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ECCELLENZA 



L' Opere de* letterati ingegni con/aerar fi deb- 
bono- a gran Signori , perche come quelli 
con erudite fatiche alt eroiche gefta dati 
fama , così quelli con /* autorevol lor 
^ome fan preflar ad ejjì favor evol foftegno . La con- 
giuntura di quefta dedicatoria da a me fortunato l'adi- 
to di far palefe ai mondo /' antica divi fa cti io fer- 
ino di umilijjìmo Servitore di Voflra Eccellenza con 
farne pubblico V attediato , t rinomarne fe non t efer- 
ci^io , almeno una dì flint a c ben dovuta memoria • 
Ed in vero, a chi piti degnamente che all' EccelL V. 
vero Efemplare di ^obiltade e Grandezza , raccoman- 
dar io potea cjuefto prefente Libro \ A <voi dico\ 

* % Ec* 



Eccellenti ffìmo Signore J che fiere il Germe prei^ofo 
del più, bel Tronco di cui Ì Italia fi pregi , la quale 
dal Greco Cielo riconoscendo gran parte del fio Splendore, 
l' obbligo maggior che gli deve , ì appunto quello d* 
averla onorata col trafpiantarvi dalla Treggia Impe- 
riai et Oriente l'Albero della Famiglia R ANGON A 
allora quando nell'anno 532. di noflra falute, Teo- 
doro Rangoni Luogotenente del Gran "Belifario , in 
Modona la fua Harr^a a ftabilire fen venne . Fami- 
glia che dal PENKOS , col la vaga Conchiglia 
che nel fuo Stemma ella innalza , per una rarifjima 
Perla additata ne venne , defila quale l'Italico Diade- 
ma la yù preTjpfa non vanta . Quanti poi , in po- 
co meno di dodici Secoli , con linea non interrotta da 
Progenie sì luminosa HluHri Eroi s'ammirarono , ne 
facci an fede tanti Cardini che il Vaticano foflennero y 
numerando il primo , Olimpio Rangoni, che l'an- 
no 828. da Gregorio III. Sommo Pontefice fu pre- 
fcelto a dar piti luftro alle Porpore . Tanti illuftri 
ingegni y qual fu il celebre Antonio , . che con dotti- 
Coment arj le facre carte volle render più chiare . Tan- 
ti generofi Campioni , come Fabio , e Renicri che 
fieli' imprefa di Terra Santa folto il pietofo ^Buglione 
3% rinomati ri andarono uniti a Pallavicino Rangoni, 
desinato l' anno 1570. di Famagofta a difefa. Tan- 
ti Lìcurghiy che colle giufte lor leggi donarono a % Po- 
poli foave pace , e ripofo ; Come fece Gherardo , il 
quale ejfendo Legato Imperiale in Modona , da quella 
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Comunità, per Pddeftà fi folio , affinchè l' htterncj 
difiordie potejfc renitir fidate ; e finalmente tatui va- 
lorofi. Guerrieri , che rifplender fecero le Generalizie 
Clamidi de maggiori Monarchi d' Europa 5 qual fi 
appunto quel Gaido IL che rejfe in Italia gl'i Efier- 
citi di Francefico 1. %e della Francia , l 9 ìfìejfo che 
dalla fiempre invitta e gloriofa 2{eina Dominatrice del 
Mare Adriatico al Generalato delle fiue armi fu dejii- 
nato , piangendone pero la morte prima de pojfeder lo 
potejfc , e ne die fiegni del fio acerbo dolore col fune- 
vaie magnifico, che nella Chiefa de' Santi Giovanni e 
Paolo fi celebrarne con pompa, dove le ceneri di sì be- 
nemerito Eroe con tanto onore al di d' oggi confiervanfi • 
2Vi tralaficiare io fà debbo di rammentare ancora il 
3S(ome gloriofio di Baldaflarre fino figliuolo , che dopo il 
Generalato di S. Chiefia ne 9 moti d'Avignone , acato 
dal 2{e di Francia Cavallier del firn Ordine , morì 
poi General Governatore dell'armi Venete in Candia , 
dove la fita Fama eternamente rimbomba . Ma chi 
mai può far Catalogo di tanti illufiri Perfionaggj, che^ 
nella Voftra Famiglia fi contano , nel picchi giro di 
una Lettera ? Io perciò fimo bene tacere , e vol- 
gendomi a Vofira E. degno T^ipote d'Antenati sì te- 
ff//*, quefto filo fioggmgnere , che oltre l'unire in Voi 
le perfetti tutte di quelli come ereditarie , poffèdetc 
prerogative tali c tante Voftre proprie , che baHereb- 
bom a dar materia ^ non che a lunghi panegirici de- 
erli Oratori pi* celebri, * ^teri Volumi de' più ficien- 
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yiatì Scrittori ; Onde fen%a far più parole mi rìftrh:- 
go a applicare la Benignità di Vojlra EcctI letica a 
gradire nel dono che le prefento, ( picciolo ptr la mo- 
le 9 ma g r <wde per la qualità ) la devozione umì- 
lijjtma con la (pale protrandomi mi do t onore di 
fottoferfoetmi. 

dì v. e. 



Umilifs. DcVQtifs. OhhVig. Servitore 
Domenico Lalli . 
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PREFAZI ONE 



Al %everendiflìmo Padre C AT^LO DB COIR- 
TI LO DO LI antichi Signori di Schioppo "Bar* 
ti/erro Oc. nel? Umbria Patriy di Spoleto y Ve- 
neti Cittadini , del? Ordine de' Minori Ojfervanti , 
emerito Profejfore d % Arti e di Sciente, Lettore di 



DA che prò vida mente è caduto in animo al nobile e chiaro 
Giovanni Ciucili , il mol co lodevole , e altrettanto frut- 
tuofb influì] co di ravvivare con il regiflro , la memoria di 
ceree letterarie produzioni , che per la picciolezza loro o fo- 
no ordinariamente neglette, o vanno affatto perdute ed in 
dimenticanza con danno confiderabile delle buone arti , in 
quella Tua Opera ben nota al Mondo, Tocco il titolodi Bi- 
blioteca Volarne y divifa in tanti Torneai a parte; in diver- 
ti tempi , e differenti luoghi ltampaci , da lui dittimi col 
titolo di Scanzie Prima , Seconda , Terza &c. ha Tempre 
avuta la buona forte d'e(Tere fecondato, ed affittito in cofi 
liberale imprefa da' Letterati non folo, ma ancora da! Me* 
cenaci di maggior grido , quali perchè più abbondantemen- 
te , ornata ella comparifee , varie notizie d* Opufcoletti , 
fenza invidia, anzi a gara al medefimo diligentemente co* 
municavano; e dopo la di lui morte , non mancò pure , chi 
la continuazione di cofi proficuo infticuto defidcraffe > prò* 
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movefte, e con l'opera ancora perfezionaffè. Nel numero 
di quelli fe per modeftia il primo non voleftc voi ora ef- 
icre pubblicato, non potrete mai ri cu fa re d'ettere (lato uno 
de' principali , il quale come nella vaftità immenfa degli 
ftudj die a coltivare vi fete prefo, una parte confiderabile 
della diligenza vollra, ed induftria ancora alia Bibliografia 
nella Tua maggior eftenfione impiegata avete; cofi pure di 
fi lodevole Cinelliano inftituto (lete ftato Tempre benefico 
fautore, ed efficace e valevole protettore , rare minuteOpe- 
rette pretto di voi ammaliando in grandifiìma quantità con 
animo, o di comunicare la notizia , a chi fe n'era prefa 
Ja pena di continuarlo, o di far quefto fe un giorno dalle 
molte voftre varie occupazioni, permetto vi fotte da per voi 
fletto. E fopra tutto confiderando quanto pochi de* Lette- 
rati fiano quelli , che di dette Scanzie abbiano intiera la 
Serie; mentre a voi che da tre Juftri fiete ben vago di com- 
pierla, manca tutt' ora la duodecima; molto provido vo- 
ftro avvifo fi era che di nuovo tutta fi riftampafte da un* 
ifteflo torchio, e a tal fine avevate prefo carteggio col be- 
nemerito Continuatore di quella ancor vivente, il nobile , 
e chiaro Signor Dottore Dionìfio Andrea Sancafani perirne 
petrarne la vita ed altri ornamenti : Ma impedito fempre 
da cofe di più importanza , ebbe la fventura quefto voftro 
buon defiderio di reftar fofpefo come tanti e tanti altri di 
cofi; molto maggiori. 

E celebratiffìmo quel voftro fublime genio , per cui non 
potendovi contenere tra li confini degli volgari ftudj , da 
un veemente interno , ed occulto impuJfo, fiete ftato por- 
tato fino dalla prima età a cofe molto fuperiori alla corna- 
ne portata . Poiché , come di Socrate , dice Platone nel 
Gorgia , in voi dalla ftettà natura è ftato profondamente 
inferito un certo ftraordinario inftinto ed ardore di Filo- 
fofia. 

A tutto il mondo font) di già manifefte le ftraordinarie 
fatiche voftre d' un fommo impegno intraprefe per propa- 
gare il buon gufto nella cultura celle arti e feienze in Ve- 
rona 
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rona per il corfo d' un lufiro intero con un indicibile con- 
corfo ed applaufo eguale, dalla fola bellezza degli ftudj ra- 
pito fino alla dimenticanza de' maggiori volt ri vantaggi . 
Nella quale Città avete lafciato un coti interno defiderio 
di voi, che mai potrà reftar cancellato, fin tanto che re- 
gnerà nel cuor degli uomini Y amor del vero. Bada legge- 
re quello che di voi fi dice in tale propoli to , alla tetta del 
fecondo Tomo dell' Opere del Mureto Campate in Vero* 
na in cinque Tomi in 8. , e delli libri della Rettorica Ec- 
clefiaftica di Luigi di Granata ftampata pure in Verona 1' 
anno 1732.. 

Qui in Venezia troppo fìefca è la memoria delle labo- 
riof; indefefTe voltre occupazioni ; onde non fa di bifogno 
uè meno leggermente accennarle. Subito giunto accolto con 
un* applaufo indicibile , che vi pofe in veduta per effer 
promollb a maggiori impegni ; e già fono feorfi tre luftri, 
che con pienezza d' applaufo c lode di defterità , e diligen- 
za amminiftrate incombenze pubbliche di confiderabiliflìma 
rilevanza , ed in quello fteflb fratempo impegnatiflimo in 
dar lezione di vario genere d' arti e di feienze , fecondo L 1 
età , il genio , e vario inftituto di vita ad un numerofo 
ftuolo di nobile e generofa gioventù Patrizia con efito fe- 
Jiciflìmo di chiunque ha potuto avere la fortuna d' edere 
voftro Afcoltatore , e con ammirazione della Itraordinaria 
voftra abilità. E quello eh' è più da confiderarfi , dalle vi- 
cende ed accidenti della nobile voftra famiglia ftrafeinato 
ad eftremi offizj per gì' invincibili {limoli della legge non 
meno naturale che Vangelica , mai alla medefima avete 
mancato negli incontri più ardui con una prefenza d' ani- 
mo e coftanza indicibile , ed una inftancabile tolleranza. Do- 
po la perdita del fratello maggiore , in cui ripofte erano 
tutte le fperanze d'una numerofa pofterità, uccò a voi, 
rimafto folo de' figli in Patria , preftare tutti gli offizj di 
pietà ed al Genitore ed al Zio già cadenti per la vecchiez- 
za , e pafTati quefti a vita migliore , porvi alla tefta delle 
cofe , per rimediare a* difordini d' una defolata famiglia , 

pro- 
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provedere ali* indigenze del Conte Giovambattifta voftro 
fratello , impiegato già da vent* anni con Comma lode nel- 
la profeflìone dell* armi in fervizio di quella tempre invi- 
ta Repubblica , accudire al buon incamminamento de r Nipo- 
ti , invigilare alle occorrenze moltiplìci di un buon nume- 
ro di forelle , e mille altre cofe provedere voi folo , che 
per fupplire alle veci di diligente e provido padre di fami- 
glia , in circodanze tali fono neceflarie. Con tutto quello 
però mai rallentando, nè l'ordine de' voftri ftudj , nè la 
dovuta attenzione, agli riguardevoli impieghi voftri, tanto* 
che vi toccò poi a foccombere ad un cronico e tediofoma* 
le, che vi fece pafTare per molti dolori e pericoli fino al- 
la difperazione della falute e della vita iftelfa ; onde aven- 
do dovuto ancor per tal cagione tante e tante cofe voltre 
giacere più lungamente, è piacciuto a me fecondare il vo- 
iìro bei genio per quello riguarda il Cimili , ricreandomi 
nella cagionevole mia coftituzione , per la qua le da qual- 
que anno mi conviene guardare la camera con quell'Ope- 
retta , in qualche parte mutandola , e riducendola a genio 
mio. Volendo dunque in quella nuova guifa produrla , 
mi renderà giuftizia ciafeheduno , che fotto altro nome e 
prefidio , non fi doveva da me far comparire, fe non che 
fotto quello di V. P. Reverendiflìma da cui ella ha avuto 
il fuo primo moto , e dalla di cui autorità , Angolarmen- 
te protetto d' averne io prefo il maggior impulfo e 1' ul- 
tima determinazione. Nè altro bramo giudice che voi folo 
in limili forta di cole intendentiflìmo , come vi qualifica- 
no tutti quelli , che vi conofeono , e con gli effetti più 
evidenti in tutte le congionture lo comprovate. E per quel- 
io che • della diligenza voftra , ed abilità grande in ftudj 
tali m* è noto , non s* ha che ad augurare a voi vita e 
falute , per vedere portato molto più inanzi il deftino 
loro. 

Mallevadore di quelli miei lentimenti làrà per ora tut- 
to 1* ordine voftro ampliamo , nel quale in congiontura 
delle eccelfe memorie , che a maggior gloria del medefimo 
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fi vanno rifacendo, ed ampliando fotro la fnpientiflìma di- 
rezione del Reverendiffimo , e Religiofiflimo P. F. Cinj}p' 
pe Maria d y Evora , le di cui fole imprefe, ed ornamenti, 
ballerebbero per ricolmare di decoro e di lode , non il vo- 
£ro eccelfo ordine (blamente , ma molti e molti al voftro 
non ineguali , in tale congiuntura , dico , tra tanto nu- 
mero di valer) tiffimi uomini , de' quali abbonda , voi Colo 
fletè irato fcielto per dare miglior ordine , forma , ed ac- 
crefeimento, anzi nuovo fìltema, fecondo il gtifto rafinatif- 
fimo dcJJi correnti tempi alla Cronologia degli Scrittori di 
tutti e tre gli Ordini inftituici dal Serafico voftro Patriarca 
Francefco , e già fino all' ora prefente mal grado a' volt ri 
languori, che dopo quattr' anni continui, pare, eh' oramai 
ceflare vogliano di moleftarvi, malgrado tante voftre impor- 
tantiffime occupazioni, difturbi e finiflri incontri, con tue» 
te le remore che feco porta un'inftituto di rigida povertà, 
nel quale con fi giuflifìcata lode vivett , che da più zelan- 
ti Superiori fiete flato adoperato nel miniftero gelofiflìmo 
di CommhTario Vifitator Generale, per quel poco che per 
voftra naturale facilità trafpirare ne ho potuto e guftare, e 
per quello che andate meditando di effettuare, augurare fi 
poflono tutti quelli, che fono in alcuna afpettazione di fi 
grand' Opera di un maneggio affai giudiziofo e polito del- 
la medefima. Degno di fomma lode ancor prima di porvi 
mano, fe non altro per avere con un coraggio infinito po- 
lio da parte il penGero d' ogni altra cofa , repreffo affatto 
il diletto che altrove vi rivolgeva , nel tempo ftefTo , che 
tutto follecito vi adoperavate oer ridurre a miglior ufo le 
faraginofe memorie de'voftri fiudj; e tutto quello perniurt 
altro maggiore rifletto che quello di corri fpondere più efat- 
tamente a quella fèrie d'offizj, che più vi obbligano nella 
civile voftra confi icuzione , penfando e ben con ragione che 
dopo di aver tributato quanto avete faputo e potuto al ve- 
ltro Prencipe naturale , e corrifpofto a' Parenti , niun'aJtra 
cofa obbligare poffa più con ragione la voftra induflrìa , 
quanto il vantaggio di quella flimatiulma Comunità d' 

uo- 



uomini , nella quale entrato per voftra fcelta , fletè flato 
nodrito, educato e prodotto al Mondo. A quefto folo ten- 
de per appunto, e Ja nuova forma che data avete alla par* 
ticolare voftra Raccolta di buoni libri, l'apparecchio di nuo* 
vi tetti % e de' plutei che per raccoglier le memorie im*- 
menfe con efcmplariffima indulhia -già avete fatto. L* at- 
tenzione tanto proficua che predato avete , e predate ali* 
ampia mento della già la mola Biblioteca della Vigna , il 
provedimento proccurato di tanti libri per la medefima, in 
particolare degli Scrittori di tutti tre li Francefcani Infu- 
turi , che con indicibile induttiva da tutte le parti avete 
fatto raccogliere, feiegliere, e provedere, ad altro appunto 
non tendono , fe non a preparare il bifogno per corrifpon- 
dere più pienamente al grand* impegno. AI quale pure 
quefta Cinelliana ferie di minute cofe potendo contribuire 
non poco, tanto maggiore ho il piacere di prefentarvelaia 
quefta novella guifa ridotta , c cofi a voi confccrarla , co- 
me fe per quefto unico effetto di fervire a voi folo prepa- 
rata T aveffi , poiché conofeendomi a voi per molte caule 
obbligato , mi pare di prendere non poca confolazione in 
avanzarvi quefto divoto atteftato della mia gratitudine . 

Della varia fortuna di Giovanni Cinelli come pure di quel- 
la di fue Scanzie , oltre quello che già vi è noto ne ren- 
de un pieno conto il noftro dottiflimo e gentilifCmo Si- 
gnor Dottore Dionigi Andrea Sancajfani gloriofo continua- 
tore dellè Scanzie , e compofitore della Vita dello (ledo 
Cinelli , la quale con particolar bontà da efTo comunicata- 
mi vedrete alla tefta di quefto Tomo; laonde della nuova 
forma data a quefl* Opera e delle mie aggiunte a ragionar 
vi m'accingo. 

V Opera Cinelliana è da me fiata divifa come in due 
parti. Si è data la prima agli Autori certi regiftrati fotto 
un folo Alfabeto de' cognomi , e la feconda agli incerti . 
Si è fatto ciò e col parere d'uomini dottifTimi, e per fchi- 
vare le inutili repetizioni , eflendo che ( come in tali ope- 
re neceflariamence fuccede ) molte volte gli fteffi Opufcoli 
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zed by Googl 



fino in tre diverfe Scanzie fi leggono, e per rendere in tal 
modo più facile 1' ufo di queita Biblioteca e per ritrova- 
re gli Autori , de'quali le picciole Operette in effe fi rap- 
portano. Nel margine di ciafcun Autore , anzi di ciafche- 
dun Opufcolo ho fegnata la Scanzia dalla quale 1' ha trat- 
to, e il pofleflbre dell' Opufcolo fecondo le Cifre pofte e 
(piegare nelle Scanzie. 

Gli afterifci fono ftati pofti per dividere V Oflervazioni 
tanto del Ciucili che del fuo benemerito continuatore San* 
cajfani da' titoli dell'Operette; avendo però oflervaio che 
nella Se. XVII. e XVIII. molto dotte oflTervazioni fi tro- 
vano che fono del fuddetto Signor Sancaffani , perchè tuf 
ti abbiano la gloria che lor fi fpetta ne' Tomi vegnenti , 
non efTendofi ciò in quefto primo, che le lettere A. e B. 
contiene , fatto , oltre 1' afterifeo , in margine fi fegnerà 
Sancajf. perchè fi fappia di chi è quella orfervazione. 

A cognomi degli Autori Oltramontani, benché fovente 
una definenza Italiana abbia io data imitando in ciò il Car- 
tari nella fua Pallade Bambina, ciò non oftante, m'èpar- 
fo bene di fcrivergli con quelle lettere e in quel modoche 
fono fcritti e non altrimenti benché certe lettere che li com- 
pongono non fi ritrovino nell' Alfabeto Italiano , onde ho 
icritto Boxbornio in cambio di Bozrnio , Boylc in vecce di 
Boilc e Byneo piuttofto che Binco . Gli Autori che fotto 
nomi finti erano regiftrati nelle Scanzie Cinelli li ho po- 
fti ( quando a mia cognizione è venuto ) fotto i loro veri 
nomi mettendo però ancor a fuo luogo i finti , e riman- 
dando i lettori a i veri: Molti Autori eh* erano tra gl'in-* 
certi li ho regiftrati tra i certi , o per particolari notizie 
avute , che fempre accenno, opereflère ftati dallo fteffo Ci- 
ucili feoperti. 

Troverete fovente , Padre Reverendiflimo , accennato in 
margine Se. XV. P. E. Se. XV. S. E. ciò fi è fatto per di- 
notare gli Opufcoletti che fi trovano nella Prima edizione, 
e non nella l'esonda, e quelli che fi regiftrano nella fecon- 
da fatta fare dal Sa/tea fatti , e non nella prima, e benché 

per 
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per lo più quelli che Tono frati ommeflj nella feconda edi- 
zione fìano quelli che fono fumati dal dotto editore di mi- 
nor conto, ciò non oftante ho voluto regiftrarli ancor elfi 
perchè non manchi cofa alcuna del C Incili , e benché qual- 
che volta mi fia fatto lecito di moderare e di troncare 
qualche pa(To troppo Satirico di quefe* Ibmo, ciò non oftan- 
te non ho levato cofa alcuna che po(Ta ali* Iftoria Lette- 
raria , e a quella della fua vita appartenere , mafllme di 
quelle cofe che caufa furono di tutte le fue difgrazie. In 
far quefto ho imitato il fuo continuatore , che certi trat- 
ti pungenti appunto nella feconda Edizione della XV. Scan- 
zia ha ommeflì che fi leggono nella prima. 

Le aggiunte che mi fono piacciute di fare a quefta fa- 
tica Cinelliana fono di tre forti; Le prime fono quelle che 
fi trovano nella Pallate Bambina del Cartari , che tutta 
intiera ( fti mando di non far cofa ingrata a miei lettori) 
vi ho voluta inferire , mettendo nel margine agli Autori 
ed Opufcoli da quella tratti quefte parole PaL Bamb. aven- 
do il Cartari avuto Io fteflo fine del Cintili nel racco 
gliere i titoli delle picciole Operette, come il Cingili ftc£ 
lo Io riconofee nella Scanzia XIV. pag. 15. dove riporta 
V Opera fuddetta. Leaggiunte della feconda forte fono quel, 
le che mi fono ftate comunicate dal Signor Dottor Smn* 
tafani e peiò nel margine fi trovano quefte parole San* 
cajf. y o a quefto genere , mettendo fempre nel margine qual- 
che fegno per cui fi conofea a chi fon debitore di tali ag- 
giunte , fi ridurranno tutte quelle che mi verranno per 1" 
avvenire comunicate. Quelle del terzo genere fono le mie 
particolari, e quefte o fono d'Autori non rammentati dal C7- 
nelli che nelle fole lettere A. e B. giungono quafi ad un cen- 
tinaio , o fono di Operette d* Autori da elio riportati , ma 
non riferite nelle Scanzie > o fono mie particolari otterrà* 
zioni , che cadono alle volte nel correggere qualche errore 
del Cìnelli fuddetto > o fopra varie altre cofe. Tutte quefte 
aggiunte perche con 1' Opera Cinelliana non fi confon- 
dano fono con quefto fegno fdiftinte. Alcune però delle of- 
fa* 
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lervazioni le ho rimette come annotazioni nel fine delle 
pagine . 

Nel fine di queft' Opera vi farà un Indice folo da me fti-> 
xaiato neceflario delle cofe più rimarcabili che fi contengono 
nelle Oflcrvazioni , e quefta Idea, fé devo il vero confettare, 
l'ho prefa dalla Scanzia XXI. che in continuazione di queft* 
Opera, fece in queft* anno ftampare in Roveredo , P Eru- 
ditismo, e fi per quefeo come per altri molti titoli degnif- 
fìmo di lode il Padre Mariano Rude Carmelitano Biblioteca- 
Trio della Tranfpontina . 

Mi giunfe quefta Scanzia che oltre modo per le molte bel- 
le notizie ch'entro vi fono rendefi pregevole , in tempo che 
già ftampavafi quefeo primo Tomo della Biblioteca Volan- 
te, perlochè nelle aggiunte ho veduto d'eflermi qualche vol- 
ta incontrato con l'Autore d'efla , il che non fuccederà per P 
avvenire , riferbando o a me o ad altri che vorranno dopo 
continuare queft' Opera, a far Io ftcITo che ho fatto io delle 
Scanzie del Cincia , a quelle del fuo Continuatore quando 
lìen giunte ad un novero fufficiente. 

In quello primo Tomo fi fono collocate per ordine tutte 
le Dedicazioni delle Scanzie , e poi tutti gli Awifi ad e(Te 
preporti, tanto del Citelli y quanto del Sancajfani > indi la fpie- 




Elogio 

in fronte all' XI. Scanzia , e i Sonetti che in principio della 
XIII. fi leggono , e finalmente eflendofi aggiunti gli Opuf? 
coli e Autori della Palladc Bambina , ho polio , perchè nul- 
la manchi di quello Libro , ancor l' Introduzione che ad efTa 
vi fece Carlo Cartari. Dopo tutto ciò v'è la vita del Cinclli, 
a cui fi dovea aggiungere la fua G indicazione ripurgata del- 
le mordacità, e l'Introduzione a' nuovi ftudj fatta in Mode- 
na, ma come quefte tardono a venire coli fi Camperanno in 
fronte , o nel fine del Tpmo fecondo , dove fi metteranno 
ancora le correzioni di quefto primo Tornò . 
Quefeo è quanto m' è fembrato bene di fare nel pubblicare 

la 
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la Biblioteca Volante del Cintili , che a voi ho indirizzata per 
i motivi già addotti e perchè vogliate proteggere la mia fa* 
tica da quelli a quali piaccffc di cenfuraria 9 mentre mi pro- 
tetto con tutta {inceriti. 



D. V. P. RcverendikVenezia adi gì. Dicembre 173$. 



Devotifs. Obligatìfs. Servidore 
D.A.C. M.C 
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DEDICAZIONE DELLA PRIMA SCANZIA 

* 

jil Molto Illu h. , e Reverendi fs. P. M. 

F. ENRICO NORIS 

Veronefe Agoftiniano Pub. Profefs. d' Iftoria Ec- 
clefiaftica neU* Almo Studio Pifano Teologo 
del Sereniflìmo Duca di Tofcana. 

REVERENDISSIMO PADRE 

POrtato al famof© Aleflandro terror dell'Alia Io fcrieno che 
fra le fpoglie del vinto Dario fu come preda più nobile , c 
pregiata d'ogni altra avuta in iftima , ed interrogato dal grand' 
Eroe a qua\ ufo Io ddhnalìc , rifpofc: Huicoptime Jervdttdns dalritHr 
Homerus , quali le fatiche letterarie come maggior teforo in cu- 
fìodia ingemmata orrevolmente confervar debonfì in tal detto ino- 
ltrando . Quelle di tanti letterati, che come piccoli avanzi del- 
le fpoglie , che il tempo va facendo , ho principiato, a raccorrc , 
in V. P. ReverendilTìma come nobile fcrigno di tante virtuofe 
prerogative ingemmato ho di deportare prefo ardimento , av- 
vegnaché qual (Iella di prima grandezza nel mondo letterario 
{uo merito sì fattamente rifplcnde, che gli occhi tutti al di lei 
vagheggiamento richiama gli ftudj di Pefaro , Perugia , Fi- 
renze, Padova, e Roma, lotta feorta (ìcura di Tua Reggenza » 
come di lidia Polare , quali aquifti anno fatto quelli iludiolì 
nel bramato Porto delle feienze introdotti felicemente fi fono , 
naufragj e lìrti , di tante lottili , ed incftrigabili difficoltà fu- 
pcranao, onde alla religione non fo!o,raa al mondo tutto utile 
utile incomparabile ?' e rifultatoj I Pulpiti che anno avuto *in 
forte d'averla per Evangelica Tromba , quali conquide d'ani- 
me non han fatto, al (uon di cui rifvcgliate dal formo degli Er- 
rori per Io diritto fentier del vero incamminate fi fono. I Parti del- 
la penna feconda di V. P. Reverendi llima come e la valla Ifto- 
ria Pclagiana ; l'altro del V. Concilio; le Vindicie Agoltinia- 
nc, il Libro delle due rare medaglie di Licinio, e Diocleziano , 

a e tanti 
< 
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c tanti altri dottifs. opufcoli, fra quali la cenfuva all' infcrizìo- 
ni dell' Epittole Sinodali oo. e 91. di S. Agoftiao tante volte? 
riftampata e la ftoria volaminofa de Donatici, che di preferite 
feri ve, fono appunto tante fiaccole ardenti, che il mondo Let- 
terario illuminando , han fatte anche fri V ombre denfc dell - 
obblivione , e a diferado del tempo, il vero diltintamente ap- 
parire, dalla Cattedra d'EccIcfiaftica Iltoria , che nel famoto 
iludio Pifano ben degnamente foftiene quali fonti inefaufti d* 
eloquenza a prò dell' uni verta non featunfeono , de' quali imbe- 
vuti gli Rudenti nel ritorno alle Patrie ( a guifa di que' Navilj 
che dall' Indie di pregiati tefori ripieni a propri Porti ritor- 
nano, quegli ite ni a' Nazionali comparirono ) d'aver apparato 

§1 i infegnamenti d'un tanto maeftro all' occasioni chiaramente 
imoftrano. E benché giuda fuo merito fìa piccola offèrta que- 
llo principio di dcbol fatica, m'anno que' due ver fi parto di fuo 
fccondiflìmo ingegno refo animofo. 



J^on mdinus homo qui plurima fcrihit . 
Optim* qui potuti feritori , magrini homo 



fronte 



Degni fi dunque V. P. Re verend illima rimirar con lieta f 
qucfti oflequj di mia rozza perfona mentre io I* affidilo che mag- 
gior grazia non può ricevere mio cuore , che ella riconofea co- 
me picciol tributo di mia devozione le balTczze della medelima, 
quali non avrano altra luce per farfi vifibili agli occhi de' lette- 
rati di quella che per propria bontà fi degnerà compartir loro là 
fpfeador di fuo nome ; ed umilmente la nvcrifeo . 

Di V. P. Reverendifs. 



x. Fcbbraro 16 j6. 



Dcvotifs. Servidor 
Giovanni Cinelli 
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DEDICAZIONE DELLA SECONDA SCANZIA 

• 

r jW Itt»firij[im Sig. Sig. Ptdruit Colendi fi. Jl Signor 

FRANCESCO DELLA FONTE 

OllBtìANDllIIMO f I G N O 1 I » 



Siccome fono infinite le obbligazioni, che a V. S. Illuft rifli— 
ma profeflo, così di mio cuore e infinita la confufione per 
non vedermi abile a poter rendere di quello mio riverente defì- 
derio , al di lei merito incomparabile» mcnomiffimo fegno . Pa- 
re però allo fteflb d'efler giunto ad un grado di felicità, men- 
tre con quefta fatica , che folo ha per lcapo di mantener vive 
le opere più fottopofte alla perdita, gli s'apre la ftrada di rifti- 
tuire alla Patria Tinfignc Bartolommeo della Fonte fuo Parente, 
che per negligenza d'alcuni fcrittori del pattato Secolo , è (la- 
to fin ora nelle tenebre dcll'obblio fepolto. Poflo ben sì brama- 
re forme migliori di dire, e frafe, ed eloquenza eguali al per- 
fonaggio per tante prerogative illuftre , ma non già materia più 
nobile, ne di maggior mio gufto, che favellar iucintamente dì 
letterato sì degno -, ed ancorché quanto mi tìa diffìcile poter 
ciòconfeguire,io ben conofea , goderò tuttavia di mio penfie- 
ro, che darà materia a qualche erudita penna a più difrufamen- 
te , e con più altezza di itile a bel agio favellarne. 

Fiorì quefto Pellegrino ingegno circa l'anno 1488. fel al Gjd- 
di a 139. del 2. volume de fcriptoribus non Ecclefiaft. creder dob- 
biamo. Tolttianus (dice egli ) publice profitehtur in Studio Fioren- 
tino unno 1488. una cutn infrdferibendis Collegi s mdgnd fdm4 Hit tra- 
tti , ut olim hdufi e libro continente condutlds Doeforum Ve. a cjuin- 
*>»e Offìcidlibus Studii Fiorentini de Tifani . E quivi nomina De- 
metrio Stenicfe Greco, Chnftoforo Gandino, Angelo Polizia- 
no Canonico , Bartolammeo di Gio: Pietro della Fonte, e Naldo 
Naldi: ed il Verino nel lib. 1. de Illuftr. Urb. FJor. a 13. dell' 
Edizione di Parigi . 

Fontiut cft Bjfttor, fubit moderdtor Hetrufcd 
1ud< ciò, a* nulli morum probitdte fecundus . 

ai Ne 
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Ne fa onorata menzione ancori il Poliziano nelle fuè òpere a 
589. dell'Edizione di Bafilea , ove fi legge un Epigramma al 
fonte indrizzato : e non lo tace il V'odio de Hiftone. Lat. a 
6*,f. ove dice, Bonìfdcinm fequdtur Bdrtholomdus Fonti ut ejufdem 
l{egìs Corvini familiari s , V du&ndd ejut BiUiothecd (de anamnlts 
ddeo Brdfficdnus Vrdfdtione in Sdlvidnnm ) ftudiopflìmnt . J{eliauit 
vitdm Tduli Chidccttiy qud ante annoi fducos cum dliis ejus opuf- 
colis in lucem froditi, lo ricorda il Sabellico de Latin, lingua? re- 
paratoribus a 334. del 4. Tom. delle fuc opere Campate in Ba- 
iìlca dicendo. Fontìus V ifft non fdrnm in Ter/io meruit , [ed il- 
lint ordtiont mdjore quodam favore excipiuntur . L'autore del libro 
intitolato Vulnera diligentis( del quale benché m. f. fanno men- 
zione l'Abate Libo non nella 3. parte della Ferrara d'Oro a 259. 
e'I Signor Oligero Jacobeo nelle teftimonianze intorno a Barto- 
lommeo Scala,' che lì leggono in principio delle Morie del mede- 
fjmo Scala, ed altri ) parla di quelli , che difefero il P. F.Gi- 
rolamo Savonarola in quella forma; ora non è nccccfiario, che 
io n'alluma li due prenominati dell'Ordine dì S. Franccico, ma 
fappi, che oltre a quelli uno è ftato quel dotto Teologo , e di 
S. collumi di M. Domenico Benivieni , e Girolamo Fratello , 
de' quali l'uno in profa così Latina , come volgare, e l'altro in 
ottimo verfo Italico anno fcritte opere degne; Item M. Bartola- 
meo Font io , M. Bartolameo Scala , e M. Bartolameo Redditi 
in diverfe faenze, e leggi Profcflbri in Tua laude, e difenfionc 
anno comporto &c. Ne difeorre il Razzi nella vita del Savona- 
rola lib. 2. cap. 3. dicendo : Il X. bell'ingegno convcrtito dal 
Noftro Profeta a più Santa vita fi fu Bartolarameo della Fonte 
grande Umaniila, il quale venne in tanto fervore eccitato dalle 
Prediche del Padre , che alienando da fé e rimovendo dallo f; li- 
dio Tuo tutti i Libri d'autori Gentili , fi diede a leggere , e 
lhidiarr S. Ambrogio, r'EpiftoIe di S. Girolamo, l'opere di S. 
Gregorio, e degli altri S. Dottori. Tra le lettere di MarfiI Fì- 
cino nel p. lib. a 6"io. di Tue opere impreflc e ftamp. in Parigi 
ve n'è una dello fteflb diretto : Bartholamdo Fontio , er Ultxdn- 
dro Brdccio . Ed un* altra del rnedefimo Ficinopure al Fonte fi leg- 
ge nel 3. lib. a 701. ed a 703. che incomincia : Mdrfil . Ficinus 
Bdrtbolomdo Fontio fetori S. D. Eleganti ffime rogds Fonti , tujut 
fotijjimmm , vel Imperio eompnlfns , vel dudoritdte fretus , folutd ord- 
itori nonnumquam Toeticos modos numerarne interferoni : ut dutem 
fumm.it ìm dcutifjimo viro refpondedm , id mihi imperai Cdlnm , idem 
etiam VUto docet (Te. Anche nelle Opere del C. Pico della Mi- 
rando- 
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ràndola a 403. fi legge uni lettera di Bartolamèo detta Fonte a 
Ruberto Salviati : Ut q*od fotui Buda nuper Orationem é me ha- 
litam ad Mutthiam Corvinum Regem jamprimumomuìumadtemifii 
Ouam tu ipfe cum legeris , Tico tuo quoque legendam dabis , Ctc . E 
Analmente il Remo nella Prefazione al lettore . Trodit Bartholo- 
tnaut Font, us Fiorentina ex Biblioteca Illuftriffimi Vrincipis de i\c- 
pub. Lit ter aria benemerenti^. D. Uugufii Junioru Branfnig , CT Lu- 
naburg. Ducis ; Trodit inquam Uuftor ignotus noftrofaculo , tuius nul- 
Um Conr. Gefnerus in Biblioteca facit mentionem : quod tamen nullum 
noflro creare prejudicium poteft . Tfonadicrat Gefnerus Bibliothecam Rf- 
riam Budenfem, neq-. erae qui juvatc Gefnerum eo avo. Quippejam 
in potevate barbarismi hoftis Buda erat . Itaque grati animi *«' 
irfrnSw ateipe munus hoc Uuguftule , ab Uugufto Trincipe Lettor 
auod dat\ ad quem liber pergamena cktrta fcriptus ( forte idexem- 
llar ipfl Regi olim Matthia oblatum fuerat ) delatus eft mmcdidm Sa- 
xoniam : V ibi «"«.*•» inventi Ve. Anche il Padre Angelico Apr- 
rofio Vintimiglia nella 2. parte della Bibliot. Aprohana ( che 
pretto verrà in luce ) efagera il filenzio ufato con qucfto lette- 
rato e dell' equivoco prefo chiariflìme ragioni adduce alla cui 
lettura il curiolo rimette : or perchè in V.S. Illuftriflìma l'amor 
delle lettere altamente rifplende, è grandiflìmo il guadagno, e 
P aueumento , che fa il Patrimonio di tutte le virtù, mentre in 
lei le prolpcrità come io bramo s' accrcfcano , avvegnaché da 
fua geocrofa mano folicvamcnti rilcvantiffimi i Letterati riceva- 
no,^ io nonfo raffrenare i micipenfieri talmente chcintrodu- 
cendofi fra le fchiere di pubblico oflequio non comparilchmo con 
r univerfal corteggio ambizioni fpettatori della gloria di Barto- 
lamèo della Fonte al cui merito gli oflcquii di mia penna, a V. 
S. Illuftriffima quelli, e della penna, e del cuore divotamente 
cónfagro reftando perpetuamente. 



D. V. S. Illuftrifs. 



Devotifs. Obbligatifs. Serv. 
Gio: Ginclli 



PEDI- 



♦ 
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DEDICAZIONE DELLA TERZA SCANZIA 
'Al Signor Mìo Signor # Padrone Cofendifs. Il Signor 

GIUSEPPE VALLETTA 



NE* facrifirj* che a Pallade il Gentilefìmo facci, altre vitti- 
me non erano adulate ammetterli fé non quelle ienz.i mac- 
chie , e con le corna d'oro» Non faià coli quelto mio (carta- 
bello d'imperfezioni > e di macchie picniilimo, che all' immor- 
talità del fuo nome olTcquiofo confagro : Sarà vittima troppo 
manchevole di condizione tanto importante, per tale con mio 
fommo roflbrc in ciò che vi e di mio ricoaofcendola , nè perciò 
dal offerirgliela mi trattengo > fappcndo molto bene , che del 
fuo nome lo fplendore può fugar quello fcuro> che nelle mie de- 
bolezze ritrovali : le fatiche di tanti Letterati , che in cno fi fi 
menzione, con le corone ingemmate altra qualità , che la vitti- 
ma richiede , e che a V.. S. ragionevolmente ofrerifeo ; avve- 
gnaché non ha il noftro menomiffima cagione d'invidiar punto 

fi i antichi fecoli mentre nella virtù incomparabil di lei i Tri- 
ontani , i Domili , Vulpiani „ Pomponio, e tanti altri celebri 
legifti riforti ravivavanfi, e molto meno la noftra Italia alla Fran- 
cia ed alla Germania debba aver aftio , quella per gli Ottoma- 
ni y quelle per gli Cujacii lor fingolari ornamenti relè colpicue. 
Anzi farà gloria infinita della gentilùTima Patria di V. S. aver 

{irodotto fra tanti, e tanti altri Letterati dignilGmi un figliuo- 
o » che non folo è il primo Avvocato d'Italia, ma che le leg- 
gi in efiò , come parte minore di fua fapienza riconofee , clicndo 
ella non folo nell'erudizione facra, e profana, nelle lettere Gre- 
che, e Latine verfatiflima , ma in ogni- genere di feienza unt- 
verfale ; e come non farà mai femprc memorabile,, ed ammira- 
bile il fuo nome, fe qua! altro Tolcmeo , hasicopiofa Libre- 
ria^ ragunata, che e per lo novero de' volumi , e per l'unfverfa- 
lità della materia , anzi Regia , che di Privato Gentiluomo 
con ragione dee dirli* ?E chi mai oltre aver tanti volumi ftam- 
pati d'ogni facoltà meflì infieme , è ftato di virtù così avi- 
do , che i più pregiati M. M. S. S. com'ella ovunque fi tro- 
vino con tanto difpendio abbia fatto, e faccia continuamente % 
e da per tutto copiare. ? Sarà ella perpetuamente favorito da. 

Dia 
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Dio, applaudita dal mondo tutto, avvegnaché io ognifuo mo- 
to , in ogni fuo fervo la virtude altamente abbarbicata fi feorge . 
Oh quanto la Repubblica Letterata le deve , e fpccialmentc la 
mia Patria per mantcnitorc della Tofcana favella , nella V. S. 
perfettamente e parla , e fcrive , riconofccndola . L* amor gran- 
de , che ella porta alle lettere , la ftabil protezione de* Virtuofi 
rindiabil cortcfia , con cui el.'a tratta, la liberalità inarrivabile 
all'altre virtù morali congiunte per vero cfemplar di perfezio- 
ne la fanno a tutti conofeere : Con i lineamenti di quanti colori m' 
hi fatto veder la Fama il venerabii ritratto di V. S. nel quale 
ho chiaramente riconofeiuto che sì fatte prerogative fon tante ca- 
tene d'oro che legano i cuori , e tanti titoli di giui il dizione , che 
dolcemente imperano fopra gli altrui voleri. Con devotiffima 
lealtà, dunque quello picciol legno d'oficquio umilmente l'invio 
per ora , meditando con maggior fatica far maggiore rimoflran- 
za, acciò fra le grazie maggiori di che io la fupplico qualche fuo 
riverito comandamento apparifea , che farà da me come Torn- 
ino benefìcio di cortefia ricevuto , c per felice augurio di profpc- 
lità interpretato , confermandomi. 



D. V. S. 



Ficreoze 



Ottobre 16*81. 



Devoti fs. Obbligatifs. Servidore 
Giovanni Cinelli 
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DEDICAZIONE DELLA QVARTA SCANZIA 
Air Zccellentifs. Signor II Signor Dottor 

BERNARDINO RAMAZZINI 

Lettor pubblico di Medicina nello Studio di S. 
Carlo di Modena. 

ECCELLENTISSIMO SIGNORE 

LE fiaccole acccfe fra P ombre della Notte rendono diftinta- 
mcntc vifibili quegli oggetti » che fra loro , c l'occhio di 
chi in cfle fifla lo fguardo fruppongonfi : tale appunto uffizio 
hà fatto con la noltra Città di Fiorcnze la fua vittoriofa con- 
trovetfia a cagione della quale fono ftati in V. S. Eccellenza que* 
meriti , e quelle virtù riconosciute , che fenza quella occalìone 
a noi o del tutto incognite forfè o almeno non così note,cma- 
nifcfte farebbono . E non meno hà ella faputo tirare a fe gli 
occhi di tutti per rimirar nella ftcflfa quelle pregiabili preroga- 
tive « che fingolarmentc l'adornano , m'ha fatto sì che i cuori 
dc'difappaflìonati lon di fuo merito adoratori diventati cticndo 
Vcriffimo . 

,, Che dalle fpine ancor nafeon lerofe. 
Da cjBcfti fuoi elaborati (Timi ftudii a difgrado della Invidia i 
e del livore ha feconda mefle di gloria raccolto, facendo vede- 
re al Mondo (opra le carte dalla fua dotta penna vergate , eh' 
elle fon quella pietra di paragone, che la lega bada della dot- 
trina fcuopre, edimoftra,e quanto V. S. Ecc. fia nella Filofo- 
fìa, Medicina, Umane lettere , e Greca favella verfata . Fra quel- 
li, che riconofeendo fuo merito l'oflequiano e riverirono , mi 
confetto per uno ancorché d'oga altro il più infimo, onde per 
fegno di mia devozione al fuo nome quclto piccol tributo offe- 
rilco, e confagro : confermandomi fcmprc più . 
D. V. S. Ecc. 

Fierenzc 

4. Agofto 

Dcvotifs. Obbligatifs. Servidore 
Gio: Ciucili 

DE DI- 
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DEDICAZIONE DELLA QVINTA SCANZIA 



Al RtvtrAid. P. Signor Padroni Cokndifs. Il P. 2>. 

ANGEL MARIA ARCIONI . 
Abbate Degniflìmo di S. Giovanni di Parma 
GIOVANNI CINELLI. 

NOn vi è cofa più da grande o di pregio maggiore , che il 
fignoreggiarc i cuori degli huomini, e fi come è proprio del 
Zotico far dilungar da' petti l'amore ed allontanargli dall' af- 
fetto, così è effetto del cortefe Tatuargli e rapirgli. Condizio- 
ne c quelli veramente neceflaria per chi ha qualche cofa che par- 
tecipi del Principe , o grado di preminenza • Rapifcc non v' ha dub- 
bio la cortclia , e con dolce violenza tira a fe gli animi, ed inca- 
tena gli arbicrij, e non impoverifce punto di donare , anzi di- 
lìribuendo favori femprc più ricca e copiofa diventa a guifa del- 
le fontane vive, che fono fecche ed affatto perdute qualora non 
gittano. Qualità sì bella appunto è accidente infcparabile di V. 
r. Rcvercndifs. e con lei nacque , perocché nafee col nobile un 
certo che d'eccelfo, che in lui trafpare e ncll' opere fue trasfon- 
di endoft fa si che venerabili , e grandi le rende; ond'è che mol- 
to ben torna in acconcio, chiamarla come difle Svetonio di Ti- 
to Imperadore : amor 0* delieU humani generis, E che fi potreb- 
be mai dire di lei per molto, che fi dicelTe , che non fufle affai 
meno di ciò che al merito fuo convienfi , favellandoli d'un Pre- 
lato degno afloJutamente d* ogni gran lode , e come del Piteo 
fcriffe il Fabro : fumm* eruditionis , dotiti»* , morumo) Sdnftitd- 
tìs ; nella fua idea meo, perfetta di quel eh* eli' è, efler potea s* 
ebbe per direttore, e per guida un Angelo. Atto di biafmevo- 
le adulazione fi è la lode di que' fatti che non la meritano, ed 
c non meno degno di biafmo tacer la dovuta lode di quelle gc- 
fte che da virtù vera procedono; Se le di lei anche menomiflime 
operazioni ricercanti , lodevoli ritroveranno!! , e da quella avere 
il principio, e l'origine; Carete, Fidia, e Tcmocle artefici del 
Colono di Rodi, del Giove Olimpico, e del Tempio Ere lì no, 
pcrochc famofi dieder un piccol credito alle loro opere , ma fi 

b accrebbe 
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accrebbe aniì fi raddoppiò in loro J* eftimazione ed il pregio 
talmente, che furono etti più immortali delle loro muli ; avve- 
gnaché qucftc ormai diftrutte fon qtiafi nella dimenticanza fcp- 
pellite, e quelli ancor foprav vivono ; e dove queftefono in ari- 
da polvere convertite , e difciolte» quelli a difgrado del tempo 
più che mai vigorofi verdeggiano. Durerà gran tempo, non v* 
ha dubbio, il belliflimo Aitar maggiore di S. Giovanni di Par- 
ma da fe modellato, ma oltre' 1' accrcfcere la riputazione a tal 
opera il gloriofo nome di V. P. Revcrendifs. molto più del di- 
fegno, e del preziofo lavoro, viveri dell* Architetto la memo- 
ria, e la fama. In tanti altri abbellimenti fatti con finezza di 
giudizio, c con ifplcndidezza d* animo al fopra detto Tempio di 
S. Giovanni) che, rendendolo maeftofo, c vago l'ornano sì fat- 
tamente, che viene a, meritare uno de* primi luoghi fra gli al- 
tri de* quali nelle mie bellezze di Parma per la minuta favello; 
il notabile accrcfcimcnto del monifterO, che dee a V. P. Rcvc- 
rendifs. la fabbrica più regolare e più bella;' le quattro miraco- 
lofe fcale da lei erette x due delle quali abbcllifcono il foprad- 
detto fuo moniftero una quello della Cervara, e l'altra quello 
di Ferrara; della generalità di lei faranno ampia y e perpetua 
teftimonianza. Taccio la nobiltà della Nafcita di V. P. Revc- 
rendifs» ed i pregi del antichi (limi Famiglia Arcioni , nata da 
molti fccoli addietro per mezzo de'fuoi Allievi confpicui a Mi- 
lano, ed a Roma; perocché farebbe (oggetto di maggior ope- 
ra; e folo delle prerogative, che da per le ftefla ha con le opre 
magnanime acquiftate, come di cofe fue ardirci favellare quan- 
do poterli accennare non che ridire ne* brevi periodi di fcmpli- 
ce lettera ciò che volume più dìffufo , e fpazio più ampio richie- 
derebbe * La dolcezza poi con che V. P. Rcvcrendils. ha così 
foavementc, anche in età confiftente cantato, per degno {colare 
del P. D. Angelo Grillo Cigno Tofcano la fanno ben ricono- 
fec«, avendolo non folo pareggiato > ma nc*concettr , enei ver- 
fo trapaflatolo ancora manifeltamente veder facendo , eh' eli' c 
aguifa di quegli Arpicordi da mano di perfetto maelìro fabbri- 
cati, che avanzandoli col tempo rendono fempre più foavi , e 
più armoniofe le voci; così l'Ecco de'fuoi gentihflìmi verfi co- 
me dolcemente percuote l'orecchie degli Amadori delle mufe fa- 
rà con immortai gloria fonoro rimbombo forra quel Urna for- 
tunata , che chiuderà le gloriofc fue ceneri > Non hò ardimento 
di favellar della di lei dottrina cognita affai più fuori, che nel- 
la noftra Italia, poiché per molto che ne dicefli farebbe pur pc 
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co in paragone del vero (limando miglior partito ami rimaner 
fgomentato tacendo che per Io molto, ch'avrei da dire mancar 
ti mio dovere fearfeggiando : ma fervane! di feudo il Dottifli- 
mo Signor Arnoldo, e vaglia per le molte che dir dovrei queir 
una lode che ei dice nella fua veramente infigoe Prefazione all' 
opre del Gran Velfcro ,il quale con gran ragione fcrive: Italorum 
efirsm , O* fedulitatem fatti laudare non poffum j Frantìfcus enim 
SféfdVtrmt i Tfobilis Vemnenfit , Vir acuti fjìmus Bfiftùlas Ptl/cri ad 
Mtdicum Chioccarti, CT l^ichefoJum Canonicum ; Siugu/ìinus Qldoi- 
nus Soc. "Jef. Terttjid fìmilis Bouciarum. Frdnc. Panni Soc. Jet . i^o- 
n$d qn.tfd.tm di T. Bencicum dliafy .Angelus Mdrid ^rcionus , ub- 
Ids , CT Vrdfes Generaìit Benedici inorum nonnullds dà *Au£. Grillum 
Ve. Seduto inveftiidbdnt , fed frnftrd : Verum C7* illit màxime vhrii 
tn Germania quo^noftrd dudum celeberrimi! irdtid debentur \ narnvo- 
luiffe fat e/i. AI merito dunque impareggiabile di V. P. Revercn- 
difs. comparifeo davanti , come ditte Plutarco di T. Quinzio 
frojetlus 4 fortund per contratfegno di mio riveriti/limo ofl'cquio 
ouefte deboli fatiche in voto portando, che fotto gli aufptzi del 
fuo nome riverito, efeono in luce , e mentre ptego l'Onnipof- 
fanza Divina, che fparga fopra di lei copio filimi influflì di gra- 
zie benigne, le baccio umilmente le vedi. 

DEDICAZIONE DELLA SESTA SCANZIA 
r Alt MuPrifs. Sig. Mie Si&. Pddront Colendifs. Il Signon 

PROSPERO MANDOSIO 

Nobile Romano , e Cavaliere della Sacra , ed 
Muftriflìma Religione di S. Stefano. 

4* • 

NObiliffimofiétenza dubbio il pofletTo della virtù che nel col- 
tivarla confitte; E decornerà fua gloria col frequente operar 
fi ned ii ice, e s'accrcfce ; così la virtù con l'affiduità dello Audio 
s'acquifta; ha V. S. Uluftrifs. V intero pofleflbdi teforo così pre- 
giato, e di prerogativa fi bella ed apparifeentc, col quale fi ren- 
dono gli uomini anche dopo morte riventi , avegnacchc la vir- 
tù non si che fi fieno gli avelli , come d'efler icpolta incapa- 
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fc, V. S. Illuftrif*. che non rifinà di coltivarla s'é fempré dima- 
Arata avara del tempo avendolo con ut il grande agli ftudj ap- 
plicato onde le fue eruditidime fatiche anno apportato si gran 
Juftro alle lettere , tant' utile a Dotti , e tanto decoro alla Pa- 
tria . Sono i virtuofi appunto come accefa lucerna , che fcam- 
bievolmcntc fe ed altri illuflra ed illumina , porgendo a le ed 
ad altri in un tempo ih fio fplendorc fenza veruno (capito di 
quella luce, che la rende anche da lontano vifibife ; fon batta- 
mi perfcivativi di fuo nome quc'eloriofi (udori, ch'eMa infati- 
cabilmente fparge vergando d'incnioftri le carte, con tanti de- 
gni parti di Tua recondiffima penna , caparra appunto di queir im.- 
menia erudizione , ch'ella hà in contante temmontanze infal- 
libili di ciò fono le cinque centurie di fui Biblioteca Romana , 
l'Adargorre Tragedia, e Tlnnoccnzi Trionfante, che hanno 
goduto il Benefìzio della (lampa , e s'attende con impazienza 
più che grande dalla Rcpublica Letteraria, la feconda parte di 
ella Bibliotecca, le Vite degli Accademici Umoriftt più cele- 
bri ; l'opera intitolata Biblfathtc* E^ueftriy , il Volume di Poe- 
ile, e Profc Accademiche , e il Trattato dcMc Famigli Nobi- 
li Romane; E fe la fola virtù è la vera Nobiltà al parer de* più 
laggi , oh come fi rende ella più vaga , e più premiabile alla, 
Nobiltà de* Natali accoppiata , come appunto in V. Signor, UIu- 
ftrifs. mirabilmente fi vede avverando quel detto , che quanto 
gli uomini fono in maggior dignità follcvati , tanto più degli 
altri eccellenti e raguardcvoJi cfìcr deono; molto più nel ricco 
che nel povero è la virtù da frimarfi , perocché in quello ove la po- 
vertà ferve di fomento all' ingegno , in quello V opulenza il fa fpxe- 
giar la fatica, che incontrata per elezione , e per genio , non 
per n ecce Ulta, neper forza vantaggiofamente rilplendc : E' la no- 
biltà un antico, e non mai interotto pofleflo d'onore dagli An- 
tenati a polle ri tramandato : Quanto v' a p por tallero alla fu a No- 
biliiTìma Cafa con l'EccIelì attiche dignità Rogerio, Marc* An- 
tonio y e Tiberio, l'uno d'Amelia, l'altro di Nicaflro , l'ul- 
timo di Monte alto, degninomi, e zela nudimi Vcfcovi; Antoni- 
no Prelato di tanta Eccellenza , che meritò V amore del Gran 
Pontefice Leone Decimo, vero Mecenate de' Letterati ; fe nelle let- 
tere F ab bri ciò Vice Gerente di Roma , che con tutta eleganza, 
fcrifle quel bel trattato de ìuftitU Diftrifoti'va . Nicolò Referen- 
dario dell'una , e l'altra legnatura famofo Poeta; fe nelle Leg- 
gi, Quintiliano Avvocato Concilìóriale Auditor di Papa Paolo 
Quarto le cjj cu > Opere Legali polle in luce renderanno femprei 
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più chiaro- c più vivo fuo nome} fe nell'armi l'altro Rogcrio ; 
che militando fotto Lotario fccoado Imperadorc ne riportò fra* 
gl'altri onori l'Aquila inneihta nell'arme della famiglia Man- 
dola ; fe ne governi degli affari Politici d'alta importanza Gia- 
como Pio-Senatore di Roma ; fc nella Ca Valeria Fra Mando (io 
Cavalicr milite di Rodi> e finalmente fe nella Comtemplativa 
Giulio, e molti altri , che per eifer breve nel filenzio nafeon- 
do. Ma perchè Tua fomma prudenza ha come altri giudicato , 
e confiderato gli onori de' maggiori come lumi fpenti fc non fi 
profeguifeono, ha voluta coltivando gli (ludi continuar quel 
fortunato, e felice pofleflò che poco prima io diceva. Tralalcio 
le virtù morali di V. Signor. Illuftrifs, indivifibili compagne, ed 
accidenti infeparabili perchè troppo vi vorrebbe ed anzi a me 
mancherebbe la lena in dcfcriverle, che la materia di pur raccon- 
tarne anche menomiflSma parte avegnacchc come in vena inefa- 
ufta in lei tutte cumulate fi veggono . Io fra tanto goderò d* 
aver fatto un piccol fegno d'otieejuio alla fama di Letterato sì 
grande dedicandole q netto Opufcolo, di cui farà il pregio mag- 
giore porta in fronte fuo riveritifiimo Nome, e fe la Lettura Te 
lari , come penfo, tediofa , condoni il mio foverchio ardimento af- 
fidato nella di lei forTerenza che ha per profeflione porta rfi al 
petto la Croce, fupplicandolafolo del gradimento di mia fince- 
riiCma divozione lenza badar punto alla baflezza di quello che 
ci è di mio , o al demerito di chi glie la confacra >e facendole 
umiliflima riverenza mi ratifico. 

D. V. S. Illuftrils. 



Derotifs. Obbligatifs. Servo 
Ciò: Cinelh Caivoli 
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DEDICAZIONE DELLA SETTIMA SCANZIA 

Alt Illu/hìfs. Signor 

D. ANDREA BUONVICINI 
Digniffimo Rettore 

DEL COLLEGIO URBANO 
Ve propenda Fide. 
SIC PADRONE COLENDISSIMO. 

ESfcndomi ftato dedicato con mio fommoroffore T Originale 
del prefente Libro, mi trovava m obbligo di itamparlo, 
ma ho volano illuftrarne con «alche 1 nfi f Froy. 
tcfpicio, mentre le prerogative di V. S. ILLUSTRISSIMA da 
me Sommamente ammirate, hanno animata la mia divozione* 
venire ad inchinarla con quefto pubblico teftimonio della mia 
oflcrvanza, che vorrebbe haver molto per molto confagrare al 
di Lei merito (ovragrande . Sara quefto 
della mia riverente divozione verfo V. S. ILLUSTRISSIMA , 
che fpero con la fua folita gentilezza non ifdegncra gradire l 
oflequio fincero. con cui le dedico qwftl fogli , e la cordia- 
liflima olTervanza, con cui li ho pubblicati fot to il celebre 
Nome di V. S. ILLUSTRISSIMA , in cai noi vi e chi non 
ammirila finezza d' un' applicazione indcfefla con un occulta 
prudenza nel reggere un Colleggio tanto cofpicuo, e di tanta 
fmportanza, l'agore di un fervido zelo per Io culto Divino, 
u7tratto lì affabile, che rapifee chi la conofee. Quefte con- 
fidcrazioni mi legarono l'animo dal giorno eh hebbi 1 onore 
di revcrirne li ubbligantiflìmi fuoi caratteri , e molto più mi 
ftrinfero, quando la fortuna mi fece godere in Roma 1 Anno 
feorio più volte la grazia della gentiliflìma fua prefenza . 

Si degni Noftro Sig. Iddio ( e lo fupplico vivamente con 
pienezza 6 d'affetto ) donarle con perfetta falere una longa fé- 
rie di multiplicate felicità, e fi compiaccia V. S. ILLUSTRIS- 
SIMA gradire r oflequio della mia fervitu, e compatirne la 
piccolezza di quefto tenue tributo con cui mi raflegno 
P DI V. S. ILLUSTRISSIMA 

Divotiffimot ed ObbltiAt$(Jtmo Serw 
M. Gaudenzio Roberti Carm. 
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GIOVANNI C I N E L Li 

C A L V O L I 
Al Cortefe, 

E BENIGNO LETTORE. 

* - . ' • • 

». ■ * . 

CErt ijfima eofa fi c , c he di nùfira fral vita il eorfo , al dir di 
S. Efrem nel primo Serm. con virtù , o con vixjo fi pajfa , ne 
di Virtù puofjì Alcun fegno moftrare, perche troppi fìamo nelU ma- 
lignità confumati . Quefìn come 1* agrefio a denti allegandogli , oV 
fummo é ili occhi offufcandogli » fono di nocumento , cosi la mali- 
gniti , 4 chi di quel In fi ferve , avvegnaché bene fpe(fo i mali fo- 
fra chi gli trama ritornano , fenzjs che d' onde o da chi vengano 
fi riconofca: Da sì fatto infegnamentù ammaeftrato, l'ore defiinate a> 
convenevol ripofo a me fieffo rubando, quefta debol fatica a compilar 
m'accinfì, e propofi d'ogni fei Scansie uno Scaffale comporre : Ma 
poiché le burrasche dalla Tatria mi tolfero , e dallo incominciato 
cammino mi traviarono , ho le fatiche proseguendo mutato parere, e 
per minor briga V ordine [degli Scaffali lafciare, e 'Inumerò corrente 
delle Scanzje fegwitar rifoluto ; onde eccoti la fettima , e he farà da 
altre benprefto fez nir.tr a; Grandi fono fiati i miei travagli, e Gran- 
di eredi affanno/i anno fatto diventar i miei fentimenti , i quali 
anno a' miei ftudii impedimento- non piccolo apportato, onde a ra- 
gione poffo dir di loro con Tacito , Decripto nobis per &c. loquen- 
di, ac fcribendi commercio: Ma perche il tempo con lenti gior- 
ni ogni difficolta, appiana, ed ogni cofa fupera, così fpero fervirti 
fin che mai con copia maggiore di auefii Scartabelli con l' ajuto di 
S.D.M. quale prego che felicità, largamente ti conceda; E fta fano- 
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, DEDICAZIONE DELL'OTTAVA SCANZIA > 

m 

uttf Vhftriffimo Sitnor 

FRANCESCO MEZZABARBA BIRAGO 

Conte del Sacro Romano Imperio Jurifconfulto 
Collegiato de'Signori Abbati , e Decurion i della 
Città di Pavia, e degniffimo Avvocato Fifcale 
Cefareo per li Feudi Imperiali d' Italia . 

Sig* Sig. Vàtron Caltendiffìmo . 



DOvendo godere U pubblica luce quella nobil fatica dall' 
Autore a me cortciemeote donata lpero di contraccambiarne 
il dono con un atto di gratitudine corrifpondentc recando all' 
Opera ftcfla un onore, che non può efl'cre più grande, dedican- 
dola cioè a V. S. IlluftrilT. che col fcgnalatiffìmo fuo nome ap- 
porterà fplendore a quelli fogli le degnaraffi di riceverne la pro- 
tezione col fuo ben igni (Timo aggradimento , e coli' Uluflriilìma 
fua profjpia apporterà loro ogni gran lultro . Ma non è quello 
campo capace per entrare nelle prerogative di quella chianlRma 
flirpe onde V. S. IIIuftrifGma traile nobiliflìma l'origine» mentre 
fono gli fplendori eccellivi , e troppo debole la mia mente per 
tenere una Corona Genealogica di più illuftri Famiglie intrec- 
ciata, ne ha V. Signoria llluftriflima dai Mczzabarba, e dal Bi- 
raghi ereditato follmente con la Nobiltà Uluftriflìmi Titoli , 
ma le virtù dell'animo, e della mente, ornamenti più illuftri da 
lei mirabilmente pofleduti a titolo di patrimonio. 

Tutta la Repubblica Luterana fa teftimonio di quella mia ve- 
rità mentre cotanto beneficata il pregia dagli amenillìmi fiu- 
ti j di V. S. Illudi idi ina co* quali fra le altre cole ha recato tan- 
to utile con le fue fatiche intorno all' opera infigne dell' Anti- 
che Medaglie Imperiali clTcndo ella a meraviglia inftrurto in cjue- 
fto nobili/Timo fludio , che fi ha conciliato la filma e 1' affetto 
dcH'Augufliflìmo Ccfarc Regnante della Maeltà di Polonia, ed 
altri principali Sovrani di Europa ne già circonlcritto di lei fa - 

pere 
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pere nc!l' antiquaria, e nella Storia erudita , ma il cftende fin 
nclli anni più frefehi ad avere i primi gradi nella Reggia di A- 
ftrea, onde alti più maturi ftudii Legali accompagnati) un prò* 
fondi ITI roo difcernimcnto ha refo riguardcvoli molte f^c cariche 
frà le quali adeflo cjuella d'Avvocato Fifcalc Cefareo ferve dite- 
ftimonio evidente di quanto pregio fu la di lei Optra nrglt 
emergenti maggiori della Corona Imperiale. A quelli mici fenfi 
prontamente lottolcrivc chiunque ha 1' honore d'afcoJtare li fuoi 
cruditidìmi accenti, o di edere legato da' fuoi benigr. i/fimi carat- 
teri. Quindi vantandomi edere io uno appunto di quelti, neper 
corri fpondere a tanti favori avendo cofa propria da contribuire 
in olocaufto all'altare de' di lei meriti; mi lono fatto lecito co n- 
fagrare quello parto d'altrui mente» fperando che fi degni 1j Tom- 
aia benignità di V. S. Illuftriffima d' appagarli di quella fempli- 
ce elpreflione, che proviene da tutta Ivifceratcìza con la quale 
p mitrato la inchino, e mi raffermo . 

D. V. S. IlluftriiT. 



Devotiffimo Ottlig*ti(Fmo Servo 
M. Gaudenzio Roberti Carm. Cong. 

DEDICAZIONE DELLA NONA SCANZIA 
r Al Reverendi/. Padre e Patrone Colendi/, il Padre 

DON PIETRO CANNETI 

Abbate Camaldolefe . 



CErtiffima cofa fi è, Padre Rcvercndiflìmo , che per porge- 
re riverente oftequio al di lei incomparabil merito, mol- 
to più fi converrebbe al mio debito , che confala rie quella 
ragunata d'Operette; Ma perche" la ftcrilità di mia penna al- 
la gran brama di onorarla non corrifponde , compiaciafi la bon- 

c . tà d' 
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tà d'accettar l'offerti di qucfto fafeetto , nel cjuaJc altro di 
mio non fi trova, che le fole legature. Ed in fatti dappoiché 
conobbi V. P. Rcverendiflìma , benché foto per fama, mi fen- 
di inclinato per non dire corretto ad una certa divota prò- 
penfione verfo di lei, onde fin ora Tono andato in traccia di 
congiunture per darlene un pieno contrafl'egno ; Ma, e chi può 
conoscerla, lenza provar un medefimo effetto? ebbe V. P. Rc- 
verendiflìma fin dagli anni più teneri inclinazione più che gran, 
de alle Lettere, c fpezialmcnte alle Umane, con la quale fé 
concepire alte fpcranze agl'Intendenti, di quel fine , che nou 
ha punto loro menti ingannate; Onde dall'arduità degli. ilu- 
dj , s'è refi cognita a tutti i Litteratj viventi. Per lo team- 
bicvol traffico luterano, ch'Ella di conrinovo hi con Eflì, V 
Accademia de' Concordi in Ravenna più cclebtc, e numcrofa 
s'è fatta, di cui Ella da molti anni la bella Carica di Segre- 
tario degnamente fofticne, che in perpetuo le è ihta confer- 
mata. L'cfl'cr lei a tante altre infigni Accademie aggregata , 
è una indubitata teltimonianza della grande (t ima , che fanno 
i Li tt ciati delle virtù, che in lei altamente rifplendono. Grand' 
e l'amoic, che ella conferva alle mufe e Latine , e Tofcane, 
mentre nella dolcezza del metro , il decoro macitofamente s' 
ammira. Gareggia con la Pocfia 1* Eloquenza Oratoria, di cui 
Ella vero Maeftro può dirli , alle quali cumulandofi la Moral 
Filofofia , e l'Erudizione sì fagra , come profana , che con la 
Critica fanno una grata mescolanza di piccante , e di dolce , 
d'arguto, e di fcrio, le fè il fommo della lode con gran ra- 
gione meritare. Per quelle (ingolari doti fèEIIa, contro l'ufan- 
za comune, da Cremona fua Patria, fino dall'età di diciaflct- 
te anni la fu a perfpicacia conofeiuta, della celebre Accademia 
de Difuniti primo Affeffore eletto. L' attrattiva , eh' Ella ha 
ne' Pulpiti, fa che a gara concorrano i più dotti ad a (cattar- 
la. Amador della Tofca favella, le prette voci in quella , non 
meno delle antiche de' buoni Autori nella Latina, adulando : 
Mecenate de' Litterati, come la raccolta del!e Pcefie de' Con. 
cordi da lei date in luce dimoftra . Per ti giudi motivi dall' 
alta Prudenza del Padre Generale Zaccarclli , gran PofleHore , 
e Proraotor delle Lettere, nel bei principio del fuo governo pri- 
mo Segretario cieli' Ordine, e poco dipoi alla dignità d' Abate 
uanto meritamente, tanto anticipatamente prò moda . E che va- 
o io più lungamente favellando, fc a V. P. Rcvciendiflima co- 
me Alilo , e quafi porto ficuro i Litterati ricorrono , quando 
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Halle burrafche delle quiftioni il Marc <!? loro menti fconvolto 
fi trovi per ritrovare ne* di lei Capir ili ni Oracoli la calma , 
e la quiete? Ella è altresì fonte incollilo d* eruiizioni, che di 
continovo di varie parti ricercate le ve;r»ono , come molti alla 
perfpicace prudenza di fua cenfura , i parti di lor penna fotto- 
pongono? Fra quali eflendo io l'ultimo , e di tutti il più fie- 
bole, fupplico la di lei bontà a non cenfurarmi di troppo ardi- 
mento nel porgerle in tributo quefte mie bagattelle, giacché un 
Cuor gentile anche le offerte più tenui sà cortefemente aggradi- 
re: mentre facendole umilmente riverenza le bacio le Vciti» 

Di V. P. Reverendiflìma 

Santanatolia li Aprile 1699. 

Devotifs* Obbligatifs. Servo» Vero 
Gio; Cinclii Calvoli . 

DEDICAZIONE DELLA DECIMA SCANZIA 
Air lllM/hìffìmo Signor Marchefc 

GIUSEPPE MARIA MANSI 

CavaL della Sagra ed Illuftriflima Religione Gie- 
rofolimirana ce. 

ILLUSTRISSIMO' SIGNORE 



NEI territorio- Pifano evvi un Comune, che Qtiarantola fi 
chiama , e la cagione fi è perchè una mifura di grano in 
cuel ferrite terreno feminata , quaranta e tal volta più ne rende di 
frutto . Di quefta forta di terreno fruttuofoefler dovrebbe imitato- 
re chiunque- dee render grazie al dir d* Hefiodo, e tale eflcr pur 
▼orrei, ed aver portanza di farlo, riguardo a gì' incettanti favori e 
continovi onori da V. S. Uluftrifs. ricevuti fallendomi dal Padre. 

c 1 della 



della Romana eloquenza (limolare negli Offici : In refertndd gra- 
ti* debemus imitavi d^ros fertile*, qui plus multo ajferunr qudm dc- 
eeperunt ; Et fi en'tm in eos quos fperamus nobis profuturos non dnhi- 
tdmus officia con/ erre , quuUs in eos effe debemus qui etidm profuernntì 
£ la gratitudine un raggio che l'animo nobile informa, alla qua- 
le in niun conto mancar fi dee , da chi non vuol la parte maggiore 
di fe mede fi mo perdere ed a leu rare ; e fc le perfone civilmente nate 
co' benefìzi facilmente s'obbligano , ponderi , io ne la fupplico , 
la fua alta prudenza , quante e quali fieno le mie obbligazioni 
con V. S. llluftrifs. Ma poiché rea fortuna m' ha con difeortefe ma- 
niera tarpate l'ali, onde non ho valezzo di rendernele monomi f- 
llmofcgno di contracambio, fi compiaccia accettar quella revcrcn- 
tiflìma con fc filone di tante mie obbligazioni, e dica con Ovidio. 

Hdc mihi femper erunt imis infixd medullis > 

Terpetuufque dnintd debitor hujus ero. 
Non avendo i deboli migliore e più finirà ritinta , che umil- 
mente l'impotenza loro confettare; Con che farcendole umiliflU 
ma e profondiflìma reverenza, mi confermo. 

Di V. S. llluftrifs. 



Dtvot. Obbl. ti Ofjeq. Strv. mtt% 
Gio: tinelli Calvoli . 



PEDI- 
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DEDICAZIONE DELLA UNDECIMA SCANZIA 
AÌT lllH/hìJf. t Rtvtrendif Sig. Sfa Pétdront Colendi firn* 

IL PADRE 

SIMEONE BELLINZANI 

Abbate <*egnilTimo di San Benedetto di Man- 
tova. 

E Concetto de' Letterati degni , dedicar V opere loro, o a per- 
fonaggi qualificati e grandi per la Letteratura, o a Signori 
Uluftri e ragguardevoli per nafeita. La Profapia Bcllinzani Pa- 
trizia dell' mfigne Città di Mantova diramatali oltre i Paterni 
confini penetrò co'fuoi lumi nelle vifceredel Floridiflimo Regno 
di Francia, mediante i'IJluftriflìmo Sig. Franccfco Bell inzani Tuo 
degno Fratello il cui merito da Monsù Colbert conofeiuto nefe 
poi tale (lima quale fi conveniva. Ma poiché dall' invida Par- 
ca fiì troppo intcmpeitivamcnte a quel gran miniftro del Gallico 
Alcide lo itame vital recifo, parve che lìcomc teneramente s'era- 
no in vita amati, quali che difgiunti dar non potettero volcfle 
anche l'anima al Paradifo volando feguirlo, ove lafciato il Sig. 
Francelco Barone Soucì non mcn degno figliuolo a V. S. Illu- 
ftriflìma Nipote, che ivi annidatoli nobilmente fen vive. Con 
qual decoro abbia ella trapalati tutti i gradi della Tempre vene- 
rabile c non mai abbafhnza lodata fua Religione, c con quale 
altezza di prudenza fi lì a Tempre portata ne' maneggi della mede- 
sima, Tanno molto ben fatta cono (cere per uomo di grande sfera, 
e di maggior petto abile ad intraprendere e condurre à felice fi- 
ne ogni più ardua, e difficile imprefa, aggiunta a quefie la pre- 
rogativa di tutte l'altre più degna, eh' è la Vita efcmplare. Per 
quello e V. S. Illuftriflima e Reverendiffima dopo fei anni di 
regolatiilìmo governo del Monafterio di S. Benedetto con tarif- 
fi ma esemplarità dalla Magnificenza Pontificia , che da intelligen- 
za fupcriore guidata non la ingannarfi , con difpenfa per altri 
fei anni confermata . Con qual intrepido vigore , c ienno nel 

tem- 
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tempo di Tuo governo , ha virilmente !c ragioni di fuo infìgne 
Miniftcro foltcnute, e direfe f e dalla Macfià di Cefare la eoa- 
ferma de' Privilegi antichi del mcdefimo ottenuta. Or da quefte 
all'altre fue doti pattando , è angolare in lei laFilofofìa, gran- 
de l'Amore della Virtù, ond'c, che per Mecenate de' Letterati 
ella è comunemente celebrata , e l'opra tutto amadore al più al- 
to fegno dell'Equità, e della Giuftizia. £ fi eccome l'animo fuo 
é di tutte 1 1' immaginabili virtudi ornato , per contraflegno di 
quelle eh* internamente ella nel cuore nutre e conferva, ha volu- 
to altresì accrefcerc il Monaftcrio> con fabbriche la memoria di 
fue gefte con cfle perpetuando ed ornarlo di Statue per renderlo 
con la vaghezza più amabile, e più degno. Così in lei l'eccel- 
lenza della Virtù hà prodotto l'autorità prelìb non folo i fuoi 
fubordinati la riverenza e l'oiTequio, ma in chiunque la mira , 
ed ammira inlìcme, negli eraoli il tortore e la vergogna , e ne' 
fuoi confidenti I' affetto e P amore,, effendo proprio della Virtù 
V augumentare i beni , e diftrugger ne' contrarj le maligne opi- 
nioni e le macelline. E perchè le due prerogative di nafeita, e 
ietterà tura in V.S. Illultriuìma e Reverenti ìiTima altamente rif- 
plendono, quindi è che quali in voto al fuo fempre incorri para- 
Li! merito, quefte mie deboli fatiche porto e confagro, Iteran- 
do, ch'il di lei nome fia per portarle quel luftro , che manca 
loro, o render meno ofeure qucll' ombre , che come accidente 
infeparabilc fcco ne portano : Mentre tutto ambiziofo de* fuoi 
fempre riveriti comandamenti le baccio U Vette 



Sa&gcnefio. x. Settcmb, i6qj. 
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DEDICAZIONE DELLA DUODECIMA SCANZIA 

» 

t Alt IllMftriJf. Sif. mi 9 Signore « Padrtn Cohndif. 

; 

j IL SIGNOR 

| ANTONIO GIOVANNI ANGELO MASSA 

i 
i 
l 



Nobile Romano. 



STraniffimo veramente fu dello Imperador Caligola quel con- 
cetto di voler per compagno di tavola il Focofo fuoamatif- 
firno Cavallo e moftrar volendo lo fvifcerato amore che gli por- 
tiva, al primo far deir Anno crearlo Confolo a vca ft abilito ; Ed 
c certo che penderò fi fconcio, d'aver intrinfichezza grande eoa 




che aliai più del Corfiero era d' animo moftruofo , e beftiale . 
Ogni fecolo ha i fuoi Caligoli , veggendofi anche a dì notòri 
partecipati tal volta gli Onori a tal'uno, non più capace d'aver- 
gli, di quel che fufle il Focofo; Per quello sbuffava, e forte 
ichiamazzava con rimproveri grand idi mi quel tanto celebre De- 
mocrito le voci alle (Ielle alzando, con chi gli onori , e gli of- 
fcquii in perfonediverun merito collocava, perocché quefto era 
un' avvilirgli , anzi un vituperargli, alla qual fentenza fi fatto* 
ferine il Morale, Turpi ffìmum perdendi genuajt incori/ulta Donarlo. 
Per isfuggir giuda mia polla tali , e sì fatti rimproveri , fin dal 
bel principio che quefto lavorio intrapreG ebbi particolar rag- 
guardo; e ponendo la mira in Letterato di primariga , anzi in 
ltella di prima grandezza del Cielo Letterato a cui la mia Pri- 
ma Scanzia dedicai, non mi tradirono gli occhi , veggendo fra 
l'ofcaro di quell'abito tnaeftofo traluccr raggi fplendenti di Vir- 
tù gloriofa, come poi ne ha veduto il Mondo Criftiano certif.» 



perfonaggi degni intirizzandole 

ciò 



ciocche l' auto re vof loro nome fervendo di feudo , a' mancamenti di 
mia penna fuppIiiTe . Or Seguitando l'intraprcfo fentiero , non 
mi farà da Democrito né dal Morale un tal errore rinfacciato , 
mentre al merito di V. S. Illuftriflìma quelle mie fìcboli fatiche 
umilmente dono, e con (agro. £ di già nota al mondo la nobil- 
tà dell' antichiflìma famiglia Mafia Romana, perch'eflendo ma- 
nifefta a Roma, ohe del Mondo è capo, ove gli principali fen- 
timenti anno la rchdenza, fi può ragionevolmente dire al mon- 
do tutto i della quale , fc non erro , c fin* ora V. S. Illuftriflì- 
ma ultimo sì, ma ben degno rampollo. Grande fu q^uefta no- 
bil Famiglia ne'fecoli andati, e perocché nata da' Latini , non 
ebber mai gli fuoi degni germogli concetti abietti e volgari. L' 
origine di lei è coti antica che a guifa del Nilo di cui li veggo, 
no in sì gran copia Tonde, non le ne accertano del nafeicncnto 
i fonti e le Scaturigini; Mà perchè fpefle volte difeortefe fortu- 
na alle famiglie più floride, e più felici fpietatamente avventa al- 
la cieca i fuoi colpi, come gli Aquiloni con più forza ber faglia- 
no le alte cime de* pini e dc'cipreflì, che non fanno i viburni', 
quafi con loro fcherzando, nati alcuni finiftri accidenti , fcacciò 
quella nobil famiglia con prudente configlio di Roma 1' anno 
1454. ed a Gallefe già Citta ritirandoli , ivi alcun tempo trat- 
tennefì ; Dopo la qual dimora rif vegliandoli i gcnerofi cvivacif- 
fìmi fpiriti in Antonio di Pacifico , d' Angelo , ed il poflente 
fuoco dell'amor della Patria nel fuo cuore r iacee foli , quel luogo 
piccol teatro all'anima Tua grande giudicando, fece a Roma ri- 
torno, ove provata la difeendenza, riacquiftò con ragione la Cit- 
tadinanza per kgge dovutagli, che per l'abfenza de' fuoi Mag- 
giori in difufanza era andata; Fu quefto Antonio Juris Coni ul- 
to dottiflìmo Scrittor famoio , e celebre per 1' Opere degne da 
lui date alla luce; £ perchè alla grandezza di fua Virtù, la ma- 
gnificenza dell'animo corrifpofe, il fabbricò la nobile abitazio- 
ne pretto il Regio Palazzo Farnefe ; £ fattoli come prudente il 
nido, vago di propagar fua flirpe, con nobil Dama Romana in 
matrimonio accoppiatoli, che fù Clemenza Tani , ricevuta dalla 
onnipoflanza divina copiofa prole , carico di gloria, e ricco di 
meriti, chiufe con cordoglio univerfalc il periodo dc'fuoi giorni 
pagando il debito alla natura in Roma l'anno 1568. , e nella 
Chicfa di S. Pietro Montone fù Seppellito, e con fontuofo avel- 
lo per mantener viva fua degna memoria con Illuftre Epitaffio 
onorato; £ qui torna in acconcio quel detto memorabile di Car- 
ncade in propofito delle opere degne, eh' elle fono come quegl* 
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alberi odorofi eh' ancor tagliati fccchi, e non vìventi inognilor 
pezzetto odor grandiflìmo fpirano , perocché le virtuofe opere eoa 
tutto che col tempo pallino, lafciano dopo di fé una troppo dol- 
ce memoria, e di fe ancorché lontane come prefenti fi gode. In 

Quattro degni figliuoli rinovò feftcflb del quale note dirli ciò che 
i Metello portato alla fepoltura da quattro figliuoli, che que- 
llo non era un morire, ma un rinafeere, fù detto. Gregorio fù 
il primo, che imitando le gefte Paterne e fueveftigia in fegoitar 
la virtù calcando , perocché* il nobile dee far opere degne, fu Ca- 
nonico della Bafilica Latcranenfe deftinató; Taddeo fecondo ge- 
nito , Prelato Abbreviatore de Parco Majori , Uomo di fomma 
Dottrina non folo ma di raffinata prudenza ; Matteo altro fiigli- 
uolo, di tutte quelle doti ornato eh* a degno e vero gentiluomo 
convengono , la via del fecolo feguendo lì congiunfe in Matrimo- 
nio con Anna Moroni nobilitimi Dama Milane fede! famofiflìmo 
Cardinal Giovanni Moroni Nipote, de' quali ne nacque Antonio 
in cui le glorie dell' Avolo fi ravvifarono; Avvegnaché, come pru- 
dente, fapendo non elici vi cofa che più i diretti de' poderi dif- 
cuopra che lo fplendor degl' Avoli , ne' quali le mancanze de* 
Nipoti ravvifanfi , poiché chiunque dalla proprie gefte non ca- 
va lode, indarno dalle altrui l'afpetta, gareggiando con elfi in 
virtù, e datoli totalmente alle buone discipline fe sì che fatto 
Prelato Referendario dell'una e l'altra Segnatura, e Protonota- 
rio Appoftolico, s'acquiftò, fue rare qualità mediante la grazia 
d'Odoardo Farnefe Cardinale, e di Ranuccio Farnefc Duca di 
Parma, e come l'Ughelli di eflb favellando riferi Ice, quilHtserdt 
txìmìt tèrmi » fu fotto il Pontificato di Paolo V. l'anno 1 605. al 
Vefcovado di Cadrò meritamente innalzato; Era bensì degno 
di più lungamente vivere., ma dopo due anni della (uà elezio- 
ne, fù da morte immatura rapito con univerfal cordoglio di 
tutta la Corte di Roma che uniforme nel concetto vaticinava 
grandezze, fe l'invidiofa Parca non avefle tanto anricipatamen- 
te lo ftame fuo vitale tecifo. Di Giovambattifta Fratello tcftè 
mentovato Matteo, quarto ed ultimo figliuolo di Antonio il 
Vecchio , collocatoli ancor egli in matrimonio con Olimpia 
Cofceri pur nobile Romana, ne nacque Taddeo, al quale toc- 
cò la forte d' aver per móglie Mariafelice Dama nobiliffima 
Romana figliuola di Giovambattifta Orfini Cavagliero de' SS. 
Maurizio e Lazaro, e pronipote di Fra Giovanni Orfini Ca- 
valiere Gerofolimitano, nella qual Mariafelice quefto ramodel- 
la famiglia Orfini fpento rimale; Ediefla e di Taddeo V. S. 

d Illa- 



Illuftriflima nacque che accafatoft colli Signora Francefca Sala, 
piaccia al Dator d'ogni bene concede le prole feconda, acciocché 
la degna Famiglia Mafia Romana non redi anch' ella eftinta, 
ma lungamente, come io bramo, per più fccoli confervifi . Se- 
condi il Ciclo i voti del mio cuore, mentre non ceiTcrò d' in- 
vidigli al foglio della Divina providenza , acciocché nella degna c 
gcntilifiìma fua pcrlona s'augumcntino e s'accrcfchino le gra- 
zie e contenti, le quali ella cosi generofamentc a* fuoi fcrvido- 
ri difpenla e còmparte; E ricordandole la mia fempre inahe- 
rabile ed oiTcquiofa oflcrvanza fofpiro un regalo di qualche 
fuo riveritiflìmo comandamento, confermandomi fino all' ultimo 
refpiro . 

Di V. S. Illuftriff. 

Divotiflìmo, ti OUligdtiffimo Servo 
Ciò. Cinelli Calvoli. 

DEDICAZIONE DELLA DECIMA TERZA SCANZIA 

Air Eruditismo e Dottiamo Signor 

CRISTOFANO HURANDI 
Bencfùiato di S. OSETAO in Vaticano 

Mio Sonore t TiAront Colendi/fimo 

ANtalcida mandato dalla Grecia Ambafciadore alla Corte 
di Perda fù prima d< giungrre alla Re^ta da fcclto pcr- 
fonaggio incontrato , ed in nome del fuo Principe d'una coro- 
na di rofe regalato. Era quefta dallo Icimumto avvedimento del 
Rè Peritano d'odorifero unguento ftaia sì fattamente impianta- 
re, che ne le rofe per tali riconofeevanfi , avendo loro vaghez- 
za perduta, né V unguento più tale dir poteafi, avvegnaché la 
confusone di due diflvrcnti colori l'uno all'altro il pregio ra- 
pito avea . Nel dedicale al di lei incomparabile merito quello 
opufcolo non ungierò le lofe di nieVntù con iperboliche lodi, 
ancorché quelle fieno il tributo maggiore che al merito della 
Virtù pofla darli, perchè i Virtuofi alibailanza fono refi chiari 

dal 
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dal proprio nome, ne può fpcrar I'eloquenzi lodandogli confe* 
guiie altro che i fentimenti devoti di rhi gli ì >di al mo 1J0 tut- 
to palcfare. Or celebrando le prerogative di Idi che fono le ro- 
fc che fiiQ nome incoronarlo, sì altamente rivendono che non 
vi è d'uopo proccurarle altronde maggior chiar zza di cjuelL eh* 
elle da per loro s'acquiftano j La cognizione alriflima delle feien- 
ze ch'ella oltre la fìlofofìa e teologia interamente poffiede; La 
profondità de'U ci adizione Ecclcfiaftica , la perizia di varie lin- 
gue, di maggiori lodi la bifogna non anno; Lo fi ir Tempre lon- 
tano dal commercio del Volgo, mafeppellito f» può dire frali- 
bri , nel continovo ftudio folamente affaccendato nella fcelta Tua 
Libreria, la fanno a guifa da' monti di Potosì, che dagli altri 
lontani e folinehi nelle vifcere miniere ricchiffime confervano , 
quivi il foave divertimento de'ftudj di folitario godendoli ; E 
come non farà chiaro fuo nome s'ella ha copia sì grande di lu- 
ce delle feienze , farà, perpetuamente in veduta fui carro della 
gloria, perchè l'edere efempla di Virtù, rende l'uomo gloriofo» 
Non ifdegni,io ne la fupplico, quello debole tributa di povere 
fatiche ricevendola in fegno d'amor ch'io le porto x facendole 
umiliflìma Reverenza » 



Mevotifi. ei OjJ*<juù>/ifs. ServSdort 
Gio: Cinclli Calvoii. 
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DEDICAZIONE DELLA DECIMA QVARTA SCANZIA 

CONSAGRATA 

Air Eccellenti jfimo Signor Dottor 

GIUSEPPE LA NZONI 

■ 

Medico Ferrarefe Collegiate) , Accademico Cu- 
riofo , Concorde , Ricovrato , Fifiocritico , 
Apatifta, Incitato, Intrepido, &c. 

E pubblico Lettore nella Univerfitd di Ferrar* . 
Eccellentiflìmo Sig. Sig. Patron Colcndiflìmo. 

Avendomi l'Autore di audio libro con la libertà di Ram- 
parlo permetto ancora l'onore di dedicarlo a fuggetto ri- 
guardevole per condizione e per virtù , molti e molti rifpettì 
m'hanno fpinto a fcieglierc la perfona di V. S. Eccell. per fuo 
Mecenate, ne hò voluto trafeurare qucft'occafione di lollevar- 
mi da una parte di quel grand' obbligo che le profeffo . Io fpe- 
io primieramente che il dottiflìmo Sig. Cinclli avrà molto com- 
piacimento) che abbia pollo fui fronrifpizio di quefta Tua ope- 
ra il nome di V. S. Eccell. le cui erudite fatiche a lui che fa 
quanto v* ha di più raro nella Repubblica delle Lettere non 
poflbno eflere Iconofciute. Ma più forte ancora di quefto fi è 
ftato il mio motivo particolare, non eiTcndo alcuno cui non (ìa 
noto cjuante volte la mia Galleria Pia fiata onorata da'fuoidot- 
tiflSmi componimenti, e quanto d'applaufo e quanto di riputa- 
zione le fia flato accrefeiuto , dacché fi e veduta comparir col fuo 
nome, facendoti nello fteflb tempo V. S. Eccell. il promotore 
delle fue glorie, e'I difenfore dell'altrui cicca malignità. Ed 
in fatti dovrà attender ella quefto fuo vantaggio da un tal let- 
terato , che non folo è annoverato fra le più illuftri ragunanze 
Accademiche dell' Italia , ma occupa i primi pofti anche fra 
quelle che fono di là dai monti, perchè il fuo merito nonpofla 
mai gtPgnerc foraftiero ad alcuna benché remota nazione. Per 
tanti capi egli era fuo queft* opufcolo anche prima ch'io mi ri- 
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folvefli a confacrarlo a V. S. Eccell. Il fuo merito lo avca 
fatto Tuo acquili.), e la mia elezione altro non fece che il 
pubblicamelo . Ed ecco che emetta mia feconda riffe (Iìone di- 
llrugge il primo dife^no, poiché dove credeva col farnele un 
dono liberarmi in parte dal ne fo delle mie obbligazioni, altro 
conofeo non aver fatto al prefente, che aver foddisfatto ad una 
forte neceffità . Mi gioverà perlomeno l'efccuzionc di quefto 
impegno a pubblicarmi qual fono 



Di V. S. EccelL 
Li 6. Agofto 1690. 



Divotifs. O* Offieauhfs. Servo 
Girolamo Alorizzi. 



DEDICAZIONE DELLA DECIMA QUINTA SCANZIA 
Al Molto Reverendo Padre Lettore 

F. CAMILLO LANDI 

FIORENTINO AGOSTINIANO 
Della Congregazione di Lecceto, 

ZtcctJemicQ U^tifta dì Firenze , e SfenfierAto dì Tofano . 

ECco finalmente alla luce la mia XV. Scanzia fotto il gran 
Patrocinio di V. P. M. R. , non per altro , che per lalciar 
al Mondo un'eterno at tettato di mia gratitudine, e di una (la- 
bile confezione degli obblighi dovuti alla fua inarrivabile fe- 
deltà , e gentilezza . Stimo gran capitale di quefto Opufcolo 
vederlo fregiato col Nome celebre di V. P. M. R. mentre da- 
gli Splendori della fua chiariffima virtù fi dilegueranno le 
nebbie, che potrebbero portargli le accufe -di qualche aftiofa 
maldicenza. So quanto Ella fi a ttata cortame alla difefa d'al- 
tri miei fimili Opufcoli, per cui intefi abbattuto il livido or- 
goglio di alcuni Scioli , che iniquamente pretendevano far ap- 
parire al Mondo mordace la penna mia , mediante il fuo buon 
genio alla verità. Sono già noti al Mondo i di Lei pregiati 
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talenti ne* Palpiti, e nelle Cattedre , cflendo ftata ammirata in 
più Quarefimali dalla Patria iftefla , che l'udì con fervore A- 
poftolico declamar contro il vizio per guidare le Anime al 
Ciclo, ed i più. celebri Monade:) della lua Religione go^ct- 
tero l'onore di averla per Maeftro di Teologia, e Filofofia 
nelle loro Scuole : ne dovcrei tacere gli applaufi meritati con 
tanta gloria per la vaghezza delle fue Rime Latine e Tofca- 
ne da i più celebri Letterati d'Italia, onde venne aggregata, 
alla nobiliflìma Accademia degli Spcnfierati di Rodano, con 
eflerfi prima fatra vedere Principe, e Segretario di quella de- 
gli Apatifti in Firenze. Ma perchè non e qucfto luogadi tef- 
ier'cncomj a i meriti grandi di V. P. M. R. diami licenza, 
ch'io veneri, e pafli lotto filenzio, e mi riftringa a fupplicar- 
Ia, che fi compiaccia di ricovrare fotto la fua benigniffima 
protezione quefta piccola mia Operetta , facendo apparire mag.. 
giormente il candore della (leda con quello di fua Religione, 
e di gradire quefto piccolo dona che le prciento, per avere 
l'onore di dirmi per fempre 

Di V. P. M. R. 

Qttligdtifs. e Cord, ferv. vero, 
Gio: Cinelli Calvoli . 

DEDICAZIONE DELLA DECIMA QUINTA SCANZIA 
CONSACRATA AL MERITO SOPRAGRANDE 
DeW Muflriffim*. Signor Mtrchef* 

PIER MARIA DELLA ROSA 

PARMIGIANO. 

ILLUSTRISSIMO SIGNORE 

QUello ftelTa, ?I quale ha, fi può dire» data nuova vita, e 
bellezza a quefta SCANZIA CINELLIANA, mi ha 
Duie fatto animo a dedicarla a V. S.. Illuftriffima . Egli (i 
e meco feufato dal fare altrettanta, troppo- fiflb fui baflb feri- 
timento, che ha di tutte le cofe fue Letterarie, e più ancora, 
di quelle die ha inferite in quell'Opera. Sono efle quelle» che 
gli anno fatto credere quefta non ben meritevole del PadrocU 

aia 
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nio di V. S. Illuftriflima , cui folo dcbbonfì cofc. degne di 
Personaggio , al quale non porìno cfl'ere grate che produzioni 
confacenti al Tuo fquilitiflìmo gufto. Io pciò meno Icrupuiofo, 
e mcn p a (lionato (limatore di quefta , mi dò coiaggioiamcntc 
l'onore di confacrarla , come laccio, al Merito ragguarde- 
vole di V. S- Illuftriflima. e fregiarla col nome di Lei cofpi- 
cuo, e ben noto ovunque fono in pregio le buone Arti. Un 
Cavaliere, quale fi è V. S. Illuftriflima, grande per la chiarez- 
za de* Natali, e molto più permeila delle tante viitù, che l'ad- 
ornano, non può non avere l'animo impattato di benignità, c 
gentilezza. Con quelle belle doti fi fa Ella conofccicnon amica 
delle Lettere più amene , che coltiva, ed in grado eminente 
pofliedf, che de' Letterati , che gcnerofamentc Tempre accoglie, 
e protegge. Perchè dunque non ho a fpcrare, che V» S. Illuttrifs. 
Ha per tare altrettanto verfo le molte notizie erudite, che Stan- 
no fpirfe per entro qucfto Libricciuolo ? La fua non molta mo- 
le certamente non dovrebbe ifcrcd ir arlo preflo la iopraftìna Viitù 
dì Lei, che è foli t a nelle lue pefate produzioni , far collare, 
che V intrinfcco valore de' Libri non giudica colla bilancia po- 
polare, ma coll'altra dc'savj, li quali calcolano la fquilitezza 
de' fornimenti , non il novero delle pagine, per inferirne una 
giada itima . Tale appunto è quella che cerante vantaggiofa 
alla gloria di V. S. Illuftriflima fa la cotanto celebre Arcadia di 
Roma di tutti li Poetici componimenti di Lei, per piccoli che 
iìenfi. Bada, perchè da effa tieno giudicati ottimi , che le fi 
prefentino come parti di Mddlgo EficurUno, Nomi Pallorali di 
V. S. Illudrifllma. Ove poi a Lei accada dendere in prola \ 
fuoi fentimcnti , o difeorrendo nelle Accademie , o perorando 
nelle pubbliche funzioni , dica Parma che l'è ben' awenturofa 
Patria , dicanlo que' Letterati , e quel fiore di Nobiltà, che in 
tali rifeontri le fanno corona, fe in Lei non ammirano il più 
chiaro ornamento di quel feliciflìmo fuolo, anzi della Lettera- 
tura Italiana. Ma ip non debbo già perdermi fra le mol e Iodi, 
nelle quali potrebbé ftancarfi ogni più fiorito Pancgirift» , che 
imprender voleflc di porre nel fuo vero lume, in V. S. Illuftriffi- 
ina, l'idea del Cavaliere premiabile . Mi occorre pirttofto im- 
plorare da cfla Lei un benigno aggradimento a ouefto Icario 
tributo della mia rifpettofiffima divozione. Dovrebbe contribui- 
re aflai a quedo mio ben'onedo defidcrio la congiorvu™ lieta, 
c propizia delle imminenti nozze dcgl'llludriffimi Sigaori Mar- 
cheli Mdrcello, e iftìnll* fuoi degniffimi Figlj , unendofi quello 

alla 
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alla Illuftriflìma Signora Marchcfa Clara TalUvicìni , c quefta 
airilluftnflimo Signor Co: Carlo Cerali. Al giubilo comune per 
Imenei, così gloriolì applaude Parma non folo, ma chiunque co- 
nofee V. S. Uluftriflìma per ben degna di contento si grande. II 
feguente Sonetto di un Compaltore oflequiofiflìmo al molto fuo 
merito , c che meco le augura lunga ferie di Nipoti pari a Lei 
in virtù, e benignità come il faranno nella chiarezza del fangue 
mi fa fperare favorevole referitto al Applicarla che faccio a con- 
cedermi 1' onore di poter dirmi . 

Di V. S. IHuftriff. 



Umilifi. divotifs. oUligAtift. few. 
Lo Stampatore. 

DEDICAZIONE DELLA SCANZIA DECIMA SESTA 

'Alt /llufirif. Sig. Sig. Padrone Colendiff. il Sig. 

MICHELANGELO PAOLI 

Lettore Ordinario di Medicina nella Sapienza di Roma • 

VEddi V. S. UluftrilT. avanti ch'ella partite da qucfto San- 
tuario, ma come quello, che folamente una volta di fuga 
l'avea per la ftrada qui riverita, non mi fov venne, ch'ella fu iic 
il Signor PAOLI ; Ma quando la feguente mattina era entrata 
in Caletto per la partenza , fentii ricordar fuo riveritiffimo nome , 
c volli pagar mio debito con raffegnarie il tniorimentiffimo oflc- 
quio; Ma perche queft'atto d'Amore che 1* alta Virtù di WS. 
IlIuftriiT. ha nel mio Cuore piantato , meglio s* efprima , e più. 
manifcftcmcntc apparifea , ciò che non potei fare allora che fu 
un baleno, ratifico ade fio con dedicare all'Altezza di fuo meri- 
to quello Opufcolo, parte di mia Biblioteca Volante , che da 
fcherzo incominciai, alla quale avendo dato la Repubblica Let- 
terata qualche fegno di gradimento, m'è ftato per così dir for- 
za profcguirla, come ancora feguito a tirarla avanti ; Condoni 

ne la 
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■e li prega il mio ardimento, ne faccia rifleflìone a qi>cfto pie» 
col fegno d'amore, ma folo alle brame che nutrifeod'eflerfem- 
pre fino alle ceneri . 

Di V. S. IlIuftrilT. 

Loreto aj. Nov. 1705. 

D$VQti{f. Cordiéliff. OhHimìff. Servidore 
Gio. Cinclli Calvoli. 

DJEDICATIONE DELLA DECIMA SETTIMA SCANZIA 

Ulufiriff. Sif. Sig. Tadrone Colendi]?. 

IL SIGNOR 

APPOSTOLO ZENO 
Cittadino Originario Veneziano • 



QUcfta Opcricciuola fu concepata dal fuo Autore colla gl'u- 
lta idea di comparire in pubblico col nome gloriofiflimo di 
-V» S. IJIuftruT. in fronte. La fomma modeìtia che fopra 
le altre virtù s* arroga il primo luogo in Lei I' avrebbe privata, 
di fi bel fregio , fé non redava orfana prima di nafeere • Ubbi- 
diente a divieti di lei avrebbe Ella dovuto altrove mendicarli un 
Protettore, che ben era diffìcile rinvenirlo di merito uguale a 
quello che in grado fovr' eminente rifalta in V. S. Jlluftrifl". Ora 
le (ì compenfa l'infortunio di aver perduto il Padre colla bella 
fortuna di afficurarfi di un Padrone che dovià darfi per vinto al- 
le fuppliche, ch'ella per mio mezzo le umilia, acciocché fi de- 
gni permettermi che io la qualifichi con quefto contraflegno del 
Tuo baoaiflimo dettino. Troppo fono forti i motivi ne' quali fi 
trova in dovere di rifugiarli lutto 1* ombra della Padronanza dì 
lei fenza t ailiftenza della quale farebbe fenz' alcun debbio ri- 
mafia mi fera mente difperfa e fe polca nella obblivione . Non fù< 
già un me» effetto del cafo, per quanto io ne credo, cheaven- 

e do, 
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do, dicci anni fono, hfciato di vivere do. Cintili in Loreto dove 
era Medico (tipcndiato, colà capitafle un Librajo che fatto l'ac- 
qui (lo di tutta la fu ppcl lettile Letterata di qucll' Uomo erudito te- 
nelle buon conto delle due Scanzie Manofcrittc XVII. e XVIII., 
le quali abbozzare in quintcrnetti slegati e. pieni di molte Catta- 
ture, potevano renderli non degne di ftima ad Uomo in tal ge- 
nere poco iftrutto dal valore di limili Produzioni . Ma e quello 
che più fi è confìderabile chi non ammirerà , e quel dopo un 
lungo giro giugnere d'eflb Libraio a Venezia, e coftì dar cam- 
po a V. S. Uluttrillima di a&curare la Vita a molte cofe di quel 
degno Scrittore , e tra efle alle fopraddette due Scanzie? Cie- 
(ceià l'ammirazione Te li rifletterà alla generolaed eroica libe- 
ralità con la quale degnoflì poi, fupplicatanc , di prontamente 
rilafciarle a chi compaflìonando le loro difavventure s'ideò ren- 
de: le viiibili a tutri per mezzo de* mici Torchi per benefizio del- 
la Repubblica delle Lettere. Per gratitudine dunque dovevali a 
V. S . IJIuilriff. quella Dedicatoria nella quale al più per fecon- 
dare il Tuo genio avverto all'udire, ma non già al meritarli co- 
piofe le lodi, afterrommi anche dall' accennarle . Sono elTc cotan- 
to note all' univeifale de' Letterati , che ninna mi da ria l'animo 
di qui (porre che porefle avere il vanto di comparire novella» 
Ha V. S. IllultriiT. un bel (opprimere il proprio Nome, ov'ella 
rilafci al Pubblico qualche luo Componimento, lia in Prola,fiain 
verfo. Ov' uno fe ne vegga, ragguardevole per la pulitezza del- 
la lingua e per la finezza de' concetti, non s'inganna il giudi- 
zio di chi lo riconolce per parto della gran mente di Lei. Tan- 
ti Drammi comporti di commellionc di Tcftc Coronate , e riu- 
sciti di ammirazione a chi li commife, e Gherardo Giovi uni Voffh 
con dicce Diflertazioni finora fparte per entro il Giornale de* 
Letterati d'Italia, ov* emendato , ov' illuftrato, cred' Ella ebe 
non fìano riconofeiuti per chiari campi del gran fapere di V. 5. 
IlIuftrilT. e che fu Lei non ricadano i mo Itili: mi encomj co' qua- 
li lì acclamano univerfalmente cofe di sì gran pregio r* Ella così 
almeno la fupplico, cominci ad afliicfarli a lentire dirli, che nul- 
la manca alla felicità di quelìo culrjffimo Secolo , perche V. S. 
IlIuftrìlT. balìa ad afficurare la Giona alla Letteratura della no- 
ftra Nazione. Molti fi fono attenuti dal dire tanto per tema di 
farli fofpetti di adulazione. Io vengo animato a dir' anche più 
dalla (ìcurezza di far giuftizia alla Virtù, ed al merito d' uno , 
che elTendo uno de' primi Letterati della noftra Italia , a niuno 
fecondo nella Benignità lafcicrà guidai fi da quefta a permetter* 
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ni, che alla Dedita di quella Scanda accoppi T alma dimeftcf- 
fo inchinandomi come 

Di V. S. Muftriff. 

Modena 19. Agofto 1717. 

Umiliò Òivotiy. ed OMlg. Servidori 
Lo Stampatore. 

DEDICAZIONE DELLA DECIMA OTTAVA SCANZIA 

air muftriff. u«éVm% 

ANTON- FRANCESCO MARMI 



CApitatami la prefentc Scanala XVIII. della Biblioteca Volan- 
te di GIO. CINELLI, da Rampare, il primo de' mici d*- 
fidcrj fi è irato d'avere la libertà delia Dedicatoria. Nò ciò * 
già itato perchè Io mi prefuma tanto di mia penna , che fperi 
dare credito all'Opera con premettervi un elegante diceria , che 
fi meriti l'approvazione di chi legge. Piuttofto ho indinne le 
mie premure al farmi merito coli* Autore , ancorché defunto , 
appoggiando l'ultima di fuc onorate fatiche alla protezione di 
Soggetto, in cui, fc quello fuflc fin* ora vifluto, avrebbe di già 
gettati gli occhi per Applicarlo di fuo ladrocinio. Grazie dun- 
que a chi mi ha conceda la pcrmidìone ricercata, in vigore della 
quale, Io umilio a V. S. ILLUSTRISSIMA quella Opcricciuo- 
la, che ha tutto il fuo merito per eflcre generofamentc aggradi- 
ta da Efla Lei , che ha più d'un motivo per farlo, quando quello 
delle mie riverenti ffimc luppliche > non baftaflcro'a guadagnarli 
Ja benignitade di Lei. Come che alla mia Libreria fan capo li 
più culti Letterati , di quefta mia Patria non folo , ma anche 
dc'Paefi ftranieri, che qua giungono , intenderà facilmente V.S. 
ILLUSTRISSIMA, che pollò Io avere , per tali mezzi , avuta 
quella piena contezza delle molte Virtù , che la adornano , e 
modo dalle quali fono a farle rivcrcntiflima offerta : Non vuò 
già qui ridire a Lei ciò, che di Lei ho, con pari ammirazione , 
e contento, intefo, che, cioè, pctfapcrc, e per gentilezza ; pof- 

ci fa Ella. 
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fa L\h gareggiare con tanti Eruditi perfona^gi di Firenze fu* 

degna Patria, fe non col vanto di cflVrc fupcriore a molti, eoa 
quello certamente di averne pochi che U pareggino. Ma quello 
poi, che unico ammiro ben gi'ultamcnte in V. S. ILLUSTRISr 
SIMA, fi e il teltimonio, che di ftio degniflìmo perfonalc die- 
de, prima di morire, il celebre, e d' immortale memoria, *^7S(- 
'/Oi\/0 M^CLl^BECCHL Quello portento di fapcrc, e, forfè 
unico nel Juo gcncie in tutta l'Europa, e perciò venerato , e 
(limato da chiunque avente in pregio le Lettere, ebbe altresì 
quella grand' Anima , fece degno del fu o amore V. S. ILLUSTRIS- 
SIMA mentre viflc, e volle che, dopo morte, ne reftafie degna 
■memoria. Quindi, nel fuo ultimo Tethmcnto, Iafciò V. S. IL- 
LUSTRISSÌMA Efccutore della fua finale volontà, e appoggiò 
a Lei la fopraintcndenza di fua gran Libieria , penfando favif- 
fi ma mente.» che a quella ,. che pur era la fua prediletta , non 
eia per morire affatto, finche gli fopravvivera la dotti (fima pen- 
fona di Lei. Al qual amore, e alla qual confidenza , corrifpo* 
ilo ha Ella, e cosi ben corrifponde , che aliai meno lì lente il 
danno, che ha avuto la Letteratura Italiana nella perdita di quel 
gran Bibliotecario dell'Altezza Reale del vivente gloriofiffimo 
Gran Duca. Così la sò app.'icatiflima a teflcre un Elogio a quel 
grand' Uomo, che quantunque abbia avute per pane" in Ile le pri- 
me penne del noftro Secolo, attendeva però quella di V. S. IL- 
LUSTRISSIMA, per potere dirli lodato da uno degniflìmo di 
ogni lode. Ella dunque e quella, che fpero pofla con liei a fron- 
te ricevere quella Scanzia lotto l'ombra de' fuoi rivcrmflìmi auf- 
picj . Dovrà failo almeno in graziadcl fuo ben amato M^AGLI+A- 
BECCH1 % riflettendo alla conudcrazione ; eh' Egli ebbe del fuo 
amico CI\ELLI, e delle fue produzioni '. Fràqucftc, che non fu- 
rono poche, e tutte buone, ebbe molta, e dittiate parzialità per 
la BIBLIOTECA VOLANTE > a profcguiie la quale lo aveva 
il medefimo M^iGLMBECCHI, ajutato con notizie continuate > 
e con titoli di Opufcoli fcelti, giacche qucfti, come i rigagnoli 
al Marc , facevano capo a Lui fubito ulciti da i Torchj . Nè 
aedo , che V. S. ILLUSTRISSIMA fia per diffimulare, che Io 
fteflo aveva cfortara Lei a continuare la laudevolc fatica delle 
Scanzìe, intcrmcifa per la morte del CITELLI, e le aveva defti- 
nato il fuo ajuto. Se le molte occupazioni, che la portano a fa- 
re cofe molto maggiori, levano a Letterati la fperanza di vede- 
re profeguito, e da Lei migliorato I' Hh'tuto del CITELLI , la 
generosi dell'amico di V. S. ILLUSTRISSIMA non avrà per 
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male, che io le preferiti in quelli fogli cofa, che è di fuo genio 
ed in quefti rozzi, ma (inceri periodi, la pienezza di quelPoffc- 
quio, che mi anima a dedicarle l'Opera , per aver motivo di fa- 
re Io fteflb di me pure, che però mi dico. 

Di V. S. Uluftriflìma. . 

Ferrara ij. Aprile xtfio*. 

Umiliff. Divotìjf. , & Otf/fc. Servi dort . 
Lo Stampatore 

DEDICAZIONE DELLA DECIMA NONA SCANZIA 

JM Muftriffimo Signor 

ANTONIO VALLISNERI 

Pubblico Primario Profeffore di Medicina Teo- 
rica, e Prefidente neir Uni verfità di Padova ec. 

> 

IlhftriJJÌmo Signor Signor Tadrone CoUndiflimo . 

L* Incomparabile candidezza del bel cuore di V. S. Uluftrifs 
la benignità, con cui favorifee chiunque a Lei per cole giu- 
ite riccorre, l'onelìà illibata dell' efemplare fua vita, e la nobil- 
tà | e generalità del fuo animo , non difuguale a quella dell' 
amichiflìma fua Profapia mi fanno coraggio di confacrarle que- 
fta XIX. Scdnzja, capitatami per fortuna alle mani, e che faccio 
ufeir da' miei Torchj. E' di mole piccola , ma pciò continente 
zi6. Autori, ed Opufcoli 313. laonde non è cosi povera di co- 
gnizioni , e di erudizione sì fcarfa , che non polla meritare lo 
lguardo di ogni più gran Letterato, eflendovi notizie recondite , 
e di molto pefo guernite. Non fi potrà almeno dire di quella, 
come di tanti altri grandi Volumi è ftato detto , Mdgnus liber, 
magnum malum , ma piuttofto , parvus llber , magnum bonutn , e 
perciò fuppongo, che farà da V. S. Uluftriflìma gradita, ficco- 
roe hanno meritato le altre finora ftampate l'aggradimento, e 
l'applaufo Hi tutta la Letteraria Repubblica, e s'è guadagnata 
una lode immortale, non folamcnte il famofo CINELLI, pri- 
mo 
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mo Inventore delle medefime', ma ancora il Signor SANCAS- 
SANI, che lì e prefo la cura di fcguitarlc. Non mi eftendo in 
lodare la Virtù di Lei, conciofliache è già nota, e cclcbratiflì- 
ma, sè in tutte le Accademie della noftia Italia, come dell'Eu- 
ropa , dove le Tue Opere fono cotanto applaudite , e in varie 
lingue tradotte, ed eflendo (tati abbracciati i Tuoi così altamen- 
te fondati Side-mi da tutti i principali Letterati , che conofeono 
il prezzo dc'mcdclimi, e che hanno gli occhi liberi da qualun- 

Sue pregiudizio, ne ofFuicati dalle feurc nebbie della malignità , 
eli' ignoranza , o dell'invidia. Ognuno fa ormai quanto V. S. 
Muftrifs.più di tanti alrri pa flati Medici , e Filofon , fu pene- 
trata negli arcani più reconditi della Gran Madre, di quanto 
utile fieno Hate tutte le fuc nuove Spcricnzc, Offervazioni , e 
RiflelEoni Mediche, e Naturali, avendo levate tante mal nate 
menzogne, che le anneravano , ed avendo pofta la verità in cosi 
buon lume, che ognuno adeflb la guarda attonito, e con ve- 
nerazione l'ammira. A me non tocca, fc non pregare con ogni 
più diftinto fervore l'Altiflvmo , a conservarla lungo tempo, c 
lana, per decoro di quefta nollra Uni veri! tà, per confolazione 
de Letteratti, per ornamento di Reggio, fua Patria, per fotte- 
nimento del buon gufto della noftra Italia, e per utile di tutti, 
e facendole umiliflìmo, e profondiamo inchino mi raffermo fi- 
no al Sepolcro . 

Di V. S. IMoftrifs, 



UmUifi. Dhntifs. oUli^tlfs. tent. 
Gio: Battifta Conratti. 



Digitized by Google 



XXX IX 

DEDICAZIONE DELLA VIGESIMA SCANZIA 
Air IlhftriflÌMù 9 Reverendi}":. M»rifiin$rt 

GIO; MARIA LANCISI 



Cameriere Segreto e Medico di N. S. Clemente XI. P. M. 



DUc cofe principalmente mi sforzano a confccrare a V. S. 
Ulufhiflima !a prefente Operetta , l'uni per elezione , V 
altra per debito : la prima, perche e (Vendo tutte le antecedenti 
Scanzie (tate ad Uomini grandi , o per nobiltà , o per lettere 
celebrai iflimi , dedicare, era diritto, che anche a quella la For- 
tuna medelìma proccurafli, la quale incontrar meglio, a giudi- 
zio d* ognuno, non poteva , le in V. S. Illuftrimma non fiiTa- 
va rocchio, che s'è guadagnata con tante belle, e nobili pro- 
duzioni del Tuo grande fpirito la Fama per tutta l'Europa d' 
uno de' primi Medici del noftro Secolo, e che fi può veramen- 
te chiamare, più eh' alcun' altro , l'Ippocrate di Roma. L'al- 
tra è l'obbligo, che a Lei, mio Dotti (Timo Signore profcflb , 
per l'onore fittomi con regalarmi delle fue Tavole EuftachUne , 
della fua elegantiflima Diflertazione > De retta medicornm ftudiornm 
rèttane inflituenda , ed ultimamente del fuo ci abora t illimo Libro 
Dt noxiis Valudum effluviis, eorumque remediis , oltre tant' altri 
favori fattimi , fri quali è il maffimo quello di fua Letteraria 
corri fpondenza . Come dunque poteva io refiftere a tanti, e co- 
sì gagliardi motivi , cadauno de' quali baftantiflìmo era , per 
muovere l'animo mio, tutto riverente, ed' ofTequiofo all'alto Tuo 
merito, e far quello , che ora faccio ? Ma quali, e quanti altri 
ne avrei , fc l' anguria dj quefta Lettera mi permettente 1' ad- 
durgli, che dareboono largo campo a'Panegirici , e alle ventu- 
re Storie ? Quell'Eroico fpirito di giovare a tutti , che regna 
in Lei, quell'avere eretta una così vafta,c ricca Biblioteca Me- 
dica,»* Filolofica, perchè ognuno polla a pieno iftruiili, e non 
manchi a poveri Giovani ciò, che fovente manca, eh' è la co- 
pia di buoni, e fcelti Autori, quel i' impiegar fi fempre con tan- 
to amore, e tanto coraggio a benefizio di chiunque implora il 
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filo ajuto, quella gèncrofità d'un* animo fenza intcrcflc , e len- 
za pattfone, queir illibatezza di coltumi, quelle fante Leggi d' 
amicizia, che inviolate ad ognuno conferva, quel bel cuore fem- 
prc aperto, e fempre pronto a corifpondere pienamente ad ognu- 
no, qucll' incettante operare sì co' fatti, sì con le parole, sì eoa 
Je ftampe, e finalmente quel confcrvare un tanto Pontefice de- 

fno di Lei , ed' Ella degna di Lui, per beneficio della S. Ma- 
re Chiefa non danno un* ampia, e ricca meflc a chiunque feri-, 
ver volefle, e formare non una Lettera, ma un Libro delle fuc 
Lodi ? Ma torno a dire , io in quelle non voglio perdermi , 
perchè più lungo dell'Operetta, che le dedico farci, contentan- 
domi foto , che V. S. Iiluftriflima vegga , che sì cieco non fo- 
no, che ogni fua lodcvoliffima prerogativa non difeerna, e non 
conofea, e che di vantaggio non m'ettendo , non perche non 
aveflì voglia, e campo di farlo, ma perchè non iftimo oppor- 
tuno un così angufto luogo, e perchè mi batta , ch'ella lappi 1, 
che lono , e farò fempre con tutta la venerazione più diftmta , 
finché avrò vita, 

Di V. S. Illuftrifs., c Rcvercndifs. 
Comacchio 15. Agofto 1718. 



Umilìfs. Divotifs. OUligdtift. Servid. 
Dionìgìo Andrea Sancaflaoì Magatti &c. 
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\Awifi poftv avànti aIL Trima Scdit*** , 

GIOVANNI CINELLI 

A chi Legge 

E' di perpetua memoria degno quel detto frequente non 
(olo di Teofrafto Enfio ma di molti altri feienztatt anco- 
ra , che non vi è* co fa più pregiata del Tempo: quella fola è 
irrecuperabile , ancorché dal volgo ignorante cosi poco fi abbia 
in illune; onde Plinio maggiore mentre in virtuofa adunanza 
recitava un tale certi verfi , neceffitato da uno degli ascoltanti a 
repetcre, fù da Plinio afpramente riprefo, dicendo: Quefta ri- 
petizione ci ha fatto perder dieci verfi ; e vedendo fuo Nipote 
patteggiar folo, mottcggiollo dicendo; potevi di meno di get- 
tar via quello tempo, perchè andando in compagnia, o feden- 
do, potevi o difcorrcTe, o qualche erudita materia afcoltare» 
il che a chi folo palleggia non adi v iene , inoltrando in tali rim- 
proveri quel gran Filoiofo, quanto l'errore gravi Aimo di fpen- 
dere inutilmente il tempo , fpiacevole gli fuife ; e quanto di 
rimproveri è meritevole chi a bello ftudio il getta via, altre- 
tanto degno -è di compaflione quegli, che virtuofamente l'im- 
piega in letterarie fatiche , quali reftano mercè del tempo col 
nome del Auttorcnell' obblivione fepolte: Onde perché molte o- 
pertcciuole d'uomini; grandi fu fogli volanti ftampate , ché 
quali baleni appena nate fvanifeono ,o fono andate affatto in di- 
menticanza, e i'ciTcr loro è cosi ignoto che rende gli autori delle 
medefime compatibili; mi fono motto a darti la prefente fatica 
che BIBLIOTECA VOLANTE è chiamata per ravvivare non 
folo morte di già quali perdute» e per afficurar da così perai- 
cìofo accidente quelle che vivono , correndo anche effe col tempo 
Io fteflb pericolo : e Te quefta forfè a prima fronte una caccia di 
Molche raflembra , e ti farà chiamarmi nulli n*g*r*m lande fi" 
enndus , ftimandomi degno di quel caftigo che dette Aleflandro 
Severo a Turino fuo favorito, contentati, che io con ogni ter- 
mine di più riverente modeftia rifponda , che non è degno in- 
teramente di biafmo chi le opere altrui ravviva, e benché quelle 
pajano forfè di poco rilievo , taci fe io replico , che fi come 
d* Apelle una fol linea, e di Giotto un femplice cerchio, cosi 
degli uomini grandi anche le cofe menomiflimc fi (limano ; a. fi 

f fatta 
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fatta rifoluzfoóe ammi fatto facilmente piegare la viva Miniera 
d' crii dizioni del Signor Antonio Magi iabechì , aderendomi che 
ella farebbe alla Repubblica littcraria utiliffima, poiché* molte o- 
pcrinc delle quali con anfietà fpefle volte fi cerca in quefta rcgl- 
ftrate non così facilmente periranno, ed i P. P. Gcfuiti m'armo 
innanimito all'opra, mentre fi fono degnati nella loro Bibliote- 
ca nuovamente mefla alla luce, tutte le opere piccole tralafciare: 
ed io che a gran Volumi afpirarnon prefumo, di quefta aduna- 
ta di tele di ragni m'appago confoiato da quel dc:to di M. Ro- 
molo Bcrtini ( le cui opere prefto farò vedetti lhampatc ) che 
dice 

„ Ne di b ialmo è degno 

„ Chi l'arco allenta ov'è tropp' alto il* fegno. 

Eccotcne per ora nella prima Scanzia un piccol faggio : dopo 

2ucfta ne feguiranno molte altre , che fono all'ordine, ogn'una 
i fei fogli, da me fi tracciano eflendo libri , e non fogli vo- 
lanti quelli, che a tal mole arrivano. Avcrai molte notizie an- 
che in efle da diverfi letterati raccolte, acciò la lettura non ti fia 
del tutto inutile . E perchè l'opera fia più copiofa , tutti gli 
amatori delle lettere umilmente io prego a fomminiftrarmi qual- 
che notizia per regiftrarla nelle Scanzie, che anderò mettendo in- 
fìeme, come hà fatto il Reverendifs. P. M. Angelico Aprolìo 
Ventimiglia, che fi degna per fua bontà di fomminiftrar materia 

a quefta fabbrica; E vivi lungamente felice. 

... 

tAwìfo della Seconda Scanxja 
AMICO LETTORE 

COnofco molto bene quanto fia ardua è difficile l'imprefa al- 
la quale mi fon preparato avvegnaché quelle mie Scan- 
zie faranno tante che coftituitanno un groflb volume , e quefto 
non fi può fenza molta fatica terminare ; ma innanimito dal 
Epift. 2. di Seneca : 7{pn tfi vir farcii cui non crefeit animus inip- 
fa rerum difficultate , e dalla 66. ddlo ftcflb. Inibii e/i quod non 
txpugnet pertinax opera V interna ac diligens cura. SolccitatQ da 
molti mici riveriti Padroni, come dal Signor Con: Valerio "Za- 
ni, dal Signor Gafparo Bartolini ,dal P. M. Angelico Aprofio 
Vintimiglia dal Signor Avvocato TrinJiicro, dJ Signor Paolo 
Maffci dal Signor Carlo Mofchcni, e da molti altri dotriflimi , 

e vir- 



tized by Googl 



• •• 

XL11I 

e virtuotlflìmi amici , ho meco fteflb deliberato feguitar con 
cjuella bella Sentenza di S. Agoftino de Contincnt. Multo meliti 
ejì non Céfijìt, judm non perfevcrdje , la lodcvofe efonazione che 
ouefti Signori Q degnano farmi . Eccoti dunque la feconda 
Scanzia, e già Fa terza, e la quarta fono all'ordine per andar 
fotto il torchio. Prego dunque inttantiflìmamente il Lettore a 
favorir di orreggere le mie debolezze leguendo in ciò cjuel det- 
to d'un gran letterato Cupio moneti,, e di fomuiiniftrarm» notizie 
per compimento di quello Savorio promettendo di corrifponder 
alla cortefia loro col regiftrar il favor che faranno in quelle 
Scanzic, ma molto più. indelebilmente net cuore. 

tAvviJo delU Ter Scanzj* 

ALL' AMICO , E BENIGNO LETTORE 

A Lia mia Storia degli Scrittori Fiorentini y e Tofcani ap- 
plicato, di profeguir la Scanzia della Biblioteca Volante 
fofpcfo avea, comecché quella più voluminofa ,. e perciò mag- 

fior attenzione richiede, quella come di molti pezzi, che a più 
cll'agio fuol farli : Ma dalla violenza d' amiche preghiere sfor- 
zato, e da molti Letterati grandi efottaro, cV innanimito, ho 
di darvi mano finalmente condefcciTo > perchè c molto più faci- 
le allo sdegno d'eferciro d'infuriati nemici y che air clonazioni 
de' cari amici refifterc; E tanto più mi fon rifoluto ciò fare quan- 
to che il giornale des Scavans di Francia me ne ha con quelle 
parole dato motivo à 140. Depuis l' invention de V imprimerle 
on a fait en tout temps cn tous lieus plufieurs Catalogues deli- 
vres ,, mais perfonne ne fe eftoit encore jamiis avisè d' enfaire 
exprcs pour ous les petifl liures . C'eft ccMonficur Cinelli Acca- 
demicicn de- Florence- fuit dans celuy-cy. Il ne s r y cft proposè 
que de decrire les liures que ne paflent qtie fix fcvillcs, & qui a 
caufe de Icur pet tacile font pour l'ordinaire ncgligez. Ce qui 
fait qu* il* appelle fon livre Biblioteque Volante. Ainsè on y 
voit des "Panegyriqucs des Harangues des Thefes confiderables 
des deferiptrons des Fclìes ,. des Proieft des plus grandi onvrages, 
dont il y cn a fans doùte plufieurs qui ne feroicnt pas venus a. 
la connoiflance des Curieux. 

Il y a inferi entre autres toutes les pieces que le Pere Nòris» 
& le Pere Macedo. ont ccrit depeis qjielques anaecs. cn Italie 

f 1 l'uri. 
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Van contre V autrie touchant le matierc de la Gracc. I! ea prò- 
met bicntoft Ja Jfuite : & pour cxcitcr davantagc Ics Curicux .il 
citc dans cc$ deux prcmicrcs fc&ions pluficurs Iivres rarcs ìra- 
primcz depuis ncuf ou disc ans , cornine P Hiftoirc naturclle du 
Nitre ecritc en Latin par un Anglois en .1675*, l'Hiltoire de la 
Philofophie de Defcartes parTepelias imprimee a Nurembcrg 
1^74. Soio Graphia Hiftorisc ./Ethiopicae aliquando in lucerà 
proditurz . Aur. Jac. Gedolfo 8. Jena; 16*74. Oratio Dominici 
Si.iacc, Interprete Andrea Mullero invitelcs Curicux de lui curri, 
muniquer lesM.S. Chincis qui V auront, & aufsi de pluficurs 
autres. 

Or in quella guifa fenza aver fuori ouefta Opericciuofa man- 
data qualche Amico acettuandonc , e da uomini dottiflìmi qual' 
e chi fa il Giornale, tal fatica gradita vegendo , di profeguirla 
mi Con propofto, e daronne in luce Deo faventc (ino al nume- 
ro di 6. Scanzie, cho faranno i! primo fcaffalc, il quale farà pro- 
feguito fenza fallo da altri. Le opere qui contenute fono la mag- 
gior pane pretto il dottiamo Padre Agoftino Oldoine della 
Compagnia di Gesù celebre per le fue elaboratiflime fatiche , 
dal quale fono flato favorito, le altre pretto V cruditiflìmo Ma- 
gliabcchi, ed appretto di me. In quefte oh quanti ladronecci co- 
nofeerai, Lettore Amico, oh quanti degli altrui cenci addobbati» 
c ben in arnefe al di fuori vedrai ? So che molti perciò armeg- 
geranno, ed al lar folito trinceranno il giubbone, battendo la 
catta : ma a me balta a' letterati grandi piacere , egli furti di 
certi ladroncelli manifeltarc, che poco mi cale , fc all'oro di buf- 
fa lega il tocco del paragone di i piace , ma bramo , eh' etti del 
mal oprare correggendoti e {'proprio fola mente adoprando, man- 
dino da per loro quegli (cartafacci all'acciughe , perche non vi fieri 
mandati da altri , com'è fucceduto d'un certo amico , e d'un 
fratcl d'ApuJcjo, che ti è noto, che gli Appaltatori del Ta- 
bacco poche fà ha per molto tempo di ftracci per riavoltarvcfo 
fornita. E vivi felice* 

«4wifo delU Qudrté Scénzj* 

L' Uaiverfali dimofr razioni di gradimento intórno a quella 
fatica , che da fcherzo incominciai » mi danno animo a 
vigurofamente profeguirla : Di quefte ne porterò le [teftimo- 
nianze d'Uomini grandi, acciocché fappiano cert' uni, che di bef- 
farla s'erano propelli, ch'c una grand* infelicità non intendo. 

te * 
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re: Io però (limo di gran lunga fuperiore l'opinione d'uu fo- 
to erudito, a quella di mille ignoranti , che non fanno ciò che 
fi ciarlano: Eccoti la fuddetta fcanzia : Averai in breve l'altre 
due che comporranno appunto il primo Scaffale , de* quali , fe 
Dio farà fervito preflarmi tanto di vita, ti darò buon nume- 
ro ; E mentre prego gli amadoti delle lettere a fomminiflarmi 
notizie per dar alla mia fatica augumento e far maggior be- 
neficio a Letterati, t'auguro felicità, e cementi. 

• • 

•Avoifo ÀtlU Quintd Scdnzjd 
AMICO LETTORE. 

D'Eflere flato tré anni a cagion di mie contingén2é fenza 
darti altre Scansie oltre modo diTpiacemi , tanto più cV 
eflendo in etadc avanzata, dovrò lafciar quell'Opera imperfet- 
ta non folo, mà poco avanti condotta feorgerai da quello eh' 
ebbi animo à mie fìcboli forze fuperiore, e che più facilmente 
mancherà il tempo à me , che io à lui : Non tutti meritiam 
quel vanto, che confeguì con tanta felicità Paolo Emilio, eh' 
ebbe fortuna veder finita qualunque opera à cui die principio; 
Vedrai anche flampata la Terza Scanzia in Napoli col Nome 
in fronte del degniflìmo Personaggio a cui la dedicai, e chea 
dì/grado de' miei implacabili perfecutori, non è ttata come Li- 
bello dalle (lampe rigettata , come falfamente era flato fcritto; 
Cosi s' avvera quel detto d* oro dell' Harvco , Vtrìtdttm 
ttmpus mdnuiucit . Afpettati pur di veder chiarite altre bugie 
più mafliccc, che di me fono fiate femtnatc, e fparfe; Eccoti 
la Quinta, e frà poche fettimane averai la Seda ; mentre col 
tuo benigno gradimento mi dai animo a profeguir la fatica » 
e vivi lungamente felice. 

Jtwifo dclld Stftd Scdnzjd. 

IN profeguimento di mia incominciata fatica , ecco la Sella 
Scanzia,ed in breve te ne darò altre quattro, acciocché per quan- 
to appartiene alla mia debolezza refli appagato il tuo defide rio, 
c foddi sfatto l'obbligo che mi fono incaricato . Gli Opufcolifon 
aviti da alcune Librerie, e la prima di effe, fi è quella de'PP. 

Gie- 
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Gicfuiti di Modana, avendomi favorito di una lifta ben grande 
di eflì, iJ dotriflìmo P. Gio. Tedcfchi d' effa Compagnia , de- 

fniflimo Teologo dell' Emjnentiflimo Cori! Legato di Ravenna. 
)a quella ho cavato il numero maggior di quelli che la com- 
pongono, come dalla Lettura fi ricono ice; Altri vene fono ca- 
vati dall' Aprofiana altri da quella del Sig. Co. Valeiio Zani , 
ed altri dalla copiolìflima del Sig. Antonio Magliabechi Biblio- 
tecario del Sercniflimo Gran. Duca ; Gli altri poi fono ftati rac- 
capezzati da me da varii luoghi, buona parte de* quali fono ap- 
prcilò di me; L* altre Scanzic che prciìo fpero darti non faran- 
no men copiofe d'Opufcoli nd di notizie, fpcrando darri anche 
ben predo la mia ftoria de gli Scrittori Fiorentini , comprenden- 
do in elle tutta quella parte di Tofcana eh' al Dominio del Se- 
rcniflimo mio Padrone è fottopofta ; Non ho lodati gli Opufco*» 
li de'PP. Gcfuiti in quella deferitti,. perche ad ognuno ci fareb- 
be voluto, un Elogia, o un Panegirico, eflendo tutti i loro com- 
ponimenti ammirabili ; Anche dcqli altri ho. detto poco perchè: 
J* opera loda il Macftro, e per. eiìcr breve; Son obb'fgato a ren- 
der grazie in quello luogo al dottiflimo P. Maeftro liuonaven- 
tura Baronio min. oli*, loggetto meritevo! d'ogni lode, per aver- 
mi nominato, nella Prefazione d'una fua Opera, e mi rincrefee 
non aver notizia di qualche fuo Opufcolo da inferire in quefte 
Scanzic; Rendo anche viviflime grazie sì al Signor Giorgio i\la - 
tia Koniijio, come al Signor Antonio Tciflcr per avermi nomi- 
nato ogn'un d' eflì ne' CataJoghi dottiflimi da. loro compilati , 
non meritando io onor fi grande, ne d'efler per niun conto an- 
noverato fra Letterati sì degni,, de* quali iono ripieni gli ftefli 
Cataloghi, nò da penne cotanto erudite e celebri efler in que'll 
notato.. Se è qualcofa in quella che t'aggradi rendine grazie a 
Dio, .1 <\ho bona euntta procedutiti Se vi troverai debolezze com- 
patifei, e vivUingamcntc felice. 



V'évvife idi* Sctrim*£c4»zì*f* poflo,4 frigi xv.. 
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tAvvifj dell* Ottava Scanna. 

• 

SEguitando P incominciata fatica eccoti V Ottava Scanzia , e 
ben predo te ne farò vedere altre; In queftenon afpettar pu- 
rità di Lingua Tofcana, perche oltre l'encrne pococXpcrto, al- 
tro di mio non troverai in quelli Opufcoli , che la fola con- 
catenazione, cilcodo come tu vedi non altro che titolo d'opere 
piccole polle per ordine Alfabetico, in quella frafe medefimj, 
che gli Autori le fcriflcro , e godo di nominare in quelle Uo- 
mini degni per Lettere fenza badare ad altro che ad appagar 
la tua benigna curiofità. Sta fano , e vivi lungamente felice. 

Za Scanna T^ona non ha alcun sAvvìfo* 

JLvvifo pofto avanti alta Decima Scanna 
LEGGITORE AMICO. 

SEnfatifltmo , ancorché volgare , c quel detto , eh* il Doni 
nella prima parte de'Marmi a 55. fa dire a Silvio fcultorc: 
Io vi voglio dare ( diffe un noftro 'vecchio chiamato Salve/ìro del Ber- 
retta ) un ricordo , che , chi fa invettive eontro ad altri , la mag- 
gior parte delle volte dipigne fe mede/imo . E Criftofano Bronzini 
d'Ancona nella quarta giornata della prima Settimana di fuo 
Dialogo della Dignità e nobiltà delle Donne a 131. fi dire al 
Principe qocftc parole. Si confoli pure quefla rara e virtuofa Don- 
na con quel hel detto di Salveftro del Berretta Fiorentino , che chi fa 
invettive contro altri , la maggior parte delle volte ritrae fe medesi- 
mo; E fi come l'Echo rende le voci tali quali a chi gliele in- 
via, l'ingiurie fopra P ingiuriarne ritornano altresì ,cfl*cndo pru- 
denza imitar lo fcoglio, che fenza muoverli fpczza Tonde, così 
fenza fdegno ed acerbità rintuzzarle; Eorum volo effe difcipulus , 
quorum fum V filius , imitando il mio Profpero Cinelli nell'oc- 
caftone del tradimento fatto al fratello Marzio > come narra il 
Bonciario nella fua Anthologia al fecondo efempio della prima 
Deca; Ed ancorché l'ingiuriato a torto da chi d'offenderlo ra- 
gione alcuna non ebbe, pofla giuftamente riftntirlì , pcrch' ol- 
tre la fìcbolczza di forze fono in là co'gli anni, V fenihus fune 

orniti 



XLVÌii 

omnes particuta exan^ues , tSt iifdem ine/i minimum innati calori* 
( Galcn. contra Lycum ) vò por la mira a quel falario, cheno** 
libri di Dio è deilinato a coloro che fanno l'ingiurie perdona- 
re. Il detto di Salvcftro s'è per l'appunto avverato in un cota- 
le , quale ancorché nel filenzio nalconda , faiò da più d'uno 
intefo. All'autor poi di certe lettere , ch'altra luce che quella 
da fuoco non meritavano, come un degniflìmo e dottiffimo Ca- 
valiere mi fcriffe di quefto ( a ) Veiihiante Dimentichi , fra le 
quali una ne regiftra per mia, che ne mia mente mai concepì, 
nè mia penna mai fende. Sia per riprova la barbara e fpropo-, 
fitata dicitura, e s'ollervi fe nella mia lingua nativa , nella qua- 
le ho io fempre avuto gelofo ragguardo, no mai adoperato vo- 
caboiacci itrampalati e Tpropofitati che quefto Vegghiantc Mor- 
ti vuol nella bugiarda (ua lettera dar fuori per miei : Ma come 
dille l'Affricano di Marco Nevio, I{elinqUAmus ncbulonem hune , 
e condudiam co'l Berretta, che chi manca di fede a Dio dalla 
fua vigna partendoli, ed i voti folenni di Religione rinegando, 
c'I grembo del Cattolichifmo poflergando , non è gran fatro , 
che manchi di fede a gli uomini indebitamente lacerandogli ; 
Gli malvagi «li gran fomento la bifogna non anno per loroTcel- 
leraggini effettuare, e ficcome loro lodi fon manifcftobiafmo , 
faccendo i buoni a loro fimili, così gli loro biafmi prette lodisi 
credono, perche la difparità de'genj e de' cottemi dimoftrano; 
11 Fraudolente nel malvagio corpo vivo ha l'anima morta alla 
ragione , che tormentata dall' infaziabil fete d'operar male in- 
darno afTaticafi : La feppiafpargc fuoinchioftro nell'acqua lim- 
pida della verità , ed ha e penna e lingua tagliente come affi- 
lato rafojo per intaccare e ferire il prodìmo innocente : Gli Scor- 
pioni della Libia fon così maligni e dell' infidie ingordi , che 
per avvelenar chi dorme, dove un folo arrivar non puote, fan- 
no di fe (tedi, l'uno all'altro con le code avviticchiandofi ,una 
catena dal fommo del tetto, con quefto artifizio calandoli ad av- 
velenar con la puntura quell'innocente, che fc ne (la nella fua 
quiete fepolto : Il feritore è un folo , ma tutti fi anno mano ; 
Ond'avend'egli fentito effere flato da altri punzecchiato, ha vo- 
luto anch' egli darmi fuo colpo per far moftra in quella prova 
di fua bravura ; Il Porrà nella prefazione di fua Magia , d'ef- 
fere (lato da un' infoiente , come fon la maggior parte di quel- 
la Nazione , ingiuriato , dice : fed qunm multos nobile* CT //- 
tiratos viro*, qui maxima honort me convenire dentri t ur , perconr*- 
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ter, quifnam homo ftr ifie ? I\efpondernnt bdreticum eje t quirjue id 
fefto D. Bart oolomai , quo die cunei i'j ejufmodi impili hominibus ca- 
ie* indie eba c ur , è fpecula prdeeps periculum evafìt ; Ego interius De- 
um opt. max. rogato ( ut virum wAilem V Chrijìiannm decet ) ad 
Catholicam \\omanam fìdem eonverfus , nt (it ipfe vivut igni damnan- 
dm. Così per l'appunto e il mio cafo , e dirci fe vivefle , lo 
ftcflb eh* il Porta dìflc i Ma perchè il difgraziato adufato a mor- 
deic , moti improvvifjmcnte da cane abbacando ed urlando , e 
quel eh* è peggio efule dal Gregge Cattolico, per non bramar- 
gli male, fc gli converrebbe, mutando però l'ultima parola 
quel difticon del Pomey nella Tua Libitina. 

Hic jacet Edmondui telluri t inutile fondu s : 

Dilexit rakiem , non haheat feabiem . 
Dio gli abbia perdonato per fua pietà. Sentendofi pugnere è for- 
za rifentirfi, con tutto che vero imitator di Cleante chiamar mi 
pofla, cui con la Vecchiaia e con la povertà combattere gli fu 
forza. La rnadìma dell' uomo ptudente è folo di ben oprare , 1* 
invidia e maldicenza altrui non curando , elTendo lo'nvidiofo 
cosi balordo e grolToIano ; che dall'altrui bene cavando il ma- 
le per fe ftcflb , che fempre il tormenta > gli fa aver co'l fallo 
il gaftigo e la penitenza unita • 

Quella Scanzia, eh* eflcr la XVI. dovea è forza che torni in 
dietro, e ferva per la X. die molti anni fono mandai fuori per- 
che s* imprimere, e fi è per mia di (grazia (mar lira , onde per 
riempire il luogo della X. a quella ùè fortuita; Alia XV.che 
ha corfa la ile Ha fortuna, fe ne metterà in ciuci cambio un'al- 
tra, che da quattro altre farà feguitata ; Ed in quefto luogo 
rendo grazie viviflìme al Signor Ridolfo Martino Meelfuhrero 
dell' onor fatto a quelle mie povere fatiche , nella Prefazione 
di fua dot tiffi ma opera nominandole , che cosi è intitolata • M. 
ì\edolphi Martini Metlfuhreri ^Acctjjiones ai celeberrimi Viri Theodor i 
Un foni i ah ^Almeloven Mei. IT Tolyhiflor . tiarievic . Biltliotheeam 
frémijjam V Uttnttm . T^orim terga Ct Lipfa impenf. *Anir. Ottoni» 
SmtÀaeiy tjp. Mamrit. Vagenti 1699. in 8. Ed al dottiffimo P. Do- 
menico Antonio Gandolfo Agoftiniano , che ha voluto adom- 
brar fuoDifpaccioIftorico nell'Aggiunta, con l' ofeurità di mio 
baffi/Emo nome ; E qui agiatamente in acconciò mi torna per 
epilogo di quanto in quella a' miei Leggitori ho detto , la fen- 
tenza di Paolo fecondo in quelle autorevoli parole : Id auod fu- 
fra ex VI arene eitdvimns , nnnanam impune Iddi Literatos ( ben eh' 
io non fia fc non come i Cavalli del Regno ) , a noi quiiem ho- 
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rninum %tnus , wr metut dddgimm tfl, Ferrum htinl in eonm: VroU- 
dt eruditos Mégii formiddwdu effe, qu.xm drmatos , fylum , (juam 
lUdios , tlotjnium , **um exerciiM ; *V>tf< Afe dlì^udido p>offe, illis 
MMnquam •■, vulnerd hot inferre hcnefì* , temporali* , fiméSUié , 
iS»ominiofd, urtrna , infdndhilìé : £*7/*r* Aoi o^«, «jroj , »rkj , tf. 
/o/ d igm (arem , ftlendorem , étttrnìtdum (Te* e viri lungamente 
felice. 

vtvvifo pofto avdnti f Vndecimd Scd**jé 

CErta cofa sì è che le Scienze perocché di Femmine anno il. 
nome, non altrimenti che con amarle sì acchittano, pur- 
ché verace e lincerò fia l'Amore, che ad eflc fi porta j Né que< 
cuori quefto veritiero Amore concepir poflono, che di mente 
ben purgata, e di candida e jpietofa intentione non fono, non 
eflendo altro la Pietà che la Sapienza raedcfima . Nè é difficile, 
o faticofo come molti fi credono ad acquiftariì il titolo di Scien- 
ziato, purché vero fia quefto Amore della Sapienza, perchè chi 
veramente l'ama favio e Sapiente chiamar fi dee. Gli animi 
non ben purgati la vera Sapienza amar non pollano , e molto 
meno intendere, ancorché non arrogante ignoranza tutto cor- 
reggere e ccn fu rare pretendano, e ad ognico/a legge e norma im- 
porre , e preferivere ; E quindi è eh* e fempre degna di ri fo Quel- 
la forta di Critici, che fenz' altra ragione di quella, che dalie 
propria pa Olone 1* acciecata loro mente alla gracidante lingua 
fomminifha , ogni menomiflìma cofa (indicar pretendono . A que- 
lla forta di cervelli inquieti e ftravaganti ben dar fi dovrebbe 
quella rifpoRa, che diede il magnanimo Scipione Africano all' 
accufe mortali, che Marco Nevio Tribuno della Plebe, ma più 
plebeo di fpirito che d'uffizio, gli diede in Senato, e quell'al- 
tra de' Senatori di Roma agli accufatori di Quinto Metello No- 
midico, che con voltar loro le fpallc, gli riìpofero con una non 
men folcnne che feoperta mentita. Sonovi pciò de' veri a madori 
della Sapienza, che tratti dalla violenza di quell'intento amore, 
che le portano, non polTono contener la lingua, e tal volta la 
penna, a guifa appunto di qucll' Egle di Samo Lottatore da Va- 
lerio Ma (lìmo mentovato * che veggendolì tor la palma di mano, 
alle violenti rifofptnte dell'Alma, fu vinta I'ifUiTa natura nel 
medefimo fuo mancamento, ed ancorché muto, fa velia Ile raccon- 
ta . Così gli belli/fimi, e fecondami i pi riti veri (cf>o;ci f e di- 
fen lori genero!! delle Dame di prima riga , che tali appunto fo- 
no le 
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no fe Scienze, né poflono i loro amadori, ne voglion (offrire, 
eh* altrui le dileggi, o con roordaerffima Satira que' difetti gli 
apponga de'quali elle fono in tutto e per tuito aficniflìme ; Ne 
la rifoluziooe di qucfti, che alla ^coperta Je Scienze difendono 
è degna di biafmo, eflVndo cofa lodevole la difefa del giallo. 
Oh come andrebbono bene le cofe umane, diffe un gran Lette- 
rato , fe gli Uomini tali fonerò quali li Ipacciano, che vale a 
re, fe Sapienti fufler coloro, che d'efler tali profeflano. Anzii 
▼eri Sapienti non credono d'elicilo, e per ignoranti fi tengono» 
perchè conofeendo dal lungo e continuato Audio relìarvi ancora 
aliai più da imparare, che per ciò fare la vita d'un Uomo non 
balia, confettano non avere imparato altro, che la cognizione 
di non fapere. A quelli dunque e non a tutti è lecito il cenfu- 
rare, gli quali perocché prudenti efeguifeono il detto di Seneca, 
lauda farce, piffera partimi y e quelli che di quella riga non fo- 
no, s'aftenghino con molta loro maggior lode dalla critica, 
perche è vcriffimo che la critica di chiesa poco e prefume fapcr 
molto, come che troppo ardimentofa , ta negl'ignoranti non 
piccolo danno, e quivi s'avvera il proverbio volgato, che affai 
sa chi non sa, fe tacer sa; £ vivi lungamente felice. 

jtvvifo fofìo évdnti U Duodecimi ScAnzj* 

GRindiflima malattia è l'Amore, ed è una delle febbri più 
perniciofe, e portenti d'ogn* altra , perocché immediata- 
mente offèndendo la tefta , ove quattro lentimenti anno lab- 
ile , fi delirare i più faggi, e toglie il fenno a* più faputi- Per 
riprova di quella verità diali un'occhiata all'amor grande che 
Augudo portò a Tiberio da Svetonio raccontato nella di lui 
Vita ; N'era sì fattamente impazzito , che folea dirgli foven- 
le, J{ogù ut parcas tthi, ne fi te Unguere audiremui , tT ego (T ma- 
ter tua expiremus > de Summa bn ferii j uè Topulus I{om.inus pe- 
rieli t et nr . E quello era un dir poco » ma foggiugneva ■,. Inibii 
intere/) vdJetm ipfe net ne y fi tu non vdtebis • Non lo vedeva a 
mezzo, anzi non più che mezzo ne vedeva, che vale a dire in 
profilo, come il ritratto d'Antigono, che folamente la parte 
fana moftrava, nafeondendo V altra feoncia, e manchevole ; co- 
si Augofto la parte folo umana moftrava in Tiberio, il moftruo- 
fo, • beftiale nafeondendo; Al contrario moftra no il ritratto de' 
Calunniati gli Ariftarchi, ed i Momi , facendo folamente ve* 
dere quanta ha dì feoncio , il buono nafeondendo , perche ac- 
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ciccati da quell'arrabbiata paflìone che gli tormenta, e qua! al- 
tro avvoltoio loro divora le vifcere , infocati nell'amor di feftcf- 
lì, ogni menomiflìmo nco p,r deformiti moflruofa manifeftano ; 
E inietto amor proprio è di tutti il più inoperabile , e fenza ri- 
medio , af quale s' adatti acconciamente l'adagio, folus Amor 
morbi non amut art i/Jce m ; ma le tede pelate, e di fennononda- 
no così alla prima, alle maldicenze, e ciarle l'orecchio , per- 
chè quefte non gi udicano fenza fentire ; ponendo in efecuzione 
quel detto d'Emiliano, 7\£o» me eures ut bubulum , cénfdm frinì 
edifere't II giudicar de gli altri fenza faper le cagioni , è lo tlcf- 
fo che (caricar fopra il bue il colpo del maglio lenza allegarne 
il perchè; Giuliano Apoftara quantunque fcellerato, e pcrverfo 
dop' aver con gran forferenza udita una veemente arringa di Del- 
tìdio^ ce'cbrc Orator di cjtic* tempi , ncll' accufar che fece un 
Reo , non volle proferir la fentenza prima d' alcoltar ciò che 
avcilc da dire in fua difefa, per Io che come sdegnato Delfidio 
con arroganza pià che grande diflc allo Imperatore Ecquis no- 
etm effe foterit unjnam fi ne%Are fuffecerit ? al qual Giuliano , in 
q uefta congiuntura prudente, all' improvi fo rifpofe , Ecquis in- 
meens effe foterit fi aeeufare fujficidt ? Queir* iftefl'a avvertenza eb- 
be Caracalla , che pretendendo imitare Aleflandro il grande , 
all'accufe un'orecchio ferra vafi , l'altro intatto all'acculato fec- 
bando; Così così far dovrebber coloro alle maldicenze degli 
appaflìonati, e prima di far giudizio de' detti altrui, molto be- 
ne spiarne con diligente efattezza la caufa , non elTcndo meta 
dannofo alla cofeienza l'afcoltar vmiffime ciarle, e darli creden- 
za, quanto le vere cagioni non ritrovarne, cqueft' obbligo non 
è fpeciale di chi giudica fola mente, ma univcrfale in qualunque 
che afsolta. Bomilcare Cartagine fé non afcoltato fe note al 
popolo le fue difcolpe di già inchiodato in croce , com mag- 
gior vituperio di chi Tavca condannato; Chi giudica fenza que- 
lla «Moderazione del calunniatore , compagno , e complice di- 
venta ; Vi è ancor peggio , che talvolta i Calunniatori fpal- 
leggiati , e protetti, ufano quel tirannico modo, che teneva P 
indegno Caligola, nel far mettere in bocca a' condannati una 
fpugna, perche favellando dir loro ragione non poteflcro ; Il 
non credere in quello genere è il più vero, è il più fai u tiferò 
per non intaccar la cofeienza; Ma io fon trafeorfo in un'odio- 
io ragionamento, che odiofo farà tanto a' Satirici, quanto ama- 
bile a'Filaleti; Non credere Amico , fc non eh* io dico il ve- 
ro. E vivi felice. 
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lAvvifo fofìo dvdntì a\U Deci** Ter^t Scdn^U . 



FRà le cofe naturali, e terrene , teforo , più dell'onore pre- 
giato non può 1* uomo pofledere , che con Comma pruden- 
za da Platone , bene divino fu detto: Quefto in divino ed 
amano diftinfe, e f umano in Onor dell'animo , ed onor del 
corpo divife, l'uno bene interno, l'altro cfterno chiamando : 
Quello proprio di noi perocché da noi , ed in noi procede ; 
Quefto avventizio, e ftranicro / perchè da gli altri a noi vicn 
conferito; Dell'onore interno, niuno privar ne puote le non 
noi mcdeJì mi : L' efterno , non folo da noi , ma dagli altri an- 
cora ci puole cfler tolto, ancorché* fenza noftro demerito o col- 
pa; E quindi raccogli e fi il difonore non d'altronde veramente 
procedere, che dal noftro volontariamente operare , cioè ope- 
rando contro la Virtù , ovvero alla Virtù noftra morale man- 
cando , avvegnaché il folo mancare al fuo debito rende difo- 
noraro chi manca. L' onor di tutti in universale. , nell' operar 
moralmente giuda la propria condizione confitte , quale nelle 
altrui menti con le proprie azioni morali imprimer fi dee . Il 
buon concetto di Noi , non deve cfler nella mente di tutti , 
ma bensì in quella ne' veri Giudici delle Virtù morali; Sicché 
negli Uomini folamente atti a conofcer le noftre azioni, ed il 
noftro debico, il buon concetto di noi ( cioè negli Onorati ) 
ftar dee, e qucfti fono i veri Giudici d' onore . AH' incontro 
l'opinione delie genti difonorate non è in modo alcuno vale- 
role a dar forma al noftro onore, cflendo che le lodi di que- 
lle forti di gènti fieno prette ingiurie , e per V oppofto le lo- 
ro ingiurie veraciflime lodi , poiché ingiuriando quelli che di 
loro riga, e conforme i loro coftumi non fono , eflendo etti 
maligni e cattivi, vengono in quefta forma a dichiarar gì' in- 
giuriati, oppofti alla loro perverta qualità, e natura, che va- 
le a dire, buoni, ed onorati. £ fe la ftima delle perfonc ono- 
rate concorre a dar formale e (lenza all'onore altrui, come po- 
trà mai dare onor vero ad altri quel che nonl'hàin fe fteflb? 
Onde ne feeue , che i cattivi lacerando , ed ingiuriando gli 
onorati, c da bene, non apportano né inferir poilono loro me- 
notniflima macchia, eflendo inabili ed impotenti a dare eflcn- 
za formale all'onore altrui \ Perciò Epeneto foleva dire , che 
gli errori, e dell'ingiurie erano tutti infallibilmente bugiardi, 
e per confeguenza fenza onore , perche menddcium fine onore : Ec- 
cl. io. Sono in oltre fenza vergogna , che definitur timor qui- 
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d.im infamia;, e non avendo cfTì in pregio quel Confale fame 
di Lucano , pretendono pingcre .* ternirati , ma che ritraggono?*- 
Non altro che ingiurie , e Calunnie , ed avvien poi loro Jo Itef- 
fo, che a' metalli d'» cui erano fabbricare le tante ftatue di De- 
metrio Falarco adivenne. Sono appunto della natura dello Scor- 
pione, che pugne per proprio gnlto fenz'eifere ofrefo , non per 
altro che per impacciare il veleno ch'egli ha nello intemo, e nel- 
le m dollc, fenza cavarne altr'utile per fc , eh* il diletto di far 
male altrui, del quale fempe* cauÀa in ittk efì\ E qui torna in 
acconcio la Dotti ina di Cornelio Cello, quando tratta de* rime- 
di de* Veleni % Scarpa /ibi ipfi puleherrimum mtii+tmentum efi ; Co- 
sì va per l'appunto de' maldicenti, ch'anno tanto in (e mede limi 
da parerne dir male, e dirne il vero , che tutto il Ior dir male 
d'altrui, può baftevolmente medicarfi col ricordare il male che 
può dirli di loro; E però che che fi ferivano contro gli onorati non 
J di niun valeggio , ne* dee farfene conto in modo alcuno j Gli 
onorati , ancorché da maligni, e cattivi, lacerati , c berfagliati 
con fatire improprie, e con bugie, di tutto fi burlano , ferven- 
do loro d'antemurale > e di feudo le perfone difap pallonate, cioè 
i veri amici, come le fagre carte n'infegnano, jimiem fidclis pr9* 
tettor fartit % ed i veri amici, fono i veri Giudici delle virtù mo- 
rali poco fa mentovati. Chiunque fi trova in fimili cali > fi ride» 
e fi fa beffe delle calunnie j Anzi molto fptacc loiod'efler forza- 
ti à difenderfi, ancorché* con paura , e pretta verità » e palefar 
ciò che in vergogna, e difonore de' maldicenti ridonda , experto 
crede Roberto, abbominevole eflendo efier violentati à fchiacciar 
lo Scorpione per fonarli dalle fue punture; Sempre Tingiuria da 
per fe fteffa verfo l'ingiuria nte 4i volge, come l'increata papien- 
za n'addita: ipfe injurUm /Ibi fdeit . Proverò. Le calunnie nulla 
pregiudicano l'onore» nè pur d'un fol neo macchiano 1' ofièfo 
anzi nelle menti candide, e fincere, generano naufea, e ftoma- 
chevof faftidio producono , come in fimi! propofito-fcriffe un. Mo- 
rale, degno certo d'ogni gran lode, ad un fu© Amico fopra una 
tale fcrittnra da fimil forte di malevoli Iparfa per conculcare , e 
macchiar l'altrui fama, dicendo * ^trer iil* y €T Orca àamndnd*s 
Vthet % forum in ^ttlit m/ìris non inveniff'et ; S'eri [forum enim <ju* 
quémcumq** enéitionetn fp'irsnt , nonfdmofomm Làcllorum notiti *m 
fAndìmus , neaue ^uenufuam futurum 4rlfieror> fui letto, /entrili [cri- 
pto i/fo , quocL e%o tamen- teiere- non f ufi inni Ve* Dal che fi vede 
quante fimil forte d' obbrobrio!! fcritti ttomacchino , efcandaliz- 
sino chiunque gli leggé» ancorché roafchcriti con nome di Re- 
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lattone, & ài Vite per nafeonderc il veleno che covino, perchè 
anche alle cloache di Roma fù dato nome di Ninfeo , per co. 
pcir la loro fordidezzai Nè tanto fon biafimevoli coloro , che 
tanno Amili lavori , o che fono « parte dì cotanto empi maneg- 
gi, quanto chi da loro mano, ed ajoto, ma molto più chi po- 
tendo non Pimpcdifcc ( folleticati forfè da quel prurito eh* ac- 
cenna Tacito, atyMfaft, v lìvor fnnù du&Mi£*»Ìm*m ) poi» 
<;hè , Qui non repeUit db feci* fi fotefi injnridm , tdm e fi in vitto , 
nudm Hit nui infert . S. Ambrog. nel lib. de Et?. E pi I io Mac r ino, 
Vi teli io, e Domiziano, non vollero fentir nominare , non che 
tollerare, i calunniatori , e sii fcrittori d' ingiurie , ma Tito 
Veipcfiano , ed Antonino Pio neramente gli perieguitarono , e con 
pena capitale gli punirono . £ pure erano Gentili. Se poi gli 
orfefi non rifpondono, o per cfler loro da forza fuperiore figil- 
lata la bocca, o feqoeftrata la penna, non perciò ricever bialmo 
anzi applauditi, e lodati eflerdcono, concioliacofachè , Chrlofimt 
e fi, injnridm tacendo fu g ere , nudm r effondendo fu f créte , come dice 
S. Gregor. ne* Morali CT fupcr Mdtth. fi vèndicdrt vii , file , <rfu- 
nefldm inimico dedifti plagam > e S. Agoftino fopra i Salmi -.Qui in- 
jufte nutledicitur premium Mi credit nr; A quelle verità infallibili 
gì' ingiuriati fi acquietino, tanto più che, ne' Proverbi lì legge, 
Injurié diJimnJdndd , e particolarmente nudndo funt «4tteildud drd- 
mdtd, non fdlikus^ V jocii condita % fed infcitU , *¥ menddciis df- 
ftrfin , e confolmfi, perchè non può dagli altri V onore interno 
eflerci tolto, ed è certo, che quella che prerendono con l' ingiù» 
rie altri difonorare, fe fteffi difonorano. Ora per non ingiuriar 
me fteflo, e mancando al mio dovere disonorarmi , giacché d'ono- 
re ho fin qui favellato, e per non cfler delinquente di colpa tan- 
to indegna, ed abbominevolcqual' è l'ingratitudine, che lo farei» 
( ancorché non abbia mai commeflb delitto di tanta, fcortelia co- 
me è quella di non ri(pondcre) fe non rendetti umili/lime , e vi- 
viflìme grazie a molti Signori, tanto Oltramontani che Italiani» 
che per lor mera bontà li fon degnati quefte mie povere fatiche 
compatire , pervadendomi che quefte forfè con più facilità , 
che non anno incontrate le lettere , alle loro gentil iffirae mani 
eomparir portano. Grazie dunque viviffime rendo agi* llluftriflì- 
mi, & Vntuo fidimi Sig. Scrittori degli Atti degli Eruditi di Li* 
pfia , eternamente obbligato ad Accademia fi celebre , e veramen- 
te nobile, e degna, confettandomi, e fraquefti al Signor Ottone 
Menekenio capo di erta, avendo ne' loro Annali quefte mie de* 
bolczzc, e la Vita di San Girolamo più volte regiftra te , e com- 
patite, 
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patite, favore in vero di gran lynga ecccJcnte la baflezza dc'miel 
meriti; Al Signor Gio. Federigo Hcckclio , non tanto per gli. 
Opufcoli elegantiflìmi donatimi , quanto per avermi nella fua 
doctiflìma Apologia difefo in compagnia di due celeberrimi let- 
terati, cioè del P. Enrico, oggi Card, de Noris, e del don l'Ai- 
mo Magliabechi; Ancorché per altra parte io abbia gran ragio- 
ne di lamentarmi del Sig.Hekelio, per avermi nell'Elogio fatto al 
Sig. Melchior Vvidman in luogo troppo alto collocato , del qua- 
le riconofeendomi ed incapace, ed indegno, redo con perpetuo 
roflorc per vergogna che mi tormenta , ed affligge , per troppo 
pungente favore, come a me ia verun conto conraccvolc ; Al Si- 
gnor Gio. Andrea Glcich per l'Opera di Michea Ubifcio , con 
la difiertazionc di cflb Sig. Gleich de T^dvigatione veterum , cor- 
tefemente donatami ; Al Sig. Andrea Arnoldo, fepeiòvive, del- 
la menzione fatta di mie inezie; Relì grazie nel fine di miafet- 
tima Scanzia al Signor Giorgio Mattia Konigio Prof, pubblico > 
e Bibliotecario della celebre Accademia d' Altdorf , per avermi 
con non meritato favore nominato nella Tua Biblioteca Vetnt 
iX novd a 191. Ma fufle colpa dello ftampatore, o per facccntc- 
ria di chi fopraintefe, fu detto Oxford in vece d' Altdorf, nel 
qual mio involontario errore , è anche feguendomi caduto un' 
altro mio catiflìmo Amico. Il P. Fra Domenico Antonio Pan- 
dolfo, che nel fuo Difpaccio Jftorico triplicatamente m' hà nomi- 
nato , come avea fatto ne' fiori Poetici , e ne* Parti di fua dot- 
tiflìma penna ; Al Sig. Gio. Canale , che nel libro ultimamente 
im predo di lue vaghe , e leggiadriflime Poefie s* è degnato rif- 
pondere a due miei in fui fi Sonetti, che nell'Amatunta fi compia- 
cque far imprimere; All' Uluftriflìmo Signor Cavaliere Profpcro 
Al andò fio, che fi è abbacato a macchiar la chiarezza di fue eru- 
diti/lime, ed elabora udirne carte con 1' ombra di mio ofcurilfi- 
no nome; All'Autor dei Giornal de' Letterati di Parma, ch'hà 
fatto più volte menzione di quelle mie Scanzie ; Al Signor Ca- 
valiere Ferdinando Marchefi , che nel fuo fupplimcnto alle Sto- 
rie di Forlì ha nominato la famiglia Calvoli , oggi (penta in 
quella Città fra le nobili, che è un ramo di mia famiglia ; Ed 
al Signor Franccfco Cionacci che nella Vita della B. Umi liana 
de' Cerchi, fi compiacque nominarmi; E vivi lungamente felice. 
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jtvvifo della ScéizJa Decima Qudrtd. 



LETTORE AMICO. 



CHc qnefta fulYc di mie Scanztc l'ultima fatici, m'era quali 
propoftoj Ma poiché tua bontà mi follctica con compatir- 
le, c la fomma cortefia de gl'Ululi. Sig. INTRONATI di Sic- 
na, per avermi per grazia loro, a quella degni/lima femprc ce- 
lebre Accademia aggregato, foavemente mi ltimola, e gentil- 
mente mi fprona, trovando in Te un'ammirabil pazienza , in 
quelli un premio , ch'il confine di mio merito troppo lunga- 
mente tra pafia , efperi menta ndo , hò mutando parere , quella, 
che per 1* ultima era desinata, come ch'io tuffi ora da capo e 
nel principio, ch'ell'efca come delle prime, da tre altre fegui- 
tata , ftabilito ; Per ritrattazione ed ammenda d'alcuni errori 
nelle panate comincili l'avca compilata , gli quali troverai a' 
lor luoghi in quefta , che fono di ciò che dilli del Difticon di 
Paganino Gaudenzio nella feda a 94. di Giufeppe Aromatari 
nella fettima a $6. e nell* undecima a 159. intorno al luogo 
dove Scipion Gentile terminò di fua vita il corfo ; E già che 
gli miei proprii hò corretto , le parole d'un Ser Faccenda ri- 
pigliando, tré altri errori non miei , ma perche fopra di me 
tenui mi bifogna correggere , perche colui ò coloro che ciò 
fcriflero, troppo, ma troppo dal vero traviarono , non ricor- 
dandoli che Mendace s funt fili; Diaboli ; E pretta bugia ciò che 
fu fcjitto in un'indegno Scartafaccio, ch'io (la nato in Oppìd*- 
h Tijcis finitimo) Nacqui in Firenze a di 16*. Febrario 16*1 5. co- 
me fi vede da' Libri dell'Arce de' Mercatanti Padroni , non già 
del Duomo, come ferine erroneamente un Bai batacchio moder- 
no » ma dell' Oratorio di S. Giot Battili a , ove è il Battefimo 
di tutta la Città ; di che lega fuflero i miei Antenati, il De- 
creto del Magiftrato Supremo de' Confini ieri emanato nel me- 
le di Gennaio 1683. chiaramente d imo {tra , come altrove hò 
detto, ch'io vengo da Gio: di Simone di Ciucilo Ci nel li Ca1- 
voli che l'anno 1381. con tre altri Fratelli fu fquittinato per: 
la fomma degnità del Priorato della nodra allora Repubblica , 
e tutti e quattro furono vinti , e Cinello di Simone di lui Fra* 



io f uflì mai per caufe criminali carcerato , ancorché per aver 
mo (Irato con fondate dottrine eflere incapace di potermi men- 
tire chi pretefe di farlo, fuflì per lo fpazio di 93. giorni ri- 
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tenu- 
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tenuto, quali fpirati fui fenza condannazione, e fenza grazia, 
di fpefe efentc rilafciato; E' anche prettillìma bugia ch'io fia 
flato à Napoli , non l'avendo mai vitto fc non dipinto ò in 
iftampa, tanto più, che nel tempo che ciò mi vicn faJfamcn- 
te attribuito» è dal 1645- al 1650. nel cjual tempo era (colare 
nel Collegio Ducale di Sapienza , ove li rifiede otto meli del- 
l' anno, clVcndo {tato oc eli annidapoi, che fu nel 1 £70 il mio 
maggior viaggio andar da Firenze à Roma ; £ perchè è co (a 
odiola pubblicar l'altrui male azioni, nè io aggravar la co- 
ibenza volendo, Perchè Inj'arU diJ]ìnt*Und.t . Trov. u, 16. mi 
taccio , pregando iòlo la bontà di chi ha vedute fimili lai- 
dezze a voler per carità degnarli di fcriver à Firenze , infor- 
mandoli della qualità de' per fon aggi , che V anno compofte c 
date fuori, come dille fopra di quello un prudemiflìmo e dot- 
t illimo Gentiluomo , non meno erudito che candidiamo di 
co (hi mi ; Troppo è dolce la mia Patria , e troppo liberamen- 
te le piante esotiche nel bel giardino di ino recinto ammet- 
te, che come rozze e milione la di lei gentilezza offendono , 
e le domeftiche eftinguer pretendono ; Fingonli Auliche, e fo- 
no Autoliche; Bilingui come il ferpe ; fon Pernici Paphlago- 
niche ; ò come l'uccello chiamato Marops , Taciturni come i 
pefei del Fiume Storno, ond' è ben fatto guftare i frutti di quel- 
l'Albero ArTricano che Lotos è domandato. E vivi felice. 
•1 ■ . • ' • . 

jlwifi delU ScahzIa Decima Quinta ' 
AL BENIGNO, ED AMOREVOLE 

LEGGITORE 

G IO: CI NELLI. ' 

S Ebbene la lunga ftagione degli anni miei mi dovefTe per ogni 
canto chiamare al ripofo delle tante fatiche fino adeflb durate , 
ho voluto contuttociò proseguirle , perchè le veggo gradite dal- 
la tua cortefe bontà ; e giacché , trà quelle hai ricevuto con 
particolar gradimento le Scanzie di mia Biblioteca Volante , ho 
itimato mio debito, per foddisfare al tuo genio, d' innoltrarmi 
con ogni pofl'a in quello lavoro, tanto più che mi conofeo te- 
nuto a rendere adempitala p tornella, che già ti feci nella Prc- 

fazio- 
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fazione della XIV» Scanzia (hmpata non già alla Micchia , 
come maliziofimente divulga:ono alcuni Fautori d' un" impla- 
cibililTimo mio perfccutore ; ma bcmi in Venezia colte dovute 
pcrmillìoni . Eccoti pertanto Ja XV, e fra poco avrai la XVI, 
e la XVII, ed altre ancora, fc la Divina Mifericordia degne- 
ra di di confeivarmi la finità. 

Non voglio ora mancare di darti una bella notizia difavve- 
dutamente da me tra la Tei ita a pag. 84. della XIV. Scanzia > 
dove feci menzione del Funerale di L. Liberio Cureulione, eru- 
ditamente deferitto , e pubblicato da Niccolò Rigalzio , ed è 
un'ingegno/o Epitaffio, che io aveva ricavato da un Mano- 
fcritto di celebre Libreria, quale fi doveva fcolpire a Caratte- 
ri Majnfcoli fopra la Tomba del mentovato Cureulione, per- 
di* è troppo quadrante alle di lui angolari Virtudi. Eccotelo 

Contemptor Fidei , vitét corruptor honcji * , 
Font, ÌT orilo mali c Lindi tur hoc tumulo» 

Può effere però ♦ che io ti prefenti una volta il compendio 
di lue dignifllme Gclta , che già candidamente , e per minuto 
ho compilate , fc averò tempo di porle al pulito, e darle al- 
la Srampa. 

Appagati per ora di mia buona volontà , e , fc brami ve- 
derne qualche galante abbozzamento, non ti rincrefea il porti 
iotto l'occhio le non mcn dotte , quanto erudite Satire , del 
degni/fimo Signor Federico Nomi da Montctchi, poco fa pub- 
blicate da' Torchi Oltramontani . Vivi felice degnandoti con- 
tinuarmi T onore del tuo amorevole Affetto. 

<4wifi delU MtéBtJé Decima Quinta 
DIONIGI ANDREA SANCASSANI 
Fra i Filopponi di Faenza 
L* INSUFFICIENTE 
A chi Leggerà &c 

QUanto fù dotto , tanta fu sfortunato il Cincin Autore di 
cjuefta Scanzia. Sono note pur troppo al mondo Lette- 
rato le fue traversie, raccordate in più d* una di quefte Scdn- 

h 1 v>. 
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xje. Quelle pure fegtiicóno ti cattivo dcftino del loro Autore » 
e più di tutte certamente ciò accadde alla preferite Didma quin- 
ta* Qua (ì tutte , quai nel venire alla luce , e quai ufeite che 
furono in pubblico, fogeiacquero ad avvenimenti flraniffimr. 
Per accertarfi di quitta Verità non occorre, che leggere le Let- 
tere a i Leggitori . In quella , che precede la Decima Scanxja , 
raccontali , che , molti anni prima ( e fcrivevanel 1705O man- 
data fuori la licita, perchè s'imprimerle, fmariffi per di/grazia 
dell'Autore, e che, avendo corio lo ftcfìb infortunio la XV. , 
gli conveniva porne un'altra in fuo cambio. Tanto feceil po- 
vero galantuomo, ma non già eoa migliore avventura. Ciò fi 
rilieva dalla Prerazione , che irà fui principio della Scanzia 
XVII. Ivi, narrando le difgrazic accadute alle Scanzie IX, c 
X, foggivgnc l'Autore : U XV. cafirata , t diffurmata, con mi* 
lliajé £ errori fot to il Torchio. Più aliai detto averebbe, cred* io , 
fe avelie faputo, che il Padre Laudi , cui ei I' avea dedicata > 
ed a fpefe di cui era Irata ftampata in Padova dal Frambotti 
nel 170J. , entrò , come dicono , in valìgt , per vedere cosr 
malconcio 1' Opufcolo , e fece dare alle fiamme quanti Efcm- 
plari gli fì prefentarOno avanti, e furono , può Ìli dire, quali 
tutti. Io fono fiato accertato, che a tale difgrazia fi {buratte- 
rò appena quattro, o cinque copie dallo Stampatore mandate 
in dono al fuo Autore. £' facile P immaginarti , quanto quello 
ne rimanefle difguftato . Quella Scanzia frattanto , fe non era 
del tutto perduta, era almeno refa cosi rara, che in vano ve* 
niva ridi iella da chi hi le altre , per porla in ferie con cfl'c . 
Cosi fono pochi iTìmi quelli, che anno tutte le fuddette Scan- 
zie, e molti quelli, che pure vorrebbero averle . Io però, che 
fonomi prefa l'ardua briga di dare l'ultima mano alla Biblio- 
teca Volantt, C tritili una , tirandola avanti fino alla Scanzia XX., 
ciò non fenza mio grave incomodo , farò forti , fe non loda- 
to , il che io non curo , almeno approvato , pei la cura , che 
mi fono addoflata , di ridonare la vita a quella , pretto , che 
morta, figliuoluccia del defunto Cìntiti. Nel che fare, comec- 
ché hò avuto l'animo, applicato bensì al confiderarla comefa- 
citura di quello, ftatomt amico fin ch'e'vilTc, non è però che- 
io non mi ria creduto in illato di farmela da me in molte co- 
le, come fono per poi dirti , dando fello all'originale , acco- 
modandolo al mio genio, e , ciò ciré più hò amato , al buon 
gufto de'favj Letterati, in grazia de* quali hò fatta quella fa- 
tica. Ho perciò lafciau coirete , dopo P altra indiritta al vi^ 
i • ventc 
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▼ente loggetto ben degno di queft* onore, la Nane aratoria ; 
che il Cintili fece al T. Camillo Landi. M*è ciò parato un trat- 
to di convenienza , anche per non parere di voice fare ven- 
detta dello kempio , eh* e' fece della Scanzia prefente , col dar- 
la alle fiamme. E* però feufabile il zelo, con cui ciò fece , 
fapendo Egli benimmo, che le Scanzjt Cintlliant erano foli te a 
Daffare i Monti, ed eflèrvi accolte, con migliore ciera di quel- 
lo Joro accadefle nella ooftra Italia . Dunque dovea bene averli 
a male, che, col fuo nome in fronte, capitaiTe a ftrani Paefi la 
Scampa così malamente difformata . Per altro , la dedica fat- 
tagli dal Cintili è rammemorata nella Vita, che di eflb Padre fi 
Ic gge> nel Terzo Tomo delle 7{oti*jt Iftoricbt degli àrcadi Morti, 
itampato in Roma quell'anno 1721. nella ftampcria di Anto- 
nio Koflì in 8. Ivi 1' Ab. Salvmo Saltini , che lòtto nome di 
Crifeno Elijjoneo, die conto di efiò Padre, fra le altre cofe , che 
di elio racconta, nota, che molta lode ancora gli vien data éU 
Gh+*M* Cintili, coir occafiont di dedicatili la XV. delle fut Scanxjt-, 
ed e la prefente. Fra quefte lodi, le tu non rifeontri > l'ciTcre 
flato il fuddett» Padre aferitto a! Catalogo de'Paftori d'Arca- 
dia, ciò è derivata dal)' efiere fiata la fua aggregazione pofte- 
riore alla flampa della Scanzia, feguita nel 1703. , quandoché 
quei dotto ^tliglofo fu dice I* Iftorico , ammtffo nella noftra jttm 
radia Panno 1704., e */ fi chiama col nome di Saleno Odtatico, il 
che, ie fi tutte faputo dal Cintili, non lo avrebbe tacciuto, Ji- 
beraliflìmo nel far giuitizia al merito de' Tuoi amorevoli , e di 
quefto dotto Padre, pattato a gli eterni ripofi li $. di Novem- 
bre 1708 in Firenze nel fuo Convento di ò> Spirito-. 

Dirò aderto della libertà, che mi fono pre£a , nel riordina- 
re la Scanzja ; NeJ fare ciò ceitamente hò pretelo nuli' altro 
che accomodarla al mio genio , ed a audio di molti amici , a* 
quali le due ultime Scanzie XIX, e XX. fono riufeite più. gra- 
te, quafichè in effe veggalì maturata l'Idea del Cintili, trop- 
po acerba nelle precedenti . Perocché la Biblioteca Polantcpià ac- 
cetta farebbe riufeita, non v'hà dubbio, fe meno fufle ftata» 
ingombra di ceite inutili, e balle Leggenducce , e più co- 
pro fa di notizie erudite. Così pare, che tal' opera non fufle 
adattata riferire Opere Sceniche, e Drammatiche, come ar- 
nesi Raccolte Poetiche per Lauree Dottorali , Accafamenti , Mo- 
nacazioni, Funerali, e per altre tali congionture . Si sàquan- 
ta fiane l'affluenza in Italia , e che di effe produzioni fari* 
a^cvoliflìm» cola fame delle Biblioteche , non che delle Scaa- 

aie 
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2ic lo certamente, eritrei) caflare, che hò fatto molti Opufco- 
li , che ho 'rinvenuti nelle anteriori, o pofteriori Scanzie, hò le- 
vate da quefta, Commedie, Drammi, e Raccolte poetiche , co- 
me cu fc di poco momento , e delle quali sò , che gli eruditi 
non molto fi farebbero compiacciuti di vederle occupare luoghi 
degni di componimenti migliori. Quelli vani io fono poi an- 
dato fupplendo con altri OpufcoIi,chc mi trovai avere pronti, 
comunicatimi già dalla molta gentilezza del Sig. Francefili ^trifi 
Crcmoncfe,che fra' Letterati del noftro fccolo non occupa baifo 
polio in Italia. Dovcranno tali Opufcoli avere luogo nella Scan- 
sia XX. mà, giuntimi tardi, ed in tempo che quella era già 
ietto il Torchio, rimafero addietro. Ora, quà e là , fono in- 
feriti in oocita Scanzia , e conofconfi dal vedervi!! appiedi que- 
lle note. Er. *Arift. Francejco *Arijt . Così godo, che i favori di 
qutfto virtuofo (oggetto abbiano quivi il loro nicchio , a gloria 
pure di cito. 

Oltre ciò poi io mi fono prefa un'altra libertà, e vorrei» 
che mi foflc condonata da più frupulolì , che pretendono una 
fede cieca in chi nttampa le altrui cofe , e che nulla vi fi ag- 
giunga , e molto meno, che fc ne levi via, di quanto v'era, 
lo ho levato alla Lett. P. uno Epigramma Latino, a* cui pie- 
di eia fcritto Tetrut Frtntwt» Oltreché era ftampato in un 
Foglio volante in Amfterdam , e tal Torta di componimenti non 
eflendo Libri, fecondo me, non dee aver luogo nelle Biblio- 
teche, era poi ancora in loda del famofo .Antonio AUgìiàkiC* 
chi . V'erano in oltre due Sonetti fullo tteflb argomento , uno 
del Cdv. Ltttd dcili jiibizj , e l'altro del Co. Tecort , amen- 
due affai buoni , e degni di cfTere regiftrati. Ma poi per en- 
tro le Sednzje quafi tutte vi fi vede fatta Cpcflb menzione di quel 
grand' Uomo, con tanta affluenza di lodi, ed in prò la y ed in 
verfi , nell'una , e l'altra delle a noi più familiari favelle, c 
tal' è rimafta , dopo la Morte di elTo , feguita in Firenze li 4. 
Luglio 1714. Fama di foggetto tale noto per tutto il mondo 
erudito, che fembra fuperfluo, a mio credere, il dardi quegli 
encom), che il Cinetli andjva ripetendo, ad onta del fuo perfe- 
cu tote, di cui fi duole nel Preambolo di quefta Scanzia. In quel 
n iquitofo Scartabello, che fi vide collo Scudo in faccia, e con 
un maliziofo }\etund.tm , era (tato, fra le altre cofe » tutte in- 
degne al certo, fcritto : Tu Sereni (fimi Magni Due ti Etruri* Ei- 
iliotheenriut ? J{tdde nomen hoc cui dehetur . Era dunque allora, 
conveniente, che il Cimiti % a diftruggere quefta ftraYolu idea. 
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di ima. penna malcva'j , andafTc prodùctndo de' vivi mettiti , 
ch;'l M*ifì*1kttki era realmente Bibliotecario di quell' Altezza 
Reale, e come tale non folo conlidcrato , e venerato per tutta 
l'Europa, ma ancora ammirato; perche ,. come fta nella fua Vi- 
ti fuccintamente deferitta anch'efla dall' Ab. Salvino Stiviti % 
nel Tom. i. delle Notizie Itteriche degli Arcadi morti , alla, 
pjg. io"). per U mdrdvigliofd eogai^jone , t fonJtté fattili- 

ttrt^jt d" ogni forttt di Litri , poteva gittftumtntt claUmarfi viva Llm 
brtri&x come a" altri fU detto : Le quali parole fonodióir/o Dati , 
uomo di fopra fino difecrnimento , che le fcriiVe, ncL %66j, nelle 
Vite de" Vittori antichi , Stampate in Firenze. Qual crediamo che 
poi fufie nel 1703.,. in cui il Cintili ferirle la prefente Scanalai 
Ma di ciò diradi nella vita di etto duelli , ove difmgannerafli 
chiunque ti maraviglia, che la ttretta,e confidenziale amicizia 
del Magliabecchi cosi poco giovatte al Cintili , eh' e* dovette viver- 
fene profugo, e Tempre in legni to da' fuoi poco amorevoli, fino 
alla Morte, che finalmente il tratte d'impaccio, e'ifece Fug- 
gir Vecchitxjtjt y t [noi molti faflìdj .Tttr, . !•„< •! t 

£»li, nella Prefazióne della prefente Scanzia , ci fè fperare 
la Vita di L. Liberio Cureulione , della quale ce ne aveva dato un 
piccolo faggio nella Scaozia XIV. alla pag. 84. Ma poi tifa 
dire, che divertito da più fani penfieri , e dalle lue cure fami- 
gliari, e* non ne fece altro. Ve bensì fiato dipoi uno de' mi- 
gliori Pittori del nottro fccolo , il quale ne hà fatto un belljk 
limo Ritratto , Io ftefib l'ho veduto in una nobile Galleria * li 
mezzo a quelli di molti Uomini di garbo , farvi una fplendida. 
comparfa . L'Artefice v'impiegò de' colori così fini, c vi die- 
de delle pennellate cotanto forti, che lo fletto Z. Lihtrio #fc tor- 
naflc in Vita, non riconofecrebbe fe fletto in quel quadro, o dir 
potrebbe con Erafmo , quando fi vide dipinto da bioilenio , in 
capo al fuo Libro Encominm Mori* , Rampato da FroAtnio in 4. 
nel 15 14. oht ohe, ft Erafmns adhnt talis tfftt, dutertt /*ofeel<> 
uxorem : Come leggefi nella terza Relazione de* Viaggi del 
Cavaliere Carlo Tatini pag. 145. ftampa di Venezia* 

Per ultimo , aggradite , o Leggitore cortefe , H feguente 
Sonetto , accomodato alle vicende di cjuefta non difpreggicvo- 
le Operaccia. E il Signore ti feliciti. 

* ... . . è . . . 
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QTJcI , che d'ardor Febeo ricolmo ha il petto 
ALIDA LGO d'Arcadia Eroe Pallore, 
In fua Capanna avea dato ricetro 
Al Gaudio onetto , e all'innocente Amore. 

V'era ancora Imeneo , Tal CicI diletto , 
E di Tue Faci al lucido fulgore , 
Roie , e Giglj fpargean fu doppio Letto 
Le Grazie ancelle > e il Paraninfo Amore. 

Bianca pctruccia avea ALIDALGO in mano , 
Che nell'Urna, in cui fegna i giorni fuoi , 
Gittò pofeia ; e fù bello all'or vederla 

Dar lieti aufpizj : perchè , in modo Arano , 
Nel dir'Ei , Figlj , me felici , e Voi , 
Scintillò quella , e trasformo^ in Perla. 



AIU preferite Sctnz}* XP. 

* • 

RIedi pur , riedi a rivedere il giorno , 
Oh del CI NEL LI fofpirata Figlia: 
Che ben godrà del falvo tuo ritorno 
Il Fior dell'erudita fua Famiglia. 

Tutte verranti le tue Suore intorno , 

Fra lor dicendo : A* fe più non fomiglia 
Cortei , che , quando fea fra ooi foggiorno 
Cosi vaga non era , e sì vermiglia . 

Tu lor rifponderai : La mia beltate 

Viene dal Rogo , cui dannommi Invidia 
Per tormi a quefta , e alla ventura Etate ? 

£ forfi l'Empia ancor vie più v'infidia: 

Ma Noi trarremmo infiem l'ore più grate » 
Tenendo lotto i pie la fua perfìdia. 



EXoptata diem , Solis lueemque revifum 
Ad nos CITELLI Fili* ebara redi. 

Sofpet quod redeas f un Sii latata Tarentit 
Doti a trahet Sol, ohs S audu vera fui. 

jt8utum tnnttat te eircnm fière Sororet 
Cernas ', O* fecum talU vertè dare : 

Qtéùm fthi diffimiìis ì Tatrtls eum Sedifas effet 
Hand lepor , h**d téli* Tnrpnra in ore fitti . 

Ulit tu , trevit , diees , mea forma per ignem , 
Me Invidia impofuit eum fnriofa rogo , 

lnteritnm meditata menm per faeula eun&a . 
Impia forte parat nune magit infidi*. 

<At mage noi latas vita nnmerahmns horat , 
Fraudila s edomitis , perfidiai*? fnis. 



Ul DottiJJimo Mecenate : 

rv Uefta Ninfa gentil , che quali fpenu , 

I Pofcta riforta , quale umile Ancella 
^W^Viene a Voi, o Signor, quant'è contenti 
Dc'fiufti rai della fua nuova Stella. 

A i voftri pregi , e al proprio bene intenta 
Pur diffida di le : ed io fon quella : 
Dice rivolta a Voi, che andai feontentà 
Mifero fcherzo di fua forte fella ! 

oi : fon la deflfa ; cui Deftin migliora 
I futuri momenti , e co V altrui 
Meno, l'ombre natie al fine indora : 

Che un fol guardo che a me venga da vui 
Mi rinforza cosi , e mi rimora , 
Che il nero obblio non temo , e i danni fui 



ixvi 

.Avvi/o iella Scanna Decim* Sefla 
A chi Legge. 

E Proprio della candela acceCa poco prima di giu^nercal fine, 
far gli sforzi maggiori di fpander luce abbondante avanti 
d'arrivare all'cftrcmo, come anche il moto naturale, che ne! da 
fezzo più pretto e più veloce, die nel principio non fece , fi muo«. 
ve; Onde da quelle rifleffioni ammaendato, ed a! mio fine acco- 
llarmi veggendo, e del tempo infruttuofamente perduto penten- 
domi, la propria pigrizia e dappocaggine 1 a me Hello rimprove- 
rando, dal fiato di tuo gradimento ailìato, a ripigliar le fatiche 
con più fervor che mai mi fon difpofto y acciò delle Scanzie di 
quella mia Biblioteca il novero fra maggiore e di notizie d'Opuf- 
coli più piena. Eccoti la 16*. promettendone in breve altre quat- 
tro per foddisfar la tua curiofità ; Mi corre P obbligo di pagar 
il debito che ho co'l Sig. Ridolfo Mattino Mcelfuhrcro, il qua- 
le s'è degiato nella Prefazione di fua dottiffima opera intito- 
lata ; lAcceQìones ai Cekbttr. Theodor i Janfonii ai» Mmelovtn MeL 
C7* Volyhiftoris Hadervù B'Mtothecam fromiffam iX latentem . TS^o- 
ribergd Lìffin impenfis ^tndred Otfonìs Buobaci, tjp. Manritti Ha- 
genii itfoo. in 8., nominar le mie debolezze con quelle; Efl enim 
rei Bibliothecarid adeo d'jft*fa notiti* ne ab uno compre hendi ncque a. t ; 
Set Minntid etiam Literarid , Epifold varia alia Schedia optimd /or- 
tii <jud in Biblioteca** Volantini referrtt C intllnt , confervantur ; Ott- 
de gli rendo grazie immortali dell' onore perciò compartitomi. £ 
vivi felice. ; 



^fwifo del Cintili dilla Decima Settima Sconti* . 

t m 

ERA quella Scanzia Hata compilata da me anni fono, con al- 
cune altre, ma perchè mi fù da una buona limolina affo- 
gata fotto fpecie di carità , la it. è (lata dieci anni prima di 
ilamparfi, lax. s*è fmarrita fra Revifori, c Stampati ri: La xv. 
caftrata, e dirTormata con migiiaja d' errori fotto il Torchio > 
Un'altra ch'era per la xvi dcltinata, buttata via', e poi da me , 
con moltiflìmo (tento» scapezzati} ficchè poi quando , e carne 
Dio ha voluto, è poi ufeita alla luce . Io mi era abbandonato 
lenza voler più durar fatica per impoverire , Bf intisichire di rab- 

t * 

bla , 
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bia, reggendo ODtlli {tramezze. Ma poi" o fri molo continuo de* 
Letterati Amici, mi ha finalmente (pioto a ripigliare le fatiche, 
e perchè quefta e una di quelle compilate, anni fono, non farà 
gran cofa, fe vi troverai qualche Opafcolo , che , quando la 
me/fi inficine, era nuovo, ed ora per aver dormito (u gli Scaf- 
fali, ha perduta la grazia della novità. Sarà quefta feguitadal- 
xviii., la quale ho ridotta oramai a buon termine, e le la Mar- 
ita di chi può tutto, mi concederà anche qualche poco di vita > 
mi adoprerò per dartene qualch' altra di più. Intanto prega per 
me la Maeftà divina, e vivi lungamente felice. 

jivotft prefojlo avanti alla Decima Settima Scamtja da 

DIONISIO ANDREA SANCASSANI 

Fra i Filoponi di Faenza 

L' INSUFFIZIENTE. 

PErocché al Cinelìi mancò, fenon la volontà di tirar avanti le 
Stanzio , almeno la vita, fottentro io , benché lnfnfficiente 
più di fatti , che di nome, alla fatica di profeguire la Biblioteca 
Volante i che ha fìn qui avuto 1' applaufo de' Dotti , e che non 
potrà edere negato a quella Scanzia , nulla avendole, credo , 
feemato di pregio la mia InfufficienzA . Ella s'è prefa l'ardire di 
frammettervi, a luogo a luogo, alcunp oflervazioncelle, le qua- 
li , ove non piaceflc ad alcuno onorare d'un guardo, Taragli fa- 
cile il lafciarle da parte , perocché , come faflì nel Giornale et 7/4» 
lièi tali mie picciole giunte , ftanno riftrette tra due Alienici, 
che dinotano, ftarvi cofe, le quali cadute a me dalla penna , 
puonn' ometterli , fenz'interrompet'il filo della lettura . Altret- 
tanto convcrrammi fare nella feguente Scanzia xviii, anch' efla 
dell'Autore di quefta, che ora io ti cfpongo , discreto Leggito- 
re. Quanto alle fufleguenti poi, bifognera, che tu ti accomo- 
di alle mie feipitezze, le quali procurerò di condire con quelle 
rifleffióni, che mi occorrerà fare fa gli argomenti , che mi rian- 
darono prefentando. II Cintili in più d'un luogo fi è andato sfo- 
gando contro la fua poco buona forte , Se in molti altri ci reo fc ri- 
vendo i fuoi poco amorevoli. Se, lode a Dio , manco di Per- 
fecutori fvelati, non , e* che non rifenta le trame dell' Invidia 
•esulta; Mi inderò dircrteado contro colici, ficuro , che non 

i l può 



può farfcgH maggior d i Tpetto , che coli' impiegar ogni Tuo (ìn- 
dio per promoycrc la Virtù, e andar in traccia di qui!c ic poco 
di Gloria. E più che noto il trito Affi orna. T^unjHam mtltustor- 
yueùis invidos, yuam Virtuti , C7" Ghris confulendo . 

Io qui penfaro doverti foggiugncre qualche cofa toccante i va- 
rj Urani cali di qucfta Scanzia . {Ai come che lo Stampatore nel- 
la Tua Dedicatoria , la quale ho pofta in fua libertà , ed egli 
halla collocata beniiTìmo , mi ha prevenuto nell'efenziale, deb- 
bo folo per modo di fupplimento avvertirti , che io fono poi 
quello, cui il commendabilirT. Sig. *Apoftoh Zeno fece cortefiflì- 
mo dono di quelle due Scanzic, benigniffimamente nel mandar- 
mele, così a me pure fono li 18. Maggio 171 5. ferivendo . 

Io volonticri me ne privo, perche lì rendano pubbliche, e 
„ comuni a tutti, & a quelli principalmente, che anno le prc- 

cedenti. Ho contento, che fi (tampino , e come ho fatto di 
,, qacfte, così non farò maj per riculare a chi che fia ( oh rarif- 
„ /ima Virtù a dì noflri), e molto meno alle Peifonc di merito", 
„ come Lei, Tufo di quanti Manufcritti tengo appiedo di me, 
„ non volendo punto imitare il pedimo coftumc di coloro , che 
„ li tengono a marcire ne' loro Àrmarji fenza faper far* ufo per 
,, fc ftelu, ne concederlo a gli altri. Nè le due Scanzie poteva- 
no capitar meglio, ne io da mano più dilìntcì citata inoltrarmi 
a ricercarle. Tanta gcncrofità di un Signore, ugualmente nobi- 
le, e cortefe , merita bene d' edere qui raccordata per incenti- 
vo d'altri luoi pari, e preci famente da me ringraziata in picco- 
lo ifeonto de' mici doveri infiniti. 

Una cofa mi reità da chiederti, o benigno Leggitore, ed è , 
che tu non curi di faper altro di me, fc non che 10 fono, fra i 
FUoponi V Infufficiente . Quclto vai quanto il dire, che fra quanti 
amano la fatica per vantaggio delle buon' arti , io mi pregio d* 
edere Infufficiente a ftancarmì nel promovcre i vantaggi di quel- 
le. L'imprcfa, che io porto, ed il breve Lemma, con cui le ho 
data l'Anima, baderanno per iftruirti , che poco farà, ma Ra- 
gionato il frutto de' miei ftudj, e che nulla curo della vanità del 
corredo, con cui fi Cogliono per lo più porre in veduta glifteffi. 
Forfè che il Tragico parlava a mio favore, quando fece dire ad 
un finto personaggio . 

Modicis rcìm» 

longins aurn e/i. 

Cosi io eoo poche, coferelle anderò divertendo te, e me folle-; 

vando 
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vando dalla noja di mìo pellegrinaggio, che in molte cofe ha 

del riporto a quello del già Amit*u Cintili. Che s* hà da fare? 

Contentarfi del fuo poco, e riflettere col mentovato, che poi 
Miniti in farva fortuna ludi: , 
Leiiùftjke ftrit Ut iota Deus: .. . 

Servat ph eidos oifchru quics. 
Tanto badimi averti preavvifato, o Leggitore Amico. Vivi, 

Ic ggi> n c altro di me anderai cercando, ic ami uno » che ama 

te di tutto cuore. Addio. ■ 



.Avvifo iella Scanaja Decima Ottava . 
All'Amico, e diferctto Lettore. v 

G I O: CINELLI. 

QUefta Scanzia molto prima alla luce u'eir dovea, ma perchè 
mi fu chiefta da Amico, credo poco fedele, per dedicarla 
a tua voglia, ed io, abbacinato dalle lufinghe, glieli conceffi, 
per negligenza, o per maloticheria, eli* andò a male, e ca- 
pitò nelle roani di chi non averei voluto , perche interpretando 
ogni co fa al contrario, mi fù levata la Tedi , e perdei il MS. 
Onde per far vedere, che non v'era co fa contro i buoni cotta- 
mi, o procctirato con iftento, rivedendo que' fcartafacci , che 
già erano andati in difufanza , rimetterla al poffibilc in piedi. 
Quindi e, che molti Opufcoli, che allora facevano qualche pò 
di romore, oggi anno la grazia della novità perduta. Tuttavia 
luppongo, che la bontà di chi legge m'averà per ifeufato, c 
compatirà le mie debolezze , che non anno altra mira che di 
giovare, e dilettare i Dotti, ed impedire molti ladronecci , che 
dall'Opere piccole ò più volte {coperti. Intanto non mi prover- 
biale, fc in queltc Scanzic quella purità di Lingua non trovato 
fin qui avrai ( dubitando io per la mia età di molto avanza- 
ta, e cagionevole troppo, che quefta pofla eflere l'ultima, che 
io ti prefento ) che forfè farai andata cercando , e che io , giù- 
Ita mia pofla amerei d'averti fatta godere; perocché, oltre L'a- 
ver Io fempre avuto per proprio coitume di fcriver nella ftefla 
forma, che familiarmente, ed e (temporanea mente favello, fono 
anche flato fempre alieniamo da qualunque affettazione, e dili- 
gente 



Sente cura di ritrovare vocaboli pretti, che da Molti fono pi- 
antele hi giudicati. In fatti per dirtela, io non ho mai po Ilo 
Audio intorno alla eleganza del dire, ballato eflendomi, cne'io 
abbia si laputo dire , ch'io mi fia fatto intendere. Dippoi ef- 
fendo Hata quella mia fatica non altro che un Catalogo di Ti- 
toli, e Frontifpizj di Libretti, Io, coi fedelmente rcgjiftrarli, 
non ho potuto che darli tali, e quali , da' loro Autori furono 
fcritti. Non v' adunque, a mio credere , avuto luogo lo ftu- 
dio della Lingua Tofcana , pochi eflendo que' periodi, che per 
annetta re infieme V Opere faceflero di meftiere ufeire dalla mia 
penna. Se in tutte quelle mie pallate Scanzic, non che nella 
prefente , troverai , o avrai trovata qualche notizia curiofa, 
rendine le dovute graaic a Dio, e Lui prega per me, acciochè 
io n'abbia da quella mia fatica quel premio, che parragli più 
proprio al mio dcfiderio , che ò avuto , di chiudere gli ultimi 
periodi di yirer mio, uniformandomi al fuo Santo volere. Ove 
ad altri mai piacefle il continuare quello mio geniale efercizio , 
non (aragli innutilc, che io lo preavvili , a non farlo per amore 
di loda , o per ifperanaa di premio . Se vorrà ufare della mia 
ingenuità , non gli mancheranno biafmi infiniti da i mal con- 
tenti, che faranno fenzanumero. S'ei vorà immaginarli ricom- 
penfe, in vece di quelle, troverà creppacuori , ingratitudini, c 
ipefe. Egli fi faccia animo lui rifletto, che l'operar bene è un 
"ran guiderdone a chi si, così facendo, ne temer biafimi, né 
sperare premj. Addio. 

•Avvi/o delU Sc4mJa Decima Gttévd* 

DIONISIO ANDREA SANCASSANI 

■ • 

Fra i Filopponi di Faenza 

Detto 

L* INSUFFIZIENTE. 

DI qaanto io, per mìo divertimento erudito, vado pubbli- 
cando colle flampc, feguendo Tufo di chi paté di quello 
male, fono folito regalarne gli Amici più candidi, e da* quali 
attendo più correzioni, che lodi . Tanto ò fatto della Scartai* 
XY1L, della quale venti copie avendone avuto dallo Rampato* 
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re, cnc gcnerofamentr rrcn'cfibi quante io ne voleva , tutte ho 
donnei a riferba d'uria , che ò tenuta da porre coli* altre, che 
ò in maggior parte , tre fole mancandomene , e Tono la III. la 
XII., c la XV. , per avere !c quali non v'e amico, a cui io non 
mi raccomandi . Ora degli Amici regalati folla Scansia XVII. 
faria curiofa la ftoria , le ciò, che da molti d'eflì emmi lUto 
rifer itto,quivolcflì andare fponendo. A riferba d'uno, che, non 
folo non m'à onorato di rifpofta, ma à (ermo ad altri ciò, che 
gli è paruto, tutti, per la prima , fi fono accordati nel ringra* 
liacml . Come che queir* eccede il mio merito, e le mie preten- 
fìoni, fono in dovere di ringraziare io loro, ed il faccio con 
tutta la polTibilc diftinzione aoflequio. Alcuni* anno lodato il 
mio all'unto, e m'arino efortato a non pentirmene, e chi, per 
animarmi a ciò, m'à prometto ajuto, e chi di già à fpinto a 
me titoli di Opufcoli, e fuggeritimt delle buone notizie. Altri 
anno lodate le Oflervazioncellc , che io vi aveva fparfe per la 
Scansi*» fendo loro partite non affatto difdicevoli , anzi prive 
d'i quella pattfone, la quale con qualche gocciola di Fiele gua- 
dare fuolc il dolce de* più fquifiti componimenti. Non v' è man- 
cato chi mi a fuggerito, che tali oflfervazioni vorrebbero elle te 
più frequenti, gli Opufcoli riferiti più feriti, le notizie più e- 
fpreffive del contenuto in elfi. Ma vaglia il vero, debbo confcf- 
ure, che ogn'uno Fa difeorfa bene , ma non così come uno, 
che fra gli altri , fa amare me con diftinzione maggiore , e for- 
fè più cordialmente degli altri. Quefti, dopo un iuccintiffimo 
ringraziamento, mi fi e fatto ad dolio con correcionaccia la più 
terribile, ch'io m'abbia unquanco avuta in mia Vita. Io vuò 
qui riferirne il foftanziale, in venerazione del mio Cenfore , cui , 
per quello, mi dichiaro obbligatiffimo . Dice egli dunque, nella 
iua ri 1 caldati HI ma Pillola , che egli crede, ch'ere io divenuto 
Cacciatore, e non Bibliotecario ; ma Cacciatore didijgufti, e 
difapori, ove io mi pretenda continuare 1' all'unto DEL CI NEL- 
LI. Mi ricorda ciò, che quefto patì per cagione della Scanzia 
Quarta, e non mi tace il mormorar che fi fece per altre. L'I- 
ftituto non elTcre biafimevolc, ma fottopofto a molti rifehi, ef- 
fendo egli come una occafióne proflima di rivalerfi di certi af- 
frontclli , il vero rimedio de* quali è il non farne la menoma fti- 
ma. Eflere difficile l'andar così cauto nel dire il fuo fentimcn- 
to fepra gli Opufcoli, che non fi dia a i poco amorevoli occa- 
fióne di dolerli. Tali trovarti , che , per genio di contraddire, 
intendono a xovefcio le cofe ben dette, e tali altri, che fe non 
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fono lodati quanto vogliono , fi tengono biafimati in eccello: 
Pericolo fo è il Lodare ccitc cofe, che anno molta apparenza di 
merito per la tema di non pallate per inavveduto , o per adula- 
tore . Più pericolofo e il valccfi della libertà, benché amica del 
vero, perchè vien' interprefata , come una indiferetezza da non 
foffrirfi. Indi paflava l'Amico a notomizzare il mio nome Ac- 
cademico, rimprcia , ed in quefta , rjgorofamcntc cenfurando 
il Corpo e l'Anima , mi flagellava per dettarmi, diceva, dal 
fonno, in cui io mi giaceva. Che Jm /ufficiente? e feguiva a dir- 
mi: Diralli , oh da quanti, che per clfcre creduto tale, non v* 
è grand' onore a dare pruova della propria infufficienza . Edere 
quefta una divizia, o da porvi rimedio s'e poflibiic, o da ce- 
larli quanto ne ha pei meflb . E, perche c'fapeva, che il mio cor- 
po d'Imprcfa è una Vite umile appoggiata ad un'arida Canna, 
oh quali commenti ci faceva fopra ! Mi rimbrottava, che que- 
llo corpo mi faceva poco onore, mofhando, che la mia mfufH- 
cienza era come volontaria ; mentre, s' io voleva innalzarmi, 
doveva imitare quelle Viti, che fi maritano a gli Olmi, o ad 
altri alberi liti , e verdi. Comecché poi io vi aveva pollo per 
Lemma KAPriOJS OT 2TAAI0I2, per lignificare, che i mici itu- 
dii, intorno .juetti Opufcoli , potevano contribuirmi qualche 
utile d'erudizione, mi'fgridava, col farmi fapere, che non gli 
era ignoto , cflere tolto , tal brieve detto, da utntifilo Poeta 
Greco, che l'applicò all' Ifola di Chio, come fi vede preflb Tao- 
Io Manuxjo ne' tuoi Adagj, dove dice licebìt, ciò, non male tranf- 
ferre ad Libtum, non magna quidem mole, fed erudì tionis omnifariai 
plenum, dando l'Efemplo delle poche fatirc di Ver/io , delle qua- 
li Mar zj ale . 

Sapfus in litro numeratur Pcrfìus uno, 
Quam levis in tota Marfus *Amazon'tde. 
Ne già mi accordava il rimedio, che mi pareva aver' io dato a 
tale feonccrto , nel feguentc Epigramma, dame trafmcflo al 
mio dottiflìmo Coaccademico Illultriflìmo Sig. Abate Filippo Ron- 
dinini, Canonico Teologo nella Cattedrale di Faenza fua Patria» 
e mio amorofiflìmo Sig. Amico, e Padrone. 
lnfula parva Chios magnos contendere contra 
Truci lìtui , haud ftudìù , ut bene (ulta fai et , 
Fruclibus, haud foliis celfas contendere contra 
Terzo, humilit quam vis , fic , mea Vita ait . 
Ex hac vite meum genìum condire, Philippe» 
i\4W fiudih ipfa eft } S imbola fatta meis . 

Sarei 
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Sireì lungo di troppo, fc tutto vote fli qui regiftiare, che, lo- 
pra que* poveri mefehiniflimi Vcrfi, vi andavano infilando que- 
;■■> mio Amico, Eteroclito, che, finalmente, finiva poi la fu» 
lunga Letteracon una fenfata Parencli, pervadendomi a rinun- 
ciare all'Allumo, e ad attendere a vivermene cheto, conchiu- 
dendo il fuo lunghiflìmo dire, con quel 

Qui f api t , V* tacito gmtde.it ille finn . 
Sì Tdifli allora, Leggitore cortefe , fe tanto mi dice un* Amico 
per zelo della mia buona Fama, e che non dirà un poco amo- 
revole, per livore, e per volontà di {ereditarmi? Ond' è, che, 
data una buona interpretazione all'Amico, per non aver' a dare 
delle cattive rifpofte a gli Ariftarchi, vado penfando di ritirar- 
mi, ma da buon Soldato, rinculandomi, cioè, e combattendo 
coli' Invidia, e non mai volgendole il tergo. Perciò prometto, 
alli più difercti, due altre Iole Scanzie, che faranno come un 
Supplemento delle Conciliane , le quale, per quello toccherà a 
me, ridotte alla Vigefima , ivi avranno il loro fine. Cosi avrò 
foddisfatto al mio genio, contribuendo quello, che aviò fapu- 
to, e potuto all'Amico defunto , e valendomi de' faggi pareri 
dell'Amico Vivente. La Scanzia XIX. farà d'Opufcoh avuti da' 
miei migliori Amici* che, con adequate Ciffrc, contraffegnerò , 
come pure faceva IL CINELLI . La XX. poi farà tutta di O- 
•pufeoh efiftenti preflo di me , nel mio Studiolo . In quefte due 
Scanzie io fpero dar tale conto di me, che non abbia a dolerli 
della mia pena, fe non chi ha la Virtù di cavar' il Veleno da fio» 
ri più innocenti. Nè ò genio , ne talento per fare il (indicato 
ad alcuno . Avrò ben la fofferenza , e 'I piacimento di vederlo 
fare aHe mie cofereUe*: pur eh* ci venga da' foggetti veramente ca- 
paci di farlo, fenza altra paglione, che quella di corregere ami- 
camente li miei difetti . Non ho l'animo impattato d'ambizio- 
ne, e foF quella nudrifeo , di avere in alcuna il mio intento. 
Biatlmi chi più vuole quanto io faccio, che non cerco al mio 
fare altro premio, che quello, che ho abbondanti (limo dall' aver 
fatto quanto meglio ò faputo. Quella è quella MafEma così 
bella, che H giovane Tlinio proccurò d'imprimere nell'animo 
del fuo Cdtilio Severo, allora die , cosi conchiufe 'una Piftola 
fcritta allo fteifo. Orndt h*e magnitudo ànimi, <jud nthil dd often- 
tationem, omnid dd eonfcientidm refert, recitane fatti non ex fopnlì 
fermone> merttdem , fed ex fatto petit. Non ho altro che dirti per 
ora, Amico Leggitore ; Addio , e ama in me la grata rimem- 
brarla del mio CINELLI : Di nuovo Addio . 



tAvvlfo iitté Decima *{o/t4 Scdnzjd . 
AL LEGGITORE AMICO 
DIONISIO ANDREA SANCASSANI 

Fra i Filoponi di Faenza 
L' INSUFFICIENTE. 

NON occore altro. Ho prometto tirare avanti le Scanzicdcl 
fu CITELLI : debbo mantenere la parola , anzi la man» 
tengo» dandoci la Decimano™ , che farà fulccguita ben torto dal- 
la nzeftmd, in cui avrà il fuo fine V Iftituto dello ftcflb CU 
T^EILI. Così Jcverorami d* impaccio, e cederanno i buoni 
Amici di continuare ad avvertirmi il pericolo, da guardacene, 
in cui mi fono meflb di diiguftare qualcli'uno, e tirarmi adof- 
fo I'odiofità di qualche penna mordace. Con sì fatti motivi 
non anno lafciato di fard meco intendere ultimamente due Let- 
terati di conto, e de i quali debbo io (limare il giudizio. Uno 
di quelli mi ha dato per malevadore del vero fc iteflb , accen- 
nandomi li di (turbi, a' quali foggia eque per un imprefa , che 
alTun fe rimile alia mia. E* incredibile quanti crepacuori a L*i 
colìaiTe quello, per altro, fuo gloriofo impegno, che prefe di 
mortificare ccrt'uni col far loro vedere la fparutezza de* loro 
errori fu d'un Giornale Erudito, in cui aveva gran mano. L* 
Altro foggetto poi Letterato, e mio molto Amico, e Padro- 
ne, mi proponeva la dilicatezza de* Virtuofi d' oggi dì , che 
non vogliono fentirfi torcere un peluccio; Che fi chiamano of- 
fe fi fe nudamente le loro cofe fi fponghino, biafimati , fe di 
ampollofi applaufi non fi decantino, provocati, fe un tantino 
di difetto in loro fi accenni . Portavami perefempio il Giorna- 
le Veneto, gli domUinri Autori del quale a quanti rimbrotti non 
fono flati foggetti , e come numerofi iono fi veduti addotto i Mal- 
contenti , foto per avere dato libero, e ben fondato , il giudi- 
zio delle Produzioni rirTeritc, amorfamente correggendo quelli, 
che anno creduti avere abilità per dare luflro alla Letteratura 
Italiana , e (ottenerne il buon credito prelTo le 0'tramonta.ne 
Nazioni? Mà, comecché qucfli dotti foggetti nulla anno cura- 
to , ne fono per curare le altrui dicerie , per le quali niun male 
loro è per addivenire, l'Amico pec ifpavcntarmi , vi foggiugne- 

vt l'ai- 
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va l'altro Efemplo del CITELLI fteflb, effindo, dicevi > d* te- 
mer* il calcare le [ne pedate, fdfendofi, chef in idftip di fua male- 
dieentjk, ft rtduffe- ad effere efulty mendico , e in fommo grado infe- 
lice* Con buona grazia di quello cofpicuo (oggetto, Io affamo 
in me la briga di giuttificare il CITELLI , e'1 mio attinto ino- 
ltrando, quando pubblicherò la Vita di cflb che * ne l'cflère il 
Cp^ELLl flato per fegu irato dalla, come dicono» mala fortuna , 
fu effetto, egaftigo detta ftu m aledi ce nxji , e molto meno, che , 
il profeguire li fuo iflituto» potè redarguirà di effettiva maledi- 
cenza; ne io> nella pubblicazione di fue ultime due Scanzie Po- 
fiume], so d'avere dati rifcontri tali di mia perfona, che Io por- 
fa pad a re per maldicente. Oh come gli Uomini d' oggi dì fono 
mai dilicati! Bada > ch'uno dica cola , che non piaccia ad un' 
altro, che il poveraccio ha una guerra in campo, e fi fa debito- 
re di un pleito» da non Enirfi sì pretto. Con 1 meno indifereti 
t'è una pena t che fembra leggera , ed è graviflìma y e fi e quel- 
lo alienarli l'amico, interrompere il commercio , e levar mano 
al carteggio. Ad un mio Amico è fucceduta tal cofa , che, fe- 
condo me, per eifere affai (travagante r non trovo mate quivi 
inferire» Egli aveva un dibatto in materia di fua profcUione 
con tal' uno, che, mafeherato nelle Stampe , (ma filiera rame ne 
fe la panava coL terzo Amico pur J'ambiduc , ma parziale del 
fecondo , e tbrfe iftigatore al contendere ► Comunque fi a fi , che 
io noi sò , e certo che il mio Amico era , dal fuo fempre pref- 
fato nelle Lettere , nelle quali veniva tarlato di poco veggente r 
e redarguito fovente^chc a troppo deboli ragioni appogiafic la 
fua caufa» Occotfogli dunque pubblicare non sò che r in difefa 
di cfla, gli cadde in acconcio il regiftrare alcuni pochi periodi , 
de' moJtiflìmi, co' quali dal fuo Amico era flato cenfurato. Ma, 
quantunque, in ciò fare, e' s'afteneffe dal nominare chi gli ave- 
va , con qualche calore , conceputi > quelli tanto fe l'ebbe a ma- 
le, che tofto troncò il filo al Letterario commercio. Per dire il 
vero» non sò non compatire il mio Amico che fattami vedere Y 
ultima Lettera del fuo fdegnato Ccnfore , mi efaggerava , che 
non fapeva, che gli occorrefle verun'obbligo di chiedere la per- 
ni ifTtonc ad altri di regiftrare fuoi periodi , quando ha da reltare 
ignoto quel che gli ferine. In fatti di molti altri dotti foggetti 
egli, nel libro medfifimo» aveva* fenza loro faputa, non folo, 
mà coli' indicarvi li Nomi, e Cognomi , regiftrati e fquarci di 
Lettere, e Lettere intere, ne alcun d'elfi fen'eradolfuto , mal- 
to meno fcritto al mio Amico, Gccomo ha fatto quello, Queft* 



farà l' ultima tetterà, ehi h ferivi 4 V. S. > alla quale In oltre prv* 
metto di non impiegare mai fi* U finn* in eofa alcuna , che riguar- 
di in bene t o in male la di lei ferfona-, col dippiù , che ferve a 
sfogarli fui conceputo ramifico, il quale, a mio giudizio , e d* 
altri ancora, non ha tal fondamento, che sù d' ciTopotcfle alzar- 
fi il Co lodo di un di ideano coti crucciofo , e che nulla ha che 
fare col faggio corvfeglio di Catone, <pti jtmieitiat , qua non pia- 
eenti fenftm cinfuit itjuendas , non fmtit* difeindendas , per quegli 
onefti motivi, che il lavio Tetrarca vi foggiatile » Diulo^or. lib.z . 
Dulog. 17. Mà, le il mio Amico fi duole di aver perduto un ami- 
co , che ancora vive, hoben'Io più ragione di deplorare T irre- 
parabile perdita di uno, che, appunto mentre io ferivo , emmi 
llaro rapito da morte troppo crudele. Egli è uno de'quattro , 
che ha molto contribuito alla coftruzione di quella Scanzia, aven- 
domi foraminiftrati molti titoli di Opufcoli, che in efla ho fedel- 
mente inferiti. Io sì, che ò di che dolermi della giattura fatta 
dei mio cara Sig. Francefco Veratti , clic in Ravenna, dov' era 
Medico Primario, fù chiamato da Dio a gli eterni ripolì, la 
notte fuflèguka al di 15. del prefente Novembre 17 le». , dopo un 
crudcliffimo male da elio con Eroica rallegnaaione a Divini vo- 
kri fino all'ultimo foitenuto. Poffo ailìcurarti, Amico Leggito- 
re, che lì e di molto, che non ò fentito pariarranno, per iimi- 
gliantc motivo, perocché quantunque io abbia per famigliare il 
vedermi mancare, e morire gli Amici, noa è che non ha gran 
tempo, che non sò d' averne perduto uno a collo di uguale (pia- 
cimento , ed affanno. Mi amava Egli aliai, ed aflaiiiimo era da 
me amato . Non io che cofa ei trovaile in me degno di fuo af- 
fetto. Ben sò , che io era mollo ad amarlo , e itimarlo da una 
gran bontà di Vita, che unita a molta dottrina me lo rendeva-* 
no caro, ed utile ancora. Pofìcdeva molte cognizioni di reme- 
dj, e d'arcani modi del prepararli, fenza quella tenacità nel co- 
municarli, che fnoPcftcrc cosi propria di chi ha in teda d* cfleré 
giunto tant* oltre, che polli dirfi del inumerò degli .Adepti. Epa- 
re quelle cognizioni, e rimedj coftavano a Lui tanti viaggi fat- 
ti in Francia, Ollanda , Inghilterra, Indie, ed akri rimonti Pae- 
si , tanti ftenti fatti fervendo fulle Armate maritime di Medico 
in Dalmazia, in Morea , ed altrove, tante fatiche ne' laborato- 
ri fpirgirici, e tra quelli in quello del fù Sereniflìmo Francefco 
II, Duca di Modena di gloriola memoria, al fcrvizio di cuiftie- 
de ben dicci anni; Mà quel far parte a chiunque cK elTe cogni- 
zioni, c rimedj, fvclatamentc , fenza Cifre, e fenza parlar, co* 

me fa- 
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me fogliono «jli adepti appuntò in Zergo \ ani! qu*l biafimare* 
l'ofcurezza, di cui fi fono ferviti ranci Scrittori» queffb fvclare i 
loro più celati fentimenti, quel non deliderare dt.faper di piò » 
' non per poter liberamente e con ogni candore rivelarlo , e (ve- 

larlo a chiunque, non lono doti che mi obbligavano td amarlo, 
e Rimarlo? -Gran parte di ciò, che dico può ravvifarli nell'Ope- 
lina della latomia dell' Jkq*é , che Tanno parlato 171 5. ufcì da' 
Torchi del Sig. Giufeppe Corona di Padova. Egli ne fu V Au- 
tore, e le Lettere nel Fine F. V. de B. vogliono dire Tran- 
' cefeo .Antonio Ferirti de Bonifazj . Vedi a pag. 178. Ivi fi vede il 
y Tuo candore, e il Tuo Cuore , co' quali aveva g-.à fcritte alcune 
Lettere da Ramparli (opra importanti materie di medicina Pra- 
tica , e molte altre ne faceva fperarc ; quando Murre invidiofa, 

> come diffi, ce Io rapì pochi giorni fono in età di foli cinquan- 
ta taici Anni. Ecco ciò, che gli piacque di fcrivcrmi fotto il di Pri- 
mo del corrente Novembre prefago del funeftiflimo Evento. Mio 

5 Signore ; il fuo Sig. Figlio fi* al fuo [olito , ed io fio còsi male , ch§ 
1 fra foco tempo tengo per infallibile di pacare all' altra vita; ondefer» 
va d'avvifo a V. S. che tengo molti Manufcritti ; e , fe Ella giudi- 
» eherà che fieno di qualche utile alt * Universale , li potrà ripulire , e da- 
re alle ftampe per il ben pubblico, non potendolo far lo ; mentre giu- 
v dico , che Iddio Benedetto non mi voglia concedere più di Pita : Che 
è quanto, con abbracciarla: a rivederci in Varadifo . 

Non sò fin* ora, in che confutano quelli Manufcritti, riè fe i 
x Signori fuoi Figli fieno per onorarmi a feconda della obbligan- 
te flìma mente ai un'Amico a me cosi caro; sò bene che nonman- 
» chcrò a miei doveri, ov'eflì me ne dicno l'apertura, e che farò 
vedere, come, prefl'o il Petrarca nel detto libro al Dialogo KÌ\ 
diceva la Ragione a chi dolevafi della perdita di uno fcdclilfi- 
* no Amico: In memoria tibi fepeliendus e/i tua , ubi cium fape te- 
[9 eum fìt , C7* nunquam totus objerit \ qui fi tibi forte aliter quàm 
£ morte perierit , non t* oimicum [ed opinionem falfam perdidifìi ami" 
:» dna: Mà mentre io confolo altri; e me fteflo per la perdita fat- 
j ta di Amici, non vorrei, Lettore cortefe, che tu mi crederti po- 
| co curante della confervazione de miei Amici viventi , quando 
0 anzi fpafimo , ove mi veggo in pericolo di perderli , e per con- 
0 iervarmi l'amore de'quah non mancherò a me fteffo , in ogni 
$ lincontro, e particolarmente in quello delle prcfentiScanzic . Il 
fatto ftà, che quelli, e Tu, Leggitore difereto , vogliano inter* 
é pretare in bene i miei fentimenti . Ci vuol poco a diftorcerli , 

> o farli apparire 4ivcrfi dal loro ver' cflcre, Noa ?i è cofa così 
; Jeg- 
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leggeri a cui noli fi fia trovato il modo di icandagliame il pefo» 
e di dare ri fa Ito, a cole, che mai non furono in fofpcttodi gra- 
vitare. Il Fuoco, l'Aria, ci refpiro , fotto la cenfura di una 
ftatica rigòrofa, trovanfi di pelo incredibile* Tantodi certe co- 
fe, che» innocentemente ferine, ferirà oggetto di offendere al- 
cuno, fuccede, che da animi troppo peripicaci fi trovino , o fi 
facciano apparire per noccvoli* Tu, che leggi , credi ciò , che 
con giuramento ti affermo , far io molta ltima di quefto favio 
parere di Tullio, ne mai eflere Io per i fiaccarmi da elfo: Ec- 
co: e 1 o . Omnis no/tra cura debet in hoc verfari , ut fi pojìmus , bo- 
ni ali quid faciamus . Sin minus , ne quid mali. Uh. 2. de Orar. Vì- 
vi felice, ed amami, fe pure ti fembra , eh' Io me lo meriti 
come non difpero . Addio * 

^tntvifo. della Vtitfim* Sca**j* 

ALL'ERUDITO,, E DISCRETO 

L E G G I T O R E 

DIONISIO ANDREA SANCASS A N T 

Fra i Filoponi di Faenza: 
L* INSUFFICIENTE. 

I}Cco ridotta al fuo fine I* BIBLIOTECA VOLANTE 
U DEL CI NELLI; arditismo, all'unto della mialnfuffìcicn- 
za. Molti difapproveranno la mia condotta, mentre Te cofe lo- 
devoli non logliono- che reftarfene imperfette. Apelle, a più 
delle fue Pitture , noa poneva un finxity ma un- ?ingelat f cd 
°gg* gi° rn <> ancora li più facondi Dicitori terminano le lo- 
ro el abora tilTi me Orazioni > non con un dixi , ma bensì con 
un dicelram. Significarvi qucfti , reftar loro di che dire di più 
il fuo all'unto, liocorno ad Apelle non- reftava, che le fue Pit- 
ture non foriero capaci di maggior Perfezione. Oltre di elle » 
ftanda appunto full' arte Pittorica , è ufitato fra quegli Arte_ 
fìci, il non por mano Alile Tavole, al compimento delle oua_ 
li mancò il Pittore, fiafi volontariamente, o dalla Morte sto/-" 
aato ad un- in volontaria Manum de TahU. Con tuttociò Io 
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i non mi pento dì aver pollo mano nell'Opera del Cìntili , ne 
mi ritcratto dal dire di averla ridotta al Tuo fine. E quan- 

i to al primo , meriterebbero rimprovero gli Eredi de* Mer- 
catanti , allora che , morto il fuo principale, tirano avanti H 
Negozio , facendo correre il Nome de! Padrone dello fteflo , 
ancorché il medefimo fiali già affatto fequeftrato dagli affa- 

i ri mondani , e ritiratoli ad un ripoio eterno dentro gli an- 

i gufti limiti di ùn Sepolcro ? Se dunque Leggitore dilcrcto , 

> mi confidererai carne fubentrato nel negozio del Cìnellì y mi 

► approverai il tirar avanti , che ho fatto le fuc Scanzie a fuo 
Nome. In fatti , a chi vi ben riflette, la fatica di quell'Uo- 
mo erudito, averi più di rapporto alla mercatanzia , che alia 
Pittura ; mentre tutta la fua applicazione era in Taccorrc Ti- 
toli d'OpufcoIi, c, con un carteggio continuo , trafficare coi 
Corrifpondenti Letterati notizie vantaggiofe al fuo fpaccio , 
e ad ampliare il fuo buon Credito. Se Io avelli prefo a fini- 
re una iua Orazione , o a dar felto a qualche fuo Si frema , 
all'ora sì , che io mi meritava biafìmo , quanto un Pittore 
inefperto , che ardine por mano fu d'un Quadro di ottima 
mano , che forte rimalto imperfetto • Mà , trattandoli di ra- 
ppezzare titoli d'Opufcoli, il fare qualche rifletto fu alcuni 
d'eflì, e, per continuare le Scanzie , incommodar , tutto dì , 
Amici, e Padroni feienziati, non sò, perchè Io non abbia po- 
tato applicarmivi , anche in venerazione di un'Amico , che 
non ho Jafciato d'amare , e di cui mi vanto poter dire 

priks ipfé receder 

Corpore vita meo , <ju<tm tuntus f (Flore wltUt. 

Or* eccomi al giuftificare queir aver Io detto di avere ridotta 
al fuo fine La Biblioteca Volante. Chi vuol obbligare un'Ere- 
de a continuar la Mercatanzia del fuo Principale, più di quel* 

p lo a fé paia di volere ciò fare ? Al più al più, aggi urtare le 
partite , e far sì che i Creditori non abbiano a dolcrfene, 

t j c poi , con un fatìs tft , il negozio e aggiuftato,c chi vuo- 
le t r a ficaie , trafichi a fuo piacere . Intanto cella il nome del 
defunto Mercatante, e, con ciò manca a me la cura di annojar- 
ti, o Amico Leggitore. Se v'è chi voglia fottentrare aU'Ifti- 
tato Cinelliano , di molto buona voglia gli cedo il luogo, 
e gli auguro un buon» guadagno di applaufi . Ma avverta , 
che non è, qua! fembra, la fatica 6a gioco. Nell'altre fac- 
cende , o a! meno in molte » col continuare , fi agevola il 
> profegnirlej io'qaefto delle Scanzie, quand'aita pure volelTe 

. prole- 



profeguirle >' cicfcono. le difficoltà* . Se non altra vi è cjucIU 
del continovato peritolo di non replicare "li Opufcoli già 
riferiti , dalla quale io noD ho potuto guardarmi abbaftatua , 
anzi nè meno Io ftcfFo Cìntili à faputo prefervarfene tanto, 
che non fia caduto nel reduplicare le cofe già indicate. Per 
altro , a chi vorrà riaflumerc cjucfta fatica , io auguro, dif- 
fi , un buon profitto di lodi dalle perfonc più difercte , ma 
non lo allìcuro da molti rimbrotti degli appafilonati , e fi- 
ficoli Ariftarchi . Bifognerà , che fi prepari a chiuder gli oc- 
chi, ove gli fi pari davanti qualche produzione degna , o ca- 
pace di edere cenfurata . Ovvero che non li compiaccia di non 
adoprarc la verga Cenforia , fe non fullc produzioni degli Uo- 
mini grandi. Pare quello un documento più ftrambo, che de- 
gno di clTerc attefo, e polio in pratica : e pure non v' è il 
più (ano, c'I più accertato di cflo. Trulli patientìus reprehtn- 
dnntur , " quam qui maxime laudari mtrentur : così Plinio il più 
giovane al libro 7. Un'Uomo di quello taglio fe ne riderà, fc 
mgiuda farà la Ccnfura , e fc giuda, con una pronta emen- 
da darà fcgno d'clTernc anzi contento piu: tolto , che difgu- 
flato. Quelìa pazienza ne! l' udirli a cenfurarc c una virtù da 
Uomo aflennato , e che con molto zelo protestò il dotti Ai- 
mo Monfig. Lancifi, decoro della noftra Italiana Letteratura, 
alla fua ben amata ftudiofa Gioventù. Parlando con ella quel 
degno Prelato in una fua DiiTcrtazione : Dt rc&d Mtdicornm 
Studiorum rarione infiitutndd , con qucflo Dilemma V eforta a 
non fi turbare : nam Cenforts , aut vtra de vcbis admontnt , 
dut fai fa criminantur : utrobìque auttm tactndum tfl. E ciò, fìc- 
guc a dire, e giudo : p enim primum accidat prefetto fine ulla 
conìtntiont , qu*. ridtbdntur, eontumelU tamquam amicorum con» 
filia oportet amptexari , Si vero alterni» contingat ' hoc tfl om- 
tum prdttr rationem pugne» r x qud obiiciunt , non deerunt , qui cui 
fiet vcritds, ju die aturi , 4 jurgiis vot , atque db illé gdrmlitdte 
penitùs vindicabunt . Mà poi nè mcn'c femprc vero, che il fa- 
yio taccia , ove fentafi ccnfurarc j pur troppo c vero, che 
lAurum , V opes , CT rurd frequens donabit dmUnt > 
Qui *velit ingenio eedere , rarus erit . 
Cosi Martiale lib. 8. Epigr. Pochi fono quelli > che amino 
veder altri a fc fuperiori nel faperc. Mà modralì nel fapc- 
rc fupcriore colui, chc^avvcrtilce , che riprende, o che con- 
traddice. In fomma diamo. il cafo , che giuda , e vera fi a la 
ccnfura, non c chp tutta quella verità, che non concorde coi 

gudo 
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gufto del ccn furato , non fia una tacita riprenlìone, che Io 
percuote. Onde non fà la verità meno afflittiva ta'c percof- 
fa. Io vi fono diventato inimico, dille l'ApoltoIo ai Galai, 
perche vi ò detto il vero , ed Agatone diceva ad un fuo 
Amico : fe io ò da edere veridico, non ti piace ò : e fc oda 
piacerti , fono sforcato ad c fi eie bugiardo. Impertanto è poi 
vero femprc, che è più facile lo fcrivere , che corregcrli do- 
po elTcrne ftato riprefo , od avvifato. Diceva il Vate di Ve- 
llo fa 

Scribenttm jmvat ifft fsvor , minult^ue Uiorem % 
Cumqnt fuo tre/cent pcflore ferver opus. 

Corriicre *t res tanto magis ardua, quanto 
Ma$nus *ArifÌ4rcQ Major Homerus trae. 
Plutarco però vi trova una ftrada di mezzo, ed è il correg* 
gere , o contraddire con dolcezza. Laut , dice, obi «rj4f ioni e/i 
admifeenda . Mà io non mi fido ne meno di <jucit" rimedio» 
Uno che fia invaghito di fe iteffo, fi fttait fra Pianeti il Gio- 
ve de' Letterati j ed Omero appunto introduce Giove, che vo- 
lendo favellare co' gli altri Immortali, gli avvenice avanti , 
che non ardifeano contraddire a quello, ch'elio è loro perdi- 
re ( nel lib. 8. Iliad. ) Oifervo in quafi tutti i Scrittori ima 
modella dichiarazione , che pigficranno in bu< n grado le cor- 
rezioni de* più intelligenti . Ma fe Apologie ltienitole , che 
tutro di fi leggono , ne dicono , che pochi pochi (limi fona 
quelli, che godano contraddirà" da alcuno. La ragione fi è , 
dice un'Uomo di fenno , ed è Matteo Tertgrimi , perche il con- 
traddire ad alcuno , è un rimproverargli, o ch'egli s* ingan- 
ca, o ch'egli elegge il male fpontanca mente. Il dichiararli 
di fentimcnto contrario a quello di uno Scrittore, è lo itef- 
fo che un contraddirgli, Un riprenderlo. Sò di un mio Ami-' 
co , che per aver contraddetto ad un* altro fuo Amico con 
tutta giuftizia , lo perdette fenza rcmiUionc. Sò di un'altro, 
che , per eflerfi inoltrato di (ent interno diverfo da quello di 
un fuo confidente, benché non nominato ncH'Oprj ; ftampa- 
ti , vide troncato il filo alla confidenza, nè mti più peci ve- 
re due vetfi di rifpofta. A chi *olc(Te riafinmerc la Bibliote- 
ca volante , la quale poi à avuta 1* approvazione , e la lode 
de'più dotti, e de'più • candidi Letteràri dell' Europa , non che 
della noftra Italia, bifognerehbe Ita e lontano al potàbile da I- 
la Cenfora. E pure ciò è difficile molto, poco diletto, men 
utile diodo tal forti di componimento, ove fi riftringa al da- 

I re 
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re altrui i nudi titoli de* Libri , il legger i quali par , ed e 
un perdere il tempo , e pure , come dicca D<wtt , 
// ftràtr tempo 4 thi fin sa , pi* ffuce. 
B'-ona nuova dunque a chi pi »à, che per mia cagione non 
perderà più il tempo leggendo le mie feipitezze, com'à fat- 
to in addietro, terminando , colh prefentc Sonzia, la fati, 
ca dal Cintili tirata avanti così, che non ò avuto ad aggiun- 
gervi di mio , che le due ultime Scanzie , e qualche oflerva- 
zioncella alle XVII. e XVIII. ftjmpatc uni in Mudcna dal So- 
inni , l'altra in Ferrara dal Barbieri , Sicché io fono alla 
metà del mio prefifiomi difegno, fuori di cui farà una giun- 
terclfa , che forti faiò a queir Opera Cinelliana con alcuni 
Opufcoli , che tengo nel mio Studio . Ma quando ? Noi sò : 
poco c (fendo l'ozio , che mi lì richiederebbe, vivendo occupa- 
to in un'impiego di pubblico fcrvigio , tià cui , e le dome- 
niche mie facende , fpefle vode mi nafee tal penuria di tem- 
po , che quello , che è necetiario *l riftoro dell' individuo , 
e così riftretto , che bifognami mangiare , e bere da fuggiaf- 
co , e dormire in compendio così, che fempte lì vada credi- 
tore del competente ripofo, molto rubandofenc anche Io Au- 
dio, cuibifogna compiacere per eflcre il più geniale delle mie 
occupazioni . V* è una cofa cnc mi arrifehio piomcrterti , Ami- 
co Leggitore , ed è U Vit* di Gio: Cintili Autore delle Scan- 
sie , alle quali do*ià poi premetterli, e a tal fine (rampe- 
radi in un Volumetto , che accompagni le Scanzie, chefta- 
zà anche bene a chi non avrà le tnedelìme . La mia prò- 
mefla è fondata fui le memorie , che, per farla, io già ten- 
go , e che afpetto da u » Letterato di gran garbo, che , do- 

50 avermi favorito del Ritrratro del Cintili , mi fà fpcrare 
elle notiate concernenti lo (ledo, colle quali alla mano non 
difpcro di fare cofa degna del tuo correte aggradimento . 
Di quefto onore ti prega quello mio buon genio, che di 
avuto di piacerti eoo quella mia debolezza , dictio P onne 
del Cìntili fteffo, le cui Scanzie fin da p'ima furono applau- 
dite dagl' Intendenti di buon gufto , ficcome potrai raccorre 
da* feguenti Vcrfi Latini, che non ò voluto vadino a male » 
come quelli , che riguardino l'onotata memoria di un mio 
Cordialiflìmo Amico . Ti feliciti il Datore di ogni bene . 
Addio , 
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Teftimonj di Lode delle Scamie del Cinelli 
ftampati in effe Scanzie con altri componi* 
menti in lode dell' Autore* 

Nella Scanzia Seconda dopo l'Indice 
V Jlhfiriff. Sig. Cù. Valeri* Zani fttivt im una fua » 

Ho con molto mio giubila ricevuti i primi fogli della Bi- 
kliotec* Velante y e Tenta con fommo contenta efler veduta con 
appi j ufo per l'invenzion nuova , che non Ulcera perire certe 
Opere* te : m' imbattei quando ricevei la fua lettera nel Sig. 
Mandr icardo Siila, che la vide e loda affai,, come pure il dot- 
ciflimo noltra Sig. Matpighio. e 

Vlllnftrijf. Sig. Cav. Tanto Mafei . 

Mi giunge con la cortefillima di V. S. il bel principio della 
nobilifljma fatica, ch'ella fa (fella BiUiotet a Volènte opea del- 
la quale veramente deve avergli grande obbligo la Repubblica 
letteraria, perchè facia riforgere tanti Autori mligni , che per 
altro remerebbero fepolti nell'obblio; e 

V ttlufìriff. Sig. Cario Moftheni ^4vv9f. ^Anconit. 
S'incammina V, S. Ecce !Icn tifi, per la ftrada del merito all' 

eternità della gloria affaticandoli per lafciare al Mondo una 
Biblioteca Volante, che ravvivi non folo molte opcrccciuole d' Uo- 
mini grandi di già quali perdute , ma alhcuri anco da cofi 
pcrnicìoio accidente quelle che vivono , onde non meno gli 
Autori, ch'i pofteri dovranno di benefizio fi l'ingoiare commen- 
darne eternamente nella memoria de' Secoli la gloria, del di lei 
nome* 

V Eccellenti^ Sig. Martello- Mal fighi 

Ho goduto di veder r inovata la memoria di tante gioje fc- 
polte . 

U Sig. Tietro Maria Kavina 

Ammiro il bel pen fiero di V. S. EccelIcntiiT. in fare il rolo d r 
©pere picciolo che giornalmente fi perdono, le quali riceveran- 
no vita dalla di lei' gentilezza. 

V Eccellenti^. Sig. jtleffanif Marchetti 

Giubilo grandiffino n v ha recato il veder la fua eraditiilma 
Operette 

- I * n p. 



U V. M. Undici ^profii Vintimeli a '. 

E nobiliflìrno il renderò, edur Mlim.i la fatica, ed io voglio 
por la mia pietre -alla ftarua di qucfto Mercurio. 

7/ P. Carlo di S. Antonio di Vedova, delle Scole Vie 

li motivo della fua Biblioteca Volante c flato nobiliflìroo e farà 
l' Opera aflai curiofa ed utile a* letterati. 

Due Letterati Eminenti ffimi , che per riverenti fi tacciono i nomi > 
i' uno 

Rallegrandomi fcco della lode die incontrerà appretto i ftu- 
dioiì 'india fua virtuofa fatica. 
. V altro 

Ricavo con particolare aggradimento il Principio , eh' m' ha 
inviato dell'opera, che medita di condur a fine per utUc degli 
amatori delle buone lettere» 

• »•#.•« •• • • • 

Net fine detta Settima Scanxja . : 

Ih quefto modo regiftra il CINELLI alcuni 
Elogj fatti alla fua Opera. 

I v » • • • 

Paréte det cetebre $igk$r 

CIO. GIORGIO GREVIO 

Intorno a quefle mie Leggende > 

* ■ 

Vira lUnflr^Antonio Aiugtiabetbio S^.D-Joann. Gcirgius Cravius + 

Lltteras qua* exararam , tantum auod Cronovto curandai ad tt 
mìferam , cum mi hi reddieur per ampliff. Berofìemium Senatorem 
Delphenfem fafcìculut , gravi* eruditìflim'u variti librit y qnis mihi do- 
no mififti vir omnium henefìcentiffìmut . Inter hot eminent in primi* 
Hodoepoticon jtmbrot. C amai dui enfi s : BarthohméiScaU Hifloria Flo- 
Ventinorum ! T^on/ìt <T GeminianJ Montanari ad te Lèttera : Magns 
éfstoajue cum voluptato deliri*! Urhit vefhra elegantijjime %ufìavi , Or* 
cum fruclu Biùliothecam Volantem y ut votane , evolvi , non paucos* 
o. libros ouos iinorabam e* illa didici Ve. TrajeEli 13. Junii 1681. 
. li Sigi Criiifano Daumio dcg^iiCmo Letterato ferivendo al med. 
Sig. Antonio, dice 

-t cv.a- 
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CI. Cintili fi quid porro prodieri t , fae Ut M jpof/rfr; Saint ed t Hit in- 
fitti d me, cui grattai perpetuai meminero, oh honorifìcuminfuo par- 
utili Libello, mei fati am mentionemO't. 

Il Signor Chiltofano VVjn<jrnfeiI , nel quale la cortefla con 
la Letteratura gareggia fcri/endo al med. Sig. Antonio. 

Vùh docliflimis Gregorio Leti, Cornelio jifpdfio , O* Joanni Cinel- 
Ho, quid tu foi» s dutor fai/ri, ut benigudm mei memoriam iniicerént, 
itdnue iifdem, nifi grave fuerit , tu quoque nunciato gratiam a pud me 
repoptam effe tanto favori , de me nome» illorum y O* lutubrationes in 
pretto reverenter habere . 

L' Eruditi (Timo non meno che gentili (Timo Sig. Sebaftiano Fcf- 
chio, in altra lettera allo ftelìo Sig. Maglia bechi , dice, *Acctpi 
ttidtn nuper pdrtem Bibliothecn VoUntìt Doti tifimi Ci ne UH veftri, cu- 
jut frdter variam erudì t toner» , etiam ìngenuitatem laudo Ve. Bdfi- 
le* 6. Junii 1683. 

L'IlIuftriflìmo , e Reyerendiffimo Sig. Abate D. Emanuel A 
ichclftrate Prefetto della Vaticana ferirle a me med. coti 

Opufculum cui titulus La Biblioteca Volante, fedulo ùervolvam, 
placet . n. argumentum , quod diurni eruditorum inftar haieo . 5*/ 
tecejfores noftri eam diligentiam in annotandis eruditorum operibus ad- 
hibuiffent , quam noftro tempore adhiberi confpicimus , plurimorum ex- 
taret memoria , qua temporum injurid perdita dephramus ; Hoc in ge- 
nere cum labores tui verfentur , rogabo Omnipotentem , ut cum illit 
tibi omnia Dii\ Vale vir Clari/Jime meque ad obfequia tua paratijfi- 
mum crede j B^oma 8. jiprilit 1684. 

Oltre a quelli Pellegrini fpiriti ne fa menzione il Sig. Gcor- 
gìo Mattia Konigio Prof. Pub. d' Oxford , e Bibliotecario di quel- 
la celebre Accademia nella fua Bibliothcca Vctus cr nova a 191. 
alla lettera Cinellus; così il Sig. Antonio Teiffcr a 171. nel fuo 
Libro intitolato Cdtdlogut *4uìtorum, qui L ibr or um Catalogo s , /»- 
ditti , Bibliothecdt p v'trorum litteratorum elogia % Vitas , aut oratio- 
nei funebre s fcriptis tonfignarunt , Gentvé i6%6. iti 4. a quali per- 
ciò rendo viriffime graaie, e me gli confetto obbligatiuìmo fcr- 
vidore. 
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f^elU SCAMxjé Undecima 

EtcellentiiT. D* Jòanni Cinello Calvolo Patricia Fiorentino 
E L O G I U M 

Se Und.it Rtthorìc* 
L>km Akdes fu Ai* 

Tlbi de littcraria Rcpublica optimi meri tum impartitur 
<^Uijr veri amplificati ix fami 
H.ioibus fu is olirti attribuii , 
Hk omnra. io te uno colleda mirantur. 
Facultatcs Pi*(taru flimas Philofophi» ac Medicine 

Fclici cr adco complccìcris, 
Ut Hippocrarum ac Stagiritarum ja&uram penfareris 
Urbetn. nW.itiflimam ex nobili genere fortitus io Patriam 

Effecittt 

Ut ciyitat Florum nonquam fuo nomine dignior efict 

Quam cum Te» 
Maximum VirtutiV fru&um progenuit . 
£ nobili rame a foto quam ci ti (lime avulfus 
Urbes Ccleberrimas 
Sapientia ac monumcntis ingcnii tui 
Illuftrafidas peragrafti 
Solis adinftar » 
Qoi motus perennitate Terrà» omnibus adeft. 
Omnibus expetitus » 
Quia unicus Par eras univerfis. 
Tandem fummis Honoribus onuftus 
Scnefinum Oppidum afeendis : 

Comprobaturur 
Qua? earteris in Urbibus mora 
£>e Te fatis edocuit.. 
Public» lalutis Tibi cura protrahitur 
Unanimi ex inde fuffragio 
Abefle nimirum non pateris , 
Qui omnium cordibus hcrei : 
Optatur ut adfis ;. 
Cam nihìl ha&enus in Te defideratum 
Nifi quod diutius degas , 
Ut longtus profis 
Horatius Antonius Nafimbemus Canonicus Senefinus 
la Amoris & obfervanti* obfcauium 

D. J). D. D.. I due: 
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I due fegucnti Sonetti benché non fiano in lode 
dell'Opera, fi è qui voluto regiftrarli ì per 
efferne uno in lode d$l Cinelli f sì ancora 
perchè effendo ftampati nel principio della 
XIII. Scanzia non sì è voluto omrnetterli. 

■ • . # * * • • 

AUt Gbrit immuriti, ÀtlC Eccelle .lift . Sig. 

Già CINELLI FIORENTINO 

Per l' erudi tiflìma fua Introduzione a* nuovi ftudj fatta in Mo- 
dena nell'aflumer la Cattedra dì lingua Tofcana in quel 
Pubblico Audio di S. Carlo 

rmn/hiffim sfa» Co! 

STEFANO CONTI 

In fegno di devota Oflervanza. 

SONETTO. 

Vinci l'obblio CINELLI, e Fama eterna 
Avran nel Mondo ornai le tue memorie» 
Mentre fai che ciafeuno oggi difeerna 
DclPEtrufco parlar chiare le glorie: 

Non fia ch'Invidia i pregi tuoi profterna, 
Se perpetui gli (e roano le Storie; 
Ben fia che l'Arno a luce fua lu perni 
Per fuo figlio nomarti ogn'or fi glorie. 

L'Obblio tu vinci, e la tua Patria anch' ella 
Più per gl'inchioftri tuoi chiara n'efulta» 
Che per il nome fuo Fiorita e bella. 

Ogni fuo fregio a fregio Tuo rilutta» 
E fc illuftre tu fai la tua favella, 
Tener ella non può tua Fama occulta.' 

I'£e- 
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, V EccelUntiJfimo Signor Dottor 

ANTONIO MANGELLI 

NOBILE FORLIVESE . 

Interrogato dal Signor Dottor ClNELLI, mentre lo curava 
d'una faa infermità, fc temeva di morire co'lfeguentc 

( f j ' • • ■ • ' ' s 

\ J _ • . i _ - . . • 



S O N E T T O. 

MOro lieto o CINÉLLI ; I freddi vanni 
Spieghi pur fovra me pallida Morte, 
Che al fin così potrei placar la Sorte, 
Che meco Tempre usò modi tiranni: 

Venni nel Mondo, e sù'l fiorir degl'anni 
Stretto fui dal rigor, di fue rirorte, 
Crebbi in età, ma con tenor più forre 
M'avvinfe al Icn, dc'fuoi tenaci inganni. 

Alla pietà per me mancò l'ajuro, 

Che da un gran Male , in un maggiore entrai 
Sempre avvilito e Tempre combattuto; 



Ci 



E così vidi J'uom fra mille guai, 

Mendico o ricco fu, vile o temuto; 
Che (empre pena più fe vive affai. 



Cifre 
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Ciffre o Segni delle Librerie dalle quali fon cava- 
te f Opere riportate nella Biblioteca Volante . 

Libreria del Serenifs. Gran Duca . G. Z>. 

Libreria del Sereniffimo Principe Francefco. T. F. 

Libreria di G. Michel Berteldi da gli Antinori. Tcdt. 

Libreria del Sig. Antonio Magliabccchi . *A. M. 

Libreria del Sig. Dottor Giufeppe Bonaventura del Teglia . Tetf, 

Libreria del Protafio Felice Sai veti. Salv. 

•Libreria de'PP. di S. Maria Novella. S. M. 7^. 

Librerìa del P. Maeftro Badii Domenicano. P. Edi. 

Libreria del P. Aprofìo Ventimiglia . ^Afr, 

Libreria del Signor Co: Valerio Zani. 24*. 

Libreria del Signor Bartolocci. Bértol. 

Libreria di Fanano. F*n. 

Libreria del Sig. Dottor Rama zz in i . D. 1^. 

Libreria del Sig. Ab. Carretta di Modona. Cdr. 

Libreria di S. Gio: di Parma. S. G. 

Libreria de PP. Gefuiti. G. 

Libreria del Sig. Abbate Cenni. Cut, 

Libreria del Signor Ab. Innocen. Paflionei. Taf 

Libr. dell'Ili uftrifs. Sig. Cav. Profpero Mandofìo. Man. 

Libr. del P. Gio: Tcdcfchi della Comp. di Gesù, Tei, 

Libreria del P. Appiani Gefuita. jiff . , 

Libreria del Sig. Ab. Filippo Rondini. ^ib. fynd. 

Libreria del Sig. Giufeppe Lanzoni. G. Lanz, 

Libreria del Signor Francesco Veratti . Fr. Ver. 

Libreria del Sig. Gio: Ceccaroni. G. Cce. 

Libreria del P. Ab. Benedetto Bacchini. +Ab. Bacchi/u 

Libreria del Sig. Antonio Vallifneri. *A. Vdllifn. 

Libreria del Sig. Fr ance feo Maria Negrifioti • Dott. Tfjp^hti • 

Libreria del Sig. Jacopo Cicognini . or* TV. 

P. di Medicina nelr Univerfità di Padova. Ck. 
Libreria delli Signori Gio: Matteo , e Gio: Battifta Fratelli 

Zappati . SS. Z*f. 
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INTRODUZIONE DI 

CARLO CARTARI 
Orvietano alla Pallade Bambina. 

NEL Macftofo, c riguardevole Teatro dell' Univerfo hi fem* 
prc fatto, e fà tuttavia nobiliffitna comparfa Io duolo in- 
numerabile de' Letterati . Quelli con vaiictà di genio , per ap- 
portare utile al Publico,per dare di bando all'ozio fera prema i 
de' medefirni nemico irieconciliabile e per confeguire la perenni- 
tà del proprio Nome, applicarono i loro talenti , chi all' Emi- 
nenza delle Scienze Thcologichc, chi alla neceflìtà delle Leggi, 
c della Medicina, chi alle (pccolazioni Filolofiche ; chi alle cu- 
riofità Matematiche; chi alle vaghezze Rcttorichc; chi alle ame- 
nità della Poe fi a ; chi alla divertita della Lingua. Tra quelli 
medelìmi fi perfuafero alcuni di confeguire i primi porti nel men- 
tovato Teatro con dare alla luce qualche libro ben voluminoso; 
& altri con la mafia di molti formandone un Corpo Col oflco 
credettero con licurrczza maggiore di aver confeguito 1' intento. 

Ma non cedettero loro alcuni altri , li quali benché con la produ- 
zione di Parti di Corpo Pigmei , tuttavia per la rarità delle Materie, 
che feppero con l'acutezza de' loro Ingegni ripefear cofi bene di- 
verfe, ecuriofe, e tanto nuove, ebizarrc, lo che non fù loro ne- 
gato l'ingrelfo, anzi furono con applaufo indicibile ricevuti tri 
gli altri. Potrei di quelli fvcgliati cervelli formarne un copiofo 
Catalogo, ma ballimi di accennate i feguenti : Alcflandro Ban- 
diera lei irle Della noia' tu , CT antichità de Sartori . Antonio Cor- 
feti,/)* minimis . Antonio Tilclio, De Colonbus . Bortolo da Safib- 
fcrrato, De Falcone. Bcda De loquela per gejlnm digìtorum . Brunac- 
cino .Arte del Ladro. Buolo Tomani della Compagnia de Tagliacan- 
toni. Burchiello Barbiere La nobiltà dell' Arto de Barberi. Car- 
lo d'Arcuflia De Venaùone Falconis , O* omnibus ad eam pertinen- 
tibus. Carlo GtrCiz Antipatia de Frameji t e Spagnuoli. Carlo Pog- 
gi Urer alteri grattai debeat prò convivio impenfo ; an qui vocarur , 
an qui vocat. Celio Calcagnino Tulicis Entomium . Clauco cele- 
brò l' Ingiuftitia . Daniele Hcinfcro *An viro litterato duceneU uxor, 
€T quatti. L'illeflb Laus Vediculi. II medefimo Lans rifinì . Dio- 
ne cognominato In lode delle lunghe chiome . Attalippa fcriflc pa- 
rimente DelU mbiha dclV \Af\ no . Emanuele Enriquez fcriflc un Trat- 
tato 
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tifo itile larr:r!e , che fi finiti nel givoco . Enricio Puteani Laus 
evi. Favolino Loie iella Febbri quartana . Franccfco Pifcina ielU 
finiticene detti figuri dei Turchi. Franccfco Maria Vialardi/V 
Bu ni* fi che fi fanno a tavola . Gafparo Colombina 11 buon prò vi 
facci* per j "ani <T ammalati . Giovanni Colonna Arcivcfcovo di Mcf- 
fina Della infelicità, de* Curiali . Giovanni Heringio De Caminis . 
Giovanni Vuowero Dies éfliva , feu ie umbra. Giovanni Anto- 
nio Mofchctti IlVulke. Giovanni Battifta Marino II TadreJ^a- 
fo. Giufeppe Caftiglioni Difcurjo in lode dei T^iente . Gregorio 
Pofcio Cynopithecomachia ; feu Canum , CT Tithecorum pugna. Gu- 
glielmo Tardivo De <Arte Uccipitru, feu falconum.Ghììio Cefare Cro- 
ce: Il Mondo alla roverfa . Gjfparc Sdoppio Tedagogus Tedagogo- 
rum. Guido Braccialetti Difcorfì in lode dell* ji fi no. Lodovico 
Dolce La Battaglia dei Topi, e delle i\ane . Lorenzo Davidico La- 
dritto de' VazjO- Luciano e fa ho V .Arte Parafi fica, e lodo la Mo fi- 
ca . L' iftcflb Luciano confumò il tempo in Loie dell' \Afino. Lni- 
gi Contarini fcrifte dell' Origine, cr ìmprefe delle ^tmazpni . Mi- 
chele Majero locusfeverut , fc u Tributiti a cjuum , quo l^pclua uvhtin 
Regina demouftratur. Nicolò Franco Utile , e d.tnno della fiam- 
pa. Omero Batrachomyomachia , iieft Honorum, ty Murium pugna. 
Il medefimo la Battaglia ielle Mofche. Olrilio Canfalgcni Difefa 
defedanti. Pierofi Valcriano Def enfio prò Sacerdotum Urbis. Pie- 
tro Carrera II Givoco degli Scacchi. AldVindro Piccolomini Bella 
creane delle Donne. Alberto Lollio Invettiva contro il Grvoco de % 
Tarocchi. Pizzicone buffone Trattato dei Biffini. Plutarco Dialogo 
del Grillo con Vliffe . Ifttflo de Curhfìtate. Il Mcdclìrao De Gatru- 
Utate. Profpero AlidolioG^/ofo/fo/>/4, idefl de Cachinnamcntis . Raf- 
faeli Frianoro il Vagabondo ; ovvero Sfe,zj d§" Sunti. Secondo 
Lanceliotti Chi C indovina è Savio. Sinetio Circncfc In loie iella 
Calvez&t. Tomaio Garzoni Spedale ie' Vaz^J incurabili. Il 
medclimo II Teatro di varj , e diverfi Cervelli mondani. V iftcflb 
La Sinagoga degli Ignoranti. Vincenzo Madio De ridiculis . Zingaro 
Capino Modo di trovar denari in un i/fante. Autore incerto 
vo modo d'intender la lingua- Zerga b fnrbefca. Altro con finto No- 
ne di Mcnalca Caprimulga Lana Caprina - Altro Anonimo II Ta- 
ne unto * Ed altro incerto Libcllut de Cura Canum . 

Nè folo acquetarono nome a fe ftefli Scrittori firn ili ; ma 
fono fiate parimente ancora celebrate, e fommamente ammirate 
le Opere manuali più minute, con le quali farebbe anche paf- 
fato alia pofterità la memoria di chi le produfle , fe il tem- 
po non r aveffe difpcrf* : c non difpiaccia di fentirne alcune 
Y m i delle 
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delle molte, che deferiver pótrebborifi , quali per credenza mag- 
giore riferirò con le parole fteflc di chi le ferito. S. Fran- 
cese di Salcs nella Prefazione al fuo Trattato DelC oimor di 
Dh lodando il Duca Culo Emanuele I. Duca di Savoia, cosi 
„ hà fcritto . Il Teatro era picciolo , ma le azioni erano 
,, grandi : e fi come quell'antico Operarlo non fù mai tan- 
n tu (limato per le Opere fue più grandi , come fù ammira- 
„ to per aver faputo tare una Nave di avorio guarnita di tut- 
„ ti li fuoi arnefi in un volume fi (lictto , che le ali di un 
i, Ape la coprivano tutta ; così io (limo più quello , che 
„ quello gran Prencipe fece allora in quello cantoncino dè 
n fuoi (lati , che molte azioni di maggior fplendore , che 
,, molti cfjltano fino al Cielo. Antonio negl'Effetti, che vif- 
fe in Roma Hiilorico, ed Antiquario famolo , ed Autore dì 
libri , nelle memorie di S. Nonnolp Abbate del Soratte ; car. 19. 
i, Vidi queir/ anni addietro per opera d' un Eremita con- 
H fervato nel Duomo un lavoro maravigliofo , che fupera 1* 
„ ala di mole a , che copriva una quadriga d' avorio , riferta 

dal Cardano , il gufeio di una noce , dove era fcritta 1* II- 
n liade d'Homero, & altre da detto riportate : i miracoli 
„ del tomo d'Amburgo, ch'in una nocchia racchiude tutte 
„ le matTarizie , e fuppellettili d' una cafa ; con bicchieri , 
„ dalli cui manichi pendono anelli diftaccati : e fienili pro- 
y , digij dell' Arte . Quella è una Croce di bullo , poco pili 
1, dVn palmo alta , e del pollice grotta , né più di quattro 

dita nel piedellallo , ove erano (colpite , & intagliate tut- 
1, te le Ilìorie del nuovo , e vecchio Telìamento ; con por- 
li tici , dentro i quali erano Cavalli col fuo Cavaliere fa- 
i, pra Molati, e di rilievo (laccato i era arrivato il bollino , 
„ e fcalpello a formare i crini , le redini , il palafreno , e 
n le lìaffc dove appena giungeva l'occhio. Dentro l'Antro 
ip del Prefcpio, e bue, e giumento, e Bambino con le fue 
„ chiome, e paglie , ch'appena le difeerneva l'umana villa, 
„ Era la maraviglia , eh' il legno era re (lato intiero , intar- 
li to , e tutto d'un pezzo fenza ritaccatura, ò rifarciroento 
,, in parte alcuna, però dilli più laboriofa , & indù (Ir io fa del- 
M la mofea del Cardano, delle minuzie curiofe d'Amburgo in 
„ Germania , che rotto un bicchiero, (laccato un'anello , cr- 
ii rato ndlo fcriverc un verfo, poteva rifarfi di nuovo, eflen- 
,1 do tutti pezzi tra fe diftinti : ma tante hiftorie , figure , 
11 gruppi confettarli intieri fino all' ultimo > è maraviglia t 
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„ che fupcra ogn'altro miracolo dell'Arce: vi in fottoferitto 
„ il mille'ìmo, quando fu finito, ma non l'Autore; fi crede 
„ qualche Eremita Francefc , o Tcdefco , & affermano quei 
„ Canonici tfler ftato lavoro dì due anni : le lettere furono 
„ interpretate da un Padre Gefuita . Finita font menfe Martio 
llll. che fu nel tempo dì Onorio IU. e Federico 11 Imperatore 
Giorgio Vafari nelle Vite dè Pittori , parlando di Giulio CIo- 
vio miniatore eccellente, e defcrivcido le miniature d*un Uf- 
ficio della S. S. Vergine. „ A N >na vi ha fattoi Magi, che 
„ adorano Cullo ; dirimpetto Salomone adorato dalla Regi- 
„ na Saba, con fregiature all'una, e l'altra ricche, e vane; 
„ e dentro a quefta da pie condotto di figure manco che formi- 
„ che tutta la tefta di Tettacelo , che è cofa ftupenda à vede* 
„ re , che fi minuta cofa fi pofla condur perfetta con una pun- 
„ ta di pennello, che è delle gran cofe , che polla fare una 
„ mano, e vedere un occhio mortale ; nella quale fono tutte 

le livree, che fece allora il Cardinal Farnefe. E poco più à 
,, bado. Dinanzi a Salmi Penitenziali &c. nella margine di fot- 
„ to hà condotto poi di minutiflimi figure la Proccflìone, che 
„ fa Roma per la folcnnità del Corpo di Chrifto , piena di 
„ Officiali con le torcie i Vefcovi , e Cardinali, e'1 Santif- 
„ fimo Sacramento portato dal Papa , con il rcfto della Cor. 
„ te, e Guardia de' Lanzi , e finalmente Cartello S. Angelo , 
„ che tira artiglierie j cofa tutta da fare ftupirc » e maravi- 
„ gliare ogni acutiflimo ingegno. 

In Anulo gemmam gcftaflc fcrtur Pirrhus , in quo novem 
Mu se , & Apollo Citharam tenens fpeclarentur , non Artis * 
fed fponte Nature ita difeurrentibus maculis, ut Mulis quoque 
fingulis fua adderentur Inlìgnia. Plinius lib. 37. cap. I. Solin . 
cap. II. Marbodz us Solinum imitatus , fic ait : 

Rex Pirrhus digito geflifle refertur Achatem, 

Cuius piena nouem lignabat pagina Mufas , 

Et ftans in medio, Citharam tangebat Apollo } 

Natura, non Artis Opus. Mirabile di&u. 

E'viffuto fino all'anno 1580. in età di anni ottanta il Ca- 
nonico Manfredo Settata Milanefe , in cui concorfero molte 
qualità riguardevoli ; ma rinomato al maggior fegno fi refe per 
il Tuo famofo Mufeo, pubblicato colla (lampa dal Terzago nel- 
l'Idioma Latino, e dallo Scarabelli nell'Italiano; ed anco per 
le proprie operazioni, ch'egli ftelTo fece , ò in avorio , ò in 
altra materia , altrettanto foniate , quanto minute » come ne 
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danno cenno il Padre Pallonai nella Orazione funebre dclli 
nella Bafilica di S. Nazaro. Potevan di manco gli Antichi dì 
„ raccordarci, o la sfera di vetro d'Archimede , in cui tutti 
„ fi mifuravano, e i movimenti de' Cieli , e le vicende delle 
„ Stagioni, e gli errori regolatiflimi de* Pianeti : o la Colom- 
„ ba di le<jno d'Archita, che animata da IT Arte, come gliuc- 
ii celli dalla Natura, ufeendo dì mano dall' ingcgnofofuo fab- 

bro, volava per l'aperto Cielo, con maraviglia ancor del 
ii Ciclo : o l'Opera così minuta, e così grande di colui , che 
„ il Poema di Dante , e 'I Giudizio di Miche/angiolo feriven- 
u do , e punteggiando , in sì breve libriccino riftrinfe , che 
„ dentro di una noce ad imitazione delle Opere di Omero 
„ agiatamente ferbar fi potevano ; lavoro quanto più invifibi- 
„ le , quanto più degno d'efler veduto &c. e vaglia i* vero, 

fc noi contempliamo le Opere , che ci hà lafciate ( il Set- 
„ tala ) più non ammiraremo nò la Nave , che fotto Tale d' 
„ un'Ape coprivafi : ne la Carrozza d'avorio, cui pur fotto V 
„ ale d'una molca traevano quattro deftrieri : ne la Gemma 
i, d'anello, che dipingeva il luminofo precipizio di Fetonte: 

ne* P Agata , che con Apollo le nove mule chiudeva: nè Y 
„ infenfibil lavoro di Cappoccio Senefe , che la dolente Ilto- 
„ ria della Paflìone di Crifto nell'ugne della mano delineata li 

aveva nè l'artifizio prodigiofo di Francesco Alunno, che il 
„ Simbolo degli Appoftoli , e l'Evangelio di S. Giovanni nel 
„ giro d'un Quattrino tutto deferifle ; perchè l'ammirabil roa- 
„ no del Signor Manfredo ci fi vedere Opere lì fottili , e fi 
li fondate sù '1 nulla , che tutte fon forma lenza materia , 
i, che fembrano , più create , che lavorate , lodandole 1' 

occhio , perchè non le trova &:c. mentre in un punto di 
„ mole ci fa vedere col microfeopio divifo in Regni un Mon- 
,» do; ed in un'atomo di materia fchicrato un'efercito, dubi- 
„ tando noi, fc l'occhio veda, ò fe fogni la fantafia. Morto 
è in Roma a miei giorni un'Officiale di qucfto Calici S. Ange- 
lo, detto il Capitan B raccio forte , che conservava nel proprio 
Mitico diverfe curiofità , tra le quali aliar egli (limava ( ed io 1* 
ho veduto ) un'Anello , che in vece di pietra aveva un vano 
della grandezza della moneta, che diciamo , mfzjtpgroffiy, il di cui 
fondo eia di color nero, e la fuperficie lcorgevali ricoperta da 
un forril (Timo crilìallo : la maraviglia confifteva, che in detto 
vano li limirava il Monte Calvario con la Crocififlìone del Re- 
dentore, e de* due Ladroni, con la SS. Vergine, S. Giovanni % 

Lon- 
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Longino, c tante altre figure, clic giungevano (come e*Ii dille) 
al numero di quaranta ; etano quclte lavorate ia avorio mina* 
tiffime, ma sì bene cfprcfle , e i picca re , che fenza maraviglia 
veder non fi poteva , come in sì poco fito cosi gran numero di 
figure compariflc. L'erudito , e tutto buon amico Cefarc Meza- 
mici nel fuo Segretario, dopo aver lodato il Ritratto di Paolo V. 
lavorato a meraviglia con pezzuoli di fmalti colorati, ed uniti 
con maeftria si grande , che fembrando pittura, vien celebrato 
come portento dell'Arte, volendo provare, che più fi ftìmano 
le belle apparenze dell'Arte ftefla , che li continui prodigii della 
.natura così ha ferino alla car. 287. „ Più commendava la dc- 
„ cantata, e fottilillìraa linea d'Apelle; che i maraviglio^" cir- 
n coli dell'Iride, Più fi ftupiva, che Franccfco Alunno avefle 
„ nell'angufta sfera d'un quattrino fcritto intieramente il Sim- 
„ bolo degli Apoftoli, comunemente chiamato il Credo , che 
„ la natura avefle nel feno di uh menomo feme racchiufo l'Al- 
„ bero di Pino, che è una Torre di legno. E l'erudito Gio: 
Din irta Pacichelli nella terza Parte de' iuoi Viaggi per l'Euro- 
pa , i car. 19. afferma aver egli veduto nel Muico del Conte 
di Draudzon in Vienna un nocciolo di £iregia con più di cento 
figure bene fcolpite. 

E per comprovare il pregio de' corpi minuti, vagliami 1' af- 
fezione del famofo Giurifconfulto fiartolommeo Cafianeo, che 
nei fuo Cdtél. Glor. Mundi, così ha fcritto nella par. II. con fi - 
dcr. 97. „ Nonagefima confideratione tra&atur de parvis rebus , 
„ aux non funt ipcrnend*, imo etiam extollend*: multe cnita 
,, iunt res parvi corports , aux rebus magnis procul dubio an- 
,, teponuntar, ut att Beroaldus in Ora t ione fua habita in cnar- 
„ ratione Perfii Poeta? Satirici. Hoc in primis gemme, lapil- 
„ 1 icjuc teftantur: quid enim ed minutius carbunculis ? Quid 
„ brevius adamante? Quid hyacintho magis pufillum ? Et ni- 
„ hil tamenhis nobilius, pretiofiufve reperitur Src. Qtiatuor funt 
„ minima Terra, & ipfa funt fapicntiora fapicntibus, Formi- 
„ ex, populus infirmus , qui prseparat in mede cibum fuum: 
„ Lepufculus, plebs invalida , qua; collocat in petra cubile fuum: 
„ Regem Locufta non habet , & egreditur univerfa per tu rana? 
,, fuas : Stellio minibus nititur, & moratur in xdibus Regis. 
E con ciò concorda Filone Ebreo nel Libro Viu Viri tivilis , fi' 
mi de Jofepb , riferito da Giovanni Cinelli , che nel principio 
della fua Biblioteca Volante. Bonus Statuarius, aut ViStor fìve 
Coloffcus ma^nìtudincs faciaf , fivt féUC4 , parvaque Optrd, edmdein 
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\Arttrr, ojienuiit . £ chi non ammiiò il Nano che condufle fero 
à Roma il Duca di Crequi Ambafciadore ftraordinario d'Ubbi- 
dienza alla San. mem. di Urbano Ottavo ? concorrendo in quello 
non io Io la picciolezza ftrj ordinaria della ih tura ; ma una fime- 
tria di membra maravigliofa , in guifa tale, che da tutti era 
rimirato con particolare attenzione, ed in varie abitazioni fc ne 
videro Ritratti al naturale, niente manco che fé folle egli fla- 
to un grande, ed illuftre Pcrfonaggio. 

Ma ritornando ai libri : fegue a così fcrivere il mentovato 
Cattaneo. „ Et ut ait Beroaldus loco antedióto, nunquam quis 
laudavit librum ob id tantummodo quod magnus foret , &co- 
piofus, nec Orationcm quis unquam dixit lucuientam, pro- 
li pterea quod copiola cfl'et , aut verbofa , & enormis ; nec quis 
„ Poema ob magnitudinem unquam celcbravit : imo contra ; 
„ laudantur libelli, qui funt diferti , eruditi, & do&iflìme com- 
„ pofiti; eofque abfquc dubio anteponimus maximis volumini- 
„ bus, in quibus nulla fit cruditio; ut de Perfio ait, quiquan- 
,, to minor cft, tanto elegantior cft; quanto minus habet pon- 
9 , deris, tanto plus habet authoritatis : Unde Martiaiis ait. 
9, Saepius in libro memoratus Pcrfius uno» 
99 Quam levis in tota Marcus Amazonide* 
99 Et de eodem Quintilianus dixit. Multum, Se vcrx glo- 
99 rie, quamvis uno libro Perfius meruit. 
Approva quella opinione Leonardo Cozzando nella Tua Libre- 
ria Brefciana par. i. car. 118. parlando di un libro di poca mole 
di Paolo Buonanni, „ Libro veramenre picciolo, fé tu miri la 
99 Tua corporatura, e mole di quantità: ma grande, c volumi- 
9> nolo, le tu riguardi il comodo, e beneficio» che ne tragec 
99 ogni Torta di gente , che contratti , e faccia conti in queito 
„ Paefe: onde parmi, che non porTa giuftamente eflere eliciuto 
9, dalla noftra Libreria Brefciana per la fua picciolezza ; e chi 
9, non si y che deve effer più apprezzato un picciol Diamante 
9, che uoa mole poco men che immenfa d'un Monte? E Filone 
Ebreo nella fua Opera Viu Viri tivilis /tve de Jofepb. Bonus /?*- 
tudrius, 4Ut Tifar fivt Colofjeai magnitudini fdcUt 9 /ive p*mcé 
farvdaue Operé , edmdcm *Artem oftentdlrit . 

Termino finalmente queito mio penfiero con ciò che ci ha la- 
fcìato fcritto nella fua Biblioteca Aprofiana l'erudito , e fpirito- 
fo Letterato de' noftri tempi il Padre Angelico Aprofio Agoiìi- 
niano , il quale dopo aver regittrate molte Opere del rinomato » e 
Scrittore indefefTo Agoftino Coltellini 9 alla car. 180. cosi fog- 
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giunge. „ Sono alcuni , che dicono, eflcr quelli tibricrfooIiV 
" ri V vta * »'«nno da rendere a pefo, come la carne dima* 
5 r.i j "° . Sw, c nn »i di quello narra Ateneo nel principio 
del iib. 3. di Callimaco Grammatico,, Magnura iibrum magno 
„ malo parem efle dicere folcbat . Parmi che ciaicuno porta dire 
„ a chi vorrà leggerli, conforme già difle il libro delle Poe- 
„ tic di Andrea Dazzt. 

Sim licei targa*/, Lettor, ne fferne Mellum, 
Terlege , mox dice* , grandi t ut ifie tibcr ? 

Ima prolrat mola: forma vis maxima fummis , 
Sic vincit Varias Indica Gemma mola* 
Tutto ciò mi ferva in prova della ftiama, che dere farli delfé 
Opere picciole, e particolarmente de* Libri di poca mole ; e va- 
gliami per dimoftrare a i Critici de' noftri tempi , che non hò 
errato in raccorre, e pullicar quefta prima Parte , con dar noti- 
zia delli Componimenti minuti, che fi confervano nella famofa 
Libraria Alteria in molti Volumi, che hanno il titolo di Mifcel- 
Unea Diverforum . Anche ciò cadde in penfiero al Padre Gio. Do- 
menico Leoni, dico di fare ana Biblioteca di cofe picciole; ma 
non sò che fia feguito: Il celebre Leone Allacci pubblica la /uà 
Drammaturgia, e di prefente hi fatto fin' ora gemere i torchilo 
ftudiofo Dottore Gio. Cintili à fei Scansie (ricevute con applau- 
do) della fin Biblioteca Volante. Seguendo io dunque I* effempio 
di quelli, ho nfoluto di comparire in Teatro, fervendo una Da- 
mi Bambina , con fperanza però , che tra poco tempo diverri 
Gigantefla. 

£ perchè non 4 tutti è nota la Biblioteca Alteria , non (timo 
fuor di propofito il darne una fuccinta Relazione, col regiftrodi 
una lettera preliminare a gli Indici generali della medefima, 
comprefi ( come difli ) in otto Volumi di carta Imperiale , ne* 

3uali però non fono comprefi gli Opufcoli qui regimati : ed è 
i cjuefto tenore. 

tfrruth Amanti 
Carotns Carthariut 
Tibi, qui nobiliores Orbis. 8c Urbis Bibliothecas commenda- 
bili curiofitate perluftras, quique Altcriam hanc adivifti, falu- 
tem plurima m . Si fenex , fi pinguis, fi fchalarumconlcenlu (cen- 
tum fiquidem , ac duobus, ultra quinquaginta, gradibus ab hu- 
mo diftans in altum elevatur) feffus es , confideas: lì favenis , 
fi gracili*, fi labori atiuetus, fte$. Afpice primo intuito Molis 
majeftatem. Purpurati Principi* Palutii de AlteriisOpus hoceft, 
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viri tum probi tate, tum virente, tura gèrierofitate animi cxìmn, 
fibi, fuis, ac feleftioribus eruditi* Amicis cxtruaum ; cjufdcm 
Bibliothecae ( imo Palatii jotiiis planè Rcgii ) Joanne Antonio 
de Rubcis diri nominis Architelo. Longicudo p -Jmis oftuagin- 
ta fcx cum dimidio extcndicur lacitudo palmis quinquaginta tri- 
bus cum dimidio protrahitur: altitudo palmis triginta , & am- 
pi ì lì s cxtollitur. Fornii, in quem fé Aula curvai, ad hanc uf- 
que diem dealbatus, fed celebri aliquo pcniciUoexornandus . Pa- 
vimenrum fyderibus diftinctum. Moles ipfa inameena Urbis Re- 
gione exacdificata » quadruplici pariete confurgic ; quorum alter 
ad Septcntrionem, ad Orientem alter , per fencftras decem, & 
ampiai aerem falubrcm, «r lucem fupcrabundantem inBibliotbc- 
cam ip'am jmmittunt: Auftralibus vero flatibus , tum faluti , 
tum Codicibus obnoxiis, a pariete non interrupto aditus inrer- 
cJuditur . Januac tres adeuntibus prcebent ingrefium, unaquzque 
non fine prudenti a ad vario? cafus refe randa : ab uno fi qu idem 
latere amplior, & communis fcbala: ab altero cochlides {patio- 
f a ; à tcrtio denique fcbala minor ( per quara Purpuratus Princeps 
afeendit) aditum prjcbenc . Afpice nobile pluteorum acdificium , 
clegantiflìmis elecìr nucis alferibus aftabre elaboratum , in infe- 
riorem , ac fupcriorem ordines dillributum. Primus vieintiquin- 

2uc plu-cis diftinguitor, & pluteum unumquodque in ieprem ab 
umo loculamcnta dividitur. Orda fecundus, ad quem perfeha- 
Jam fecretioiem (quali dixerim ignotam) aditus patet, totidem 
in le continct plutea; verum (ex tantum elevata receptacula lì. 
brorum , ad quat per ambulacrum bipcdalis Jatitudinis acccfTus 
conceditur: ne autem aliquo quis eventu ad pavimentum cadati 
ambulacrum ipfum, apte difpofìtis ferreis Jaminis , viridi colore 
dcpióti< , oricalchi, globulis fuperimpoGtis, vallatum cerniturj 
quali indicetur, quod Virruti, ac Literisoperam dantibus, fpes, 
cujus fymbolum color viridis incile debeat; Orbi, (ut ita dream) 
imperandi. Ex ejufdcm luperioris Ordinis fpecularibus in amee- 
num rum Urbis, tum Ruris profpe&um proh quantum ocolipro- 
trahuntur! Utriufque Ordinis plutea palifica? diftinguunt, non 
abfque clavibus raferandx , quia cn dirorum virorum fcripta 
Volumina , & Codices elegantiores , prcciofiorc<que cuftodiunt. 
Duo harc fatis oblonga plutea , ex ciccia pariter nive affabic ex- 
truóta, & in ipfius Aula; mediis latcribus collocata» tnm ad li- 
bro* in ipforum loculamentis aflervandos , tum ut unufquifque, 
qui ftudiis addidus lue acccflcrit , abfque altenus incommodo , 
& Iibros evolvere, & fcriptioni incumbere valcat ; admodum in- 
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femunt. Ab ipfis non diftant duo inluec* magnitudini* Globi , 
CacJefh's untts , alter T rrcftris , ab ex ira io , Rcligioioque Viro 
Carolo Ben ciò Monacho Syl ve ft ri no , cui San Aie mem. Oc men- 
tis X. à Confcffionibus vi*it, fumma ailigeatia ejaborati. 

Hic afpice , & maximam plurima millium libtorum copia m , 
I» admirabiicm ipibrum clcgantiam- Primari» occupane fedes 
Sacxorum Bibliorum omnigenac edìtionis Volumina; tum fui» 
locis apce difpoliti Codices Sanftorum Patrum : Interpretum: 
Theologorum Scholafticorum ,- Dogmatirorum : Morahum Sa- 
crorum Cónci liorum : Ritualium: Alceticorum: Jurit Pontificii» 
ac Caefarei: Medicine. Anatomes : Rei Herbari*: Philofophic: 
Milton* tnm Sacra;, tum prophanae: Mathefeos: literarum Hu- 
nuniorum foluta ora t ione: Poeta rum : Criticorum, varii oempe 
generis materiarum ,• ac denique Lexicorum omnis generis idio- 
ma tum i 

At qtioniam Bibliothccà abfauc Promptuario qaafi Corpus in- 
forme dicendum cft, locupletiliimum idei. co ( ut genio indul- 
geam ) tripliciter diftin&umlndicem elaboravi . Pars prima com- 

J>Iccìitur<nomina , cognomina , Patrias* Lucubrationes» & vo- 
uminum ( ut ajunt ) ftgnaturas , ut oculorum itìu qumarn fint 
Authores, queque corUndcm opera >• qua; hic allcrvantur , oc- 
currat . Secunda Pars indicat Cognomina» & Nomina tantum, 
quia ut plurimum cum Authores per Cognomina in medium à 
Scribentibus afrcranrur ; hanc ijpfam pcrcurrcndo facile adrnodum 
bine erit, ad primam Indicis Partem recurrere, ut Codex inve- 
ii ia tur . Tertia denique ( & fané duabus aliis utilior ) ex p fi mìe 
LucubrationumMaterias, tum Nomina, & Cognomina Autho- 
rum; ut ftatim inveniantur quotquot de ipfa, qu* pcrqoiri- 
tur materia, pertra&arunt . 

Ncque ad hujufce Operis complementum clcganriorcs chara- 
éfcercs defecere : illos ctenim Auguftinus Laxarinus Anconitanus 
( gravioribut et iato , & amecnioribos iludiis addiàus ) calamo 
clegantiflìme efiformavit , varii generis ornamentis opportune dif- 
pofitis, Axiomatibufque fu per add iris . 

Si Numifmata quaeris, hac in Biblioteca non defunt; fa era 
oempe, nec non Pontificum , Cardinaliom , Prsefulom» lmpe- 
ratorum, Regum, Principimi » c*terorumqoe IHuftrium tum Li- 
teris, tum Armis Virornm , eximiorumque Artificum , Genti- 
jjum Numifmatibus o trinino cxdufis. 

Audifti? Card ina iis genero fu m Opus admiratuses? Felix abi; 
ac immorali Dco laudem •» & gloriata da , quod Purpuratus 
■j ai Pria- 



Digitized by Google 



c 

Princeps Lit era riunì hoc Opus extra te r rt , t ibi quoque, fi velìs, 
profuturum . Di u vive . In Urbe Die XIII. Mentis Maji : Anno 
Salutis i62o. 

■ * 

Gli accenniti Affiorai* che il Lizzarmi fcelfe, ed in vaghe 
cartelle in principio di ciafeuna lettera dell'Alfabeto eoa buona 
corrifpondcnza , fenile, fono i feguend. 

• * 

Ad Sydera Virtus. 

Baculum Vitae eroditib 

Cuftodia rerum fida Codcx . 

Difciplinarum ufus extra Deum infeli*» 

Eli lapicntibus credere tutiffimum . > 

Finis Scienti* Vcritas. 

Gaudia premium ftudiis. 

Hoftis torpedo difciplinarum.' 

Jefttm Hi(eere falubnus» 

KAAON TO' E'IAENAI. Scire eft fpcciofillB. 

Levimentum meeroris ftudium. 

Mjgiftri viti Libri mortui» 

Nulla line labore Virtus» 

Omnium Sapientior cum difees ab omnibus» 

Princeps fine lucri* Navi* fine remigio. 

Qp« Jegimus facere proficuum. 

Rara virtus aliena gaudcre Virtute. 

Solus Deus Veritatis Doàor . 

Te altiora ne quzGeris. 

Virtus fibi eft pulchcrrima mcrcés. 

Xilo Ballami Vite Literatorum fcicntb# 

Zona Cocdis aurea Do&rina » 

£ per corona di quella mia Introduzione nort vi fpraceia di 
leggere ciò ebe graziolamente in lode de' Libri cantò Enrico 
Kanzonio 

Salycte auTeoIi mei libelli; 
Me* dcliti*, mei lepores? 
Quam vos (ape oculis juvat ?iderè> 
Et tritos manibus tenere noftris! 
Tot vos eximii, tot eruditi, 
Prifci Lumina Iaculi,. & reccntis 
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Confecere Viri, fu afe] ne Vobis 
a Auiì credere Lucubrationes , 

Et fperarc decus perenne fcriptis, 

Ncaue ha? irrita Ipes fcfcllit Uloij 

Veri.o prsfidio per univerfom 
a i£vo perpetuo leguntur Orbem, 

Do&orumque votant per ora dar?. 

Vos cftis requies honeftae mentis 

Jucunda ingroiis bonis volnptas, 

Rebus perfugium minus fecundis, 

Io laetis decus, Se nitor refulgens. 

Vos state puer virente « magno 

Sum compi ex us amore: nunc vxr atjtem 

Multo profequor i m poterà t iore , 

Et, quam fata diu fìnent amare» 

Vobis immoriar mei Libelli: 

Ac cum Rege lubens fatebor ilio 

Alphonfo egregio, efle cariorcs 

Veftras divida* mihi, benigna 

Quam fors quas mihi eontulit caducas. 

Salvete aureoli mei Libelli. 

Salvete, ex quibus hsec mihi voluptas 

vEvurn pcrcipitur per omnc grata. 

Quam vos intucor libenter, & quam 

Lubens colloquor! Ecquid aeftimandum eft 

Curis clic folutìS? 

Né* inferiori fono qoci Verfi da coIIocarG fópra la Porta d r 
una Libreria ; parto di Perfonaggio altrettanto vivace, quaar 
to modefto , avendo il proprio nome celato - 

Quisqurs palmifene eeftis facra ferrc Minerve» 

Thefpiadum Se catto facrificare Choro. 
Sedulus huc fpefta , crebros huc dirige greffus , 

Aonium non eft cur Hclicona pctas. 
Dclius hic Vatcs tradit , doftarque Sorores 

Cunfia Panomnhrus qoat Pater ipfc rubet 
Tu modo pratbebis docitem rradentibus aurem, 

Mente tenaa agili promptus & ingenio. 
Sic tollcris kumo 5 fa terrae fordida linques, 

Sic unga nitrii lucida Tempia Poli. 
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Ed un altro Poeti nella Citti <T Urbino in quelU famof* 
Biblioteca cosi efprcllc i Tuoi virtuoli penfieri. • 
Sint tibi divine , iint aurei 1 vali , talenta 
Plurima , fervorum turbae ,. gemmaeque nitcntes, 
Sint veftcs vari* , pretiofa monilia, torques, 
Id totum Hate longe Aipcrat preclara lupelle*: 
Sint aurati etiam niveo de marmore pollcs, 
Et variis placeant pertetralia pi&a 'figuri*. 6 
Sint quoque FroiauU circumdata meenia pinnii 
Et miro fhgrcnt viridaria Culti decore ; 
Extra, intraque domus Regali fulgida luxo* 
Res cquidem mutar. Sed Biblioteca parata 
Julia loqui , facusda nimis > vei iufTa tacere» 
Eft prodefle potens , & delegare legentem : ; ' 
Tempora & ipfa docet, venturaque plurima pandit,' 
Explicat & cunfcos Carli , Terr«que laborcs. 



» 



Aprafi ora la noftra Biblioteca, c G ammiri la varietà &c*Y 
Ingegni. 
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LA VITA DI 



GIOVANNI CINELLI CÀLVOLf 

Medico Fiorentino 

\ 
$ 

S C l I T T A O A 

DIONISIO ANDREA SANCASSANI. 



LA Vita di GlOVAlpil Ct^ELLl CjlLVOU , che io impren- 
do a feri vere, meritava certamente una penna più felice del- 
ia mia , e uno fcrittore più icfpcrto di me , e meno all' ofeuro 
delle fuc difavvenuire . Ma l'averlo io conofeiuto in Firenze pri- 
ma delle fue difgrazie nel 16*78. , e fette anni dopo in circa , 
mentr' egli nella Terra di Gualtieri fu '1 Po grande , ed io in 
quella di Dolo lo eravamo Medici «condotti , mi ha molTo a rap- 
prefentarlo alla Pofterità per quel delio , che mi riufcì, e che 
fu conofeiuto da tutti i buoni e ben' intendenti delle vicende 
umane. Io dunque vengo a deferi vere uno, -che ebbe a combat- 
tere coll'avverfa fortuna, per farfi degno di fopravvivere alle fue 
difgrazie, imbalfamato dalla Virtù, e prefervato dalla corruzio- 
ne dell' obblio per mezzo dell'amore ch'ebbeper lo Audio, aca- 
gione di cui fi è refo immortale. 

Nacque dunque CIOF^Til in Firenze li 16. di Febbrajo dell' 
anno i6zy di Ser Domenico di 010. CITELLI , e di Francefca 
di Antonio Lazzeri ambi oneftiflìmi Cittadini , e di onorevoli 

J>arcntadi* Di quelli fu la prima cura allevarlo ed educarlo nei 
anto timor di Dio, poi, quando ne fu capace, di farlo iftrui- 
re di grado io grado nelle lettere umane, finché giunfe a tanto 
di poterlo applicare agli (ludj filolofici . Riufcì fi bene in quelli, 
che odervatoil da' Genitori, che teneramente l'amavano, a che 
più il giovanetto inclinatoli con ardenza maggiore afpirafic , fat- 
ti certi che alla Medicina aveflc un genio preci fo , celarono la 
via più ficura per incamminarlo a tentare 1' acquaio di una tal 
proferitone. Riufcì al Padre di ottenergli un pollo nel Collegio 
ducale di Pifa, nel quale diporto!!! così bene , e tal profitto vi 
fece, che n'ebbero a ftupire gli flcffi Macftri , a r quali toccò in 
fojtc l'aver ano Scolare di tanta capacità ed attenzione. Unodi 
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quelli fu Evangelica Torricelli ; uòmo , cui dopo 11 Galileo 
pari non avrebbe avuta la Tofcana , fe morte troppo avida di 
torre al mondo le cofe migliori non lo avefle rapito alla Repub- 
blica delle lettere fu'l fior dell'età e della fperanza, che dava di 
aver a falire ad un ahiflìmo grado di merito . Siccome dunque 
fcrifie il CITELLI di aver avuta la buona forte di conofeere il 
Galileo | e d'elicigli tal volta commenlalc, cosi potiamo porre 
nel novero delle poche fortune ch'ebbe, quella di poter dirli al- 
cuno del Torricelli. Dopo cinque anni di un attentiamo (tu dio 
fatto in Pila, cioè dal 164?. lino al ió*?o. fi venne al cimento 
di far pruova s'erafi refo degno della Laurea Dottorale , e fu 
prefentato al Collegio de' Filofofi e de* Medici da Alcflandro 
Marlìgli, Lettore allora di Filofofia in queir almo Studio , e 
poi Padre di un Figlio, che meritò d'clfcrc Arcivefcovo di Sie- 
na . dOF'ji'HHlfu trovato idoneo, e d* unanime confenlo fu 
infinito della dignità , a cui acquiftare aveva fparfi tanti fu- 
dori . 

Una cola fola mi par degna d'eflere qui inferita , ed è , che 
nc'einque anni che il noltro GIOr^At^T^I ftetre in Pifa pratican- 
do fempre Letterati di conto, e fuggendo il con f 1 zio di certe 
anime perdute e lontane dal battere la ftrada , che conduce ali* 
immortalità, s'ingannò di molto praticando con molta frequen- 
za Salvadore Rofa , uomo dotto affai, ma aflaiflìmo ancora da- 
to alla Satira. Il Rofa converfava col favio Riccardi, e Cincl- 
li praticando amenduc rcftò dal primo invafato dello fpinto di 
fquitinare in altri i difetti: Audio che porta fcco il trafandare 
i proprj, e che d'ordinario non reca altr'utile che quello d'in- 
finiti difaftri, fe non s'avverte a tenerfi bene occulto. In pro- 
greflb vedremo ciò avverato nel noftro GIOfiATW^It cui veggio 
laureato non folo, ma ammogliato ritornare alla Patria nel 165 I. 
In Pifa dunque die l'anello li 6. Agofto di detto anno a Giulia 
di Meffer Vincenzio di Aleflandro Gucci , e di Madonna An- 
giola di Aurelio Vena, nata li 13. Febbrajo 1619. Con tale ac- 
compagnamento rirornoffene a Firenze fua Patria, dove però fer- 
moflì per poco tempo , conciona cofa che parendogli nojofo lo 
(tare in ozio, e sdegnando l'accompagnare , come tuoi farli da' 
Medici giovani , li più avanzati nell'età e Inabiliti nel buon con- 
cetto preflb PUniverfale, diè orecchio a cerruno che gli propo- 
ne la Condotta di Portolongone per ciò , che fpettava però . al 
folo prefidio. Vi fi portò egli colla moglie nel i6f6. e per ciò 
che ne raccolgo, vi fi fermò parecchi anni . la ouelto tratto di 
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tempo v'ebbe tre figli, e uni figlia. II maggiore fu dettoalfa- 
cro fonte Domenico Antonio, l'altro Giacinto, e il terzo Vin- 
cenzio, che poi, fattoti Monaco Vallombrofano , fi chiamò D. 
Silvcftro. Il primo fi accafò, ed ebbe figli. II fecondo moiì ce- 
libe . La figlia detta Dorotea crebbe all' età nubile , e fu deco- 
rofamente collocata nell'Alfiere Anton Maria CittadcIIi uomo d* 
onore, e da accrefeere, non da feemare il Iuftro alla cafa CU 
7^£L LI. Intanto che GlOrUWt{l facevafi padre di prole ca- 
duca , ei s'andava fempre più disponendo a produrne delle im- 
mortali, attendendo feriofamente agli ftudj A medici, come e. u- 
diri ancora, ne' quali riuftì mirabilmente, conforme vcd'.iili in 
progreflb . Ma, mortagli la prima moglie in Portolongone , paf- 
io a Borgo Sanfepolcro Medico condotto di quella Città. Il In- 
fogno di un buon ajuto ad allevare la fua numerosa figliuola*. 
za, il fece rifolverc a panar colà a'fecondi voti. Spo>ò in fjtti 
colà Eufrofia Carfugli , onefta cittadina , dalla quale pc ò non 
ebbe fuccelfionc veruna. Intanto crefcevanoli i Figli in età , e 
in confeguenza d'una buona educazione ed inca mn. inamento ne- 
gli ftudj , il che non altrove che in Firenze fua Patria poterli 
avere ben bene penfando il fece rifolvere di ritornare al fonte da 
cui lì era 4 partito. Ciò, fecondo il mio calcolo cadde nell'an- 
no ie>6*3., e cadde con ottimi augurj , precorfo il C/3^£ZZ/dalIa 
fama banditrice dc'fuoi ottimi diportamenti nel tempo della fua 
aflenza djlla cara Patria. Quindi ci fu accolto dagli amici e con- 
giunti con le più fine dimoltrazioni di (lima , accresciuta dalla 
propizia forte, che lo favorì nelle prime ardue cure , che gli fi 
prelentorono da fare. II popolo, che giudica de* Medici non da 
quello, che fanno, ma da ciò , che loro di buono accade, con- 
cepì tofto che GlOV*4TiTs(l CITELLI era veramente uno fini- 
mento pe'l bene univerfale quandoché il fuo operare era affittito 
da! braccio onnipotente di quell'Uno , che veramente tifana i 
languori degli uomini. Intanto CITELLI attefe a farfi acquifto 
di buoni amici, non già di quelli, il con ver far co' quali pone 
in allegria Io fpirito, ma nulla vantaggia il capitale d' un maf- 
ficcio) iapere, che diftingue dal volgo degli uomini inetti Egli 
andò in traccia di foggetti chiari per fapere, per bontà di co- » 
itumi 9 e per un efprcfla profeflionc di vita inappuntabile, e in- 
vidiabile anche a chi fra gli agi e morbidezze giunge a capire 
quanto fia da pregiarfi una vita, che celi altrui quel gran ber e, 
che ne rifente l'anima fola paga di que' o menti, »hc vitù le 
pretta. Di Gmiglianti foggetti n'e fempre ftata ferace, c v C io, 
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Firenze; ma è altrettanto veriffimo che uno ella n'ebbe nell\;:à, 
in cui ¥Ìflc il Clì{ELL? f cui pria non fo fe vedette il pari, o (c 
ita per averne l'uguale. Fu qucfti Antonio Magliabecchi , feni- 
ce degl'ingegni, biblioteca animata , e grande eftimatore de' 
buoni talenti. Mcntr' io era in Patria fcrifle il CITELLI, ho 
„ durato venti e più anni a frequentare ogni giorno il fuo ric- 
,> chiffimo Mufeo , trovandovifi quafi fempre il Sig. Carlo Dati, 
„ il Sig. Canonico Panciatici, il Sig. Co. Ferdinando del Macftro, 
„ il Sig. Michele Ermini, il Sig.MarchefeCefarraaria Malafpina, 
„ il Signor Abate Jacopo Giacomini , e molti altri nobiiiflì- 
mi Signori che troppo vi vorrebbe a ridirli tutti. Fra .quelli 
avendo il CITELLI avuta la forte di etter ammetto, ne traile in 
breve vantaggio d'entrar in confidenza col Magliabecchi, ed in 
«jucfta cofi bene gli riufeì d'infìnuarfi , che potè cavargli di ma- 
no una chiave della Libreria Palatina , di cui era Cultode , e 
con ciò avere a fuo piacimento ad efia l'accetto . Conobbe il Ma- 
gliabecchi che Tuniverfale, cui giovare ebbe a cuore fin chevii"- 
fe, ne avrebbe rifentito molto vantaggio. Troppo ci s* era aflì- 
ctirato del molto genio , che Cinclli aveva per le buone lettere , 
c del ma (lìccio capitale che pofliedeva di una mente capace di fa- 
re fcclta del buono, e di faviamente valerfene . Ed ecco il Ci- 
ntili in quel grande arfcnale continuamente attendere a legger 
buoni libri, ed armarli di buoni documenti, che poi da fe porti 
in carta fono quelli , che nelle opere ftampate e icritte a penna 
di efTo ci rimalero, e che fortunatamente lo involorono ad un 
fofeo obblio. Al comodo ch'egli ebbe di rintracciare in quella 
Biblioteca le più Itudiolc notizie (ìngolarmeute noi damo debi- 
tori della gran Raccolta degli Scrittori Tofcani , avendo in ciò 
fare uniti que' foli nati in quel tratto di Tofcana , che ha per 
Sovrano uno di Cafa Medici . Queft' Opera fu la fua diletta : 
e ficcome Celare allorché fatto naufragio attefe nuotando a por- 
fi io falvo ebbe fempre fopra i flutti alzata la delira per falvare 
i fuoi Comentarj, ficchc nemmeno bagnati reft attero, così il Ci- 
ntili nel fuo grande infortunio, di cui pur troppo dovrò parlare, 
fempre portò feco tal Opera, cui fin nel morire increbbe Iafcia- 
re in balìa dell' indiferetezza del cafo. Ma non folo attefe a rin- 
tracciar le notizie de' fopraddetti Scrittori, ma, e ciò parrà pa- 
tire dell' impoflìbile, fi applicò a comporre tane* altre cofe dif- 
paratc, che fenza aggrottare le ciglia non potrà chi che fi a leg- 
ger la ferie delle cofe fcritte dal Cìntili fino all'anno ic>8j., che 
fu fatale a'fuoi ftudj, cui per una feroce perfecuzione mollagli 
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M da un fuo emulo dovette intermettere, obbligato per fino a la- 
>' iciare la Libreria mentovata non (blamente, ma li Amici, e la 
»* cara Patria, e li più che cari fuoi Figliuoli. Ed eccomi alla for- 
* gente di quella fua memorabile dilgrazia , che a tutti i buoni riu- 
fc ìcirà deplorabile. 

Per buone qualità che uno fi abbia , rade volte addiviene , 
che tal altra non conti , la quale non lìa pregiudiciale alle 
W dette . Il peggio fi e che V uomo per lo più avendo , come 
finfe accortamente l'antichità, un pajo di bifacce al collo, in 
quella d'avanti pone li altrui difetti , in quella di dietro i 
il proprj. Quelli lono quelli , che mi occorre avvertire nel Ch 
5 T^ELLI per altrui illruzionc : nel che fare fpcro più eh' cf- 
fcrne bu limato riportarne anzi lode, lo fieguo il fentimento 
V dell' iflcflb faggio CITELLI, che replicatamele fa avvertiti 
quei che fcrivono le Vite degli uomini meritevoli e degni di 
lode , che a quella efporre non folo debbano attendere , ma 
anche a notare le loro imperfezioni , e i vizj ( fe però alcu- 
no ne auvranno avuto, come iogliono tutti i mortali aver- 
ne , non fi trovando in terra chi iìa fenza difetti . ) Così 9- 
gli notò detto da altri , e foggiunfe di fuo " fc rivendo ri- 
„ te , così le grandi , come le deboli e biafimcvoli gellc deon 
„ ridirfi , fe chi fcrive non vuol adulare „ . ( 4 ) Il difetto , che . ( « ) BIbT. 
nel CITELLI mi fi fa avanti , fi è una gran facilità nel dir™ 1 Sc a " zIa 
p male di quello e di quello , ne folamcnte dirlo, ma porlo 'J* Sc p a J n |';* 4# 
in carta . Di ciò fe n'ha un rifeontro nel Poema Hel Mal- xill.-p.71, 
mantile racquietato , che il CITELLI fece (lampare in Fa- 
no nel 16*76*. in II. A quello componimento, che alcuni han- 
no creduto dell' iileflo CITELLI , ma che è veramente parto 
di Lorenzo Lippi , di mano del quale ha il Sig. Avvocato 
Giambattilta Zappata letterato di conto , e mio molto Pa- 
drone qui in Cornacchie dove ferivo , i primi canti di tal 
Poema, trovati fra le carte dell'autore dopo fua morte, che 
fegui in Ravenna . A tal Poema , dilli , piantò il CITELLI 
una Prefazione aliai fatirica , a cui levare e follituirne un 
altra fu da forte mano corretto . Or vediamo come egli fi ap- 
1 profittarle di quello fuo incidente. 

Aveva Francefco Bocchi Fiorentino aitai bene deferitte le 
bellezze di fua Patria . Volle il CITELLI accrefccrle ed am- 
pliarle , Campandole in Firenze nel 16" 77. e pofeia in Piftoja 
nel 16*78. in 8. Ma che ? Udiamolo da lui . Difcorrendo del 
| Mufco Novarcle di Lazzaro Agoftino Cotta d' Ameno refoft 
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benemerito de' tuoi cittadini colle fue virtuofe fatiche vi fog- 
( & )BÌbl. giunge : ( h ) „ A rac però é fucceduto il contrario, perche vo- 
tol. Se. X. „ lcndo magnificar la mia Patria con far giunta alle BcIIez- 
P a S- 4»' zc , fui pcifeguitato , mi fu mangiata la fatica , ed ebbi 
„ mille falli d io hflìmi incontri . Ciò certamente non fu che per 
alcuni tratti di penna poco adattati all' cft ima zione di certu- 
ni i che malamente s'accomodano ad eflcre malconci . L'iftcf- 
fa di (grazi a afferma eflergli accaduta nella fua Storia degli Scrit- 
tori. Ma tiriamo avanti. 

Nacque al CITELLI, nel riandare ch'ei faceva i codici del- 
la Biblioteca Palatina una laudevole idea , a niun* altro pri- 
ma di lui venuta in mente , di raccorre i titoli di certi libri > 
che per eflcre di poca mole non lafciano però d* ctler utili , 
ma tutto cedano d* eflerlo per la loro picciolezza , attefa la 
quale non è la loro durata che breve . Fattane dunque una 
compatente raccolta dalla Libreria del Sercnifs. Gran Duca, 
da quella del Serenifs. Principe Franccfco , dall' altra del fuo 
Amico Magliabecchi , c da altre a difpofe per Alfabeto i tito- 
li , e difpoftili per ordine , fenza il corredo che di pochiflimi 
foggiungimenti , li fece ftampare in Firenze nel 1677. perGio. 
Antonio Bonardi in 8. intitolando il libruccio, che non ecce- 
dè la Q<S*. pagina: Della Biblioteca Volante d, G IO CITEL- 
LI Scan*)é Trima* Ufcl pure la Seconda dagli fteffi torchj nclT 
anno mede lìmo come l'altra in 8. e con una lunga lettera de- 
dicatoria al Sig. Francefco della Fonte , come il fu la prima 
al degni (Timo Padre F. Enrico Norii Verone fc Agoftiniano 
Teologo del Serenifs. Gran Duca di Tofcana . Nella lettera 
all'Amico Lettore abbiamo la ferie d'alcuni foggetti eruditi , 
che follccitano il C UGELLI a profeguire le Scanzìe , delle qua- 
li e' dice aver pronte per andar fotto il torchio e la Terza , e 
la Quarta. Ma oh come mai efee la Terza alla luce in Napoli 
itampata da Salvador Caftaldo nel 168$. , e la Quarta nel 
I6*8l. , dedicata quella al Sig. Giufeppe Valletta , e quefta 
• al Sig. Dott. Bernardino Ramazzini 1 Eccomi a quel pun- 
to , a cui mi ha (ha Ternato la dura ncceflìtà di aver a par- 
lare poco vantaggiofamente del CITELLI. Quefti alla lette- 
ra A pag. 9. comincia a farli de' nimici riferendo due Para- 
dodi 1 caricando malamente l'Autore , ma pure tacendone il 
Nome. Così non lì fa troppo merito il CITELLI ncll'cfpor- 
re il ritolo di una Lettera dell'Architetto e Scultore Fioren- 
tino Bartolommeo Ammanati . Chi la pubblicò nei 1581. v* 
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* ka la fuà amara eenfura , ma vien perdonato al Tuo nome . 
* r - Oh così avcfs'cgli fatto dalla pug. 16. fino alla $8. in cui 
da a confiderare » e nferifee alla lunga una Controverfia na- 
ta nel 1681. tra'l Sig. Dott. Bernardino Ramazzinf Medico 
in Modena , c un'altro efercentc in Firenze. Non occorre che 
? kgo erc J c fcritture emanate dall'una parte e dall'altra per ca- 
pire l'aggravio fatto al. Sig. Ramazzini dal fuo Oppolito- 
ISa re , e gli sforzi di quelli per porre al difotto il fuo poco 
cortefe Antagonifta. Ciò, ch'io non finifeo d'intendere , fi 
li è che il CITELLI, il quale del fuo aflunto in ifeufa addu- 
)1 ce che avendo nella Seconda Scanzia data notizia della cc- 
i lebre controverfia fra 'l dottillìmo P. Maccdo Min. Ofler. Let- 
tor di Padova , e'1 P. Noris Agoftiniano Lettore in Pifa in- 
i forta , non avefl'e avuto l'occhio a quanto accadde al pri- 
ti vao d'effi per due fole parole , colle quali conchiufe una fua 
Du Lettera premefla a uno de'fuoi Opufcoli oh Trinciaci , oh po- 
li, futi ! coftorono al primo quella non breve carcerazione , 
nel cui tratto compofe un dottiamo e gran volume de 
■j Jncdjndtione . Tal fatto ( c ) f il onorato aal Sig. Giufcp- (c) Se. V. 

pe Pifelli d'un leggiadriflìmo Sonetto : ma intanto fu ve- pago-. 
i$ duro il Noris ornato della Porpora fagra , c il Macedo mor- 
to in Lisbona nel 1683. ( d ) Ora vediamo fe meglio ne (d) San. 
ri u falle il noftro C1T{ELL1. II fuo Avverfario , al cui no- p. 5*. 
me per degni rifpetti mi convien perdonare , comechè era al 
fervigio del Sovrano, ed uomo di qualche credito, e che fc a- 
veva delle qualità che non lo rendevano troppo amabile, altre 
£ ne contava molto plaufibili, diclTi a Crepitare fu quefto libello, 
c a denunciarlo come famofo, inltando pel gaftigodi chi lo a- 
t l veva comporto, e divulgato coir iniquo fine di diffamarlo in 
Italia, e fuori. E' probabile, e 'I giurerei, che prima di di- 
vulgare quefta Scanzia foife nello Studio di Magliabecchi pofta 
n'i fu la bilancia, e fquitinatone il pefo, e confìderato ben bene 
fe il libello potefTe, o no dirli famofo. Dovette e (Ver conchiufo 
t che no; attefochc a detta del famofo Farinaccio, per cfler ta- 
',. le, deve efler una compofìzione fcritta in infamia d'uno da un' 
i altro, che occultando il fuo nome non s'impegna a provare ciò 
che fcrifle, ma lo diflemina pubblicamente, o il fa cadere in 
luogo dove oofla effer trovato. In una parola ( e ) quello è un f #) C. de 
libello famofo, per cui vien notato d'infamia non appoggiata Libcll. faro. 
^ al vero uno, che è in poflcfTo d'un ottimo concetto. Per quefti J Conc/' 1 * 
motivi la Quarta Scanzia non poteva dirli libello famofo, nè m.g'il 
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l'Autore degno di pena. Il Medico, che reclamava, non pote- 
va a tenofe del rcgillrato nella Scanzia eflerc riguardato come 
perfona infamata, conciofia cofa che v* ci' infamia juris, e tale 
li dichiara' dalla Legge, e infamia fatti, c tale li dichiara dalla 
natura del fatto, e quefte infamie rendono l'uomo incapace de- 
gli Ordini fagri, e moralmente lo efcludono dalla (oderà civi- 
le. Nella prima il folo Pana può difpenfarc ; diipenfa il Vcfco- 
vo nella feconda . Conchiufb fu che qui crimen alteri appofnir , C7* 
illui non prosavi t , attiene infuriami* ttnetur . Cosi la intendono 
( f) Rice, i migliori Legilli , e così di fatti (/ ) fu ammeflu per vero che 
in Coli. De- \ x nou Scanzia non potette dirfi , e non folle un libello fa ino- 
• Macine ^ U ccrCdto ^ ^ contenuto in elTa potefle chiamarli calun- 
sàtd. Dee! n ' a » c ^ u detto cuc no > perchè il calunniatore altro non fa che 
8 y . a. Ma- aferiverc un delitto, o peccato ad uno, che fa non averlo com- 
mon. Dccif. meflo. Non fi potendo opporre tal taccia al Clb{EIJ.I % in con- 
Flofc»5«»»J« feguenza refta efente dalla nera taccia di calunniofo , e auledi* 
Antoncll.dc CQ< Ciò che dun nclu sauri* rcgiftrali riducendofi al Sati- 

tp, f c . |.<s. e r,co > C ' 1C non vlcn oia limato e! pienamente, C al celtico, che 
15.$ i.n.o. vicn'anzi lodato, comcchc lì a praticato per folo amore del ve- 
ro, e perchè l'univerfale le ne approfitti, nè ad altro attende 
che a notare quegli errori, ne* quali penfa eflere incorfa 1* altrui 
mente, e a quelli lì oppone con fentimenti ch'ei penfa miglio- 
ri, per quelli motivi era il Cintili irrc... Ma mi feto fino que* 
grand' uomini, che cosi la difeorrevano , fe io cjuìregiftro, che 
con tutto il loro da me venerato fapere tutti s'ingannarono. E 
me Io fa toccare con mano l'ilteflo Cintili d'ordine del fupremo 
tribunale catturato, e in carcere pollo, comechè reo di delitto 
punibile. E' vero che fu tenuto occulto dello crime, faviamente 
giudicatofi bene da que'favj Giudici non impegnare la macflà 
del Sovrano in un'affare , che apparentemente era per nulla, 
lefivo di ella, ma che però doveva riguardarli come un attenta- 
to poco rifpettofo ed in con fi derato. Nella Scanzia fi ponevano 
in veduta le debolezze di un Medico, cui il Principe aveva ri- 
guardato come capace cotanto , ed intendente nella fua profef- 
uone, che per tal titolo meritava la Itima di tutti. Ora , dico 
io, fatto conofeere fecondo il modo di credere del Cintili quel 
Medico per poco o nulla intendente di fua profeflione, va (li- 
bito al di fotto l'eitimazione del Principe tacitamente redar- 
guito d'avere in cofa di tanta importanza, quale lì è la propria 
vita, fatto fcclta di un debole (oggetto, a cui appoggiarla. 
Ogni cofa, che contro tali (oggetti , de' quali faccia (lima uà 
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Sovrano, fi (calgli, va a colpire quello di rimbalzo. In fatti la 
prudenza de' Giudici 1 picco mirabilmente in quello rifeontro. 
La caufa non camminò per lo tiretto calle delle difpofizioni cri- 
minali, c follmente fu penfato a porre a coperto l'eiìimazione 
del Medico, cui rifarcita, la dignità del Sovrano rcftavanel fuo 
vero luftro. Fu obbligato il duelli a procurar di ritirare a fe 
li 500. Efemplari della Quarta Scanzia, giacché tanti ne fu detto 
cflcrne flati imprelfi alla macchia , non v'ciTcndo in fatti nel 
profpctto dello Stampatore il nome: che fi pcnlafle ad cfpurga- 
re tal libercolo da tuttociò, ch'era in difonore del Medico of- 
ifefo, e d'altri, che apparivano mal conci: che finalmente li fa- 
ce ile riiìamparc dal Cìntili con una fua dichiarazione che tutto» 
ciò che nella prima {lampa fi leggeva in difonore del Profcflorc, 
e d'altri, vi era ftato fenza fuo confenfo regiftrato , e che li 
protettiva di averne una (lima diftinta, e di conlìdcrailo tuti' 
altro che quello vi veniva rapprefentato . Sottolcritti , e dal 
Cintili accettati quelli patti fu pubblicamente per mano del car- 
nefice fatto ardere il libello , e liberato fenza veruna fpefa il 
Cintili', anzi, (e vuol crederti a chi in un Manifcfto affai net] tu- 
tolo ciò regiftrò, a collo dell' accufatorc , lì tenne davanti il 
Magliabecchi una giunta di foggetti in iflretta lega uniti, ed 
interciTatifì nel grande aggravio fatto all'iftcflo Cintili. Ben be- 
ne difendo Tarlare fu conchiufo, che le condizioni clìortc dal 
Cintili mentr'era in carcere, a nulla valevano, ne doverfi atten- 
dere. Doverti bensì a quelli il campo di giuftifìcare la fua con- 
dotta, e quello campo non era già la Città di Firenze. Quella 
eflendogli fiata augnata in luogo di carcere, fiera più che mai 
alle ftrette, e fenza libertà di dire il vero. Altro rimedio non 
v' edere che di fpogliarlì dell'amore della Patria, ed invertitoli 
di quello del defiderio di foltenere la propria gloria, p.i(Tar da 
quella fotto altri climi a cercare il riparo di quella . Così fu 
conchiufo il girfene > e altrove cercare ciò che non trovava in 
Patria, cioè un pò di quiete all' animo, e un pò d'agio al cor- 
po. Così fu ftefa la giù ftificar ione del Cintili, che ancor lì vede 
come (lampara in Cracovia 1683. per Gio: dal Maitcllo in fo- 
glio, e con quella da Ramparti , e con un corredo di buone let- 
tere ufficiate fu (labilità l'andata da Firenze* alla quale acco- 
modoffi il Cintili non ifprovvifto di un buon viatico, a cui im- 
pinguare non furono fcarfe le mani de' veri amici. li giorno, 
che precede la {labilità partenza è rimarcabile per ciò, che io fo 
d'elfo, ed è che in etto volle fallire fulla cupola della Metro- 
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politana, c d'indi tutta quanta coll'occhio fcorfa la cara Putrii 
dicllc l'ultimo addio. Nella Tegnente no: te ebbe a combattete * 
c a fuperar l'ultime difficoltà , che pli fi prefentarono perva- 
dendolo a reftarfene. Non dormi già il Citelli , cui fi parono 
davanti l'amor de' Figli, che rclUvano oifani , della patria, cui 
era debitore di tanti onori ricevuti fino ad edere (lato ben cii.- 
( ÌS ìx ^ uc vo ' tcuno de' Protomedici , ( g ) e pollo in credito di uno de' 

pj£pi # ' migliori Medici di cita. Finalmente ci Iafciò l'amata Patria u- 
fccndo d'efla per la porta Pinti, di dove è fama che fortifle, e 
baciò le mura per no i tornarvi mai più . £ probabile che in ta- 
le ulcita gli fowcniiYe che la cagione di efla aveva del rapporto 
a quella, per cui per Dante fj allrctto a girfene in cfilio . Il 
Cìnelli, che fece itampare la vita di quel grand' uomo deferitta 
d« Leonardo di Francelco Bruni d'Arezzo , detto volgarmente 

ni a* 8 ' l'Aretino, dovea ricordarfi eflcrvi fcritto ( b ) che per la morte 
d'Arrigo Impcradore, mancata a Dante ogni fpcranza di rien- 
trare in grazia a' Cuoi Concittadini, perocché di grazia ( parole 
dell'Autore ) egli mcdefimo s'era tolta la via per lo parlare, e 
feri vere contro i Cittadini, che governavano la Repubblica. 
Sicché depolta ogni fperanza povero aliai trapalò il retto di fua 
„ vita, dimorando in varj luoghi per la Lombardia, e p?r la 
„ Tofcana, e per I^omdgna, iofo il fullidio di varj Signori per 
„ infino che finalmente fi riduflc a Ravenna, dove finì lua vita • 
Dalle quali parole puofli raccogliere, che calcolando ciò che al 
Cinelli addivenne dopo l'ufcita Tua di Firenze per la porta, da 
cui ufcì pur Dante, quello può dirli l'originale, e duelli una 
fedeliflìma copia. Ciò meglio rileverafli da ciò che correntemen- 
te vengo a dire di quell'ultimo intorno al pellegrinaggio già in- 
cominciato, e fino al fine di Tua vita intrepidamente condotto. 

N^l tempo in cui il CTÌ^ELU fi abfcntò da Firenze il Me- 
dico fuo emulo , o quale il chiamava egli, pcrfccutcre era in 
Siena al fervigio della Gran Duchifla , e in quali agitazioni 
tolto cadefle è facil cola il concepirlo . Vedcafi burlato , e 
tolta la ferma fperanza di veder la Quarta Scanzia depura- 
ta da quanto vi fi leggeva in proprio difonore , e ne fenica 
di fdegno. A sfogar quello volfc ogni fuo penfiero contro il 
Magliabecchi , che nell' animo fuo nguroflì più reo del Cinel- 
li , e più accanirò d'ogni altro contro la propria estimazione. 
O che veramente ciò crcdcfl'e , o che di un tale precetto fer- 
vendoli , levar meditarle al Cinelli ogni affiftenza , pensò con 
un fol colpo malamente ferire ambidue colla penna , giacché 

ciò 



Digitized by Google 



» 



• • • • 

esiti 

ciò fare coli' armi non gli veniva permetto. Ma debbo fegui- 
re il Cincin , cui raggiungo ifi Venezia di donde ritorna col- 
la al fuo avveri a rio nojofiflìma Scrittura in foglio v ohi mi- 
nora di 24. pagine intitolata : Difcolpa di Giovanni Cinetii &c. 
ftampata in Cracovia 1683. per Gio; dal Martello , cosi fta 
ferino , ma unitcrialmente venne creduto eflcre di foppiat- * 
to feguita tal impresone io Venezia. Che poi ne fuflcro > 
come lì duole TAwcrfario, ftampati da due mila efemplari 
non, ha del verifimile , perchè farebbe fiata una fpefa getta- 
ta , mentre due o trecento badavano al biiogno. Comunque 
ciò folle , ritornò il Cintili a Bologna beni filmo accolto da 
que' Letterati , fra quali 11 diftinfe il Conte Valerio Zani » 
che lo alloggiò per alcuni meli, e lo fece aggregare all'Ac- 
cademia de' Gelati, fra i quali fecefi nominare l'affi duo. Que- 
llo onore non fu poco , mentre a tale Accademia non ven- 
gono aroroeflì fc non foggetti non tanto eccellenti nelle bel- 
le lettere , e culti nell'arte poetica, quanto ragguardevoli per 
la nafeita , e per la chiarezza del fangue. Quell'Accademia 
in fomma fìonfee già fono cento e cinquantanni, ed ha per 
corpo d'imprefa una Selva gelata col moto T^tc longum tem- 
pm . £ chi ne vuoi fapere il di più non ha che a leggere il 
libro intitolato : Profe de* Signori Accademici Gelati di Bo- 
logna pubblicate (otto il principato accademico del Sig. Co. . . - 
Valerio Zani , e (rampato in quella Città per li Ma noi elfi 
1671. in 4. to. due. Mentre fi trattenne in Bologna due co- 
fe accaddero , nelle quali il Cintili ebbe campo di dar faggio 
di iua non mediocre abilità, e a riferir le quali parmi quello 
il luogo più proprio. Una fi fu relTerfi.il Cintili incontrato 
nella ricorrente funzione delle Rogazioni , la quale in niun* 
altra Città d'Italia, per non dire fuori d'ella, celebrali con 
la magnificenza e divozione , che in Bologna fi ofierva .11 - . 
Cintili ne fu si forprefo l'anno 1 6% 3. , benché per errore ci 
notalTe 16Z6., che nella Scanzia Seda ftampata in Roma nel 
1689. volle lafciarne alla Poftcrità in un fuccinto ingegnofo 
deraglio la memoria di ciò, che toccogli vedere, riferendo 
un'Opufcolo di Ottavio Cicarelli ( i ) in cui deferifle la mira- (Ì)$c*VL 
colofa Immagine da S. Luca dipinta , che in elle Rogazioni p»g 3»- 
dal Monte detto della Guardia fi porta proceflìonalmcnte per 
Bologna . 

L'altra cofa , che in Bologna accadde vantaggiofa alla efti- 
mazione del Cintili , trovali nella Nona Scanzia incidentemen» 
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i'VSc.ix. te accennata. Ivi ( k ) volle moti rare il vantaggiò, che la 
pag.19. Medicina fuol riportare dall'apertura de' Cadaveri , molte vol- 
te contrattata da'Congionti degli cftinti, e mole' altre tra (cu- 
rata e negletta da' Medici, a' quali più dourebb' cfl'ere a cuo- 
(/)$<. IX. re. Egli nella Scanzia Nona , ( / ) e più ampiamente nella 
p«g. «4» XIV. ( m ) racconta d'eiTerfi trovato alla cura del Sig.Gafpa. 
(»)p.j9. ro Maizoni Podeftà della Ruota di Bologna in compagnia del 
fiore de' Medici di quella Città , che tali ben dire li poflo , 
avendoli nel tempo de' mici ftudj conofeiuti , e praticati, e fu. 
rono li chiaritimi Profelforì Fabri , Malpighi , Muratori , o 
Manzi. Mori quel Signore di foppreffione d'orina , cagiona* 
ta , al dire del Cintili , da Calcoli generati ne' Reni , che im- 
boccando amendue gli Ureteri impedivano il Dall'aggio all'ori- 
na nella vefeica . Fu , fcrifle il Cimili , verificato il mio pro- 
pnoftico ( fegno che altri diverfamente avevano conceduta 1* 
idea del male ) nell'apertura del cadaveio la fera di carne- 
vale 16*84. fecondo il mio calcolo, alla prefenza del Sig. Mu- 
ratori , e mia / manipolata dal Sig. Marini Certifico, che (la 
in Bologna. Andava crefeendo il credito del Cimili a fegno che 
fu chiamato a Zabante contado di Bologna alla cura di £>. An- 
ton. Maria Zipoli , che fortunatamente guarì fotto la cura di 
(ft)Sc.VII. ' u ' < *' un ^ uo contumace malore ; ( » ) e v'era deli' apparenza 
pag.4. cne ln taI Ci"* potette fidar la fua dimora, quando dovette 
alTentarfene chiamato a Modena dal Ramazzini (uo vero Ami» 
co , e che al fommo commiferava la fua, difgrazia . Si era a- 
doperato tanto a follevamento di elio , che gli riufeì di far- 
cii di pianta ftabilire una Cattedra di Lettore della Tofcana 
favella , non prima fiatavi, e che dal folo Cintili poteva de- 
corofamente foftenerfi. Ve ufeita da' torchj degli Eredi Caf- 
fi ani 16*84. ona ^ ua belliflìma Introduzione a' nuovi ftudj de- 
(•) $<. V ^ lcatl a c 1 lIC ' durano Sereniamo Francefco II. Duca ( o ) la 
Mi H 'quale fa fede dell'abilità di chi recitolla. Io, fe mi ri u (ei- 
ra averla , come non difpero , foggiungc rolla a quanto vado 
notando della Vita di elfo Cimili, Quelli però godè per po- 
chi mefi dell' onore della Cattedra che nello ftudio di S. Car- 
lo di Modena conferitagli , quanto gli accresceva di decoro, 
altretanto riufei vagli niente addatta a ripararli dall'indigenza 
del bifognevole per foftenerfi con luftro proporzionato alla 
figura, che vi faceva. L' alTegna mento fattogli per la Lettu- 
ra era tenue al paragone del fuo bi fogno , che oltre I' ali- 
mento richiedeva qualche più di contante pel refliario , e per 

altre 



cxv 

ai tre fpefe minate , particolarmente in lettere » pel numerofo 
carteggio , che aveva con perfone letterate , ma (E me Oltra- 
montane. Scrivendo a Fiorenza o a' Cuoi di cala , o al fuo 
diletto Magliabccchi , pel timore che le fue lettere non fof- 
fero inrercette fi foferiveva molte volte Up/Nn* \Uzjutti , nè 
mai erano di fuo pugno le fopraferitte. Fra dette lettere una 
ve n è del \6 9 6. in cui il Cintili fi duole dell' etTcre (lato 
dicci anni avanti sbalzato dalla rea fortuna da Modena , pri- 
vato della Cattedra , e del tenue fu (lidio , che ne cavava. 
£ non diceva già il fallo , perché tanto appunto gli accad- 
de per opera, credono, alcuni del fuo Antagonifta. Quelli 
rVfcrivere per terza mano al Ramazzìni avvitandolo che fi 
credeva che il Gran Duca avrebbe chiedo al Sereniamo di 
Modena , per punirlo , il reo di gravi delitti Dott. Gio. Ci- 
ntili . E' fama che la Corte di Modena faviamente giudicaf- 
fe ben fatto l'attentare quel foggetto , prima che ne forte fat- 
ta la dimanda . Altri altramente la difeorfero , ma il vero 
fi é che fu mandato a Gualtieri Terra civiliflima foggetta al 
Duca ifteflb di Modena , e colà fu eletto Medico con deco- 
roso e fofficiente fti pendio per vivere. Io in quel tempo era 
Medico condotto della Terra di Doflolo fu '1 Mantovano , 
non molto lontana da Gualtieri, quello di là,quefto di qua 
dal Fiume Po, e poco più d'un miglio lontano da Guaftalla 
veifo Ponente. Ciò fu nell'anno i6%6., in cui iatefo il fog- 
giorno colà del Cintili mi portai a riverirlo, e da elfo fui ac- 
colto con tutta tenerezza d'affetto. Si riandarono que' tempi» 
in cai ci praticammo in Firenze, e fi difeorfe delle lue occorfe- 
gli di (grazie. Egli me ne fece un racconto ben lungo j fi dirte- 
le fopra i duri trattamenti del Tuo Avverfario ; e per ultimo re- 
gai omrni delle fue quattro prime Scansie » e della fua Giuftifi- 
cazione, che per vero dire troppo fparfa trovai d'agri (ali, e di 
fiele. Io il rincotai a tollerare con petto forte i duri incontri 
della forte contraria, e più a moderare i tratti della fua penna 
troppo provocanti a sdegno chi , fe non era in fe ftclfo a- 
mabile , era però , per rapporto ad altri , fempre da temer- 
fi . Lo fteflb anno io da Doflolo pattai alla Condotta di 
Gazzolo Terra cofpicua fu 1 Fiume Olio , ed interi che il 
Cintili poco dopo era da Gualtieri gito a Fanano Terra an- 
ch' etTa jagguardevole , e capo della Provincia del Frignano 
full' Alpi, e di ragione del Sereniflìmo Sig. Dica di Modena. 
E probabile ciò efierc {acceduto per opera del buon Amico Ra- 
pi ma*- 
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mazzini, che colà il fé capitare » acciocchèin luogo più cofpicuo» 
e proveduto di ftipendio maggiore, poteiTe più agiatamente vi- 
vere , e lontano dai rumori con più quiete attendere a' fuoi ge- 
niali (tudj . Ma di quefto nuovo Soggiorno non fi moftra molto 
(p)Sc.V. contento il Cintili, quando nella Scanzia Quinta (p) riferendo ni» 
p*2-9i» Opufcolo del Lautcrbach vi foggiunge, efler egli figliuolo di pa- 
„ dre dottiffimo , e fratetlo della moglie dell' eruditismo Sig. 
„ Benedetto Hopftcr morto ai meli pattati con dolore di tutti idot- 
,. ti, il fratello del quale nel panar per Firenze voleva a viva 
forza venir a vi fi tarmi fra V afprczzc dell' Alpi , mentre mi 
„ trovava in Panano , dove quelle cofe ferivo , ci ritardaron 
„ folo le perfuafioni degli amici, per non efporlo a viaggio tan- 
,,to feomodo, ed in luoghi alpcftri, ove non avrei con mia gran 
„ mortificazione avuto, nè potuto aver da trattarlo a mio gufto, 
„ itante le miferie del luogo, ove fui portato dall'altrui lulinghc 
,, con mio grandiflìmo fcapito. Dalle quali parole io ricavo cbt 
il Cintili non fi trovò troppo contento della nicchia incui fu col- 
locato; e che in Fanano ripigliato il filo delle intermetìe Scan- 
zie la Quinta vi compilane, che, dedicata al P. Abate Arcioni 
gran Letterato, Rampolli in Parma nel 1686. Di feorrendo «egli 
col fuo amico Lettore nella Lettera pofta dopo la Dedicatoria 
moftra (piacimento dell' eflerc flato a cagione di fuc contingenze 
fenza tirar avanti le intraprefe Scanzie: fi confeifa in una cude 
aliai avanzata per profeguire un opera molto poco avanti con- 
dotta: fi duole per ultimo d'alcune bugie fparfe contro la fui 
cftitnazionc , e non difpcra vederle chiarite. Può parer difficile 
ad alcuno che in Fanano potette il Cintili far la raccolta dc'iif 
Autori, che quefta Scanzia compongono , e che 170. Opufcoli 
vi hanno contribuito: ma ceflerà la maraviglia , che non pjre 
irragionevole , quando rifletterà/fi che il Cintili non partì poi di 
Firenze povero, e d'ogni cofa, fuor che d'una gran coiìama » 
fpogh'ato, Ikchè nuovo Biante fenza alcun fardello dir potefle 
mkrnlà bona mttum porto. Egli aveva fra P altre cofe più care lo 
fpoglio fitto d'OpufcoIi nelle Librerie in Firenze del Serenif- 
fimo Gran Duca, del Magliabecchi , e del Sig. Bcrtcldi, oltre 
gli altri nel tempo che fi trattenne in Bologna raunati dallo 
Audio del Sig. Co. Valerio Zani, e- di quei trafmefGgli dall' 
Amico dottilllmo Padre Aprofio, e da altri , che nomina do- 
po la lettera al Lettore. Da Fanano paflò il Cintili a Monte- 
li» j dove penfo compilante la Sella Scanzia, dedicata al chiariC- 
fimo Cavalier Mandolìo, che glie la fece lampare in 
*cl itf So. aflai dopo che fu comporta: ^ 
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Intanto ad inquietare il povero Cìntili furonvi de' fuoi Ami- 
ci, che con un falfo rapporto aggravarono un tergo , che di 
quante gli oppofero era del tutto innocente. Era quefti Jaco- 
po Grandi Medico chiaridìmo in Venezia, e che del Cintili m% 
te non intrinfcco amico, almeno molto fenfibile alle dure con- 
tingenze , alle quali foggiaceva . Nella Setta Scanzia (? ) ri- <i)Sc.VL 
ferendo il Cimili un Opulcolo latino d'cfl'o Grandi ftampato in P a 8 6€ * 
Venezia nel 1683. vi dice d'aver in quell'anno lteflb , ed era 
quello dell'ultimo allodio di Vienna, avuta la fortuna di co- 
noscere il Sig. Grandi, che e (Vendo dello §tato di Modena in 
Venezia con buon grido efercitavafi ncll' arte Medica , e in 
quella Dominante era flato Protomedico. Poi dopo alcune po- 
che e fredde lodi di quel degno foggetto fcrive elicigli di poi 
ftaTo riferito da lealiflìmi Am»ci da non faper mentire , die' 
egli, ma dico io da poter ingannarli, che il Sig. Grandi ave- 
va fatta ftamparc la Vita d'elfo Cintili , e che V andava leg- 
pcndo ad alcuni fuoi più cari come cofa pregiata , proiettan- 
doli difpofto a rendergli la pariglia collo fcriver la fua. E che 
il Cintili fotte male im predio nato di quello , fi raccoglie più 
chiaramente da ciò che regittrò nella Scanzia Decima (r) di- (r)Sc.x. 
ccndovi ,, dell'Accademia Dodonea, che fi ragunava in cafa P*& 66 ' 
„ dell' IlluttrilTìmo ed Eccellentittìmo Sig. Angelo Morofini Pro- 
„ curatore di S. Marco, alle cui ceneri fono grandemente ob- 
bligaro, fi faceva Autore, ed Inftitutore Giacomo Grandi 
„ da Ciaja Montagna di Modena , del quale abbattanza al- 
„ trovc favellai , ( / ) oggi morto : Dio gli perdoni . Non (f) Sc * 
c cdo però abbia egli avuto tal bifogno , perchè il Gran- * VII< P a g* 
di non v'ebbe, checché ne abbiano a lui fcritto i fuoi Amici , 55 ' 
la minima parte. In poche righe, che, che io vi foggiunfimo- 
fttai la vanità di talelofpetto , ed ora mi cade in acconcio dire 
come fu il fatto. Totto che J'Avverfario ebbe nelle mani la ftre- 
pitofa Giuft ideazione del Cintili, tutto quanto accefott il fan- 
gue, che aveva nelle vene, penfò a rendergli, come dicefi , pa- 
ne per focaccia. Gettò imperiamo gli occhi fu d'un certo ta- 
le da Barga, foggetto di tutta abilità per maneggiare la pen- 
na in buon latino, e avvezzo a caricare maledicamente or que- 
fto or quello , e riufcteli adefcarlo colla prometta di fargli 
avere una Lettura fui lo ttudio di Pifa ; affinchè caricaiTc , ma 
bene Antonio Magliabecchi , e Giovanni Cine! li . A tale ge- 
niale e ftrepitofa prometta arrendutott il poco buon Criftiano, 
fcmofo Amore del Poema in ve rio Tofano intitolato la JU*. 
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UUe o fia de* Bj (lardi illuttri, dedicato a un Capo d'Ordine, 
contro cui era lavorato» s'accinfe all' indegna imprefa , e in 
poco tempo ne venne a capo, ammaliando una' {tonatola con- 

ferie di calunnie e bugie, alle quali mancava infino il proba- 
ile, che le daflc un pò d' aria di vero. Tale nequitofiflimo 
ferino fa prima Rampato alla macchia con in fronte uno feu- 
do da guerriero, e al difopra in una falcia volante fcritto RE- 
TUNDAM; e fotro lo feudo Chàxnmii fri figno lapida Ijdii : 
utriufnut ^£THIOPI^£ IMPERATORE liwuk cr privilegio. 
Pofcia fu rillampato col feguente titolo: Jodnnit Cinti Hi , V .An- 
ton ti hUglkkutkk Kudt. Fori V&ivrum 168. in 4. atnendue fenra 
licenza. Quella Vita del Cintili è quella, che il Medico Grandi, 
cui ne fu mandata copia , leggeva , nón come cofa da fc com- 
©ofta, ma come uno fcartabello dettato dalla malignità e dal 
livore. Il maravigtiofó fi è che in un Ma ni fello > ufeito in di- 
fefa dell* Antagoniila del Cintili, fi pretende edere tal Vita det- 
tata dal primo di quefti , quando fi fa efl'erc ftato compofto il 
libello dal Bettolini, che in premio n'ebbe in vece della Let- 
tura in Pifa un duro perpetuo efilio da quello mondo i chia- 
mato da Dio a dar conto di un cofi fellone trafeorfo di fua 
maledica penna. Si afferma in oltre nel Manifcfto volgare più 
bugiardo dell' iftefla nera leggenda latina , che venne accurato 
Vincenzo Va n geli Iti non c fiere in quella cofa né* contro la Fede» 
nè contro i Principi ; onde i Ca filli affermavano che il prefunto 
orTefo poteva , anzi doveva farla in fua difefa : e il buon Van- 
gclifti ne tirò folamente cento copie. Uno convinto di non dire 
-il vero ha quello in fc, che anche quando il dice non gli vicn 
creduto . Pure bifogna credere al Manifefto , che tale Stampato- 
re per aver impreflb il Libello Httundtm , fofie co' fuoi ajutanti 
di bottega ftato polio meritamente in carcere, echeerano, quan- 
do fu diftefo elio Mamfcfto, detenuti quegli, e quefti con dan- 
no non ordinario delle loro povere famiglie . Ciò fu con tutta 
ragione, perchè fe il Libello non era leUvo d'alcuno , onde aT- 
▼enne che lo Stampatore non procurò la per mi filone de* Superio- 
ri? Altra cofa v'è, che fuggella il Manifefto , di cui fi difeor- 
re, che non è mcn falfa di tante altre, che vi fi leggono. Eccola. 
Il Magliabecchi non è tacciato d'infamia , benché la meriti più 
del CintHi, Come non è tacciato d' infamia r* Come non h trattato 
snaie nella Vita in fuo difonore ftampata? Nella Vita del Mi- 
trilo Xtm 8 Iiabcccni » cnc lc g8 cfi ncI Giornale d'Italia (t ) Rampato in Ve- 
r; r i. pag . ' nczia io leggo o^el graad' Uomo, che pur aveva uà gran petto t 
ai.' co» 
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come fuori di feper l'invidia, e* per le perfecuzioni a luì mof- 
fe da chi non fi vuol nominare . Ciò accadde non unto co' ma- 
li ufìzii, quanto collo fpargere ben due vofe certo Lììelh, col 
«piale fu pretefo di l'ereditarlo predo de' Principi Tuoi Signori, e 
pretto gli uomini di lettere, descrivendo in aria di malignità la. 
vita di eflb AtdglUhcchi % e del Medico Giovdnni Ci ne Hi Ino fido> 
amico. Ma per dileguare una fi trilla calunnia » e per chiarire 
la verità , e la maligna intenzione di colui , molciflìmi amici 
fuoi lettemi s* impiegorono , facendo a gara tutti i, Superiori 
delle Religioni clauftrali, ed altri per bontà e dottriaa ragguar- 
devoli Sacerdoti, attesati in carta intorno alla rettitudine e vir- 
tù dell'uno e dell'altro, aria loro riparazione Copra ogni credere 
va nt aggio (ì: altro frutto li malignità non riportandone fe non la 
punizione degli Uomini, e della divina Giuftizia , che amendue 
1 perfeguitati videro effettuata. Ma quello, che più mi forpren- 
dc y il e, che in tal congiuntura il Magliabecchi porelTeaver fat- 
ta risoluzione di lafciare con la Patria il pollo di Bibliotecario 
de' prenominati Serenilfimi Principi . V'èchi afficura(») chegià (»)1*»P«I- 
da oià luoghi e' n* aveva ricevuti predanti inviti con onorevoli * 5 * 
condizioni: ma fattane confidenza con Gidcìmto Mdtid padre del 
vivente Si». Cavaliere *4ntom~Frd*ctf(o Marmi , ne fu con varie 
ragioni diftolto. Viene aderito , e con buon fondamento , dire- 
mora alle deliberazioni del Magliabccchi la confiderazione da 
e fio Marmi mettagli in cuore, che mai non avrebbe permeilo il 
Gran Duca tale tuo allontanamento, anzi Io avrebbe impedito: 
ricordandogli in oltre con quai diftinzioni da detto Sovrano, e 
da tutti gli altri della Cafa de' Medici riguardato fotte , e ap- 
prezzato. Di tali prudentiffime infinuazioni del Marmi , e della 
univerfale commozione in fuo favore della piena de* Letterari dell* 
Italia, e Oltramontani, il frutto fu, che il Magliabccchi tutto 
tranquillo!» , e rientrato in fe dello, a commiferare tutto diedi 
i perverti manipolatori dell' attodìcato Libello. Molti furono gli 
uomini eruditi, che con lettere ad etto fcritte caldamente il de- 
teftorono, e chiefero licenza d'impugnarlo, e porre nel fuo ve- 
ro lume l'iniquità di chi aveva difeminate bugie co fi deuftabili. 
Fra tutti però fegnaloffi un tale Ciò. Cri/ìoforoWdgenfeil noti Aimo 
a tutta la Repubblica letteraria per gli fuoi dottillimi , ed ere- 
ditinoti libri. Quefti non fi tolto ebbe folto gli occhi V iniquo 
(cartabello, di cui qui fi favella, che da fe , ne da altri eccitato, 
fuorché da un* interno ardore di ribattere tutte le infami oppofi- 
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z'oni fattevi in difonore ddli Magliabccchi, e Cìntili , ne fcrif- 
fe al primo d'eilì, chiedendo la pcrmiffione di ciò fare. Ma che? 
(*)pag.J5. Biiognò, Aggeli nella Scanzia XIV. [*) „ che il primo d* cfli 
„ prcgalTc, e ripregaiTc a non farlo : c a ciò i' induflc con più 
„ prudente ragione; poiché per dcteftarlo e abborrirlo balìa il 
„ leggerne un lolo periodo , valevole a ftomacare anche gì' in- 
-„ gegni più perverh e feompofti , non fi cflendo trovato alcuno, 
„ che abbia nccnmen potuto finir di leggerne per l'orrore di co- 
9» fa fi empia una fola mezza pagina ". £ più abbatto: » Coi 
„ gran ragione perciò , quando ufcì quella nera fcrittura 
,, alla luce, il Signor Gio. Battila Cini Gcntilnomo crudi. 
„ tiflìmo e d' incolpati e gentiliflìmi coltomi foleva pubblica- 
„ mente dire, che ad un'infamità tale dal primo all'ultimo pc- 
„ riodo, come ho detto di bugie, e calunnie ripiena , non ar> 
„ dava aflolutamente rifpolto ; ma che gli pareva bensi acceda- 
„ rio lo Rampare una femplice cartuccia da mandarli per 'tutte le 
„ parti, nella quale foflc lolamcntc fcritto, che coloro , a* qua- 
li foflc capitato l'orribil Libello , erano pregati a fcrivcre a 
„ chi fi Ha, e fino ad ogni ciabattino, non che a perfone auto- 
„ revoli e di credito per faperne il netto. 

Due cofe pciò delle tante in eflo Libello contenute ,eftretca- 
mentc fpiacquero al Cintili, e fono quelle, che io m' accingo*! 
cfporre. La prima fi fu quel dcfcriverli nato egli fte ito i» Offic- 
io Fiorentina ditionis Ti/eia finitime. Della qual pretta bugia fi la- 
menta egli in più luoghi delle fuc Scanzie , ma particolarmente 
nella Piìtola al Lettore amico premefla alla Scanzia XIV. ove ab- 
baltanza confuta l' afferro del fuo Avvedano , rammentando eh' 
«'nacque in Firenze, e vi dice il dì , e 1* anno , riportandoli * 
ciò, che fi trova icritro ne' libri dell'Oratorio di S. Gio. Batti- 
ila, ov'è il Battefimo di tutta la Città. Qui poteva far punto 
fermo fenza entrare a porr' in veduta diche lega fonerò i fuoi An- 
tenati, mentre Quanto allanafcita, quefta non veniva maltratta- 
ta nel Libello, dicendoviiì non ex ultima gentium fdeenatus. M* 
piccoflì il Cinelli di quel non ex ultima , come che pretendeva di 
difeendere da Meflcre Rinicri da Calvoli , e Calboli Caftcllo in 
Romagna del Gran Duca, che nominato da Dante fu Podcitt di 
Firenze nel 1502. che fu Nipote di Mefler Fucieri , eia famigli* 
fua, diceva il Cinelli, che fi trovava regiftrata al Treflantpne{ co- 
sì chiamafi un libro antico , che in Firenze confervafi ) P 
1329. fotto nome di Ciò. Frane efeo Cinelli Calvoli . Di poi nel 
l $-¥h g 0 ^ il Primato per il Quartiere di Santa Croce Chccco 
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di Cintilo, di Checco duelli Cai voli : e altre fini ili cofe dicevi 
in comprovazione della fui discendenza, e de! Tuo (lemma gen- 
tilizio , le quali in più luoghi di quelle Scanaie trovanti dette 
e ridette , le quali io lopr alìedo di regiftrarc , perchè crefee- 
rebbe in un affai groffo volume quefta Vita , ch'io mi prefitti 
cplla poflìbile brevità regiftrarc . 

L'altra cola, di cui molto li affliffe il tinelli, fu il vedere 
nel Libello famofo, di cui fi favella, maltrattato il fuo ftima- 
ti filmo, e amatili] mo Magliabecchi, nuli' altro di vero leggen- 
doti in cflo , fe non quel ben intefo periodo: morum ftmilitu- 
éto , cogitdtionmm uqudlirdt , proclive ad eddem honeftd fdciendd /**- 
\<ninm , inexflicdiilem dmicitid nexum in eorum ( Cintili i & Ma- 
liabequii ) dnimis obftrinxtrnnt . Altrettanto è falfa l'apoftrofc , in 
cui volto al Magliabecchi così dice: Tu Sereniffimi Magni Ducis 
Et r uri* Bibliothecdrius? fetide uom en hoc cui debetur. Ma tace chi 
fi fia quefto Bibliotecario vero. Lo individua bensì il Cinelli al- 
la lunga cfprimendo ( y ) che in tempo che fu fcritto il dete- f«)$c. VII. 
ftabilc componimento non v'era altro Bibliotecario in Corte , p. ji.&ji. 
che il dottiamo Magliabecchi. „ Quelli, dice il duelli , ha Je 
„ danze per la fua abitazione fopra la roedefima Libreria nel 

Real palagio, dalle quali per le fcale fegrete penetra nelle 
„ camere di S. A. fenz' altro portiere, ed al medelimo Sig. An- ' 

tonio è sdegnato uno Starnerò del Padron Sereniamo, che 
„ di continuo gli affitte fenz' obbligo di far altro: Ha l'annuo 
„ ftipendio dalla camera di S. A. che Io dichiara tale. Or chi 
„ è dunque il Bibliotecario? „ E poco dopo li regiftra in lo. 
de d'elio un Sonetto della penna nobiliflìma del Sig. Benotti, 
che può da chiunque dilettafi di poefia leggerfi nell* accennato luo- 
go . Altri componimenti volgari , e latini trovanti fparfi per le Scan- 
zie con illuftri teftimonianze di Letterati infuni , che applau- 
dono alla virtù , e al merito del Magliabecchi ; e ciò coli ro- 
vente , che fe l' opera del duelli folle un Poema direi con fran- 
chezza, che Magliabecchi ne foffe l'Eroe . Ha quelli adunque 
in un certo modo dell'obbligo a queir Ariftarco cui mercè nel- 
la Biblioteca volante in tanti luoghi li vede il fuo nome ri- 
fplendcre . 

In quella contrarietà di pareri , faviamente da que'che ama- 
no la pace , e che conofeono da tali diflènfioni nulla di bene 
nafeerne , ma farli fcandalofe le riffe , che nate da fievoli ca- 
gioni fogliono avere delle faflidiofe confeguenze, fu (limato ben 
facto rimettere la derilione di quefto gran piato al fiero Tri- 

q bima- 
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burlale detto del Sant'Uftzio. Da quefto maturamente informa- 
toli dello flato della Caufa, ufcì un Decreto, in vigore di cui 
fu interdetto alle parti Io feri vere, e colle (lampe farli di van- 
taggio fentire ,. ma ftaru\ cheti cheti . V ha una lettera fcritta 
dai Cintili airEcccllcntifs. Sig. Card. Cafanatta da Fanano fot- 
to li 15. Agotlo irf&c. in cui fi duole il Cincin che il fuo Av- 
versario coatro il precetto avuto dalla Sac. Congregazione del 
Sant'Ufficio, voglia feguitare , e flampar contro di elfo , e del 
Maglia becchi . In tal àccafione validamente fofticne le ragioni, 
che afliftono alla fua Quarta. Scanaia , moftrando che a torta 
ella fu bruciata in Firenze. Ma non avendo io veduta tal leu 
tcra , badimi l'averne fatta menzione fu. l'altrui buona fede. 

Ora qui patteggio con chi legge di più non favellare del- 
le contrarietà fofrerte dal noftro Cìntili . Dirò folo che non io- 
prendo a fare il Cronifta de k molti luoghi della Marca , ne' 
quali efercitò il Cintili la Profeffione di Medico , ballandomi Y 
accennare cho capitò a Foflbmbronc, dove fe continuava il Ag- 
giorno , lafciava la vita , mercè un principio d'Idrope, che il 
perfuafe a mutar cielo . Colà nel 1690. cola fugli fcritta > che 
molto ma molto diflurbo gli refe. Un Amico poco attento a 
( \s *vi c *° » ^ c " VCTa 9 avvifollo ( O che il celebre Poeta McDfi- 
Jjgj ni lo aveva malamente caricato nelle fue Satire date in luce , 
non credo perchè afpirafl'e a con cfle crefeere di credito, men- 
tre, fecondo me, anzi ne fcapìrò, poiché al carattere di Sacer- 
dote » che portava , difdiceva l'altro di Satirico. Nè già cre- 
dette diverfamente Francesco del Teglia fuo buon Amico , per 
opera di cui abbiamo in quattro Tomi in quarto ftampati in 
Firenze tutto ciò che in verfo e in profa cadde dalla penna o 
latino, o volgare dell'ideilo Menzini. 11 non averli inferitele 
fue Satire mi dà ben a conoiccre , che quel dotto Signore le 
giudicarle più proprie a fccmarc, che ad accrefcerc il credito al- 
le opere di quello , fuor di quefto > cuiiiflìmo Letterato. Ne 
perchè falfo folle fatto cotta re al Ctnelli clTcre che di lui fi pat- 
ii , quando di Cureulione ragionali , ma che anzi del Perlecu- 
tore di eflb Cintili e' li prenda gabbo , refta il Satirico al coret- 
to della taccia , che gli compete di aver egli mancato ai do- 
veri di buon Criftiano , e di più afleftarfegli il detto dell' Al- 
(*4;DueIl. ciati ( 44 ) che fi dcliftwn alieni objiciam , quoti faUm égnofei f«- 
9.p*M- ilice non, Interftt a&iont injnrUnun tenctr . A torto dunque fi 
(khjSctm, dolfe ii Cintili ( \t\j ) del Menzini f mentre quelli rapprefenta il 
tVh p. 14. fuo Cureulione in toga di velluto Pignorile"' , e Lettore fu à" 

una 
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onà Cattedra , Il die non fi eoaapete a! povero Cintili : e chi 
fece a quelle Satire alcune notarci le, avverti il Leggitore edere 
Cureulione uomo noto in Firenzj : anzi a penna v'è lenito il Tuo 

nome e cognome. Oltre ciò v'è in vcrfi rapprefentato per uo- 
mo ricco» di baffo lignaggio, e laureato, d'un corpaccio sbra- 
calato e grado : e alla Saura terza loggiugncfì in profa : il mo- 
tivo àtlU Snthé fu un detto di Cureulione eoutro f furore in bef- 
fe , eioè ebe i fuoi nterfi ernno pifeio delle mufe : e di più vi li 
aggiunge : il nome di Cureulione è finto , mn i Fiorentini fnnno chi 
faif* } c Cinelli quando lo feppe s'invogliò tofto di farne la Vi- 
ta , il che poi non fece diitratto dalle lue dtfavventure . Fece 
bensì la propria , con animo che dopo Tua morte fi rendette 
pubblica , e a tal fine legge li ( ce ) che in oltre avea in mente (ce) In una 
di inoltrare le fue incettanti difgraxic. Qjicfta fua Vita mandò lettera ferir- 
ai fuo Figlio Monaco Vallombrofano , acciò la cultodifte , e latIRacco*" 
dopo che «vene lafciato di vivere la rendette pubblica colle ftara- jjjff» 4 
pe. E ben ciò a me rifpkrmiava la fatica di travagliare fu tal < * ocUaVlt ' 
argomento t ma quel buon Keligiofo tutto dato allo fpirito, e 
ben verfato negli ftravaganti affari del fuo amato genitore, con 
una breve lettera accusò la ricevuta del manoferitto , e nello 
fletto tempo lo aflkurò che internatofi nella lettura di etto, gli 
fi erano prefentate avanti tali cofe , che vifte da fe con oc- 
chio difappailìonato, gli avevano fatto concepire, che eglifoi- 
fe divenuto d'una vifta femprc più corta, non veggendo quan- 
to fotte giù della via , che tende alla beata eternità : Troppo 




di Quel fanto parere datoci dal Redentore, che lì è di prega- 
re 1 Altiffimo per chi ci perseguita , e non di riperfeguitarlo 
col porre in vifta i fuoi difetti . Di poi datigli alcuni fanti 
ricordi tutti tendenti ad aver un po' più di cura dell' anima 
fna, conchiudeva la lettera del buon Keligiofo , eh' egli ave- 
va fatta in peni la Vita trafmefiagli , e che fc in pace rice- 
veva quefto colpo Io afficurava dell* eterna falute . Cinelli non 
fu troppo contento della lettera del Figlio» ma difguilatifTuno 
del cattivo trattamento fatto alla Vita inviatagli . Si contenne 
però ne* limiti dell'onero , laddove ( dà ) in una Scansia pro- 
metteva di dare al pabblico la Vita di Pietro Angtlio da Barga JÌ£} 9tmm 
•ferina da etto medefimo , foggiungendovi : „ lo aveva fcritta p * *** 
» la mia , non perchè pretenda uguagliarmi né a quefto , nè a 



Digitized by Google 



cxxiv 

„ niun altro grand* uomo , ma fo!o per moftrare le mìe in- 
M cedami difgrazie , la quale da chi doveva confervarla mi fa 
lacerata. E che il Cintili ivi parli del monaco fuo figliuolo 
lo ricavo da una fua lettera fcritta a Firenze al fuo fido Acatc» 
in cui fi duole fieramente di D. Silveftro Monaco Vallom- 
brofano fuo figliuolo, come che fi fia unito col Tuo Pecca- 
tore, cofa di cui non v' era la pio falfa, dicendo di nonti- 
conofcerlo in alcun conto piò per fuo Figliuolo, ma per un tra* 
dirorc. Oh inganno di mente tiglio d' un'indomita palfionelll 
buon Religiofo, come vengo da un buon mio corrifpondcnte 
afficurato , è in quciVanno 1733. me fi fono morto di Apoplef- 
fia in una Badia dell'Ordine polla in campagna, dove alcune 
ne ha la Religione Vallombrofana. 

Intanto il Cintila orofugo in altra fa* letteci amaramen- 
te fi duole di vederli aftretto a far una vita xU Zingaro » 
di luogo in luogo p affando femore accompagnato da difgrazie* 
Ivi fa memoria come nel 1696, lafciando San Gina fio, dove cotn- 
pofe la Scanzia XI. onorata dal Sig. Cavaliere Nafimbcni di ua 
belliflìmo elogio, nel tranfitar che fece un torrente grofìo d'ac- 
que vi perdette molte delle fue fuppcllcttili , e varj libri. E' 

Srobabile che ciò fufle in andando a Santa Anatolia nobile Ca- 
cllo della Mirca, dove ftando pubblicò la Nona Scanzia , di 
cui la Dedica è fatta al Reverendi P. Abate D. Pietro Canne- 
ti Camaldolefe, e nel 16*09. benché l'anno dell'edizione fedi- 
ta in Venezia feggafi del 1700.. Di \ì credo andafle ad Oiimo 
Medico condotto , dove unì la* Scanzia, che ho di fuo pugno > 
e che egli difle la XVII. Ofimana , ed è quella , che dopo U 
morte del Cintili venuta colla XVIII. in mie mani , facendole 
amendue Rampare danno appunto per la Deci ma fet cima , e De- 
cimaottava come le aveva deteinate l'Autore. Ora mentre in 
Olimo con buona fortuna s'adopera medicando , e fcrivendo » 
gli convenne mutar Pacfe , e pattar con molto fuo decoro ai 
Ancona. Da Ofimo fcriflè certamente al fuo Amico fotto li $?• 
Dicembre 16*90. che da Ancona era ftato chiamato a quella Cit- 
tà dal Cardinale Antonio Bichi Vefcovo, che poi eh' egli eb- 
be accettato il fervigto il mandò a prendere colla fua muta • 
Quefto degno Porporato il fermò al fuo fcrvigio in qualità di 
primo Gentiluomo, e Medico; ed in quel tempo eflendo venu- 
ta un'orribile 1 coffa di tremuoto , racconta il Cintili, che que- 
lla aveva fatto molto male in Ofimo, ma molto più in Anco- 
na | e ringrazia Dio , che a umpo e' partile di quella Citta, 
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è che tri quella niflimo inconveniente gli fofle accaduto. Ma 
giacché ho do /uro accennir qui (opra l'aver io date alle (lam- 
pe le Scanzie CìnellUne XVII. e XVIII. (limo bene il porre in 
veduta la benefica mano di chi fi compiacque, da me (appli- 
catone , farmele tenere. Ecco la lettera , che accompagno le 
medefìme, fegnara „ Venezia li 18. Maggio 1715. Al Sig. Aba- 
„ te Feliciti ho confegnatc le Scanzie XVII. e XVIII. del fu 
Dott. Cìntili , capitare in mia mano dopo la morte di lui eoa 
„ altre fue cofe , per mezzo d'un noftro Librap di Venezia , 
,> che le compero a Loreto con parccclfi fuoi Libri . Cosi mi 
„ folle pervenuta la maggior fatica , c la più ne ceffa ria di 
n quel Signore , che fu mio buon Amico, cioè a dire la Sto- 
rU deili Scritturi delU Tofcana , la quale è andata in mano 
„ forfè di chi non fi curerà di tenderla pubblica, ma nè meno 
di confervarla . V. S. che procura di far dar alle (lampe le 
„ Scanzie di eflb Citelli , diz graia metta tutta V attenzione a 
„ prefervar dalla polvere , e dalle tignuole qucIP opera cofi 
„ degna. Tornando ora alle fuddette Scanzie , io volontieri me 
ne privo, purché fi rendano pubbliche, comuni a tutti; e a 
, y quelli fpecialmcntc , che hanno le precedenti. Ho contento 
'„ che fi {tampino , e come ho fatto di quelle, cosi non farò 
mai per negare a chi che fi a , e molto meno alle perfone di 
„ merito» come Lei, l'ufo di quefti manoferittich'iotengo ap- 
pretto di me ; non volendo punto imitare il peflimo coftu- 
medicoloro, che li tengono a marcire ne' loro armadj i, fen- 
„ za fapcrne far ufo per fe (ledi, nè concederlo a gli altri. 

Quello è il linguaggio , in cui parlano gli uomini dotti , 
e chiari per un rinomato fapere . Sentimenti in fomma degni 
dell' Uluftriffimo Signor A portolo Zeno , cui dedicai la Scanzia 
XVII. e che con fua benigni/lima de'i8- Dicembre 171 5. aven- 
domene contro* ogni mio merito avanzato un generalo ringra- 
ziamento, vi foggiungc : „ La prego a non perder di vifta il 
„ profeguimento della Biblioteca foUnte. Le belle Oflcrvazioni , 
n che V. S. ha aggiunte all'ultima ( 1' ultima dedicai al Sig. 
„ Cav. Antonio Frtncefco Marmi Letterato in Firenze di gran 
, y merito e grido ) e alla dedicata a me , danno a conofeere , 
„ che T Opera è in buona mano. Bifogna cercar fempre didc- 
dicarle a perfone che paghino almeno la fpefa della (lampa . 
Cosi pure faceva il Cimili. Ma quanti difgufti e difapori per 
tal cagione ci ne guflafle è facile appunto il rilevarlo dalle let- 
tere da eflo anelli premette alle Scanzie XVII. e XVIII. e altro- 
ve . 
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▼e. E'però altrettanto vero, che ne ricavo todi fenza fine da ? 
primi Letterati d'Italia , e fuori d'ella. De' primi ve n' è una 
non breve ferie a pie' della Scanzia Seconda, fra'<juaH diftin- 
guonfi il cclcbratilììmo Malpighi , e due Porporati , de' quali 
li tacciono i nomi , ma lì apportano le parole. Degli Oltra- 
montani poi fi adducono le tcltimonianzc di molti foggetti per 
la pere fimo fi , come il fono Ciò. Giorgio Grevio, Olibano 
Day mio , Cr irto fa no VVangcnlciI , Scbaltiano Fefchio, Gior- 
gio Mattia Koningio , oltre quelli > che per V opera fparfa- 
mente s' incontrano , come Lcionizio , Fureticrc , e Mcelfure- 
ro , cui nella Prefazione alla X. Scanzia ringrazia per aver no- 
minata con lode la Biblioteca Volante, facendo per tal motivo 
lo ftefio al P. Domenico Antonio Gandolto, e altrove ad al- 
tri , quai farebbe lunga cofa voler qui iifcrir tutti. Quefto è 
quello , che raddolciva al duelli la conceputa amarezza per i 
trilli avvenimenti , che alle lue Scanzie fuccedevano , ritocca- 
te nel l'accennata Prefazione alia Scanzia X. e nell* XI. allapag. 
4$. molto difTu fa mente • Ma V infortunio accaduto alla XV. 
non bifogna giungcftc alla notizia del Cintili, non ne trovan- 
do da eflo fatta menzione . Comecché io mi preti la cura di 
confervarla, quand'era come perduta » mi pare quefto il luo- 
go di dirne in fuccirwo il foftanziale , rimettendo il Leggitore 
pe*l di più a ciò, che nella Prefazione da me fatta a detta San- 
ata fotto nome d* Infufficiente Accademico Filoppono diffufa- 
mente regiftrai. Come lo mi ferine il da me veneratiflitnoSig» 
A po Itolo Zeno ( che fento ritornato da Vienna a Venezia ^do- 
po avere con gloria foftenuto pretto 1' Auguftiflimo Regnante 
Imperatore Carlo VI. per molti anni la carica di Storico e Poe- 
ta Cefareo la quale da dio ancora lì gode ) il Ci*tM t ol * 
tre la fatica e cifturbo per porr* afficene le fue Scanzie i dove- 
va in oltre, difagiato ch'egli era de'bcni di fortuna, fantafti- 
eare colla mente per trovare chi foecombefle al drfpcndio indil- 
penfabile per la (lampa delle medefime. Per quella della Scan- 
sia XV. et gettò gli occhi fui P. Camillo Landi Fiorentino , 
ehe vorontieri afTunfe in fe il pefo di renderla pubblica » e » 
eiò fare fi fervi de*torchj degli credi Frambotti in Padova. M* 
cosi poca cura di tal impresone fe n'ebbero coloro, che par- 
ve fatta per difoetto la ftampa , piena zeppa ài errori i e per- 
ciò dal P. Landi male accolta , e giudicata degna del fuoco» 
a quello tutti raccomandò gli efemplari ,che in fu a mano pei- 
vennero > c furono tanti , che pochiiEmi prefervatiiì da quel 
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vorace eleménto , ratiiTÌOTa divenne la Scanzia , e perciò (i fece 
ricercatiflima da chi vede vali interrotta con ciò la Icrie della Bi- 
blioteca Volante. Io the vidi il bifogno di porre ad un tale in- 
conveniente il fuo riparo , penfai Libito alla ri (lampa della mi- 
rabile Scansia* La difficoltà mi nafeeva dall' averne un'efera- 
plare della imprelTa : e dopo molte diligenze fopra ciò fatte in 
vano, toccò alla mia brama la felice forte di efler refa paga per 
mezzo del Sig. Cav. Antonio Vallifnieri Primario Lettore in 
Padova , e fin che vide mio gran Padrone e Amico. A queftt 
riufeì farne fare lina copia guitta !' originale prefib li Frambot- 
Jti , & trafmettermela a Guaitalla , ove io allora dimorava col 
decorofo impiego di Protomedico del Sereniffìmo Sig. Duca , e 
di tutto il fuo Ducato. Come poi fa cedi riftampare la detta 
Scanzia da me ripulita , e molte cole rifecatevi , ed altre ag- 
giuntevi , a nulla qui fetvirebbe il ridirlo , giacche^ il fin qui 
detto non è che in fequela di ciò eh' io ditti , in prova delle 
anguftie alle quali ridufi'efi più volte il Cincin , tutto invafato 

| deir amore fmoderato di fue Scanzie , nelle quali tutta aveva 
collocata la fua compiacenza. 

Ora ètempo ch'io mi porti a trovare il duelli in Ancona , do- 
ve io (cri ili aver egli avuto l'onore d'efTer qualificato col carat- 

i tere di Primo Gentiluomo e Medico dell' EcceJIcntiflìmoSig.Car- 

; diaale Bichi Vefcovo di quella Città. Colà lo veggo mal ap- 
poggiato ad un muro cadente, che tal era quel degniilìmo Por- 
porato e per l'età avanzata, e per certe imperfezioni , a fronte 

| delle quali diffici lenente fi farebbe difefa una di mezzana confi- 
ftenza . Ciò fò dir al Cimili nel Preambolo della Scanzia XIV. 
ch'egli fi era quafi proporlo, che quella forte l'ultima delle fue 
rauche. Ma quel ridirli al Leggitore il tante volte detto e ri- 
detto, efiere cioè eh' ci folTe nato in Oppidnlo TifcU finitimo, mi 
ra credere che pe'l crefeere, come aveva fatto, in dignità punto 
non era in lui feemato l'odio conceputo contro il fuo Antagoni- 
sta. Tal pallìone d'ordinario accompagna 1' uomo al fepolcro » 
e, come del Leone fu fcritto, cefla folo l'emulazione quando il 
nimico è abbattuto , e fuori del cafo di poter più durarla. (re) («OCorpora 
duolfi intanto in vano il Cintili in eflfa Scanzia, che pochi inog- jj" 8 "™!™^ 
gi fiano i buoni Medici , quando eflere ftato lo ftcflb a fuo tem- fluite Leoni 
Po notollo il grande Isocrate. Si affligge che a' dì noftri i veri Pugna fuum 
Medici fiano conculcati dai cattivi, non riflettendo, che ciò ad- finem .curo 
diviene quando f primi non fanno buon ufo dell' Avvertimento j«cthoftu , 
nolto fono , che chi vuol viver quieto dee aver amicizia co* buo- abet ' 
• • ni , 
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ffj Cum ni, e ftar in pace co* gli uomini cattivi. (jf)Mi poidiverfamen- 
bonisambu te 1* intendeva il Cintili (olito aver folle labbra quel fentimento 
1?$' "acc™*" ^ Tragico: to g'' a v ' rtu maltratti, che farà quella? un 

faatao. nuIIa ■ UsJEg 1 * c per tanto certo, che fue avverfità lo avevano 
(u) Tolle portato ai grado , in cui gloriofamcnte fcrviva il Porporato in 
dura impe- Ancona. Età queiti Sanete, e quella fua nobiliilìma Patria, che 
ria : quid del merito del Cintili aveva una ditlinta ftima, dimoili in dovc- 
em Viroli? rc di dargli un contralfegno del concetto , in cui Io teneva, e 
del piacere, che aveva di vederlo al fianco d' un Soggetto, che 
accresceva il (ultra a una Città per tanti altri titoli gloriola . Fu 
dunque colà aggregato all' Accademia dell'Intronati, onore, di 
cui li pregia molto nella Lettera al Lettore della Scanna XI*. 
che merita d'efler letta per molti capi, fra quali cade quello di 
ridire l'antichità di fuo cafato. Nè folo alla nominata Accade- 
mia fu aferitto, ma a molt* altre, come fi vede ne' prò fpetti del- 
le Scanzie. Nella Scanzia XIII. a pag. III. circndogli occorw 
riferire le leggi dell' Accademia degl' Incitati di Faenza ivi 
prende motivo di ringraziare que'virtuofi Accademici per l'ono- 
re fattogli d' afcriverlo al loro numero. Fra cfli fi fece chiama- 
re l\4 (fan nato prefo per corpo d' Imprcfa , conforme fi pratica» 
una di quelle palle armate di fpuntoni, che fi mettono a' ca- 
villi barberi, che voti corrono al palio , tolta dall' Imprefa dell 
Accademia col motto : ^ingit dum tangii . Fu pure aferitto alle 
Accademie de'Diflbnti in Modena, e de' Concordi di Raven- 
na eretta nel Monaitero di Claflc de' Monaci Caroaldolefi, tut- 
tofi chiamare fra quelli il tijfvtgliéf , e fra quelli Mccarddto. 
Oltre gli Apatifti di Fircoze il vollero fra fuoi V Accadenti 
dc'Curiofi in Germania, e nella noftra Italia quelle degl'In- 
trepidi di Ferrara, de* Ricovrati di Padova, e degli Fifiocriti di For- 
lì . Onde da quelle aggregazioni può cadauno , che intende , dedur- 
re non clTcrc flato il Cintili digiuno della Poefia , ma avere più d'una 
volta dato buon faggio del fuo valore nel comporre in verfi tofeam • 
Io per vero dire fopra ciò nulla nulla poflb dir di pofitivo , fc non 
non avere io dubbio che il Cimili fia ftato Poeta , ma creder amiche 
nell'eflerlo abbia oltre paiTato i confini della mediocrità. Nella fe- 
rie dell'opere di e ilo , la quale rcgiltrcrò dopo la fine di que- 
lla qual fi fia leggenda, io leggo così Icritto: Sonetti , e C %n> 
ponimenti var) . II famofo Poema del Mélmnntile fu da' più fog: 
gi creduto eiTere componimento del Cintili; e perchè no? S' ci 
tu che lo fece (lampare in Finaro luogo del Genovefato con 
una lunga e pungente Prefazione, che fu obbligato a mutare, 

altri- 
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altriraentc , così mi fcrifTe un'Amico non ha molto, gliene fa- 
rebbe feguito del male . Perchè in ciò motti ar lomma premu- 
ra? Mentre il rare (lampare colà tal opera non fu per aldo fe 
non per cagione che là trovati il P. Àprofio Vcntimiglia Ago- 
ftiniano celebre letterato fuo grande Amiro, ed incaricato dal 
Cintili a fopraintendere alla ftampa, e invigilare che non fofle 
ciftrato il Poema. Ma quello che finifee di pervadermi aver 
il Cintili avuto luogo diftintoin Parnafo fi è quell'arguto Sonet- 
to, che fi legge contro il fuo Emulo. E vero che vi li fa vede- 
re come parto di Pier Sufini fuo Amico, ma vengo avvertito ef- 
fcre il componimento tutto tutto del Cintili. Ei pretefe ge-targli 
in faccia i tanti verfi rubati dall' Adone , e ficcati da lui nell* 
Ipetcmneftra Drama fgraziatiflimo , e pure in tal forta di poeti- 
ci componimenti cjuel tale ci pretendeva aflai, ma fenza applau- 
fo alcuno. 11 Sonetto fopra enunciato fta ncirujtima pagina del- 
la Giuftificazìone di eflb Dott. Cintili Itampata in Cracovia , co- 
fi leggefi, nel irS8e. in fogl. Altrove dilli , dove veramente fu im- 
preca . 

In Ancona dunque all'ai felicemente, e con tutto decoro vive- 
va il coltro Cintili accreditato dentro e fuori di quella , e fopra 
tatto aggraditi ili rr.o da miei Sig. Cardinale , che ebbe la con- 
giuntura di dargli una elprelTa prova della ftima che aveva di fua 
molta abilità nella profeflìone medica: conciofiacofa che eiten- 
dofì in Loreto gravemente infermato Monfig. Mjggi Governato- 
re di quella Città volle gratificarlo per i grati accoglimenti fat- 
tigli più volte in andando per fua divozione a quel Santuario , 
fobitamentc fpedendo colà il fuo Medico Cintili , acciocché Io 
affilreffc nel fuo male , commettendogli il ragguagliargli ogni 
giorno Io ftato, e progreflb di cflo, e appoggio eflo Cintili coli 
ad un Canonico, da cui, perchè era fuo amore voi iflimo', pote- 
va afficurar fi che il Medico farebbe ftato il ben villo, e il me- 
glio trattato. Fu in quella fpedizione propizia al Cintili la for- 
te. Guarì felicemente il Prelato, e di più ebbe chiarì ri (contri 
che la fua recuperata falute era fiata in fequela degli efficaci' ri- 
Djedj opportunamente dal Cintili adoperati. Ove fu lìcuro «della 
vita volle rimandare l'ifteflo ad Ancona , accompagnandolo eoa 
una lettera a queir Eminentiflimo Porporato , cui dopo un ben 
intefo rendimento di grazie alla lunga fi efprimcva fu la buona 
fervitu predatagli dal Dott. Cintili-, profeguendo a lodar profu- 
lamente quello, e fenza taccia d'adulazione esprimendoli Monfi. 
ffl merito a valore di eflb . Nè già qui fermo/fi la fua generofa 

t grati- 
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gratitudine, perocché ncll'ufcirc di camera ncll* atto di rin^ra- 
tiarlo fece dal Tuo Mattro di Camera allungare al Cintili un'am- 
pia ricognizione, la quale modeftamente Hcufò , fcuiandou* con 
bel modo fu'I plaufibile motivo, che eflcndo flato fpcdito dal fiso 
Padrone a fervirc il Prelato, l'aver con fortuna obbedito , fcr-. 
vivagli di premio adeguato, e Io rendeva contento. Più dell'oro 
eflcrgli caia la grazia di Monfignore, e il mantenerli in queft* 
era l'unico fcopo dc'fuoi intcreflati defidcrj. Così più che con- 
tento ritornato in Ancona ebbe appeni gettatigli occhi fu 'J Car- 
dinale fuo Signore, che in cflb ravvifò 1* obbictto d' un nuova 
infortunio. Egli fu'I volto di quel fuo venerato Padrone IciTc 1' 
amara Temenza di quell' diremo fatto , che fra poche fettimanc 
il rapì alla fua fpola, e funeftò la Città, lafciando fconfolatif- 
fima la fua amata famiglia» e più di tutti il noliro Cintili. Era 
queir Eminentiffimo Signore raffreddato da qualche tempo, e 
ttafeurato il male, come da non farne cafo , aveva qucfto prefo 
tal piede che fiflatofi ne'pulmoni v'aveva cagionata un' infiam- 
mazione, che accompagnata dalla febbre, e difficoltà di refpiro 
il confinò appena in letto nel dì del ritorno che fece il Cintili , 
che fra quattro giorni ci dovette foccombere all' atrocità del ma- 
lore, prcmunito.de' Santi Sacramenti , e armato di una collante 
raflegnazione al divino volere, e di un* ardenti llìmo amore verfo 
il fuo Dio. Egli tettò, e alla fconfolata fua famiglia fece lega- 
ti degni del fuo grand' animo, che volle diftinguerfi nel ricono- 
feerc la fervitù preftatagli fino all'ultimo refpiro. Aqueftogran 
colpo però non s'avvili punto 1' animò coraggiofo del Cintili , 
ma fubito con un'efpreflo a Loreto ne refe avvifato Monlignor 
Maggi, Applicandolo, giacché aveva perduto il fuo amorevole 
Padrone, a pfendere in grado la fua riverente fervitù; e giacché 
era fu'I vacare una delle due Condotte di Loreto , ad avere in 
tal cafo prefente il bifogno fuo, che era di non vivere di l'occu- 
pato, e il defiderio, che ben' intenfo nutriva di venir a finire i 
fuoi giorni in un luogo, che era una parte di quella bella Pa- 
tria, alla quale tutti aveva rivolti i fuoi penficri. A tal lette- 
ra rifpofe benignamente Monfignore moftrando un fommo dif- 
piacimcnto della morte di quel Signor Cardinale Vefcovo , e 
animando il Cintili a non diffidare della Provvidenza , che fic- 
carne eragli ftata benefica , così in cucilo fcabro rincontro 
lo avrebbe affittito. Per ultimo afficurollo di tutti i Aioi ufficjin 
cafo di vacanza della Condotta di Medico della Santa Cafa . Due 
Medici fono in Loreto ambi con decorofo ftipcndio condotti , 

uno 
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«no della Città in fcrvizio dclli abitanti , c de* rurali , 1' altro 
della Santa Cafa per utile de' poveri infermi, che nello fpedale 
abbi fognano del Medico, e per affiftere in cafod' infermità a quei 
che fervono ad ©fla Santa Cafa, c in confeguenza al Prelato Go- 
vernatore, e Miniftri di quello , ed Ufficiali di quella , dalla 
calta di coi anche riceve detto Medico il fuo onorario , ficco- 
me dalla catti della Comunità lo riceve V altro . Si elegge , 
lì conferma , e fi licenzia quello ad arbitrio di chi compone 
if corpo dr IT accennata Comunità, e in tutti que'tre cali dee il 
Medico parlare per l'odiofa trafila della ballottazione fegreta, in cui 
d J ordinario n'addiviene che il merito del Profeffore refta fagri- 
fìcaro alla privata paffione di quelli che pongono voto: fuccc- 
dendo per ciò fcandalofa feena di non potere il Medico calcola- 
re fu i giuftì paflì da fe fatti, perche li dà tal volta che da uV 
altro Medico, cui non fi penla , fatto un fegrcto broglio refta 
quello, che cofa non fa d'aver fatta indegna, che l'cfclutìv* 
gli rechi, ferivo. Così in que'paeiì dicefi , quando uno non 
rìefce per pluralità di voti contrarj: iiccome vinto quegli è det- 
ta, che per pluralità de' favorevoli ha cònfeguito l'intento. In 
Loreto foggiace a quella dura condizione il Medico detto della 
Comunità: non cod l'altro detto della Santa Cafa. L'elezione 
di quefto dipende da Roma, cioè da una Congregazione di 
Prelati , che colà prefedono agli atfari di ella Santa Cafa, e 
che toccante il Medico tutta fi rapporta al Governatore, che 
fnT fatro non fa fuggerirc cofa non giuda e vantaggiofa a chi 
condtice l'iftclTo. Quclto impiego è come vitaliziò, mentre, 
quando non vi fia demerito , la Congregazione di Roma più 
non cerca, e fe il Governatore di Loreto tace è femprc* nel luo 
nicchio il Medico, che perciò deve fopra ogni cofa attendere a 
farft merito col Governatore, e fopra tutto compiere al dovcro- 
fo delle fue convenienze con tutti quelli a' quali è tenuto pre- 
ftar l'opera fua. Volle il buon dettino del Cintili 9 cheMonlignore 
Magei ebbe libero campo di inoltrargli tf fuo buon core: men- 
tre eflendofi fra pochi mefi da fe licenziato il Medico della San- 
ta Cafa, il Prelato fcriHe a Roma in favore del Cintili in ter- 
mini cosi forti , chc la Congregazione intefo il merito del fog- 
getto propofto, e confederata la ferie de'fuoi requifiti, l'età, 
eia fervitù predata al fu Sig. Cardinale Biechi fino alla mor- 
te, e a Monfignorc Govemator Maggi , coli' averlo tolto ad 
efla di braccio, fpedì decorofa la Patente pc'l Cintili allo ftcflb 
Prelato. Cofa accade in tale occafione, che parrà a più d'uno 
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diffìcile a crcdcrfi , e pur è véri, fe chi mi ha tali notizie co- 
municate non ha tradita la mia ingenuità . Nello (ledo punto 
che il Cinelli in Ancona ricevette acclufa nella lettera di Monfi- 
gnorc Maggi la Patente di Medico delia Santa Cafa di Loreto 
ebbe dall'amico Magliabccchi una di avvilo come il fuo Emulo 
li il. Settembre 17... era paflato all'altra vita in età di fopra 
fettant' anni . Scriveva che cagione di Tua morte era (lato un 
vomito, cui era quotidianamente (oggetto, comechè (olito man- 
giare aiTai. Avendo quegli avuto non pochi nemici fi videro 
ben torto (opra tale improvvifa morte varie ignominiofe poefie 
latine, e volgari : c fra quelle lì legnalo, un Epitafio di quat- 
tro verfi pungenti (lìmo , e un Sonetto, che comincia : U», eh 9 
ette dì VrotAiora il coftume . Chi però aveva il Cinelli prefentenon 
mancò di afcrivergli quelli tratti di penna maledici, de'quali 
era anzi totalmente innocente . Certo è che il no (Irò Profugo 
Ietta ch'ebbe la lettera contenente tale annuncio , di rallcgrar- 
fene in vece , tutto ra midolli (opra ciò , che riguardava la fa- 
tate di quell'anima : e con tutto che non gli forfè (tato ligni- 
ficato che prima di morire fi rode il fuo A v ver fa rio riconcilia- 
to con Dio , averle chiedo perdono a tutti da (e ofrefi , e fatti 
altri atti di criftiana pietà , che difficilmente ponno attenderli 
da uno che mvioja all'improvvifo, fubito però piegate a terra> 
le ginocchia recitò il Salmo, con cui fi prega pace al Defonto, 
fè in fufTragio di quello celebrar Mede , e perdonandogli di 
vero cuore le inferite molcllie , pregò il Signore ad aver- 
lo fra fuoi nella Patria beata promcll'a alle Anime redente 
col prcziofidimo Sangue dell'Agnello immacolato. Nè io peno a. 
credere nel Cinelli tanti atti di crilWana virtù , perchè il Leone 
belila ferocillima depone o^ni fdegno , ove vede il fuo nemico 
(hh)Va- proftrato fu'l fuolo, nè più pen(a a' parlati contraili. (hk)Tol~ 

fna ta quella (pini, che gli itava fitta nel cuore, dato fello a'fuoi 

. oem .2? °^ Tl ,n Ancona, eccolo finalmente in Loreto, da Monfignoc 
^ 1 Maggi con ogni tenerezza accolto, e pollo in poflcflò del cort- 
feguito»li impiego. Qui fu come chi dopo una penofa e lun- 
ga navigazione li vede giunto al fofpirato porto . La (ìcurcz- 
z* di vederli fa Ivo fagli obbliarc le (offerte burrafche , e lo 
fa penlar folo al bene , che può fpcrare , cooperando dal canto 
(ho a Ieri 3 mente traviarlo con atti eroici di criftiana virtù. 
Quindi la prima fu quella di perdonare al fu fuo perfecutore, 
predandogli da Dio un dolce ripofo, e il perdono delle palla- 
te ingiurie. Pcntirfi da doveto dc'Cuoi trafcorfi ; chiederne per- 
dono 
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dono a Dio, difporfi con atti di Fede, d'Amore, e di Spe- 
ranza al gran pafTaggio da quello mifero cgitto alla patria prò- 
mcffa , erano i frequenti efercizj praticati in quel Santuario da! 
Cintili. Dando però qualche ora del giorno a'fuoi primi ftudj » 
fi propofe di tirar avanci le Tue Scanzic almeno fino alla vigcli- 
ma . Onde nel Preambolo della XVI. così , prefago del futuro , 
egli fi efpreiTc. „ E proprio della candela accefa poco prima di 
il giungere al fine fir gli sforzi maggiori di fpander luce abbon- 
,, dante avanti d'arrivar all' eltrcmo , come anche il moto natu- 
»» rale, che nel da fezzo più predo, e più veloce, che nel prin- 
„ cipio non fece, fi muove. Onde da quelle nflcflìoni ammac- 
„ (Irato, ed al mio fine accodarmi reggendo , e del tempo in- 
»i fruttuofamente perduto pentendomi , la propria pigrizia , e 
», dappocaggine a me flcfib rimproverando, dal (iato di tuogra- 
„ dimento ailTato , a ripigliar le fatiche con più fervo e 
„ che mai mi fon difpofto , acciò delle Scanzic di quella 
,, mia Biblioteca il novero fia maggiore, e di notizie d'Opufco- 
», li più piena. Eccoti la XVI. promettendone in breve altre 
», per foddisfar la tua curiofità. Il vero fi è, che a tal prometta 
foddisfece il Cìnelli per metà , lafciando dopo di fé le due XVII. 
e XVIII^ che , grazie n' abbia il dottiflimo e generofo Sig. Apo- 
ftolo Zeno, io feci {lampare, effendo a me toccato il volontario 
adunco di unire e dare alla luce le altre due XIX. e XX. le qua- 
li per mia buona forte, fono (late le ben* accolte , ed hanno in- 
contrato l'aggradimento de' Letterati , cofa eh' io non credeva. 
La Dedica fatta al Sig. Michelangelo Paoli Lettore ordinario 
di Medicina nella Sapienza di Roma e in data de'lf. Novem- 
bre 1705. e la ftatupa di e(Ta Scanzia feguì in Venezia nel 
i7oe>. 

- Di un'altra importante faccenda fi prcfc 'cura il Cintili , la 
quale egli con ragione temette pocefle difficoltargli il viaggio 
alla beata eternità. Gli fi parò d'avanti una Giuftificazione in 
propria difefa , la quale conceputa in termini troppo riferititi » 
era anzi in ofTefa del fuo Awcrfario, e in aggravio dell' anima 
propria. Paflbgli per la mente il calore della paflìone , che al- 
lora il predominava, e conobbe che poteva e doveva con più mo- 
deratezza (ottenere i diritti della fua caufa , che non bifognava 
di trafporti di collera » ma d' uq' animo pofato il porre in fua 
veduta un fatto, in cui favore, a giudicio de' buoni, (lava tut- 
ta l'equità. Ora diedefi, e in pochi dì venne a capo del fuo 
morale di legno, a rifare la detta Giuftifìcazione , pregandola 



così bene dVfpinaj, che v'erano fpartl per entrò ; che la refe? 
foave fino a quelli, che parziali dell' Avverfario del Cintili, fino 
a farli conf.fl'arc che alla fine egli non era poi cotanto dal 
lato del torto, come veniva quali univcrfilrncnte creduto. Que- 
lla Giuft:ficazione dal Cintili, dirò così , refa dimettici , fìcchè 
può leggerli anco da quelli , che fono di un dc'icatiffimo paia» 
to , fu ma idara al fuo Amico Ramazzini , e cafualmente venu- 
ta in mie mani, può darli che io l'aggiunga a' pie di quella Vi- 
ta. Io la (limo quali ncccrtaria al fine premfomi di fgravare il 
Cintili del pelo de' tanti aggravj ingiuftamentc addoflatjgli . For- 
fè io foggiungerò a tal Giuilificazione l'Introduzione del mede- 
fimo a' nuovi lludj, fitta in Modena ncll'allumcr la Cattedra di 
Lingua tofeana in quel pubblico Studio di S. Carlo. Tale In- 
troduzione, da me rammentata in quefta Vita , fervirà di tefti- 
monio alla verità, con cui ho di buon cuore fwi qui fcritto . 

Redava al Cintili una rilevante premura, ed era quella di adi- 
cura re così bene la vita all'Opera con tanta fua fatica meda in- 
terne degli Scrittori Fiorentini, e Tofcani , che dopo la morte 
dello Scrittore non toccane a lei pure fomigliante infortunio. 
Sopra ciò non trovò ripiego migliore che quello di affidare al 
fuo amatiflìroo Magliabccchi una gioja a fe tanto cara, colla spe- 
ranza , che quel gran Letterato, cui anzi ne feri He lettera ben 
aftettuofa , raccomandandogli il Manofcritto , prcnde(Te in fe la. 
cura di maturarne l'edizione, con ficurezza, che il libro fareb- 
be (lato il ben accolto da' Letterati in Italia, e fuori d'efla . Per- 
chè poi il Libro a Firenze per occalìonc ficora foife all' Amico 
Magliabccchi ricapitato, lo depoiìtò in mano di Monfignor Mag- 
gi Governatole, che accettò l'impegno, e a fuo tempo manten- 
ne la data fede, confcgnandolo a perfona, che promife, ed era 
Fiorenti-nò , ma non attefe il congegnarlo al Magliabecchi. im- 
perocché datolo ad un amico letterato , acciocché il conlìdcraf- 
fe, dalle mani di e dò pafsò in quelle d'un altro, e coli andan- 
do in giro pervenne in quelle del Rcv. Sacerdote Anton-Maria 
Bifctoni Cappellano della Baltlica di S. Lorenzo , e Cuflode di 
quella infigne Libreria. Quefto Signore, che pure" Dottore, cu- 
ilodifce 1* Opera, e con do ni £5 tri e aggiunte a fuo tempo la ren- 
derà pubblica, avendomi intanto correfemente favorito della no- 
tizia , che nell'Opera medefima dà il Cintili di fe, cotta non bre- 
ve ferie delle Opere fue (lampare, e inedite, la quale io foggiun- 
gerò a piedi di quella Vita. 

Non vorrei però già entrare in mala fede con chi leggerà an- 
che 
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che nell* etadi future la medciìma , comparendo fu d'ella in qua- 
lità di Romanziere, che fetiva a capriccio , a come dicci! , d* 
invenzione ; mentre facendo comparire il Ciucili come prevenu- 
to dalla notizia dell* imminente fuo ultimo fjto , licchè ci fa* 
peflc fin l'ultimo momento, in cui doveva aver fine il fuo vi- 
vere , non la faccio più da dorico , che lavori dietro le vefti- 
gie delle notizie fomminiltratcmi da perfone degne di tutta la 
tede. Farmi peto di poter giuftificare la condotta della mia 
penna» ponendo in confidcrazionc a chi diffidale della verità 
^di miò fcriveie, che I'ilrcflo Cinelli in una età fuperiorc alla 
ottuagenaria, in una politura d'uomo fopraft'atto da tanti in- 
fortuni, e per ciò cagionevole, e finalmente con tali indie; dì 
male, che doveva edere l' ultimo , iicchc doveva faggiamente 
prepararli all'imminente fuo finale deftino. Io non pongo già 
in conto di- motivo a prepararli- alla morte la Natività, che 
in Firenze gli era fiata da un tale Albizzini Aftrologo colà 
molto accreditato fabbricata. Quelli gli aveva promeflì fetran- 
totto anni di vita, onde vedutofi vivo tre anni dopo tal mi- 
fcrabile pronoftico, doveva il Cintili fempre più reftar perfuafo 
della fallacia, e vanità d' un'arte, che , come fcriflc Tacito , 
femper vctMtur , <X femper rctinthitnr . II fatto lincerò fi C che 
in Loreto di non lungo male, ma grave all'ai fc ne morì li 
18. di Aprile del 1706. munito di tutti i fanti Sacramenti 
della Chiefa in età di ottantun' anni, e che in quella Bafili- 
ca fu il giorno feguentc fepolto , dopo le folite efequie deco- 
rate dalla prefenza di Monfignor Governatore, che deputò per- 
fona capace a farli, che il contante trovatogli baftalte all'ono- 
rcvolezza della pompa funerale , e a fuffragare queir anima »• 
che poteva crederfi deftinata al Cielo. 

Qui dovrebbe terminare quella qual fi fia Leggenda , giac- 
che terminò il fuo corfo vitale chi mi diè motivo di vergar que>- 
iìi fogli. Pure non mi permette il deporre il pcnlìero in me 
nato di deferivere alcune qualità perfonali , dando, per così di- 
re , un po' d'anima al Ritratto del Cinelli , che precede queita 
fua Vita. Elio fu di legnato da una buona mano in tempo che 
io ne! 1677* e 16*78. era in Firenze Medico Affittente nell Ar* 
cifpedalc di Santa Maria novella , ed è molto bene al natura- 
le , e moltra queir uomo applicatillìmo agli ftjdj , e più a 
mantenere il fuo onorevole . Per altro egli fu di giufta ftatu- 
ra , e di un buon temperamento , che Toftcnuto da una mo- 
dcratiffima regola lo confcrvò per tutto il corfo di fuo vivere 

ano 
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Tao all'età ottuagenaria . Velli fcmprc civilmente , ne mai pre- 
fe tabacco , folito a dire ch'era una polvere da gettar fu gli oc- 
chi all'avarizia. Era di poco Conno, e Io sfuggiva volentieri» 
perfuafo che avrebbe compenfato una breve veglia un forino , di- 
rò co5i , eterno. Non era vago di veder recitar Opere Tecniche* 
credendo che una buona Libreria era da preferirli a qualunque 
magnifico Teatro. Non faziavalì mai di lodare Alfonfo Quinto 
Re d'Aragona appaflìonato di tal modo per le lettere, che ne- 
gli accjuìlb che faceva colle armi delle Città , per la fua por- 
zione del bottino altro non voleva che i migliori libri, i quali 
confervava poi come cofe, al paragone delle quali , erano baf- 
fczze l'oro e le gemme. Quando trovava!! nella Libreria del 
Serenifs. Gran Duca , l'ingreilo libero alla quale il Cuftode d' 
ella Magliabccchi per ben venti anni gli diede , fi credeva d' 
(ti) Se* edere nel fuo centro. In quella , cosi feri He, ( ii ) ho fcrit- 
XViii. M 12 la mia Storia degli Scrittori Fiorentini , c Tofcani Sic. ed 
P'E* *4j. tJ altre bagatcllc, che fono fiate l'origine d'ogni mia difgra- 
„ zia. Poiché, come è noto a tutta la Corte, me nettava ogni 
„ mattina continovamentc in ella ftudiando più ore , non o- 
„ ftante , che tal volta per mici urgentiflìmi affari aveffi av- 
uto neceflìtà d'eflcre altrove , e nella mia abfenza dalla Pa- 
,, tria amatiflìma due iole cofe mi tormentano , che fono : il 
non poter eflere alla Compagnia di S. Girolamo alle toma- 
te , e '1 non poter andare alla pregiata Libreria mento- 
„ vata. 

Con minore fpiacimento tollerò il Cintili Io ftare lontano da* 
fuoi Amici, ancorché a fe cariffimi,c fuor di modo da fc ama- 
ti , quali fopra tutto furono quc'due , ch*ei chiamava le pu- 
pille de' fuoi occhi , co* quali parve che il cielo volefle che Tem- 
pre ei gifle di conferva, cfTendo cofa certamente maravigliofa , 
che cfTendo toccato un genio unifono nell'amore per le buone 
lettere , tutti e tre fortifTcro uno Iteflb fine, per ciò almeno che 
toccò ad elfi di morire in un età medciima, benché in anni dif- 
ferenti. Morì d* ottantun' anni il Cintili* come difli , li 18. 
Aprile 1706*. c d'anni ottantuno ambi nel 1714* » Magliabcc- 
chi li 4. di Luglio , e Ramazzini li 15. Novembre , come di 
quefti notollo nel primo Tomo delle Notizie iftoriche degli 
Arcadi morti ftampato in Roma nel 1710. Orialo MìnejànoT.^4. 
della Colonia Croftolia , cioè i'eruditiffimo Sig. Cavaliere Alef- 
fandro Pegolotti di Guaftalla mio gran Padrone : e cj-uanto al 
primo fi ricava dalla Iscrizione india in lamina di piombo , e 

ricte* 
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rietérata in carta pergamena , fattagli dall' virtuòfiflìmo Sic*. 
Cavaliere Antonio Franccfco Marmi , e pofta col cadavere d* 
dTo Magliabecchi in una caffo di cipreflb nel fepolcro , come 
fi vede nell'Elogio pofto nel Articolo primo del Giornale de' 
Letterati d'Italia Tomo XXXIII. Par. I. (rampato in Vene- 
zia 172, 1. Perchè poi il Cintili non rifentifle tanta afflizione dal 
vederfi privo deirafpetto de'fuoi più cari amici egli fteflo Co- 
leva darne la ragione col dire , che aveva facilmente prefentì 
quelli nel non mai interrotto carteggio con etti. Più difficile 
forfè a ctpirfi farà come il Cintili tollerane la privazione de'fuoi 
•cari figli , e come con occhi afeiutti lafciaflc la Con forte in 
braccio d'un incurabile malattia , per cui pofeia morì. 

£ qui credo perfuafo chi legge , che uno datoli tutto agli 
ftudj , quelli già fiano da lui preferiti ad ogni altri affezione. 
Il Cintili quando lafciò la Patria confiderò la fua famiglia come 
un fopravvanzo della propria vita . AI patrimonio paterno , che 
non era tanto tenue , nulla aveva levato , nulla aggiunto. La- 
Figliuolanza riducevafi allora ad una Figlia onefìamente col- 
locata , e a due Figli , uno confegrato a Dio fra' Monaci Val- 
lombrofani , l'altro abile al governo , e incamminato al mol- 
tiplico della Famiglia. Dunque lenza fperanza di contribuire 
alla cafa , e coli* idea di nulla efìgere da quella abbandonolla 
alla divina Provvidenza, e attefe a render perfuafi ì Figli, che 
fotto 1* ombra di cfla nulla farebbe loro mancato . In fomma c- 
gli, fe peccò in una tale diffrazione e non curanza de' dime- 
Itici affari , fu ad imitazione del fuo amiciflìmo Magliabecchi , 
di cui » chi deferifie la fua vita , faggiamente riflette , che tal 
difetto cade d'ordinario in que'che più allo Audio fon dedica- 
ti, e vivono, com'egli, in lolitudine, e come il Cintili fra con- 
tinuati dibattimenti di avveri a fortuna. Del primo (la ferir to, 
che per tal cagione fi ridufle a trafeurare il penderò delle fue en- 
trate , le quali confluendo in frutti di monti , o in poco al- 
tro , flava degli anni fenza rifcuoterle : e del fecondo io dico, 
che nulla peritava alla fua pofterità, la quale è già per manca- 
re , non vivendo de'fuoi Nipoti, mentre ferivo, che due, uno 
Sacerdote , ed è il Priore di Santa Caterina degli Abbandona- 
ti , e un'altro fuo fratello nominato Benedetto, che impiega- 
to nella Cancelleria del Afagiftrato fuprcrao guadagna compe- 
tentemente bene, ma tutto alieno dal penfìero di acca farli . 
M«lto maggior cura fi prete il Cintili de' patti della fua fc- 
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condiflìmam ente , folito a dire , che quefti, come nati a im- 
mortalare il Genitóre , meritavano molto più di amore , che 
quelli , i quali alla diftruzione di cflb cofpiravano. Imbevuto 
troppo fi era di quella maflìma con cui Salluftio diè princi- 
pio al racconto della congiura di Catilina. Vi dice quel va- 
lente Storico , che un'uomo , che voglia diftinguerfi dagli al- 
tri animali, dee porre ogni iua cura nel dar bando al ulenzio 
proprio degli animali irragionevoli , a' quali la natura ha im- 
preflo il folo penderò di lervire al ventre, e nulla penfare ali" 
avveoirc. Mihi videtur , ecco la Moralità , che Crifpo ne ca- 
va , rtftiut iniettìi quam virium of ìbus glorUm quderere , V qua- 
ntum vìté ipja , qua fruimur , brtv'tt cjl , memoriam nofìri quant 
loniAm efficcre , fcrivendo cioè cole degne d'efler lette. Cosi 
fece l'immortale noftro Dottore CIOVUT^J CITELLI , di cui 
lafcio di più favellare per dar luogo a lui ifteflo d'iftruirc Ix 
pofterità erudita delle lue dotte e gloriofe produzioni sì date al- 
la luce col mezzo delle ftampc, come pure lafciate di fu a ma- 
no fcrittc, e fono le feguenti da cflb regiftrate nell'Opera fua 
degli fcrittóri Fiorentini , e Tofcani , dove fta fcritto tutto 
quello, che fegue : avvertendo folo, che ciò che fta fcritto in 
carattere corlivo , è d'altra penna più d' cflb autore moderna. 
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« 

GIOVANNI CINELLI 

DOttorc di Filofofia e Medicina, di quella qual fi fia Ope- 
ra Autore, nacque in Firenze nel MDCXXV. a i6. Fe- 
brajo a ore 8. So che parrà prefunzionc di fe ftclTo in faccia di 
moiti la nota de'miei Scartabelli , fra tante e tant' Opere di 
flima regiftrate, e'1 mio njme fra'Lctterati nominare, anzi mef- 
eolarcj ma non farò già il primo, clic ufanza tale introduca : 
onde avendo molti veduto, che a guifa de' Pittori, e degli Scul- 
tori loro nome nelle opere inragliano, e fcrivono , e di nomi- 
nar le proprie non fi attennero, fa fi che io creda per regiftrar 
meco gli aborti di mia penna , non doverne eiTcrc da' difereti 
proverbiato : e ciò fenza fofpetto di roflbrc aiTolutaraentc col 
loro efcmplo perfuadomi poter fare, tanto più che avendo tar- 
pate l'ali da difeorteie fortuna, e giufta li miei dclìderj operar 
noo potendo, non ho valezzo, come certi Letterati , di dar le 
mie fatiche a qualche incenfatore di mia ambizione. Siami adun- 
que lecito in queft' affare d'imitar il Balco nella fua Biblioteca, 
che di fc fteflb favella così: Et ne tnihi impuntar umbitìofa pr*~ 
fumftio y nltimum in b.u CenturU fi lon$o labore feffus oceupo fedem, 
ditti Servatoris non immemori accumbe in novi/fimo loco. Pretendo 
di cfTere nell'infimo luogo, com'è dovere , perchè debbo altri 
dar la roano, e [penalmente in mia cafa , e benché io dovetti 
tener altr'ordinc per conformarmi all' Alfabeto . Scriflì dunque 
in voigar lingua - 

Vita di S. Girolamo, e la Regola delle Monache dello ftclTo 

Santo volgarizzate. 

■ Vita di Fra Benedetto Bacci da Poggibonzi Min.Oir.MS.praf- 

fo 1' Autore. 

Origine della Città di Borgo San Sepolcro MS. 
Bclìezzc di Roma MS. 

Accrebbe e ampliò le Bellezze di Firenze di Francefco Bocchi 
Rampare in Firenze 16-77. e riftampata in Piftoja 16-78. in 8. 
alle quali ha pronte per mettere fotto il torchio : Parte Secon- 
da , e Terza. 

Biblioteca volante Scanzia Prima e Seconda. Firenze 1678.111 
8. delle quali ha dato fuori anche la Terza, Quarta , Quinta, 
e Seda Scanzia per compimento dello Scaffale . 
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Volgarizzò in oltre il Teftamentó, ovvéro Preparazione alla 
morte del Cardinal Bona, quale aveva prima d' ogni altro fat- 
to (hmpar latino , che e ftato , oltre a Firenze , nftampato in 
Bologna, Anverfa, e Parigi. 

Errori del Volgo Fiorentino intorno ad alcune Cantafavole* 
erroneamente credute. Opera MS. 

r.rrori di chi affitte agl'Infermi. MS. 

Il Medico alla moda; ovvero l' abufo crudele di dar in ogni 
tempo, ed in ogni età quantità d' acqua agi' Infermi. Qutfto 
abufo è divenuto ujo ben fondato in più Citta cofpicue d" Italia , /o- 
f ra ehe »' i flèto fcritto alla lunia . Ver Infermi > lenì Febbrici- 
tanti. 

Selva, e Raccolta di Aforifmi Politici e Morali. 
Haliographica Difceptatio: an falcs in mixtis denuo gcnerin- 
tur, vcl ab eifdem extrahantur. 
Itinerario delia Tofcana . 

Vita propria . Vjlla Vita del Cintili fu fcritto ^nal deftino tatto 
a quef? Opera, ehe doveva effere f par fa d'aceto e fieli. 
I Ritratti a penna . 

Storia degli Scrittori Fiorentini, e Tofcani , cioè l'Opera ; 
che precede a q nette notizie . Buono , che quefla fatti* del Cinti- 
li e capitata in buone mani , in quelle cioè del letteratijjimo Signor Dot- 
tore Bifcioni, ficchi può fperarfi che col tempo fi damper -a . 

Relazioni della China , con la Vita e fatti del Padre Fra 
Vittorio Ricci in quel gran Regno , tradotte da eflb Cinelli 
dalla lingua Spagnuola . Apprcflò Pier Filippo Ricci Fratello 
di detto Padre. 

Ha il Cinelli dato ancora alle ftampc d' opere non fue. 

Le Vite di Dante, e del Petrarca di Lionardo Aretino, nel- 
le quali vi e di fuo la Lettera Dedicatoria , e la Prefazione. 
Perugia 1671. in il. 

Lo Specchio della Turchia del P.GiuftinianO Fellure daNò^ 
vi Cappuccino , riftampato in Firenze , nel quale vi i la Dedi- 
catoria, e Prefazione del Cinelli, 

Pocfie Liriche diverfe di Gabbriello Chiabrera , che erano 
prima fu fogli volanti. Firenze in ix.col Ritratto del Chiabrera. 
La ftantfa fu nel 16 '74. 

I Brindili de* Ciclopi d' Antonio Malatefta. Firenze 167$. 
in 4. 

Pocfie del Buoninfegni. Piftoja 16*70. in itu 

La 
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La Bibliotèca Medicea . Riverenze canòre di Pier Francefco 
Minozzi. In Lione per Matteo Liberal. 1673. in Z1 * 

Parafrafi delle Ode di Orazio Fiacco , con 1' Aggiunta degli 
Epodi . 

Ha il Cinelli in oltre comporto . 

Prefatfone, e Lettera dedicatoria del Vocabolario Tofcanoe 
Turchcfco ftampato in Firenze. 1673. in 8. ove delle Lingue fa- 
vellali, nel quale fece ancora la Gramatica. 

II Pavone , Orazione per la fera de* Morti . 

I Gemelli, Orazione per Ss. Cofmo e Damiano , nella cui Com- 
pagnia quefte due Orazioni recitate furono MS. 

La Fenice, 

Le Perfecuzioni , 

I Titoli, Tre Panegirici per S. Girolamo detti in una Com- 
pagnia del Santo MSS. 
Per San Filippo Neri, Orazione neir Accademia dc'Sargcn- 

ti. MS. 

Per il Santiffimo Sagramcnto , Orazione recitata in una Com- 
pagnia di notte. MS. 

Preghi alla Croce due, recitati nel medefimo luogo. MS. 

Per la Votazione di Maria Vergine, Orazione recitata nella 
Congregazione delle Scuole Pie. MS. 

Sonetti c Componimenti Poetici varj . 

Fece il Cinelli ftampare al Finaro nella Stamperia di Gio. 
Tommafo Rofli. II Malmantile Racquiftato Poema di Pedone 
Zipoli. Finaro 1676. in li. Cioè Terlone Zipoli. Lorena Lippi 
Vittore e Voeta fdmofo , che poi con .Annotazioni del Minucio fu 
riftmpato in 4. in Firenzj , e rifiampato nobilmente jn 4. in que- 
lla Città con note del Minncci, e del Dottor Unton Maria Bifcio- 
ninel 173 1. per il T^efienus e Moufb- da prima il 

Cinelli piantò un* Vrefazjone fatirica , e fu neceffxtato a levarla, e 
fiflitnirvene un altra. Alcuni credono che fu Componimento del Ci- 
ntili, ma mi a fi cura che no il S*. Cavaliere Marmi. 

Lettera dell' Anonimo d'EItopia a Filaletc . MS. 

Giuftificazione per rifpofta delta Relazione ftampata in Sie- 
na fopra la Controverfia Ramazzini , e NN. Cracovia i6fy. 
per Gio. del Martello in foglr Quefta Scrittura del Cinelli </o- 
f* la morte del fuo jlvverfario fu riputata dalle mordacità, , che 
fi fi vedevano, e pop* in netto venne trafmelfn al Sig* k\*m*r 

tjw. ; 

lai 
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Introduzione a* nuovi Studj , nelfo Studio di S. Carlo di Mo~ 

dena. Ivi per gIi«E>cdi del Caffiank ,n 4* 

La Vita di S. Girolamo - ió^^. in 4. 

La VII. Vili. IX. X. XI. XII. XIII. e XIV. Scanzie della 
Biblioteca Volante, (rampate in diverti luoghi , e dedicate x 
divertì Soggetti, con fommo applaulo de* Dotti accolte. 

La XV. XVI. e le Altre quattro , che compifeono il numero 
%efimo y danno fine alU Biblioteca Volante, tutte del CincIIi , d ri- 
ferva, delle ultime dite aggiuntevi dal Dottor Diomfto Andrea Sdn- 
cajfani. 

Agg ; unta aF Lexicon Medicum Stcphan? Blancardi. in^MS^ 
Della, T^oti^Ja di <juc(ìe Troduzjoni del Cinelli fe ne Mi* ob- 
bligo diflint 0 al Signor Dottor Bi [ctoni , che fi prefe U pena di traf- 
criverle dalf Opera, di effo CtnclJi degli Scrittori Fiorentini t Tofani. 
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Abbiate Giovanni Forreri. ) Malli me MoraIi,e Politiche. In Stani. XIX. 
Milano per l'Agnelli 1690/m 12. G * Uoz ' 

Abelli C efare.) La Gerufalemme Liberata Tragedia di Cefare Scanx. xix# 
Abelli. In BoJognaperilTebaIdinii626.ini2. G • Lan^, 

Abercombio Davide . ) Davidis Abercombii M. D. Obfervatio- Se xix. O. 
ncs de varia tioneac varietà te pulfus. Londini apud Smith 1685. Lan2 * 
in 8. 

Acanti Carlo, ) Humilitas exaitata. Orario de Afcenfione r.Bamfc. 
Domini, habita in Quirinali adS. D. N. Clementem X. Pont. 
Opt. Max. a Carolo Acamio Finarienfi Anno 1671. H.H. 6. 39. 
IL 6. 23. care 1. 

Accarigh Camillo. ) Cantilli Accanili J. C.Senen.Oratio in Se. ir. 
Joan.JacobumNovarinum Cotonienfem cum celeber.Pifana A- 
cad. Juris utriufque laurea decoraretur 18 Kal. Julii 1620. Pia* 
cent ia: apud A lex.Bazzachium in 4. 

Etruri&quasftus Carmen ab eodem Camillo Accarifio Senen. Se. 11.G.D. 
J-Civ. Interprete Pifisdi&um fdibus Aprilis 162 1. in funere Se- 
renifcCofimi II. M.Etr.Duc. 4. Serenifs. Filio Ferd.II. dicatura . 
Senisapud Fratres de Goris in 4. 

Prolufìoquam in aufpicanda Imperiali Inll cutionein fioren- Sc.Xi. 
tiflGmo Parma; Gymnafiohabuic Camillus Accarifius Patritius 
Senenfis. Parma; 16 16. in 4 

Accarigio Jacopo. ) De S. Joanne Evangelica Oratio Jacobi G. D. 
Accarifii Bonon. habita ab eodem in Sacello Pont. Vaticano ab 
Urb. VIII. O. Max. anno 1628. Roma; 1629. in 4. 

A Ter- 
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Se. vi. Teme quies, fòlifque motus demonftratur primumTheo- 
logicis,tum pluribus Philofoficis rationibus Difputatio Jacobi 
Accarifii PhiJ. ac Theol. Do&oris Bononien. San&x Inquifi- 
tionis Romana Qualificatoris, habita ab eodem J3. Kal. De- 
ccmbrisi6$6. Qua die aggrefliis eflRomae in Almo Sapienti*! 
GymnafiopubliceexplicareLibros AriftotelisdcCcelo. Roma: 
1637. in4- 

fc. xi. De Deo Trino &uno Oratio Jacobi Accarifii Theol. Dofl. 
& S. Inquifit. Romana; Qualificatoris ad Sancìiflimum D. N. 
Urbanum Vili. Pont. Max. Romce ex T>p. Frane. Corbelleti 
x63x.il! 4. 

s^*z'a Jacobi Accarifti . )Bononierifis Epifcopi Veftani ac S. In- 
co quifitionis Univerfalis Romx Qualificatoris Theologi Praele- 
cViones Philofophica; & Orationes. Ad IJJuflrils. Ù. Berlinge- 
rium Gypfium J.U. Do&orem ckBononias Senatorem. Dilin- 
gx óc Bononiae Typ. HH. Evangelica; Ducciae 1 141 . in 12. 
* Di quello dignjffimo Prelato ne parla fuccintamente Anto/ih 
di Paolo Majfini nella P. 2. di Tua Bologna Perhjlrata , trattando 
de' Vefcovi di Nafcita Bolognefe . V'ha però dello sbaglio , fer- 
vendo il Mafinijchel'Accarifi fudtflinatoda Papa UrbanoVlll. 
Vcfcovo di Vcfle , e che poi da Papa Innocenzo X. gli fu conceda 1* 
detta Cbicfa: che foggiace al Metropolitano Sipontino 0 di 
Manfredonia. Quell'Opera però Ha m paca tre anni avanti in 
Bologna, e prima inDilinga, mollra bene che i'Accarifi era 
prima del 1644. in pofleflò di fuo Vefcovato, non efTendo pro- 
babile, che folo per efTerne flato dichiarato ei s'inti tolafle in fron- 
te d'un Libro Campato , Vefcovo di Velie . 

r. Bamb. Vindicationes rum nonnullarum Gregorii XV.Conllitutio- 
num ; tum quorumdam AJphonfi Ciaconii , ac Joannis Ba- 
ptifta; Adriani locorum , in delcribendis Summorum Pontifi- 
cum , Sancteque Romana; EcclefisCardinalium Vitis,ac rebus 
gellis. Jacobi Acca ri fi i Bonorncnfis Sa nàx Romance , Univer- 
falifquelnquifitionis Theologi Qualificatoris. Anno 1641. U 
Acarifi vie» lodato da molti Scrittori . Fu anche Let.ore inquefla 
Sapienza , e perciò parlo di lui nel mio Ateneo Romano II. & 
34.car.36. 

p.Bamb. De eligendo Pontifico ; ad Eminentifs. aie Rcverendifs. 5. 
R. E. Card. Vaticana Comitia ingrefluros V. Idus Augufti 

1644. 
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1644. Oratio habita Roma; in BafiJica Principi* A poiìolorum 
a Jacobo Accarifio Bononienfi , Sandx Romana; Inquifitionis 
Theologo , ac dcfignato Epifcopo Vedano II. 6. 10. car. 57.' 
S Sei' Accarifi debba dirfi desinato Vefcovo di Verte prima dell' 
anno 1644. contro il Mafini , el'Ughelli eh* è dello fteflò pare- 
re nel Tomo Vili. dell'Italia Sacra col. 870, può rivocaiiì in 
dubbio fu Ila data dell' impreflione delle fue Prelezioni Fi loforì- 
che fopra nominate , ma ch'egli fotte più i n pofleflb del Tuo Ve- 
dovato come vuole l'Autore della XX Stanzia fopra riportato 
prima del 1644. è afiblutamentefalfo comefivede dall'Opufco- 
lo qui regift rato. 

1 In funere Annibalis Marcfcotti Oratio habita Bononia; in 
Tempio Monialium S. Clara; . Bononia; ex Tvpographia Vi* 
c^Drii Benatii 1617. in 4. 

% In funere Caroli Arciducis Auftriae Ferdina*ndi Cxfaris fra* 
tr'isOrsu'io Jacobi Accarifii habita Mantuae in aede S. Barbara;. 
Bononia; Typis Nicolai Tebaldini 1626. in 4. 

% In funere Anniverfario Gregorii XV. Oratio habita Roma; 
in Tempio S. Joannis Evangelica; > dum fodalitas Bononien- 
ftuui jufta faceret XVI. Cai. Augufli MDCXXIX. Roma; ex 
Typooraphia Reverenda; Camera; Apoftolica; in 4. 

% De Academia Sapientiffime fundata Mantuae anno 1627. 
a Screniflìmo Ferdinando Mantuac & Montis Ferrati Ducx. 
Man tua; a pud LudovicumOfannam 1628. in 4. 

% In reftauratione ftudiorum Oratio habita in publico Bono- 
nix Gymnafio anno 1628. a Jacobo Accori/io. Bononia; apud 
Benatium in 4. 

5 Della PalTione di Cri (lo Orazione detta nell'Accademia 
Romana. Roma apprettò il Mafcardi 1653. in4- 

Accinto Valerio . ) Vedi Perigonio Jacopo . 

Accolti Benedetto . ) Benedicìì Accolti Aretini Dialogus de $f XJJ 
praiftantia Virorum fuixviex Bibliothecallluftriflìmi ac eru- 
ditiflimi Viri D. Antonii Magliabequii Mag. Etruriae Du- 
cis Bibliothecarii. Parma; apud Haeredes Marii Vigna; 1689. 
in li. 

Fu queft'elegantiflìmo Dialogo quafi che fubito riftampatoin Se. XVI. 
8 L'erudkiflimo Padre D.Bcnedetto Bacchini, dedica eflb al Sig. 

A 2 Ma- 
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MagliabecchirOpufcoIo(a) e fra l'altre cofe gli fcrive: Omnìs 
erudir ioni s , ac fingularispietatis ViroD. Antonio Magliabequio Se- 
renili mi Etr. M. Ducis Bibliot. D. B. B. S. P. D. et fi nomini igno- 
tum f :iam qnanta Muf € , quanta Mufarum cultore s , Tibi debeant , 
V. C , opportune tamen ejus recordari , ac iìlud memorare juvat , cum 
Te forgiente , aureum profetalo Benedigli Accolti Opufculum in lucem 
prodit &c. Mores tuos ad pietatem compofitos , ac ab omni voltura- 
te re mot us , animi tui candorem , comitatem , finceritatem , ac 
demum Te 

Cui pudor , éf Juflitia forar 

lncorrupta Fides , nudaque veritas • 
Sì cum veterum virtute conferamus , babebimus berelè , quo Te unum, 
frequentem antiquitatis gloriam aquajfe glorie mur ; Quodfi adtuam 
erudii ione m convertimus animum , majori argumenti vi , caufa no- 
flra fulcitur. Nec enim forte ere dent pofleri , qua de ea ftcoram 
Magno , fané voluptatis f tenore experti fumus & fape fitpius ex fa- 
pie ntiffxmorum virorumpaginis bauftmus . Quod veteres Scriprores 
quamvis abditum dummodo ad noflram atatem fuperfles pofl fteculo- 
rum anteaclorum barbariem pervenerit , omne novifli ; ajjiduoim- 
proboque fedula le ci ioni s y ac fcript ioni f labore quid quid ufquequa- 
que in abfolutijjtmis Europa Bibliot becis ajfervatur , ita afequtus 
es , ut nibil novi a f crai Tibi fttcundijfima Litteratornm Refpublica. 
Confluunt undique ab ultimi s cuhioris Or bis partibus doclijfmi Vi- 
ri, &cum magna Te fama pracejferit , major inveniris &c. Sia- 
miqui permetto dir quattro parole fopra l'eleeantiflima egiudi- 
ziofiflìma Dedicatoria del detto aureo Opulcolo dell'Accolti; 
di efla può con ogni ragione dirfi , ciò che più volte fentii dire dal 
P. Maeftro Enrico ed oggiEminentiflìmoNoris, aver egli udi- 
toda MonfignorOlftenio intorno alla Vita dìS. Agoftinofcrirta 
dal P.Rivio: Che in efla molte cofe fi potevano aggiugnere, ma 
niuna levare; Alcune cofe però credo ch'il dottiflìmo Autore 
della Dedicatoria, l'abbia a bello Audio taciute, e traeflequel- 
la particolarmente della prodigiofa memoria , che da tutti quafi 
vien celebrata nel Signor Magliabecchi, la quale dall' eftere ap- 

plica- 

(a) In quefla nuova edizione oltre la Dedica evvi ancora la Vita dell' 
Accolti ferina dalfuddetto P. Ab. Bacchini . Veggafi il P. Ab.Ar- 
melliniBib.Cajftn.Par.J.pag.%0. 8l. 
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plicato, Sacris Mufarum , din , nottttque , come di eflb pure 
fcrifle il citato Eminentiflimo Noris , deriva; Vedeben chi che 
fia, eh* e' non foloogni lecito divertimento trafeura, ma delle 
cofe anche neceflTariiliime fi priva , ftando l'intere notti fu' libri 
fenza mai chiudere occhi a fegno che nemmeno gli Anacoreti del- 
la Nitria e della Tebaide {limo che vita tanto rigida e verfodi 
fe crudele menaflero . ed è in vero gran miracolo , che la fua per 
alerò debole compitinone tanto renila , come dille JofleffoNo- 
risal P. Paoloantonio Appiani della Compagnia di Gesù mio ca- 
rilTimo Patrone , ed io ne fono ilato teft imonio oculato , e per- 
chè veramente fa ppendolo non poflb ingannarmi; Memoriamo 
nnitur nifi extrceas eam , mtmquam tamen quamquam fenum audivi 
oblitam quo loco the faurumoùruijf^t . Cic. Cat. major. Tanto mi fov- 
vieneaverfentito in quello prò polito dire dal Canonico Loren* 
zoPanciatichi , (degno certo di miglior fine) il quale daMon- 
lignor Fabretti , con ragione a carte 79. di Tue Diflertationi^fc 
Aquis i3 AquaduRibusvetcris Roma num. 140. vien chiamato 
prtentumeruditionis 4$ memorie. Non poco fi fdegnava quando 
veniva lodato di gran memoria , dicendo, fe coftoro in cambio 
di (lare alla pancaccia , a' Marmi , ed al Calino vegghiaffero co- 
me io T intere notti fu libri , averebbero non folo la medefima , 
ma eziandio maggior memoria della mia. Ma tornando alla De- 
dicatoria, tralascio di rapportar qui il rellantc, perchè fa ria d' 
uopo rifcriverla tutta : Dopo la Dedicatoria vi fon molti compo- 
nimenti in verfi Latini eTofcaniin lode del Signor Magliabec- 
chi di varj Letterati come de'Signori Jacopo Maria Cenni, del 
P. Appiani della Compagnia di Gesù, del Berrettari , Podereti, 
D.Federigo Nomi, Tavecchi, D. Giufeppe Barberio , Fran- 
cefcoCilli ed altri, che ora non ini fov vengono. 

Accolti Girolamo. ) Avvifo della prefa della Città di Strigo- P. Bamb. 
nia: eia Rotta data all'Efercito Turchefco dal Serenifs. Maf 
tias ; con morte di oltra di dodeci mila Turchie del Bafsà di 
Themifvar&c. Anno 1594. II. B.7-car. 179. 

Atcmfio Mariangclo. ) Ofco Volfco Romanaque Eloquen- Sc.iv. 
tìa interlocutoribus Dialogus , ludis Romanis acìus . In quo 
oftenditur verbis publica moneta fignatisutendum elTe , prif- 
ca vero nimis & exoleta , tamquam fcopulos effe fugien- 
da . Si quid ìtaque Le&or optime , Antiquitatem amas, ut 

• fono 
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Tane debes, libdluui hunc ingenti quamvis pecunia a Biblio- 
pola te tibi redimiffe non poenitebit. Nam piseterquamquod , 
vocibus partim Ofcis , partim Vofcis confcriptus eli , Lati- 
na quoque iftuc verba cxoletiora, nimifque prifea , quibus 
Aborigene*, Picus, Evandrus, Carmontaque ipfa loqueban- 
tur affatim colicela funt. Quasque omnia apud Ennium, Pacu- 
vium , Plautum aliofve hujus notasprifeos Aueìores abftrufiora 
Jcguntur. Itemquereccntiorum cacatas Apuleii, & Chapel/ae 
chartas, hujufmodive alìorum . Qux ut certè funt evitanda , 
ita tamen abeo, quido&inomen ferat , agnofeenda funt. Ut 
cumaliquando ineas offenderà de illorura fenfuei turpiter hse- 
fitandum nonfit 15 51. Id.Ocìobris in 8. 

Quello a meniflìmo Dialogo è di Mariangclo Accurfio eruditi^ 
fimo certo e di gran letteratura , come da eflb Componimento 
raccoglici!. 1J fuo titolo come appari fcedalla Se. VI. pag. 85. è 
quello: Ofci # Volfci Dialogus JudisRomanis aeìi:s a Mariaiv 
oeloAccurfio. Roma; per Stephanum Guilleratì ócHercuIem 
iocios 1574. in 4. 

Se. xix. Achilli Giovambattifla . ) Somafco. Specolazione Fifica Copra 

0. L. il Fenomeno meteorologico accaduto nei mefe di Gennajo del 
1716.inCafadciriIIuftrifs.Sig. Girolamo Oddoni Medico cele- 
bredi Venezia. In Venezia perLuigiPavino 1716. in4- ♦Que- 
llo difeorfo è , per quello me ne accerta il degniamo di fede Si- 
gnor Lanzoni, dclPadre D. Giovambattifla Achilli Ferrarefe 
C. R. Sjmafco gran Peripatetico , e però foggettoad avere pre- 
fo in quefta congiuntura qualchc^abbaglio . * 

Se xix G Enchiridion de Principiis Peripateticis libri tres Authore D. 

Lanz. JoanneBaptifta Achilli in Congregatone de Somafca Philofo- 
phias Profeflòre. Bononiac l70z.TypisCon(lantini Pifarii ad 5. 
Michaelem prope Archigymnafium.Sumptibus Ludovici Rovi- 
netiin 12. * E* il Padre Achilli Somafco, e può dirfi l'Achille de- 
gli Ariftotelici. * 

Sc | Achillini Claudio . ) Mercurio e Marte Torneo regale fatto nel 

fuperbiflimo Teatro di Parma nell'arrivo della Sereniffima Prin- 
ciperà Margherita di Tofcana Moglie del Sereniflimo Odoardo 
Farnefe: comporto dal Signor Claudio Achillini Lettore fo- 
praeminente in quello Audio e Conigliere di S. A. Dedicato 
allamedcfìma Signora PrincipeiTa Margherita di Tofcana . Par- 
ma appretto il Viotti 1628. in 4. Teti 



Digitized by CjOOg 



- Tcti e FJora Prologo della gran Paftorale recitata in Par- Se il. 
ma nel maravigliofo Teatro fabbricato quefto anno dal Sere- 
niflìmoSig. Duca per onorar l'arrivo della Serenifs. Principerà 
Margherita di Toicana fua Moglie comporto dal Signor Claudio 
AchilliniLettor fopraeminente in quello Audio, e Configliele 
di 5. A. e dedicato dall'Autore al Serenifs. Pr.D.Lorenzo di To- 
fcana. In Parma apprefToSeth , & Era fmo Viotti 1 61 3. in 4. 

Acqua (dal?) Antonio. ) Antonio dai 'l* Acqua Anatomia delle Se. XV. 
PafTìoni . Padova 1673. in 12. * Fu quello del Mini ài Bologna . 
Medicus Igne non cultro nccejfario Anatomicus . Ma quelli Signo- 
ri non riflettono, che JaNotomia non è folamente quell'are 
in pezzi un corpo col taglio, ma collo fpecularvi fopra > accioc- 
chè manifeftifì a' fenfì ciò che in elfo vi fi afeonde . Efi 9 
dice il Brunoni , Anatomia , Immani Corporis , ut i3 Bruto- 
rum , abditarumque ejus partium artificiofa d i jf e el io , £f fpe* 
cui a t io , ut j enfi bus , qua: in iis delite feunt , petefiant , &c. Ef- 
fendo dunque non altro la Notomia > che un indaga mento mi- 
nuto di un Corpo; perchè quello fatto fopra l'Acqua non fi po- 
trà dire Anatomia ì Oltreché, come lo avvertì il Brunoni, ci- 
tando il Dorneo, Vocabulum bocCbymici quoque in fuum rapue~ 
runt forum , eam appellante! Anatomicum Spargyricum . Che per- 
ciò dice in altro luogo il Beslero , ajutato da Gio. Schmid, 
e da Martino Brendelio, mediante Vulcano , ex omnibus &fingw 
Vis b umani corporis partibus & exerementis , medicamenta , fine 
ulla addinone confici pojfe demonflravit ; e tutto ciò chiamò Ano- 
tomiam efaclam. Onde ingiuftamente il Signor Menkenio ha 
pretefo di porre in ridicolo, o condannare il titolo dell* Anato* 
mia dell 9 Acqua ftampata in Padova nel 1715. pei Giufeppe Co- 
rona in 8. Sopra che lpero che faranno giurtizia i di fa ppa (lionati. 

Adami Annibale ) della Compagnia di Gesù Fermano. 11 San- Se. in. 
to fra Grandi di Spagna grande di 4. Grandati, cioè S. France- 
filo Borgia efprimente nella fua Santità , e nel fuo nome le virtù 
di 4. Santi Francefili d'Aflifi, di Paola, diSavier, e di Sales, 
gjufta'l dotto dell' Ecclefìaftico. Fuit magnus juxta nomen fuum. 
Panegirico detto nella Chiefa del Giesù di Roma dal P. Anniba- 
le Adami della Compagnia di Gesù nel giorno fedivo di e(To San- 
to. Roma 1671. «14. 

Sol in Stella, hoc cft inMagorum Sydere Infantis Dei re- se. vi. 

prae- 



8 

fraefentata Nativitas, Carmen, AuthoreP. Hannìbale Adamo 
'irmano Soc. Jefu, Eminentiflimo Principe Angelo Gcorio 
S. R. E. Card. Urbanus Georius D. Roma; 1658. in fol. 
Se. VI. ; Adda ( di ) Ferdinando. ) F ordinandi Abducnfts Medio- 
lancnfisPatiitii, Equitis Illuilriflimi Senatus Veneti, & Ce- 
leberrimi ac Florcntiflimi Gymnafii Patavini Rc&oris, ado- 
mnes Jur. Civil. interprctes , ac cjus Difciplinx ftudiofos, 
contra Juris Prudentia; vituperatores Oratio: Qua manifrlle 
ileclant, Leges plurimum Medicina; Philofophia:que artibus 
anteferendas erte. Venetiis 1546. in 8. E* proprio di ciafche- 
duno efaltare la Tua Profcflìone: Midifle una volta un Rigat- 
tiere , che il Tuo miftiero era il più bello di tutti , perchè 
ogni cofa maneggiava; Un Cuoco altresì mi confermò chela 
fua arte era di tutte più bella, perchè i Principi nelle mani del 
Cuoco , diceva egli , rimettono la lor Vita ; Un Fabro , che il Tuo 
era Miftiere d'ogni altro più degno edingegnofo, perchè con 
V indull ria faceva diventar nuove le cofe vecchie ; fon contento 
che ogniun lodi il fuo Miniere, ma fenza procurar d'avvilir l'al- 
tro; l'Autore di quello OpufcoJo loda la legge eia (lima; ma 
non vògià confentire, ch'avvilifca la Medicina , che efl ars 
guantvmpojjtbile efl bom'wis prafentem fanti atem confervandi^amif 
Jam vero reflituendi . Il fuo fubbietto : (fi corpus bumanum quatenus 
fanti at e praditum ac morbi s obnoxium ; il fuo fine; cflfanitas. 
Dalle quali cofe: Medicina nobilita* ($ dignità s citte e feti ; Occu- 
patur enim circa corpus bumanum y corporumnaturalium omnium no- 
biliffimum ; Nè voglio io portar all' incontro di q u erto I perbolico 
a Alo ma del Signor Ferdinando ciò che dice in altra Orazione 
il celebre Signor Germano Benone <fr Medicina dignitate, ma 
porgli bensì a fronte il dottifiìmo Tiraquello anch' cali Legifta 
conciò che dice della Medicina nel fuo Trattato de Nobilitate 9 
{limando eh* eflb foddisfaccia abbaflanza per me per confutar af- 
fioma tanto dal vero lontano, fenza flar ad infilzar in quello 
luogo una lifta d'Autori chemoftrano aflolutamentecon leggi 
la falfità delpropofto aflìoma , che flimoefler dato fuora per 
ifcherzo , non perchè il Signor Ferdinando così credette . 
Sr .xx. Ab. Adda Stefano . ) Juflo VicccomiiiSeciindx Roma; Defenfori , 
Bacebm. profligatori Stepbanus Abdua admonitionem , & S.in iz. *H 
Giornale d'Italia che fi (lampa a Venezia ha levata la mafehera 

aque- 
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aquefti due valenti competitori , tra* quali nato dìfparere di feti* 
cimento i fopra iljus delle Colonie e de* Municipi. Oltre que- 
ftoOpufcolo, altri ne fono Tortiti molto utili. * 

Adimari ( AU-\Jandro ) Ode della Transazione della Sacra Im- 6c * 
magi ne di Maria dell'I mpruneta a Firenze fatta a* 21. Maggio 
1633. per impetrar foccorfo nel contagio d' Akjfandro Adimari . 
Fir. per il Pignoni 1633. foglio. 

Per la nafeita dell' Eccellentifs. D. Carlo figliuolo dell' Illu- Sci!. 
ftrifs. ed Eccellentifs. D. Taddeo Barberini Generale di S. Chie* 
fa Principe di Paleftrina , Canzone di Alejfandro Adimari . Fi- 
renze 1630. per il Ciotti in 4. 

Efortazionea continovar le ordinate preci alla Miracolofa Sc.u.T.gl. 
Tavola della fantiffima Vergine dell' Impruncta portata con 
folenne Procelfione , & intervento del Sereniti**. Card. Gio. 
Carlo, del Serenili" Gran Duca ed' altri Principi fui monte S. 
Maria adi primo di Giugno 1649. per impetrar la ferenitàdell* 
aria Ode del Signor Aley andrò Adimari. Firenze Nella Stamp. 
di A mador Malli in 4. 

II Trionfodel B.Filippo Benizzi dell'ordine de' Servi. Can* Sc IV *» 
zone del Signor Alejfandro Adimari Firenze 1630. in 4. Le tanto 
belle ed eleganti corapofizioni di quefto celebre Poeta , meritano 
eflfer raccolte, e di tutti i fogli volanti farne un Volume, che forfè 
farà un giorno il Signor Lodovico onor delle Mufe Tofcane, e 
mio fingòlariflimo Padrone . * 

Efequie del Principe D.Francefco Medici deferitte da Alef- Sc.V. 
[andrò Adimari. Firenze 1614. in 4. Cominciò predo quello 
gran Poeta a dar faggi di fuo fapere, edurò fino all'età decre- 
pita a viver virtuolai mente; con tutto ciò fu sfortunatillimo, 
perchè fenza efler mai follevato viflefempre in ba(Ta fortuna: 
dopo morte nemmeno fufatta quella ftima che il di lui merito 
chiedea, effondo itacotralafciato in un luogo cofpicuo , e mef- 
fovi altri di gran lunga inferiori . 

In morte della Serenilfima Principeflà Madama di Lorc-Sc»VIl. 
no Gran DuchefTa di Tofcana Ode d' Alejfandro Adimari 
Firenze 1636. in 4. 

Parafrafi dell'Epinicio, ovvero dell'Ode Pindarica Latina Sft V n. 
delSig.Gio: Battuta Doni fopra la vittoria ottenuta da Luigi 
XIII. Rè di Francia contro la Rocella l'anno 16*5. fatta da 

B jthfi 
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Alef andrò Adhttari A contemplazione dell' Autore. Rimirò 
Tempre il merito d' ambedue quelli Letterati de' quali nella mia 
Scoria degli Scrittori Fiorentini diffu fa mente favello ; Mi duole 
però che 1' Opere del {addetto Adima ri gentiliflimo Poeta non 
fieno da chi dovrebbe premervi ftampa te , raccogliendole tutte, 
ed un Volume facendone , che farà cofa molto bella . 

- **• La Precedenza delle Dame , Bariera nell'Arena di Sparta, 
fatta dal Pri ne. G io: Carlo di Tofcana , e da altri Cavalieri giova- 
netti rapprefen tanti Spartani e Sparta ne, nella venuta a Firenze 
del Serenità mo Ladislao Sigifmondo Principe di Polonia e Sve- 
zia Firenze 1625. per il Cecconcelliin 4. Quello componimento 

c ^ è parto del la penna erudita del Signor Ale jf andrò Adi mari . 

sci*' Predica contro V Abufo delle commedie fatta nella Città <f 
Huefca , la fera della Circoncifione dell'anno 1629. dal P.Gaimc 
Alberto della Comp. di Gefu, e tradotta diSpagnuolo in Italiano 
dal Signor Alejf andrò Adimari Gentiluomo Fiorentino l'anno 
1648. in Fiorenza a contemplazione d' un Religiofo Sacerdote . 
In Fiorenza.NelIa Stamparla di Luca Francefchini & Alcflàndro 
Logi 1648. in 8.* Loda S. Affollino Lib. de Civir. Dei cap.22. 
Scipione Naficca Pontefice Maflìmo di Roma Gentile, quan- 
do eroicamente fioppofe alle Fabbriche de' Teatri, benché per- 
fuafe dall'Oracolo; menocchè faviamente: propter cavendam 
animarum peflilentiam fee/tam 'confimi probibebat . Oh quanto vi 
farebbe oggi di bifogno di Colili decreti , e quanto fofpiranfi ! 

Se. XX. Adimari Lodovico) Fiorentino.Satire del Marchefe Lodovico 

C. Lio?. Adimari Nobil Patrizio Fiorentino Lettore della lingua To- 
fcana nello ftudk) di Firenze e Accademicodella Crufca . A Am- 
fterdam 17 iS.chezEftienne Roger in 8.* V è chi crede non eP 
fer queft' opera parto d' unO vallerò così compito a cui correi' 
obbligo di difendere , e non di aggravare un Ceffo > da cui rico- 
nosce l'Effe re . L'ultima Satira delle cinque, troppo infintale 
Donne, conchiudendo con due verfi fatti dire da Febo al uro Me- 
ni ppo , che doveva cfTenderfene certo : 

Che fc degna di hdc è donna alcuna 
Tu non la vedi , ed io non la cono f co . * 

Se. iw Adàunzio Niccolò da Borgo . ) Nicolai Admnèlìì Bargeafo 

G. D Orario de Mathematica) Jaudibus habira in florenehlìma Pila- 
rum Acad. cum kidem pubiicam Uiau feicatias cxplirationem 
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aggrefiuru* force ad Ferdin. ILM.Etr. Ducem V. Rom*per 
Jacobum Mafcardum 1627. in 4. 

Adriani Giovamb • atri fi a . ) Joannis Baptijtée Adriani Oratio Se.r. 
in fnncrcCofmiMcdkisM.Etrur.Ducis. Fiorenti* apud Jun- G,D " 
da* 1574. in 4. 

Joannis Baptifiéc Adriani Orario habita in funere Johan- Sc f 
n« Auftriac* Uxoris Frane. Serenai". M.D. Etrur. Fiorenti* g.d 
Z578. in 4. 

Orazione di M. Ciò: Batti/1 a Adriani fatta in Latino all' efe- Sc< lL 
quie del Serenali moCof. de* Medici G.D. di Tofana recitata Tegi.* 
nel Palazzo pubblico il di 1 7. di Maggio 1 5 74. e tradotta in Fio- 
rentino da Marcello Tuo figliuolo: Firenze nella Stamparla de* 
Giunti in 4. (a) 

Ora t io funebrìs Joannis Baptifia Adriani de Laudibus Eleo- Sc , V r, 
nor*To!etan* Cofmse Medicis Florent. & Sen. Ducis Vxoris. 
Fiorenti* apud Torrentinum 1564. in 4. (b) 

Ora t io Joannis Baptifi* Adriani habita Fiorenti* in JEAt Se. vr. 
Divi Laurent» in- funere Ferdinandi Imperatoris Augufti An- Se. XVIII. 
no 1564. XII. Kal.Sept. Fiorenti* apud Jun&asin4. 

Laudatio Fiorenti* habita in funere Ifabell* Hifpamarum Se. VL 
Regi n se a Joanne B apri fi a Adriani* in D. Laurentii adi bus 
IX. Cai. Decembris 1568. Fiorenti* apud Junélas in 4. 

Ora t io Joannis Baptifta Adriani y habita Fiorenti* in sede 
Divi Laurentii in funere Ferdinandi Imperatoris Auguiti a imo 
1564. 12. Kal.Septembris. Fiorenti* apud Junélas in 4. * Con 
error troppo grande il Toppi a pag. 129. di fua Biblioteca Na- 
poletana , fa Autore dell'Orazioni dei noftro Giovambattifta 
Adriani un Giovambattifta da Afti Monaco Caflìnenfe* 

Orazione di M. Gùrvan-Battifta Adriani nel? Efequie della Se.vm 
Sereniflima Giovanna d* Auftria Gran Duchefta di Tofana 
fatta in Latino , e tradotta volgare ; in Firenze nella Stamparla 
de* Giunti 1587. in 4. (c) 

Oratio Joannis Baptifl* Adriani*™ funere Ferdinandi Im- Se. xml. 

fi x pera- aLa "' 

( a ) Benché quivi il Ciucili non rapporti nota d anno , è fiata 
però fiampata quefi' orazione nell'anno 1574. 

(b) Non fu fiampata quejr* orazione l'anno 1564. ma nel 1 56$: 

( c ) Qj*9* Orazione non fu fiampata P anno. 1587. come forfè per 
errore difiampaft legge nella citata Scanzia } ma nel 1578. 
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peratoris. Fiorenti* apud Junttas 1564. in 4. 
se. xviii. Oratio Joannis Baptifla Adriani in funere Caroli V.Ca- 
G.Lam. f aris Fiorenti* apud Junaas 1562. in 4. 
Se. VI. * Sarebbe bene fe tutti i componimenti dal noftro Adriani 

foriero ri (lam pati in un volume, il che di verità meritano. 
Se. XVI. Adriani Lorenzo Luccbefe. )Cutta vulgo Buda pofr difficillimam 
Obfidionem a Carolo Lotharingiae Duce Sereniftìmo fupremo 
Cacfarei Exercitus Duttore expugnata. Carmen IJIuftrifs. ac Re- 
verend. D- Francifco Corniti Ilcio Archiepifcopo Pifarum , Cor- 
fica; & Sardinia Primati & eifdem Legato natodicatuni. Lairretf 
fio Adrianio. Cive Lucenti Belga, Semina rii Piiani Rettore i Lu- 
ca; apud Hyacinthum Pacium 1686. in 4. Vien desiderato da tutti 
gli amadoi ideile lettere ch'il Sig. Adriani faccia riftampar tutte 
quelle fue Poefie , imprefTe in fogli volanti , in un libro. 

In Funere Eminentiflìmi Principis Francifci Car. Bonvifii 
Epifcopi Lucenfis cum eidem Obfcurorum Academia publicè 
parentaret Epicedium ad Uluftriflìmum D. Bonvifum Borivi- 
iìum;Nel fine di quefti verfi Latini ftampati in un foglio aperto 
vi fi legge Laure nùus Adrianius in Aia; pietatis erga Eminentif- 
fimi Domini memoriam argumentum ; Non vi è il luogo dove 
quelli degan tiflìmi verfi fieno Campati, ma per cofa ficura fa- 
ranno imprefli in Lucca , comeè credibile. 

Praeltantiflimo Oratori P. Petro Vallio è Soc. Jefu in facra Ba- 
filica Pifana difertiflìmasConciones habenti. Luca; Apud Jacin- 
thum Pacium 1692. In un fog. aperto; In fine de'dettielegan- 
tiffimi verfi Latini vi fi legge , Auttore Lamentio Adrianio ,Civc 
Luccnfi Belga , Sem. Pifani Rettore. 

Adriani Marcello . Vedi Adriani Giovambattifla . 
P. Bamb. Adriano Seflo. ) Litterae Santtiflimi Domini A. eletti Pon- 
tificis Romani Sacro Cardinalium Collegio die ultima Februarii 
1521. li foferive Reverendiflìmarum D. veftrarum amicus & 
confrater A. clettus Pont. Rom. II. 63. car. 1. 
Se JL Afflitto (di) Giufeppe ) Della mufa Lirica del Sig. D. Gir 

feppe Storace ^' Afflitto P.I. in Napoli per Gio: Domenico Ro- 
noglioli 1636. in 12. 
Se. V. Teat. Afrodifeo AleJJ andrò . ) Alexandre Apbrodifei de Fato , & * 
coquodeilinnortra potevate liber unus a Gentiano Hcructo 
Aurelio verfus,&Chriftianiflìmo Regi dicatus. Lugduni 

ap 
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apud iEgidium & Jacob. Huguctan in 8. * Quello è un* Opufco- 
io d'oro, e degno di quel grand* uomo, nel qual moftra che I* 
operar bene ò male nafce dal noflro arbitrio . 

Agata diS. Ippolito. Carmelitano Scalzo. ) VitadiS.Sigi£ Sc xvn. 
mondo Re di Borgogna defcritta dal P.F.Hippolito di Santa* 
gata Carmelitano Scalzo e da lui dedicata all'UIuflrifT. & Eccel- 
lentifT. la Signora Principerà Madre Suor Maria Aleflandra Pica 
AbadelTa delle Monache di S. Chiara di S.Ludovico della Miran- 
dola! n Ancona nella Stam paria di Fra n ce fco Sera fi ni 1 66 8.1 n 4. 

Agnello Scipione. ) Ragionamento in lode de* SS. Angeli Cu- Sf#xlv » 
ftodi. In Mantova appretto Aurelio, e Ludovico Ofànna fra* 
celli Stampatori Ducali 16 18. in 4. * Autoredi quello Ragio- 
namento è il Sig.CorSci pione AgnclIo,comefi legge dalla Dedi- 
catoria d'etto, fatta da Ottavio Gentile alla Serenifrima e Reve- 
renti i fli ma Principerà Suor Catarina Arciduchefla d'A uftria . 

Agnefi Andrea . ) Avvertimenti fanelli di giovani morti ali* Sc.IX. 
improvifo e miferabilmente dannati. Operetta di Andrea Agne- 
fi Mantovano. Bologna per Giac Monti i684.in li.Scrva a 
noi l'altrui miferabiledifgrazia. 

Agienft Giovambatifla. Vedi Benci Bernardino. 

AgolantiC efare. ) Canzone del Sig.Cefa re Asolanti Accade- Sc.I. 
mico Fiorentino nella Nafcita del Sereniffimo Principe diTo* Sc - VUI * 
fcana con una Seflina alla Sercniffima Madama Criflina di Lo- 
rena Signora e Padrona Colendoli ma. in Venezia preflb Nic- 
colò Perì 1590. in 4. *Appreflbil Sig.AntonioMagliabechieru- 
ditiflimo Bibliotecario del Ser. Granduca mio Sig. fi trovano nel- 
la fua fceltiflìma e numerofiflima Libreria alcune Poefie MSS. di 
quello Agolanti , la cui antica e nobii famiglia è rimafla 
eli iuta a' miei giorni ; faceva quella per arme un Falcone , 
ed erano fepoJtuarii di S. Maria Novella , fu le due colonne che 
s'incontrano entrando per la porta dal fianco, in una delle quali 
è il S.Pier martire del famofo Cigoli . Darò con quella occafio- 
ne una notizia a'mici lettori, e quella fi è che quando trovano 
fcrittoun Letterato con nomed' Accademico Fiorentino, non è 
queflo Accademico della Crufca eflendo quella fiata fondata nel 
tempo del Gran Duca Ferdinando I. e cosi molti anni dopo J'Ao 
cademia Fiorentina, la quale reflò in Firenze fottouna formalità 
come di Audio, quando quello fu trasferito in Pifa circa Tanno 

1540. 
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i54°-reftando nelConfblo dell'Accademia twta l'autorità eh' 
aveva per innanzi il Rettore dello fludio foprai fuoi fot topo- 
ili cioè Dottori , Scolari , e Libra) , la quale anche in oggi fi con* 
ferva , e a diftinzione deh" Accademia delia Crofca, è chiamata 
1'iiccadcinia grande come principale e più antica d'ogn' altra in 
Firenze. Tutto quello ho detto in riguardo de* forelf ieri che in 
ciòquafi tutti equivocano non fa pendo quella differenza . 

a! £ 4*4* G/W/zo. )L'Artaferfc Tragedia di Giulio Agoili. In Ve- 
nezia per il Tomafini 17 14. in 8. Fu quella Tragedia (lampara 
prima in Reggio patria dell'Autore Tanno 1700. e dedicata dall' 
Autore al Sereni fs. di Modena ; la nuova però riftampa qui acce- 
nata è Hata dedicata aJTA.Serenifs.deiSig.Duca Fra neefco Maria 
Pico della Mirandola da Luigi Riccoboni detto Lelio Comico. 

g'jmu Ag0 ^ 1 Leonardo ' ) 1 J Medico de'Grandi di Leonardo Àgofti 
dedicato ali Eccellenza» del Sig. Pietro Duodo Podeftà di Ber- 
gamo. Impuris animis, fi nutriente! fermones off era s , non modo 
nibil proderis , vcrumetiam magnopere obfuer'u . Red. 1. la Ber- 
gamo 1659. appretto gli HH. di Marcantonio Rofli in* * 
Quello Soggetto era uno di quelli, che fi dilettano di andarein 
traccia di brj che . Era giovane , e Legale di Profeffione , confi- 
filiatofi col Aio capriccio , entrò in pernierò di prenderfela con i 
Medici, e a taToggetto pubblicò colle ftampe un'Operetta, 
cui diede il titolo di Antimedicina. Fugli perciò meritamente 
fatta una bella caricatura, che doveva farlo rientrare in fcftef- 
fo . Fu finta una lettera latina fotto li 14. Luglio 1 657. colla da- 
ta di Parigi , in cui foferivevafi LI tantofamofo Renato dcsCar- 
tes, il quale già nel 1648. erafi morto in Schocolm Capitaledel- 
Ja Svezia in età di 54.anni . Ora quello fimuiatoCartefio,dopo 
lodato, a più non pollò, TAgofti, davafi ad invitarlo a portarti 
in Francia , aflìcurando , che vi farebbe (lato accolto beniflimo, 
foggiugnendo per motivo di fuo fcrivere , che GeniorumfimHr 
tudo, qua tu erroncum medichi* ufuvt , egoveterem Philofopbiam , 
fcribendopofcripfi , anfamdat amkiti* \ e più fotto; fiveMcdh 
cam , fi ve Legalem Scientiam , fi ve Céeteris praferendam PbHofr 
pbiam ( omnia enim > ut cornicio pojftdes > pubi ice prof effurus axecffe 
risy debitis Vhrtutifiipendiis Regi* munificenti* non de crii . S*ac- 
eorfe il buon Agofti , che le lodi erano da beflfe : ma confidcrato, 
così e' feri ve , per ungranaUjfimo, ed Ecfellentiffimo Letterato quel- 
lo, 
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lo, che Io burlava, ti ali a màrm^ìhfa degènti* dello fvrivcrt , fecè 
(lampare la Lettera a lui fcritta , e la rifpofta amendue inferendo 
nella Prefazione di quefta Operetta, di cui promife , ma non 
sò , che l' abbia arte fa , la feconda , e la terza Parte . In quella , 
che òfotto gli occhi , vi s'introduce Akrffmdro Magno, allora 
qnartdoinfermatofi in Tarfo, fu curato da Filippo d'Accami fuo 
Medico . Raccontato* ciò , che fi risà da Quinto Curzio Iib. 3. n. 6. 
della coftanza del primo nel bere un rimedio, cui aveva refo 
fofpetco di rio veleno l'amico Parmenione , e la fi cu rezza d'ani- 
mo, con cui V altro leflfe la Lettera datagli dal Rè nell'atto del 
bere, dalla ftoria patta a favoleggiare, che Filippo in cinque 
vifite, fufleguentiaH' operatione del rimedio impiegato , s'ap- 
plicafie a di (ingannare il fuo Ré, facendogli vedere, che non 
altro è la Medicina , che una politica per tenere in foggezione i 
Grandi. Comecché è J'Accarni , che vi raziocina, è ingratif- 
fimo l'udirlo nel noftro Secolo . Nell'ultima vifita ftudian l'Au- 
tore di riconci«liarfi co i Medici . Mà vi vuol'altro che un forfo 
d'antidoti, a chi à bevuto boccali di veleno. Il fatto fi è, che 
TAgofti doveva fervirfi dell' avvrfo del Poeta ' 

S umile ma unum vcfirif , qui fcribitis , aptam, 

Viribus &c. 

Agofimi Rai daffare.) Baltbaflam Auguftini Senenfis carmcn Scili. 
Grxcum & lati n um de nata Virgine Maria . Roma; ex Typogr. 
Francrfei Corbellerei 1635. in 4. 

Agbflino Santo . ) Regula B. Auguftini Epifcopi & Conflitti- Sc **• 
ttones Ord. Fratrum Pracdicatorum . Roma per Antonio Biado 
Scampator Camerale 1558. in 16. 

Regola di Sant* Agoflmo e Conflrtuzioni per le Sorelle Mo- se. nr. 
nache defla Vifitazione. In Torino 1644. per Giovan Bar t irta 
Zivatta in 12. dopo il Frontifpizio vi fi legge : Prefazione 
«fi Monfignor Francefco di Sales Vefcovodi Genevra alle Sorelle 
del Monaftero della Vifitazione d' Annefly : dopo quella 
Prefazione di S. Francrfco di Sales a. 46. feguono le Regole 
deirinftimeodiS. Agoftinoper le Sorelle. Ecco lecofe che or- 
diniamo fiana offervatc da voi che lete nel Momtrrero &c. 
dopo cjnefte Regole , che contengono 27. Capitoli a. 73- nefe- 
gwka : Conftitnzroni per le Sorelle Religiofe della Votazione. 

Agr*zdcSpmg. Antonio Sptgmrofo. ) Ca non icarus m excel- r.Bamb. 

len- 
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Jenni! Marchionum Auflriacàe Domusdignitas expenfd. Hifto- 
rica Juridica DifTerratio Antonii Agrazde Spuig. S.GMarchio- 
nis U niae, Place Abbatis , Clcmentis IX. ac. X. Summorum Pon- 
tifìcum a Cubiculo Anno 1672. II. 6. 20. car. 186. 
Sc.lt Tetti Agrippa Cammillo> Milane fe .) Trattato di trafportar la Gu- 
glia in fu la piazza di S.Pietro di C ammi Ilo Agrippa Milane fe , 
Roma 1583. 

Se. ili. Nuove invenzioni fopra il modo di navigare di Cammillo 
Agrippa Milanese. Roma pretto Domenico Gigliot ti 1595. in f 

r.-B-mb. Agmllar Giovambatùfla . ) Ad Sanclilfimum D. N. Six- 
tum V. Pont. Opt. Max.ConcioncstrcsapudSan&um Petrum. 
In Trinitatis, Circumcifìonis , acCinerum folemniis habitas 
per Jo:Baptiftam de Aguillar Do&orem Theologuma S.Hif- 
palenfisEcclefiac Portionarium Anni$i58i. 1581. 1587. II. 6. 2. 
car. 123. 

£c. Ajello(Sebafliano. ) Breve difeorfo intorno i Catari, liquaii 

dal volgo fono detti Caftroni : che cofa fieno , perchè cofi fi chia- 
mino: delle lor caufe, fegni, ecurazione: tutto con brevità, 
e facilità , dato in luce per il Dott. Sebafliano di Ajello Napo- 
politano. In Napoli per Gio: Giacomo Carrino & Antonio 
Pace. 1597. in 4. 

Se. XX. Airoli ( Jacopo Maria . ) DilTertatio Biblica , in quà Scripturs 
Ab Batch. textus aliquot infigniores , adhibitis Jinguis Hebrasa , Syriac* 

Chald. Arab. Graeca , Latina, per dialogifmum dilucidantur. 

Clementi XI. Pont. Opt. Max. a Jacobo Maria Ayrolo Soc. Jcfu 

in Collegio Roin. Linguarum Profcflorc dicata. Roma 170+ 

in 4. 

Se. IX* AlaUona Giovambattifla da Macerata. ) Joannis Baptifl* 
Alahonis Maccratenfts . J-U-D. Oratiode Deo Trino & uno 
habita ad Paulum V. Pont- Opt. Max. in Sacello Vaticano. Ro* 
mse 1606. apud Aloyfium Zannettum in 4. la ripete nella 9. 
Scanzia con qualche variazione nel fuo titolo mentre dopo 
quell' babita v' è Roma; in Sacello Vaticano die SanfliiTima; Tri- 
nitatis an.Sal.1606. ad IlluitrnT.ac Revercndifl'JD.P.PauIumtii. 
S. Caecilix S. R. E. Card. Sfondratum . Roma; &c. come fopra. 

1" AlaUona ( Giufeppe . ) Jofcpbi Alaleonii'm Gymnafio Pa- 
tavino Inftitutionum juriscivilis Profeflòris Primarii Prceleflio 
ad titulum Inflim'mwn de Hereditatibus qua ab int eflato deferite 
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tur. Patavii 1718. éxcudebat Jofcphus Cominus Superiorutn 
permiflu. Quefta Orazione de! Sì^.AlaUor.a ci fa desiderare le 
lue nocefopra l'IftituzionidiGiuftiniano che egli fa fperare nel 
fìnedella Dedicatoria fatta d'effa Orazione agli Ecccllent iflirm 
R iformarori dello ftudio di Padova . 

Alamanni Giuseppe . ) della Compagnia di Gesù . Orazione Se. il. 
del Rev. P. G. Giufeppe Alamanni della Comp. di Gesù recitata 
da lui nella Chiefa Cattedrale per T Incoronazione del Serenai*. 
David Vacca Principe della R. P. di Genova li 15. Dicembre 
1587. In Genova 1588.4. * è ftampata con altra Orazione di 
Ampegio Chiavari 

- Alamanni Luigi Fiorentino. ) .La Flora Commedia del Sig. Se. li. 
Luigi Alamanni Gentiluomo Fiorentino . In Firenze per Mi- 
chelangelo Sermartelli 160 r. in 8. 

• Eprigammi del Sig. Luigi Alamanni. Firenze 1590. in 8. V1, 

• Alamanni Luigi il Vecchio. ) Orazione e Selva di Luigi Ala- Se Vili, 
marini in 4. *Non vi è luogo nè l'anno del Ti mpreflione, il che 

flimo che fia flato fatto non fenza ragione , perchè quello è 
Luigi il vecchio. 

• Alava Domenico Leone Spagnuolo. ) Concio h abita coram S. p * B * m ^* 
D. N. Sixto V. Pont. Max. Feria quarta Cinerum Anni 
MDLXXX Vili, per Dominicum Leon de Alava Hifpanum 
Merini nen ferri Sacre Theologia; Licentiatum , atque Uluftrifl*. 
&-Reverendifl* Cardin. Congregat. Indicis Librorum proli ibi to- 
rumTheologumConfuItorcm prò Ululi. acReverendiflT. Afca- 

nii Card .Col um n a: beneplacito ( cujus e fi perpetuus comenfalis ) 
edita anno 1588. * Oflervifi che in quei tempi non orava in Cap- 
pella il Cherico Regolare nella mattina delle ceneri, come da 
molti anni è in poffdTodi fermoneggiarvi II. 6.6.car. 136. 

% Albani Angelo. ) Innamoramento di due fideliflimi Amanti 
Paris & Vienna Roma apprettò Ludovico Grignani 1616. in 12. 

- Albani Giovan- Francesco . 

Difcorfo detto nella Reale Accademia della Maeflà di Crifti- Se. \x. 
ai Regina di Suezia in lode di Giacomo Secondo Re della Gran Se.xvil. 
Bretagna da Monfignor Giova» Francesco Albani Accademico 
Reale , innanzi al feflofo e folenne applaufo mufìcaie fatto nella 
medefima Accademia sù Tifteflo argomento: In Roma per il 
Tina(n ftampatorCamera!ei687.infogI. * Di quefto beiliùi- SCfXVI ; 
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aio , elegan t iflìmo e giudiziofiflìmo Difcorfoii leggono a &3g. & 
della Relazione di quell\Accadcmia k fcguénti parole. E s'cb* 
he tanto mi Venerdì' quanto nella Domenica oltre all' incredibil Con* 
coffa della maggior Nobiltà , /' avantaggio d' tm* elcgantijjima Ora' 
Zione [oprati j oggetto recitata da Monfxgnor Albani Prel*H >cbcprr 
effere d* ineflimabil virtù , non lafcia luogo alla debita di ehi 
Jcrive il poterne efprimer quelle lodi che meritamente feglidevonó* 
Fin qui T Accademia, Ma per molto che dica inlodc diS.Santita, 
pur dice alla i poco , perchè quegli uomini che fon lontani dall' 
intcrefle , fi poflòno fenza menomiti! ino fcrupolo canonizzar per 
giuft i . Ammirifi dunque da tutto il Mondo il candor deiranimo 
di S. Santità per eflerc flato particolarmente tre giorni ferma- 
mente collante nel non volere accettare il Ponti6cato* ch'eco* 

fa fenza e Tempio. j 
P. Fti»fc. S. P.D.Sophronìi Homi Jiai n beatosApoftolos Pet rum & Pau- 
la m prodiit nane primum ab Interprete Joanne Francifco Alba- 
no Urbinate anno i666.*L' Albani dopo il Regimento di città di» < 
verfe nello flato Eccletìa ([ ico , efercitò il governo d'Orvieto mia 
patria con indicibile applaufo , corrifpondente alla di lui applica- 
zioneindefclfa , integrità (ingoiare, coflumi maraviglio!! , e 
letteratura per più anni fperimentata . Per 1 fuoi meriti fu pro- 
molToalla dignità del Cardinal. Il fuo Avo fuccefle a Giulio mio 
Padre nella cofpicua dignità di Senatore di Roma . V. CJem.XL 
Si XII. Albani Giovar Girolamo. ) Bergamasco) . ClarhlìmiComitil 
&EqtiitisacJur. Conf. celeberrimi Domini Joannis Hieronymi 
Albani Bergomatis liber de Potevate Pap« & Conci li i Non fiac 
privilegio : Venetiisapud Joannem Griphium 1544. in 4. 
Se. li. Albani Ignazio . ) Ignatii Albani Cler. Mediolanen. de Laudi- 

Se. VII. bu$ Bt Caroli Borroman S.R.E Card, ampliflìmi & Archiep. 
Mediolan. Poema in quo recenfenturomnes Archiep. Mcdiola- 
nenfes a S. Barnaba Appostolo ufque ad Federicum Borrho* 
maeum S.R.E. Card, ampliff. Mcdiolani apud Francifcum Pa- 
ga nella m 1602. in 4. 
«c. IX. Alberici Leone . ) La Nave d'Argo nella fella dell' AlTunziofle 
della Beatiflìma Vergine, Oda di Leone Alberici . Dedicata ftlF 
IlJuftruT. e Reverendi Sig. Monfign. Lod. Arbona Governato- 
re d* Orvieto . Ivi per Palmicro Giannoti 16*9. in 4. 
se. ix. La Mufa Guerriera confagrata a Leopoldg Invitili*. Imperador 

de' 



Digitized by Google 



. 19 

de* Romani Oda di Leone Alberici. InTodiper VicenzoGalaffi 
1671.104. 

Le due fughe gloriofe ,una dclScnfo, e l'altra delle grandez- Se. xl. 
ze del Venerabile Servo di Dio Luca Millini Dialogo Sacro a 
cinque voci del Sig. Leon: Alberici Accademico Umorilta . Dedi- 
cato ali'JHuftriflT. e Reverendi»**. Sig Monfignor Giacomo Bon- 
compagni de' Duchi Sora , Marchefe di Vignola del Conte Gi- 
rolomo Curzio Clementini d' Amelia. In Terni per I* Arnazzioni 
1689. in 4. 

Albergoni Eleuterio. ) Min. Conventuale Milane fe). Predica del Sc * 
modo di lodare e di cfaltare Dio nella Cattedra Copra 1' Evange- 
lo : Super Catbedram Moyfis federunt Scriba & Pbar:f<ci y e le pa^ 
role del Salmo: Exaltent eum in Ecclefta Plebis & in Cathedra 
Senior umlaudent eumòìVr. Eleuterio Albergoni da Milano Min;' 
Conventuale Teologo dell' IlluttrifT. Sig. Card. Conti . Recita- 
tain Venezia nella Chiefa de Frari Panno 1593. * n Roma ap- 
preflb Stefano Paolini 1606 in 4. 

Alberti Lorenzo ) da S. Lorenzo in Campo). Il niente rico- So V1H. 
nofeiuto Panegirico di D. Lorenzo Alberti da S.Lorenzo in Cam- 
po pubb. Profcflbr di Lettere in Folfombrone detto nell'Orato- 
rio de' PP. di S. Filippo Neri in lode de* SS. MM. Protettori A- 
q ui li no, Gemino, Gelafio, Magno e Donato : Fano 1686 in 

4. * Quefto degno Umanifta è certo degno di lode , nè la paflione 
<Peflerli amico punto m'inganna. 

In fauftiffimooptatiflimoqueadventuad infignem Abbatiam Sit XIVl * 

5. Laurentii in Campo Eminentiflimi ac Reverendiflimi Prin- 
eipis , Abbatis, ac Perpetui Commendatarii diete Abbatia; Joan- 
nis Francifci S. R E . Cardinal is Nigronii Patritii Januenfij? Epi- 
feopi Faveny» , atque Bononix deLatere Legati , Panegyricon 
expreflum per Laurentium de Alberti/ Sacerdotem Laurenti- 
num & Humaniorum literarum Profeflbrem in UniverHtate 
Forofempronii . Phani apud Francifcum Gaudentium Imprcfl*. 
Epifcopal. ili 4. 1691. 

Foflbmbrone dove io fono flato Medico Primario per Io fpaziò 
di 14. Mefi , e d' onde partii per eflTer diventato Idropico per al 4 
J unga re i giorni di mia vita , non è mai (lato Audio nè Univerfi* 
rà .• era benfi , ed è ancor oggi l'Alberti Maeftro di Scuola di quel 
Pubblico , ed ha per ftto ajuto un Ripetitore . ; 
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Se. ir. Alberti Leon Bai tifi a. ) Di M. Leon Batti]} a Alberti Heea- 
tompila, che n'infegnal'ingcgnofa arte di Amore; Dciphira , 
che ne molira fuggir il mal principiato amore per ora venuta 
nelle mani tie gli uomini . Vinegia per Gio. Antonio Sabio in 8. 
1518. *Si trova eziandio nel Volume di tutti i Tuoi Opufcoli dati 
fuori da Cofìmo Bartoli . 

Lepidi Comici veterisPhilodoxios fabula ex antiquitate eru- 
ta ab AldoManuccio.Lucfe 1583. in 8.* Con errore troppogran- 
de il detto, per altro eruditiflìmo Aldo Manucci diede in luce 
quella Commedia per Opera di Lepido Comico antico, redan- 
do egli come fovente adiviene ingannato, poiché ella è per cofa 
cerca del nollro Leon Battijìa Alberti, come a t tetta Raffaelo Du- 
frefne nella Vita di Leon Battila Alberti, eh' è nel principio 
del fuo Trattato della Statua Campato dal medefimo Oafrefne 
conLionardoda Vinci in Parigi Tanno 165 1. 
Sci. Tcar. Alberti Romano ) da Borgo S. Sepolcro ) . Trattato della Nobil- 
tà della Patria di Romano Alberti da/ Borgo S. Sepolcro. Roma 

Se. XVIII. Trattato della Nobiltà della Pittura, comporto ad iftanza 
della Venerabil Compagniadi S.Luca , e nobil Accademia de' 
Pittori di Roma da Romano Alberti della Città d 1 Borgo S. Se- 
polcro. In Roma per Franccfco Zanetti 1585. in 4. 
a In Albertino Biagio . ) Ferrarese Candì S. Salvatore ) . Marchio- 
Se XX* niEcellentiflTChironiFrancifco YUU proSereniflima Veneto- 
j. Cic. rum Republica terreftrium Generali , oc propugnata Candia re- 
vertenti gratulabunda Panegyris Blafii Albertini Ferrarienfis 
Canon. R.S. Sai vatoris Veneciisfic Typ.Leni 1668. in 12. Del 
valore del Marchefe Villa non occorre che con fu Ica re la Fama, 
e le Storie*. Non voglio tacere ciò che per cofa cerca hò in cefo 
della nafeita di queflo Eroe- Come che il Marchefe fuo Padre 
fpafimava dell' infecondità della Conforce, fu perfuafo adan- 
darfene ad abicare qualche cempo concflainComacchio , ove è 
prodigiofa la fecondità delle Donne . Dicono , che dopo fei 
mefi , gli riufeifle di fecondare la moglie , e come che fu ciò in 
lina Valle detta Cnaruno , nato il Bambino fu al fagro Fonte 
chiamato G naruno Francesco , benché poi il primo d'eflinomi) 
come qui fi vede, e leggefi nel Magnifico Maufoleo erettogli nel- 
la Chiefa di S. Francefco di Ferrara, ad accennato nella Sto- 
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ria di Ferrara del Si^. Abate BarufFaMi > fi chiami Ghirone. * 
Circa quefla fecondazione lo flejfo Infujficitntc nella Se. XX. pag.$l. 
efprime cos) . 

V* è chi, dubita fe quello Marchefe Guron Francefco Villa Se. XX* 
pofTa efTere flato concepito nelle Valli di Cornacchie , adducendo 
che il Marchefe Guido fuo Padre, pereflere fin da Giovanetto 
flato impiegato nell'armi al iervigio del Duca di Savoja , non 
poteva aver avuto tempo di andare a Comacchio, ed ivi attende- 
re la fecondazione della moglie, effendo certo che il Marchefe 
Gurone Francefco nacque in Torino li 4. Dicembre 16 15. e in 
Torino morì I* anno 1670. Bifogna dunque dire , che , o fia fla- 
to diverfo il conceputo nelle Valli di Comacchio, o che ciò fia un 
mero favoleggiamento . Comunque fiafi io mi fono protestato 
d' aver intefo tal racconto, nè credo aver alcun obbligo di provar- 
lo, e lafcioal vero il fuo luogo. 

Alberto Lorenzo. ) Alcune Propofitioni , nelle quali breve, r,Pamt) . 
chiara,e mani fedamente fi morirà perqualcaufa Lorenzo Alber- 
to rifiutata la Si-tta de'Luteranihabbia lafciato tutti gli autori he- 
retici quali già favoriva, & difendeva; e fi fi a ricoverato nel 
grembo della Chiefa Cattolica ; fcritteda lui mentre praticava 
in Ingloftadio & tradotte di latino in volgare Italiano l'anno 
1510. 11.6. 5.car. 191. 

Alberto Vefcovo ci* Aojle . )CompIcment de Condoleance fait P Bamb. 
per Monfeigneur V Evefque d' Aofte au noni des trois Eflats du 
Duchv-deJa Vel d' Aoftea Madame Rojale furia morte de feu 
S. A. R. fon efpoux II. 6. 29-car. 66. 

Albizini Bartolomeo . )Trattato Aftrologico di quanto in ri ni- p. Bamb. 
feono le Stelle, a prò e danno delle cofe inferiori quell'anno 
1671. calcolato alla longitudine, e latitudine della Città di Fi- 
renze da Bartolomeo Albizini Fiorentino . PP. 6. . . . 

Alberto Gaime . Vedi Adimari Alejfandro. 

Albizzcfcbi S. Bernardino da Siena. ) Confiderazioni per le Se. XVI, 
quali mediante la grazia di Dio l'anima può pervenire al difpre- 
gio delle cofe terrene ed all'amor delle Celeftiali di San Bernar- 
dino Albizzefcbi da Siena, prima edizione. In Luca perii Paci 
1686. in 12.* Diede in luce quello Opufcolo di S. Bernardino 1' 
òttimo e dottiffimo Padre Giovamfrancefco Vanni della Com- 
pagnia di Gesù > ancorché non fi legga in verun luogo fuo no- 
me, 
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me, mabensì quello di Domenico Vanni Tuo fratello, che al 
Canonico AmadcoSumminiatidedicollo. Lo ila mpa core nella. 
Lettera a chi legge fra V altre cofe così fcrive . Quefl* fruttofijjìma 
operetta fu copiata nel 156^. dall'originale già compoflo e feriti odi 
propria mano da S. Bernardino da Siena , eia copia s y c trovata 
nel Collegio Romano frale Scritture ebe furon già del P. Girolamo 
Untatili Sane fe della Compagnia di Gesù , il quale avendola dili- 
gentemente confrontata con gli originali di fuo pugno , vi correjfe gli 
f bagli del copiatore . 
Se VI. Albrici Luigi. ) Piacentino della C. di Gesù .) Delle Iodi dì 
Margherita d' Aurina Reginadi Spagna Orazione del P. Luigi 
Albrici Piacentino della Compagnia di Gesù recitata da lui nelle 
foIenniEfequie celebratele nel Duomo di Parma a 5. di Marzo 
i6iì. In Parma appretto Anteo Viotti 1612. in4- 

Delle lodi della Sereniffi ma Infanta Ifabella di Savoja Princi- 
pefla di Modona Orazione del P. Luigi Albrici Piacentino della 
Compagnia di Gesù , recitata da lui nelle foienni eflequie cele- 
brate a S. A. dal SerenittìmoCefarc d'Ette Duca di Modona a 6. 
di Novembre 1626. In Modona appretto Giulian Cattìani 1626. 
in 4. 

% Albrizz't Almorò Veneto. ) Foglietti Letterari contenenti 
quanto di più feientifico fùccedee fcrivefi nel Mondo in ogni 
genere Sagro e Profano . Tradotto per Io più da lettere private , 
con annotazioni Storiche e Critiche , ed Indici si delle Città c 
degli Autori, come delle materie principali fuddivife in più Ca- 
tegorie, olTervato l'ordine naturale neli'infegnarlì ed appren- 
de? fi le Scienze ed Arti . Di Almorò Albrizz* Stampatore e Ne- 

foziantediLibriaSanLio, Accademico dell'Onore Litterario 
i Forlì Tomo Primo confegrato a. S. E. il Sig. Marchefe Berci- 
ti Landi Plenipotenziario di & M. Cattolica al Congreflo di 
Cambrai, ed eletto Ambafciatore allaSerenifs. Repubbl. Ve- 
neta ócc. Della Let. Soc. AIbrizziana Mecenate graziofifs. Vene- 
zia 1724. A fpefe della Società AIbrizziana in 12. 

Benché quello Ha un Tomo di molti fogli P abbiam qui regi- 
mato, sìper mettervi ancor queft* opera con gli altri logli dell' 
Autore, fi perefferfi difpenfato il principio d'eoa fcparatodall' 
Opera. Conteneva quello principio la Dedicazione, la Prefa- 
zione > alcune lettere in lode degli intraprefi foglietti e gli 
Indici. A La 
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La Letteraria Società ÀIbrizziana. Catalogo degli Aggregati 
fin a quello giorno 30. Aprile dell' anno di N. S. 1727. e 3. della 
Società ; Sendogran Mecenate l'Ectell. Sig. Carlo Ruzzini Kav. 
e Procuratoci S. Marco, Riformator dello Audio, di Padova 
e Prefidente il Signor D. Lucio Abate Marta*} Nobile di Berga- 
mo, eProtonotariòAppoflolico: omeflì per brevità i titoli ed 
oflervato V Alfabettò de' Nomi, fogl.aper. 

Catalogo &e. come [opra fogl.aper. 

Queft* altro foglio è diverrò dal precedente perchè contiene 
più nomi d'Affociati, e dietro vi fono iìampate le leggi della 
Società . 

Difegnodella pubblica Sala, Biblioteca e Giardino Botanico 
della Società ÀIbrizziana fol.aper. 

Oltre il predetto difegno, eia fuafpiegazioneewi in quello 
foglio là nòta dei recitanti nell* Accademia, che fi fece nel det- 
to Palazzo per reiezione in Prefidente della Società del P. Mae* 
ftro Raimondo MhTorio Minor Conv., e le càntatedelSig.Dot. 
Girolamo MeÌAni fatte per la detta Accademia . 

Due pagine in 12. che principiano : Ad oggetto di poter render 
facilijjima&c. incili fi contengono un Manifeftoper l'edizione 
de gli Annali del Baronio che meditava di fare l'Albrizzi, e il Ca- 
talogo dell' Opere del Signor Abate Luigi Andruzzi Santatidrc.a. 

La Società ÀIbrizziana in 4. 

Contiene quello quarto di foglio là Relazione di ciò che fi è 
fatto dalla Società per la Mòrte del V ^Pellegrino Antonio Orlan- 
di uno de'fuoi aflociati con altre noti2iefpettanti alle lezioni 
che giornalmente facevanfi dagli Accademici di quella Società. 

Memorie da continuarli per fa ftoria Cronologica della Let- 
terària Univerfale Società ÀIbrizziana, eretta in Venezia atti 
22. Luglio 1724. fotto gli Aufpizj del SeremlTimo Regnante 
Doge Alvife Moeemgo raccolte ed ellcfe da Almorò Albrizzi 
Stampatore Veneto. Tomo Primo Tanno 1728.CIÌ N.Sequin» 
io delia Società in 8. 

Se quello Tomo fi foflè edefo oltre alle pàg. 36. e fe fi fofic po- 
tuto continuare a darci quelle memorie , farebbe fiata cofa mol- 
to giovevole ed utile , ritrovandoli inelTo almeno il Catalogo 
delle Opere llampàte e MSS. di molti viventi,Letterati Italiani. 

La Società Albfi22iatia a tutti i Letterati d' Europa effendò 

Prc- 
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Prendente in quefto anno V. il Signor Abate Luigi Andruzziìn 
8. pag. 24. 

Contiene molte memorie ed altre cofe che vi fono nel libro 
precedente . 

La Letteraria Univerfale Società Albrizziana a* Tuoi Accade- 
mici,adi i8.Febrajo 1730. e 6.deIIamedefima,eflendo Prefiden- 
te il Signor Abate Arrigo di Collalto £ól. aper. 
E Mata Ita mpata quefla carta in occafione che fi fono ftam patii 
Ritratti e Simboli di tre Signori Dottori Lanzoni , Baruffaldi 
e Negri/ioli. Contiene una lilla dell' Opere de' tre Signori fud- 
detti , del Signor Dottor Muratori , del Signor Marchefe Orfi, 
e dei Signor Dottor Torti con altre notizie fpettanti alla Società 
e libri lì a m pati da eflTa. 

La Letteraria Univerfale Società Albrizziana adi 17. Marzo 
1730. e 6. della Società eflendo Prefidente il Signor Abate Arri' 
go di Collalto fol. aper. 

Contienfi in quefto fogl. la Medaglia del òignor Dottor Mu- 
ratori , e una lettera latina dell' Abate Collalto al detto Si- 
gnore. 

Alcuni Atti pubblici della Litteraria Univerfale Società Al- 
brizziana dal fuonafeere fino a quelle leggi 21. Luglio 1730.06. 
della Società in cui regge il Signor Arrigo di Collalto Abate di 5. 
Salvatore &c. Prefidente II.OCC.fbl. V*è in quefto foglio ancora 
una li Ma dell' Opere del Signor Prefiden te fuddetto . 

La Letteraria Univerfale Società Albrizziana Venezia adi 1 y 
Maggio A. VI. &c. in 12. pag. 12. fi è pubblicata quefta memoria 
in occafione della pagina dei ritratti degli Accademici della Co- 
lonia Bolognefe crhe comprende quelli de' Signori CcfarcMa* 
refeotti y Co: Vincenzo Sacco e Giovanni G iacinto Vogli ; onde fi 
dà la lilla delle loro Opere e quella ancora di ciò che hanno ferie- 
co i Signori Giovanni Ceva Mi la n efe , P.M. Angelo Maria Ven- 
tura Mantovano , e Aleflandro Pegolotti Guaftallefe. 

La Letteraria Univerfale Società Albrizziana adi 18 Luglio 
1730. e 6. della Società eflendo Prefiden te il Signor Abate Arri' 
go di Collalto ócc.fol. contienfi in quefto foglio la rifpofìa del Sig- 
Muratori all'Abate Collalto , un fupplemento alla lifta dell' 
Opere del Sig. Kav. Michelangelo Zorzi , che fi era data nel li- 
bro delle memorie ócc in 8.LaJifta di ciò che hanno fcritcoc 
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ftampatoil SIg. Abate Gìovambattifla Cafoni, il Sig. Dot. G/«- 
feppc Bianchini , e il Sig. Giacinto Vincioli Perugino. Molte al- 
tre cofe ha ftampato in fogli volanti quefto Librajo , tna qui (i 
fono riportate le più importanti , e quelle che fono perefleredi 
qualche Ufo. 

La Società Albrizziana &c.quefta è una (lampa in 8. di pag. 
1 6. che principia: Nel Collegio della CdiG. in Fermo tenutali 
(Mone fotto li 29. Agofio 173 1. &c. e contiene una notizia delle 
Colonie di Fermo e d'altre della Marca con le notizie de* Libri 
ftampati e delle Opere M5S. degl' Accademici in effa nominati . 
A pag. 11. fi legge ancora : Prolufìo Abbatis Felicis Tellarini 
Provincie Marchia ad Civiìia Locumtcncntis Generalis , ac Ma' 
ceratenfts Colonia Viceprafidis , b abita in publicolitcrariocongref* 
firn. Februarii 1712., #8. Socictatis. Quefte ftampe faran- 
no un giorno utili per la Storia Letteraria. 
.Adobr andini GiovanfrancefcoFiorentino) Ora t io de Spi ri tus San- Se. I. 
fti ad ventu in Sacello Pont. Quirinali a Joannc Francifco Aldo- 
brandino Sem. Rem. Con vi&. anno 1637. 

. Joannis Francaci Adobr andini Fiorentini . Oratio de S. Spiri- Sf * 
tusadventu , habita in Sacello Pontifìcum Quirinali ad Urba- p * 
Bum Vili. Pont. Max- in4-(a) 

: Ale dell' Ambraccio . ) Ambratii de Alis Apuli Phil. ac Me- 
dici 3. fpeculatioin qua indaga tur quanam humanus animus co» Tcat * 
gnitione ipfum univerfitatis genitorem concernat , Patavii 
1565.4. 

? Aleandro Girolamo . ) Le Lagrime di Penitenza dìGerolamo Se. IV. 
Aleandro ad imitazione de' fette Salmi Penitenziali , in Roma 
nella ftamperia di Guglielmo Facciotti 1623. in 8. 
. Di pochi letterati , fi può vantar la noftra Italia nel fuo tem- 
po , di maggior pregio del detto Aleandro il giovane , o fi con- 
fideri la varia , e polita letteratura , o la fua genti lidi ma corte- 
fia . Mi maraviglio molto perciò che non eicano in luce le fue 
varie lezioni , ed altri libri, che M. S. trovavanfi nella Libre- 
ria del Card. Francesco Barberino . 

• Sopra T Imprefa degli Accademici Humorifti difeorfo di Gì- p, Barn b. 

D fola- 
(a) Forfè la me de fi ma con la precedente. EJfendo più volte 
ù-c ce dato ai Cinelli di dare le cofe Jtejfe fotto due titoli , fecondo, 
le notizie che gli erandateda alcuni più efatte , e da altri memi. 
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rolamo Aleandf , dettò nella ftefla Accademia l'Aggirato^* 
Kiiia tre lezioni pubblicameli ce recitatol' Anno i6u. II. fc 7.. 
carvi 7 9. 

- Alcotti Maurelfo detta C. di Gesù. ) 

P. Cam b. Nell'Efequie del Sereniamo Francefco Primo , Duca di 
Reggio, Modena #c. folennementc celebrate nel Duomo di 
Reggio dagl' Ilmftrifiìmi Signori Canonici di detta Cattedrale , 
Oratìone del P. Maurelia Ale ani itili Compagnia di Gesà . Anf 
H0155.8, II. 6. 41. car. 442- 

So VI. Ale ani Simon Patrio Forlivefe. ) Primizie di Clio confecra- 
te all' impateggiabif merito dell' Eminenti fórno 9 e Reve- 
rendiOìmo P. Frà Vicenza Maria Or fini rìdi' Ordine de' Predi 
Card, ài S Chiefla Arcitefcovo Si pomi no, ex a-J prefente de- 
gni flnrro Vefcovo di Cefena , Panegirico dedicato a S. E. da 
Simon Paolo Al cor ri Kob. Forlì vefe Accademico Filergita anv» 
! . mirar ore delle Aie glorie . In Forlì per il Zampa 1682. irt fogl. 
Quefto virmof© ha fatto molti altri gentili componimenri. 

Se. I. Alejfandri MarcoTcatino Veneto. ) Orazione nella folennicà 

del Martirio di S. Giuliano del P.D. Marco Alfjfandrt Clcr. Reg. 
Veneziano. Padova 1 6^6. in 4. 

Se. III. AleJJtoGiovambattiJìa da Monte Pulci ano. ) Jo. Baptift* Ale* 

xii Pditiani . Orario grascalatinè reddrta de Puriflima Virgini* 
Conceptione. Roira; in 4.apudFrancifcnm CabaJhim 1630. 
• %Ale{[ andrò Jacopo Benedir, della Cong. di S. Mauro . Trai tè 
deFlux & RetìuxdeJa Mer, cu l'on explique d'une maniere 
v ' rom ei le ex fimple > la nature, ics caule* , òc Ics particularitez 
dece Phènomenc, & qui a rem porte lepri x au jugemenc de 1' 
Academie deBourdeaux > Je premier mei 1726. parie R.P. D. 
jacques Alexandre Bcnedi&in de Ja Congiegation deS. Maur. 
A Paris chezBabuty , ruè Saint Jacques, a S.Chrifoftome 1726. 
in 12.* Benché qucftoopufcolo pafii ,di poco però, i Tei fogli ho 
roluto qui riferirlo per la (lima che ho di cflò. La materia non 
può efler trattata megIio,e vi fi vede in quefto nuovo fiftema con 
la novità ancor la maggior probabilità, e quanto quefto Auto- 
re fa con un retto difeorfb convincere i fuoi Lettori . Egli non 
ammette altri principi del fluflò , e rifluflb del mare che le 
/empiici Leggi del moto. Il P. leCcrf. non fà alcuna men- 
zione di quell'Autore , avendo fiampato la fua Bibliot ficca 
. . . . t , , • ' . degli 
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degli Autori della Congregazione di S. Mauro Tanno 1726. 
in cili è (lato impreflb quello Trattato. 

Alfano Carlo. ) Vera Relazione della felice , e gloriofa Sc.V. 
Victoria ottenuta dall'armi Cattoliche del Redi Spagna Car- 
lo II. fotto la Piazza d* Alaracche in Africa nelP anno cor- 
rente 1666. dedicata all' IlluftrilT. Sig. e Patron mio Colcn- 
ditfìmo il Sig. D. Nicolas Antonio Cavaliero dell'Ordine di 
S. Giacomo , Canonico della Santa Chic fa di Sevi Ila , ed 
Agente della MaefU del Re Cattolico di Roma: Romaper 
Ignazio de'Lazari 1666. in 4. opera di Carlo Alfano come 
fi vede dalla Dedicatoria. 

Alfcrio Antonio Brefciano. ) Medica facultas Juris-pruden- Sc.XX 
vx pilmam eripit. Orario prò folemni (ludiorum infralirà- A. Val tifo- 
rione Inibita in Cathedrali Bafilica die 2. Novembri* 1707. 
fub feliciflìmis aufpiciis UluftrilT. ac GenerofiflT. D. Joannis 
Ludovici de Qtticliz* &c. inclitac Nationis Germania; Confì- 
liarii, alma; que Univerfitatis DD. Theologorum , Philo- 
foph. Medie. Profyndici meritili*, eidemque ab Antonio Alfe* 
rio Brixiano Pliifico -Med. dicata Patavii Typis Sardi alma; 
Univerfiratis Typographi in 4. * Io non fo molto lodare 
quella gara così rabbiofamente invecchiata fra i Signori Me* 
dici e Leggilti, e più da quelli che da quelli tutto dì agi- 
rata . BenitTimo fu rifoluto in Mantova a favore d'ambe le 
Profeflìoni , decretandoli che nelle pubbliche Funzioni , c 
Proceflìoni andaflero un Medico ed un Leggifta, coll'alter- 
nativo della precedenza. Come fono ugualmente neceflarie 
alla Repubblica le Leggi , e le Medicine, debbono accordar* 
fi i Medici, e i Leggi/ti , ricordevoli del detto di Platone 
nel fuo libro de Repub. che Nibil caritatis perniciofins qttam 
dJvifioy ut nibil melius quam nnio. 

Medicina bis viélrix, cui Epigraphe: Non plus ultra . Ora- $c.xx. 
tto altera habita prò ftudiorum renovatione in Ecclefia Ca- AVaiiif». 
thedrali Patavii die i.Novembris 1708. fub feliciflìmis aufpi- 
ciis IlluftriiT. «c Generofiflimi Joannis Adalberti Veith.Nob. 
Bohemi &c. Profyndici mericnlìmi, eidemque dìcata acpef 
trata ab Antonio Alferio Brixiano PhjGco Med. Patavii T> 
dìs Sardi Scc. in tf. * Quella benedetta Epigrafe oh quanto 
ha mai fin qui tenuti indietro i progrefli della Medicina 
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Hunquam invenictur fi contenti fuerimus inventi , fcrifTe Seneca 
al Tuo Lucilio. Con tucco il force di quefta Orazione , fra 
cento anzi fra mille dirà Io fletto a molti: Qui ante nos ifla 
mover unt ^ non Domini noflri , [ed cince s funt . Patet omnibus 
veritas: nondum eft occupata. Multum ex illa ctiam futu- 
ris rcli&um cfl Epilt. 33. lib. 4.* 

Se. XII. Alfucci Cefare della Comp. di Gesù. ) Sommario di ciò 
eh' è neceflTario fapere per guadagnare il Giubileo dell'anno 
Santo divifo in due parti. Nella prima fi tratta dell'eccel- 
lenza di elfo. Nella feconda de' mezzi per acquiftarlo co tri- 
pollo dal P. Cefaro Alfitcci della Comp. di Gesù. In Roma 
per Francefco Cavalli 1650. in iz. 

Se. X. Algarotto Vittorio Veronefe . ) Compendio della Natura , 

Virtù, e modo d'ufare una polve Qtiint'eflTenza d'Oro Me- 
dicinale dell' UJiiftiifl". ed EccellentuT. Signor Vittorio Alga- 
rotto Filofofo, Medico Fifico, Collegiato e Gentiluomo di 
Verona dante nella detta Città : eftratto in brevità dallo ftam- 
pato nella famofi(fima Città d' A nverfa dal VerdulTen del 1603. 
e farà diftribuita e venduta folamente dall' Autore, e dalli 
fuoi fucceflòri, e da quelli eh' averanno V autorità fua eoa 
autentica fcrittura di Notaro ordinario per alTicurarla dalli 
Falfificatori e Calunniatori che ne fanno di fai fa . In Vene- 
zia ed in Verona 167 1. in 8. 

Sexy. Ali Olimpia: ) Lettera della M. R.M. Olimpia Ali Ma- 

fr.Aiift. ^re Superiore del Collegio delle Vergini della Madonna San- 
tuT. di Cremona. All'UluftrhT. ed Eccell. Signora D. Violan- 
te Lomellina Doria , fopra la Morte e Virtù della Madre 
Vittoria Tonfis. In Brefcia 1701. in 8. 

Se. X. Alibani Andrea. ) Difcorfo di Andrea Alibani per la Co- 

p. Bimb. meta cofpicua al meridiano di Bologna la notte delli 17. 

Decembre 1664. dedicato all' Illuftriff. ed EccellentiflT. Sig. 
Abate Girolamo Lubomirjlky. In Bologna per gli Eredi di 
Gio: Battifta Dozza, & in Forli per il Saporetti 1664. in 4. 

f. Bamb. Gerarchia de' Cieli . Dotta de* più curiofi eventi delie mon- 
dane vicende per 1* anno 1665. difcorfo Aftrologico d* An- 
drea Alibani II. 6. 41. car. 309. 

St. V. Allaccio Leone da Scio. ) Romana; ^Edificationes curata 

a L*lio Bifcia ex Clerico Camerali S. R. E. Card, a Leone 

. . Alla- 
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Allatto confcripta; ad IiluftriflT. & Reverendi^! DD. Gcorgium 
CorneliumEpìfcopum Patavinum , ComitemqueSaccenfem ócc. 
Patavii Typiis Sebaftiani Sardi 1644. in 8. 

Leonis Allatii Scellas in Natales Delphini Gallici Roma; Sc > ) r - 
exctidebat Mafcardus 1642. in 4 La verfione latina di quelli Sc,xll! ' 
verfi greci di Monfignor Allazio è del Signor Guido de Sovvi- 
gnis . Le ammirabili azioni prefagite ne' detti verfi dall' Alla- 
zio fono fenza fallo fiate fuperate da quello gran Monarca , 
che fu pera 1* efpettazion e fa re ila re attonita la maraviglia 
medefima, traendo a fe tutti i cuori , e facendoli tributarci 
voleri di chi anche ne fente il folo nome > del quale può ve- 
ramente dirfi ciò che cantò il Marino negli Spettacoli Otti. 443. 
E giunto a tale il fuo valor fovrano 
Ch* ornai vince y e trionfa e non combatte * 
Son dal nome vie più che dalla mano 
Prefe le Rocche e le Città disfatte. 

Licetus Leonis Allatii Carmine expre(Tus Roma; TypisMaf- Se.v. 
cardi 1641. in 4. La Verfione latina di quelli elefantini mi 
verfi greci dell' Allacio è dello fterTo Signor Guido di Soivignis: 
li diede in luce 1* eruditismo Naudeo tanto benemerito de'no- 
it ri Letterati Italiani. 

Ptolomai Euergeta III. -<Egypti Regis Monumentum Adu- Sc.vil. 
litanum Leo Allatius nunc primum ediditóc latine vertit Ro- 
ma; ex Typo Jac. Mafcardi 1657. in 4. Nella famofiflima Li- 
breria Medicea Laurenziana fi trova queft' opufcolo affai più 
copiofo , che non è il fopraddetto cavato dall' Alla%io da un 
MS. della Vaticana . 

Vita e Morte del P. Fr. Alejfandro Baldrati da Lugo fatto ?c , L x. 
morire nella Città di Scio da' Turchi per la Fede Cattolica li 
10. Febraro 1645. fcritte da Leone Allacci Accademico Umo- 
rirta di Roma , Incognito di Venezia, ed Apatifta di Firenze. 
In Roma per Francefco Moneta 1657. in 12. 

Leonis Allatii Epilogus Triumphalis; Ad Illuftrifl*. Celfif- Sc.xir. 
fimumque Principem Auguftum Branfuiccnfium ac Lunebur- 
genfium Ducem Colon. Agrippina; Typis Jodoci Kalcovii & 
lociorum 1646. in 8. 

Leonis Allatii Telefcopium donatum in Germania Genti- s c , xn. 
faxonum , ut ucamur in Fidci ac Religioni* negotio. Colo- 
nia: 
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nix Agrippina. Typi Jodoci Kalcovii & fociorum 1648.1118. 
Se. I.'IL Leoni/ Aliarti Confutatio fabula; de Joanna Papiira ex mr 
numentis Grjecis , Bartboldus Nihufius prologo galeto , at- 
que epilogo auxit, nec non Telefcopium adjunxic. Colonia 
Agrippina Typis Jodoci Kalcovii, & fociorum 1645. in 8. ad 
UluftrifT. Celfiflimumque Principcm Auguftum Branfuicen- 
fhim & Luneburgenfium ducem. 
Se Vili, Alle Girolamo dell'ordine di S. Girolamo. ) Nuova Rapprc- 
Lao * fentazione Spirituale della B. Caterina da Bologna dell'ordi- 
ne di S. Chiara del Molto Reverendo Padre Maeftro Orda* 
mo Allò . Bologna per il Ferroni 1641. in 12. 
Se. XIX. Orazione del P. Girolamo Alle dell'Ordine di S. Girolamo 
g. Lànz. di Fiefole in lode del defonto Sig. Card. Lorenzo Magalot- 
ti. In Ferrara per il Gironi 1637. in 4. 
Se.xiX. Allegri Girolamo. ) Lettera Fifico-medica di Girolamo Alle 
Ir. Vif. gri , in cui per varj efpcrimenti và dubitando in torno a' prin- 
cipi Fifici, ed a' fondamenti Medici , c fi propongono altri 
pettinili, moftrati nuovamente dalle Ceneri di tutti li Com* 
polli. In Verona per Gio: Battila Merlo in 12. 
Se.xix. Efpofizione fopra la Polvere dell' Algarotù. Ragionameli- 
Ft. Ver. to primo del Dot. Girolamo Allegri. Laudetur fubltmis natw 
rarum Deus , qui nobis omnium medicinarum revelavitferiemGc 
fer. In Brefcia per il Rizzardi 1666. in 12. 
Se. IX. Alfario Vincenzo. ) Praefatio in Rom. Gymnafio kVincentio 

Sc.xvil. Alfario à Cruce Genuefe Pracì. Medicina; profeflore , habita 
die 7. meuf. Novembr. anno i6i2.adScipionem Burghefiuin 
Card. Amplinr. Roma; ex Typ. Cam.Apoft.in 4. Fù veramen- 
te I' Alfario un dotto Medico, di che frà l'opere fue fa ampia 
fede il Libro del quale tratta de morbis capiti* , ove moftri 
chiaramente quanta e qual fòlle la fua dottrina. 
Scili. Altieri Francefco Romano. ) Francifci Alterii Romani Ujf- 

Jium diaum in Coileg. Ronu Soc. J. in publica dedicatione fc 
cularis anni 1625. Roma; apud haered. Alex. Zannetti in 4- 
se. xix. Aititi Niccolò. ) La Fede Trionfante , Oratorio dato alle 
G - c <«- flampe , e fatto cantare dall' Iliuflriff. Sig. March. Niccoli de- 
gli Albizi Principe de Signori Accademici offufeati di Cefena, 
per l'Accademia fatta da medefimi in lode della loro Gloriofa 
Protettrice S. Doiowa Verg. e Mart. l'anno 17 14. Pori* dcì 
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Sig. Niccolò Ah mi Accademico oflfufcato. la Cefena per il 
Riceputi 1714. in 4. * E 1' Accademia de' Signori Otfufcati 
oofpicua per molti Soggetti di non mediocre abiliti aggrega- 
tivi, fra* quali è fenza dubbia il minimo , che ringraziando 
que* Signori delPonofe impartitoli, qui regiftra gli obblighi, 
che loro profeto . * 

ATtogradi Co/imo Maria Luche fe Domenicano . ) Orazione del YÌlH 
Molto Reverendo Pache Lettore Frà Cojìmo Maria Altogradi 
Luccbcfe dell' Ordine de' Predicatori detta da lui nella Chiefa 
di S. Domenico alla prefenza del fupremo Magiftrato : Pi- 
llo ja 1657- in 4. 

% AllucciC efare della Compagnia di Gesù . ) Il Fj gli noi Pro" 
digo, Infrazione della Gioventù . Roma appretto il Zannet 
ti 1627. in 16. 

Specchio ovvero Compendio delle Antichità di Roma, diri- 
Io in due parti , nella prima 11 tratta delle Antichità (acre » 
e nella feconda, delle Profane, raeco/te dall' Opere d' un Pa- 
dre da Georg io Persio. Roma appretto il Zannetti 1615. in 16. 
* Quell'opera benché divulgata fotto nome di Geòrgie Porli* 
è però attribuita al P. A lucci da Leone Aliazi nei Aio libro in- 
titolato: Apes Urbana. 

AlveriGafparo.) Al Rev. Padre Raimondo Ca pilucchi Mae- p. Bamb. 
Uro del Sacro A ppoftolico Palazzo. Lettera del Sig.Gafpero 
Alveri ; con un fuccinto racconto dell'Idea della fua Geogra- 
fìa univerfale che fra fei mefi profimi fi darà aJlcflampe, Anno 
1659. * Con due Tomi della Roma fondatamente deferitta ha 
ben dimoftrato d* efler pienamente informato deli* Illorie della 
propria Patria: ma in età freica rapito dalla morte, non po- 
tè dar compimento a si beli' opera ne all' altre che preparava 
IL 6. 17. car. 17. 

Alvismi Silvio. ) Relazione dei folenne Ottavario cele-Sc.xiv. 
brato in Alcoli nella Chiefa di S. Venanzio de'PP. della Comp. 
di Giesù a S. Francefco Borgia poco anzi Canonizzato, fcritta 
da Silvio Alvitreti ettendo Umani/la nelle Scuole de' medefi- 
mi Padri. In Ancona per gli Serafini 1672. in 4. Queiìareia- 
yione è fi ben fatta, che lupera 1' età dell'Autore , ma non 
P ingegno. 

Àn:.«dei Carlo. ) Clementi IX. Pontifici Maximo renun- r. Bamb. 

tiato 



tiato mifcellanca Gratularlo Anno 1667. 1 1. 6. 33. car. 24. 

Scili. Amadori Antonio Firentino. ) Initia Principati^ Inno- 

A.M. cernii XI. Pont. Max. Oratio Antonii de Amadori s oìim de Ma- 
Icgonncllis: Venetiis Typ.Antonii Bofii 1677. in fol. Ebellif- 
lima quella compofizione, come fono tutte l'altre del mede- 
fimo Signore , e quella fu da elfo dedicata all'Em.Sig.Card.Cibo. 

Se. XII. In funere ClementisX. P.O. M. ad EminentilT.S. R. E. Card. 

liabita in Bafilica Vaticana KaLAugufti lójò.ab Antonio de Ama- 
dori f Fiorentino olim de Malegonnellis, RomseTypis Jacobi 

Sc.XVII. Oragondelli 1676. in 4. * Quella Orazione non è fra le rac- 
colte di quefto bravo Dicitore in un Volume in 12. eftampate 
in Roma da Gìo: Francefco Buagni 1695. 

r.Bamb* Ora t io de eligendo Surnmo Pontifice poft obitum Clementi* 
IX. ad EmincntiflT.S. R. E. Card, habitaab Antonio Malegonneh 
Fiorentino Tri Bafilica Vaticana XII. Kal. Jan.Ann01669.il 
$. 21. car. 277. 

s<. Vili. Amaroni Cbrifìofaro Sanefe Eremitano di S. Agoflino. ) Ora- 
zione Funerale fatta nel Sacro Tempio de'SS. A ppoftoli di Fi- 
renze, nelPEfequie dell' IJluftrifl*. e Rev. Monfignor Antomi 
Altoviti Arcivefcovo Fiorentino prefente il defunto dal R.P- 
Maeftro Fr. Cri flof ano Amaroni Senefe dell' Ordine Eremit.di 
S. Agoftìno Teologo e Predicatore nella Chiefa di S. Spirito, 
prima in Lingua Latina, e poi dal medelìmo in Lingua Ita- 
liana tradotta a comune intelligenza. In Fiorenza appreflb 
Giorgio Marefcotti 1574. in 4. 
r. Ba»b. Amarotti Girolamo. ) Narrazione della folen nidi ma entrati 
in Ferrara del Serenifl*. Duca di Mantoa: e dell' IlluftrilT.Am- 
bafeiatori di Venezia con il Ricevimento fattoli da N. S. P. Clero. 
VIII. Raccolto perGirolamo Amarotti An.1598.lL6.27.car.148' 
Se XI Vi Amatti Angelo Ascolano . ) Arifteo favola Paftorale , Poemet- 
A PP* to Tofcano in ottava rima d* Angelo Amati AfcolanoDottordi 
LL.Roma per Giacomo Mafcardi 1628. in 12. di quefto Au- 
c tore fa menzione V Allacci nell'Api Urbane. 

J2, Il Cafo d' Arifto Paftor d' Arcadia ottave di Angelo Amati 

d'AfcoIi, Roma, nella Stamperia della Camera 1624. inquar- 
to, fon quelle 37. ottavc(a) 

Ama- 

(sl) L* Amati di etti fono quelle Operette non fi chiamava Angelh 
w*Giufeppc. 
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Amati Franeefco Maria dcllaComp. di Gesù . ) De Laudibus t« 
B.Francifci Cervini PolicianiOrd. Min. Con?. Orario Francifci Tcd# 
Maria; Cervini Policiani habita ab eodem in Collegio Poliva- 
no Soe.Jcf.KaI. Jan. Anno Dom. 161 1. Senis apud Mattheum 
Fiorimum in 4. Quella Orazione fu dedicata al Card. Bctlar» 
miao Zio del Cervini , ed il componimento fu veramente del P. 
Franeefco Maria Amati della Comp. di Gesù . 

Amato Giovanni, ) Breve difeorfo del principio della Re pub- ScX 
blica di Venezia fatto dal Sig. Giovanni Amato Dottor Teologo, 
e Clerico Aquilejenfe. In 4. Non v' è luogo dell* impresone, 
nè l'Anno , in che è itampato. 

% Amatore Dieg* . ) La più di fu fa e vera Re la t ione d' ogn* 
altra avuta di Londra per mezzodì fogget to qualificato, e dignif- 
fimo di fede e teflimonio di veduta» circa gli accidenti di già 
pattati , e di nuovo occorfi nella morte ingiuftiftìmadet Red* 
Inghilterra» e della gran Bretagna» col puntuale contenuto del 
Procedo, riljpofte del Re, e propofic del G. Parlamento fin* 
alla morte, ieguita a 111 9. Febraro 1649. fenza Jafciar alcuna 
cofa dal principio fin all' ultimo dell' elocuzione della fentenza. 
Tradotta dalla lingua Spagnuola nell* Italiana , e data in luce 
da Diego Amatore C. D.S.D. P. all' Em mentii! e Rev. Princi- 
pe il Sig. Card. 5 avelli meritiflìmo Legato di Bologna . In Bo- 
logna per Carlo Zenero 1649. in 4. 

Amafeo Gregorio. ) Panegirici^ in laudem Card. Grìmam , sc.X. 
facundiflimi Oratori* Gregorii Amafei Utinenfis antiquisPro- 
genitoribus Bononia oriundi prò Utinenfibus dicìus Sacratifli- 
moCard. DominicoGrimano Patriarcha; Aquilejenfi Religiofiflì- 
mo. *Non vi è luogo della (lampa, nè Tanno, ma però nel fine 
dice, che lu recitato nel 1498. 1 3. W. 20. 

Amafeo Romulo . ) Romuli Amaféei Oratio habita in Funere Sc.IT. 
Pauli' HI. Pont. Max. in officin. JorRubci 1563,^4.* Dopo la Sc ' VIIL 
morte di Romolo Amafeo diede in Jucequefta Orazione Pom« 
pilio Amafeo fuo Figliuolo dedicandola al Card. Aleff andrò Far» 
nefe • 

AmaJfanoGiovan franeefco d'Argenta delP Ordine de' Fred. ) ^.XIT. 
Oratio Funeralis habita a R.P. Leaore Theologo P.Fr. Joannc Fl - Vc,# 
Francisco Amavano de Argenta OrdinisPraedicatorum in Eccle- 
fia S. Dominici Terra; Lugi, in folemnitate Suffragii Anima- 
fi rum 
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rum Pnriatórii celebrata' &c. in diàaEccIeiìa > opera, & cónfr 
lioAdm'.'R.P. Santìesdc'Bononìa Lea. Tcol. dee. Dicata Perii- 
ladri, & Excellcntiff. DJ. U. D Dom. Alcxandro Cafano. 
Favcntiaiapud Georgium Zarafaglrum in 4. 

Awbrogì Bernardino. ) Chiave de/la Tofcana pronunzia in' 
torno a) chiudere , & aprire le Votali E ed O.Dialogo di Bernar- 
dino Ambrosi: Leonapanto , e hJotifireno interlocutori . Irt 
quella feconda impresone riveduto ed emendato. In Firenze 
alPinfegna deJIa Stella 1674. in 12. 

.Le due parole Leonapanto, eNotifirerto, fignificano Panta- 
lone, e Fiorentino. 

* ■ Ambrogio Carnài doìef ? . Vedi Traverf tri Ambrogio . ) 
1 Ambrofini Ambrofto Ferrare fe C. R. Teatino, ) La morte de* 
fufadal pietofo furTiragio preftato in Ferrara all' Ànime degli 
fcftirili nell'imprefe Grifi ianè contro il Turco. Oratorio dedi- 
iatoal merito impareggiabile dell* EminentiiTe RevtrendiffSig. 
Card. Nicoli Aeciajvoli Legato di Ferrara . Poefia del P. D. Anr 
trofio AmbroftniFerrarefc C. R. Teatino Accademico Faticofo } 
pollo in Muficà dal Virtuofìflìmo Si£. Ciò: Battifla Balani Mae- 
ftro di Cappella della Cattedrale , è dell' Ululi r. Accademia della 
Morte. InFerrara per Bernardino Pomatefli 16S6.Ì114* 
*» La Pietà. trionfante della rrlorte. Ora torio per Mufica Poe/la 
del P. D. Ambrofio /ImbrofìniFctràteù: G R. Teatino . Ferrara 
per il Giglio 1697. in 4.= 

Ambrofini Angelo. Vedi Boccaccio Giovanni . 
1 Ameydan Teodwv .) Oratio in funere Elifabethae Borboni» 
Hifpaniarum Reginie Tbtodori Ameydan in Romana curia Av- 
vocati , Gt negotra Mediolani proCathol. Majeftateagentis. Ad 
Illuft.òc Exceil.DD. joannem de Velafcoclc Rueva Comitetnde 
Sirtela&ccltproeademCath.Majertatead Sedem Apoftolicam 
Oratortm . Roiiteex'typogh Ludovici Grignani 1645. in f , 
~ AmicbevoliCoflanzo.UediEfcbinardi Francefco . ) 

Amici Ludovico da Faenza . ) Vera e real defcrizlone d'un par* 
tomoftruofo, nato nella Città di Verona li 7. Marzo 1655. nel- 
fa quale s* intende la qualità sì interiore come efteriore , ed Ano- 
romiad'efTo fatta dal Molto Illnflre* Ce EccelIentiffSignor Lu- 
dovico Amiti da Faenza Filofofo e Legifta , data in luce ad in- 
ftanta di Francefco Paflarini 0adre<lcJ ttioftro. 1 In Livorno per 
iIBuotifìgliin4. Amr 
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Amigoni (Floriano Maria) Camaldolefe da MsUola . Veiteri- Se. XIX. 
dj l'Abito Religiofo di S. Romualdo r llIuaiiflT Signora Silvia G Cctc - 
RofanaGaUeffi nello efempJarmìmo Monaflero di S.Catterina 
diGrfena, affiline il nome di Donna Maria Giuftina Rofalia 1 . 
Al merito di Monfig.IJJuttri(T.c ReverendiflT. Fontana Vefcovo 
telantirtimo di detta Città Idilio del P. D. Floriano Maria Ami* 
toni Abate Camaldolefe. In Cefena per Giufeppe Gherardi 
Sta m pa t. E pi Ce. 1613. in fol. * E il P. Abate Amigoni uno dc'pm 
cofpicui foggetti che abbia la Tua Religione , gran FiJofofò, gran 
Teologo, e facondiflimo Oratore . Oltre ciò è cukiftimo ed 
imeniflìmo Poeta , come ne fa fede quefto Idilio , ed ii (èguen- 
tefuo Sonetto fatto in occaiìoncdella moda del Turco contro /a 
Morea nel 17 15. 

Se me vedete, in afpro duol involto , 1 
Sparger di pianto il fen > di polve il crine , 
Or alle nofire fpinggie y ed or rivolto 
{ Ahi ) al già noflro Orientai confine . 
Non f , perchè d'ira baccante e fiotto , 

E gonfio per l'antiche ampie rapine , 
V Arabo ufarpator y feroce in volto 
AH* Europa minacci alte rovine ; 
. Nò ch'io non piango , fe alla va fi a piena 

. Argine Italia oppon debile e fcarfo • - 

i •! Che i flutti ai fin Dio con un guardo a frena 

•v. Ma piango il f angue inutilmente fparfo , 
E'I ferro e H fuoco era fopiti appena 
r- • Che l'Oriente avrien domato ed arfo. 

f La Trinità in fe ftefla , e nelle fue Opere dichiarata dalla 
Sapienza 511 1' Idea de' Libri Sapientiaii . Ode nella Fella della 
Saotiflicba Trinità celebrata in Faenza l'anno 1705 dalle Mona* 
che CamaJdoidG . Cornee rata all' EminenthT. e ReverendìflE 
Sig.Card. Marcello Dnrazzo Yefscntodì Faenza e Legato di Ro* 
magna , da D'. Barbara Dadini Scgreftana nel fuddetto Monade- 
r o . In Faenza per Giuseppe Marami ftam pator Vefcova le in f . ]\ 
Nd£oe di queir* ode legge il nome delF Autore DFloriànó 
Àmitmn,:: v ; rn/i ... 1 ;./. li- 
li Delle Vocazioni Libri tre • Profetando i Voti foien ni nel 

Santo Uotnóbon dell» 
E x Ordi- 
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Ordine de' Sri vi di Maria in Bologna la Mudar S.ior Maria Ce- 
Jcfte Maddalena , al Secolo Illullriflìma Signora Maddalena 
Maria Conti . In Ravenna per Anton-Maria Landi (lamp. Arci- 
tcCc. 1715.^4. * Di quelli tre belliflìmi e (limatiflimi libri il 
primo folo é del P. Abate D. Floriano Maria Amigoniy il fecondo 
è del Sig. Dottor Roggero Calbi , e il terzo del Sig. Dottor Canr 
millo Brunori de* quali eruditismi foggetti parleremo a Aio 
luogo. 

ì AirEminentifT. e Reverendi!!. Principe Cornelio Card. 
Benti/oglio d'Aragona Legato di Romagna per la (bienne ere- 
zionc della Tua (tatua fatta ultimamente in Ravenna queft' anno 
1723. In ForJi per AIclTandro Fabbri con licenza de* Super, in fol. 
Quello picciolo libro contiene 4.S0 netti del P. Abate Anùgom con 
Ja Dedicatoria all' EminencifT. Bentivoglio . 

1 La Sacra di dieci Monache Camaidoled fatta con folenne 
Pompa nel Mona fiero di S. Maglorio in Faenza Tanno 1727. 
dal Padre Reverendi!!". D. Michel- Angelo Gafparini Abate Gene 
rale di tutto T Ordine Camaldolefe Pocmeto di Alpago Mtlaoir 
Zio P. A. Dedicato alle medefìmeMoIt. Rev. Monache confa- 
crato da D. Romano Scanavini Mon. Camald. Con f. di S. Magio- 
rio . In Faenza per Carloantonio Maranti in 4. 

^ A I le G Jone immortali di S. Pietro Orfeoli Primo Doge della 
Scren (Ti ma Repubblica di Venezia , indi Monaco , e difeepob 
del Patriarca S. Romualdo in occalione della nuova Felt : del 
Sauto, celebrata folennemcntequeft' anno 1732. ai 14. di Gen- 
naio nella medefima Dominante. Sonetti dedicati al merito in- 
comparabile dell' Ululi ria**, e ReverendhT. Monfignore Carlo 
Rezzonico Uditore della Sacra Rota fogl. aperto. * Quelli due 
bellidi mi Sonetti fono (lati difpenfati in occasione della folennif* 
(ima fella che fi fece l'anno 1732. M.V. in Venezia per JaTranf- 
iazionc dell' infigne Reliquia, che sì portò in dono alla Screnif- 
fi ma Repubblica dal Mon i fiero di Colta no . 
Scili. Ammannati Bartolomeo) . Lettera di M. Bartolomeo Amman' 

a m VII# """'Scultore ed Architteto Fiorentino» fcritta agli Accademi- 
' cidel difegno l'anno 1582, con la quale moftra quanto nerico- 

lofa cofa fia all' Anime de eli Artefici di Pittura e Scultura refer* 
citar l'artiloro in rapprefentar figure meno che ònefte , ed il 
4aimo che quindi può derivare ali* alci* anime de' Fedeli: D» 

DUO- 
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nuovo data in Inceda perfona che molto de fiderà I* ajuto e prote- 
zione della gran Madre di Dio, e a lei mcdcfima dedicata. Itt 
Firenze nella (tamperia di Bortolameo Sermartelli Panno 1581. 
c riftampata nella ftamperiadi Pier Marini l'anno 1687. in 4. 

Da poi che non feti ito nell f Avello , Se IV. 

Ser Pippo mio c V alma avete ancora , 
Che tien troppo a disagio Farfarello , 

Imparate una volta la modeflia, e la pietà vera, non finta 
per gabbare il mondo, e chiappar quattrini , dall'infignee Tem- 
pre lodevole Amman nati , fi come a Tua imitazione, anche voi 
facendo la Scimia, avete volutodarein luce quella voftra feioc- 
caedinfulfiflìma Lettera con fine certamente diverfiflimo da 
quel vero Uom da bene ed ottimo Scrittore ( a ) 

E (lata riftampata quelta Lettera con un' infulfa ed inettiflì- Se.XVll. 
ma Dedicatoria . Godo bensì che l' Autore di sì infigne Dedica- 
toria, chetienla Pittura e la Scultura per le Artidi tutte l'altre 
Jc più nobili, chiami i Pittori e «li Scultori, Artefici: dal che 
fideduce, che finalmente fieno Arti liberali , che nelle provan- 
zedi Cavalleria fon rigettate- Ciò non dico per avvilire Arti si 
belle, ma permoflrare, che l'Autor della ridami» di quella 
Lettera , che tien queft' Arti per nobili , dice non (0I0 quel che 
non è, ma fi contradice, dimenticato ciò, che ferine ne' Tuoi 
tanto decantati Decennali . 

Ammirato Scipione) . Orazione dì Scipione Ammirato al Ch ri- **Jj 
ftianhT. Enrico IV. Re di Francia e di Na varrà dopo la Pace fat- 
taconSpagna. Firenzeper il Marefcotti 1598.^4.0 riftampa- 
ta nel primo Tomo de'fuoi opufcoli a p. 237. In quefia edizione Sc.VUI. 
v'è una lettera au Roy tresChreftienin lingua Fra ncefe di Gior- 
gio MarefcottiyU quale non sì trova nella raccolta fuddetta . 

Orazione del S\g.Scipione Ammirato fatta nella morte di Don 

Fratr q'JJ*" 
(a ) Benché que(la annotazione fi a pofia fitto la flampa antica 
nella IV. Se anzi a , ciò non oflante crediamo che convenga alla nuova 
rifiampa come apparifee da ciò che fegue , tanto più che quefia dif- 
f iacque al C incili Per qualche cofa cb'v era contro di hi , // quale non 
poteva [offrire cofa alcuna, per lo più con parole pungenti e detti mor- 
daci vendicandocene , contro il co fiume de 1 faggi e ben coftumatiLeh 
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Francesco J;* Medici Gran Duca di Tofcana Aio Sig. Fiorenza 
periGiunti 1587.104. 

s«.lll. £)i Scipione Ammiralo Orazione al Santiflìmoe Beatiflìmo Pa- 

dre, e Signor Nollro Clemente Vili. In Firenze per Gio; An- 
tonio Caneo 1594. in 4. 

Quefta ed alt; e al medefimo Clemente Vili, dell* Ammirato , 
furono riftampate nel primo Volume de* fuoi Opufcoli . 

Sc.IV. Orazione di Scipione Ammirato alla Macftà Catt. del PotencifT 

s.m.m. Filippo II. Redi Spagna fuo Sig. naturale , detta Filippica fé- 

Se vili. C onda. In Firenze preflb Giorgio^ Marefcotti 1594. in 4. * Dice 
bene l* Ammirato a chiamar il Re fuo Sig. naturale effondo di 
Joppoli Città del Regnodi Napoli ; L'ho però nominato nella 
mia Storia come Fiorentino , perche llante fua lunga dimora in 
Firenze fu ammeflb peri fuoi meriti al godimento della Cittadi- 
nanza ; Quefta Orazione è riftampata anch' efla nel primo voi. 
de fuoi Opufcoli pag 95. 

Se. Vili. Orazione di Scipione Ammirato al SantiflGmo e Beatiflìmo Pa* 
dre eSig. nollro Clemente VHI.detta Clementina feconda. In 
Firenze appreflb Giorgio Marefcotci 1595. in 4. Quella èanch' 
efla riftampata nel primo Tomo degli Opufcoli dei medefimo 
Ammirato pag. 179. 

Sc.VllI. Orazione di Scipione Ammiratoci Beatiflìmo e Santiflìmo Pa- 
dre Sig. nouro Clemente VHI.detta Clementina IIJ. In Firen- 
ze per Filippo Giunti J 596. in 4. Si trova riftampata a pag. 208. 
del primo Tomo de' fuoi Opufcoli . 

c, vir Orazione di Scipione Ammirato nella morte di FilippoII.Re 
diSpagna , al Potentiffimo Re di Spagna Filippo IH.fuoSig. 
detta Filippica terza. In Firenze per Filippo Giunti 1598.10 f 
Anche quefta fi trova riftampata nel primo voi. de' fuoi Opufco- 
li pag 120. 

Sc.iX. Orazione d'i Scipione AmtmrMto al Santiflimoe BcatiflimoPa- 

dre e Sig» noftro Clemente VIII. In Firenze appreflb gli Eredi di 
GiacomoGititui IS94- i« 4 * Ho menoocl!' 'ottava Scanzia'I* 
Clementina feconda c terza, ed eflendo quefta Ja prima m 9 è 

Sc.xn. , parfo tigne nominarla ; Anche quella però è riftampata nel 
sno Tomo de* fuoi Opufcoli conia feconda c terra . 

Sevi. An*ftafi° Filippo <?) • Canzone perla venuta dell'Eccellenti^ 

ma Signor Lorenzo Onofrio Colonna Principe <kl Romano 
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Soglio, e gran Contertabife del Regno &c. af governo di Capi- 
tan Generale, e Viceré nel medefimo in 4. "Non vi è dove quen? 
infigneenobiliflìma Canzone fia fìampata, né meno il nome 
dell* Autore. E però queftaftampata in Napoli; e si è l'Autore il 
dottiamo ed eruditifTirrto Signor Filippo ci* Anaflofio . 

SoIemnisRecitatioadCapy//?//<7/f////crf/c-r7/W; Quod D.Ph. Sr.:x. 
A.exponendumpropofitumruit 16. Kal. Novrmbris Poftridie 
ejusdieiabeodcm habifain pnbl. Neap. Gymnafio. Typsedc- 
Batnf 14. Kal. Novcmbris 1689. in officina Jacobi Raillard in 4. 
* Qiiefto dottiamo Opufcolo è del Sig. D. Filippo Anafiajio cor 
me indicano le lettere iniziali di fuo nome D. Ph. A. che fi veg* 
gono neJ Frontifpizio d'cfTo . 

PrelectioadEpirtoJam Decretalem Ludi III. qux incipit : Sc xx 
Adanres fubtitufo de (ìmonia habita a Pbilippo Anaflafto. In AkJscthin, 
AcaHemia Neapolitana apudDominicum Ant. Partinum in 4. 
♦Può quella Prefazione, fervire d* efemplare agli fludiofi del . 
Gius Canònico; perche conofca no, che non balta, per ben in- 
tenderlo, Io Audio Fopra i tefli Canonici, ma che ci vuole una 
buona critica decomponenti il fuddetto Gius, poco forfè 
curata, * 

Antajani Domenico) De Ferraria Clementi* Vili. P.O. M. p. rimò, 
aufpiriisflc Petri AldobrandiniCaróìnalis amplinomi du&u; fub 
Ecdcfia; Roman» ditionem feliciter recepta Dominici Anca' 
jani, ColIegiiSalviati AlumniOratiohabita in AL de Sancii Eu- 
ilachiicum S P.R.R.adejusMartyris Aram anniverfario recu- 
pcrationis die gratularetur an. 1559. 6. i6.car. 169. 

1 Ancillon{Carlo)da Mets. Diflertation fur l'ufage de mettre v 
la premiere pierreau fondement des edifices pubi ics, adreflTèe au 
Prince Ele&oral de Brandebourg, a Toccauon de la premiere 
pierre, qu* ila pofee lui memeau fondement du Tempie qu'on ; 
c&nftnjitpourles Francois Refngrez dans le quartier de Berlin 
nornmè Friderichftadt Berlin 1701. in 8. 

T A/rcilhn( David) da Mas . Le Larmcs de S. Paul Paris 
1676. in 12. Quello è un fermone che il Signor AnciJlon pronun- 
ziò a Mets in giorno di digiuno . 

1 Ancioni{ Giovambattifia ) Romano . Neil* Effequie di G io- 
frppe il Generofo Re di Germania e Romano Imperadore , ora- 
zione funebre panegirica di GiarrBatrifta A ncioni Poeta Cefareo 

Unum 
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Unum infat iabil iter par and um : profperam fui memori a m Tacit 
IV. Ann. In Barcellona per Rafaele Figucrò 171 1. in 4. 

Sc.XH* Ancona (Giovambattifla) . Per li nobiliti! mi fponfali degli 

IlluftrirTìmi Signori Marchefe Giacomo Durazzi, e Marche- 
rà Mattia Barbera Balbi Patrizii Genovefì Ode di Giovan 
Battila Ancona d' Am adori all' UluftriflT. ed Eccellentifl". Sig. 
Senatore Marchefe Marcello Durazzi . In Roma per Gio: 
Giacomo Komarech Bcem. 1695. in 4. 

Sc.VI. Andreani (Giovambattifla) della Compagnia di Gesù, Tau- 

maturgia Gallicus five de S Ivone Pan perù m Advocato 1 
Oratio habita in cjufdem Tempio ad S. R E. Card, a Jofe- 
pho Grifendio Romano fcm. Rom. Clerico . Roma: exTyp. 
Reverenda; Cam. Apoftolicx 1641. in 4. * Autore di que- 
ita d nt itti ma Orazione è il P. Giovambattifla AndreaniieV 
la Compagnia di Gesù fra fuoi per la gran perizia nell'Uma- 
nità il Ciceroniani (Timo dimandato. * 

Se. XV. Andreini (Giovambattifla ) Fiorentino. L* Adamo di Ciò* 

vambattifla Andreini all' Emi nen tifi", e RcverendiflT. Sig. Card. 
Spada dedicato. In Perugia per il Bcrtoli 1641. in 12. 

% LÌ duo Leli limili Commedia di Giovambattifla Andrei' 
ni, Fiorentino all' UIuftrhT.ed EccellencifT. Sig. Duca di Ne- 
mours dedicati . arigi 1621. fenza nome di Stampatore. * 
Di queita e di molte altre compofizioni dell' Autore» che 
fu famofo Comico del fuo tempo parla il P. Negri nella fui 
Iftoria degli Scrittori Fiorentini. Quella fona di Libri fcrif 
ti colle maniere di quello Comico meriterebbero di rima- 
ner fepolti nella dimenticanza. 
fc.Vlt Andrelini (Fauflo) Forlrvefc. Faufli Andrelini Forolivic* 

fis Poeta? Laureati atque Oratoris Clarifl*. EpiftoJx prover- 
biales & lepidiffima;, nec minus fententiofa: . Venundantur 
Parifiis ab Engleberto & Joanne de Marnef librariis juratis 
& Pctro Viart apud Pellicanum in Vico S. Jacobi in 4. * 
Non farebbe gran fatto che quella fofTe la prima edizione 
per eflere il carattere antichiflimo, il Draudio nella Biblio- 
teca Claflica p. 15. 34. ne fa menzione d'altre in Argentina 
1517. e 1519. * 

Se. IX. Andreoli (Giovambattifla) Perugino. Il Tebro per le Noz- 

ze dcgl'IUuiìrUT. Sig. D.Giorgio Coflaguti, e D. Maria Ifa- 

betta 
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betta Strozzi Canzone di Giova» Battifla Aureoli da Perugia 
come fi vede dalla Dedicatoria. Roma pei Fabio di Falco 1668. 
in 4. 

Andriani Giovanrbattifla Cav. di S. Stefano. ) Marterrea 
fuperbiflima Fonte eretta in Fivizzano fotto Ja dirczzione dell' 
IlluftriflT. Signor Maeftro di Campo Alfonfo Maria Bracciolini 
Governatore di eflb; Profopopea Lirica del Cavaliere Giovar.- 
Battilìa Andriani dell' ordine di S.Stefano. In Parma per Ga- 
leazzo Rofati 1682. in 4. 

Andrnzzt Luigi . ) De incerto quodam fimulachro , ac de vo- s £ x *- 
tomelanchi , deque Afclepiocui nuncupatum eft Votum , dif- ' J 
{crmìocom^ofiu ab Ahyjto AndruccioCy prio publicae Linguse 
Graecae ProfelT. in Archigymnafio Bononienfieique Illuftrill.& 
AmpIiflTSenatuiBononienfidicata . Bononia; 1710. in 4. * è 
quello un difeorfo affai dotto > ed ornato di antica erudizione ri- 
punto in molti capi. * 

ì Orazione in lode di Tua Eccellenza il Sig. Andrea Cornato 
Ambafciatore della Sereniff*. Repubblica di Venezia alla Santità 
di N.S. Clemente Undecimo di Luigi Andruzzi nobile di Cipro 
Cittadino Veneziano e pubblico Profeffore di Bologna . In Bo- 
logna per li Rofli e compagni 1720. in 4. 

Angeli Jacopo. ) Sermone nel Capitolo Generale dell' IIIu- fe.lV. 
ftrifl*. e Sacra Religione di S. Stefano f anno 1608. fatto in Firen- 
ze in S. Lorenzo dal Cav. Jacopo Angeli Priore della Città e Dio- 
cefi di Volterra , e di Piombino in T.F. , Dot. e Let. Primario 
Civile della fera nello Studio di Pi(à. Ivi 1608. in 4. 

Angeli Pietro da Barga . ) Petri Angeli Bargai de Aucupio Se. IV. 
lìberprimusadFrancifcumMedicemFlor.& Senar Principem 
ejufdem elapfa deRadagafii óc Getarum caede ad Urbem Flo- 
rentiam , ad Cofmum Medicem Fior. & Senen. Ducerti Floren- 
tizapud Juntas 1566. in 4. * Paganino Gaudcnt io (lato già mio 
amicoapag. 198.6 199. della fua Accademia difunita feri ve cesi 
JlBargeo ardì dell' uccellatura comporre > fem£ 'aver e [empio de* 
P*ffati , però fe ne vantò , Namque ego nunc primum , qua votum 
incedere nullus eft aufus nulla ufquam extant vefligia y nulli Ingrcjfur. 

E quelli ch'anno dato in luce quel libro errarono nello fcrivere: Non 
e g° • poiché tal lezione è oppofla all' intenzione dell' Autore &c. Io 
non fo veramente fc Ja lezione non ego fia oppofta all' intenzio- 

F ne 
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ne dell' Autore, fobenecheil medefimo Bargeo, e non a itti die- 
de in Juce quel Tuo gentile opufcolo. In o!tre trovafi ri(lampa<o 
a pag. 177. dell'edizione di Roma del 1585. delle Poefie del me- 
defimo , e quivi pure fi legge non ego, c non come vuole 
Paganino Gaudenzio . 

Orziìo Petri Angeli Bargtà Fiorenti» habita in funere Fran- 
cifei Med. Mag. DucisEtrur. 18. Kal. Januar. 1587. Fiorenti» 
apud Junftam&Fratresin 4. che fu forfè dall' Autore tradotta 
come fegue. 

Orazione Funerale di Pietro Angelo da Barga neJP EfTcquie 
di Francefco de' Medici. In Fiorenza per il Giunti 1587. in 
4. * Di quello Bargeo io tengo un molto erudito Coment arius 
de Obelifcoad Sanfìif. ac Bcatiff. D.N.DXyftum V. Pont. Max. 
Roma ex officina Bartbolamai Grafiti 15 87. in 4. 

P etri Angeli Barga i .Epitalamium in Nuptias Frane. Medicis 
Florentinorum & Sene n fi um Principis, & Joanna? Aullriacas 
Regina; Serenili*. Ferd. f. I m pera toris Fiorentine in orfici n. Jun- 
ftarum 1 566. in 4. E riftampato fra V altre fuc bel IjIIÌ me Poefie. 

Petri Angeli Bargai Laudano ad funebrem concionem qux 
Pifis habita eli in ExequiisCofmi Medicis Mag.Etrur. Ducis. 
Fiorenti» apud Jun&as 1 5 74 in 4. 

Orazione del Signor Pietro Angeli da Borga fatta in Fiorenza 
neH'Efequie del Re Arrigo Valefi Redi Francia adi 6. d* Ago- 
fto 1559-tradotra in volgare . In Bologna per AiefTandro Bonac- 
cio e Gio:Rofli Compagni 1559.104.* Nel fine v'è una Canzone 
fopra la morte del Re Arrigo Secondo , che non fo fc fia del 
medefimo Angelioo d' altri . 

Orazione funerale di MefT. Pietro Angelis da Barga fatta nell' 
ElTequie del Sereniamo Cofimo de' Medici Gran D. di Tofa- 
na recitata nel Duomo di Pifa il di 14. di Giugno 1574. e tradot- 
ta in lingua Fiorentina.In Fiorenza nella ftamp.de'Giunti 1574. 
in 4. Quella non è tradotta dall'Autore , come fi vede dalla 
Dedicatoria di Ludovico Martelli, fperopcrò , amico Lettore, 
darti in breve la Vita del fopraddetto Angetio fcritta da eflb mede- 
fimo. Io aveaferitta lamia , non perche pretenda ugagliarmi, 
nè 4 quello , nè a niun altro grand' uomo , ma folo per moftra- 
re le mie incettanti difgrazie, la quale da chidovea confervarla, 
mi fu lacerata . 
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Digitized by Google 



43 

Orazione Funerale del Signor Pietro Angelo eia Barga , reci- 
tata latina in Firenze nelP efièquie del Serenar. Franccfco Med. 
Gr.Duca di Tofcana fotto li 15. Decembre 1587. In Firenze Se. vili, 
nella ftamperia di Filippo Giunti e fratelli 1 5 87. in 4. 

Petri Angeli Borghi de privatorum publicorumque officio- Se X vili, 
rum Urbis Roma; everforibusepiftola ad Petrum Veimbardum 
Ferdinandi Med. Magn. Ducis Etrur.a Secr. primum. Fioren- 
ti» apud Bartholomacum Sermartellium 1 5 89. in 4. * Dovrebbe 
in breve ufcire la Vita di detto eruditismo Pietro Angeli , eh' 
cflb medefimo fcriflc , come anche altri Tuoi libri che mai pel 
panato non furono ita m pati . 

Angelico Michelangelo. ) Nelle Nozze de' Monarchi Sacra- Se. VI. 
tiflimi Leopoldo Cefare Augufto , e Margherita di Spagna 
Epitalamio di Michelangelo Angelico Accademico Olimpico. Ve- 
nezia in 4. 

Angelini Facondi no Rimini fe. ) Methodus prò vena; fe&ione sc.xnr. 
tligenda Facondini Angelini Ariminenfis Philcf. & Medicina; So xiw 
Doftoris Illuftriir. & ExccllenthT. D. Viro Jo: VenerioSerenif- G.Lan/. 
fima; Rei pubblica? Veneta; Senatori Ampliffimo. Patavii 1649. 
Typ. Jo: Baptifta; Pafquatiin 4.* Il celebre ritrovato della Cir- $ f .xix. 
colazione del fanguc ha levata l'occafionea'Medici di piatire tut- 
todì fopra il luogo, d' onde s' ha da trar fangue adun malato. 
Ondelerve folo a darcolore all' ajuto il nominare la Cafalica , 
l'Epatica, JaBafilica, elaSafena, quando che tutte le vene > 
ove dal ferro fieno aperte , ugualmente fervono a minorare la 
maffa del fangue . Non è peròche non vi fia qualche divario dal- 
lo apri re le vene fuperiori e le inferiori , parendo che fuffifta la 
rcvulfione così celebrata dagli antichi , la quale anch' erta però, 
xendeH ridevolc a quelli , che facendo riforgere la dottrina d' 
Erafiftratto hanno per dannofifliraa in ogni rincontro la fangut- 
gna. * 

Angelini Fulvio da Cefena. ) De Verme admirando per na- $cl 
resegreflbdifcurfus Fulvii Angelini Phil. ac Med. Caefenatenfis , 
& Vincenth Alfarii à Cruce Scnenfis apud Ravennates Med. 
Primarii de eadem re commentariolum . Ravennas 1610. in 4, 

Angelini Giorgio . ) Marmi fantifìcati alle glorie di Gesù Cro- Sc.xix. 
cefillb , in un Altare eretto nella Chiefa della Madonna del Vo« Fr. Ver. 
lodella Città diModonadalSig.Ccfare.Baffoli dedicati all' A, 
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Scr. di Francelco II. di glor. memoria , ed ora efpofti alla pub- 
blica venerazione Cotto i clementiflìmi aufpizii dell' A. Ser. di 
Rinaldo I. Card. D. di Modona, Reggio &c. Defcritti dal Sig.D. 
Giorgio Angeli ni. In Modona nella ftamperia del Degni 1694.104. 

Se XIII. Angelini Niccolò. ) Difcorfocuriofi(ìimodi Niccolò Angelini 
incorno alla mutazione de' nomi de' Papi nella loro erezione, 
nel quale fi dimoftra la vera caufa , quando eda chi ebbe princi- 
pio quefto colhime: e fi rende la ragione eh* ha motto moki 
Pontefici à chiamarfi più con un nome , che con un altroefpe- 
zialmenteda Martino V.finoal nuovo Pontefice InnocentioXI. 
In Venezia preflb Benedetto Miloco 1676. in 4. 

r. Uìiìh, Angelis Agogno. ) C.R. Somafco. Aggiunta a Ili Ragiona- 
menti e calì di cofeienza del R. P. F. Angelo Eugcnii. Compo- 
ita dal R.P.D. Agoflino de Angelis della Congregazione Somafca . 
Condiverfi Parti del proprio ingegno s'è refo cospicuo il Padre de 
A ngelis . Fu Lettore neW Vniverfttà della Sapienza , poi promojfo 
pi Vescovato d* Umbriatico . Di ejf ? parlo nel mio Ateneo Romano . 
II. 6. i8.car. 131. 

f Angelis Domenico. ) Della patria d'Ennio DiflTertazione 
di Domenico de Angelis , tra gli Arcadi Arato Alalcomenio , uno 
de' dodeci Colleglli d' Arcadia . In Roma per Giufeppe Monal- 
di I70i.in 8 * Quella dilatazione è (lata inferita nella Raccolta 
d* opufcoli feientifici e Filologici che fi pubblica dal P. D. Angeli 
Calogierà Tom. Quinto pag. 1. Fu quella difertazione ancor pri- 
ma liftampata in Napoli col nome però di Firenze l'anno 17 u~ 
in 8.dellaqualriltampa è da vederli il Giornal d'Italia Tom. 
XII. pag. 418. 

s. XIV. Angelis Niccolò Afcolano . ) La Maddalena Penitente di Nic- 
colò de Angelis AfcoUno . Dedicata alla Sig. Leandra Rufa de' 
CattabeniNob.Fermana. In Fermo per gli Eredi di Sertorio 
Monti 15 99. in 4. E quefto un Poemetto di 40. ottave; a giudi* 
zio però di chi intende vagliono per più canti a caufa di loro va- 
ghezza , e proprietà di devotiflimi fentimenti . 

% Angeloni Francesco. ) Piego di Sig. Agreftino de* Calzanti 
indirizzato ad E rado Afronedi lui come figliuolo amatiflimoVe. 
neziai6i5.* Quefto è un Dialogo , in cui con l'altrui efempio 
s' inftruifce un giovane a fchivare le cattive fraudi delle Donne. 
Parla dell' Autore V Aliaci nelle fue Apcs Urbani . 
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Anna Girolamo Maria diS. Carm. Scalzo . ) Difcorfo nel qua- Sc.XHI. 
le fi ragiona e infieme fi detefta 1' abufo di que' Scrittori ed Ino- 
rici > i quali molli dall' adulazione ofpinti da altro fine partico- 
lare, fcrivono Iftorie,e Genealogie delle Famiglie piene di bugie 
e menzogne . Si commendano gl'Iftorici (inceri, e veritieri,mol- 
ti de* qua li fe ne rapportano. A 11' Eccellentiffimo edEruditiflì- 
mo Signor D. Carmine Niccolò Caracciolo Duca di Cartel di 
Sangro. In Venezia per il Brigonci 1693. in 4. * Della 
dedicatoria apparifee l'Autore di quello difcorfo Antonio Mi- 
fagiani Madrara , ma in effetto n'è veramente Autore il 
Padre Girolamo Maria di S. Anna Carmelitano Scalzo , ef- 
fendo quell'altre parole anagramma del fuo nome. A car. 
19. il iopraddetto Padre Girolamo Maria fcrive, che l'Eccel- 
lenza del Sig. D. Carmine Niccolò Caracciolo Duca di Ca- 
fre! di Sangro, che alla gran nobiltà ha congiunta una forn- 
irla dottrina, ed un'abbondante erudizione, 1U compilando 
un'Iftoria Generale di fua nobiliflima ed antichiffima Fa- 
miglia Caracciola . 

Annat Tobia . ) Tobi* Annat Parifienfìs J.V.D.ad titulum Sci. 
Antonii Vaine de novo genere Monachismi &c. Anatome 
critica Lugduni ex officina Thioliana in 4. Non fo chi ila 
l'Autore della detta Cenfura, ma fi vede ch'è Uomo eru- 
ditifTimo . E però fcritta con molta accerbità.contro il Vaira . Il 
titolo dell'Opera che fi cenfura è il feguente. De novo ge- 
nere Monachifmi , feu de ftatu per fuppreiTionem Religio- 
num a Monachis vel retento vel a equi fico in jure differta- 
tio : Autore Antonio Vaira Veneto, Canonico Ci vitatis Fo- 
ri julii , & in Patavino Gymnafio Imperialium Inftitutio- 
num publico AntecelTore . E finto non folo il nome dell' 
Autore di detta cenfura, ma eziandio il luogo dell' impreP 
fione. Il libro è in 4. 

Annefc Gennaro. ) Bando che mandò in Napoli Gennaro ScV « 
Arniefe Generaliflimo del fedeliflimo Popolo di Napoli e fuo 
Regno; In Napoli per Giacomo GafTaro 1647.0 un foglio 
aperto, nel quale la grand' arroganza di quefto fediziofo fi 
feorge, ch'efiendo fucillaro ofò mandar bandi in proprio 
nome a'fudditi, V ubbidienza a Regii Miniftri proibendo e 
vietando . 
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Se. xv. Anfélme M. A. ) Oraifon Funebre de Mefiire Gafpar de 
Fieubet Confeiller ordinaire du Roy en fonConfeild'crtat 
e Canchellier de la Reyne Prononcè le 12. de Scptembre 
1695. dans l'eglife des RR.PP. Camaldules , lieti de fa re* 
traite par Monfieur AL A. Anfclme. A Paris chez Louis Jof- 
fe 1695. in 4. 

Se X. Anfelmi Aurelio. ) Aurelii Anfelmi Gero comica , five de 

Senum regimine . Vcnetiis anno 1606. in4. * E tempo che 
io ftudii attentamente quello Trattato, ma con tutte le di- 
ligenze immaginabili , Nemo potefl in fenef cibili s prefervari , 
ancorché un bell'ingegno componete un libretto intitolato: 
Quomodo poffit quis inf enef cibili s permanere , che di fua opinio- 
ne fi trovò in ultimo fraudato. 

Se. H. Anfelmi Cambio. ) Refponfum R. P. D. C ambii Anfelmi 

Can.Flor. Vic.Gen. Faefularum , S.Offi.ConfuItorisaddubiunx 
quid liceat vel non liceat lacere circa venera tionem cumali- 
qua fama Martyrii vel Sancii tatis demortuorum ante eorum 
Beatificationem , feu Canonizationem fine fedis Apoilolica; 
licentia. Fiorenti» Typis Francifci Honophrii 1657. in 4. 

Se. XV. Anfidei Giufeppc Perugino. ) La Beltà di Fillide loammae- 
fìra a non amarla Oda Platonica dedicata airillultruT. Sig. 
Co: Jacopo Abate Odi del Sig. Giuseppe Anfidei tra gli Ar- 
cadi Corifeo Malateo Accademico Infialato e della Crufca. 
In Perugia pel Collant ini in fbgf. aperto. * Quello Cava- 
liere è NobiI Perugino, e Gentiluomo di Camera di S. AS 
di Tofcana . Egli e l'Autore dell'applaudito Trattato Ca- 
valerefco contro le inimicizie private. Darà per quanto mi 
vien detto alle (lampe alcuni Simboli Cavalerefchi , e nell' 
Italia ha in quello genere, credito grandiflìmo, e fa molra 
autorità co'fuoi configli nelle materie d'onore, de* quali è 
fpeflb richiedo da Perfonaggi qualificati. 

Se.XVII. Amici Paolo da Jefi. ) Fault de Anticis .CfinatisOratio , 
& Carmina Latina & Errufca ad IlIudrilT. & Reverendil£ 
Tiberium Cinclum Patricium Romanum , & Antiditem & m 
finum in ejus primo ad Epifcopatum ingreflum JESù apud 
Gregorium Arnazzinum 1661. in 4. 

Se. Vili. Ant inoro Giovambattijìa . ) Hermeracles , feu ingenii Ela- 
bori* Triumphus Sermo PanegyricusadCarolum Antonium 
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Gondum filmm IlluflriiT. Joannis Baptilla; Sen. Equitis G. 
Sceph. Piemia; Bajulivi &c. Principcm 4. Academiae Infe- 
cundorum a Joanne Baptijla Antinorio di&us ac SereniiT Cofc 
mo Princ. Etrur. dicacus Fiorenti» 1659. in 4. 

Antiquario Jacopo. ) Ora t io J acopi Antiquari} prò popiilo Se IX. 
Mediolanenfi in die Triumphi . Ad Ludovicum Regem Fran- 
eorum òc Ducerci Mediolani Invi&iflìmum . ImprelTum Me- 
diolani per Alexandrum Minutianum die 28. Junii 1509. 
cura & imperi fa Franchini GafFurii Laudenfis in 4. 

Antonazzoni Francsfco. ) Mondo amorofo difeorfo Accademia se. V. 
co di Francesco Antonazzoni fra Comici detto Ortenzio. Pa- 
rigi 1622. io 4. Era quello fiato buon Comico: aveva fatto 
la parte d'Innamorato, poi in età faceva da Capitano: mo* 
ri vecchio in Firenze da me molto ben conofeiuto . 

Attornili Lodovico eia Cellino. ) Per g|i accidenti del Con- Se. vii. 
tagio nella Città di Roma Idilio di Lodovico Antonelli da 
Cellino. In Roma per Giacomo Dragondelli 1656. in 4. 

Antonio Carlo di S. Mie Scuole Pie . ) Anagrammata XXVI. 
dicata EminentuT. ac ReverendiflT. Dom. D. Dccio S. R.E. 
Card. Azzolino : Quorum Anagrammatum aliqua pura fune, 
aliqua cura unius tantum litterae additione, vel mutatione, 
deduca ex fequentibus verbis fa lutationis Angelica:, in qua 
totidem liter* continentur. Ave grafia piena Domnustecum 
Cnrolus a S. Antonio Patavino Religioni Pauperum Matris 
Dei Scholarum Piarum texebat . Roma; ex Typographia 
Pauli Moneta; 1681. * E quello un fol foglio aperto; ma 
perochè vi fono molti belli Anagrammi ', della quaJ fati- 
ca quefto buon Padre molto dilettafi , V ho perciò qui re- 
giurato . 

Antonio Francesco Alfonfo di S.Carm. Scalzo da Fermo. ) Sc.à'III. 
L'Innocenza gloriofa. Oratorio in honore della Serafica S. 
Terefa; da cantarfi nel Vener. Oratorio di detta Santa de 
RR.PP. Carmelitani Scalzi della Madonna della Scala: po- 
fto in mufica dal Signor Bernardo Gajfi: Dedicato all' Emi- 
nentifl". e ReverendiÌT Principe il Sig. Card. Coftaguti. In 
Roma per il Buagni 1693. in 4.* Autordi quefto Oratorio 
è il P. Fr. Francesco Alfonso di S. Antonio , Carmelitano 
Scalzo della famiglia Bevilacqua da Fermo , eh' avanti d* 
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entrar nella Religione era {lato della Compagnia di Gesù. 

se. XX. > Antonioni Antonio Fabrizio. ) L'immortalità Trionfante, 

ron.Ti^riu cd y T everc inconfolabile per la morte d'Innocenzio XI. 

Compollzione di D. Antonio Fabrizio Antonìoni . Ferrara nel- 
la Stamperia Camerale 1689. in 8. 

Anzi Aurelio Degli ) Vedi Zani Valerio. 

Se.'. I. Appiani Paolo Antonio della Comp. di Gesù da Afcoli. ) li 

frumento che produce le palme . Orazione del P. Paolanr 
tomo Appiani della Compagnia di Gesù , per 1' Efpofizione 
del Santiflìmo Sagra mento nella Ducal BaHIica di S. Mar- 
co , in rendimento di grazie a Dio per le Vittorie ottenu- 
te Tanno 1687. dall' armi Criftiane dell' Ungheria , nella 
Grecia, e nella Dalmazia, Dedicata all'Altezza Serenili! ma 
di Ferdinando Terzo Gran Duca di Tofcana. In Venezia 
per Alvife Pavini in il. 

Se. vii. Le Lune Tolomee in Fella al Sereniamo afpetto del 
benefico lor Pianeta , il Principe Francefco Maria di Tof- 
cana , Governatore dello Stato di Siena , Accademia fatta in 
tributo d'oftèquio all' Altezza fua Sereni HI ma , e dedicata 
alla medefima da' Nobili del Collegio Tolomei della ftcìTa 
Città. In Siena nella Stamperia del pubblico 1685. in 4. 

Tutti i componimenti del detto opufcolo , sì Tofcani > 
come Latini fono del P. PaoV Antonio Appiani , Afcolano , 
della Comp. di Giesu , predicator celeberrimo , ed infigne 
non meno per pietà, che per letteratura univerfalc, e per 
cortefia. Sento che prefentemente s'affatichi intorno a gli 
fcrittori d' Afcoli, che farà certo opera eruditifTìma, e cu- 
riofnTima; Parto in filenzio l'altro epiteto di faticofiflìma , 
fappendo per efperienza quanti fudori corti Ja mia ftoria 
de gli Scrittori Fiorentini e Tofcani , e quanti incontri per 
quella abbia avuti; Quanto elfo fia eccellente anche nella 
Poefia Tofcana, per un faggio, come dall' ugna il Leone, 
potrà vederfi dal feguente fuo Sonetto che fi legge a 9. di 
quefto Opufcolo. 
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Alle Glorie di Cofimo 1 1 1. Gran Duca di Tofcana , il cui 
nome fignifica appunto Mondo . Cofmografia fopra una 
delle Palle della fua Sercniflima infegna. 

SONETTO. 

D Atemi o là di quei fei Globi un folo , 
Che vuò [coprir cT un Mondo nuovo i pregi . 
Queflo è il Ciel: Chi pub mai da Polo > a Poh 
L* ampiezza mifurar dc'fuoi gran fregi ? 
Quella è la Terra: o quanto d'oro ba'l Cuoio , 



Ond' erge Povertà , fioccare a* Reg 
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E l'altro il Mar: quanti da Mauro fittolo 
Riportaro i fuoi Pia trionfi egregi ! 
Mar pacifico s) , ma fenza fondo 

Ciel rugiadofo sì, ma fenza verno ; " 
Terra ferace //, ma fenza pondo . 
Perdono, o Santa Fe\ non ho qui a feberno 

Quel gran Saggio , che pofe eterno il Mondo , 
Sol perebè bramo un sì bel Mondo eterno . 
II Braccio forre e benefico. Panegirico inlodc di S. Anfano Se, Xll. 
Battezzatore di Siena detto dal P. Paolantonio Appiani della Sc ' x; 1 
Compagnia di Gesù nella Chiefa Metropolitana della (tefla 
Città, il di i. Dicembre fefta del Santo i68i. dedicato all' 
llluftriflT. e ReverenditT. Sig. Monfignor Marfilii Arcivcfcovo 
della medefima. In Siena nella tìamperia del Pubblico 1685. 
in 4. Fu quello elega ntiflìmo Panegirico dato in luce e dedi- 
cato dal P. M. Ciogni Regente Agoftiniano , che con molta 
prudenza non volfe -che perifTe, poiché la miniera inefaufta 
d'erudizioni del gentilizi mo P. Appiani Autore, al quale fo- 
no perpetuamente tenuto , non fa gran (lima di quefti fuor 
opufcoli, che da' Lettera ti fono itimatigioje, come veramen- 
te lo fono di grandiffimo pregio . 

Navigazione del Card. Flavio Chigi in Francia Poemetto Se xiu. 
del P. PaoV Antonio Appiani della Compagnia di Gesù . Orvie- 
to per Palmerio Giannotti 1665. in 4. Queflo Poemetto fu 
prefentato a Papa Aleflandro Settimo mentre il Card. Chigi 
era in Francia per mano del Card. Giulio Rofpiglion ; poi 
Clemente Nono > il quale teneva particolar protezione del 
P. Appiani allora fecolare , e dal quale fù più -voice richiedo 
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per mezzo di Monfignor A golìi no Favoriti à volerlo fcrvire 
in qualità di Gentiluomo: Gradì fom inamente Tua Santità 
il componimento, e fece corteiìflime orFefe al P. Appiani al- 
le quali ilccome a quelle del Card. Rofpiciofi non diede orec- 
chie avendo già feco frefforifoluto di fàrfi, come poi fece Re- 
ligiofo: Monlieur il Duca di Crequì ne volfe quantità gran- 
de per portarfeJe in Francia, in fegno della flirna che di tal 
componimento fu fatta. 
Se. XIII. Tributo d* Oflequio alla VenerabiI memoria di Girolamo 
l.Bamb., Varamonti d'Afcòli morto in concetto d'integriti di vita (in- 
goiare, Oda àelP.Paol* Antonio Appiani della Compagnia di 
Gesù dedicata al Reverendiflìmo Gianpaolo Oliva Prrpcfito 
Generale della medefima Compagnia. Bracciano per Andrea 
Fei 1665. in 4. 

Se. Xlii. Panegirico in lode di S. Filippo Neri fondatore della Con- 
gregazione de' PP. deli' Oratorio , detto della Chiefadi S. 
tlorenzio di Firenze per la Tua fefta dal P. PaoV Antonio Ap* 
piani della Compagnia di Gesù , e da lui medefimo dedicato 
al Sereniamo Prencipe Ferdinando di Tofcana . Parma per 
Galeazzo Rofati 1686. in 4. 

Sc.xviiJ. Il doppio fpirito di S. Filippo Benizi Ampliatore de' Servi 
di Maria, Panegirico in lode del medefimo Santo del P.Pagl* 
Antonio Appiani della Compagnia di Gesù per la Tua fella 1' 
anno 16S4. dedicato al Se re ni Mimo Prencipe G io.* Gallone di 
Tofcana da P.P. dello fteiTo Convento. In Firenze per An- 
ton-Maria Albizini 1684 in 4. II dot ti (Timo P. Appiani Auto- 
re di quefto nobilhìimo Panegirico era allora per dare in luce 
la fua Opera degli Scrittori d* Alcoli fua Batria , dove fra P. 
altre cofe , vindica la fama del famofo Cecco d' Afcoli dalie 
calunnie d'alcuni . 

Sc.XlX. Aprofto Angelico di Ventimiglia . ) La vifiera alzata di Gir 

G - Lanz ' %an Pietro Giacomo Milani. Parma per il Vigna 16S9. in 12. 

* Il titolo eh' èmolto più lungo,e più efpreflivo del contenuto 
ncJl'opufcolo, fi trova nel Giornale de'Letterati di Parma di elfo 
anno 1689.apag.31.ove dopo le parole la Vificra alzata, che 
per fe nulla fpiega, (legue.a dirvifi , Hscatofie di Scrittori , 
ebe vaghi d* andar in Mafcbera fuor del tempo del Carnevali 
fono j coperti da G^x Pietro He. Paffatempo canicolare inviai^ 

' ali* 
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irfP Jthfirlff. e Saptentilf. Sig. Antonio Magliabeecbi &c.II Gior- 
nalifta fpicga il titolo co» dire che ? Autore ha prefo a ma- 
nicare i veri Autori di certi Libri fiampati, o fenzanome 
o con nome finto, o trasformato in altro. Il pru bello fi è che 
detto Giornalifta alza la vifiera tir Autore dell' opufcolo, e 
in vece del Villani > vi fcuopre il Padre Angelico Apro/io di 
Ventimiglia non molto prima morto , e che però vive nella 
memoria de' Dotti , per le cofe erudite che di fé ha Jafciate 

a' poderi . . 

Aquario Maria Domenicano. ) Leétionumin primam Phi- Sc.XVII. 
lofophiam , ut dici folet principium in Neapolftano Gymna- 
fio habitum Autore Fr. Mattbia Aquario Ord. Praed. Pubb.ac 
ordin. Metaphyfico. NcapoliapudMatthasumCanerum 1571. 
in 4* 

Aquino Carlo della Compagnia di Gcjù . ) Genthliacon Vval- Sc.Vl. 
lix Principi Jacobi fecundi Magna; Britanix Regisfilio, Au* Se. XII. 
ftore Carolo de Aquino Soc Jefu di&um in Aula maxima Col- 
kg. Rom. ab Ilmtlrifl*. & Excel!. P. P. D. Innocentio , D. 
Camillo & D. Hieronymo Pamphiliis, & ab iifdem dicaturrt 
IlluftthT. & ExcellenthT D.D. Livio Odefcalco Cera? Duci In- 
nocentii XI. Pont. Max. Fratris filio. Roma; Typ. R. Cam. 
Apoltolicae 168&. 

Oratio in funere Joannis Tertii Polonia? Reg : s , Magnar s.xiv. 
Lithuaniae Ducis habita in Sacello Quirinali Pontificio adi n- 
nocentium XII. Pont. Max. a Carolo de Aquino Soc. Jefu die 

Quinta Decembris Anni 1696. Roma; Typ. Barberinis excu- 
ebat Antonius Hercules Anno 1697. in 4. 

Sacra exequialia in funere Jacobi II. Magna; Britanne Re» sc.XK. 
2 ; s exhibita ab Eminemilf & ReverendiflT Principe Carolo Ab.K«>od. 
& R. E. Card. Barberino in Tempio fui tituli S. Laurentii in 
Lucina deferipta a Carolo de Aquino Soc Jefu . Roma; Typ. 
Barberinis 1702. in foì. 

1 Fragmenta hiftorica de beffo Hungarico au&ore Carolo 
de Aquino Soc. Jefu. RomxexTypographia Hierony mi Mai- 
nardi 1726. in 12. 

Aragona Tullia d*. ) Rime della Sig. Tullia e? Aragona- , ScVllL 
édi diverfi altri Poeti a lei, corrette e nltampa te. InVinegia 
per G. Giolito Ferrari 1560. in 12. 

G 2 Aran* 
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AranxioGiulioC efare Bologne fe . )yulii Cxfaris Arantn Phi- 
lof. ac Medici Bononien., Medicina* ac Anatomes Profeflbris 
de humano foetu libeJIus. Bononiae ex officina Jc:Rubris ad in- 
figne Mercurii J564. in 8. 

Arbinoti Stefano Agojliniano Fiorentino . ) Panegyricus Sere- 
ni(Timi Fcrdinandi Medices nupcr Magni Ducis Etruria; ter» 
tii nunquam fatis laudati Principis , ad SeienùT. Heroidem 
Chritlianam a LotharingiaSerenifT.Ferdinandi jam conjugem, 
SerenifT. CofmiSec. Medices M- Ducis Etruria: Quarti Ma t rem. 
Fiorenti» apud Chrùìophqrum Marefcorum 1609. in 4. * Au* 
tore di quello Panegirico ricava dalla lettera dedicatoria il P. 
Stefano Arbinone Agoltiniano Fiorentino Priore di S. Spirito 
di Firenze Arbìnone è il cognome che il Cinelli dà al noftro 
Autore, ma Arbinoti lo chiama il P. Negri ncll' Moria degli 
fcrittori Fiorentini . 

Arcano Lucio de Co. ) Lettera di Ragguaglio , fcritta ad un 
Nobile Veneziano Ecclcfiaftico fopra li clamori delle Femmine 
di Roma, per il divieto fatto contro il di loro gir difeoperte 
& ecceflìvo luflb, dedicata al Reverendi^ P. Maracci Confef- 
fore della Santità di N.S.Innocenzo XI. dall' Abate Lucio eie* 
Co. d y Arcano Camerier d* onore di Tua Beatitudine. In Ro- 
ma nella ftamperia di Marcantonio ed Orazio Campana i68j. 
in 12. 

Are a fio Medico. ) Difcorfodd Medico Arcafio fopra la pre- 
ferva e cura della Contagione» raccolto dalla Dottrina edef- 
perienza di molti gravi Autori. In Savona Tanno 1650. tra- 
dotto in volgare da un' amico per benefizio di tutti . In Ge- 
nova per Giufeppe Paoni 1630. in 8. 

Arcbinto Giuliano . ) Juliani Archimi Anttterpien. Profodia; 
Tyranculi ad virum do&iflìraum Michaelem Ab.Cappellarium 
Adventoria Antuerpia; typ. Friderici Agrmontani in 4. Qiie» 
Ila benché apparifea fhmpata in Anverfaè imprefla in Vene- 
zia, e Padova. Non fo già chi fotto quel finto nome s'afeon- 
da* certo eh* è uno poco amico del Sig. Cappellari , parlan- 
done maliflimo in ogni genere, ed il oltre notando due fuoi 
errori in frllabe. IJ titolo dell' opufcolo del Sig. Cappellari con- 
tro il quale è fcritta quefta Avventura è quefto /ibi de fe Per 
T4eneris . 
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Archìnto Giufeppe Milanese . ) Caelum ex Terra. Oratiode p - r >**b- 
Spiiitus San&i Adventu habira in folemni die Pentecofìes ad 
S. D N. Cfementem X. Pont. Max. ab Abbate Jofepbo Architi» 
lo Mediolanenfi , feminarii Rom. Convittore Anno 1670. 
HH. 65$. 

Arcioni Andrea Cajfmenfe. ) Orazione ne!P EflTequie del Se- Se. V. 
reniflT Ranuccio Farnefe Duca di Parma e di Piacenza, fatta Zjn « 
e recitata da D. Andrea Arcioni Monaco Caflìnenfe nella Tua 
Chiefa di S. Gio: Evangelica di Parma il 1. giorno di Giugno 
1611. In Parma per Anteo Viotti 16Ì2. 

Arcioni Angelo Maria Cajfmenfe. ) Pompe Fefti ve per la fo- ScA ' 
lenne Traslazione di fei corpi Santi , e d' altre inflgni Reli- 
quie feguita nel Capitolo Generale de'PP. Calli nenfi nella lor 
Chiefa di S. Gio. Evangelica di Parma adi 15. di Maggio 1662. 
In Parma per Mario Vigna Panno detto in 4. deferi t te dal P. 
Abbate D. Angel Maria Arcioni dello fteflò Ordine, il che fi 
cava dalla lettera Dedicatoria, corrifpofero alla nafeita di que- 
llo degno Prelato, la bontà della vita, Ja letteratura, la cor- 
reda , l'amor verfo Ja Patria , e verfo la fua Religione. Fu 
da giovane difcepolo nella Poefia del P. D. AngeUGrillo Ci- 
gno Tofcano, cognito al Mondo per l'eleganza de' fuoi com- 
ponimenti, nè del Maeflro men valfe il degniflìmo Scolare, 
come le fue belliflìme Pcefìe chiaramente dimoftrano. 

Ode di D. Angelo Maria Arcioni Abate Cafinenfe Parte L 
dedicata al Serenili*. Ranuccio II. Duca di Parma. In Venezia 
1678. per Gio. Francefco Valvafenfe in 8. Vi è unita la Parte 
feconda dedicata al Sig. Card.Gio. Delfino Patriarca d' Aqui- 
lina. Si duole quello letterato nella prima parte di quel? ode 
d'un certo, da cui era flato divifo per P applicazione eh' egli 
aveva al verfeggiare . Certamente io non fo capire come non 
fi pofla edere ìuion Filofofo, buon Teologo , buon Medico 
kc. e ancor divertirfi col Poetare. Qnefto ufuale rimbrotto 
ha fvegliato il detto Sig. Dot. Cammillo Brunoriy il quale a piò 
del fuo dottiffimo libro il Medico Poeta ftampato in Fabriano 
nel 1719. in fol. fe la prefe con chi biafima la Poefia nel Me- 
dico. 

Ardizzi Favflo Camaidolefe da Pefaro . ) I Trepiedi d'oro S <--XVI1. 
difeorfodi D. Fauflo.Ardizzi da Pefaro Monaco Camaldole- 
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fc , facto da lui nel Mo rutterò di S. Ippolito di Faenza l' an- 
no 1659. con ToccaGone di pubblica Dieta generale folenne- 
mente celebrata dai Reverendi!!? P. P Definitori (fella Congr. 
Camaldolefc convocati dal ReverendiflT. Padre D. Pietro Fer- 
racci eletto Generale di detta Congr. dalla Santità di N. S- 
AlefTandro V[f. all' UlurtrUT c Reverendi. Monfignor Fa- 
biani Ssgretario di Tua Santità. In Cefena per il Neri 1659. 
in 4. i 
V ftioib Artfio(Gmfeppe. > De Beau Rofa Pervaua Virgine Terti 
Ordini* S. Dominici Jofepbi Arofù . Anno 1668. II. 6. $J- 

Se. vi. Arcfi Paolo Mila* fe C. R. ) Orazione in lode del Cuore di 

S. Carlo Borromeo, fatta in Roma nella Cluefa del medefi- 
roo Santo, ove fi conferva il detto CuoredalP.D. Paolo Are- 
fi Mtlanefe Cher.Reg In Roma preflò Giacinto Mafcardi 16 17. 
in 4. fatta nel giorno fedivo di lui. 

Se v\ Ragionamento in lode di S Carlo Card. Borromeo fatto in 

Roma la fera del giorno fedivo di lui nella Cappella di N. Si- 
gnore Papa Paolo V. di S* Maria Maggiore Tauno 161 7. dal 
•> D. Paolo Arefi Milanefe Cber. Reg.Roma per il Mafcat- 
ai in 4. 

Se* VII. Orazione in lode di S. Carlo Card, di PrafTcde* & Arci- 
vefeovo di Milano del P.D. Paolo Arefi Ch. Reg. recitata da 
lui nel Chiamo di Milano con occaftone della ièlla del Santo, 
c della nuova di ina Canonizzazione , che la notte precedente 
s'ebbe. In Firenze per Volemar e Ludovico Tilman 161 1. in 4. 

s .XI. Orazione dei molto R. P. D. Paolo Arefi de Cher. Regol. 

neir Incoronazione del SerenilT. Doge di Genova Aleflàndro 
GiuttiniancK Venezia 1611. per Gio. Alberti in 4. 

Si xi Orazione in lode del Card. Federigo Borromeo per le fue 

E fequie nel Duomodi Milano fatta da Monfignor Paolo Arefi 
Vefeovo di Tortona. Milano 1631. in 

Arefii Pier Ugolino da Camerino . ) L'Amor deirimiverfo 
per Innocentio XI. Prcfago del fuofucceflòre Aleflàndro VIII. 
alPEcceJJ. del Prencipe D. Antonio Ottoboni ► Oda di Piero 
Ugolino Arejti da Camerino. In Fuligno per Gaetano Zeno- 
bii 1689. in 4. 

s 1 Aretini Lummdo. ) Le Vite di Dante e del Petrarca ferme 
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<fa Linardo Aretino cavati di un MI delia Libreria cu G io, 
Ciucili Accad. Apatiita e con troncata con «Ieri tedi a penna . 
In Perugia 1671, per gli Eredi del Zcccbioi in 11. 

Leonardi Aretini PrttfatioadCoiucciumfalutatum in librata Se ve. 
Magni Bafilii: QuelU Prefazione non è mai fiata ftampsta , 
ed io mi fon prefo iiceuta di qui regiftrarJa , perchè opera di 
Uomo fi grande non li perda . 

Libro delJaGuerra Cotti comp. dàM.Leonardo Amino in fin- s f . ni!, 
gua latina, e fatta volgare ài Ludovico Parom Cavalicro Sene* 
fé. In Viiiesia per Niccolò d' Annotile decto il Zoppino da 
Ferrari 1528. in S.e poi rillampato pur di nuovo in Venezia 
nel 1548. 

S. Bafilii de Liberalibus ftudiis& ingenuismoribus iiber per fc. xiu. 
Leonardi* m Aretinjtm exGraxo in Latinum converfus. Fio- 
renti* opera 6c fumptu Philipp! Jun&c 1 5 ì 6 . in X. 
. Argemi Borfo. ) Li Prigione Commedia di Borfo Arzenti. 
Venezia per il Sedi 1587. ima. - G Unz 

Arimi Venanzio. ) AJterrafyderafautìum re«imenCamer- I '- Bl " b - 
tibux protender) tia , Oratorio Veaaatii ArgMt òacr» Dcclo- 
ris Thcotogue Speculo, aq ne in Proavorum , le jtiniorum Po- 
lo ex Apeninorum Montium apicibus in reverenti* teflifica- 
tionem pater fa&a An. 1625. II. 6. 4. car. 51. 

Li Croce. Di feorfo Sacro fatto e recitato di VtnantioAr- p Bimb. 
imi Accademico Infenfato , e nelP Accademia de* Colanti 
detto il Vi^Uinre , nella S. Nunziata già Chiefa Ducale de' 
Sig. Varani, alla prefenza di Monfig.IlIurtrhT Altieri Roma- 
no Vefoovodi Camerino, e di Monfign. Illuftr IT. Saoli Gc- 
novefe Governatore; delli molti IUuftri Sig. Priori e di tutta- 
la Nobiltà l' Anno 1624 1 1. 6. 4, 59. 

Argirvpulo Giovanni. ) Ariflotelis tre* de Anima libri per Se. xi. 
Joamtem Argyropoìum e Giseco inLatinum traduci. Venetiis 
in 4. 

Argoìi Andre a* ) Andrea ArgóliD. Marci Scrertifl*. annue rt- PB **b. 
te Sena tu Equitis Mathcmatici Patavini Lycei Diflertatio in 
Eclipfim Solis Augniti 1654. & aliqua in Eclipfim foJi.s 1652. 
Oda va Apnlrs- Fu ambe Lettoti di Matematica affai flirtato 
nella Sapienza di Roma. Parlo di etto nel mio Ateneo Ro- 
mano col regiftro dall'altre fue opere II.6.8.car.i. 
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% Argoli Giovanni . ) Della Barhbace e fera , Idillio , Trasfor- 
mazioni Pafiorali,aI Card. Maurizio di Savoja Roma 1624.1(1 12. 
Epithalamium in Nuptiis D.D. Thaddaji Barberini, & Annx 
Columnaj. Roma; apud Impreflorcs Camerales 1619. in 8. 

* Giovanni Arsoli era fratello & Andrea. Dicefi che nell* età 
di diecifett'anni componefe in fette mefi, e pubblicanti! fuo 
Poema intitolato P En d'unione , chedivifoin li. canti fudaJui 
indirizzatoal Pi encipe Filippo Colonna . Vedafi V Apes Ur- 
bana dell'Aliavo. 

% Argougcs Francesco. ) Mandcmcnt de Monfcigneur I' 
Evcfque de Vannes in 4. aperto. Fu quello Comandamen- 
to pubblicato da Monfigneur Vefcovo di Vannes inoccafione 
. di certo Decreto fatto dal Univerfità di Nantes in propofito 
della Bolla Unigenitns e ingiuriofo alla medefima ed a Vefco- 
vi . In quefto fi ftabilifce, che non fi riceveranno agli Ordi- 
ni , ne alb fiato Ecclefiaftico nella Diocefi di Vannes quelli 
che ftudieranno nell' Univerfità di Nantes. 

Arias Francesco della C. di Gesù. ) Vedi Bla fio Ludovico. 

Arimineji ( Rocco ) Attila Flagellum Dei, tradotto dalla 
vera Cronica Rocco degli Arimineji ove fi narra come fu gene- 
rato da un Cane ócc. In Bologn* per Antonio Pifani in 12. 

* Frottola Arcipoetica è quefta fuppofta generazione. * 
Ario/io ( AzXqiìù ) Bolognefe . Azzonis Aricfti Bononien. Oix 

Rhytmicx Gregorio XV. Pont. Opt. Max. Harmonicis modis 
oblata;, dum PhiJofophicas eidem Thefes infcriptas publicè 
tuebatur in Aula Collegii Romani Soc.J. 1621. 
. Arioso ( Ludovico) Erbolato di AI. Lodovico Ariofìonclquv 
le figura ÀI. Antonio Faentino , che parla della Nobiltà dell' 
uomo, e dell' arte della Medicina, cofa non meno utile che 
dilettevole con alquante ftanze del medefimo nuovamente Cam- 
pate . In Venezia per Gio. Antonio e Pietro fratelli de' Nic- 
colini da Sabio 1546. in 8. * Nel fìontifpizio vi è un ritratto 
dell' Ariofio intagliato in legno aftai bello* Fu ancor riftam- 
pato in Ferrara per Vittorio Baldini 1581. in 8. 

Satire e Rime di M. Ludovico Ariojlo libri due Londra. 1716. 
in 8. * Quefta è una belliflima edizione delle Satire e Rime 
del famofo Ariojlo. Il Sig. Paolantonio Rolli l* ha procurati 
r.on folo , ma di più ha giunte molte fue Annotazioni ad 

o^ni 
0 
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Satira ed Elegia. Oltre ciò vi ha pure inferito ii Ritratto del 
Poeta ottimamente delineato in Rame , con che P opufcolo 
rendefi più commendabile . * 

Arioflo (Francefco). Francaci Arìofli de Oleo Montis Zi- s < x - 
binii feu Petroleo Agri Mutinenfis Libellus e MS. membranis 
editus ab DJigero Tacobaeo Hafniac, Iiteris Hey Maj, ócuni- 
vers.Typoor. Io. Philip. Renhorff. 1690. Nunc autera ad fi- 
dem Codicis MS. ex BibJiotheca Eftenfi recognitus óc recu- 
fus.* Anche il Dottor Antonio Fratoni Medico Modanefe I' Sc.xx. 
anno 1660. (lampo un'Opufcolo fopra quefV Olio. Di due A.M. 
forti è TOJio Petrolio detto volgarmente di Saffo. L'uno è 
di color rolTo preflo SaiTuoIo , già Signoria de* Principi Pii , 
oggi del Sereniffimo di Modona, nel luogo che monte Gibio 
è ietto, l'altro di color bianco e Monfeftino lontano da Mo- 
dona circa 15. miglia in un Feudo del Duca di Sora . Il Pri- 
mo, cioè il rollò, è più denfo e fe ne trova meno, e crede- 
rei, che chi con diligenza nelle afciutte caverne , dove fi 
cava , ricercafle, fi troverebbe il fuccino, avvegnaché eoli 
fi condenfa e s* afeiuga come più bituminofo e più cratfb. 
Il fecondo fi cava in affai maggior copia , e quantità grande 
ne va fuori non tanto per ufo della Medicina, quanto per gli 
fuochi artificiati . I pózzi onde fi cava fon più profondi , è 
bianco di colore, affai più dell'altro fottile , e che più facil- 
mente fvola e fvanifee. Parmi che del primo io abbia veduto 
non fo qual Trattato quando ero in Modona , fe pur non er- 
ro, fatto da un'altro Medico di SaiTuoIo. Queir' opufcolo , 
che ho accennato è flato del dottilTìmo e cortefiffimo Sig. Ja- 
cobeo mio cariflìmo amico per averlo conofeiuto in Firenze, 
ora ProfelTor Regio nello Studio di Coppena^hen dedicato con 
un'infigne ed elegantìiTima Dedicatoria al Sig. Antonio Ma- 
llìabeccbiy af quale dedicò anche già i' Moria Fiorentina di 
Bartolomeo Scala noftro Cittadino prima d' ogn* altro da eflb 
data in luce. Fa menzione di quell' opufcolo dell' Arioflo fra, 
gli altri il Sig. Ramazzi** nel fuo dottiffimo egiudiziofiUìmo 
Trattato dell'Acque di Modona. Il Sig. Jacobeo nonifdegnò 
onorar le mie bellezze di Firenze con gii fuoi elegantimmi 
veifi latini. 

Arifii (Francefco) Cremonefe. Spe&abiles Caufarum Patro«» Sc X> 

H nos 
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nos ex inclyto Crcmonenfi Collegio Francìfcus Arìfius J. C. 
ejufdem CoJIegii recenfet. Piacenti^ inDucaJi Typographia 
Jo. Bazachi in 4. 

Sc.xiu II Dolor fuperato. Oratorio per Io Venerdì Santo compo- 
nimento del Signor Dottor Francesco Ari fi . In Cremona per 
Lorenzo Ferrari 1684. in 4. 

Sc.xn. L'Ercole non favolofo. Oda perS. Antonio di Padova, all' 
UluftruT. e Reverendi!! Monfìgnor Lodovico Settula Vefco- 
vo di Cremona Conte &c. In Cremona per Francefco Zanni 
1682. in 4. opera del medefimo Sig. Dot. Francefco Arift. 

Se. XII. L'Innocenza Sprigionata Oratorio per S. Antonio di Pado» 
va del Sig. Dottor Francefco Arift. In Cremona per Francef- 
co- Zanni 168^. in 4. 

Sc.XIV. 11 Q lor nello Scrigno Oratorio nella fella del Santodi Pa- 
dova celebrata in Cremona l'anno 1696. dedicato all' IIIuftrhT. 
Sig. Co. Girolamo Gambarana Regio , Ducal Senatore , e 
Podcità di Cremona Poefia drl S.g. Dottor Francefco Arift, 
e Mufìca del Si g.Cav. Vinacce/i . In Milano per gli Eredi Ghi- 
folfi in 4. * Non è meno eccellente nelle Leggi il Sig. Arift 
di quello fia elegante e verfato nella Poefia. 

/jj II mondo combattuto. Oda del Dottor Francefco Arift con- 

ferì ata alIeM.M. R.R. Madri del Monaftero nobiiiflimo del- 
la Pace, in congiuntura della (bienne Piofeflione nel mede- 
fimo di Suor Felice Vittoria Guarnieri Verni Paxveflrafuptr 
eam. Matth. 10. in Cremona 1686. nella (lampa di Lorenzo 
Ferrari in 4. * Così veramente (la il titolo dell' opufcolo , e 
non come nellaScanzia in prima leggeva!! , dove, in vece del 
medefimo (lava nell' un decimo , e Guagnicri in vece di Guarnieri. 
Oh il P.Landi ebbe tutta la ragione di dare al Fuoco efem- 
plari cotanto (corretti, ma non i' ebbe già Io (lampatore di 
avere così poca attenzione aJl'impreflione della Scanzia. 

Se. XVII. L' Erefia Avvelenata Oratorio del Sig. Dot. Francefco Arifi 
per la Feda degli Accademici Difuniti in fegno d' annuo tri- 
buto al Santo di Padova Protettore della loro Accademia. 
In Cremona 1680. per Lorenzo Ferrari in 4. 

Se. XVII. L a Redenzione del Mondo. Oratorio per il Venerdì San- 
to di Francefco Arifi . In Cremona nella Stamperia del Fer- 
rari 1685. in 4. 

Fran- 
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Frana/ci Arift Ordinum Urbis Cremona Confervatoris Se. XV. 
Senatorum Mediolanenfìum ex Collegio Judicum Cremona s c,f ' 
ab ipfo erecì© Senatu ufque ad hsec tempora continuata fe- 
ries, aliique ejufdem civitatis eia ri (Ti mi Viri in eumdem or* 
dinem le&i . Cremona; 1705. in fol. *L* Autore ch'è fi mio 
gran Padrone, e da cui tutto dì ricevo favori ben dittine/, 
ita prefentemente lavorando intorno quefta Tua dotta pro- 
duzione per ridurcela ripulita, e con una giunta non me- 
no erudita che decorofa alla fua diletti flima Patria , che non 
Jafria di rendere più illuftre. 

1 Cantici per Je Sacre Vergini Capucci ne di Cremona in 
occafione delia /bienne Profemone di Suor Maria Vittoria 
al fecolo Geneviefa Saveria Arifi. In Cremona 1709. Nel- 
la {lampa di Bartolameo Cariflimi a S. Facio in 8. 

f All' IlluftriflT. e Revwendifl*. Monfig. AleflTandro Litta 
nel Tuo primo Ingreflo al Vefcovado di Cremona . Oda di 
Francesco Arifi colle Tue Annotazioni . In Cremona per Pie- 
ro Richini in 8. Vedi Vincìoìi Giacinto. 

Armanni (Armanno) Perugino. Difcorfi Aftrologici per gli Solfi, 
anni 1677. 1678.6 1679. Perugia in 4. 

Armanni (Vincenzo) da Gubbio. La Traslazione del Cor- Se. XI. 
po di S. Gio. da Lodi Vefcovo di Gubbio , fatta celebrare 
con pompa e magnificenza da Monfig. IIIuftrifTe Reveren- 
di£T. Alerfandro Sperelli nobile d* Almi Succeflbre del San- 
to nel medefimo Vefcovato e defcrittadal Sig. Vincenzio Ar- 
manni da Gubbio. In Perugia nella ftampa Camerale 1648. 
preflb gli Eredi del Tomafi e Sebaftiano Zecchini in 8. Il 
Jacobilli nella fua Bibliotbeca Umbri* , oltre molti altri ferit- 
ori che anno encomiato V Armanni 9 fa dello rtelTo menzione, 
alcune delle tante fue Opere nominando alla pag. 267. 

Arminio( Fulgenzio ) ci 9 Avellino Agofl intano. Panegirico di | C,VIL 
S. Petronio Vefcovo e Protettore di Bologna comporto dal 
molto Rev. Padre Fr. Fulgenzio Arminio d'Avellino. Bolo- 
gna per gli Eredi del Benacci 1666. in 12. 

Lettera nella quale sì raccontano i prodigi fatti dalla fta- Sc.xvi. 
tua di marmo di S.NiccoIa di Tolentino in Venezia nella 
Chiefà di S. Stefano de'PP. Agoftiniani Tanno 1652. Cam- 
pata nella fteflà Città in 4. * Quefta è opera del P. Fr. 
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Fulgenzio Ai-minio d'A veli ino Maeftro Agoftinianò, come fi 
vede dalla fofcrizione. 

Se. X : i. Amando ) Amanti a tque Cuirandi Jori , in quibus Icpos , & 
feftivitas maxime exiftitex tribus exornationibus riempe ex fi- 
milicer & cadentibu?, & definentibus , 6c ex Annominatio» 
ne, ut nihil lepidius & concinnius dici polTu cum Privile* 
glo. Veneciis 1609. a pud Joannem Boati um in 12. 
xv. Amigio ( Bartolameo). Lettera di Bartolameo Arnigh letta 

>\fc.Zapf, pubblicamente (òpra il Sonetto 

Liete, peno f e , accompagnate , e/ó/r. 
ove fi fa breve difeorfo intorno all'Invidia > all'Ira, ed alla 
Gelofìa. In Brefcia 1565. in 4. * II Sonetto è del Pe/rar- 
ed è il 187.Part.i-ed in quanti elemplari abbia cercato 
dice penfofoy e non penofo y e chi pena dicefi penante , e non 
penofoy che perciò dice Tanfillo. Z><r /* /«<* mcr/<- /) /wrop e 
dura y perchè dava pena a Crifto Benedetto, di cui e' fa* 
velia . Il Petrarca poi volendo far efprcflìone del contrario 
di Liete beniffimo dice penfofo; dicendo la Crufca Penfofo > 
pien di penjteroy travagliato , mal contento &c. * 

Sc.HV Arnoldo ( Andrea ). Sacra Mathefis, quam magnas futu- 
ro Theologiae ftudiofo utilitates prajbentem , ac faluurem 
ex ipfa in primis Geometria, Agronomia, & Archite&oni- 
ca nobiliflìma Mathefioftriga Andreas Amoldus Chriftoph. 
filius Philofophi* ftudìofus Oratione die 26. Juoii A.O.R. 
1676. in Auditorio Theofogico habita, expofuit ac demon- 
flravit Typis Jo. Henrici Schonnerftedc in 4.* Nel fine vi 
è un pezzo di Lettera de! dottiflìmo Signor Criflofano Ar- 
noldo fuo Padre, ed in e(Ta fi fa- onorevoliflìma menzione 
del mio riverito Magl'tabecchi \ Quella medefi ma Orazione à* 
Andrea Arnoldo figlio di Criflofano Arnoldo , fa vedere , che 
non manca parimente ne* nofiri tempi Tcfempio d' Arrigo 
Stefano , di Giofia Nercero , figlio di Gio.di Torquato Tajf» 
figlio di Bernardo di Michel Verino figlio & Ugo! ino , e di cen- 
to, e cento artri eruditismi figli di dottinomi Padri > fi* 
quali per ora rifplender fi veggono , Ifaac Vojjìo figlio ài 
Gto. Federigo e Gafparoy e Bartolim figli di Tommajoy aneli* 
eflì miei riveriri padroni. 

Aurea fere nunc funt fascula videntur: exc- Littem Baf- 
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tbaflaris Joachimi E reiteri i687.in foglio aperto. Equefto 
un Programma dei dottiftiiuo Sig. Andrea Arnoldo. Quello 
eruditismi j Signore con Tua Lettera de* 30. Aprile 1705. 
Scrivendo ad un'Amico deJla mia V. Scanzia coti gii fcrive 
Si datur occajio, meo qu^fb nomine doclijjimo Cineiìio gratta s age 
èie benevolenti a , qua D. Patrem menrn in Prafationc ili tu s Par 
tris profeqnitmr tic. Io però, tornando all' Ópufcolo, vorrei 
veder quelli fccoli d' oro , non gli avendo fperimentati 
che di ferro, del quale abbonda bensì la noftra Italia per le 
gran miniere che ve ne fono, come dille Virgilio parlando 
dell' Elba , 

Infttla inexbauflis Caìybtm generofa mei all'i s . 
Mà dell'Oro, o rariffime , o povere, ch'io fappia, o mol- 
to nafeofe. 

Armi fi ( Claudio ). Cìandii Arnolpbi Theologi Parifienfis p. Bamb. 
Orationes duae habitx in Sacello Pontifìcio. Prima de Fello 
omnium San&orum. Altera de S. Joanne Evangelilìa. An- 
no Jubilaei 1575. II. 6. 2. car. 14$. 

Arno! fini ( Bartolameo) da Lucca . Oratio Bartbolomai Ar* Se. Vili. 
mlpbini Lucenfis Prot. Apoft. habita in pub. Conciilorioad 
Hadrian. VI. Pont. Max. f>ro obedien. Reipub. Lucenfisin 
4. * Vi manca il luogo della (lampa . 

Amolfini ( Paolino). Narrazione della morte efolenniefe- P. Bamb. 
quie dell' IlluftruT. & ReverendhT. Sig. Card. Anton Maria 
Salviati. Con la dichiarazione dell' apparato funerale fatto- 
gli in Roma dall' UluurhT. Signor Lorenzo Salviati fuo ni- 
pote nella Chiefa di S. Giacomo in Augnila dal medefimo 
Cardinale edificata. Publicata da Paolo Arnolfim l'anno 1603. 
II. 6. 3. car. 170. 

Aromatari (Gitefeppe). Rifpofte di Giofeffo degli Arontata- Se» VII. 
ri alle confiderazioni del Signor Aleffandro Tajfoni fopra le 
Rime del Petrarca in Padova , per Orlando Indra 16x1. 
in 8. Parmi fe pur non erro che a quelle replicarle il Taf- 
foni fotto nome di Crefcenzio Pepe , ficcome anche il nome 
di Ghfeffe degli Aromatari è finto . 

Nominai queir* Opufcolo nella fettima Scanzia a pag.56. Sc.xiv. 
e dirti che quello nome era finto; ma errai, e fùcaufa di 
jnlo errore l'Abate Carreta ( crede della maggior parte de" 
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libri del Tajfoni , c fra gli altri del fuo Vocabolario delta 
Crufca tutto poftillato di fua mano con moltiflime e belliflime 
riflcflioni ) che ciò mi difTe, al quale come letterato pratico 
de* fatti del Tajfoni , e fuo padano diedi intera fede , av- 
valorato dalla rifpofta del Tajfoni fotto il fìnto nome di Cre- 
scenzio PcpCy fupponendo cherifpondefle con nome finto a 
quel che con finto nome aveva fcritto. Il Sig.Cav. Mandofio non 
men dotto che nobile e generofo m'avverte per fua bontà, di che 
gli rendo grazie immortalami fcrive in una fua de^.Luglio 1698. 
in quefta forma; Leggendo la fua V ILScanzia trovo che fa menzio- 
ne alla pag. 56 . di Giufeppe degli Aromatari , e- dice cb' il nome di 
qaeflièfinto* Stimo debito della mia leale amicizia notificarle non 
ejfer finto quello nome , fendo egli flato vero veriffimo Uomo doto e cele- 
Ire Autore anche dell* Opera intitolata Difputatio de Rabie con- 
xagiofaytdeWEpiflolade Generatione planrarum-, che replica- 
t amente anno avuta la forte d' ejfere ftampate . Fu egli ricolmo di 
molta erudizione y eia fua Patria fu Affifi . La fiori a di quel [uo 
Opufcolo contro il Tajfoni fi) cos) . Stampò AleffandroTajfoni le con- 
fi derazioni fopra il Petrarca con critica infe par abile dal fuo fpirito 
inquieto e fuperflìziofo ; guejì a critica invogliò Giufeppe Aromauv 
ri a difendere il gran litigio y e benché giovane s'accinfe à rigettarci' 
eppofizioni del Tajfoni , e confutarle. Piccaioftil Tajfoni con il fimo 
nome di Crefccnzio Pepe y ri fpof e al? Aromatari che replicò ardua 
e dottamente ad Aleff andrò col finto nome di Falcidio ; Credette d 
Tajf ini che quefio Falcidio AUlampodio fuff f il dotto C efare Creino- 
Ttinoy e poftofi nome Girolamo Nomifenti divulgò altra rifpojla tra 
il nome di Tenda Rojfa; Aquefla con altra rifpojla fi oppofeV Aro- 
matari con pungent iffima Scrittura , la quale però per interpofizione 
di molti Letterati amici fupprejfe , perche fi dubitò che ceri ameni: 
dalla pugna Letteraria della penna , f arebb e fi venuto alla fanpnoja 
delibarmi . Quejlo è il vero fatto del vero Giufeppe degli Aromatari 
onde V. S.con occ afone di prima fiampa di fue Scanzie potrebbe 
emendare il detto. Fin qui il Sig.Cav. il che fo molto volontieri 
tenendo fì(To nella mente il mio propofto nel principio di queft* 
Opera, quando diffi, cupio Moneti. 
Se. Vili. Aron ( Pietro) Firentino Crofachiero. Compendiolo di molti 
dubbj, fegrcti, e fentenze, intorno al Canto fermo e figurato & 
molti Eccellenti e confumati Mufici dichiarate . Raccolte dall* 
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Eccellente e Scienziato Autore, Frate Pietro Aron dell'or^ 
dine de' Crofacbieri deli* inclita Città di Firenze. In me- 
moria aterna erit Aron, # nomea ejus nunquam deftructur . In 
4. non vi è in che anno. 

Arrighettì (Niccolò). Lodi del Sig. Filippo Salviati. Ora- se- 
zione di Niccolò Arrighettì fra gli Accademici della Crufca 
il Difefo, recitata da lui pubblicamente in detta Accademia. 0 * 
Firenze per i Giunti 16 14. in 4. 

Delle Lodi di Cofimo II. G. D. di Tofcana Orazione di Sdì, 
Niccolò Arrighettì Accademico della Crufca detto il Difefo , Tc g'« 
recitata da lui pubblicamente in efla Accademia: Firenze ap- 
pretto i Giunti 1621. in 4. 

f Arrighi ( Antonio) . Antonii Arrighii Oratio Iiabitain Gy- 
mnafio Patavino cum ad jusPontificum publice profitenduna 
aggrederetur. Patavii 1727. excudebat Jofephus Cominus in 
4. * L'argomento di quella Orazione è: De repetendis Fonti" 
bus juris Canonici. 

Arrigoni { Francesco). La Penitente d' Egitto del Sig.Fr*«- Se. V 1. 
cefeo Arrigoni. Bologna per Cari* Antonio Peri 1663 in 12. 

Arrigoni ( Francesco). Panegirico ali* IIJuftriflT Sig. Vicenzo 
Malimpiero Camerlengo di Bergamo nella fua partenza; del 
M. R. Sig. Francefco Arrigoni Dottoredi Sacra Teologia , e Ret- 
tore del Seminario di Bergamo. Recitato dal Sig. Gio. Bat- 
tuta Barille. In Bergamo per Marc' Antonio Rolli 1638. in 
4. * Nel fine vi fi legono due Sonetti dello fteflò Arrigoni. 
^Arrigoni ( Pompeo). Relazione della Canonizzazione di S. Die- Sc * 
god'Alcalà d'Henares dell' Ord. di S. Francefco dell' oflTer- * cXVJ * 
vanza , che fece la Santità di N. S. Papa Siilo V. alli 2. di 
Luglio 1588. Con la Relazione dell' liluftriflT e Reverendi!!*. 
Sig. Card. Marcantonio Colonna fopra di ciò fatta àvanti fua 
Santità nel Conciftoro celebratoalli 20 Giugno 1588. ed Ora- 
zione Latina di Pompeo Arrigonc Avvocato Conciftoriale e dei 
Re Cattolico nel Conciftoro pubblico alli 25. dell' ifteflb me 
fe con la rifpofta latina d'Antonio Boccapadule Secretano di 
fua Santità . In Roma per Francefco Zannetti in Piazza di 
Pietra 1588. in 4. 

% Art egiani ( Angiolo Guglielmo ) Agofliniano deVa Rocca Con* 
irada. DeJ l'oneftà d'Amo, re, Orazione del P. Angiolo G«* 
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£Ìidmo Artesiani , dalla Rocca-Contrada Reggente Agofti- 
niano da lui detta nell' Accademia de' Rinvigoriti di Foli- 
gno il di 4 Febbrajo ijii. Dedicata ali' I Jluiì rìlT". e Rcrve* 
rendiflf. Sig. Monfig. Lazzero Pallavicini Genovefe , dclTuna 
c l'altra Signatura di Noftro Signore Referendario. In Fo- 
ligno per Pompeo Campana Stampator Pubblico 1720.2114. 
Vedi Pi f ani Benedetto. 

Se xvil Artemii(Giovambatti!ìa). Oratio in funere Marci Anto» 
nii Bonciarii V. C. habita in Tempio S. Laurentii a Joar 
ne Baptijia Antonio illius Auditore III. Idus Januarii 16 1 6. 
Ad Reverendiff Napolionem Camitolum Perulìae Antifli* 
tem. Perufiac ex Typ. Augufta in 4. 

Sc.lX. Arti/io (Giovanni) . Joannjs Arti/ti Pedis ad miranda. Pa- 

r'ìCns apud Petrum Billaine in Palatio prope Sacellum S 
Michaelis 1619. in 8 

Se VII, Art ufi ni (Antonio) Forlivese. Antonii Artufini ForoJivienGs 

z * Ht J. V. D. Oratio habita ab eodem in publico Conciftorioad 
S. D. D. Urbanum VIII. Pont. Opt. Max. Kal. Maii 1624. 
dum Uluflriflimi Helvetiorum Legati nomine univerfz Hel- 
vetiorum Rei pub. debitum eidem Pone, obfequium redde* 
rent. R ornar Typ. J a cobi Mafcardi in 4. 

Nel fine di quell'Orazione vi è un'aggi urtati dima rifpo- 
fla degna certamente d'ogni gran lode , fatta dal famofo 
Monfignor Gio. Ciampoli Fiorentino fuggetto di queir alte 
prerogative che fa il Mjndo, come P Òpere fuc chiaramen- 
te dimoftrano. 

P. Bamb. Arzoni ( Coflanzo). Rythmica imitatio fequentia? , quscio 
Mifla defunftorum dicitur: Mufìcè ad modum Oratorii ex* 
hibita in exequiis EminentiflTóc ReverendifT.Principis D D. 
Ernefti Adalberti Cardinalis ab Harrach ArchiepifcopiPra- 
genfis, Epifcopi Tridentini, Legati nati &c. habitis in Sa- 
cello Defunftorum apud Adm. R. R. P. P. Auguftinianos 
Difcalceatos Vienna; Aultriae Menfe Novembri 1667. II. 6. 
33. car. 89. 

Sr.xiv. Afcoli (David d y ). Apologia Hebracorum Autore David 
A PP* d* Afcoli Argentorati 1559. Mandò fuori quefto pertiniciffi- 
ìno Ebreo quefta Scrittura a favore de' (noi Giudei con- 
tro il Bando fatto da Papa Paolo IV. contenente, che gii 
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Ebrei a differenza de'Criftiani porta/fero il Cappello di co- 
lore aranciato. La Scrittura è però erudita, ma egli ne fu 
punito con lunga prigionia. 

Afftfi {Elia ). Arufìdi Arabus Philofophi liber fecretus, Sc.XtJk 
necnon Saturni Trimegifti , five Fratris Helia de Affilio Li- | r y 
bellus, quorum primus magicum ignem ab omnibus occul- 
tatum aperit . Alter operandi modum aperte docet , quibus 
accefferuntalia nondumimprefla. Francofurti apud Inigium 
in 8. manca l'anno. 

Affinerto ( Da melo ) . Auìi Liei ni Archi* Poeta? a Cicerone ce- Sci. 
Jcbrati Epigramma ta , quibus & Ci ceronis Ora tio prò Archia A.M. 
Poeta Iuculenter illuftratur , & ejufdem in hominibuslau- 
ilandis adulacionis expers finceritas, deverà in fcriptisdo&if- 
fimorum virorum dijudicandis cenfura , & lingua; Gixcx, 
peritia cernitur. In his Epigramma t is jucundum eft acumcii 
oc elega tuia non mediocrisutfacillime Lettor crudi tus in tel- 
ligat a Daniele Affinerto Anglo Lacinis verfibus fideJhTimè 
reddita ad IJIuftriflT. D. Henr. Cajetanum S. R.ECard. Ro- 
ma; 1596. per Domin. Bavam in 8. 

% Aftefati^Giovanandrea ) Caffinenfe Bresciano. Difefa di 
tre documenti antichi dell'Archivio del Rea 1 Mona fieno di 
S. Giulia di Brefcia, accufati di falfo dall' Anonimo Mila- 
nefe nella fua difertazione Corografica: De Italia medii JEvi 
inferita nel X. Tomo dell' Italiane cofe , efpofta da chi ha 
pubblicato il breve comentario dell' Attedio di Brefcia dell* 
anno 1458. òWangelifta Manelmo Vicentino. In Brefcia 1728, 
predo Gian-Maria Rizzardi in 4. 

T D. Joannis Andrea de Afczatis Brrxiani Benedi&ino*Ca£ 
finenfìs Epillola, inquaannusdecimus-feptimus fuprad&in- 
gentefimum Bernardi Italia; Regis, & alia; Lotharii Impe- 
rato™, ac Ludovici Junioris ejus filii a vulgatis nova; ob- 
fervata; Epoche cxhibentur in 4. fenza Juogodove fia ftampato . 

A fimo Cornelio. Vedi Manuzio Aido. 

Afli (Giovambattifta) Eremita Agoflimano. Oratio habita 
Roma; Dom. Tert. Quadrag. in Capella S.D. N. Clemen* 
tis Papa; VIILaFr.>*aw Baptifla Afli Ord. Erem. S. Au- 
guft. ad Illuftriff. oc Reverendiff. D.S.R.E. Card. Saulium . Ro- 
ma; apud HH. Nicolai Mudi 1601. in* 
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ScXt . Aflori ( Ciovanantonio ) Veneto, Commcntariolum Joannìs 
Antoniì Aflorii in Antiquam Alemanis Poeta; Laconis monu- 
mentum allatum e. Grascia. Venetiis 1697. in foglio. Dedi- 
ca il Sig. Afiori , quefto Tuo Comentario all' eruditiflima ed 
abbondantiffima miniera d* erudizioni e miracolo de' noftri 
tempi iJSig. Antonio Magliabecchi , gloria e fplendore di no- 
Ara Patria. Quefto opufcolo è riftampato nella Galleria di 
Minerva. 

Se. X. Joannìs Antoniì Aflorii Epiftola de Brotonte ad IllufttuTÓC 

cruditilllmum Virum Apoftolum Zenum. Venetiis 1698. in 
foglio. * Anche quefta lettera è nella Galleria di Minerva. 
Sc.XIII. Joannìs Antoniì Aflorii J.C Veneti de Diis Cabiris Erudi» 
ti (inno atque Praeftantiflìmo Viro Jufto Fontanino Foroju- 
Jienfi Card. EminentiflT. Jofephi Renati Imperialis Bibliothe- 
cario. Venetiis 1703. in 0. 
Se xi. Atanafio (Dioni/io). Rhetoricorum Ariftotelis necnon Pa- 

G,cf# raphrafis Ermogenis Tabula; a Diùnifto Atanafio colJecì. Vene- 
tiis apud Dom. Nicolinum 1553. in 4* 
Sc.U. Avalos (Tomafo d y Aquino) . Tbonue de AvaJos de Aquino 

s'x'r Ordin. Pridic. Oratio habita Roma; in elezione Reverendifl". 

P. Magiftri Magni Patriarchae Dominici fuceflòris in Gene- 
ralibus Comitiisanni 1629. in 4-Florentiae 1629. apud Zonob. 

Pian. 

Sc.XI. Fratris nomade AvaJos de Aquino Ord. Prsed. Oratio ha- 

bita Romx in Generalibus Comitiisanni 1629. Florentia; in 8. 

% Avancino ( Nicolò ) Cb. Rcg. delle Scuole Pie . Orazione per 
Ja folenne Coronazione del SereniflT Domenico NegroneDo- 

fe della Serenili". Repubblica di Genova , detta nella Chiefa 
leeropolitana da Niccolò Avanzino Cherico Regolare delle 
Scuole pie adi 9. di Gennajo 1724. Dedicataad AffebifeoO 
rio, Cuftode Generale d'Arcadia. In Genova per Antonio 
Scionico in 8. 1724. 

Avanzi ( Avanzo ) Veronese. Sonetti fopra la Corte. In 
Verona 1728. per Jacopo Vallarfi in 4. * Quelli Sonetti dal 
fuo Autore fono dedicati a fua Eccellenza il Sig. Ludovico 
Manin allora Podeftà di Verona. * Dopo la dedicatoria vili 
trova un Dialogo in cui GiannicoIalfonfoCo. Montanaro, e 
Giulio CefareBecello ragionano della Corte. Vengono poi do- 

deci 



Digitized by Google 



6 7 

deci Sonetti tutti per le fterTe rime comporti , e degni d' ef- 
fcre Ietti . 

Aver ani (Francesco ) Domini Francifci Aver ani Refponfum Se X vili, 
ad Epiftolam ab Amico Florentia mifla Neapolim, cumfpe- 
cimine Roma; impreflb quo ab Audìore I.F. V. Lucenfi facis 
magnifice promittuntur aliqux exeges de momentis oravium. 
Dopo quefta lettera ne feguita l'altra intitolata . Epiffola Ref- 
ponforia live referiptum Reverend. admodum Patris ^Egidii 
de Gottignies Soc. jef. Quelle fono amendue imprese in un 
fogl. in 4. fenza il Juogo dell' Impresone. 

Averroe). Avcrrois Opufculum de Unitate Intelleéhis , & Sc.x. 
de Animx felicitate quaeftiones & ejufdem Avcrrois de t Gravi- 
bus, & Ievibus quasftio fubtiliflima . Venet. 1505. in fol. Veg- 
gafi fra gli altri il Naudeo nel fuo giudizio de Augttfl ino Nijo 
ftampato nel principio degli Opufcoli del medefimo Nifi. 

Avefan (Tomafo) . Veronese. La Cecità degli A tomi Demo- Sc.xx. 
critici , Difcorfo dotto e dedicato al merito (opra grande dell' A * . v * ,,i ^i»• 
IlIuftriflT. ed Eccellentiff. Sig. Domenico Cappello digniffimo 
PodelH di Verona da Tomafo Avefan Chirurgo feientifìco col* 
legiato della medefima Città. In Verona 1691. per Antonio 
Roffi in 4. * Se quello Chirurgo averte trattato di medicare 
le piaghe ed i gavoccioli, forfè averebbe parlato meglio: ma 
in voler entrare in una così ardua queftione, ha colto poco 
nel fegno. Ne futor ultra crcpidam . I Chirurghi trattino le lo- 
ro materie , così i Medici , i Filofofì , e limili , le loro; altri- 
menti vedranfi comparire moftri degni più del taglio de* loro 
coltelli che della punta della loro penna . * 

Avila (Giovanni). Idea del Perfetto Sacerdote comprefa in Sci. 
due Ragionamenti , ed una lettera fpirituale del Rev. P. M. 
Giovanni Avila Prcdicator fa molo dell' A ndaluzia . Firenze 
nella ftamperia del Bonardi 1657. in 11. % 1 due Ragiona- 
menti veramente d* oro di quefto Venerabile Servo di Dio qui 
riportati, furono dalla pietà del celebre Signor D. Gaetano 
Volpi fatti riflampare predò il Cornino con quefto titolo: I 
due celebri Ragionamenti alii Sacerdoti intorno all' altezza ed 
eccellenza della loro dignità , del Venerabile P. Maeftro G/o- 
vanai d'Avita > tradotti in lingua Spagnuola nell'Italiana da 
incerto. I miglioramenti d'una tal traduzione, e le giunte ad 
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cflì fatte ora la prima volta potrà conofcere il Lettore dalla fe» 
gucnte Lettera . In Padova 1727. apprettò Gi 11 feppc Cornino 
in 8. Oltre la lettera accennata nel titolo aflìeme con i due 
Ragionamenti V è il Compendio della Vita del P. Macftro 
Avila fcritta .<*ià da D. Giovambattifta Polacco Prete dell'Ora- 
torio il Cap. XX. del Libro terzo della Vita difufa del fudet- 
to Avila fcritta dal Licenziato Giovanni Muguos ed alcuni Av- 
viti celefti dello ftefTo Avila cavati dalla terza parte delle Tue 
Lettere. Il tutto è ltato dal Sig. Volpi ripulito quanto all' 
ortografìa e fintafli. 

T.Bj *b. Avila ( Ghtfeppe Maria ) Romano dell 1 Ord. de* Predicatori . 

Fr. Jofepbi Maria Avila Romani Ord. Predicatorum Lauda* 
tio Divi Thomas Aquinatis S. R. E. Do&oris Angelici, bi- 
bita ad facrum S. R. E. Card. Collegium in Tempio S. Mani 
fupra Minervam die VII. Martii MDCXXXIV. * Spiccò 1* 
Avila nella Letteratura; elafciò quefto Mondo con la Digni- 
tà Epifcopale II.6.i2.car. 83. 

5c.lX* Avila (Tiberio) Romano. De Laudibus S. Philippi Nerii. 

Ceni Oratio habita in zdibus S. Maria; a Vallicella Congregat.Orat. 

ab ipfo fundatas a Tiberio Avila Romano. Roma; apud Alex. 
Zannettum in 4. * Di Tiberio Avila fa onorata menzione il Sig- 
Cav. Profpero Mandofio nella feconda parte "di fua Biblioc 
Romana y & il Ciacconio nella Vita del Card» Pietro Paolo 
. Crefcenzii • 

Sr.iv. Aulberocbe ( Pietro ). Oratio Panegyrica de Corona; Fran- 

r.Bad» cias preftantia, ac prerogativa habita Parifiis in Harcutiaa 
Petro d* Aulberocbe anno 1615. Parifiis 1625. in 4. 
Aulo (Licinie) Vedi AJfuerto Danielo . 

Sc.lX. Aurati ( Giovanni). Ad D. Casciliam Muficorum Patronam 

Joannis Aurati Poeta; Regis Hymnus . Lutetia; ex officina 
Friderici Morelli Typographi Regii 1575. in 4. 

Se. ix. Ad Beatiflìmam Virginem Mariam Laetitia; nomine apud 
Gallos confecratam Oratio , ob felicem Henrici III. Gallio 
Regis InviailTimi HenricoGuifio Regii exercitus Duce, Vi- 
ttoriani Joannc Aurato Poeta Regio AuSore. Lutetia; ex offi- 
cina Friderici Morelli 1576. in 4. 

Se. XV. Martialis Campani Medici Burdegalenfis è latronum ma- 
nibus divinitus liberati Monodia Tragica ad Henricum HI 

6 Gali. 
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Gali. & Poi. Regem. Item Parenefis ad eumdem de juris 
Adminiftracione in meliorem ftatum reftituenda . Joannc Au- 
rato Poeta Regio Au&ore . Parifiis 1576. a pud Joannem Befce- 
natum in 8. 

% Aurelii (Aurelio). II Favore degli Dei . Drama Fantafli- 
co Muficale tacco rapprefencare dal Serenili. Signor Duca di 
Parma nel Tuo gran Teatro per le feliciflìme Nozze del Sere- 
niff. Sig. Principe Odoardo Aio Primogenico con la SerenifTì- 
ma Sig. Principerà Dorotea Sofia di Neoburgo dedicato aSe- 
reniflìmi Spofi . Poefia d' Aurelio Aurei) attuai Servitore di S. A. 
SerenhT. e Mufica di D. Bernardo Sabadini Maeftro di Capei- 
la della medefima S. A. In Parma nella (lampa Ducale 1690. 
in 4. L* Aurelii ha comporti molci Diami che fono flati rap- 
prefencati in Venezia , e de' quali fé ne vede il Catalogo nel 
libro intitolaco. Le Glorie della Poefia , e della Mufica Ram- 
pato preflb Carlo Buonarrigo in Venezia; fi è però qui folo 
regiftrato il prefence fi per eflere facco in un occafione par- 
ticolare, fi per non cederla ad alcuno de* Drammi dell'Auto- 
re della Tua bizzaria . 

Aurelii (Francefco). Cantata per la Notte del SantiflTimo Sc - xvl 
Natale nella Congregazione de* Nobili del Gesù, in occafione 
del Difcorfo del Conce Francesco Abbate Aurelii l'an. 1701. 
Dedicata all' IIJuitriflìmo e Reverendiffimo Signor Monfig. 
Antonfelice Marfilii eletto di Perugia. Ivi per Francefco De- 
fideri 1701. in 4. 

Auria (Giufeppe) Napolitano. Jofepbi Auria Brevis infti- Scili, 
tutio Cardinalis. Roma; in 4. 1602. apud Lepidum Facium, 
& Stephanum Paulinum . 

Jofepbi Auria Neapolic Oracio de Vita; humanaefragilitate ScV » 
td IHuftrhT. & Reverendiff.GuilieImumSirIccumS.R.E.Card. 
Roma; apud Dominicum Bafam 1588. in 4. Diecro al Fron* 
tifpizio vi fi leggono le feguen ci parole: Scripca eft haec Ora- 
rio anno D. 1575. & edica Neapoli juflu IIIuftrhT.&Reveren- 
diff. Guillielmi Sirleti Card. F. M. poft partem Hieronymi Sir- 
leti ejus Fratris . 

Azzìo ( Tomaso) da Fojfombrone. Difcorfi nuovi delle pre- 
rogative de' Curiali antichi e moderni Cortigiani, e decitoli 
« qualunque perfona pofti in ordine e cavati dalle Le^gidair 
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EccelJemiflT. Signor Tomafo Azvo da Foflbmbrone. Venezia 
predo gli Eredi di Marchio Setta lóoo.in 4-Certoèche la ma- 
teria de* titoli ha di bifogno in oggi d'una fìretta Pragmatica. 
Sc.XìU Mazzetto di Fiori Poetici per le Nozze de gì* IlJultriflìmi 
Signori Spofi Giufeppe Pifelli Nobile di Todi , e Francefca 
Maria Benigni Nobile di Narni prefentato dall' Illuftrifl". Sig. 
Tomafo AzZM Nobile di Foflombrone. InSenigaglia per Fran- 
cefeo Antonio Perciminei 1695. in 4. Sono Poe fi e di diverfi 
c ve ne fono ancora del medefimo Sig. Tomafo AzZ'i » 
Sc.xx, • Azzoguidi (Valerio Felice) Bolognefe . De origine, & vetu- 
J.Cic fiate Civitatis Bononias PrifcaeRegumEcrufcorum SedisCro- 
nologica DiCquiCitìo Valerti F elici s Azzogui di Bononienfis &c 
Bononiae 1716. Typ. Julii Rolli, &Soc. In4~ * Dedica que- 
flo Signore la Tua dotta fatica al li Signori Gonfaloniere, ed An- 
ziani, Senatori della Tua Patria, ed ofiervo la data , che co- 
sì ftà; Bottoni* à C bri fio nato Se cui. xvii. Lufiris duobus , ac 
Trieteride. Io penfo che vi fia dell* errore di (lampa nelSceul. 
xvii., dovendo dire Saculo xv ni. mentreè certo, checorre 
il fecolo Decimo ottavo, e non il Decimo fettimo* Io non 
m'afllcuro» che non vi pofTano edere de* fimili , e maggiori 
abbagli nel conteggiare che (k fulle Ecadi del Mondo , che 
minutamente pone in campo, per inoltrare Bologna più an- 
tica di Roma anni 707. Non so, fe bene s'appoggi, quando 
coli* Autorità del Poeta Sili* Italico, penfa inoltrare che Bo- 
logna fu fle collegata con Enea nella guerra contro Turno, 
decantata da Virgilio ; s& bene, che è un grand' ardire andar 
così addietro a ricercare la Origine delle Città , alle quali è gran 
gloria il non faperfi li loro principii . Lafcio la fua gloria al 
Sig. Azzoguidi, mà per attentati così generofi , come fono i 
fuoi, vuolG intefo il Sig. Gio. Batt. Rizzardi y che nella fua 
così celebre Canzone del Tempo > così ne deferi ve il paffuto. 
....... £j di rapina 

S* adorna > e vefle . Hà tutti i Membri offe fi 

Dijppati , r fconvoltt , 

Quafx rotti fragmenti infteme accolti.. 

Son' incogniti alcuni % alcuni itttefi 

Dalle pupille umane* 

Le parti, cb'al prefente hà più vicine , 

Si 
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Si la fetale veder chiare y e pale fi : 

V altre y che fon lontane > 

Reftan confufe , e quanto più fi f colia 
Ciafcuna dal prefentc, è più nafeofla . 
Perchè più non* cammina , e più non opra , 
Piede y o mano non bài Dietro gli vanno* 
E l'Ifloria 9 c VObblio: 
Quella cerca illuflrarloy e al bel defto 
Memoria , e Verità f corta gli fanno ; 
Quejlo ali 9 incontro offufea 
Ciò ch'ella feopre , e in fuo foccorfo adopra 

V Ignoranza , e il Timor , eh 9 ombra gli danno : 
E la torbida , e lufca 

Invidia , che lo fegue % e lo feconda 
Del torrente Leteo gli arreca l'onda. 
1 Chronolologica & apologetica Diflertatiofuper quxftio- 
ncs in facras Genefis hiftoriam excitatas Valerti Felici s Azzo* 
guidi Bononienfis ftudiofis ejufdem Sacra; hiltoriae culcoribus 
dicata . Bononia; Typis RgìTj & Soc. 1720. in 4. 

1 Azzolini (Lorenzo). Stanze delle nozze di D. Tadeo 
Barberini e di D. Anna Colonna . Roma preflb gli Stampa- 
tori Camerali 1629. in 8. 

B 

BAaz'to ( Giovanni ) D.O.M. A. Delltilitate Hifloria; Ec- Sc,II# 
clef. imprimisSveo GothorumDifquifitio publica , quain 
Do&is ex ordine tam Ecclef quanti Politico patriotis venti- 
landam in Schola Junecopenfi , infante die 8. Maii horisante 
& pomeridianis proponit Joannes Baazius Senior R.efpon den- 
te Roberto Pafchafii p. Schola; Junecop. Collega . Lincopias 
excudebat Chriftophorus Gyntherus an. 1641. in 4. 

Baccellini (Matteo) M. OJfer. Orazione del R. P.Fr. Mat- Sc ' vlIL 
uo Baccellini Min. Off. dell' allegrezza per la creazione di N. 
S Papa Leone XI. fatta dinanzi airilIuiìrifT. e Reverendi!!. 
Monfignor Maffeo Barberini Arcivefcovo di Nazareth Nunzio 
di N.S. appreflò il Re Chriftianiflimo . Parigi 1605. in 4. 
Baccbini ( Benedetto JCaJJìncnfe. Le Cagioni e gli effetti dell' S«.V. Apr. 

Unio- Sc,VIL 



Unione di S. Niccola di Tolentino con Dio Panegirico di D. 
Benedetto Bacchiai Cafinenfe : al Reverendiff. Padre Domeni* 
co Valvafori Vicario Generale AppoftoJico per tutto l'Ordine 
Agofliniano. In Pavia 1682. per Carlo Francefco Magri Stam- 
patore della Città in 4. Che i Componimenti del P. Bacchi- 
vi mio Cariflimo Amico non folo riefcano , e fi faciano am- 
mirar fu i pulpiti; ma anche fotto l'occhio, quefto fuo bel- 
iiflimo e giudiziofiflìmo Panegirico ne fa indubitata fede. 

Clariflìmo ac V\*«fuAim Viro Antonio Magliabeccbi oMu 
Etr. Ducis Bibliothecario D. Benediclus Bacchine M.C&P. 
In Parma per Giufeppe dell'Oglio, e Ippolito Rofatii688. 
in 4. Quefta eruditiflima Lettera fi trova inferita anche nel 
Giornale di Parma, ma perchè ne furono impreffi moltiefem. 
plari da per loro, che vanno per le mani de' Dotti ho giudi, 
cato bene di qui regiftrarla , il che fo tanto più volontieri , 
quanto che fono miei cariflimi Amici e riveriti Padroni , tan- 
to chi la fcrive, quanto a chiellaèfcritta, e mi glorio d'aver 
quelli frà miei più diletti , che che altri ^abbian detto in miobia- 
iimo per coltivar l'amicizia di letterati eminenti. Dalle fe- 
denti parole, che fono nel principio di elTa vedran noi miei 
Lettori di che materia nella Lettera fi tratti. Cum nupcr irr 
tercedente ClariJJimo & Eruditismo Antiquitatis Nummariétll- 
Utfiratore Comite Francisco Mediobarbo Birago , & traftnitente 
bumanijjimo viro D. Jo: Baptifta Marinella , ex refertijfimo H m 
luflrijf. Commend. Caroli Ant. a Pttteo , Romano Mufao , grò- 
pbicum eclypon acceperim , Numifmatis , memoria , [acri trini*- 
pbalis viri Africani Scipionis id tibi /ìgmficandum duxi viromm- 
gena eruditionis &c. Vi è la figura della Medaglia in tagliata di- 
ligentemente e con garbo. Òr veda il mio Lettore di qualbiaf- 
mo fon degno per aver amici di quefta riga. 

De Siftrorum figuris acdjfferentiaad IlluftrifT. DD. Leonem 
Strozza ob Siftri Romani effigiem comunicatam DifTertatio. 
Aucìore D. Benedillo Baccbi ni MonachoS. Benedicci apud Di- 
vum Joannem Evangeliftam, S. OflfkiiConfultore, ac Sere- 
ni(T. Rainucci Parma Placent. &c. Ducis Theologo . Bono- 
niae 1691. ex Typ. Pifaniana in 4. Vi è una riftampa di que- 
fta Difertazionc fatta in Utrecht l'anno 1696. con quello titola. 
D. Benedilli BaccbiniDc Siftrjs eorumque figuris ac dirTeren- 
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tia ad Mluftriflr.D.D. Lconem Strozza Difon&tio . Jacobus Tol- 
lius Diflertatiunculam & notasadjecit , ac perilluftri Velthu- 
fìo confecravit . Trajefli ad Rcnum; ex officina Francifci 
Halma3 1696. in quarto . * Quefto elaboratiilìuio opufcolo 
illullra molto bene V ufodeSiftrj , ne milUeri Ifiaci non fo- 
to celebrati in Egitto, ma trafponatia Roma. Qiiefta difer- 
tazione fu per la prima volta fìampata in Bologna dai Pifar- 
ri: ma furono pochiffime le copie, e l'Sig. ToJlio capitato a 
cafo colà n' ebbe una , e portatesla feco la fece riftampaie 
colle fue note, colle quali è (lata inferita nel Teatro delle 
Antichità Romane del Grevio . 

. Anonymi Dialogi tres. I de Conftantia in diverfìs. II. de Sc.Xl 
dignitate tuenda. III. de amore erga Rempublicam . Ediditjaco- 
biisCantellusSereniff.Mut.DucisGeographus. Mucina; Typis 
hajredum Caflìani i69i.in 3Z.Queftodottiflìmo elegantiflfegiu- 
diziofifìT. Libretto è opera del medeilmo P. D. Benedetto Baccbini 
del quale fcrivono lungamente gli Autori degli atti degli eruditi 
di Lipfia nel mefe di Settembre del anno 1691. a carte 409. 
410. 411. 412., e 413. e ne traferivo qui in celtimonianza 
delia mia aflerzione alcune poche parole che fono quefte. Edi- 
dit quidem batte dialogorum trigam Jacobus Cantellus Serenif- 
fimi Mutiti* Ducis Geograpbus e privatis , */ titulus bah et , Se bc 
dis Viroque , illuflri Marcello Malpiglio , Innocentii XII. Arcbia- 
irò dedicavi! . Scd quamvis Autor latcre nomen fuum voluit y non 
alium tamen eum effe comperut babemus quam doclijfimum virimi P. 
Benedici um Baccbinum Serenijf. Mutina Ducis boc tempore Hijlo- 
riograpbum. \ ls enimpoflquam ab adverfariis perpeffus gravia mal' 
ta ejj'et , ac Parma , in qua Urbe Diarium Eruditorum qua Muti* 
»<e bodie per/exit , exortus fucrat, cedere coaclus folatium adverfus 
mala , & prafidiumex Pbilofopbiapetiiffevidetur . Itaque ereclur 
ms fe met atquefirmaturus , Libellum butte compofuit ; Dialogisti 
q*o Liberti nomine Baccbinus ipfe , Angelii vero Revere ndijf. P. 
Abbas Angelus Maria Arcionus , nuper vitafunclus , quem Mona- 
chum ajunt doclijfimum , atque integerrimumfuijfe defignatum ) for- 
ma co fine ad bibita , ut Etbopaj a indulger et , Qfacilius fe tumitf 
firmum, tumut cumque amorbovindicatumexbiberet &c.ed in fine 
pure 3413. foggiungono: Omittimus qua pajftm Socratico more 
mfperfit Au t or moni t a Politica quam plurima , ncque attingimus puh 
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cberrimos difcurfus qui & Jurifprudentia Medicina Pbiftca, ah 
que Mecbanica latifundiis fu inferuntur fubinde ut erudito lettori & 
attento videantur non minori effe deleclationi qumm emnlumentopojfe. 
Al P. Baccbini mio cariflimo amico e Padrone è molto, e 
molto obbligata Ja Letterata Repubblica per Tini! che apporr 
ta la fua onorevole , e Tempre lodevol fatica del Giornale de* 
Letterati di Parma, delquale anche favello nella NonaScan- 
zia , come tale fi fa vedere nella lettura d' un intera , e de- 
gniflìma e non mai abbaftanza lodata Uoiverfità , comeèquel- 
la di Lipfiacitata.Leggafi ciò che dilTe il celeberrimo P.D.Giov. 
Mabillon a 208.de! fuo infigne itinerario che del P.Baccbìnitxo' 
vera fcritte le feguenti parole . Ài Benediaus Bacchinus w 
fler h primis amicus largitus efl codìcem libromm de imitano- 
ne Cbrifii antiquum , in quorum fine bteeclaufulalegitur ; explicit 
liber quartus & ultimus Joannis Gerfem de Sacramento Altaris. 
Item Benediclus nobifeum Epiflolas Alberti de Sartbianocommu- 
nicavit , Vir in Litteris politioribus 9 &in Sacris optime verfatts. 
Ed in verità che il P. Mabillon non dice del P. Baccbini tanto 
chebafti, avendogli per tanto tempo ed infino al preferite 
comporto da per fe folo, e fenza Pajuto d'alcuno ilgiornale 
de Letterati che fi ftampava in Parma , ed ora s'imprime in 
Modona, ricercandoti" in tal fatica che l'autore fi a verfathTi* 
mo in tutte le feienze, ed in ogni forre d'erudizione. Onde 
con ragione parlano con fommelodi meritamente di faticato- 
si degna , e di tanto utile i Dotriflìmi Autori degli Atti de- 
gli eruditi di Lipfia già detti, il P.M.Pietro Paolo Manzani 
fenza però nominarlo nel fuo Giornale de' Letterati , che in 
Lingua Latina fi (lampa in Parma e cento altri . II Dotti!- 
fimo Sig. Enrico Meibòmio fra gli altri a 166. di fue addi- 
zioni all'introduzione univerfale del Vogherò, fràle altreco- 
fe feri ve. Qui Parmenfium audores funt multam eruditionem va- 
riamque , ìfjoìidum judiciumf ttis ojlendunt , £f non tantum med'r 
cas , pbijìcas mathematica] que obfervationes clegantijftmas prodw 
cunt aut antiquitates quafdam novi ter reperì as public ant , [ed 
etiam libros ad fe allato* diligenter recenfent , judiaum ali' 
quando in ter ponunt , ($ de virorum entditomm fi objerint vitto 
libri s q n eedam adijciunt. A car. 86\ Operam fuam ineboarunt # 
fingulis annis fub nomine Giornale de Letterati , public arunt : 
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Opt andar* proinde ut viri pr*ftanti{f. quorum merita notiora funt 
quam nomina in ifio publicum juvandi fludio non defatigentur . 
Dalle quali parole fi vede che il celeberrimo Sig.Meibomio (li- 
mava che fuflero diverfi , non gli parendo polubile che un fo- 
lo potette indefeflàmente fare e fegukare una tal fatica. Vedi 
Scolti Benedetto . 

Bacci ( Andrea) da S. Elpidio. Difcorfo dell'Alicorno dell' Sc.xix. 
Eccellente Medico Andrea Bacci. In Firenze per Marafcot- G - LaDZ 
ti in 8. * Queflo opufcolofu poi tradotto in Latino da Andrea 
Marino y e ftampato in Venezia nel 1561. Segno che quefta 
pubblicazione del Marifcotti è una riftampa. Queflo è peral- 
tro quel Bacci che fi è refo famofo col fuo dotto volume de 
Thermis, che è ftampato in Venezia 1571. in fol. Egli era da 
Monte Rotondo , cui , e alla Medicina , diede molto luftro 
a fuo tempo. 

T Notizie dell' Antica Cluana oggi S. Elpidio e di molte 
altre Città e luoghi dell'antico Piceno. Raccolte da Andrea 
Bocci celebre Scrittore del XV. fecolo nuovamente date in luce. 
In Macerata, per gli Eredi del Pannelli i;i6.in 4.* Dell' edi- 
zione di quello libro così parla Gianmaria Baldinucci che 
n'è l'editore nella lettera dedicatoria a Monfignor Chriftoforo 
Battelli . Effcndo io flato ultimamente riebieflo da perfona amica di 
un operetta d y A ndrea Bacci celebre Scrittore in Filofopbia e Medi' 
dna del XV. S ecolo , la quale contiene una breve ed erudita narra* 
Zione dell* origine della Terra di S. Elpidio > Patria dell 9 Autore , 
e conseguentemente di molte Città e luoghi dell* antico Piceno y oggi 
mila maggior parte denominatovolgarmente la Marca ; e non fenza 
flento per la rarità , ritrovato finalmente il libro , ftampato cento- 
trentacinqu 9 anni dopo la morte di jr^o Bacci: pre forni per curiofità 
eleggerlo , lo trovai così sfigurato ed informe per difetto d* ' ortogra- 
fia % diletterei parole , fenfi tronchi e mutati , che no» che dagli 
indotti y ma ne pure dalli feienziati Uomini f tr ebbe fi atoper avventu- 
ra creduto per quell* Autore cVegli è , e giallamente tienfi - Ecco la 
cagione di q netta nuova edizione, in cui fe dall' editore qualche 
più efatta notizia dell'Antica ci fotte fiata data meglio fatto fi fa- 
rebbe; l'edizione però di cui fi parla in quefto luogo è la pri- 
ma fatta del 1691. in Macerata col titolo di Memorie I (loriche 
della Città di Cluana Patria del noftro Autore; e da queft'opuf- 
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colo fi ricava eflere fiata S. Elpidio , e da Giano Nicio Eri- 
treo , che neJJa fua Pinacoteca chiama il Bacci Elpidiam 
di patria. 

r.Bimb. Bareni ( Domenico). Controversa; Medica; diciatto ad IIIu- 
ArifT. D. Joannem Mariam Spinulam per me Domim'cum Bar 
cinum Medicum. Anno 1664. II. 6. 2}.car. 113.Il 6.30.car. 113. 
ScXVI. Saccone ( Francesco). Sette faggi Morali del Signor Cavalie- 
re Franccfco Baccone non più veduti e tradotti nell'Italiano, 
con trentaquattro efpiicazioni d'altrettante fentenze di Salo* 
mone. In Venezia appreflb Girolamo Piutti 1626. in 8. 
r Bamb. Baccone {Leone) Min. Off. San&iflìmo ac Beatiffimo Patri 
Clementi Papa: IX. Carmen Panegyricum ; nec non omnis 
Sapienti» exemplar Fratris Leoms Baccone Reg. obfervanti» 
S. Francifci, Provincia Tholofanac Theologias Le&oris Eme- 
riti, 6c Exprovincialis Concionatoris Regis ( Verfi 1400. in 
circa ) Anno 1667. II. 6. 36.car. 65. 
Sc.xviil. Ludovico Magno Regi Chriltianiflìmo de Batavia trium- 
Fig.lll» phanti Ode in 4. Dicono eflere quell'Ode Alenica parto fe- 
Jicifììmo della Mufa di Monfign. F. Leone Baconio Vcfcovo 
della Biblioteca A profana P. IV. MS. 

% Bacbetoni ( Giufeppe Maria ) fiolognefe . Lettera fcritta air 
IlkiftriflT. Sig. D.Djonifìo Sancaffani Filofofo e Medico dcll'IIluft. 
Città di Spoleto dall'Ululi. Sig. Giuseppe Maria Bacbetoni D- in 
Filofophia e Medicina, Chirurgo, Litotomo, ed.Occulifta 
dell' IlluftriflT. ed Eccelfo Senato di Bologna, pubblicata c de- 
dicata all' IiluflrifìT. Sig. Giufeppe Maria Carocci dalle Preci 
Dottore in Filofofià e Medicina, Capo Chirurgo, Litoto- 
mo, ed Oculifta nella celebre Otta di Genova dal Signor 
Marco Valerti dm Ferentillo , Scolare del detto Signor Dot- 
tor Sancaffani. In Spoleti pretto Giufeppe Parenti 1729'° 
4. * Contiene quefta Lettera un Parere fopra le medicatu- 
re delle Ferite de' Tagliati di Pietra. 
Se xx Badalucchi (Scipione ) . In P. Virgilii Maronis Elegiatnde 

Sigg.Zapp. Rofa brevis & praeelegans expofitio Scipionis Badalucchi ld 
HluftrhT. Parmx eie Placentise Principem . Brixias 1574- lfl 
4. * Quefto dotto componimento è dedicato ad Aleflaiidro 
Farnefe che fu il Marte de > fuoi tempi . 
sav. Badii(Rafaello) Firmino dell' Ordine de' Pndicatori. M' 
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facììo Badii Fiorentino dell'Ordine di S. Domenico Macibo 
di Teologia, Bibliotecario e Cronifta di S. Maria Novella e 
Confultore del S. Offizio ha dato fuori ancorché non vi fi leg- 
ga il nome un: Difcorfo utiliflìmo efortativo alla riverenza 
% divozione dell'acqua benedetta. Firenze 1680. in ». Que- 
llo buon Padre al quale fon molto obbligato, si per gli favo- 
ri che mi fa di continuo nell' aprirmi ad ogni richieda label- 
la Libreria di S. Maria Novella , sì per le notizie che m ha 
fomminiftrato per la mia Storia degli fcritton , di continuo 
per orrevolezza di fuo Convento s'affatica, tirando avanti le 
Cronache del medefimo, ed io qui per memoria di mie obbli- 
gazioni sii rendo viviflime grazie. 

Riftretto della prodigiofa Vi ta del Beato Alberto Magno 
dell' Ordine di S. Domenico Vefcovo di Ratisbonae Contef- 
fore. Firenza 1670. in 8. deferitta da Rinaldo Torcerà . Que- 
llo è nome finto, ma 1' opera è deli' P. M. Raffaello Badii. 

Riftretto della mirabil vita e morte della Beata Ofannada Se. Xir. 
Mantova Terziaria del P.S.Domenico eltratto dalia prima Vita 
fcritta di Lei ftampata in Milano del 1507. Dato in luce da 
Cefare Bindi, nel primo giorno fedivo della fte(Ta fot to il be- 
nigno Patrocinio e merito fingolare del molto Reverendo 
P. Lettore F.Sebaftiano Marzari óccdeirOrdine Domenicano. 
In Firenze per Cefare e Francefco Bindi all' infegna di S.Ber- 
nardo 1695. in 8. Quefto Riftretto ancorché non vi fi vegga 
il nome è opera del P. M. Fra Raffaello Badii Domenicano, 
% della qual operetta non fa menzione il Negri nella fua lito- 
ria Fiorentina. 

Baeli( Francefco) Siciliano. Francefco Baeli Cavagliere Sia- Se. VII. 
ciliaao, divifein interne efterne, Militari e generali . Vene- 
zia 1676. in 12 per Gio: Bonfante. 

Bafio(BartoIamco) M. Conventi da Lucignano. Ad Hernan* sdì. 
dum Medicem Card. IlIuftriflT. Reverendiff ac Feliciffimumde 
Felicitate Urbis Fiorenti». Oratio Fr. Bartholamai BapbiiLw 
cinianenfis Convent. Francifcani , & S. T. Philofophiae & elo- 
quentix ftudiofi , prò gratiarum a&ione in Comitiis Genera- 
iibus & provincialibus ab eodem Florentia; habita 3-Id. Junii 
1565. Bonon. apud Joannem Roflium 1565. in 4. 

1 Oratio ad PatresConcilii habita Tridenti.Brixi» 1563.^ 4. 

Bag- 
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Baggiano (Agoflino) Romana . De S. Ivone Pauperum Av- 
vocato . Orano ad S R. E. Cardinales habita ab Attguflino 
Baggiano Sem. Rom. Clerico. Roma in foJ. 

Bagliori (Akfj andrò) Perugino. Appiana" di Perugia giubi- 
lante per le glorie dell' Eminentifl". Principe e Tuo Cardina- 
le Federigo Colonna dedicati all'EccellcntiiT. Sig.D. Egidio 
Colonna Duca d* Anticoli e Nipote di N. S. Papa Clemen- 
te X. con un difeorfo il lode dell' emulazione letto nell'Ac- 
cademia di Perugia alla prefenza dell' Eminentifl". Federigo 
Cardinale Colonna. Perugia nella ftampcria Camerale per gli 
Eredi del Zecchini 1675. in fogl. 

Bagnoli ( Pietro ) Camaldolese da Bagnacavallo* Orationes 
Reverendi Domini Pctri Bagnoli Balneocaballenfis Abbatis 
meritiflìmi Abbati* Claflenfìs in Adventu IUuftrUE & Re- 
verendhT. Domini D. Julii Fcltrii de Ruvere Card. Urbini 
& Archiepifcopi Ravenna?, & Reverendifl*. D. Antonii Pi- 
fani Eremita; Univerfx Cong. Camaldulenfis Prefetti. Ra- 
venna; apud Franciicum Thebaldinum 1582. in 4. 

Orationes Pctri Bagnoli Balneocaballenfis Abbatis digniflfl- 
mi habita; a F. Michaele Lunardello CasfenatenQ in adven- 
tu Reverendifl". D. Antonii Pifani Eremita; univerfx Cong. 
Camaldulenfis Generalis Praefc&i . Ravenna; apud Francif 1 
cum Thebaldinum 1580. in 4. 

K Orationes R.D. Pctri Bagnoli Balneocaballenfis Frocu- 
ratoris Generalis in Urbe Congregationis Camaldulenfìs-ha- 
bxtx Fr. Condanno Laudenir Ravenna; in Abbatia Claf- 
fenfi. Ravenna; ex Typographia FrancifciThebaldini 1580. 
in 4.. Contengono in quello Libretto tre orazioni la prima 
fatta l'anno 1583. per l'elezione del Generale Cu imi dole- 
re, la feconda 1' anno 1584. per la venuta nel Moni fi ero 
di Clafle di D.Stefano Eremita e Generale, la terza Io fteflb 
anno nel Capitolo Generale tenuto nel Abazia di Clafle. 
Quefte Orazioni fono (late pubblicate da D. Gio~ Ludovico 
Pafolini da Faenza Camaldolefé , che dedicolle a D. Anto- 
nio da Pifa Maggiore del Sacro Eremo. 

Bajacca ( Giovambnttifla) Vita del Cav. Marino deferirti 
dal Sig. Gtcrvan Battifla Bajacca alPHJtrftriff. e Reverendifl! 
Signor Cardinal Spada in Milano per Gio. Battifla Bidelli 
1616. in 12. Bajar 
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BajanJ( Andrea). Andre* Bajanì Theoiog. Aliatici Lufita-Sdll. 
ni Idylium Seminarli Manlianenfis in Sabmis editum Uhi- 
flrùT. Princ. Frane. Jofofaj S.R.E. Card, ampli (fimo Epifco- 
po Sabinenfi ipfius e GaJlia Romani congratulanti* adven- 
tum. Roma; 1612. in 4. 

Andre éc Bajanì Theolog. A fiatici memorile rerum gefta- 5c.ni. 
rum ab JlIuftrifT. & Excellentifl*. D. D- Joanne Zamofcio 
Magno Cancellano Regni Polonia; , & Copiarum Impera- 
tore Perpetuo . Romas apud Bartholamaeum Zannettum 
1617. in 4. . . 

Oratio de celebritate S. Joannis Evang. coram San&if- Sc.xi. 
fimo D.D. Paulo V.P.M. & ÀmplùT. S R. E- Cardinali- 
bus habita in Sacello Pontificio anno Domini 16 13. a Re* 
vcrcndo D. Andrea Bajano Theologo Conimbricenìi ex In- 
tlia Orientali Lufitano. Romx apud Jacobum Mafcardum 
i6ij. in 4. 

\ Oratio habita Vcllitris coram Popuk) & Clero in ere- 
zione ejus Diaecefani Collegi] . Roma; apud Jacobum Ma* 
fcardum 16 12. in 4. 

f Panegyricus de S. Philippo Nerio fine Terbis di&um 
Urbe veteriinejus Bafilica. Urbe veteriapudRinaJdumRuu* 
lum 16 19. in 4. * Qu erta nuova foggia di comporre inven- 
tata dall'Autore non ha avuto né molti feguaci, nè molti 
lodatori . Del Bajano ne parla a lungo V Allazio nelle Tue 
Apes Urbane . Era il Bajano nato in Goa nelT Indie > ma 
d'origine Portoghefe. 

Bailly ( Filiberto Alberto). Panegirique funebre de Char- f< Bamb. 
Ics Emanuel Due. de Savoye chabalais , Aorte & benevis 
Prence de Piemont, Roy de Chipreficc-Prononcè par Mef- 
fire Pbihbert Bailly Evefque d* Aofte dans fon Eglife Ca- 
thedrale le 3. jour de Mais de JuIIiet 1675.II.6 29.car.iO2. 

1 Battelli (Ludovico) Breve Iftoria delle Santiflìme Croci 
Orofiamma, e Campo Gran Teforo della Città di Brefèia , 
Tratta da' fogli del già IlJuftri(T Kavalier Lodovico Baitela 
In Brefcia per Poiicreto Turlino in 8. 
\ Balbi (Giovambattifla). D. Antonii Galeot* DifTerta- 

tio de momento gravium in planis . Neapoli Typis Felìcis 

Mofca 1711. in 12. * Antonio Galeota è il nome d* uno 

Sco- 
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Scolare del Sig. Halli il quale è il vero Autóre di quefto li- 
bro come l'atteftano i Giornalai d'Italia nel Tom. Vili. alla 
pag. 442. Quefta Difertazione è fcritta in difefa di Luca An- 
tonio Porzio contro il Sig. Vitale Giordani. 
Se**. Balbi {Girolamo). Hicronymi Balbi Epifcopi Gurcénfis. De 

^"'^"'•futuris Carolis Augufti fucceflìbus Vaticinium . Bononia in 
ardibus Jo. Antonii Phaelli 1529. in 4. * Quefto Vaticinio 
è fcritto in verfi Efametrie Pentametri aflTai buoni. L' efiere 
flato nello fteflb tempo un tal Scipione Balbi dal Fi naie di Mo- 
dena, che dallo fteflb Facili nel 1555. fe (lampare un* opufeo- 
lo pure in limili verfi col titolo Peregrinano Lauretana y mi ha 
fatto coi/getturare, che quefto Vefcovo potefleefler Fratello, 
o almeno attenente di quefto- Scipione . Ma per diligenze fatte 
fare al Finale fuddetto, e in Ferrara dove poi pafsòlacafa Bal- 
bi, che tuttavia dura, non m'è fin ora riufeito il dilucidare 
un tal punto. 

So XX. . Balbi (Scipione) dal Finale. Scipionis Balbi FinalenfisPc 
s.g.Zapp. i-egrinatio Lauretana. Bononiaj Typis Jo. Baptiftx Phaelli 
1533. in 4. Quefti fono verfi Efamctri e Pentametri dedicati 
a Giovamfrancefco Pico Principe della Mirandola gran Let- 
terato del fuo tempo di cui tengo il libro: De Providentia Dà 
contra Pbilofopbajlros ftampatonel 1508. in Suburbio novi Stein 
foglio, e 1* altro Examen veritatis dottrina gentium i$ verità- 
tis Cbriftian* disciplina &c. anch' eflfo in fog. im pretto nel 1520. 
Mirandulac. Quefto Balbi poi era dal Finale di Modena. 
Se. X. Baldacchini^ Niccolò ) . Niccolò Baldacchini Canonico di Coi' 

tona fra Topifti detto V Affettato Canzone nella Vita del 
B. Guido da Cortona. 

% Baldajfari ( Antonio ) Ree anate fe della Compagnia di Gesù. 
Iftoria compendiofa del Sacrofanto Concilio di Trento com- 
porta dal P. Antonio Baldajfari della Compagnia di Gesù 
Recanatefe tratta da' Libri , ove in brievc, dallo fteffo 
Padre deferivonfi tutti i Concilii Ecumenici, sì dell'Orien- 
te , come dell'Occidente. In Fuligno per Niccolò Campi- 
telli in 12. 

Rift retto compendiofiflimo de* Concilii Ecumenici dell' 
Oriente e dell'Occidente tratto da' Libri, ove fonoglifltf- 
fi Concilii compendiofamente deferitti dal P. Antonio BV* 

datfa* 
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daffari della Compagnia di Gesù Recanacefe . In Foligno 
per Niccolò Campicelli in 12. All' uno ed all' altro di quelli 
libretti manca l'anno della (lampa. 

Baldelli (Francefco). Relazione intorno alla vera Patria 
di S. Leone Papa primo di queflo nome detto il Magno, 
compofta da Francefilo dì Paolo Baldtlli da Cortona. In Fo- 
ligno 1703. in 11. per Francefcoe Gio. Antonelli. Haque- 
ilo dottiffimo Signore portate molte ragioni per prova che 
S. Leone fia Cortonefe , ovvero della dizione di Cortona, 
come nato nella valle di Pierla o nel Cartello di Pierla, ed 
il Aio principal fondamento fi è l'Immagine di detto San- 
to nella Chiefa Parrocchiale di S. Biagio di Pierla con que- 
ila memoria fotto ad cflfa. 

La Comunità di Pierle in onore di S. Leone Papa 
Primo , di queflo luogo , per fua devozione . 
Il fecondo fondamento, eh' è aiTai più del primo valevo- 
le e portento è fondato nella Legge dicencc : Filius quoad 
origine m [equi tur Patrem ut docet Bartol. in l. ajfumptio Jf. fi», 
ff. ad municìpi uni , # in /. 2. C. de munìcip. ex orig. libr. IO. e 
porca gli efempli di Giulio Terzo dal Montefanfavino na- 
to in Roma, da Pio II. da Siena naco in Corflgnano og- 
gi decca Pienza, di Marcello Secondo da Monce Pulciano 
nato in Moncefano della Marca, d'Urbano Sectimoda Ge- 
nova naco in Roma, di Pafquale Secondo da Bieda inTof- 
cana nato in Roma, di Clemence Seccimo naco in Monte- 
fano, o in Fano nella Marca, ed era Fiorentino , benché 
in diverfi luoghi nati , nondimeno in quanto all' origine 
anno feguito il Padre; come difpongono le leggi Comuni; 
Se dunque quefta legge è vera come è veriffirrja ed è pra- 
ticata, effe n do (lato il Padre di S.Leone, che Quinzio cnia- 
mavafi, nome fra' Volcerrani frequencifTimo quanco Cano 
gli nomi di Venanzio, ed Anfuino frequenci in Camerino, 
ne fegue per confequenza che S. Leone fecondo la dotrina 
cicaca, fia Volcerrano & ad originem fequatur patrem : Ra- 
gione è quefta talmence force, ch'èinconcraftabile; Mapaf- 
fiamo all'alerò fondamenco dell' Immagine dipinca nella Par- 
rocchiale di Pierla, la quale per la caduca dell'amica è (la- 
ta per quanco incefi, non fono molti anni, rifatta: E que- 

L (la 



Si- 
ila come l' infcrizione fatta da una piccola Comunità , 
nella quale non sò che tede ficn quelle che quello corpo 
compongono; ma fe quella ha forza di provatone, eflen- 
do Comunità d'un piccolo Cartello, lìimoche molto mag- 
giore e di più forza la farà lo Statuto della Città di Vol- 
terra, dove il Configlioe la Comunità non folo è antichi^ 
fi ma , ma di Cavalieri e Letterati in buon novero compo- 
rta ; Proibifce dunque ab antiquo quella legge Municipale, 
che le botteghe non poflano tenerfi aperte, ma ftiano fer- 
rate il giorno undeci del Mefe d' Aprile , nel quale lì fo- 
lennizza la fella di San Leone primo Papa detto il Magno 
loro Patrice fotto pena di lire venticinque da pagarfx ipfo 
facto 6cc Se quella legge fa com*io credo maggior prova- 
gione dell' infcrizione di Pierla, lo decida chi intende, per- 
chè io direi affolutamente di fi; Prego però la fomma bon- 
tà dell'Autore a non ifdegnarfi, fe con la ragione alle Tue 
propofizioni m' oppongo, e perchè, ex lite Muraria nemoì*- 
liirur, e perchè 

Diis proximus UU ejl 

• Quem ratio , non ira movet ; Claudia» ► 

ed il Padre della Romana eloquenza nel primo de' Paradoll 

Plus, apud nos vera ratio valeat quam vulgi opinio. Stimo 
che lo Scatuto di Volterra fia molto più autorevole , come 
legge da centinaja d'anni in quà approvata , che non è T 
infcrizione di Pierla , fatta da qualche ben' affetto al San- 
to, in nome del Comune , per darli maggi orcredenza , che 
quando anche fia di confenfo della Comunità, non ha va- 
Jezzo badante ad atterrar una legge invecchiata d*una Cit- 
ta ragguardevole come è Volterra, ch'c una delle dodici della 
Tofcana antica ; Oltre che la fola infcrizione della Comu- 
nità di Pierla è troppo debole appoggio per foftener que- 
llo aCTunto; Che Quinzio Padre del Santo fufTe Volterra- 
no fi cava da cento luoghi, onde fecondo le Leggi Comu- 
ni, Volterrano il Santo "dee dirfi , oltre la frequenza con 
la quale i Volterrani ufano familiarmente il nomediQjin' 
zio, e Qiiinziano, il quale per qual cagione fi riduceiTead 
abitare in Roma non sò, ma è ben vero, eh' è tradizione 
voIgatilTima, cheS. Leone fuflc da giovanetto Chcrico attuat- 
ivi e n- 
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mente fervente la Chiefa di San Gio. Laterano, e perciò an- 
che da moki creduto Romano, della quale opinione è anche 
il P. Quinzio nel Tuo S. Leone Magno fondato in quelle pa- 
role, 43 Quadragefimus feptimus Pont if ex P a trite prafentatus 
efty ed in altro luogo quando fi feufa il Santo di non effere an- 
dato al Concilio , non potuit Sedcm 43 Patriam deferere ; il che 
fi dice comunemente , perchè Roma è Patria di tutti; Ma 
Tentiamo le parole dello Statuto , che dicono cosi . 

Omnes quatuor Domini Deputati y quosfupraperacla pr te dici a 
recognitionc confi der ante s de omnibus Vulterranis Sanclis aliquid 
fcriptumfuijfe ypraterquam de S.Leone Papa qui Magni nomen ac- 
cepit y qui licet ab iis qui Ponti feumres gejlas ediderunt inlucem , 
ftt ta ntummodo nominatus Hetrufcus , ncque in qua Patria fit ortus 
rece nfeant , hic tamen a noflris femper Civis Vulierranus efl habitus 
# babetur , non antiquijfima tantum traditione , 43 quia in antiquis 
Urbis no/ira Conflitutionibus , qua in Secreto Archivio V uh errano 
maruf cripta confervantur in membrana Cap. 1 543. de Fefto S. Leo- 
ni; Papa 43 in Additionc 90. Anni l^^pag. 1 26. 43 in Additione 
93. Ann. 1 547. pag. 20. ejus Feflo pubblico Decreto pracipitur bis 
verbis , qua ab originai i exf cribuniur . 

Ad onore e pace e buongoverno della Città e Popolo Volterranno , 
solferò li prefati Riformatori , che ogni anno in perpetuo il dì 11. del 
Me fé d* Aprile ftafà ejfer debba f criato , e come giorno folenne nella 
Città di Volterra da qualunque riverito folto pena difoldi quaranta> 
nel qual giorno S. Leone noflro fu ajfunto alla gloria de 1 Beati . 

Et quia ejus Natalem Vulterrana Ecclefia folemniter celebrai 43 
Ut fejlivum diem honorifice colit , fed etiam quia Plinius , Libro 3. 
Cap. 5. dicit Volaterrani cognomine Hetrufci , concludi! Volat er- 
ranti eumdem ejf ? qui Hetrufcus, 43 1 a fitti valere, ut fonare HetrufcTi 
quam Voi a ferranti , 43 oh ferva tur eum amhorem Arifl de a dm. Aud. 
magno ponderata acumine in fuis variis leclìonihus a Petro Vicìorio 
m*gno Yiteraru Ccgnitore . Cum enim Vidim a olim Caput 43 Regia 
fuerit Hetruria^ tum dignitate , tum confueiudìne Hetrv.ria , 43 Lfe- 
trufeoru nomen Vu! terra 43 Vulterranis adjcribatur. Hoc ipfum nota- 
vit y 43 perpendit Dominus Jacobus Guidivs Vollaterranus Epifco- 
pus Pennenfis 43 Adrianenfts , qui in Concilio Tridentino clarum no- 
men meruit , 43 Alla illius 43 vota Patrum fumata 43 mi™ dilige n- 
tia confcripfit y in Traclatu de Magni Ducis Cofmi Principatu , ab 

Li eo di- 
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eo diligenti judicii acuminc defcripto y cui Magno Cofmo fui tini imus 
à fccretiSy & originale exemplar a mevifum, & leclum à Domino 
Jacoboejus Nepoteconfervatur , ajferens Volai errano* cognomento 
Hetrufcos Arifiotelis a nel ori tate Maximo bonorc decoratos fuijfc : 
Pradiclas voces codem modo interpretati funt Breviarii Romani 
JR cf ormatore! 9 feupotiusS. Mater Eccleftain S. Lini Lecitone : 
namque ubi ante 1 5 6 8. Br eviaria legebant Linus Pont if ex in Het fu- 
ria natusy in Re f ormati s legitur , Volaterris naius \ Quare ficut 
Divus Linus quamvis antea manifefiijftmè confi aret Vulterr* è 
Maurorumfamilia ortumf wjf : , Hetrufcus tamen dicebatur , «; ba- 
die Sanclus dicitur Leo : Ita cum conclufum ftt verbum illud Hf 
truf -umpro Vul terrano accipi & intclligi , Sanclus Leo qui Hetruf- 
cus vocatur, Vulterranus omnino ut habendus . Infuper cum liquido 
appareat^neque ftt ullus qui audcat buie ventati contradicere , ($ oìr 
flore y omnefaue fateantur Hctruf cum effe Lconcm y cumque in He* 
truria nulla oppida , nullaque Civitates praeterquam Vultcrra /ibi 
Leonem vindicent Civem f vum , nullus dubitandi locus relinquitur 
quin Volaterranus fuerit , & in eadem Urbe genìtus. Il Gatti 
nella fua Storia di Perugia itampata nel 1638. dice che S. Leo- 
ne fu Perugino , ma lo dice con tanto dubbio , che bene fi 
conofee che egli fteflb dubitava di ciò che in quefto particola- 
re fcriveva. Nella Congrega di S. Giudo di Volterra , eh' è 
didima in dieci Prefetture fotto il titolo ognuna di effe d'un 
Santo Volterrano, vi è la Prefettura di S. Leone come Santo 
Paefano; Ma quel che figilla e conferma quanto fu quefto 
proposto s'è detto, fi è; Che nella Chiefa nuova di S. Giu- 
lio fi vede una pietra antichiffima , che vi fu trafportata da 
un'altra Chiefa pure del titolo di S. Giudo , la quale più di 
50. anni fono redò per l'antichità defolata, e disfatta, nella 
qua 1 pietra fono le feouenti parole fcolpite 

LEO MAGNUS URBIS HETRURLE LUMEN. 
E fe bene Gio. Annio Viterbefe, dicono alcuni, ch'ei dica , 
che in Tofcana foflTe una Città chiamata Etruria , è Autore 
comunemente Mimato e riputato apocrifo , e fra gli altri 
Vincenzio Borghini ne'fuoi Difcorfi fcrive, che tal Città d' 
Etruria fia favolola. 

Porto quede ragioni con la dovuta riverenza al Signor BaJ. 
delJi non già perch'io intenda tor S. Leone alla nobilitfima 

Città 
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Città di Cortona, ma per portar quel ch'ali' incontro dicono 
i Volterrani, iafciando all' arbitrio d' ogn' uno averlo o per 
Cortonefe , o per Volterrano come più gli aggrada . 

Battelli ( Pietro) Clerico. Regolar* . Il Tempio del nuovo $c. XI. 
Salomone difegnato dal P. D. Pietro Battelli Cherico Regola- 
re (opra il B. Jacopo Salamoni in 4. 

Batti (Batto) . Relazione del miracolo infigne operato in sdv. 
Roma per interceflìone di S. Filippo Neri alli 5. di Gennaro s M -N> 
1644. deferitta da Batto Batti Medico e Lettor Primario nel- 
la Sapienza di Roma 1644. in 4. 

De Contagione Peftifera pnefe&iohabita in alma; Urbis Gy- Se* VII. 
mnafio a Batto Batto Fiorentino cive, ac Romano 1631. in AiM * 
4. Non fi può negare che quefto non fofle un dotto Medico, 
come dall'opere aie raccoglievi . 

Del vero Opobalfamo Orientale . Difcorfo Apologetico dell' Scivi. 
Illuftriff. Signor Batto Batti Medico di N. Sig. Papa Inno- 
cenzio X. dato in luce da' Signori Antonio Manfredi , e Vin- 
cenzio Panuzio Aromatari di Roma pretto Vitale Mafcardi 
1646. in 4. Fano Nicio Eritreo di Batto ne favella con lode. 

Baldini (Baccio). Orazione fatta nell'Accademia Fioren- sa- 
tina in lode del SereniflT Sig. Cofìmo Medici G. Duca di Tof- cg * 
cana glor. mem. da M. BaccioBaldim Tuo Protomedico. In Fi- 
renze nella ftamperia di Bart. Sermarteili 1574. in 4. 

Baldinucci (Filippo) Fiorentino. Lifta de* nomi de' Pittori, ScIV ' 
di mano de* quali fi anno difegni , ed il primo numero dinota pas ° 
quello de' difegni, l'altro dinota quello nel quale fiorirono» 
e morirono i medefimi Pittori, e tutto fino al prefente gior- 
no 8. di Settembre 1673. andandofi fempre aumentando la 
raccolta de' medefi mi , ed accrescendo le notizie de' tempi , 
ed efTendo quefta fatta per femplice memoria , né effe n do medi 
per anco i tempi a tutti, non s'è offervato ordine alcuno nel 
mettergli in nota Ce non quello dell' Alfabeto. In Firenze 
in fogl. Queflo Accademico Crufcano è tanto intelligente della 
nollra lingua ,che erra infino nella prima parola di quefto fuo 
Scartabello. ^ Autore di quelV Operetta effere Filippo Baldi- 
"nei ce lo feopre lo ftcflb Ciucili nella Scanzia XVI li. come 
fi vedrà più a baffo. 
Lettera di Filippo Baldinucci Fiorentino nella quale rifpon- i&XVI. 

de 
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de ad alcuni quelli in materia di Pitture . In Roma per Nic- 
colò Angelo Tinaffi 1681. in 4. Prctefe quello Signore cor- 
reggermi, perchè io dilli nelle Bellezze di Firenze, ch'Andrea 
Tarn* nella tribuna di S. Gio. aveva fatto quel Magnifico fpropo- 
l'itone d'effigiarli la finillra a rovefeio , perciòlfui neceflitato 
fare una lettera la quale non è mai ufeita alla luce. Ma per- 
chè gli parve che io avelli ingiuriato il Tafi , fentafi ciò che 
ne dice il Vafari nella di lui Vita, di quella figura favellan- 
do; le quali cofe e ff e n do goffe ( parla del Mofaico di S. Gio. ) 
fenza difegno e fenz 1 arte , e non avendo in (e altro chela manie* 
r a greca di que* tempi , io non lodofemplicemente; Notili quelle 
tre ultime parole. E più fottodice: Fu veramente felicità gran» 
dijjìma quella di Andrea nafeere in tempo che goffamente operar? 
dcjl , fi flimaffe affai quello , che pocbijfimo 0 piuttoflo nulla ope- 
rare fi dove a ; Quello è voler gettare come fuol dirfi la pol- 
vere negli occhi in una cofa manifellilTima che ha per giudi- 
ce l'occhio, e che in altro modo non può feufarfi , che col 
coprirla perchè non fi vegga; ma fi vegga 
Se. XVI. Lar Veglia Dialogo di Sincero Veri in Luca apprettò Giaci n fc 
to Paci 1684. in 4. Sincero Veri è nome finto; e il vero Au- 
tor di quella Veglia è lo fletto Filippo Baldinuccì compilatore 
del Vocabolario Tofcano dell'Arte del difegno, al quale per 
elTer aggregato alla celebre Accademia della Crufca , direi , 
che moìto mal fi ferve delle regole della Tofcana favella ; 
mentre doveva dire a mio credere, VEGGHIA> e nonVr 
glia. Anche in un'altro fuo opufcolo , che citai nella Scan- 
zia IV. a care 56. dove dille Lifìra , quando come buono Cruf« 
canre dovea dire Lift a . Io non piglio a pelar gatte : ma 
elTendo prima flato dalla fua penna cen furato , ne*iuoi tanto 
decantati Decennali in quelle parole: E qui mi bifogna cor- 
reggere un Moderno : è forza pure rifpondere : Io ditti nelle mie 
Giunte alle BeHezze di Firenze a cart. 30. deferi vendo la vol- 
ta dell'antico Tempio di S. Gio. fatta di Mofaico, che An- 
drea Tafi, nel fare il Crillo, eh' è alto fette braccia fopra la 
tribuna, egli avea effigiata una mano a rovefeio. II difli e 
Jo confermo: perchè per chi non l'ha mai villo, come fi può 
mai effigiare una Figura con le braccia egualmente aperte > 
e che i cubiti fiano amendue inchinati verfo le parti inferiori, 

che 
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che la mano finiftra poflfa tornar bene in ifcurcio , mentre ha 
il pollice nella parte inferiore , e P auricolare nella parte fu- 
periore , e piti elevata? Ma quefta è cofa che ficcomehaper 
giudice l'occhio, coli non ha di quefta riprovarla bifogno ; 
Però non fi meravigli il baldinucci , fc ora, con molta mag- 
gior ragione, lo rimprovero d'errori di lingua, perchè 

Cos) lo febermitor vinto è di febertho &c. 
\ Quanto rtima però abbia riportato il Baldimicci è bene ad 
ognuno noto, nè quefta critica appaflionata del C/W/; potrà 
per niente diminuirla. 

^1 Baldinucci (Giammaria) Fiorentino. Sonetti fopra i fette 
vizj capitali , con le annotazioni di più amici letterati. De* 
dicati all' Uluftriflìmo e Reverendiflìmo Monfig. Ercole d' Ara- 
gona, de' Duchi d' Aleflano. In Macerata per gli Eredi del 
Pannelli 1718. in 4. 

Baldo (bernardino) da Urbino, bernardini baldi in Tabu- ^ cI - 
lam ^Eneam Eugubinam lingua Hetrufca veteri perferiptam ' ' 
Di vinario : Auguftae Vindelicorum ad infignePinus 16 13. in 4. 

Bernardini baldi Urbinatis Accademici Innominati , & Al- Sdì. 
fidati Carmina ad Serenift". Francifcum Mariam Feltrium de 
Ruere Urbini Ducem V I. Parma; ex officina Erafmi Vitthi 
1609. in 12.* Si defidera da tutta la Repub. Letteraria veder 
quanto prima in luce le Vite de' Matematici fcrit te ( dallo ftef- 
fo 'Baldi che fu Abate di Guadai la. 

Baldo (Sebafliano) Genovefe . . Cortex Peruviae redivivus , Sc.Vii. 
profiigator Febrium , after tus ab impugnationibus Melippi 
Protimi Medici Belgiae a Sebafliano baldo Medico Genuenle. 
Genua; ex Typographia Benedici Guafchi 1656. in 8. L'opuf- 
colo ècuriofo ed utile a Profeflbri. 

Baldovini (Francesco) . Lamento di Cecco da Varlungodi Sc.xiv. 
F "tefolano branducci . In Firenze 1644. nella ftamperia di Pier 
Marini all'infegna del Lion d'oro in 4. Quelle ottave conta- 
dinefche nel lor genere belliflìme , fono componimento del 
Signor Francesco baldovini oggi Piovano d' Artimino , ed il 
nome di Fiefolano branducci è l'Anagramma di Francefcobal- 
do vi ni. 

Baldovino (Cri fliano Adolfo). Aurum fuperìus & inferius Au- Sc.xix. 
rx fuperioris & inferioris HermctknniC bri/ìiani AdolpbibaU Fl,Vcr * 

dui» 
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duini S. R.I. ac Nat. Coli. Cognom. Hermctis 1675. Amfta?» 
Jodami apud Joanncm Janfonium in 8. * Bizzariflìmi fono 
quafi Tempre i titoli de* Signori Chimici ; la verità però del 
contenuto non è per lo più nè a taro iteflì ben nota , quan- 
do fe la tengono notiflìma: Errore di mente e che purbifo* 
gna compatire. 

Baleflrieri ( Angelo Paolino ) . Giove Fatidico & A ufpicc , Ode 
Epitalamiche dedicate air Altezza Sereniflìma d'Anna Maria 
Livia de' Medici Principefla di Tofcana per le Tue feJiciflime 
Nozze con l'Altezza Sereniflìma di Gio. Guglielmo di Neo- 
burgo Eiettore Palatino &c. dal Dottore Angelo Paolino Ba- 
leflrieri. In Lucca per i Marefcandoli 28. Marzo 169 i.infog. 

Ballarmi ( Francefco) Comafco. Gli felici progredì de' Cat- 
tolici nella Valtellina per Teftirpazione dell'Ertile comincian- 
do dal 1618. fino al 1623. per continuazione della prima parte 
del Compendio Cronologico della Città di Como del Signor 
Francefco Ballarini Cittadino Comafco dedicati al Sig. Anto* 
nio della Porta Nobile Comafco. Milano per il Malatefta 
1623. in 4. 

Bali ari ni ( Ippolito ) Camaldokfe da Novara. Trattato d' 
amare i nemici del Reverendo P. D. Hippolito da Novara 
Mon. Camald. utile a tutti i fideli, tradotto da M. Francefco 
Morofmi da Prato Vecchio. In Vinegia 1555. per Bartolameo 
Imperatore in 8. % Il titolo di quello libro in latino è : Tra- 
ttatiti de diligendis inimicis Piis omnibus fannie utilis in 4. fen- 
za luogo di (lampa e di Stampatore ; La lettera dedicatoria 
però è data Tanno 1546. ex Monajlerio S. Micbaelis de Mu* 
rano dove Ippolito allora era Abate > e dove morì Generale 
l'anno 1558. il dì 27. Settembre. Egli era di cafa Ballarino 
come lo provano i regiftri delle Vedi ture e Profeflìoni de' 
Monaci di S. Michele di Murano. Di lui parla il Cotta nel 
fuo Mufeo Novarefe . 

1f Balletti Riccoboni {Elena) Ferrare fe . Lettre de Made- 

moifelle R a M. 1* Abbè C au fujet de la nouveile 

traducìion du poeme de la Jerufalem du Tafle . A Paris 
chez Ph. N. Lottin & H. D. Chaubert 1725. in 12. * E 
diretta quella lettera a far vedere i molti sbagli prefi dal 
Traduttore della Gerufalemme Liberata. Quefta eccellente 

Co- 
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Comica chiamata Fiamma ha date alla luce altre cofe di 
fue, particolarmente Poefie, che fono molto degne di lode, 
e una Commedia in Francefe intitolata Le Naufragc . 

BaltbaJTardi(Crifloforo). Trattato delleufurpazioni de'ReS-xvir:. 
di Spagna fopra la Corona di Francia dopo il Regno di Car? 
lo Vili, con un difeorfo intorno al principio, progredì e de- 
clinazione, e diminuzione della Monarchia Franzefe, ragio- 
ni e pretenfioni de'Re^riftianiflimi fopra l'Impero, al Re 
da Crijìof oro Baltbaf ardi. In Parigi per Claudio Morelli Stam- 
patore ordinario del Re nella ftrada di S. Giacomo all' infc- 
gna della Fontana 1625. in Ebbi quello titolo dal P. Apro- 
jio, che ne conferva va nella fua Libreria l'efemplare; e cre- 
dei il nome finto per efler tal titolo affai ardimentofo, ma 
veggendovi il luogo dell' impresone , con tutte le circon- 
da nze apparenti , non faprei che giudicare : So bene che 
contro quefto fi legge un'altro libro con quello titolo: Rif- 
pofla della Verità per Giulio Cevio alla Mirandola Vanno 1616. 
in 4. Sento che quefto è curiofiflìmo; ma per eflere di 17. 
fogli non ne regiftro l'intero titolo, e credo anche quefto 
ftampato altrove. 

. Baltico {Martino) da Monaco. Poematum Martini Balti- Sc * xv - 
ci Monacenfis Libri tres fcripti ad Nobilifl". ac virtute infi* p * E ' 
gnera D. Georgium a Gumpenperg. Uluftriflìmi Bojorum 
Principis Alberti a Camera Confiliar. Additus eft & Epi- 
grammatum Libcllus codem Aurore in 8. * Nel Frontif- 
pizio non v'è dove fia ftampato , onde dovrebbe eflere di 
ragione nell'ultima pagina. Ma perchè nel mio efemplare 
non è ftata trovata non poflb faperlo: ftimo però per co- 
fa ficura | che fia ftampato in Germania intorno all' anno 
1530. % Nella feconda edizione di queftaScanzia per erro- 
re dello ftampatore è ftato attribuito qudl'Opufcolo a Mar- 
co Paolo Tartefio, a cui s'è dato per patria Monaco, ch'è tre 
leghe fopra Cremona, ma quefto è fucceduto per avere am- 
meflò un'altro opufcolo del Tartefio pollo innanzi quefto 
del Baltico nella prima edizione di quella Scanzia , come fi 
yedrà alla Lettera T. 

Bahzio (Stefano) da Tulle. Nova Collegio Conciliorum sc.v; 
in quatuor Tomos diftributa Stepbanus Balut'ms Tutelenfis 

M ex va- 
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ne vari is antiquis Ccdicibus manuferiptis , & tabullariisEc- 
rlefiarum & Monafteriorum", defcripfit , collegit ,. in ordi- 
nari digeflìt, & mine primum ediditParifiisapud Frane. Mu- 
guet 1077. in 4. Quefto è un breve racconto dell' intìgne 
oc utiJHfima Opera , che il dottiftìmo Signor Baluzio ha per 
Je mani, e di ciò che brami per ridurla a perfezione eh* è 
quel che fegue: Qua autem pofeimus , e a funt , Concilia Ge- 
ncralia y Nationaha y Provincialia , five ìli a Graca fint , five 
Latina , Epiflol* a Conciliti , aut ad Concilia f cripta , nar* 
rationcs rerum in Conciliis geflarum , TraEìatus editi in deferì 
jìonem Conciliorum , Epiflola Romanorum Pontificum , qua funt 
alicujus momenti , vetufla Epifcoporum Synodi Diacefana qua 
annum 1300. antecedunt . % Di quefta edizione de' Concilii 
non fe ne vide che un Tomo ftampato l'anno 1683 infoi, 
con quefto titolo: Nova colletlio Conciliorum cumnotis. Non 
fi fa perchè egli non profejuitfe la edizione de' Concili. I! 
Bonardi vuol eh* egli faceue ciò per il poco fpaccio eh* 
ebbe quefto Tomo. Nelle annotazioni fopra le lettere del 
Signor Arnaldo fi dice un' altra cofa , ed è che il Colbert 
volendo ricompenfare il Signor Martin eh* era Precettore 
de' fuoi figliuoli, gli fece dare due mille lire di penfione 
fopra il Vefcovato d'Auxerre, e che avendo quefto Eccle- 
fiaftico ricufata la penfione, rapprefentandoal fuo Benefat- 
tore, che non efTendofi mai faticato per la Diocefe d'Au- 
xerre, egli non credeva di poter godere di quefta porzio- 
ne de' beni di quella Chiefa , e molto meno di riceverla a 
titolò di ricompenfa per ferviggj temporali , in quefto cafo 
il Sig. Colbert ne fece dare la metà al Baluzio , il quale aven- 
do bifogno di Roma per queft' affare , abbandonò T intra- 
prefo difegno di far imprimere gli atti del Concilio di Ba- 
fìlea, molto difufi, per far la qua! cofa, egli principalmen- 
te avea intraprefo la fua nuova Raccolta de' Concilii , che 
lafciò imperfetta. 
Se. IX. Epiftola Stepbam Balubi Tutclenfìs , ad Virum clarini- 

A M# mum Eufebium Renaudotum de Vita & morte Caroli Du- 
fiefnii Cangii Parifiis 1688. in fol. Io ftimo , che quefta 
Lettera vada inferita nel Cronico P.ifca!e e Aleffandrino 
della nuova edizione dei medcfimo Sig. Du Cinge, ma per- 
chè 
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che dai celebre P. Mabillon è (lata mandata ad un Tuo e 
mia dotti/fimo amico da per Ce in un loglio volante , ho 
Mimato bene qui regiftrarla. Nel fine di efl~a vi è il Cata- 
logo di tutti i Libri dati in Juce dal detto Eruditismo e 
Dottiamo Signor Du Cange, che con perdita incompara- 
bile ed infinito dolore di tutta la Repubblica Letteraria mo- 
rì adi 2J. d'Ottobre 1688. in età di 78. anni. Voleva far 
riftampare Nicefora Gregora con alcuni libri di queJl'Iftorico 
non mai ufi iti in luce; ma non mi è noto, fé abbia lafcia- 
ro 1* opera in grado, da poter fi dare in luce. 

T Le poche annotazioni folciate dal Sig. Dm Cange Copra. 
Niceforo Gregora , fi trovano nell'edizione che il Sìg.Boivin 
ha fatta di quell'Autore a Parigi l'anno 1702. in Col 

Bambaccari ( Ce fare 'Niccolò ) Can. Lateranefe . Ditcor(b Sc ' xir ' 
Cicro detto in S. Andrea dal P. Abate Don Cefare Nicco* 
U Bambacarì Can. Lateranenfe nell'efporfi il preziofiflìmo 
Sangue del Redentore la fera del Venerdì Santo , e dedi- 
cato all'Altezza Sereni filma d'Anna I fa bel la Duchefla di 
Mantova, Monferrato, Cario viJIa , GuafiaUa &c. dal Co. 
Verzufo Berretti Gentiluomo della Camera , e Segretario 

È' Complimenti del Sereniamo Sig. Duca Padrone . In 
antova per gli Ofana Stampatori Ducali 1686. in 4. è 1' 
Abate Bambaccari gcntiliffimo ed eloquentiflìmo Predicato- 
re, ed in Firenze mia Patria, ebbe, pochi anni fono, gran* 
diflimo appiaufb. 

Li Città di Refugio Panegirico del P. D. Cefare Nicco- U.XIX. 
U Bambaccari Canonico Lateranenfe, recitato nella Chiefa Fr v 
de*Canonici Portuenfi di Ravenna celebrandofi nella Do- 
menica in Albis l'anniverfario della prodigiofa venuta del- af 
la Greca Immagine di Maria Vergine di Coftantinopoli fo- 
pra il marea que'lidi. InForlìper liDandieSàporettiin iz. 

Bamberini ( Domenico). Delle Lodi del SerenaT Cofimo 
IL G. D. di Tofcana Orazione di Domenico Bamberini re- S ' 

citata, da lui pubblicamente . Firenze per Zanobi Pign.i62z. 
in 4. 

1 Bandiera ( Domenico ) Su per adagio veteri . Verità; odium 
para Problema Ethicura ad Lib.IV. Morah Ariftotel. Romx 
*pud Corbelletum 1631. in 4. 

M r Utrumi 
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Utrum nobis optandum fit^ ut amici noftri ad fupremum 
opum & dignitatum gradum evehantur. Romxapud Corbel- 
letum 1631. in 4. 

Sci Bandinelli (Baccio) . Orazione, ovvero il Prencipe efem- 

G,D - piare fopra )a Vita e Morte di Cofimo II. G.D. di Tofcana 

di Bacch Band MI i . Firenze per il Pignoni 1621. in 4. 
Sc.lU Bandini (Ottavio). Ottavii Bandi/fi. Orario in obitum Se- 

reniflT Cofmi Medicis M. Btr. Ducis habita Roma in ^Ede 

D. Jo. Baptifla: 13.KaI.Jul. 1574. in 4. Fiorenti» in Oflìcin 

Jun&arum . 

Te"* Orazione funerale di Ottavio Bandirti Fiorentino da lui fat- 

Sc.Vur. ta e recitata il dì 19. di Giugno 1574. neH'Efequie «lelSere- 
nhT. Cofimo de* Medici Primo G. Duca di Tofcana nella Chie- 
da di S. Gio. Battifta dell' alma Città di Roma , e poidaFran- 
cefeo Falconcini Volterrano dalla Lingua Latina tradotta in 
volpar Fiorentino. In Firenze per Giorgio Marefcotti in 4. 

Se. X. Btndin* (Giulio ) Eremita Agofliniam . Tumulus S. P. Au- 

guftini Magn. Ecclefiae Magiftri ac Auguftiflimi Ticinii Re- 
gii Proteaoris Diflertatione Hiftorico-Canonica illuftratus 
Aurore Magiftro Fr. JuUo Landino à Cuneo S. Theol. Pro- 
feflbre, ac in Ticinenfi Monaftcrio Studiorum Regente : Juf- 
fu Reverendiflimi P. Mag. Antonii PacinrRavennatis totius 
Ordinis Eremit. & Augultini Prior. Generali*. Ofa illiusvh 
filata funt & pofi mortem propbetaverunt Eccl. cap. 49. & crit 
Sepulcrum ejus gloriofum Ifai. cap. 2. Ticini Regii 1698. die 15- 
Aprili* ex Typ. Jacobi Andreas Ghidini in fol. Quefl'opuf- 
colo parta i fei fogli onde ha fatto un contrabbando. 

* V*. Bonzi ( Gioacchino) Bolognefe Capuccino. La Patria Spatria- 

ta difeorfo Panegirico in lode della B. Caterina da Bologna 
fatto alli 9v Marzo 1665. dal P. Gioacchino Banzi da Bologna 
Predicatore neUMnfigne Tempio di S. Petronio. Bologna per 
il Ferroni 1665. in 4. f Era Capuccino come Jo attefta il P- 
Orlandi nelle fue notizie degli Scrittori Bolopnefì pag. IJ9 1 

sc.xiv. Barba ( Simone ) da Pefcìa . Nuova fpofiaione del Sonetto 
che comincia 

In nobil f angue vita untile è quefla 
nella quale fi dichiara qual fia ftata Ja vera nobiltà di Madon- 
na Laura per Mefler Simone della Barba da Pefcia Accade- 

1 mico 



Digitized by Google 



9B 

mico Fiorentino. In Firenze 1554- U *• * Nel dotto difcor- 
fo di quella Spofizione intorno la nobiltà , concede ancor elio, 
che la nobiltà vera fia quella, che accennai nella mia Prefa- 
zione Anedota al Malmantiledel Lippi , che diedi già in luce. 

Barbaro ( Almorò) Veneziano. Compendium ethicorum li- 
brorum Hermolai Barbari P. V. Parifiis apud Joannem Roi- 
gny 1646. in 8. Quefto è flato rhìampato in Venezia ed al- fcy 
trovc. L'edizione di Venezia apud Cominum de Indino. 
Quefto Libretto fcritto da uno de' primi Letterati del fuo tem- 
po, fu dato alla luce da un altro infigne Letterato della ftef- 
fa famiglia, cioè Daniel Barbaro , il quale nella dedicatoria 
di eflò al Cardinal Farnefe fcrive. Libellum hunc Hermolaus 
Barbarvi Patruus meus magnus dum Patavii publicè Anito- 
telis Ethicen profiteretur , Auftoris ipfius mencem atque or- 
dinem fequutus in compendium redegit . Lungamente favel- 
lo de* medefimi Ermolao e Daniel Barbaro nella mia Stona 
degli Scrittori Veneti fopra la quale lavoro, come accennai 

nella IV. Scanzia. _ ... Q< . Y!T 

Barbaró (Frajicefeo) Veneziano. Francaci Barbari Patntu* 
Veneti & Oratoris Clariflìmide re Uxoria libri duo ante an- 
nos feptuagintao&o in Imperiali Haganfa edit. Nuncin lucem 
rcprodudta Joachimo Cluten. Premito fune duorum Cla* 
riflimorum virorum , Poggii Fiorentini , & Pauli Vergeri de 
hifee libris judicio. Argentorati Typis Joannis Caroli i6iz.in 
u. Quefto giudiziofo ed elegante libretto è (lato riftampato 
più volte. 

\ Barbazz* ( Andrea ) Bolognefe . Canzone de'Funerali della 
Co. Bianca Bencivoglio. Bologna 1631. in 4. 

Le Strigliate a Tommafo Stiglia ni , di Robufto Pogomme- 
gi. Spira 1629. per Enrico Starckioin iz.fonodelBar&w*. 

Coftanza [amorofa Favola Tragicomica Bofcareccia. Bo- 
logna 1Ì46. per il Monti in 4. * Delnoftro Barbazza fcrive 
? Orlandi nelle fue notizie degli Scrittori Bolognefi, il quale 
dà notizia di quelle due ultime operette ftampate, e di alcune 
manufatte, ma non della Canzone riportata inprimoluogo. 

Barberi (Ciufeppe) de S. Elia. AtlasFideiSanaifT.Innocen-Sc.xviii. 
tio XI. cìicatus Authore Jofepbo Barberh a S.Elia Caflinenfi 
Oppido. NeapoU x686. in 8. : 
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So XV III* Romani Impcrii Triumphus invictiflimo Cajfari Leopoldo 
dicatus Aurore D. Jofcpbo Barberio a S. Elia Caflinenu Op» 
pido. Ned poli 1686. in 8. 
Se. XI* Barbetta (Giovambattijla) . I Raggi dell'Arme Frantone» 

A P f • Ode di Giovambattifia Barbetta nella Promozione delf Emi* 
nentiflimo Sig. Cardinal Frantone dedicata ali* IHuitriflìmo 
Sig. Agoftino Fratello di S. Em. In Genova nella Stamperia di 
Francefco Mefchini 1660. in 4. 

% Barbieri (Andrea) Camaldolefe Veneto ~ Sacro Settenario 
ad onore della gloriofa Vergine S. Gcltrude defta la grande 
BadefTa dell'ordine del Patriarca S. Benedetto , ci porto a be- 
nefìzio fpi rituale di tutti > e particolarmente delle pertone di- 
voce afcritte alla Congregazione eretta nella Chiefa Parroc- 
chiale di S. Ippolito de* Monaci Camaldolefì in Faenza fot co 
il titolo d*efla Santa. Con l'aggiunta d* una beUiùlma divo- 
zione per ottenere dal Signore ad interceflìone della Santa quella 
graziache fi dcfidera . In Faenza nella ftamperia dell'Archi Im- 
pre(T. Cam. e del S.Uf. 1727. in 12.* Benché quelV Opufco- 
lo non porti il nome del fuo Autore* è però del Padre Abate 
D. Andrea Barbieri dal quale abbiamo ancora in di verfe Rac- 
colte molti leggiadriflìnai Sonetti , i quali bene dimoftrano 
quanta fia la felicità e la dolcezza del verdeggiare del noltro 
Autore, e la fua ottima maniera dipenfarc. Uno qui ne da- 
remo per faggio; fatto per una Vcftitura d'una Monaca. 
All' attoy al vifo> al portamento , al guardo 
Dolce, abi quanto 1 , [cren y modefto e grave 
Vergine faggia , ben. fi fcorge il dardo >. 
Che Vamabil vi f co piaga fo ave . 
Opra non è del Nume arder bugiardo y 

Che fue quadtella il vofiro fen non pavé , 
Ma è [ol di lui , cbe a pafo lento e tardo 
V*atte[e al varco , ù [campo alcun non ave :. 
Di Ini che [cuote l* aurea Sacra face 

Su gli aflri y e vibra Ammortai Saetta 
Onde di. Santo, ardor. I* alma fi sfate*. 
Felice 0 voi , da cui. trionfo, afpetta 

Gioja il. citi, [corta il [nolo al ben verace , 
Vergine avventuro[a, ai del diletta 1 . 
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ì Barbieri ( Carlo) Brcfciam. Rime Pefcatorie di CVfr 
Sartòri Brcfciano per Je nozze di Tue Eccellenze Girolamo 
Loredano ,c Cartanna Cornaro dedicato a 5. E. LionardoLo- 
redano fraceJIo dello Spofo . In Brefcia 1718, in %. dalle ilani- 
pc di Giacomo TorJino- 

Barbieri ( Niccolò) Domenicano. Vita del B. Guido da Cor- 
tonadeferìtta dal P. Baccifero Fra Niccolò Barbieri Dome 
Dicano fra gli Accademici Topifti detto il Fuggiafco , dedi- 
cata al oereniulino Principe Leopoldo di Tolcana. Perugia 
1651. in 11. 

Barbnò Soncino (Scipione) Padovano . Sommario delle Vite Se. It. 
de* Duchi di Milano cosi Vifconti come Sforzefchi , raccolte Tc &' 
dadiverG Autori da M. Scipione Barbuo SoncinoDoxt.di Leg- 
ge e Gentiluomo Padovano, col naturai ritratto di ciafeuno 
d'dli intagliato in rame. Venezia per Girolamo Porro 15741'n 4. 

Barcbi(Gio. Pietro). Inftruzione per li Confeflbri di Mo- Sc.xvu. 
nache del Dottor Gian Pietro Barcbi Vicario delle Monache 
della Città , e Diocefi di Milano , e Canonico di S. Ambro- 
gio Maggiore, polla in luce di commetti one dell' Emi nenthT. 
eRcv. Sig. Federigo Card. Borromeo del ti t. di S. Maria degli 
Angeli Arcnrefcovo di Milano. In Milano tic in Firenze per 
Francefco Onofri 166 1. in 3. 

Bardi ( jtief andrò) da Colle. Oratio Funeralisin obi tu II* &.V. 
luitrifT. D. Laurentii Ufimbardi Senatoris habica ab Alex andrò 
BarHio CoJIcnfi J.C. prò noftrìscoramSenatu & PopuIoCol- 
knfi. Fiorenti» 1657. in 4.* GrantPamor verfo la patria per 
quanto fi vede aveva q netto Signore , perch' cftendo poco pri- 
ma nata dichiarata Città , quali che fotte un* altra Roma * 
tratta q uè' Rapprefen tanti con titolo di Senato , è però 'giù- 
fto il commendarla, ma non con titoli impropri! del tempo e 
dell'altre circon danze. 

Bardi (Ferdinando) . In Morte del SerenifT Pr. Francefco s ^"» 
di Tofcana Orazione di Ferdinando Bardi de* Conti di Ver- Te S L 
nio Gentiluomo della Camera del Sercniff*. Gran Duca : re- 
citata pubblicamente da lui neirefequie celebrate a quell'Ai, 
tezza in Firenze dal Sereniti! Ferdinando II. Tuo Fratello il dì 
30. Agofto 1624. nella Chiefa di S.Lorenzo: Firenze per Za- 
«obi Pignoni in 4. 

Bai- 
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• L ' Bardi ( Giovanni ) . Dìfcorfo (opra il G iuoco del Calcio-Fio- 
rentino del puro Accademico alterato. Firenze per i Giunti 
t6t$. in 4. è del Co.Giovanni da Bardi di Ver nio . E fhtoufc 
timamente ftampato dal Cocchini con i Capitoli d'effo Calcio. 
D. Bardi (Girolamo) G enove fe . Hieronymi Bardi Genuenfis 

Proludo Philofophica habita in Pifarum celeberrimo Athx- 
neó XL Menfis Novembris 1638. antequam ad Platonem & 
Ariftotelem explicandos accederei. Pifis 1634.^4. 
Bamb. Hieronymi Bardi Theatrum Natura; Jatrochimicae Rationa- 

J's. Anno 1664. II. 6.20.car.50. 
IVY' Barbagli ( Scipione). Orazione di Scipione Barbagli nella mor- 1 
te del Reverendiflimo Monfignor Aleflàndro Piccolomini Ar- 
civefcovo dì Patraffo & eletto di Siena. Bologna 1579. in4. | 
% Barile (Giandomenico ) Cberico Reg. La Santità Princi- 1 
pefca, Panegirico per S. Contardo d'Elle detto in Modona j 
alla prefenza di tutta la SerenifT. Padronanza il oiornodelia 
Tua Fefta dal P. Giandomenico Barile Cherico Regolare e 
dedicato all'EminentilT. e Reverendiff. Principe il Sig. Car- 
dinale Tommafo Ruffo Vefcovo di Ferrara. In Bologna per 
Coftantino Pifarri 1714. in 4. 1 

% II Trono refo più gloriofo dal merito , Orazione in 
lode dell' EminentiflT. e ReverendifT. Sig. Cardinale Tomma- 
fo Ruffo Principe e Vefcovo di Ferrara comporta dal P. D. | 
Giandomenico Barile Cherico Regolare . In Ferrara per Ber- , 
nardino Barbieri 1710. in 8. 

lf Barizzaldi ( Girolamo ) Voti e fefle dell' Imperiale e 
Regio Capitolo di S. Maria della Scala di Milano per la 
Nafcita di Leopoldo Arciduca d'Auftria, Principe delle A- 
flurie. Alle Imperiali e Regie Dignità e Canonici dello ftef- 
fo infigne Capitolo. In Milano nella ftampa di Francefco Vi- 
gnone e fratelli 1716.in4.Il Giornald' Italia Tom. XXVII. , 
attribuire queft'opufcolo al Sig. Barizzaldi di cui è anco* 
ra l'Orazione, che ftampata nel fine fi legge. 
XI1T. Barnieri (Giacomo) . Jacobi Barneri De fpiritu Vini fine 
XV1, acido, hoc efl in Spiritu Vini & Olei indiftin&e non effe 
acidum, nec ea propterea a Spiritu urina; revera coagular}* 
Demonftratio curiofa, cùm modo conficiendi Salia Volati* 
lia eorumque ufu. Lipfix fumpt. Joannis Fritzfchii , Lite. 
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ris Joannis Ericii Hahnii 1675. in 8. La materia che traccail 
Sig. Bar nero è veramente dotta e curiofa. 

Barojìo (Cefare) Milanefe . In Triumpho SereniflT. ac Po- Sc.V. 
tenthT. Principis SigifmundilII. Polonia; & Svetiae Regis&c. 
è Mofcovia poft infignes. gloriofas partas vicìorias feliciterre* 
dcuntis. Oratio Cafaris Baroffii Mediolanenfis J. V. D. Pro- 
ton. A popolici , & iJJuftrilT & ReverendifT D. D. Comitis 
Francifci Simonetx EpUcopi Fulignatenfis a fecrctisMediofa- 
ni 1 6 1 1 . in 4. 

Baroncini (Andrea ). Epitalamio di Andrea Baroncini nelle Scir » 
nozze del Sig. Giuliano Serragli e della Sig. Anna Venturi. 
Firenze per il Pignoni 1629. in 4. 

Baroncini ( Perporino ) da Faenza Celeftino. Ad K a lentia- Sc.Xi. 
rium Romanum Amicerni cflfoflum minufcola commentaria 
Ludricum geniale P. D. Purpnrinì a Faventia Casleftinorum 
Ord. S. Benedicci Secretarli IlJuftrhT fic ExccllentiflT. Domino 
D. Jofepho Cantei mo Popuii Duci &c. Neapoli Typ. Ludo- 
vici Cavalli 1680. in 4. 

Galleria Cefarea di D. Perperino Baroncini da Faenza Mo- Se xui. 
meo Celerino , & Accademico Filopono aperta agli occhi de- 
gli eruditi , nella quale con le note Jltoriche , Medaglie , La- 
pidi 6c altre figure fì monderanno le immagini delle mogli 
di tutti gli Imperatori dell' Oriente & Occidente, (coprendoti 
i ritratti delle Donne de' primi dodeci Cefari Romani. Alla 
Scren iffi ma Altezza di Cofmo Terzo Gran Duca di Tofcana. 
In Faenza nella (lampe ria del Zarafagli 1672. in 12. 

Baroni o{ Angelo). Cremona Genetliacon Angeli Baronii. Cre- Se. X. 
mona «pud Criftophorum Draconium 1598Ì in 4. cui eft an- 
nexa cjufdem Authoris Ode, addivam Margaritam Auftriam 
divi Philippi Hifpaniarum Regis Sponfam Cremonam ingre- 
dientem anno 1598. 6. Kalen. Decembris. 

De urbis Crcmonac laudibus Oratio ab Angelo Baronio pu- * c ' x - 
fclico ejufdem Civitatis Gymnafiarca in ingrefluGymnafii ha- 
bita. Cremona: 1618. apud Bartli. & haeredes Barucior in 4. 

Baronio (Cefare) da Sora. Cafaris Barami S.R E- Pracsb. ScdJ * 
Card. tit. S. S. Ncrei & Acchilei Sedis Apoftolicae Bibliothe- 
«rii Paranefis ad Rem pub. Veneta in . Roma; ex Typ. Vati- Se. XII. 
cana 1606. in 4. Ferrari ae 1606. in 8. 

N Ba* 
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aronio( Bonaventura ) Minorità della flretta Otftrvanza > Iber- 
no . Orbes Medicei Fr. Bonaventura Baroni s . Fiorenti» 1676. 
ex Typograph. Stella. 

Divus Anitius Manlius Torquatus Scverinus Boetius abfo- 
lotus five de Confolatione Theologix libri 4. Au&ore Bona» 
ventura Baronio Hiberno Clonmelienfì Ordin. Frat. Minor. 
Stridì:. Obferv. profefT. Roma Typ. ha;redum Manelphii Ma- 
nelphii 1653. in 12. Nel fine vi è quell'altro opufcolo: Por- 
tenti Tri licia, Jucunda, Horrenda , Amica , è ri ila m paco 
nel terzo Volume degli opufcoli del medefimoi 3 . Baronio im- 
presi in Lione in fogl. 

Elenchus Operum Fr. Bonaventura Baronis Hiber. Clon- 
mel. Min. in Romano Collegio S. Ifidori Agricola; emeri- 
ti Profeflbris Primarii , bis jubilati Ócc. jam quarto editus 
(femper au&us). Primo Ha bipoli, fecundoLugduni , ter- 
tio Fiorentine , quarto Roma;. Sunt autem pieno numero 
XXII. Tomi, partim editi, partim edendi. Libri ha&enus 
typis editi notanrur alierifeo addito * nondum editi omif- 
fo. Roma; e Typo Rev. Cam- A poli. 1687. in 4. * Eco- 
fa degna certo di granditfìma meraviglia, come queft' otti- 
mo e dottimo e devotuTimo Padre , con aver vifTuco una 
vita tanto auftera , abbia potuto compilare ventidue Tomi 
in foglio, ed in oltre di Opere di materie così differenti. 
Io medefimo che ho avuto 1* onore di praticarlo per qualche 
tempo, mentr'era di danza nel convento di S. Francefco al 
monte fuor di Firenze, ho veduto effer egli non folo appli- 
catiflimo a tutte l'opere di pietà , ma anche fempre affiduo 
a cori , non tralafciando nè meno mai , con intrepidezza più 
che grande nella fua età decrepita i Matutini e I' altre Ora- 
zioni notturne. Di nuovo gli rendo grazie, e mi profciTo ob- 
bligatine mo al merito di tanto letterato, per l'onore che s'è 
degnato di farmi nel principio del fuo primo Tomo degli An- 
nali dell* Ordine della Santiffima Trinità della Redenzione 
deoli Schiavi ftampato in Roma. 

Patris Fr. Bonaventura Baromi Ord. Fr. Min. Obferv. Hy- 
berni : Meorc Mifcelianca Epigrammarum lib. 3. cui acceffe- 
nint eloquia aliquot Illuftrium Virorum Colonia; Agrippina; 
1657. in 12. * Grande è l'affetto che io porto al Padre B*- 

ronioj 
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mìo , Uomo d' innocenti coftumi e di gran letteratura , ed 
ancorché quefV opera pafla li 6. fogli l'ho regiftrata per ren- 
der grazie , ficcòmefo,a quel degni (fimo Rei igiofo degli onori 
per Tua mera bontà compartitimi. 

t Baro/rio (Ottavio) daSora. Carmen Panegyricum ad Ur- 
banum Vili. Roma; apud Haeredem Bartholomaei Zanneti 
1617. in 4. 

Baronio ( Martino). Vica;,geftaóc miracula San&orumquin- Sc.xvu. 
(fueFratrum Pojonorum Eremi tarum Cafimiricnfium Ord. 
S. RomuaMi Abbatis Camaldulenfis , Joannis , Benedicci > 
Matthzi , Ifaaci » Chriitini Martyrum, fimulque& aliorum 
fociorum eorum Athanafii , Laurentii, &BogumiIiex variis 
Authoribus , diverfifque fragmentis brevitercolJectee, & nunc 
primum in lucem edita; , au&orirate IJJuftruT. D. Bernardi 
Macicovuski S. R. E. Card. Arcbiepifcopi Gnefnenfis 1606. a 
Martino Baronio Jaroslavienfe Clerico Pars Prima : Deus qui 
tforiattrr in conisi io SanSiorum magniti , 43 terribili f fuperomnts 
qui in circuii u ejux funi. Piai» 88. Cum gratia & Privilegio 
S. R. M. Cracovia; Bafilius SkaJski impreflìc anno Domini 
1610. in 4. 

Vita Gefta & miracula B. Stanislai Poloni Cafimiria ad Cra- 
oviam oriundi , Canonicorum Regularium Latcranenfium 
S Salvatoris Ord. D. Auguftini Viceprioris , Conventuque 
SacratilT. Corporis Chrifti Cafimiria; Confeflbris , nunc pri- 
mum in lucem edita ad laudem Dei & ejufdem Beati , alio- 
nimque Sanftorum honorem, confolationemque Chriftifidc- 
l'uni. Authore Martino Baronio Jaroslavienfe Clerico. Cra- 
covia; in officina Bafilii Skalski 1609. in 4. 

Vita, gefta & miracula B. Efajac Poloni Cracovienfis, Do- 
ftoris Ordrnis Fratrum Eremitarum S. Auguftini Cafimiria; 
adCracoviam in tempio S. Catharina; tumulati anno 1471. 
die 8. Februarii , ex diverfìs Authorum fide dignorum frag- 
mentis excerpta , 6c in Catal. SS. Regni Polonia; Patronorum 



IlIuftrifT. Dora. Bernardi Macicovuski S. R. E. Card. Archie- 
pifeopi G nefnen. a Martino Baronio Jaroslavienfe Clerico . Cra- • 
covia; Bafilius Skalski impreflìt anno 1610. in 4. 
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dell' Illuttriff". Signor Abate Giuseppe Al dobr andini Patrizio Fio- 
rentino morto in Ferrara Ji 22. Maggio 1732. comporta dal Dot- 
tor Giovannandrta Baroni Ferra re fé . In Ferrara appretto Giù- 
feppe Barbieri 1732. in 4. . 

S?JXi Barra (Antonio). Canzone all' Illufli iflimo Sig. Gennaro 

A,M> d'Andrea Reggente del fuprcmo Configlio d' Italia appretto 
Ja Maeftà Cattolica, dedicata all' Iilulti ilf. S)g. Francefco d'An- 
drea Regio Configliere in 4. Autore di quella nobiJ Canzone 
è il Sig. Andrea Barra come lì vede nel fine della dedicatoria: 
Non vi è dove fia ftampata , ma per cofa certa (limo, che fia 
impretta in Napoli. 

Se. XVI. Barrii (Paolo de ) della Comp. di Gesù. Otto meditazioni 
fopra Ja vita morte e gloria di S. Giufeppc pei gli otto dì dell' 
ottava della Tua fetta del P. Paolo de Harris della Compagnia 
di Gesù . In Macerara per Michela rcangclo Sii veftri 1 701. in 12. 

Si.xiV. Bartali (Giovambauifta) . Diario Sanefe in cui fi veggono 
alla giornata tutte le cofe più importanti , fi allo Spirituale > 
come al Temporale della Città , e però continente Fette > Sta- 
zioni, Signorie, Refidenze di Magiftrati, Fiere dello Stato , 
Ferie, Giorni della Pofta, Notizie per Ja partenza e ritorno 
delle Lettere, e Lunazioni , e finalmente cofe notabili acca- 
dute in Siena in quella Giornata. Opera di Giovan Battijh 
Bartali Arcirozzo. Adattata perla prima volta all'Anno deli* 
Incarnazione di Noftro Signor Gesù Grido 1697. 
DeIJa Creazione del Mondo 6896. 
Della Fondazione di Roma 2451. 
Della Colonia de* Romani venuta in Siena 1987. 
Dal Battefimo UniverfaJc di Siena 1394. . 
e dedicata airiIJuftriflimo Signor Barone Fra ncefeo Gugliel- 
mo di Fregberg. e Efembergh Signore di VVellendingen e 
VVcrndorfF&c. Configliario dell' Uluttriflima , ed Inclita Na- 
zione Alemanna in Siena alla Loggia del Papa 1697. in 8. 

se. XIV. Bartinelli ( Maurizio ) da Novarra. Il nobile e dilettcvol 
Giuoco del Sbaraglino data in luce da M. Maurizio Martinelli 
Cittadino di Novarra con alcune nuove regole » In Venezia 
1668. in 12. pretto Gio. Pietro Brigonci. 

% Bartolameo ( Girolamo). Canzone nella morte della Si- 
gnora Sicti Maani Gioerida con altri verfi . Roma pretto il 
Zanncù 1627. in* m Ghir- 
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Ghirlanda di varìi fiori in honore del fervo di Dio Ippo- 
lito Galantini. Fiorenza 1628. 

Canzone nelle nozze di D.Tacìeo Barberini e D. Anna Co- 
Iona. Roma appretto gli Stampatori Camerali 1.629. 

Bartoletti (Fabrizio). Anatomica humani Microcofmi de- Sc.II. 
fcriptio per Thefes difpofira ex clarini mo Amphiteatro Pifa- 
no propofita a FabritioBartoletto Medico & Philofòphoin A- 
eadcmia Bononienfi publicè Chirurgiam& Anatom. profiten- 
rc ad Ser. Mag. Etrur. Oucem Cofmum Medicem. Bono- 
niae Typis Sebaftiani Bonomii 1619. in fogl. E Opera di 
ftima, ove fono molciflìme Controverfie d'Anatomici rino- 
man . 

f Bartoìi (Baìdajfare). Le Glorie Maeltofe del Santua- 
rio di Loreto opera nuova di Baìdajfare Bartoìi Capellano 
d'onore dell'Altezza ScreniflC Elettorale di-Baviera dedica- 
ta all' EminentiflT. Principe il Sig. Cardinale Altieri. In Ma- 
cerata per gli Eredi del PanneIJi Stamp. Cam. in 8. 

Bartoìi (Domenico). Nel prender l'abito di S. Domenico Scili, 
dall' IJluftrifT. Sig. Chiara Lucchefini nel Monifterio di San 
Giorgio di Lucca. In Lucca 1681. per Salvador Marefcan- 
dòfl e Fratelli. In fine vi è anche un Sonetto. Autore sì 
dell'Oda come del Sonetto è il Sig. Domenico Bartoìi Poeta 
famofifTimo, del quale afpetta il Mondo letterato di veder 
riftampate tutte in volume quefte belliflime e graziofifTime 
fue Poefie, che ora per le mani degli amadori delle Mufe 
ia fogli volanti vanno vagando. 

I Canzone per la ProfeflTone di D.Carlomaria Berozzi nel- Sciv. 
a Ccrtofa di Pifa in giorno di S.* Michele fotto il Prima- Sc « v - 
l o del Reverendiflìmo Padre D. Bafilio Abate di Gorgona 
fratello del medefimo. Lucca per Salvador Marefcandoli e 
fratelli 1681. in 4. * Quefta nobiliffima Canzone benché 
vada fuori fotto nome d' incerto , è però dell' eruditismo 
Sig. Domenico Bartoìi. 

Nella morte dell' Illuftrifllma Signora Terefa Mazzei , Oda 
di Domenico Bartoìi all' IJJuftriflT. Sig. Pietro Mazzei . 

Nelle feliciflìme Nozze degli IJJuftriflimi Signori Roma- 
no Garzoni e Maria Orfetti Canzone di Domenico Bartoìi . 
Lucca per Jacinto Paci. 1678. in 4. ' • 

Nel 
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s..v. Nel fdiciflimo arrivo dell' EminentuT. e Reverendifl*. Sig. 

Card. Giulio Spinola al fuo Vefcovado di Luca , Ode di Do- 
menico Cartoli. Lucca per il Paccii 1978. in 4. 

Nel giorno feftivo di S. Zita Vergine Lucchefe celebrato 
nella Chiefa di S. Fridiano di Lucca Ode Panegirica di Do- 
menico Cartoli al Reverendi!!. P. D. Pietro Gio. Defìnitore 
e Signor Priore di Fregionaja. In Lucca 1678. per Salva- 
dor Marefcandoli in 4. 

In morte dell* Illultriflìmo e Reverendiflimo Monfignor 
Giovan Paolo Gigli Decano dell' infigne Collegiata di S.m 
Michaele di Lucca Ode di Domenico IW/o//' all' IlJuftriflìmo 
e Reverendifl". Monfig. Martino Gigli Decano della mede- 
ma Collegiata. Lucca per il Marefcandoli 1678. in 4. 

ScVI. Rimproveri alla Monarchia Ottomana , nel gloriofo Ra- 

cquillo della famofa Città di Belgrado Canzone del Sig. Do' 
incaico Cartoli all'IUuttruììmo Sig. Agoftino Santini . In Luc- 
ca per i Marefcandoli 1688. in 4. 

Se. vil La Superbia Ottomana abbaflata fotto le mura di Vienna 
Cannone dei Sig. Domenico BartoIì y e ftampatafra le Poefieper 
la liberazione di Vienna di diverti Autori Lucca 1604. in 12. 
è però quella de' più fcelti componimenti , e più poetica di 
quante ne fuflero imprefle in quell' occafione e degno parto 
dell'Autore. 

"All*IlluftriQìmo;Sig. Federico Ottolini nelle fue feliculime 
Nozze con l'Illuftrimma Signora Maria Guinigi Canzone del 
Sig. Domenico Bartoli ancorché non vi fi vegga fuo nome • Luc- 
ca preflb Jacinto Paci 1684. in 4. 

Nella morte dell' Eccellenza di Niccolò Conte di Seri no per 
la Maeflà Cefàrea Generale dell'armi &c. Oda del Sìg. Dome- 
meo Cartoli dedicata ili* Illuitriffimo Sig. Silveftro Arnolnni 
da Lodovico Berni D. di Filof. e Mcd. In Lucca per Jacinto Pa- 
ci 1665. in 4. 

AIl'IlIuftruT. Sig. Niccolò Santini in occafione del ritorno 
alla patria dopo il fuo fàmofo viaggio. Oda di Domenico Bar- 
foli. In Lucca prefTo Jacinto Paci 1665. in 4. 

Oda del Sig. Domenica Banali dedicata all' UiuftrilT. ig.Gia- 
como Lucchcfini. In Ferrara per il Majefti 1675. in 4. 

Al P. Maffimiliano Deza della Cong. della M.di Dio Predica- 
tore 

/ 
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rorc del Duomo di Lucca l'anno 1684. Canzone. In Lucca 
appretto Jacinto Paci 1684. in 4. Quella bclliflìma Canzone è 
dello fletto Sig. Domenico Bartoli ancorché non vi fi legga il Aio 
nome,cben A convenivano ad uno fenza eccezione de'maggiori e 
più infigni Oratori Sagri di quefto tempo , i verfi d* uno fenza ec- 
cezione de' maggiori e più infigni Poeti del noAro fecolo; on- 
de sì può dire dell' eruditiflìmo Sig. Bartoli. 

Quanta quies placidi , tanta cfi facondia , tanta 

Scd cobtbet vires , ingeniumque pudor . 
Cum ficcare facrum largo Par menni a pojfet 
Ore<> verecundam maluit ejfe fitim. 

Per le feJiciflìme Nozze degli IfluAruTimi Signori Carlo Sc.vm. 
Manfi, e Leonora Pepoli all' iJIuftriflimoSignòi Abate Gio- 
vanni Francefco Manzi Canzone. In Lucca per Jacinto Paci 
1688. in 4. Ancorché in quella bclliflima Canzone non ci A 
vegga il nome del Aio A utore , è Opera del Sig. Domenico Bartoli . 

Airilluftriflìmo Signor Niccolò Lucchefini per le Aie fcli- Se. vin. 
ciflìme Nozze, con la Signora Anna Luifa Gualanducci. Ini A,M « 
Lucca per il Marciandoli 1688. in 4. Anche quefto nobiliffi- 
ino componimento è del m ed efimo Sig.DomenicoBartoli , ben- 
ché non vi fi legga il Aio nome. 

Le Glorie di S. Gìo.da Capi Arano flagello de' Turchi, ri- Sc.x. 
novato in Lucca da'fuoi Divoti per la fimo fa Vittoria otte* 
nuca al Tibifco dal Sereniamo Principe Eugenio di Savoja 
Generale in Ungheria di S. M. Cefarea. Air Eminentiflìmo 
Prcncipe Francefco Cardinale Buonvifi Vefcovo di Lucca Oda. 
Io Lucca per Jacinto Paci e Domenico Ciuffetti il di 22. d' 
Ottobre 1697. in 4. Qycfta nobiliflìma Ode è componimento 
del mio riveritiflimo Sig. Domenico Bartoli , come A vede dalla 
dedicatoria che fanno i devoti del Santo al Sig. Cardinal Buon- 
vifi; Nello fteffo tempo furono anche Aampati da' medefimi 
Stampatori in tre fogli aperti tre vaghiflìm. Sonetti dello ftef- 
fo Signor Domenico Bartoli , V uno al grido immortale del gran 
Pimentello, che dopo la difefa dì Barcellona , cede al fine quel- 
la Città a Franceft con ordine però di S. M. Cattolica , come 
ne corre la voce: II fecondo per la nafeita del Signor Gio. 
Claudio Francefco Buonvifi figliuolo del Signor Stefano Giù- 
terzo che confola la Signora Marchefa Marianna Ben- 

tivo- 
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tivoglio addolorata per la morte immatura della Sig. Anna 
Violante fua Molinola . 
Sc «X* AI Sig. Gio.^Battifta Gaftinelli addolorato per la morte del 

Sig. Francefco Torgat Tuo cugino fraudolentemente uccifo 
Canzone. In Lucca per Jacinco Paci e Domenico Ciuffetti. 
Il di 3. di Febbraio 1698. in foglio aperto. Ancorché inque- 
ita belliflima Canzone non fi vegga il nome dell' Autore, è pe- 
rò certo ch'è dello fteflu Signor Domenico Cartoli mio carhìi- 
mo Amico. 

Se. XI. All' Eminenti!!*, e Reverendifl*. S.g. Card. FrancefcoBuon- 

vifi, eletto Arcivefiovo d' Lucca fua Patria: Canzone. In 
Lucca per i Marefcandoli 1691. in fog. E quella al folito in- 
figne Canzone è del riveriti (li ino Signore Domenico Bartoli tan- 
to benemerito delle MufeTofca ne, e benché non fi vegga nel 
Frontifpizio Tuo nome , dalla Dedicatoria però ricavali. 

Sc.XI. Affetti di S. Caterina da Siena, al Santiiluno Sacramento, 

Raccolti in alcuni Sonetti del Sig Domenico Bartoli all' IJhr 
fìriflìma Signora la Madre Suor Margherita Fiani nell'infignc 
Monafterio di San Nicolao di Lucca . In Lucca per i Maref- 
candoli 1691. in 12. Quelli per ogni capo bcJJiflìmi Sonet- 
ti erano già flati Campati in fine, cioè a 25$. e feguenti 
della feguente Raccolta , fatta e data in luce dal mio dot- 
tiamo e Religiofiflìmo Padre Dez* Predicator celebre , 
della quale ftimo che non fia per riufeir difeara fa notizia : 
Gli Amori Eucarijlici, ovvero Poefie [opra l'AuguftiJJtmo Sacra» 
mento per tutte le Domeniche e Fefle principali dell' Amo Rac* 
colte da un Religiofo della Congregazione della Madre di Dio 
In Lucca per i Marefcandoli 1691. in 12. Salvator Marefcan- 
doli gli rifiampò da per loro, e gli dedicò alla fopradettaSig. 
Sc.XI. Per la fetta della Santiflima Vergine del Saffo, celebrata in 

Lucca nella Chiefa de' molto R.R. P.P. Agoltinian ideila Con- 
gregazione di Lombardia . Canzone dei Sig. Domenico Bartoli. 
In Lucca per i Marefcandoli 1693. in 4. Nel fine di quella 
belliflima Canzone a 12. v'è Sonetto del medefimo , ed amen- 
due quelli componimenti fono rillampati a 191. e feguenti del 
libro intitolato. La Coronazione della Miracolofijfima Immagi- 
ne di Maria Vergine detta del Saffo &c. di Matteo Banetti. la 
Lucca 1693. in 4. 

La 
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La Contra Livia, cioè Giulia che fi lamenta delia SuoSc.xii. 
cera Livia , che Tempre la moietta e la fa fofpetta a Tibe- 
rio fuo marito. In Modena per il Capponi , e gli Eredi 
Pontilori Stampatori Vefc. in 4. 1695. Quella graziofiflìma 
compofizione è de! mio riveriti/fimo Sig. Domenico Bartolo 
benché non vi fi vegga fuo nome; Le querele , e le dis- 
cordie delle Suocere e Nuore fono comuniuime. 

Dialogo tra Pindaro e il Bernia, in occafione del Giuo- ScXH. 
co del Calcio introdotto in Parnafo per farne Spettacolo in. 
vece de* Giuochi Olimpici alla prefenza delle Mufc &c. lot- 
to la divifa di due colori AURORA e ROSA nei Came- 
rale dell'anno 1696. In Lucca per Giacinto Paci e Dome- 
nico Ciu fretti 1696. in II. 

Dialogo fecondo tra Pindaro -e il Bernia in occafione dei 
Calcio introdotto in Parnafo, nel Carnevale dell' Anno 1696. 
fotto la divifa de'duecolori AURORA e ROSA. In Luc- 
ca per Giacinto Paci e Domenico Ciuffetti 1696. in 12. 
Amendue quelli beliiflìmi Dialoghi fono in Verfi e com- 
ponimenti del Sig. Domenico Bartoli. 

Nel giorno fedivo di S. Silao Vefcovo celebrato in Luc-Sc.xii. 
ca dalle molto R.R. Madri dell' antichilfimo Mona fiero di 
& Giuftina Canzone. In Lucca per i Marefcandoli 1690. 
in 4. Benché in quella inligne Canzone non vi fi vegga il 
nome dell'Autore, è però certo eh' ella è componimento dell' 
ottimo e dotùfiìmoSig. Domenico Bartoli mio cariffimo Ami- 
co Di S. Silao leggo in e(Ta a car.9.un miracolo, che non 
mi pare avere udito di alcun altro Santo, cioè che cou.. 
tiffe in mafehio una bambina figliuola del Rè. 

In morte di Carlo D. di Lorena Canzone del Sig. Dom*-Sc.XIi. 
fico Bartoli . In Lucca appretto Jacinto Paci 1690. in 4. Di 
quella infigne Canzone fcrifTe il digniffimo Padre Giufep- 
pe Antonio Conti della Cong. della Madre di Dio , le Te- 
gnenti parole ad un'amico mio con fua Lettera de' 12. Lu- 
glio 1690. Non fofe abbia avuto l'onore di pervenirle l'ulti- 
m y pojfo dire , divina Canzone del noflro Signor Domenico 
Bartoli, fatta e flampata in morte di Carlo Duca di Lorc~ 
Wj Veramente non può negar/i 9 che queflo nobilijjìmo ingegno , 
ce P abbia r apprestato al vivo nella flampa , giacche non 

O abbia* 
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abbiamo avuto fortuna di goderlo in perfona con P occhio éff. 
Sc.;xill. p cr j a famofiflìma fella della Canonizzazione de'Santi pro- 
digiofi Gio. da Capiflrano a PafquaJe Baylon celebrata da' 
molto Rev. Padri Minori Oflerv., nella Chiefa di S.Fran- 
cefco di Lucca Sonetti. In Lucca per i Marciandoli 1692. 
in 4. Quelli vaghi fonetti, benché non vi fi vegga il nome 
dell'Autore, fon componimenti del Sig. Domenico Bartoìi mio 
cariffimo Amico e Padrone. 

Il Cercchio nelle fcliciflìme Nozze degl' Illuflrifllmi Sig. 
Paolino» e Maria Santini Epitalamio di Domenico Bartotì. 
In Lucca per Jacinto Paci e Domenico Ciuflfctti il di 4. 
Gennaro 1695. in 4. Finalmente il Sig. Bartoli ha fatto 
(lampare in Lucca il Tuo tanto bramato Conzoniere. 

Maria Vergine a piè della Croce. Canzonetta Sagra full' 
aria: O Regina del Cielo. In Lucca per i Marciandoli in 
24. opera del Sig. Domenico Bartoli, 

Maddalena pentita, Canzonetta Sacra fu l'aria: O Regi- 
na del Cielo. In Lucca per i Marefcandoli in 24. Opera 
del medefimo Sig. Domenico Bartoli, 
~ Nuova canzonetta dove un Padre bell'umore eforta il fi- 
gliuolo ad imparare l'arte del Fornaro. In Lucca peri Ma- 
refcandoli 1627. in 24. Quella Canzonetta graziofa finifee 
coi feguenti verfi 

Oltre quelle fatte ad arte 
Per l* umane ftolidezz* 
Un gran mucchio tiene a parte 
Preparare per Cavezze : 
Perchè fempre più fra noi 
Van crefeendo ASINI e BUOI. 
Opera anche quella benché non vi fi vegga il nome del ri- 
veri tiflimo Sig. Domenico Bartoli, 
A. M. Il Bordelletto . Canzonetta curiofa recitata in Parnafo da Ce- 

fare Caporali V ultima fera di Carnevale alla prefenza d* A pollo: 
In Lucca per i Marefcandoli in 12. Ed ancorché non vi fi 
legga il nome, è componimento dei medefimo Sig. Dome- 
nico Bartoli. 

Se. XIV. Maria Coronata nel giorno della fua All'unzione al Ciclo 
dalle Sacre Vergini Lateranenfi , dedicate a Dio nel nobi- 

lif- 
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li/lìmo Monafterio di S. Giovanni Evangelica » Canzone del 
Sig. Domenico Bar (oli . In Lucca per Jacinto Paci e Dome- 
nico Ciuffetti , li 13. Agofto 1697. in 4. 

Francefco Petrarca vedendo impazzar V Ortolana delle 
Mufe per la morte d'una Tua Cagna proccura di ridurla a 
buon fegno. In Lucca per Giacinto Paci , e Domenico Ciuf- 
fetti il dì 6. Agofto 1697. in 4. Canzone del Sig. Dome- 
nico Bartoìt . 

Orazio Fiacco , che in Parnafo tiene il primo luogo fra' 
Lirici Latini , per certa rogna guadagnata da alcune femmi- 
ne all' ufanza, fi ("caglia loro addotto con la feguente Satira , 
fatta volgare da Francefco Bernia . In Lucca per Giacinto 
Paci e Domenico Ciuffetti il dì 6. d' Agofto 1697. in 4. 

Catone ubbriaco. Soleva quefto rigorofo Censore imbria* 
carfi tal volta a fine di riprender con maggior liberta i vizj 
di fuo tempo. Un tal modo conferva egli tuttavia in Parna- 
fo, come n vede dalla prefente frottoletta. In Lucca perja- 
cinto Paci , e Domenico Ciuffetti li 7. Giugno 1697. in 4. 
Canzone anche qucfta del Sig. Domenico Trattoli. 

A Giulia moglie di Tiberio correva nome di troppo libera, Sc.xiv. 
particolarmente per la familiarità di Sempronio Gracco, on. f* 1 ^ 
de Livia ne avvertì etto Tiberio fuo figlio nella feguente ma- inpa °" 
niera. Canzone del Sig. Domenico Bartoft. In Lucca in 4. 

Giulia metta in Canzone la feconda volta da chi .ve, la mi- 
fe la prima, con la frottola che incomincia . Figlino! mio 
tien Giulia a fegno &c. Rifpofta di Tiberio a Livia fua Ma- 
dre, che lo cónfiglia a tenere a freno la Conforte Giulia. In 
Lucca per Jacinto Paci e Domenico Ciuffetti li 27. Giugno 
1695. in 4. L'opera è del Sig. Domenico Barrolijl quale è celebre 
Poeta, come gli tanti fuoi componimenti dimoftrano , ed è 
miocariffimo ed amatiffimo Padrone. Vanno attorno di fuo 
M. S. molti altri bel li filmi , e grazioflftimi componimenti , 
degni d' ogni maggior lode : fra quelli che fono in maggiore 
ftima è uno che incomincia: Ci vuol altro Ser Pompiglio -, 
Fanno veramente vedere al vivo l'oggetto che rapprefenta no, 
e per ciò fono in gran credito. 

Nella morte del Sig. Giufeppe Crefcini , Canzone in Lucca ScJCVHL 
1684. per Salvator Marefcandoli in 4. Quefto componimento 

O 2 an- 
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ancorché non vi fi legga il nome è del Sig. Dotnenico Bar/o- 
ìi mio carifll ino Amico. 

Nelfarfi Monaca V Illuftriflìma Signora ElifabettaLucche- 
fini nel Monaftero di S. Giorgio di Lucca Canzone del Sig. 
Domenico Bari olì , ancorché non vi fi legga il nome in quello 
nobil componimento. In Lucca peri Marefcandoli t 6 86 .in 4. 

Marc* Antonio . Poefie per Mufica nelle tre giornate delle 
Tafchc dell' EcceJlentiffima Repubblica di Lucca. Ivi per Ja- 
cinto Paci 1687. in 4. anche quefte Poefie fono del Sig. Do* 
tnenico Cartoli fopraIJodato . 

Buda ritolta a' Turchi dall' Armi Criftiane Canzone del Sig. 
Domenico Cartoli. In Lucca per li Marefcandoli 1686. in 4. 
Ette n do mi capitati alle mani tre Sonetti MS. di quello incom- 
parabile Poeta in lode del celebra tiflìmo Padre Mabillon de- 
gninomi certo tutti e tre della luce, e non comportando que- 
llo luogo eh* io li regiftri tutti ne inferirò almeno uno , ed 
è il feguente. 

All'IIluftriflìmo Sig. Antonio Magliabeccbi Bibliotecario del 
Ser. G. Duca di Tofcana chiedendoci al Sig. Bartoli in lode 
del celeberrimo P. Mabillon un 

SONETTO. 
Canterei 7 Mabillon: Ma quando penfo 

Al j no gran merto y alla mia fcarfa vena , 
Rimango a tanta luce > e sì [erena , 
Muto per lo ftupor, privo di fenfo. 
D* alte Virtù lo cinge fiuol sì denfo , 

E di cotante gemme bà /' Alma piena , 
Che y a dirne quanto un può , farebbe appena , 
Piccola {lilla d* Oceano immenfo. 
Antonio io lo direi dc'Cbioftri onore 

Anzi del Mondo , e ebe non ba prodotto 
Arte y e Natura altri di lui maggiore- 
Ma y in un fol vanto ogni onor fuo ridutto 
Sarà y fe pari il faccio al tuo valore : 
Cbcy fe a Te lo fo eguale , io dico tutto. , 
«*!V. Democrito Filofofo fi ride delle Pazzie del Mondo. In 
$^ Mt 20 - Lucca in 4. * Quefti verfi fon dell' eruditiflimo Sxg. Dome- 
nico Cartoli) ajicorchè fuo nome non vi fi vegga: Everamen- 
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te che a confiderar la feimunitaggine di certuni è forza ri- 
dere anche a difgrado dell' Ipp^condria più fevera; E come 
potrò io contener le rifa , (enteod? due fciinuniti aflen- 
rc, che tante e tante volte delle pazzie e feiochezze d'Ari- 
ftotile fi rifero ì Quefte sì fatte propofizioni fon materia di 
fetnpre mai far ridere gì* intendenti , mentre tal forta di 
febii con si fatte oftentazioni voglion moftrar di far il pe- 
dante a quel grand Uomo per ogni conto ammirabile , e 
faper più di lui fi prefumono , quando appena anno dell' 
opere fue le coperte veduto . 

Bartoli ( Giorgio ) Fiorentino . Degli Elementi del parlar Tof- Sci r. 
cano Trattato di Giorgio Bartoli Gentiluomo Fiorentino duo- c S • 
vamente pubblicato. In Firenze nelle cafe de' Giunti 1584. 
in 4. f Quefto libretto fu pubblicato da Coftmo Bartoli , 
fratello dell' Autore dopo la di lui morte vedali il P.Ne- 
gri nella fua ftoria degli Scrittori Fiorentini. 

Bartolini {Alberto) Alberti Bardolini. Cafp. filii Paneay. $c.V!I. 
ricus Sereniflftmi Princ. Chriftiani eleai Regis Dania? Noi- M - 
vegia;&c. DucisSlevic. Holfat.Sterm. Dithon.Comitis Olem- 
burg. Delmenhorft &c confecratus, Hafniae ex officina Vin- 
deriana 1648. in fol. * L'Autor di queflo componimen- 
to era fratello del celebre Anatomico Tomafo Bartolim , e 
Ziodelmiocruditiflimo e cortefiflimo Sig. Gafparo Bartolim. 

Bartolini ( Erafmo) Erafmi Bartbolini. De JEre Hafnienfi 
DuTcrtatio . Francofurti ex Bibliopolio Hafnienfi Danielis A> M * 
Panili 1679. in 8. 

Bartolim (Gafparo) Cafparis Bartbolini. Thom. Fii. Ex- Se. II. 
pofitio veteris in puerperio ritus ex Arca fepulchrali anti- 
qua defumpti. Roma; excudebat Mafcardus 1677. in 8. 
Sumptibus Benedici Carrara; ad pedem marmoreum. 

Cafparis Bartbolini Thom.Fil. de Ovariis Mulierum , & 
generationis hiftoria Epiftola Anatomica. Roma; Typ. Pau- 
li Moneta; 1677. in 12. 

Cafpari Bartbolini Thom. filii de Olfaftus Organo Dif- Sc.iv. 
quifitio Anatomica: Hafnias Literis Reg. Majeft. & Acad. AM - 
Typogr. Cornifica Luff. anno 1679. in 4. Nel principio vi 
fi legge la fegiiente approvazione del celeberrimo Tommafo 
Bartolim fuo Padre . 

No- 
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Novam de olfatìus organo Difquifitioncm Anatomìcam t 
Chariffimi Filii, & Collega; plurimum lucis huicargumen- 
to allaturam magna cum vohiptate Jegi , & digniffimam 
cenfeo quaepublicè Jcgatur: Hafniae 29~Januar. 1679. Thom» 
Bartholin. Fac. Med. Dee. 

Cafparis Bartbolinì Thom. F. Anatom. & Medie. Prof. Or- 
din. De cordisftru&ura , 6c motu Difquifitio, In Reg. Acad. 
Hafnienfi prò fummis in Medicina honoribus more Majorum 
publicè folemniterque propofita , Refpondente Georgio Nic 
Seerup. Phil.Bacc.die 3-Ocìobr. 1678. locohorifque ante meri- 
diem confuetis. Hafnia: , typis Viduse Georgii Hodiani Reg. 
Majeftat. & Acad. Typ.in4. E nel principio di queftoopufcolo 
ia feguente approvazione del dottili. Tommafo Bartolini Tuo 
Padre : Qua; de cordis ftru&ura , óc motu , cordatè medita- 
tur in lucem proferre chariflimus fìlius , & Collega , quia 
a cordatis Le&oribus legi cum frufìu pofsint , nuilius dubi- 
to, ideirco ut omnibus innotefeant, ad typos publicos ad- 
miteenda cenfeo: Hafniae 22. Septembr. 1678. Thom. Bar- 
tbolinus Fac. Medie. Decan. A.M. Ebbi fortuna riverir qua 
per qualche tempo il Sig.Gafparo Bartolini , di dottifsimo, 
ed eruditifsimo Avolo, e Padre, dottifsimo , ed erudissi- 
mo Nipote e Figliuolo, ed ammirai in elio congiunta, ad 
un'infinita erudizione altrettanta gentilezza, e coìr celia , on- 
de con ragione di eflò può dirfi » 

Odi dotto , e grand* Avo , alto Nipote 
O d* infigne , e gran Padre , altero Figlio 
De* qttai V opre di fi ud io , e di eonfiglìo 
Dall Auflro ali 9 Aquilon , fon conte, e note» 
Onde il P. Noris nel fuo libro fopra P Infcrizioni Pifiine , e 
diverti altri con giuda ragione , con grandifsime lodi ne fa- 
vellano . 

Pofitiones Anatomica , quas ex novifsimis , aliorum 6c 
propri is obfèrvationibus publiese difquifì tioni in Academia Re- 
gia Hafnienfi fubjicit Cafpar Bartbolinus Thom. Fil. Med. & 
Anatom. P. P. Refpondente Halvardo Nicolai Philofophi. 
Baccalaur. ad dicm XXIII. Januarii 1678. Hafniae Typis Vi" 
duae Georgii Godiant in 4. * In fine vi è Angaria Mifcella- 
nea. Il fuo celebre Padre cosi fcrive nel principio di quefta 
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pofaione. Pofttiones Anatomie as cbarijftmi fitti # cofleg*, grò* 
ta novi tate , h varia Militate facundas , pkblkis Typis dignas 
cenfeo praclaroi in Anatome illuflranda conatus , & fwgentem 
inter erudito* famam , paterno voto fincere profecutus . Hafni* 
Cai Jan. 1678. Thom. Bartholin. 

Cafparis Bartbolini Thom. filii Orario Jubilxa de Geftisan- Se. XI 11. 
ci 77. Prioris & currentis fxculiad Auguftifsimum Danorum 
Monarcham Chriftianum Quintum .Hafnia; typis viduasGcor- 
gii Godiani ócc. 1677. in 4. 

Cafparis Bartbolini Thom. Si de Dvt&u falivatio hadenus 
non deferipto obfervatio Anatomica. Hafnia; typ. Reg. Ma- 
jelt. & Univerfitatis Typographi Jo. PhiLBockenhorTerapud 
Chriftian. HauboWt. & Jo. Liete Reg. Accad. Bibl. anno 1684. 
in 4. NeJ fine di quella dotta oflervaiione vi fono alcuni ver- 
fi Latini del Sig. Oligero Jacobeo: Amendue qudli dottinomi 
Signori, cioè ii Sig. Gafparo, e '1 Sig. Oligero fuo cugino eb- 
bi la fortuna di conofeere e praticar per più raefi in Firenze 
godendo di loro foaviflima ed eruditiflìma convenzione. 

Exercitatio Anatomica de corporis humani Oeconomia , 
quam public» Difquifitioni in Reg. Academia Hafnienfiex- 
ponit Gafpar Bartbolinus Thom. fU Medi. & Anat. P.P.Ref- 
pondente Micbaele Severini Philofophiae Baccal. die . . . Martii 
Anno 1678. loco , horifquc ante meridicm notis. Hafnia; 
Typis Vidux Georgii Godiani Reg. Maj. & Acad. Typo- 

gr in 4- 

% Bartolini Gafparo. Orario de Ortu,ProgreflTu&incremcn- 
tis Academia; Hafnienfls Hafnia; 1620. in4. V Vitcbcrga; 1645. 
in 4. Si è unito a quefto difeorfo la Jifta de' Rettori eProfef- 
fori deirUniverfità di Copenaghen dalPan. 1540. fino al 1620. 

De lapide Neph;ftico Opufculum Phyfico-Medicum , ubi 
fimul de amuletis omnibus prsecipuis. Hafnia; 1627. ia 

De Unicornu opufculum . Hafnia; 1627. in 8. 

De Pigmaeis opufculum . Hafnia; in 8. 

G apparo Bartolini qui nominato Avo del precedente nacque 
Panno 1585. e morì nel 1629. 

Bartolini Tomafo. Tbom* Bartbolini de Morbis Biblicis Mi- Se. XIII. 
fcellanea Modica . Francofurti ex officina Danielis Paulli 
1671. in 8. 

Tbty 
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Sc.xx. 1 Tboma Bartbolini . De Tranfplantatione morborum Dif- 
Dott. ii,gm, fertatio Epiftolica Deo, & Regi D. P. Hafniae in officina 
Danielis Pauli Bibliop. Reg. 1672. in 8. * Qiiefto trapian- 
tar i mali incontra delle gravi difficoltà per credere , che gli 
effetti fe pure fuccedano deno naturali. Io per me dico: ere- 
dai judaus apella . Non ego . 

% Oratio in obitum D.OIai Wormi . Hafniae 1655. in 4. 
% Oratio in obitum Henrici Fuiren Medici . Hafniae 1659. 
in 8. 

% De Cigni Anatome ejufque cantu Hafniae i650.in quar- 
to. * Suo figliuolo Gafparo ha pubblicato una nuova edizio- 
ne di quefto libro V anno 1668. parimente in Copenaghen 
con alcune annotazioni ritrovate negli fcritti di fuo Padre . 
Nacque Tomafo in Copenaghen adi 20. Ottobre Tanno 1616. 
e morì l'anno 1680. adi 4. di Dicembre. Si leggono di lui 
fettanta diverfe opere ftampate, oltre le manufcritte che fo- 
no perite helP incendio della fuaBib!ioteca> delle quali da rag- 
guaglio nella fua Diflertatione de Biblioteca incendio ad Fi- 
Tios Hafniae 1670. in 8. 
Se. VI. Bartolucci Giovanfrancefco della Compagnia di Gesù . Va- 

Sc.XViii. ticana Purpura Sereniflimo Principi Fra ncifcoMariat ab Etru- 
ria eo die ab Innocenzo XI. Pont. O. M. collata , quo Leo- 

?o!dus I. Rom. Imperator Budam expugnavit Epinicium ab 
oanne Francisco BartoluccioSoc. Jefu . rraesb. Eloquenti» Pro- 
fe(Tore diftum in Collegio Fior, ejufdem Soc. & cidem Sere- 
niflimo EminentifTimoque Principi Francisco Mariae ab Emi- 
ria S.R. E. Card, dicatum. Florentiae 1681. ex Typogr. fub 
fìgno Stellae 1687. in 4. 
Sc.X. Baruffaldi ( Girolamo ) Ferrarese . Hieronymi Bar uff aldi Ver- 

rarienfisIntrepidorumFerrariae, aclncitatorum Faventiae A- 
cademiae Collegae DhTertatio de PoetisFerrarienfibus, in qua 
non tantum praecipuorum Poetarum , fed 6c illorum , quo- 
rum opera vel deperdita funt, vel diffufaapparent , exa&if- 
fima datur notitia , una cum eorum operum diftin&a enu- 
cleatione . Illuftì iflìmo Domino Antonio Efteniì MulVio no- 
bili Ferrarienfi, & MelduIIae, Rancidorii 6cc. Corniti. Fer- 
raris 1698. Typ. Bernardi Pomatelli in 4. 
Se. XVIII. Hieronymi Baruffaldi Ph. Dodi. Ferrarienfis DhTertatio de 
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Prsficis ad illuftrationem Urnas Sepulcralis FI. Quartillas 
Prefica accedunt Jofephi Lanzoni Med. Ferrarienfis Adver- 
faria de luàu mortuali Veterani . Ferraris 1713.111 8.* In 
queft'operina fi vede quanto fiafi approfittato negli rtudii 
il Signor Tuo Autore. Per vero dire, ella meriterebbe d'efTer 
collocatane! Teforo delle Antichità Romane, che il celebre 
Sig. Giorgio Grevio, avrà forfè a quetV ora terminato di (lam- 
pare in Utrech, divifo in cinque Tomi, de* quali s* à dal 
Giornale de' Letterati di Modena dei 1696. pag. 14., che 
in tal anno fi erano lrampati due Tomi , leggendovifi la 
ferie dell'Opere legiferatevi, fra le quali dopo Meurfiusde 
Funere & Puerperio , o dopo il Cbiffletii Vetus exequiarum ri- 
tus> averebbe avuto il fuo luogo quefto de Preficis , col Pai* 
tro de Luttu mortuali &c. 

Hierony mi Baruffai di Schediafma. De A rmìs Convivalibus Se. XVI 
ad Dominum Cajetanum de Rubeis Romanumin Civitate 
& Ducatu Ferrarienfi in Criminalibuscaufis Auditorem ami- 
cum futim . * Qiieft'Operina di non molte pagine, corona 
V elega ntiflì ma traduzione, che il Sig. Baruffai di ha. pubbli- 
cata colle flampe del Barbieri di Ferrara del libro dell'Ufi 
delle Corone &c. del Sig. Lanzoni con quefto titolo: Jofc 
pbi Lanzoni M. D. Ferrarienfis &c. De Coroni s £f Unguenti* 
in antiquorum Conviviis exercitatio Pbilologica ab Italica in La* 
tinam linguam traduxit , feclionibus diflinxit , notis , & anìmad- 
verfionibus auxit Hieronymus Baruffaldus Pbiì. Doti. Ferrartene 
ftskc. Ferraris Typ. Bern. Barberi 1715. in 8. 

Partendo da Ferrara Monfig. Giuitiniani Canzone di Gì- Sc.xix. 
roìatno Baruffaldi . Ferrara 1713. in fol. G.Lanz. 

Cinquanta Majftme di Criftiana perfezione molto profit- Sc.xx. 
tevoli alle perfone Religiofe, cavate dal Libro delle Batta- G,Lanz ' 
glie Spirituali comporto da Santa Catterina di Bologna, e 
date in luce da un Sacerdote Ferrarefe di lei divoto. Tri 
Ferrara per gli HH. Pomatelli 17 12. in 16. * II Sacerdo- 
te Ferrarefe , che fi foferive alla dedicatoria D. G. B. v'è 
dell'apparenza che fia il Sig. Dott 0 Don Girolamo Baruf- 
faldi. Qiicfti dichiarafi d'aver' egli fleflo tratte le maffime 
fopraddette dal Libro accennato; eoli le pubblicò adornate 
di altrettanti Sonetti degni della fua feliciti] ma vena. Egli 
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in fine è tutto affezionato al Dottiamo Sig. Giufeppe Lam 
zom Letteraco ben celebre, e dedica l'Operina alla Signora 
Chiara Monari , Confolte degniffima di quel cofpicuo Sog- 
getto, e non men chiara pel nome, che per la bontà de 
collumi; che perciò glifiaflefta l'elogio appropriatogli nel- 
la dedica. Mitlier timens Dominum ipfa laudabitur . Se dunque 
è il Sig. Barttff aldi , che dedica , non hà da porfi in dub- 
bio, che ponderatifsima non fia ftata Jafcelta d'una grand' 
.Anima proporzionata a un tanto dono. 

% Lettera Difenfiva di Metter Antonio Tibaldeo da Fer- 
rara al Sig. Dot. Lodovico Antonio Muratori da Modena , 

Quale r fui vivo , tal fon morto Dante Inf. 14. 
bencnè quefta lettera (la fcritta in nome del Tibaldeoè pe- 
rò fenza alcun contratto Opera del Sig. Dot. Baruffaldi . 

% Lezione d' un' Accademico Intrepido fopra un dubbio di 
Lingua Italiana: Memo tam defidiofus eft, ut in [u a gente po- 
lititi fita gentis linguam nefeiat Ifidor. Orig. lib. 1. 1. Nel fine 
fi legge in Utrecht 17 14. pretto Biagio Lcmofatt in 8. * 
Si giudica però che fia ftampata in Ferrara. II dubbio fo- 
pra di cui fi ferma l'Autore di erta fi è , fe la parola So- 
glio poffa convenevolmente adoprarfi in fìgnijìcato di Seggio Rea* 
le , in vece di Solio . 

lf Ezzelino Tragedia dedicata a Sua Eccellenza il Signor 
Marchefe Luigi Bentivogliod' Arragona. In Venezia 1721. 
in 8. per Luigi Valvafcnfe. * L'edizione qui accennata è 
la prima ma è fcorrettifsima , il che impegnò l'Autore a 
farne una nuova in Ferrara per il Pomatelli nella (tetta 
forma d'ottavo. 

% Giocafta la Giovanne Tragedia di feena mutabile delD. 
Girolamo Bari'ffahii Ferrarefe . Premetto un Ragionamento 
intorno alla mutazione delle feene feconda edizione. In Ve- 
nezia pretto Angelo Geremia 1727. in 8. Qiiefta Tragedia fu 
prima (tampaca'in Faenza per Girolamo Marami ì* anno 
1725. in 8. 

\ Il Premio delle belle Arti Pittura, Scultura, edArchit- 
terura folennemente dittribuito nell' Accademia Clementina 
dei Difigno avutali in Bologna li 23. Giugno 1729. nella Sa- 
la Supeiiorc dell' Inttauco delle Scienze. Orazione del Dot. 
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Girolamo Barn f aldi Arciprete dell'infigne Collegiata della Ter- 
ra di Cento. In Bologna per ConfUntino Pifani 1730. in 4. 

% Orazione delle Iodi di Santa Chiara d' Afsifi. Recitata 
dal Signor Dottor Girolamo Baruffaldi Arciprete dell' infigne 
Collegiata di S. Biagio di Cento il giorno di 17. Maggio 1 731. 
folennizato ad onore della medefima Santa, edelTÌllituzio- 
re dell'ordine Serafico, nella Chiefa delia Veneranda Con- 
fraternità delle facre Stimate di Ferrara e dal Sig. Marchete 
Francefco Ertenfe Taflbni confecrata alla C. C. R. Maertà di 
Amalia VVilelmina Imperatrice de* Romani &c. nata Du- 
chefla di Brunfuig e Luneburg . In Ferrara per il BoJzzoni 
Giglio 1731» in 4. * Fu quenV orazione recitata in occasione 
che per comando dell' Eminentifl*. Sig. Card. Ruffo Legat? e 
Vefcovo di Ferrara fu conferito folennemente 1' ordine Im- 
periale della Crociera alla Sig. Marchefa Chiara Villa Taffo- 
ni conforte del fuddetto Sig. Marchefe. 

% Baccanale facro in lode di S.Filippo Neri comporto dal Sig. 
Dottor Girolamo Baruffaldi , Arciprete dell' infigne Collegia- 
ta di Cento. In Bologna per Lelio della Volpe 1732. in tf. 
* Qiiefto Baccanale è il ventefimo , che è ufeito dalla felice 
penna del Sig. Dottor Baruffaldi farebbe defiderabile che co- 
me i primi Baccanali furono uniti in un fol volume e Cam- 
pati, così ora fi unuTero tutti, e fe ne facefTe una compita 
edizione . 

% Definizione dell'adunanza de' Partorì Arcadi della Colo- 
nia Ferra refe convocata per la Laurea dell'Acclamato Parto- 
re Poliarco Taigetide TEccellentiff Sig. D. Annibale Albani 
Nipote di N.S.rapa Clemente XI. Tanno 1703. comporta da 
Girolamo baruffaldi Ferrarefe. In Ferrara per il Pomatellì 
Imp. Epif. 1704. in 12. 

Ìì Studiorum Ephemerides aIma?Ferrarienfis Univerfitatis 
ejufque CoJIegiorum anni MDCCXXV. Faventia; ex Typis 
Archii Imp. Cam. & S. Officii in 12. * Quelle Effemeridi fu- 
rono continuate con Io rteffo titolo e nella forma medefima, 
eftampato Tanno 1726. Ferraris Typ. Bernardini Pomatel- 
li Panno 1727. Ferraria? ex Typog. Camerali, Tanno 1728. 
Ferraris Typ. Bernard. Pomatelli ; Pan. 1729. nello rteflb luogo 
e dallo ftefTo rtampatore J Tan.i730.Bononix Typ.Lelii a Vulpe. 
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Scili. Barzio ( Gafparo ) Cafparis Bartbii Geronticon libri duo: 

Nunc primum foras dati è Mufaso Chriftiani Daumii . Sa- 
muel Obelcies anno 1677. in 12. excudcbat * Non può tro- 
varti un Signore, ò più dotto, ò più erudito , ò più cortefe 
del Sig. Daumio, che diede in luce ledette Pcefie del Barzio, 
ed in breve Io fteffoSig. Daumio farà ftampare il noftro Ari- 
go Settimello. 

Sc.xill. Cafparis Bartbii de Fide falvifica Libri duo. De Coftan- 
tia Libri duo. Francofurti Typis V Vechelianisfumptibus Da- 
nielisaDavidis Aubriorum , & Clementi* Schleichii 1623. in 8. 

% La prima di queft' Opere di Barzio è ommefla da quelli, 
che hanno fcritta la fua Vita, eda'quali l'ha trattail P. Ni- 
ceron nel fettimo tomo delle Memora poitr fervir /' Hifloirc 
des Hommes illuflres dans la Republìquc des Lettre s . 
Scili. Bafcapè (Carlo). Copia d'una Lettera del molto Rev.Pa- 

JjjJ** dre D. Carlo Bxfcapè Propofto di S. Barnaba di Milano, a 
Monfignor Vefcovo di Piacenza per relazione del felice paf- 
faggio dell' IiluftriflT. Sig. Card. Borromeo di quefta a miglior 
vita. Piacenza per Gio. Bazzacchi 1584. in 4. In Firenze a 
danza di Girolamo Mangini 1685. in 4. 
Sc.xix. Bafcbarini ( Giovanni ) Ferrare fe. Ferrara Trionfante per 
G.Lanz, j a Coronazione di Maria Vergine del Rofario. Opera del Dot. 

Giovanni Bafcbarini . Ferrara per il Suzzi 1662. in 4. 
Se. XIX. Joannis Bafcarini Ferrarienfls Difpenfationum Medico-Mo 
G.Lanz. ra ]j um Canones duodecim. Ferraris apud Guzzium 1661 
in 16. 

Sc.xv. Barberini (Pietro Agofìino) da Corinalda. Dell'Acqua mi- 

nerale di Fonte-buono della Terra di S. Anatolia Diocefi di 
Camerino e delle fue miniere e qualità. Difcorfo e Relazio- 
ne di Pietro Agofìino Barberini da Corinaldo Medico Ftfico* 
AUi molto Uluftri Sipnori i Signori Priori , Configlieli , e 
Cittadini di detta Terra. InCamerino 1673. in 4.S.E.*Que- 
fto Difcorfo è fiato inferito nelF Opera di Andrea Baccio .D* 
Tbermis riftampata in Padova dal Conzatti 171 1. in fòl. pag- 
553. e vi fi legge tradotto in Latino. Quello Scrittore aflfegna 
molte miniere a queft' acqua come d' oro , d'argento , di fer- 
ro, del carbonchio, dell' agata, e che fo in virtù delle qua* 
li miniere, crede giovare a diverfi mali. Oggi fi ponerà a 
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credere tante belle cofe , che una volta pattavano per indu- 
bitate . 

Bafile ( Domenico Antonio) Carmelitano . CoJIe&anea com- r. Bjmb. 
poGtionum ad Feftivitacem S. Maria; Magdalenae de Pazzis 
Carmelita; , a Fratre Domwico Antonio Ba/ile Sacra Theolo- 
già; Magiftro ejufdera ordinis fcripta Anno 1669. IL 6. 19. 
car. 68. 

% Bafilio Santo. Lettera di S. Bafilio Magno a S. Grego- 
rio Teologo, nella quale fi danno i precetti della Vita Reli- 
giofa e perfetta tradotta dal Greco. In Brefcia per Jacopo 
Turlino 1733. 

Bafwflocbio {Vito Riccardo) . ./Elia Lselia Crifpis . Epita- ScVi:/ 
phium antiquum quod in agro Bononienfi adhuc videtur a 
diverfis ha&enus interpretatum varie: noviflime autema Ri- 
cardo Vito 'Bafinflocbioy amicorum precibus explicatum M.T. 
Cic. Jìb. I. Tufc Quasft. Quid ipfa fepulchrorum Monimenta, 
quid Elogia fignificent, nifi nos futura etiam cogitare? Dur- 
dre£U Typ. Joann. Leoxardi Berevvout anno 1618. in 8. * 
Dopo quefti intorno a tale ofcuriflimo Epitaffio s'affaticò 
l' eruditismo Cafparo Gevarzio , e lo fpiega mento a lui fer- 
vi per cap. p. del Lib. 3. de' fuoiEJefc.' ftampati in Parigi da 
Baftiano Cramoify l'anno feguente pag. 8f. Maficcome non 
piacquero al Gevarzio gli pareri e 1' opinioni di coloro che 
anteriormente di cimentarli tentarono) nè meno egli foddis- 
fece all'Enciclopedico. Fortunio Liceti , che però rifiutati 
gli pareri di lui e degli altri fcrifle quel fottiliflìmo trattato > 
che intitolò Allegoria Peripatetica de Generatione , Amicitia , 
£f Privatione qual fu ftampato in Padova da Gafparo Crivel- 
lori 1630. in 4. così dopo 20. anni piacque al Sig. Ovidio 
Montalbani foggetto non men dotto, che Laureato in Mac* 
tematica. Filosofia, Medicina e Giurifprudenza pubblicando 
l'Heliofcopia, ov vero TI dorico ColofTo di Felfina antica ftam- 
pata da Carlo Zenero 1650. lo fpiegamento della Canepa , 
e di poi nella Dendrologia lib. 1. Tratt. 2. cap. 1. de Quercu. 
JT. /Enigma ta pag. 211. alla Quercia l'attribuifce; Ha dipoi 
il Sig. Co. Carlo Cefare Malvagia fatta un altra non men dot- 
ta che erudita interpretatione poco fa, che pretende che que- 
llo Enigma intenda dell'Embrione; chi di quelli più dia nel 
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fegno, fi rimette alla prudenza degl'intendenti darne giudi- 
zio. Io però tengo un'altra differente opinione . 

J Baffo (Gittfeppc) . Perchè gli uomini fian più facili a 
por mente , & a dir male dei difetti , che a dir bene delle 
perfezioni altrui , difcorfo di Giufcppe Baffo . Roma preflb 
Ludovico Grignani 1625. in 12. 

Panegirico funebre nella morte di Siila Luccio Giurecon- 
fulio Canonico e Penitenziario della Chiefadi Vclletri . Ro- 
ma pretto Ludovico Grignani 1626. in 12. 

Il Bajfo( Marcantonio ) da Vclletrì . L'Amor fido Commedia 
Civile di Marcantonio Baffo. Roma prclTo il Grignani iS^g.in 

<f BaìTobruti (Mc-Jìoj. Confideratione del Sig. Mcfto Baf- 
fobrutì dà Lanciano intorno all'occultazione infolita & inco- 
gnita di Marte, occorfa l'anno 1615. OlTervata dalSig.Bor- 
tolatneo Pantalonio nell'infrafcritti mefie giorni, opera dot- 
ta e curiofa dedicata all' IiluitriiTimo e ReverendilT Mon- 
fi£. Stefano Pi£natelli da Perugia Abbate di Lama , Canoni- 
co di S. Gio. Latcrano ócc. In Venetia 16 16. apprefio Anto- 
nio Turini in 4. La dedicatoria è fatta dal P. Fr. Bonaventu- 
ra Capridoni da Venetia Min. Conv. Autore del Libro inti- 
tolato . Idea dell 9 Uni ver fo , che fu ftampato in Venezia nel 
3617. in 4. il quale Ce poi Ila l'Autore di quello opufcolo il 
deciderlo non è così facile . Quella pretefa occultazione il 
Marce , della quale fi parla in elfo , feguì ne* giorni 20. e 21. 
Agollo 1615.. 

Sc.XI. Baflellì ) Jnnocenzio Maria ) da Genofa Erem. jigofìiniano . 

Il Diamante Panegirico fa^ro in onor di S. Gio. di S. Facon- 
do A^ofl iniano del Reverendo P. Baccifere Fr. Jnnocenzio M& m 
ria Bajìelli da Genofa del medefimo ordine Rifpondente nel 
Collegio di S. Agollino di Fermo, dedicato al P. Maellro Reg- 
gente Fra Diodato Nuzzi d' Altamura Agoftiniano Modera- 
tore nel medefimo Collegio. Fermo 1691. in 4. 
Se. XIX. Battelli {Gio. Criftoforo) . Oratio de laudibus S. Pii V. ha- 
Ab. Rond. ki ta ì n Sacrofancìa Patriarchali Liberiana Bafilica S. Maria; 

Majoris ad SS. D. N. Clem. XI. cum ejufdem S. Pii recens 
divinis honoribus au&i Solemnia ibidem celebra ret die Domi- 
nica il. Octobris 16 12. a Joanne Cbrifloforo Battello praedicìa? 
Bafilics Canonico, óc Apoftolicorum Breviuin ad Principe:* 
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è Secretis. Roma? 17 12. Typ. Rever. Camera; Apofh in 4. 

Expofitio Aurei Numifmatis Heracliani ex Mufa;o San-Sc.XiJT. 
aiflìmi D. N. Clementi* XI. Pontificis Maximi Ab. Joan- Ab-Rond. 
ne Cbrifloforo battello Aucìore. Roma; typis , & fuforia Ca- 
jetani Zenobii apud magnam Cu ria m Innocentianam 1702. 
in 8. * Nel Giornale Veneto, Temo XXII. Artic. III. non 
folo è fiata riferita quella DifTertazione, e fatta vedere in 
difTegno Ja Medaglia, ma di più v' è flato dif'cfo Monfìg. 
gattelli , che n'è l'Autore daiie Cenfure de* Signori Gioì- 
nalirti di Trevoux. Vedcfi , quanto poco fondamento ab- 
bino avuto d'aflerire , che gP Impetatori avelTero 1' obbligo 
di prefentarfi ogni tanti anni davanti il Senato, per avere 
da efò la Conferma della dignità fu prema. I Voti Decen- 
nali, t Quinquennali, li quali dal P. R. venivano fatti , 
riguardavano Ja falute dell' Impcradore, e non Ja Confer- 
ma dell'Imperio. Fu quell'ufo di chiederla abolita da Ti- 
berio, dopo cui non fu mai più praticata. Nel diritto del- 
la Medaglia iìà il Capo d* Eraclio col Diadema , e all' in- 
torno D. N. HERACLIUS PP. A., cioè: Dominiti Noflcr 
Heraclius Perpetnus Auguflus. Nel rovefeiov'è una Croce , 
e intorno: VICTORIA AUGUSTA, e a piedi CONoB , 
che legger fi può: Conjlantinopoli obf.gnata. Bifogna ben di- 
re, che il ha dell'obbligo a Trevolziani , mentre, fenza il 
motivo, che anno dato a noftri Giornalifti, non avreMimo 
avuto un così ameno tranfunto di qucfto Opufcolo. 

Batti/erra Ammanati (Laura). Salmi Penitenziali di Da- Sc.I.V. 
vid tradotti in verfo Tofcano da Laura lattifera Amman* 
nati Firenze 1570. in 4. * La Verdone di quella virtuofa 
Dama, è affai beila, fìccome, è bella ancora queir altra del 
Sig. D. Antonio de Reali di Portogallo gran Priore deiU 
Religione Gerofolimitana come in altra Scanzia ho accen- 
nato benché quella non lo, le ila ancora ltampata ; Bella è 
ancora la verfione de'medefimi Salmi in terza rima d' Ago* 
flino Agoflinì , (hmpata nel nuovo Sentiero del Paradifo 
di Don Eugenio Petrelli in Venezia 1664. in 12. Ma un' 
altra verfione che ho veduta fotto nome di DavUe del Sol' 
lecito pare a me di ftile aiTai baffo, o 'J verfo duro; Mate- 
ria è quella da non trattarli da ogni penna volgare , per- 
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cliè dal trafportar da un'Idioma nell'altro, oltre che Tem- 
pre fcapita della grazia del primo, dovrebbe eflTer fatta tal 
fatica da' Letterati grandi, tanto più che quelle Sagre Can- 
zoni ripiene di Mifterj e di Profezie non fon da trattarfi 
da tutti; La Parafrafi di Marco Lamberti amico di mio Pa- 
dre in ottava rima, che pretto ti farò godere ftampata, è 
(limata affai bella, e quel ch'è più confiderabile fi è, che 
non fi allontana punto dal fagro fenfo del Regio Profeta. 
Sc.V7. Battijlella (Giacomo ) . Eridanus ad Sancìiflìmum D. N. 

Clcinentem vili. Pont. Opt. Max. Jacobi BaptifìelU Car- 
men. Verona; apud Angelum Tamum 1598. in 4» 
Sc.XVl. Battici (Laureto de). Apologetici^ difeurfus auéèoritati- 
bus & rationibus fuffultusa Laureto delbaptiftis Phil. & Med. 
Docì. Medico Primario Uluftriflima; Civitatis Uibini ejuf- 
que flatus Protomedico Generali contra R. D. Bartholo- 
manim Petruccium exorciftam Civit. Urbania; , Mulierem 
Juvenem Virginem veneficiis obfeffam appellantem . Urbi- 
ni Typ. Ubaldi Laguanti Impreff. Camer. 1703. in 4.* Eb- 
bi l'anno 1685. in Fanano una Monaca d'età di 30. anni 
robufta, di temperamento caldo ed umido , abito di corpo 
biliofo, fcarfeggiante ne' lochi , alla quale foprav venne un 
dolor gravatico fopra 1' off> Ilio finiitro fu '1 capo del fe- 
more; volli purgarla per venir poi ad un' eficcante ; Con- 
tradiffe alla mia propofizione un Padre eh' eforcizzava, e 
parmi fuffe fuo parente , e teneva per fermo, che quefta 
fuffe obfeffa, e che quefta fuffe un' illufione del maligno 
fpirito, ma l'illufo fu il Padre, e la povera paziente , per- 
chè veggendo crefeere il tumore di fua natura freddo per- 
fuafi che fi veniffe al taglio; Il Frate repugnò fortemente 
perfeverando nel fuopropofito, finalmente dopo alcune fec- 
timane la natura aperfe Pabfceffo , e ne feguì le carie, on- 
de la fuora reftò zoppa; e però direi, traììcnt j abnlia fabri. 
Sc.XVII. Baufcbio (Giovanni Lorenzo). De Lapide ^tite Schediaf- 
1 ma ad modum & mentem Academia; naturaecurioforum con- 
geftum a Joanne Laurentio "Baufcbio M. D. & Phyfico Reipub. 
Suinfurtcnfis Patria^ Ordin. Lipfia? 1665. in 8. * Quelli Si- 
gnori dell'Accademia curiofa, anno dato in luce di belle e cu- 
riofe notizie con utilità grandiflìma de' Letterati onde perciò 
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fon degni di lode immortale , ed io ho da fomminiftrar loro al- 
cune mie oflervazioni . 

Batrzer ( Martino ) della Comp. di Gesù . Leopoldo Romano- Sc * x * 
rum Imperatori &c. Orario a Ccefareo Gonfiano Soc. Jel. Col- 
legio recitata per Gaudentium Hilarinum Goritianum cera 
Chriftiana 1660. in 4. Utini ex Typographia Nicolai Schi- 
ratti. II vero Autore e recitatore deli* Orazione fu il P. Mar» 
tino Bauzcr Gefuita , che la recitò , quando V Imperador Leo- 
poldo I. oggi regnante fuin Gorizia Tanno fopraddetto. Ha 
fcritto quello Padre un libro intitolato Amiaks N orici ( cioè 
dì Gorizia ) ed è manuferitto prelibi Padri Gefuiti di Gorizia, 
non io peto la caufa perchè non fi metta alla {lampa. 

Bazani ( Ercole) Colloquium inter Juflitiam & Guilliam Sc.VI. 
habitum poli collatam Marchionatus Dignitatem in Ferran- 
tem Eflenfem Taflbnum Gubernatorem Mutino; a Sercniflì- 
mo Duce Ferraris . AJphonfo Eftenfi; Authore Hercule Ba- 
zanio J. V. D. Vinedae Archipresbytero. Bononia; apud Hoc 
redes Jo. Roflì 1596. in 4. 

Bazzuti ( Majo). In obitu Colmi Medices M. Etr. Due. ^ c VIi 
Carmen Maii Bazzuti una cuni jfo. Guadagni Monrerchien- * 
fis Carmi ni bus, e con elfi vi fono un Sonetto del medefimo 
Cazzanti , ed una Canzone del Cav. G inori . Firenze nella 
Stamperia del Giunta 1574. in 4. 

Beati(Onorio)Bolognefe . Parallelo d'Amore Canzone dell'II* Sc » XI - 
luftriflT. & Eccellenti!!. Sig. Honorio Beati Bolognefe con due 
Anacroifmi nel fine. In Venezia aprelTo Giacomo Violati ali" 
Infegna della Nave 16 15. 

1 Beaucamps (de) — Les Lettres d' Heloife & d' Abailard 
mifes en vers Francois. Seconde edition revue, corrigèe & au- 
gumentèe d' une Lettre d* Heloife & de quelques autres ou- 
vrages Par M. de Beaucamps A Paris de Tlmprimerie de Jac- 
ques Collombat Imprimeur Ordinaire duRoi, rue S.Jacques 
au Pelicrn 1721. in 12. * Quella oltre le lettere d' Eloffa e 
à'Abaolardo contiene una lettera quanto elegante , altrettanto 
fenfata fopra gli Autori e Copra le Critiche , fopra V Opere 
di fpirito e fopra la maniera della quale fe ne giudica al pre- 
lente, con alcune leggiadre Poefie del Sig. Beaucamps. 

Beavano (Lucio), Beaùani , notae ad Jacobi Gaddii Poe- Se. I. 

mata 
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A.M. inata in Jaudem Ferdinand Caefaris. Interamnas apud Tho- 
Sc,lv# mani Gucrrerium in K. 

IT Beavano ( Giulio Cefare de ) La Verità efaminata. Dif- 
corfo Genealogico della Nobillittìma famiglia Piloni dì Bellu- 
no di Giulio Cefare da Beaziano Cavaliere dell' ordine Reale 
della Maeflà ChriflianilTima . Dedicata all' Illuftriflr. e Nobili 
Signori li Signori Confoli e Prefidenti, e Configlio della Ma- 
gnifica Città di Belluno . In Venetia predò il Miloco 1673.^ 8. 

1" Beccati (Antonio ) Ferrarefe. Lettera di Peridante Mar- 
zio P.A. ad un Accademico Intrepido Copra li dueFonomeni 
apparfi la notte degli i5.Febbrajo , e 13. Marzo dell' Anno 
corrente 1730. In Ferrara per Giufeppe Barbieri 1730. in 8. 
* Peridante Marzio è il nome d'Arcadia del gentilità mo Si- 
gnote Co. Beccari. 
P. Bjmì). Beccati (Bernardino) da Sacile . Avvifo della Rotta data 
dal Prencipe Carlo di Mansfelt al Campo Turchefco, pretto 
a Strigonia nel dì 4. d* Agofto 1595. pubblicato per Bernardino 
Beccari II. 6. 27. car. 64. 

L'Attedio, e prefa della Città di Strigonia dove s' intende 
tutto quello, che fi è fatto dalli due di Luglio fino alti due 
di Settembre 1695. pubblicato da Bernardino Beccari II. 6. 27. 
car. 64. 

Avvifo della terza Vittoria del SerenifT. e Fortiflìmo Pren- 
cipe di Tranfilvania , e Moldavia fe_:uita adi 28. d'Ottobre 
1595. con la prefa della Fortezza di Giorgio. Pubblicato da 
Bernardino Beccari II. 6. 27. cai . 64. 

Avvifo dell' Attedio, & prefa di HatuamTerra fortiflima, 
6c Sangiacato dell' Ungheria fuperiore: prril Serenittìmo Ar- 
ciduca Mafllmiliano: Adi 3. Settembre 1596. pubblicato per 
Bernardino Beccari da Sacile II. 6. 27. car. 112. 

L'attedio e prefa di Hulfty Fortezza principale della Fian- 
dra, occupata dagli eretici ribelli del ReCattolico l'anno 1591. 
adi 25. di Settembre per il SeremflT. Cardinale Arciduca Al- 
berto adi 18. d'Agotto 1596. pubblicato per Bernardino Bx m 
cari da Sacile II. 6. 27. car. 116. 

Relazione della folenne entrata , che ha fatta la SereniflT. 
Reina di Spagna in Ferrara, adi 1 z. di Novembre 1598. pub- 
blicata per Bernardino Beccari II. 6. 27. car. 124. 

Av- 
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Avvilo della Rotta data dal Sig Michele Vaivod.* di Va- 
lacchia al Turco nel mefe di Marzo 1599. Con la morte di 
diecimila Turchi : con la prigionia del Sangiacco Behy , e di 
molti altri Capi: e con 1* acquino dello ftendardo generale , 
pubblicato per bernardino Bc*cc ari. Anno 1599. II b^j.c&r.i$6. 

Bccci ( Giovambattifla ) Cajfmenfe . In Tempio D. Felicita- Se VII. 
tis Sancfcimonialium Ord. S.Bened.IncIitae Urbis Florent. felici 
dicendi arte, felicitimi Oratoris impiente partes Adm.R.RD. 
Antonio Maria del Cotone Senenfi Benedici i no Cafinenfì Plau- 
fus numero anagramatictis Programma Antonius Maria del 
Cotone Cafìnenfis 13C5. Anagramata . Senis Typis Publici 
i63$. in 4. * E fommamente da bramarfi che l dottiflìmo 
P. Abate Giovambattifla Becci eh' è l'Autore di quefti inge- 
gnofiflìmi Anagrami , benché non fi vegga il fuo nome , fi 
rifolva una volta di dare in luce l'altre fue belle fatiche, delle 
quali ho veduto MS. Benedillus Aw*gr amate expc»fus y ed alcu- 
ne altre. 

% Becelli (Giulio Ce fare) Veronese. L'Orefle Vendicatore 
Tragedia . In Verona 1728. per Jacopo Vallarfi in 8. *L' Au- 
tore di quella ben tettata Tragedia , s' è refo celebre con il 
fuo libro della Novella Poefia. 

Berbero ( Daniele). Cultrivori PrufTiaci curatio fingularis Sdì. 
deferipta a Daniele Becktro Dantifcano Med. Pro feflT. in Aca- 
dem. Regiom.Tertia? huic editioni acceflerunt teftimonia Sc- 
reniff. Polonia; Regis , & Reip. Regiomontanae fimilefque 
aliquot ad miranda; curationes, cum jfudicibus rerum memo* 
rabilium Lugd. Bat. ex offic. Jo. Maire 1640. in 12. * E non 
folo dotto ma curiofo quello opufcolo ov'è deferitta la cura 
maravigliofa dell' aver lanato quel villano , che avea ingo- 
iato un coltello, ed un difeorto bellino intorno l'Aloè. 

Bccbero ( Gio. Gioacbimo ) da Spira. Joannis Joacbimi Be- Sex IX. 
cheti Spirenfis Mathem. & Medie Doct. aedipus Chymicus Fr ' Vcr * 
obfcuriorum terminorum & principìorum Chymicorum my 
ileriaaperiens&rcfolvens. Amflaelod.apudElizeum VVeyer- 
ftraten 1664. in 12. 

f Becbio {Federico Mattia). Monumenta Antiqua Judai- 
ca, Auguftae Vindel. reperta , & enarrata cum Mandria III. 
Monum. Vetuftorum Romanorum Operis Velferiani de An- 

Q, 2 tiquis 
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tiquis Monum. Àuguft. Appendice qmdam ftudio Matthias 
Friderici Beckii . Proftant Augufte Vindel. apud Viduam 
Theoph. Gxbclii Typis Koppmayericnis imprcffa 1686. in 8. 
Se. XIX Bebm (Giovanni). Mufasum Sizi'ìtnisjoannis Bebm. Ve- 

G LaDZ ' netiis 1701. apud Antonium Bortoli in 4. * Quefto Signore 
eh* è Tcdefco , medica fpargii icamente , com ponendo egli ftef- 
fo i rimedj, ed ha molta fortuna in guarir altri, ma poca in 
fé lìefìb eflendo malato. 
Sc.IX. Bclcari ( Francesco) Francifci Belcarii Peguilionis Epif;opi 

Metenfis Oratio de Victoria qua Carolus IX. Galliarum Rex 
Fraudici Lotharingii Guifias Ducis , necnon eft Anna? Mou- 
morencii Equitum Magiftri aufpiciis, Rebelles caufam Reli- 
gioni* prauexentes ingenti clade fuperavit . Habita eft Tri- 
denti in pubblico PP. qui ad ConciliumOccumenicum vene- 
rant conferii 4. Id. Januarii 1563. Brixiae apud Damianuni 
Turlinum ad inftantiam Jo. Baptiiìx Bozolae 1563. in 4. 

H Bel forti ( Michelangelo ) Perugino Olivetano . Vita del Ven. 
Servo di Dio D. Mauro Puccioli Abate Olivetano deferitta e 
confederata da D. Michel Angelo Belforti di Perugia Predica- 
tore Olivetano, Accademico Faticofo ed Affidato . Dedicata 
al merito del Reverendifl*. Padre il P.D. Michele Maria Mapoa- 
110 di Napoli Abate Generale della ftefla Congregazione delT 
Ordine di S. Benedetto. In Milano , appretto Franccfco Vi- 
gone e fratelli 17 16. in 12. 
Sc,IIt Bellarino (Giovanni )Bernabita. Breve pratica della Cofcien- 

za raccolta da gravi Autori nella quale con nuovo comparti- 
mento fi dà un fticil modo di efaminar in poco tempo tutto 
Io flato di tutta la cofeienza , & è opera infieme a i Confef- 
fori, & a* Penitenti accomodata per il P. D. Giovanni Bella- 
rino Cher. Regol. della Congr. di S. Paolo decoll.ln Venezia 
1597. in 12. per Matteo Gallarti . 
Se XN Bellarmino ( Francefco) Francaci Bellarmini Romani Sacer- 

dotis Theologi , Oratio de Publica; Sapientia; ftudio compa- 
randa felicitate habita in Tempio S. Euiìathii ad Sacra; Con- 
ciftorialis Aula? Advocatos, Romanofque Profeflores inftau- 
ratione Studiorum Romana Academia; celebritate 15. Kal. 
Novemb. 1622. Rornae ex Typ. Jacob. Mafcardi. 

Bellarmino ( Roberto) da Monte Pulciano della Comp. diGesiu 

RiC- 
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Rifpofh del Card. Roberto Bellarmino al Trattato de' Sette 
Teologi di Venezia fopra l'Interdetto della Santità diN.S. 
Papa Paolo V. in Roma appretto Guglielmo Facciotto 1606., 
eriftampata in Ferrara per Vittorio Baldini Stampatore Ca- 
merale . 

Bsllati ( Anton Francefco) della Comp. di Gesù. Le obbli- Sc - 
sazioni d'un Marito Criftiano verfo la Moglie efpofte in una s, cS- Za PP« 
Lettera dal P. Anton Francefco Bellaiti Gefuita. Padoa nel 
Seminario 1712. in 8. * Si fperal* altra Lettera toccante le ob- 
bligazioni della Moglie Criftiana verfo il marito. Beniflìmo 
ita ne' Proverbj al 16. Domus & diviti* dantur a parentibus > 
a Domino autem proprie uxor prude ns . 

% Orazione Funebre nella morte delPEminentifT.eReveren* 
di(T. Sig. Cardinale Taddeo Luigi dal Verme , Vefcovodi Fer- 
rara compofta dal P. AntonfranccfcoBcllati della Comp. di Ge- 
sù. In Parma ed in Ferrara 1718. per gli Eredi PomateIJi in 4. 

% San Francefco Saverio chiamato da Dio a Vita più per- 
fetta. Difcorfo del P. Antonfrancefco Bell ati della Compagnia 
di Gesù , picfentato ali* IHullriiT. Signora Camilla Marth.Ar- 
celli nel fuo ingreflb nel Convento di Piacenza. In Venezia 
predo Gio- Battila Recurti 1730. in 12. 

1 Ragionamento delle Angolari Virtù del Religiofifllmo 
Padre Andrea Alcenago della Compagnia di Gesù, detto nel 
Collegio di S. Lucia di Bologna dal P. Anton Francefco Bel' 
lati della medefima Compagnia ai 24. Maggio del 1725. In 
Venezia preflb Gio. Battifta Recurti 1725. in 8. 

% Difcorfo Sacro del P. Anton Francefco BellatidelU Comp. 
di Gesù nel Solennizzarfi la Canonizzazione di S. Pio V. da i 
R R. P.P. Predicatori di Piacenza. In Venezia 17 14. appref- 
fo Luigi Pavino in 8. 

Moviti (Andrea) Andrea Bellaviti Theol. & Can.Pifani Sc.IL 
8t in Patrio celeberrimo Gymnafio proexordio ftudiorumad Tesi. 
UluftriiT. & ExcelIentifT. Cofmum Medicem M. Etr. Princi- 
pem . Fiorenti» apud Cofmum Jun£Um 1603. in 4. 

Panegirico à y Andrea Bellaviti Can. Pifano e Lettera nello Sc V - 
Audio di Pifa al SerenifT. D. Ferdinando Medici Gran Duca 
diTofcana. Firenze 1604. in 4. 

ì Bellclli Eremita Agofliniano, Alcune Contrazio- 
ni 
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ni fopra la caufa dell'Identità del Corpo del P. S. Agoftino 
fatte dal ReverendiflT. Padre Belletti, e p refe n tato a Monfig. 
UluflriflT. e Reverendi!!. Don Francefco Pertufati Vefcovodi 
Pavia Giudice di detta Caufa. Nam ipfia veritas vincat necefi- 
fc efl , five negantem , five confitente*» . S. Agoftino nell' Epifto- 
la 175. In Venezia 1728. per Biado Maldura in 4. 
Se. xix'. Bellentani ( Pietro ). II Sogno Veritiero in lode del Sig. 
G.Lanz. Marchefe Scipione Sagrati Giraldi . Poefia di Pietro Belenta- 
ni, Ferrara nella Camerale 1706. in 4. Il lodato è dotto, 
c virtuofo Cavaliere, com' altresì buono Poeta * 
C.Lanz. Per l'Efcavazione del Pò di Volana, Idilio di N.N. Ve- 
nezia per il Bortoli 1705. in fol. * Dal gentiliflimo Sig. 
Lanzoni intendo, che quefto componimento è del Sig. Pie 
tro Brentani morto in Ferrara, pochi anni fono. Diecian- 
ni avendoli fatta fare l'efcavazione dell'altro Pò , cioè di 
Primaro , defla terminata , fi vide il feguente Sonetto , 
iìampato ad onore di S. Francefco di Paola, prefo per Pro- 
tettore dal Maeftrato in. tale difpendiofa operazione. 
Ecco, ecco Vonda , che non più rijlagna , 
Ma fugge al Mar per la fipedita via , 
V una incalzando l 9 altra , che và pria , 
E f spingendo al cor fi ? la compagna . 
Centi de la vicina alta Campagna 

Dov' è quel Fiume sì mendico in pria ? 
Ite a lui dietro, fiepofifiibilfia , 
Fin dove ne /' amara onda fi bagna . 
Ei non è più quel s) derifio , e a pena 

FiumicelnotOy d'acque nudo, eficarfio , 
O ricco fiol difitibonda arena . 
FRANCESCO ilfiengli ha di nuov* onde carco , 
E al Mar ne dona l* ubertofia piena , 
Petguiderdon del mcmovabtl varco . 
Quefto Sonetto è del celebre Sig. Abate Barufaldi, che in 
tutte le fue cofe lodabile, perciò, che riguarda il Poetico, 
fi è guadagnata la ltima univerfalc de' Dotti . 
Sdir. Belli (Giovanni). Ivo Innocenti* Patronus Oratio habita 

in ejufdem Tempio ad Eminentifl". S.R.E. Card, a yoanne 
Bello OrbiceUano Sem. Romani Clerico. RomaeTypis Ha^ 

re- 
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redum francifci CorbcIIetti 1639. in 4. f Quello è il vero 
titolo di quella Orazione, come fi vede nella Pallade Bam- 
bina pag. 73. Il Cinclli nelle prime Scanzic, ma particolar- 
mente nella terza non è flato tanto efatto nel riportar il 
titolo delle Opericciuole da lui citate, come l'è flato nel- 
le feguenti. 

Bellini (Lorenzo) da Firenze. Exercitatio Anatomica Latr Sc J« 
rtnùi Bellini Fiorentini de Strucìura & ufu renum ad Cof- 
mum III. Etr. Principem Fiorenti» 1662. in 4. * Fu ri- 
ftampato in Amfterdam con addiz. del Sig. Blafio, in Ar- 
gentina óc in Padova. Veggafi il terzo Tomo dell'Italia Re- 
gnante a 387. 

Mio (Cherubino ) Siciliano M. Of. Riformato. Il Nafcimen- *-*VIII. 
to del Bambino Gesù, Azione Drammatica di CberubinoBcl- 
k di Terra nuova in Sicilia Min. OflTerv. Riform. dedicata 
al M.R.P.Fr. Geronimo di Naro della medefima Religione 
Predicatore, Lettore Generale, Miniftro Provinciale nella 
Val di Mazzara , e Qualificatore del S. Uffizio . In Palermo 
per Giufeppe Bifagni 1652. in 8. % V* è una riltampa di 
quell'operetta fatta in Palermo preflb i Coppola l'anno 1663. 
in li. Di quella, e dell'altre Operette dell* Autore ne par- 
ia il Mongitore nella Biblioteca Siciliana Tom. I. pag. 138. Sc j . 

Bellori (Gio. Pietro). Sele&i NummiduoAntoniani, quo- pag. 77. ?i 
rum primus anni novi aufpicia, alter Commodum , & An- A.M. 
tcninum Caefares exhibet. jExBiblioth.EminentiiTPrinc.Ca- 
miili Card. Maximi Roma; Typ. Jacobi Bragondelli 1676. 
in 8. * Quella è dell' Eruditiff. S'g- Bellori , e benché nel 
frontifpizio non vi fi vegga il fuo nome, vi fi legge però 
nella Dedicatoria; Di quello dotto ed erudito opufcolo fi 
uò vedere il Giornale XI. dell'anno nono de' Letterati,che 

(lampa in Roma. 

Belletti ( Francefco ) da Cornacchie Carnai dolere . Nella Pro- £c. XIX. 
Mione folenne della M.R. Madre Donna Maria Giuflina 
Rofalia Galleffi nel Monaftero infigne di S. Caterina di 
Cefena dell'Ordine Camaldolefe Egloga dedicata al merito 
fublime dell' Iliuftrifl: e ReverendilT. Monti gnor Giovanni 
Fontana Vefcovo di detta Citta del P. D. Francefco Bclloti 
Monaco Camaldolefe. Cefena 17 14. per Gherardi in fol. * 

E il 
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E il Padre Belletti Comacchiefe giovane d'età, ma di feri- 
no molto provetto, e ncll'oflervanzaReligiofa molto efem- 
plare. Si diletta di Poefia , che non impiega mai fe non 
per argomenti facri, qual'è il prefente. 
Sr.XX. Bel luci (Filippo) . Itinerarium Pbilippi Bellucci ad Revc- 

a. VaUifa. rendi fl; & ObfervandiflT. Dominum fuum D. Antonium Ep'tf- 
copum Porr. S.R.E. Card, de Monte. Roma; per Ludov i- 
cum Henricum Vicentinum impreflum, nec fine privilegio 
ne in ceteris in 4. * Non v'è i* anno della ftampa , nè i 
foliri numeri alle pagine, che però fono trenta. Quefto Iti- 
nerario è comporto in Verfi Latini Efa metri , con un Te- 
iranico avanti, ed uno in fine e tutti elega mi (Timi. 

% Belon {Giovanni) . Centuries Prophetiques revelèes -par 
facrèe Theurgie & fecrette Aerologie a M. Jean bV/o/Cu- 
rè de Mil-monts Profcfleur des Mathematiques Divincs & 
Celeftes. Aufquelles Centuries cft predici les evenamensaf- 
faires & accidents plus fignalez qui adviendront en l'Euro- 
pe aux annèes fuivantes, jufques en l'an.1626. Dedies au 
Roy. A Paris Chez Antoine Champenois in 8. * Non v' 
è anno dell' Imprtfììone , ma fi può giudicare che fi a (lato 
l'anno 1620., o 1621. principiandoli da quefto le Profezie. 
Si vede (falla Lettera Dedicatoria eh' è un pezzo (ingoiare, 
che l'Autore era un gran Vifionario, e tutta l'Operetta lo 
conferma. 

«c.X. Belpieri (Marcantonio) . Per V ingreflo nel Mona fiero di 

SS. Ruirico e Julita di Cremona del/a S'g. Annamaria Mof- 
ca fotto nome di D. Rofa Antonia Virginia , dedicato all' 
UIuftrhT. Signora Francefca Sfondrati Marchefa Rueta com- 
ponimento del Sig. Marco Antonio Belpieri in forma di Dia- 
logo. In Cremona 1682. nella ftamperia di Fr a ncefeo Zan- 
ni in 4. 

% Bembo ( Angelo ) Veneziano . In Funere Jo. Baptifiac Or- 
dinalis Zeni quotannis recurrente Oratio habita ab Angelo 
Bembo Patritio Veneto in Seminario Ducali Auditore co- 
rani Sereniamo Principe & Auguftifììmo Senatu. Vcnetiis 
1684. apud Jo. Francifcum Valvafenfem in 4. 
Sc.XV. Bembo (Bonifazio) Bresciano. Bonifacii Bembi in Sa pientif- 

If'hùL ^ 1W1 ^ lincl P iS Lodovici Laudeo Oratio, in SchoJis Papien- 

fibus 
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ficus habita 1490. iv. Kal. Decembris in 4, * Queft' Ora- 
tore pone tutta la Tua foiza nel dire, nel tarconofcere Lu- 
dovico il Moro per un gran Mecenate de* Letterati . L* Au- 
tore era Brefciano,come dalla fua Orazione raccoglici!. Si 
vanta però ancora di eflere Cremonefe. Ecco le fue paro- 
le: ldemque non minus Cremonenfis & patema & ve tufi a origine» 

Bembo (Pietro) Veneziano. Petri Bcmbi ad Herculem Stivo- Sc.XVH. 
tium de Virgiiii Culice 6c Terentii Fabulis Liner. Venetiis 
per Jo. Antonium, ejufque fiatres Sabios 1530. in 4. 

f Benaglia ( Francesco ) Trevisano . Orazione del Dot. Franr 
erfeo Benaglia detta a nome della Città di Trivigi in Lode 
dell' UluftrifT. ed Eccellenti. Signor Alvife Priuli Podeftà 
e Capitano nella partenza del iuo gloriofo Reggimento. 
In Trivigi 173 1. appreflò Gafparo Pianta Stampator Ca- 
merale in 4. 

Benaglic ( Ludovico) II Mondo Nuovo Panegirico per le ScXHI. 
Glorie di S. Tomraafo di Villa nova , comporto e dedicato 
airiJIuftrifT. & EccellentiflT.Sig. Antonio Barbarigo Savio di 
Terra Ferma da Ludovico Ben agì io obblato Dottor di S. Teo- 
logia, c Rettor del Seminario di Bergamo, detto dall'Au- 
tore nella Chiefa di S. Agoftino di Bergamo il giorno fe- 
flivo del Santo il. Settembre 1662. In Bergamo per li fi- 
glioli di Marc. Antonio Rodi in 8. 

Benci (Bernardino) Veneziano Cber. Reg* Mariana Purità- p. Ban.b. 
tis Triumphus', per Joannem Baptiftam Agnenfem Cyr- 
neum Calvcnfem, EminenthT. Principis S. R- E. Card. Ro£ 
pigliofi Aulicum elaboratus; elogiis vero per Bernardinum 
Pentium Vcnetum Cler. Reg. exornatus. Anno 1661. II. 
6. 20. car. 123. 136. 

Benci ( Ciujliniano). Il Sonno di Flora per la recuperata Se. xiv. 
Sanità dell' Eminenti!!", e ReverendiflT. Sig. Principe Card. 
Gio. Carlo, confecrato ali' Illuitriff. Sig. Marchefe Filippo 
Niccolini. In Firenze nella Stamperia d'Amador Medi 1648. 
in 4. * L' Autor di quello componimento è Gii-Siimano 
Benci , come fi vede dalla Dedicatoria. 

Benci (Francesco) della Comp. di Gestì. F ranci fei Bendi è Se. IX. 
Soc. Jcsu Oratio de Dirimine inter Virum fapientem & 
induftum. Habita Roma? in aula Gymnafti ejufdem Socie» 

R. tatis 
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tatis cum renovarenturfludiapoflridie Kal. Novembris 1589. 
Roma apud Francifcum Zannettum Anno 1589. in 4. 

Se IX. Oratio in funere M. Antonii Mureti ad Iiluurifln Card. 

Nicolaum de Pelve Senonenfem, & Carolum a Lotharin. 
già de Vandemon. Habita Roma in Tempio S. Trinitatis 
in colle hortulorum a Francifco Bendo Sacerd. Soc Jesù 16. 
Kal. Quintilis 1585. Roma; fic Parma apud ErafmumVio- 
thum 1585. in 4. * Quefte due orazioni unite ad altre ven- 
ticinque di q netto degno Letterato, furono prima (lampa* 
te in Ingloftat da Adamo Sartorio nel 1599. come dice 1' 
Allegambe e. 115. della Biblioteca; e di nuovo poi furono 
riftampate in Lione a fpefe di Pietro Rigaud nel 16 13. in 
16. e la prima di quelle è fotto num. 5; pag. 69 . e l'altra 
fotto ti. 17. c. 249. 

Sc.xv» Philotimus Francaci Bendi ab Aquapendente e Soc. Jesu 
Dramma ante diftributionem prcemiorumin Gymnafio ejuf- 
dem Societatis, Rome IV. Ka(. Jan. 1590. Rome apud J a- 
cobum Tornerium 15 91. in 8. * Trovali riftampato quello 
belliflimo Dramma nel Volumetto delle Poefie , Orazioni 
del medefimo Autore. Vomini dottinomi, come il Car. Ba- 
ronio, Tommafo Brozio , Famiano Strada , e divertì altri 
fcrivono con gran lode del fopraddetto P. Bend. 

p.Bamb. Ergaftus Francifd Bendi Soc. J. ab Aquapendente Dram* 
ma. Ante diftributionem Pramiorum in Gymnafio ejufóem 
Societatis. Romse II. Kal. Novemb. 1587. II. 6. 3. c. 290. 
* Co fi è nota l'erudizione e la dottrina del P.Bcnd che 
può ftimarfi fu perfino , cioche voglia efprimerfi in Aia lode. 

Francifd Bendi e Soc. Jesu judicium laboris & torporis 
diftum in Gymnafio Rhetoricas tertio nonas Novembris 
1589. 6. 1. car. 91. II. 6. i.car. 161. 

In Funere Alexandri FarnefiiCardinalis , Francifd Bendi 
t S. J. Elegia Anno X589. II. 6.6. car. 145. 

Francifd Bendi e Soc. Jefu Orationes duas & Elegiae ta+ 
tidem in obitu Alexandri Farnefii S. R. E. Card. Imprelf. 
Anno 1589. II. 6. 1. car. 4374444.451. fic 453. 

Francifd Bendi ab Aquapendente e Soc. J. Oratìò in fu- 
nere Antonii Carafa; Cardinalis. Anno 1591.II.6.!.car.54&. 
II. 6. 6. car. 457. 
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Bacio (Paolo) da Gubbio. Pauli tornii Eugubini de Hu- Sci. 
manicate Orario inqua oitenditur hujufmodi ftudia non ef- 
fe difficillima , ac multarum magnarum artium feientia in- 
diare, turn jucurtditatis effe pleniflìma , & pulcherrima ani- 
mi ornamenta continere, quibus omnibus perfc&us huma- 
niratis Dc&or deferibitur ac flngitur: habita Patavii in pu- 
Ileo Gymnafio 17. Kaf. Apriiis anno 1600. in 4 * E ri. 
flampata nel volume di Tue Orazioni imprefle in Padova ia 
f per il Bjlzetta Tanno J613. ed è in ordine la feconda 
a c. 7. u 

Bacio (Tommafo). La Rapprefentazione di S. Gio. Bat- Sc.xvi. 
tifta, il quale cflendo piccolino , e volendo andar nel Di- 
ferto chiede licenza al Padre ed alla Madre , e quando pre- 
dica in detto Diferco comporta da Tommafo Bcnci. In Fi- 
renze 1618. in 4. 

Bcndadi (Girolamo) Gaffmcnfe da Ravenna. Echo in In- Sc.VL 
domitorum Academia attributas laudes Emi nentilT. Pro t celo- 
fi Julio Sacchetto, formata a Hieronymo Zendado Monacho 
Caflinenfi inter Indomitos Aflìcuratus Bononiae Typ. Jo. 
Bapt. Ferronii 1642. In 4. 

rJatonicus Conviva contra vulgares amantcs D. Hierony Se. X vii. 
nus Bcndandus Monachus Caffi neri fi s S. Theologia; in Ar- 
cbigymnafio Bononienfì Profeffor declamabat. Bononie ty- 
pis Clcmentis Ferronii 1608. in 4. 

BendineMi ( Antonio ) Luccbtfe . Antonii Bendinoli Lucenfis SCt y m 
Oritio habita in Caroli V. Imperatoris AuguAiflhni fune- 
re. Luca a pud Vinc. BufHragum 1558. in 4. * La nobili f- 
fima Città di Lucca ha femore fiorito e prodotto Lettera" 
ti degni, de' quali l'Illuftriù*. Sig. Mario Fiorentini ha fatto 
il Catalogo, che predo darà in luce, in cui oltre la bon- 
tà de' cornimi, l'eccellenza della Medicina, la varia Lette- 
ratura , e la fomma cortesia fra di loro gareggiano , ed io 
me gli con fedo obbliga tùlimo fervidorc > e de favori fatti- 
mi gli rendo umili (fi me grazie. 

Orazione di M. Antonio Bendinelli Lucchefe , recitata nelSc.viiL 
Mortorio di Cario V. Imp. In Lucca per Vincenzo Bufgrado 
1559. in 4- *Qucflo è un volgarizzamento in noilra lingua dell' 
Orazione Latina del bendinclli fatta da Ludovico Domenìcb'u 
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ScXllL BetJinclli (Scipione) . In funere Serenili". Margarita Au- 
ftriaca; Caroli V. filice Scipionis Bendinomi Oratio Piacendo; 
ex officina Jo. Bazachii 1586. in 4. * Stimo che quella Prin- 
ciperà fufle nel primo luogo moglie d* Alclfandro de' Medici 
Primo Duca di Firenze , che fu termine e fine della noftra 
Repubblica . 

Se XIII» Oratio Scipionis Hendinelii in funere Odia vii Farncfii Pia- 
centine & Parmse Ducis II. vel de Principe. Luca; apud Vin- 
ceutium Burdragum 1587. in 4. 

Sci. Bene (Senuccio del ). Epiftola di Sennuccio del Bene dell'I n- 

A * M * coronazione di M. Francefco Petrarca fatta in Roma l'anno 
della Salut. Incarnazione 1341. al Mag. Sig. Can. della Scala 
Sig. di Verona. Firenze per il Marefcotti 1577. in 4. 
P.Bamb. Benedetti {Elpidio) . Pompa funebre nell'efequie celebrato 
in Roma al Card. Mazzarini nella Chiefade' SS. Vincenzo & 
Anaftafio, l'Abbate Elpidio Benedetti , Adente del medefimo 
Cardinale in detta Città l'inventò, la delcrifle e la dedicò all' 
Eccellenti^ Sig. Duca Mazzarini Armando Carlo della Porta 
Gran Maeftro dell'Artiglieria di Francia Anno 166 1. * La 
continua applicazione di quello foggetto ad affari grandi > 
non l'ha punto diftratto dairefercitarfi nelle buone, e belle 
lettere ( come dall'altre fue Opere ftampate, e da llamparfi ) 
e per divertimento proprio , e degli Amici ha fatto forgere 
da' fondamenti nel fuofpaziofo Giardino al Gianicolo una mol- 
to vaga, nobile, e bizzara Abitazione, che rendefi maraviglio- 
fa a i Romani, ed a i Foraftieri. HH. 6.60. 

Se. XIV. Benedetti ( Rocco). Le Felle e Trionfi fatti dalla SercnhT. 

Signoria di Venezia nella felice venuta di Enrico III. Cri- 
ilianiffimo Re di Francia e di Polonia deferitra da AL Rocco 
Benedetti. In Fiorenza appretto Giorgio Marefcotti 1574- j n 
4. % Di quefiV Operetta fe n' è fatta una nuova edizione in 
Venezia l'anno 1700. per Domenico Lovifa in 4. Con V ag- 
giunta ( per quanto dicefi nel frontifpizio di quella riftampa) 
di molti diverfi e degni particolari , che nella prima non erano. 

Se XIV. Nuovi Avvifi di Venezia, ne' quali fi contengono tutti i 
cafi miferabili,che in quella nel tempo della pefte fonooccor- 
fi, non folamente gl'ordini e provifioni, ma eziandio i me- 
dicamenti , profumi , ed altre cofe a tale infirmità ottime e 
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buone. Con alquante Orazioni che fece il Serenili Prencipe 
di quell* inclita Città , cfortando il Popolo a pregar il Tom mo 
Dio per Ja Tua liberazione, ed il Voto fattoa S.D.M. (ram- 
pata in Urbino, e riftampata in Bologna per AleiTandro Be- 
nacci 1577. in 4. Quella Relazione è di Rocco Benedetti ,come 
dal fine di eiTa chiaramente fi vede. 

Benedetto (Giovanni) . Paneoyris Joannìs Benedici Tierna* Se. 
vienfis in IllultriiTimam familiam Tranfufchiam , atque Odro- 
vonfiam . Ferraris; excudebat Francifcus Rofcius Vafentinia- 
n us 1573. m 4- 

% Benedetto ( Priore della Trappa Cijìcrcienfe della flretta 
OJferuanza). Lettre de Dom. Benoit Prieur de l'Abbaje de 
la Trappe a un de fes Amis au fujet de la Conftitution in 
12. * Quella lettera è fcritta dalla Trappa il dì 20. Settembre 
1717. per a (Ti cura re , che avendo i Rcligiofi accettato fin dal 
fuo principio la Coftituzionc Unigenitus y non avevano mai pen- 
fato a cangiar di fentimento , come falfamente era flato fparfo. 

% Benevoli f Antonio) . Lettera d' Antonio benevoli Cerufico 
e Maellro del rinomatiffimo Spedale di S. Maria Nuova della 
Città di Firenze, fopra due olTervazioni fatte intorno alla Ca- 
teratta. Dal medefimo fcritta airilIulìriiT. Sig. Anton Maria 
Valfalva Dott. di Medicina e Filofofia , infigne incifore ed 
oftenfore di Notomia nella celebre Univerfità di Bologna , e 
Cerufico ordinario dello Spedale degli Incurabili della medefi- 
ma Città. In Firenze nella ltamperia di GiufeppeManni 1721. 
in 4. * Quella lettera fu poi inferita in un libro dello fteiTo 
'benevoli intitolato : Nuova proporzione intorno alla caruncola dell* 
uretra &c. di cui parla il Giornale d'Italia Tomo 36. pag.342. 
Nella lettera fi foftiene dall'Autore che le cataratte non con- 
fiftono in una pellicola membra nofa , come alcuni anno credu- 
to, ma nell'umor crifrallino offufeato da un'umor giallicio e. 
glaucomatofo. Si oppofe all'Autore non però nell'opinione 
il Sig. Pietro Paoli ProfeiTore in Lucca al quale il benevoli 
replicò col feguente Libretto. 

f Manifefto d'Antonio 'Benevoli Cerufico e Maeftro nell'In- 
figne Spedale di S. Maria Nuova nella Città di Firenze fopra al- 
cune accufe in un certo parere del Sig. Pietro Paoli Cerufico in 
Lucca. In Firenze per Michele Neftenus e Francefco Mou- 
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C e 1710. in 4. * II Benevoli fi difende con quello Mani- 
fello dall' accufa di Plagiario datagli dal Paoli il quale nel 
fuo libro avea fcritto che V Eifìero avea anticipatamente 
pubblicato ne'fuoi libri la itefla opinione. Replicò ancor'a 
quello fcritto il Paoli , e il benevoli nè pubblicò un'altro 
che fi vede regiftrato nelle Novelle Letcetaric deirAlbrizzi 
1732. pag. 186. 

Se MU Beni ( Francefco). Orazione di Francefco Beni fatta nell* 

efequie della Sereniffima Signora Vittoria Farnefe Madama 
d'Urbino, nel Duomo di Gubbio. Perugia per Vincenzo 
Colombara 1603. in 4. 

Se. IX* Beni ( Giova mfrancefeo ) Francescano . Joannis Frane. Beni 

Apr. Francifcani in obitu Gabrieli* Bofii Regienfis integerrimi & 
do&iflimi viri Carmen clegiacum Camillo Bofio fratri ma> 
Ili [limo. Bononiae apud Joannem Roflìum 1678. in 4. 

Scili. Beni (Gabriele) Romano. Gabriclis Benii Romani Ivo cor 

Pauperum Orario habita ad S.R.E. Card. Ro mas apud Frano 
Cabali. 1634. in 4. 
Barnb. Beni( Paolo) da Gubbio . Paitli Benii Eugubini Sacra? Theo- 
logia; Do&oris Oratio habita in Sacra Clementi* Vili. Pont. 
Max. cfc amplimmorum S. R.E. Card. Confeflfu , feria IV. 
Cinerum in S. Sabina; Tempio. Anno 1594- * Orò nella 
Cappella Pontificia delle Ceneri non eflfendo Regolare. Par* 
lo di lui abbondantemente nel mio Ateneo Romano II. 6* 
%. car. 71» 

*• Beni ami ( Majfimiano ) Cremafco Conv. di S. Francefco . Ora- 

tio Er. Maximiani Bcniami Cremenfis Ord. Conv. S. Franci- 
fei in fecunda Dominica Adventus Domini 159 1. ad Uiu- 
llriff. & Reverendi Legatos & ca^teros Patres S. Oecume- 
nici Tridentini Condili. Ripas ad inftantiam Pctri Anton. 
Alciatis 1562. in 4. 

% Benigni ( Domenico ). Ode di Domenico Benigni per un 
Habito mandato in dono dalla Princtpeflà di VenofaalSig* 
Principe Ludovico fuo fpofo* Roma appretto gli Impreflo* 
ri Camerali 1612. in 4. 

p Bamb. Benigni ( Giulio ). Julii Benigni J. C. & Anteceflbris Ro- 
mani Oratio de Chrifti Domini in Caclum Afccnfu habi- 
ta ad Sixtum V. Pont. Max. in Sacello Vaticano Anno Do- 
mini 
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mini MDLXXXIX. * Del Benigni che fu Avvocato Cou- 
cilrorialc de Poveri, ed Arcivcfcovó, ho fcritco nel Sillabo 
degli Avvocati Conciftoriali ftampato in foglio , V Anno 
Mt)CLVI. II. 6. 6. car. 16$. 

Berivieni (Domenico). Dialogo di Maeftro Domenico Bern- 
ini Canonico di S. Lorenzo della Verità della Dottrina 
predicata da Frate Jeronimo di Ferrara nella Città di Fi* 
renie. In Firenze in 4. * Fu Dome meo Benivieni non meno 
cotyìcuo per Santità di Vita che per dottrina, e fu fratel* 
lodi Girolamo Benèviem intimo amico del Co. G io. Pico del- 
la Mirandola fenice veramente degli Ingegni del fuo tem* 
po: de'quali due Fratelli ottimi c dotti io favello affai lun- 
gamente nella mia Storia degli Scrittori Fiorentini» 

Benonl (Germino) . De Medicina; dignitate ad Academiam Sc.Vi. 
Alethdophilorum recens inftitutam fub fauftis aufpicits II- 
luftrifT & Eccellenti^ D.Joannis Grimani Veronal Prasto- 
rts, ejufdemque Academiae Patroni, Proludo, Exccllentilf 
fic Sapicntiflìmi Viri Philof. ac Medie. Dottori* Francifsi 
Fàntafii Praefidis AcadcmLu , omniumque Academicorum 
juflu, ac nomine a Germano Benono Philof. ac Med. Dotto- 
re habita. Verona) a pud Dominicum de Rubeis in 4. 

% Bentivoglio ( Cornelio ) Ferrarefe . Ragionamento dell' 
Eminenciff. e Reverendifl*. Sig. Cardinale Bentivoglìo Lega* 
to di Romagna fatto in Ravenna in una numerofa Con- 
fregatone di Ecclefiaftici e Secolari , ragù nata nella Sala 
del Palazzo Apoftolico il di 20. Settembre 173$. concernen- 
te la divertane de* fiumi Ronco e Montone. In Faenza 
1716. Nella (lampa di Giofeffantonio Archi in 4. 

Bentivoglìo ( Ercole ) Ferrarefe. Il Gelofo del Sig. Ercole Se. Vili. 
Beant-g/jd di nuovo ricorretta e riftampata in Vinegia ap Apr. 
predò Gabriel Giolito de' Ferrari 1560. in 12. 

Bentivoglìo (Luigi) Ferrarefe. Adunanza de* Pudori Arca- JHjJ' 
di delia Colonia Ferrarefe per la Laurea dell* Acclamato ' 6 * app * 
Paftore Poliarco Taigetide T Ecccllentiff. Sig. D. Anibaic 
Albani. Alla Santità di N.S. Clemente XI. In Ferrara per 
Bernardino Pomatelli in 4. * Quello che dedica e ha gran 
parte in quell'Opera è il Paftore Amalteo Ciparijjio cioè il 
S'gnor Marchcfe Luigi Btntivogli* in cui con la nobiltà da' 
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natali gareggia il compleflb di molte e molte virtù acquifite. 

S.\ XXI. Berrvenga (Michele) d' Afe oli . Le Glorie del Danubio ov- 
vero le nozze delie Serenili*. Altezze 1' Elettor Maflimiliano 
Emanuele Duca di Baviera, e Maria Antonia Arciduchefla d* 
Auftria, Epitalamio dell'Abate Michele Benvenga , efpofto a 
gli Aufpicj dell' Auguftiflìmo Spofo. In Como appreflo Gio. 
Battifta Buftoti Tanno 1685. in 4. 

Interpretazione delle Stelle in Orofcopo del Serenici mo 
Principe Carlo V. Duca di Lorena, efpofta alla Sacra Real 
Maeftà d'Eleonora Regina di Polonia gloriofiflìma fua Con- 
forte. In Roma nella ftamperia di Gio. Giacomo Komarech 
Boemo l'anno 1686. in 4. * Anche quella è Opera della dot- 
tiflima penna del Sig. Ab. Michele Benvenga Nobile Afcolano. 

Nell'Ingreflo dell' Il lultrifl*. ed EccellentifT. Sig. de Cartel- 
maine Configgere di ftato del Configlio privato , Ambafciado- 
re ftraordinario della S. Reale MaelU di Giacomo II. Re 
della Gran Bretagna, e vero difenfore della Fede , Oda dell' 
Abate Michele Benvenga confata all'Alt. SereniA. di Laura 
di Efte Duchefla di Modena, iu Roma per Gio. Batt. Pao- 
lo 1687. in 4. E il Sig Abate mentirti mo mio Padrone , non 
(blamente buon Poeta , ma ancora perfetto Segretario nel con- | 
cetto comune , come evidentemente tale il dimoltrano non 
folo i Poemi , come la Santa Cafa in Italia , il Viaggio di Le* . 
vante e molti altri leggiadriflìmi componimenti , ma il Pro- | 
teo Segretario', che dimoftra V elTenzu di tal carattere con 
molti degni ammaeftramenti nella varietà delle lettere per le 
materie più principali, e necertarie dipinti, che come Rego- 
lo di Policletto fono in elfo deferitte. 

Sci. Benvoglienti (Bartolameo). Origine, & accrefeimento del- 

Tcjr * la Città di Siena di M. Bartolomeo Benvoglienti. Roma 157X. 

% Benvoglienti (Fabio). Difcorfodi M. Fabio Benvoglienti , 
per qual cagione per la Religione non fi fia fatta guerra fra 
Gentili, e perchè lì facia tra Chriftiani. Con alcune cofe 2d 
efaltatione della Fede Cattolica & depreflionedegì'Heretici • 
All' Uluftrifl*. e ReverendifT. Card. Amalio. In Fiorenza ap- 
pretto Bartolameo Sermartelli 1570. in 4. 

P. lamb. Benzoli (Rutìlio) Romano. Lettera Paftorale dell' UluftriiT. 
e ReverendiflT. Monlìgnor Rutilio Benzonc Romano Vefcovo 
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(1 Loreto al Clero e Popolo di efla Città , e Tua Diocefe : di 
efortazione per placar P ira della Divina Maeftàin quelli tem- 
pi calamito» e di fame e di infermitadi , che corrono di pre- 
lente l'Anno 159 1. * Con diverfe opere fece palefe Monfi- 
gnor tentoni la fua molta Pietà, accopiata con ugual dottri^ 
na, le quali vengono aflai ilimate dagl* Intendenti di mate- 
rie Ecclefiaftiche II. 6. 16. car.45. 

Ber ar dclli (Giovambattifla) da Sabina. Jo.Baptifl* Berar* Scili. 
idìi Sabini Carminimi liber Secundusad Joannem Antonitim 
Capiziucum Card. AmplilT. Perufia? ex Officina Andre» Bri- 
fciani 1564. in 4. 

Ber ardi (Niccolò) Domenicano Fiorentino. Difcorfo Acca- Se. vi. 
demico di quanto pregio fìalo Audio della Filofofia , e quan- 
to danno gli apporti l'Arte Oratoria detto dal P. Fr. Niccoli 
hcrardi Fiorentino Domenicano nell'Accademia de gli Stabi- 
li di Todi . Ivi 1636. in 4. 

Ber ardicela ( Giovambattifla ) Min. Conv. da Lavino. In- Sc -VI. 
finizione ed Avvertimenti per il buon governo de' Novizzi 
della Rei ig. de* Min. Convent. di S. Francefco ordinata dal 
P. M.F. Gio. Batttfta Bcrardicclli da Larino Vicario Genera* 
le Appofìolico . In Venezia 1633.n1 8. f Dal Franchini nella 
fua Bibliofofia e Memorie letterarie di Scrittori Francescani Con* 
ventilali y non fi fa alcuna menzione di quell'Opera delP.Be- 
rardicellt, ma bensì d' un'altra intitolata: Manuale de* Mino» 
ri Conventuali (lampa ta in più luoghi 1 e più volte > la quale 
fefia la medefìma con la precedente) di decidere non ardifco, 
ma non Jafcio di dubitarne . 

Bercbolofi ( Luca ). Luca Bercbolofi ad Innocentium X. Ro- Se. VII. 
manum Elogium . Roma; apud Frane. Monetam 1645. in 4. 

Berengani (Nicola ) Veneziano. Ottaviano C. AuguftoMe- Sc ** v * 
lodrama da ra ppre Tentar fi nel Teatro Ducale dell' Altezza Se- 
reni di ma di Mantova l'anno i68z.In Venezia 1682. per Fran- 
cefco Nicolini in 4. * Autore di quefto belJiflimo componi- 
mento , che con unta nobiltà ha fua A. Sereniflìma di Man- 
tova fatto rapprefentare è il Nobil Uomo Nicola Btrengani. 
Del gran merito di eflb come dell' Annibale in Capua , del 
Tuo, del Genferico , e dell' Eraclio tutti fuoi nobiJtAimi 
componimenti > mi riferbo a favellare nella Storia degli 
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Scrittori Veneti , fopra la quale prefentemente lavoro. 

% Bergalli ( ) Veneziana . Teba Tragedia dedicata a 

Sua Eccellenza il Sig. Marco Miani. In Venezia appretto Cri- 
floforo Zane 1728. in 8. Benché non vi fi legga nome d'Au- 
tore, è però della Sig. Luifa Bergalli gentiliflìma Poetefla. 

Le Avventure del Poeta Commedia di Luifa Bergalli fra 
gli Arcadi Jominda Partenidc . In Venezia 1730. appretti) Cri- 
ftoforo Zane in 8. 

L'Andria Commedia di Terenzio tradotta in verfo fciolto 
da Luifa Bergalli fra gli Arcadi Irminda Partenidc, In Vene- 
zia 1727. in 8. fenza nome di ftampatore Quella Traduzio- 
ne è la prima che fi Ila veduta di quella dotta Donzella che 
fa feguita poi ad una ad una dall' altre cinque Commedie dello 
{tetto Terenzio, che furono tutte con applaufo ricevute dal 
Pubblico, e che poi tutte attìeme in quell'anno 1733. videro 
la pubblica luce in 8. con quello titolo. Le Com medio di Te- 
renzio tradotto in verfo fciolto da Luifa Bergalli tra gli Arca- 
di Irminda Partenide , e dedicate a S. E. la Sig. Con tetta D. Cle- 
lia Grillo Borromeo. In Venezia appretto Cri floforo Zane. 
P.Bamb. Bergamino {Camillo ). Capitoli e Condizioni della perpetua 
Pace & confederazione, (labilità fra gli Altiflìmi & Potencif- 
fimi Principi Henrico IV. per la Dio grazia Re di Francia e 
di Novarra Criilianiflimo, e Filippo II. per Dio gratiaaltre- 
sì Re delle Spagne Cattolico. Anno 1598. II. 6. 3. car.25. 

Il folenne Giuramento fatto dal Re Criilianiflimo per la 
Pace, in prefenza delli Deputati del Re Cattolico con le Ce- 
rimonie oflervate nella Chiefa maggiore di Nolìra Donna di 
Parigi, il dì 21. Giugno 1598. II.6. $.car.2i. 
Sc.XVIII. Bergami ( Antonio), Elogio fopra il Sereniamo Duca Al- 
fonfo d'Elle fatto Capuccino di Antonio Bergami . In Reg- 
gio, ed in Bologna per Niccolò Tibaldini 1642. in 4. Quello 
Elogio per bello, ch'e'fia è fempre inferiore all' eroiche Vir- 
tù del P. Gio. Battifta che fù detto il Capuccino d 1 Efle , là 
cui ammirabile vita leggefi ftampata in Modena per Bartolo- 
meo Joliani 1646. in 4. defcritta dal P. Gio.daSeftola che nel 
profpetto vi regiftrò Omnia contempfit , mi pare però che me- 
olio vi fi accommodava, Reliquit owvm,comc dice il Principe 
degli Apposoli. In fatti parve che S. Pietro, perftgun-Ci- 
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Ito, lafciaflTe tutto i! Tuo capitale Pifcatorio. Ma non par po- 
co eh* un Prìncipe abbia lafciato il Trono col Tuo grand' 
equipaggio per abbaflarfi all'effere di fuddito, e fuddito po- 
veriflimo. Aveva la frateja nel fecolo anteceduto ammirato 
un gran portento della grazia divina in Arrigo Duca , c 
Marefeiallo Giojiofo, di cui fra l'altre cofe , d'Afe lo ftori- 
co Pier Mattei. Strana mutazione. Oggi dorme molle frale tele 
d'Olanda, dimani dorme co» Elia [otto il ginepro della Croce. 
Ma il Giojofa era Soldato, enon avvezzo alla fovranitàdel 
Comando, che è cofi guftofa a* figli di Adamo. Vien det- 
to, che PImperadore, e l'Augufta Conforte, ove fi vide- 
ro in Luxemburgo avanti il P. Gio. Battifta Scalzo, e in- 
volto in ruvide lane , fletterò buona pezza immobili per 
lo ftupore , credendo appena ciò , che vedevano . Ma que- 
llo fervo di Dio poteva ben , con più ragione , dir loro 
ciò, che ad Arcomboto , fece il Bardai nella fua Argeni- 
dc, che rifpondeflTe un felice folitario. Mi ha pollo in que- 
llo ftato di vivere, Felicitati! cupiditas y quam vos quoque , 
[ed diverfìjfimo, vefligatis itinere. Vos opes quarendo'y nos fu- 
liendo , experimur qua f\nt fecuriores diviti* . Quelle furono quel- 
le, delle quali s* innamorò , fino nella età più fiorita , il 
SerenifiT Alfonfo, allorachè, in un Refettorio de'Capucci- 
ni, fentendófi a leggere quelle davidiche parole: Meliorefl 
dies una in atriis tuis Juper millia Ì$c. ne volle copia , e que- 
lla , come feme della fua Vocazione , ripofe , e confervò 
nel fuo Oflfìziuolo piccolo della B. V. Morì li 14. Maggio 
1644. In età d'anni 53., e 15. di Religione, dopo d'euere 
Tantamente vilTuto così , che a lui fi adettava ciò , che il 
•oprammentovato Bardai, circoferi vendo la Religione in cui 
ville il P. Gio. Battifta , cantò 

Ipfa fua meminit flirpis , fé feqtte, Djeifque 
Mens fruitur faelix , & novit in Aflra reverti. 
Bergamori (Giacomo Antonio) Bolognefe. Ludovici Bentivcr s f*XX. 
liVirtutis óc Nobilitati* infignia IJIuftriflT. Dom. Co. Ubi**"' 1 * 1 *'* 1 
n ?mo de Bentivolis Bononix Senatori digniffimo dicata. 
Bononiac Typ. Haer. Ant. Pifarri 1690. in 8. * Alla Dedi- 
catoria fi fottoferive Jacopns Antoniu! de Bergamoris , Vir- 
tuofo ben affetto alla nobiliflima Cafa Bentivogli di Bolo- 
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gna, a gloria di cui in quefP Opufcoio pubblica ciò , che 
flava nafcofto in cafa d'etti Signori in un libro antico fin 
del 1464. ove (la regiftrato quanto accadente al celebre Lu- 
dovico Bentivogli da Papa Niccolò V. onorato dello flocco 
benedetto prima di lafciare Roma , c ritornare dalla Tua 
Ambafciata in Patria . Vi fi legge dunque V orazione reci- 
tata dal famofb Cardinal Befarione Legato di Bologna , nell' 
atto di dare lo flocco fuddetto , e l'altra dettada Antonio 
Morbidi a nome del Co. Ludovico , cosi il breve del Pa- 
pa , ed altre co fé di molta riputazione alla famiglia Ben ri- 
voglio. 

I Gesù al Sepolcro Oratorio fatto cantare dall' iJJuftriflT. 
A rei con fraternità di Santa Maria della Morte la fera del 
Venerdì Santo dell'anno 1718. Poefia del Sig. Giacomo An- 
tonio Bergamori Mufìca del Sig. Giacomo Antonio Petri &c. in 
Bologna per Giulio Borzaghi in 8. 

Amore Trionfante Epitalamio nei felicifòmiSponfali del 
Co. Cammillo , e della Con te Afa Maria Eleonora Zambecca- 
ri . Bologna per il Barbieri 1679. in 4. 

II Martirio di S. Colomba Oratorio. Bologna per il Mon- 
ti 1689. in 4. 

La Caduta di Gerufaleme fotto l'Imperio di Sedecia ul- 
timo Re d'Ifraello Oratorio. Bologna per il Monti 1690. 
in 4. 

S. Galgano Guidotti Oratorio. Bologna per il Borzaghi 
1694. in 4. 

L'Efter Oratorio. In Bologna per il Monti 1695. 

Crifto Morto Oratorio di Giacomo Antonio Bergamori, e 
Mufica d' Angela Tercfa Muratori Scanabeccbi Vittrice Bolo* 
gnefe. Bologna 1696. per il Pifarri in 4. 

% Bergamini ( Giampietro ) Veneziano C R. Teatino . Alla 
Nobile Donna Contarina Pifani Veflita Religiofa Benedet- 
tina in San Gian Laterano in Venezia e novellamente chia- 
mata Donn' Angela Maria , ufficio di Congratulazione di 
G. P.B.C. R. Accademico Intrepido e Paftor Arcade. Vene- 
zia per Stefano Monti 1729. in 4. 

1j Delle Iodi di S. Contardo d' Erte Orazione all' Altezza Se- 
reniff. di Benedetta, Amalia, Enrichetta Principefle Ertemi 
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recitata c dedicata da Giampietro Bergamini Cherico Rego- 
lare Tanno Santo 1715. In Modena perBaitolameoSoliani in 4. 

Ifdraele nel Deferto meflò in confiderazione alla NobiI 
Donna Lucrezia Gradenigo in occafione di veftirfi Benedet- 
tina ne' Santi Biagio e Cataldo. In Venezia nella Stamperia 
Pinelli. 

Nel Veltir l'Abito di S. Benedetto nel Nobiliflimo Mona- 
ftero de'Santi Biagio e Cottaldo la Nobile Donna Piucche- 
be Ila Gradenigo, all'unti i nomi di Maria Marina Componi- 
menti Poetici confccrati a S. Eccellenza Marina Contarini 
Bafadonna Gradenigo Procuratela Ziaamantiflima della ftef- 
fa. In Venezia 1731. per Alvife Valvafenfc in 4 Benché non 
rutti i componimenti di quefta Raccolta fiano del P. Ser^an- 
//«, ciò non ottante fuoi fono due Sonetti e le nobil flìme 
ftanre che vi fi leggono , e che occupano più della metà del libro . 

Berigardi (Claudio). De D. Maddalena; lacrimis ad Chri- WVi 
fti Sepulchrum Elogia Votiva Claudit Bernardi Molinenfis è Tc * c ' 
Lyceo Patavino in patriam redeuntis. Patavii 1651. in 8. 

Bering. ( Vito ) Danefc . Domus Auftriac» «terno foderi & ge- Se. X vili, 
minatisex eademfamilia Auguftiflìmorum,& PotentiflT.Nuptiis 
hinc Philippi IV. Hifpani», Calteli ì , Lufitani», Legionis, 
Granata, Arragoni», Sicilia, Apuli», Nea polis , utriuf- 
<]ue Indi»,Dalma ti», Croati» Regis &c. Inde Ferdinandi IV. 
Hungari», Bohemi», Dalmati», Croati», Sclavoni» Re- 
gis, Arciducis Auftri», Ducis Burgundi» &C. Reginas invi- 
ccm dantium , & accipientium , Pane utrinque , flcaufpice 
Sicratiflìmo , Ce invicliflìmo Rom. Imperatore Ferdinando III. 
Pio, Augurio, Felici M. P. Vitus Bering. Danus. Patavii ar- 
bitrio Philaret». Typ. Pauli Frambotti 1648. in fol. 

BeringMcrio ( Giovanni ) . Joannis Beringutii Senenfis Juri£ P.Bamù. 
confai. pr»clari(Iìmi Oracio, quam habuit dum Jus Civilein 
florentiiT! Napolitano Gymnafìo aggrederetur: in qua dele- 
jjum inftitutione, majeitate, utili race , fine, omni denique 
uudendi ratione abfòlutifl&me agitur . ImpreflT. Neapoli 1589. 
H.6. i.car. 131. 

1 Berìendi ( Francefco) Teatino Veneziano . Cabalomachia , 
koc eft Artis Cabaliftic» oppugna tio. Diatriba exegetica , di- 
«kfcalica, catalitica, duobus diftinta capitibus , in quorum 
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uno agitur de Cabala Hebraica , de Pythagorica in altero. 
Au&ore C. "Berardo Scinfleni S.T.P. Veaetiis. ex Typographia 
Bragadena 1718. in 8. Sotto nome diBerardo Scinfleni nascon- 
derli ii Padre Brr/W/ l* atteftano i Giornalai d' Italia nel 
Tomo XXX. png. 457. 
Se. XX. B:r!endi {Giovanni) della C.di Gesù. Panegirico Sacro in 
Dottai onore di & pietro Cdertino p apa y. detto in Napoli dal Pa- 
dre Giovanni Berhndi della Compagnia di Gesù, e dedicato a* 
Padri della fteffa Congregazione. In Napoli nella ftamperia 
di Railard. 1712. in 4. 
Sc.UC Bernal ( Antonio ) <fa G/'oya . Copiofiflfìmo Difcorfo della Fon- 

tana e Guglia eretta in Piazza Navona per ordine della San- 
tità di Noitro Signor Innocenzio X. dalSig.Cav. con una ab- 
bondante dichiarazione de'quattro fiumi che fi ra pprefentano 
ne' quattro angoli di detta fontana dove s' intende la loro ori- 
gine quanto h dilatano e per dove feorronoe molte altre cofe 
non men curiofe , che dilettevoli concernenti a detti fiu- 
mi , piante , ed animali che vi Hanno d' intorno , come 
anco minutiffi ma mente fi deferivono i gefti che iànno detti 
animali, e la loro proprietà di D. Antonio Bernal di Giova 
diocefi di Bati. Roma nella ftamp. dell'erede del Grignani 
per Gregorio Tibcrii 1651. in 4. Il lodar di più il Bei nino di 
quello abbia fatto lo fcrittor moderno di fua vita , che qual 
altro Tito Livio ha innalzato l'Artefice quel nuovo Policleto 
alle fteJle, farebbe vanità. 
P Bamb. Bernardi ( Adrea) . De Sancii Spiritus Adventu Oratio 
habita in Sacello Pontifìcio ad S. D. N. Innocentium XI. Pont. 
Max. ab Andrea Bernardo Sem. Romani Convi&ore An. 1681. 
Sc.xv. Bernardi ( Bernardo ). Filofofia Aftronomica del Dottore 

a. Vallifn. Bernardo Bernardi fopra la Cometa apparfa nel mefe di No- 
vembre dell'anno 1680. , ove s'introducono varii penfieri in- 
torno gl'influffi di tal Fenomeno , e brevemente fi difeorre 
delle caute concernenti alla di lui produzione. In Reggio per 
Profpero Vedrotti 1 68 1 in 4. * Per quelle dottrine, cnecor- 
revano in que' tempi, la difeorre con affai forza ed erudizione. 

1 Bernardi (Bernardo) Min. Conventuale. Difettazionedel 
P. Maeftro Bernardo Bernardi M. C ed Inquifitor del S. Uffi- 
cio in Belluno fopra il fuo Simbolo prefentato alla Società 
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quando kivi egfiafcrirto Accademico. AIJ'niuftrhT. Prefidcn» 
te ed agli Accademici delia Società Albrizziana in 4. fenza luo- 
go di (lampa e nome di Stampatore , ma è fatta in Venezia 
nella Società AJbrizziana. 

Bernardi (Profpero) . Apologia contro l'Opinione di quel- s < VI1 * 
li, che dicono l'immagine della Nunziata di Firenze eflere 5c XVL 
(lata dipinta da' feguaci di Giotto, t:à quali fu Pietro Caval- 
lini Romano &c. fatta da Profpcro Bernardi Fiorentino dell' 
Ordine de Servi di M. V. Teologo dell' Univerfità di Firen- 
ze: in Pifa per il Ferretti e Pace in fogl. La feimunitaggine 
di chi vuol che la Nunziata di Firenze fìa dipinta dal Caval- 
lini è così grande, che non puoi' eflere maggiore , perch'il 
Cavallini fiorì circa l'anno 1380. come attelta il Vafari, e la 
Nunziata fù dipinta nei 1252.. come è più che certo , e cosi 
oltre izo. anni prima che florifle il Cavallini . L'Autore mei- 
fe fuori quella Apologia per rintuzzar l'ardimento d' un co- 
tale fpropofitato , ch'andava feri vendo quello fpropofito, al 
quale andava rifpoflo con una rifata, ma la bontà del P. Ber* 
nardi trai tale, e cosi era devoto di quefta Santa Immagine, 
che fcriffe con grand' ardore quefta Apologia , quale a meli 
partati è morto Provinciale di fua Religione. 

Bernardini ( "Bernardino ) Lucchese. Bernardini Bernardina Scili. 
Lucenfis Oratio ad San&iflT. D.N. Gregorium XV. Pont.Max. 
nabita dum eidem Rei pubblica: Lucenfis nomine obedientiam 
praefiaret, una cum Stephano Bonvi fio ex Andrea Sbarra prid. 
Non. Maii 162 1. Roma? apud Aiexandrum Zannettum in 4. 

\ Bernardini (Cofmo ) Luccbefe . De Apotrolica S. Petri 
Cathedra Gratio habita in Sacrofan&a Principis Apoftolorum 
Bafilica. AdSan&uT. D. N. Benedicìum XML Pont. Opt. 
Max. A Cofmo Bernardini Lucenfi . Roma? 1729. ex Typo- 
graphfa Hieronymi Mainardi in 4. 

Bernardo ( Santo). Divotiflimo Pianto e pietofo Lamento Sciiv. 
del mellifluo San Bernardo fopra la PavTìone morte e Sep^l* 
tura dei Noftro Signore Gesù Crifto , e compaflìone della fua 
Madre San tiflì ma Vergine Maria. In Roma per il Bernabò 
1696. in 8. 

1 Bernardo ( C/o. Antonio ) delia C. di Gesù . Prudentia 
Joannis Antonii Bernardi e Societate JefuProluGo Didafcalica. 
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Venetiis 1709. in 8. Quefl* Operetta ch'èfenza nomediftam- 
patorc è dedicata all'Eccellentiflimo Sjg. Criftino Martinelli, 
ed è in verfi efa metri . 

f Bernardo {Paolo- Antonio) Som a fco. In funere Reveren- 
dhT. P.M. Hyacinthi Tonti , ex ordin. Erem.S. P. Auguftini 
in Archigymnafio Patavino publici Sacrarum Scripturarum 
Interpretis & Concionatoris Cacfarei longe clariflìmi Oratio 
habita in Tempio Sanai Stephani Venetiarum 6. Kal.O&ob. 
MDCCXXVI. a Paulo Antonio Bernardo, Congrega tionisSo- 
mafchenfis. Venetiis apud Blafium Malduram 1726. in 8. 

r.Bamb. Bernardo Vefcovo di Lucko in Polonia ). IIIuftriflT.flc Reve- 
rendi(T.D.£rT/»/rrd/Epifcopi Luceorienfis, Sereniff. Sigi (mun- 
di III. Regis Polonia; Oratoris Oratio Obedientialis coram S. 
D.N. Gregorio XIII. in Conciftorio publico apudS. Petrum 
die 26. Januarii Anno 1591. Cum Refponfione Marcelli Ve- 
ftrii Baibiani II.6.2.car. 456 II.6.6.car. 220. 

Sc.XVII. Bcrnardoni ( Domenico ). L' Enigma del Fato fciolto nclJe 
acclamatiflìme Nozze de' SereniflT. Principi Odoardo Farnefe, 
e Dorotea Soffia di Neoburgo, Epitalamio di Domenico Ber* 
nardoni Accademico Inftabtle, & Accefo. In Parma per Giù- 
feppe dairOglio & Ippolito Rofaci 1690. in 4. 

Sc.XX. Bcrnardoni (Pietro- Antonio ) Modancf e* Gesù Flagellato. 

sigg.Zipp. Oratorio cantato ncll' Augufliflìma Cappella della S.CR.Mae- 
fU di Giufeppe I.Imperator de' Romani Tempre Augufto P 
anno 1709. Poefia del Sig. Pietro Antonio Bernardoni Poeta di 
S. M.C. Mufica del Sig. M. Antonio Ziani Vice Maeftro di 
Cappella di S.M.Cef Vienna d'Auftria appresogli HHCoP 
meroviani in 4. * Quello degno (oggetto è Modcnefe e dà 
molto luftro alla noftra Italia con la Tua fdiciflìma vena. 

Sci. Berni (Francefco). La Catrina Atto Scenico Rufticale di 

A.M. M. Francefco Berni. Firenze apprendo Valente Panizzi 1567. 
in 8. Con la Serenata Capitolo del Bronzino nel fine. 

P.Bamb. Berni (Francefco\. Il Ritratto del Cardinal Cibo alla San* 
tità di N. S. Innocenzio X. Verità Panegirico di Francefco 
Berni. Anno 1654. II. 6-38.car.24. 

Se. IV, Bernone Abate, Bernonis Abbatis LibeJlus Mi fise , quem 

edidit Roma; Parifiis ex officina Libraria Henrici Stephani 
1 5 1 S. 2. die Dece m b . in 4. 
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BcroaUi (Filippo). Philipp* Beroaldiàt Felicitate Opufcu- *.XVU. 
km. Borioni» impreflbria Piatonis de Benedi&is Incude ex- 
cuflurn 1495. in 4. 

Opufculum Pbdippi Beroaldi de Symbolis Pythagorx im* 
preflum Bononix a Benedico He&oris 1500. in 4. 

Opufculum Pbilippi Beroaldi de Terremotu , & Peftilen- 
tiacum annotamentis Galeni ImprefTum Bononia; per Bene- 
dictum Bibliopolam Bononienfem 1504. in 4. 

Bcrrctari ( Francesco ) da Carrara . Fabrica; Lapidis angu- Sc.f. 
Jaris EminentUT. S. R. E. Card. Alderani Cybo Priomi , to- Sf » 
tiufque flatus a Secretis Miniftri Ss. D. N. Innocenti Papas 
XI. Panegyris Francaci Bcrretarii . Miffx 1676. ex Typogr. 
Hicron. Marini in 4. 

Arcus T rium phaJis in Carmelo prò fediva foIemnitateB. Ma- Sc,IIL 
ria Magd. de Pazzisquse celebrau cft ab IlIuftrifìT. familia D. Co- 
rniti* Frane. Marise Diana Panegyricus Francifci Berrettarii II- 
luftriflr Corniti D. NicoJao Tenderino^Maflbe 1681. ex Typ. 
Hieronymi Marini in 4. Sc v 

Screniffimo Alberico Cybo primo Duci Mafla; in ejufdem sc.vi. 
filii Caroli I. Principis Carrarias a perniciofiflìmo exatam 
morbo falutem , Carmen Votivum Francaci Bcrretarii Car* 
rcricafts. Matta; 1682. typ. Hierem. Marini in 4. Stimo eh* 
una volta il dottiflìmo Sig. Bcrrctari farà riftampar quelli fuoi 
nobili componimenti infieme in un Volume , come univer- 
falmente eia tutti fi brama. 

Serenità mo Aberico Cybo primo Duci Mafia; Columna Se. VI. 
fuper lapidem angularem Carminum Libri Qua tu or Fran- 
cifei Bcrretarii Carrarienfis. Mafla; 1683. in 4. Spero che il 
Sig. Bcrrettari non folo fia per fare riftampare tutti quelli 
fuoi erudititi! mi Opufcoli in un Volume , ma dare anche 
in luce Ja fua Opera pure in verfi Latini in lode del Scre- 
niffimo Principe Card. Francefco Maria di Tofcana , eh* è 
qualche tempo che ha compita. 

UJuftriflìmo, Clariffimo, Erudi riflìmo D. Antonio Ma* Sc.'VlI. 
gliabechio Cofmì Tcrtii Magni Ducis Etruriae Bibliotheca- 
rio Threnodorum carmina in obitum cJanflT. & do&hT. PP. 
Godcfridi Henfchenii . Jo. G ameni Soc.Jefu Chriftiani Lu- 
pi S. Auguftini , Frane. Macedo Min. Oof. & D. Jacobi 
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Capharellii Bibliothecarii EminentiflT. Armandi Card. Ri- 
chelii anno 1681. MiìfTa; Typis Hieronymi Marini 1681.1'n 
8. * Quefti elcgantiflìmi Componimenti lònode] S\o. Fran- 
cefco'Bcrretari , come fi vede dalla Dedicatoria fatti in mor- 
te di cinque gran Letterati. 

IIJuftriftimo, Clariflìmo, & eruditiflìmo D.Antonio Ma- 

fliabecchio SereniiT. Magni Ducis Hetrurix Bibliothecario 
ndigetica PanegiricusFr/»/ff//f/ B^rrtf///rr//Carrarienfìs. Maf~ 
fx ex Typ. Hieron. Marini 1682. in 8. * Quefto Panegi- 
rico in verfi Latini è beJIiflimo per tutti i capi , e fopra 
ogni altra cofa, mirabile per l'invenzione, avendo merita- 
to gli applaufi de* primi Letterati del Secolo, per Io che fo n> 
mamente mi rallegro con quefto mio caro amico e Padrone. 

Sereniffimo Duci Mafia; Carolo I. Chriftianorum interfe 
Principum Pacis & Vi&oriarumNuncii contra Barbaro* ho- 
ftes Othomanos Idylii Francaci Bcrrettarii Pars prior. Ly- 
cidas, Mnaryius, Tytyrus IIluftrifT. atque Excellentiff* Do- 
mino Alberico Cybo meri tiflimo Carraria; Principi. Idylii 
altera pars Lycidas Mnaryius Tytyrus Mafia; 1697. ex Ty- 
pogr. Hieron. de Marinis in 4. * II Sig. Bf rrcttari ha con- 
giunta all'erudizione P innocenza di candidinomi, & incol- 
paticoftumi, ed una fomma cortefta , ed è per ciò degno d' 
ogni onore. 

UluftrhT. ac Reverendifi". D. D. Jo. Hieronymo Nafelli 
Lun. Sarz. Epifcopo fic Corniti ; cujus in aftu Vifitationis 
ad Prioralem Ecclefiam S.Bartholamaei de CoIumnaraGen- 
tilitio cjus alludens Stemmati Humillimus Parochorum Ser- 
vus Francifcus Berrcttarius Epexegefif. Elegia . Mafia; Typ. 
Hieron. Marini 3696. in fol. 

Ad UluftrhT. atque Excell. D. Albericum Cybo Princi- 
pem Carraria; cu in reccns magno fu mptu ac peculiari con- 
ftru&um cum munificenza Sereniff! Caroli I. Ducis Mafia;, 
proque ejufdem fato fun&is familiac Deipara Virgini facra- 
tum devota Civium ac Populorum frequentia aperiretur 
nobile facellum Urania Francaci Bcrrettarii . Mafia; Typ. 
Hieronymi Marini in 4. L'ottimo ed eruditiftìmo Sig.Bcr- 
r ettari fece riftampar le fue Poefie in due Tometti in 8. 
Il primo lìi impreffb in Lucca ed il fecondo in Mafia c 
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dell'uno e dell'altro fe ne fa onorata menzione nel Gior- 
nale de* Letterati che ftampafi in Modana . Qaefti verfi pe- 
rò non fi truovano ne' detti due Tometti effondo flati da- 
ti in luce da quel degniflìmo Signor dopo la ftampa d'elfi 
Tornetti. Con l'occhione d'aver nominato il Giornale de' 
Letterati che fi ftampa in Modana, (timo a propofito l'ac- 
cennare come in altro luogo di quefta mia Opera fu ag- 
giunto che 1' Autore del detto Giornale fia il P. Gauden- 
zio Roberti, quand'io non ho mai fognato non che feruta 
tal co fa , e (Tendo mi più che noto che l'Autore del foprad- 
detto Giornale, che prima fi ftampa va in Parmaera il dot- 
tili! mo Pajre D. "Benedetto facchini , e ad eflb fono cinque, 
ò lei Virtuofi , frà quali è il medefimo P. Bocchini . 

Bertagna ( Antonio di) Caputine. Panegyrique de Saint Lou- P. Ba:nt>. 
ys Roy de France, preichè le jour de fa fefte dans l'Eoli- 
fe de fon Nom par le Reverend Pere Anthoine de Breta- 
gne Capucin; declarè par N.S. P. Predicateur Apoflolique 
Anno 1674. II. 6. 36. car. 17. 

% Bertagnini ( Niccolò). Vita della Gloriofa Vergine e 
Martire Augnila Serravallefe ita m para in Colonia , nuova- 
mente deferitta da D. Niccolò Bertagnini , corretta riftam- 
pata in Ceneda 1' Anno 1600. per Marco Claferi Scampa- 
tor Epifcopale con licenza di quel Monfignor Illuftriff. e 
Reverendi!!*. Vefcovo, e della S. Inquificione , e ri Itampa* 
ta in Ceneda con licenza come fopra 1' Anno 1712. nella 
Stamperia del Seminario per Mattio Nanin Cagnan in tf. 

Bertovelli della Comp. di Gesù . Lettere d'informa- 
zione fopra la morte della Signora ContelTa D. Francefca 
Archinta Trotti feguita a 25. Apr. 1716. In Milano nelle 
Stampe di Francefco Agnelli I7i6.in 12. Il Giornal d'Ita- 
lia Tom. XXVII. attribuifee quell'operetta al P. Bertovelli * 

Bertazzolo (Gabbriello ) . Breve Relazione del nobilifTimo Sc v 
Trionfo, e della fontuofiflìma feda celebrata in Mantova 
per l'elezione della Sa ci*. Maeflà di O. Ferdinando Arci- 
duca d'Auftria Re di Boemia, & Ungheria , all'Imperio» 
il mefe di Settembre 1619. alla ScrenhT. ArciduchefTa d'Au- 
ftria Gr. DucheflTa di Tofcana&c.in Mantova per l'Ofàn- 
oa in 4. è Opera di Gabbricl Bcrtazzolo come fi vede à^ìU Dedi» 
caco ria. Ti Brc- 
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Breve Relazione dello Spofalizio fatto della Sereniti". Princf- 
petfa Eleonora con la S. C. Maeftà di Ferdinando II. Imperatore 
tedelmente deferitta da Gabbriello Bertazzolo Ingegnere deJP 
A. Ser. di Mantova e Monferrato . Mantova 1622. in 4. 

SoVI. Breviflìma Relazione dell' Auguilo Apparato de' fuochi ar- 

tifiziati fatti in Mantova il dì 5. d'Aprile 1626. nel patteg- 
gio della Sereniti. Pri nei peflà Claudia Medici alle fue Noz- 
ze col Sereniti*. Arciduca Leopoldo d' Aulirli. In Mantova 
per li fratelli Ofanna ftampatori Ducali in 4. £ Opera di 
Gabbriello Bertazzolo. 

Se. XIV. Breve deferizione de' Fuochi Trionfali fatti in Mantova 
il di 13. di Gennaro 1622. nell'Imperiali e Augulle Noz- 
ze della Sereniti*. Signora la Signora Principerà Eleonora 
Gonzaga con la S. C. M. di Ferdinando Imperatore. Alla 
Sereni/lima Arciduchetia d'Auftria Gran Duchetia di Tof- 
cana. In Mantova 1622. in 8. Autore di quella deferizione 
è Gabbriello Bertazzolo come fi vede dalla Dedicatoria di efla. 

Sc.VIL Bertct (Giovanni) della C. di Gesù. In dedica rione m Por- 
tus S. Ludovici ad Cctae Promontorium in Occitania a 
Ludovico Decimoquarto Frane. & Navarr. Regerccens aper- 
ti poft Ifthmon, admittendo in ftagnum Man, peifofium, 
& molem ibidem excitatam , curam & ftudium intendenti- 
bus Illuftriti*. Viris D. de Bezons & D. Tubcuf , juftitiae , 
Politi» , ac Ve&igalium in eadem Provincia Prsetoribus , 
ac Miflis Dominicis Defignatore Operis D. de Ckrville 
Equite HierofoJymitano Regiorum Caflrorum & Munitio- 
num praife&o Aurore Joanne Bertet Soc. Jef.Nemaufi apud 
Joannem Plafles BibliopoJam Regia; Academise & Urbis 
Typograph. in 4. * Ceri;o che la comunicazione di quefti 
due Mari è flato un penderò degno di quel gran Monarca, 
che Pha pofto in effetto. 

Se ili. Berti ( Simone ) di Giovanni. Efequie di Maria CriftianifT. 

Regina di Francia, e di Navarra celebrate inFirenze d'ordine 
del Sereniti*. G.D. di Tofcana Ferdinando II. e deferitte da 57- 
mone di Giovanni Berti nc\V infigne colleg. di S. Lorenzo 23. 
Settembre 1642. Firenze per il Matii eLandi 1643. in 4. 

Se. vi. Bertini ( Niccolò ) . U Aleflàndra tradotta dallo Spagnuolo 

da Niccolò Bertini all' IlluflrifT. Signor Gafparo Dando Io Sa- 
vio 
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vio a gli Ordini. In Venezia per il Faffina 1649. in 12. 

Bertini { Pietro). Quattro Sorelle Canzoni di Pietro Berti* 
ni Fiorentino con un'altra Canzone alla Sereniflìma Mada- 
ma Lucrezia d'Erte Dnchefsa d'Urbino, & alcuni Sonetti 
e Madrigali a diverfi Principi. In Ferrara apprefso Vitto- 
rio Baldini 1586. in 4. 

Ber t'inoro (Innocenzio da ) M. Camaldolese . Le Lodi di Ma- Sc * XII> 
ria Vergine di D. Innocenzio da Bertinoro Mon. Camaldolen- 
fe Confefsore delle Rev. Madri di S. Criftina di Bologna. 
In Bologna per gli Eredi di Go. Rofli 1589. in 12. 

% Ad Reverendifs. D. Jcannem Ludovicum Pafolinum 
de Faventia Generalem Camaldulenfem D. Innocenti! deBrit* 
tonorio. Ecloga Daphnis. Tarvifii apud Aurelium Righetti- 
num 1602. in 4. Sc j 

Bertoldi ( Fauflo). La Nobiltà illustrata Idilio di Fauflo TeA 
Bertoldi nel Dottorato del Sig. Clemente Miari. In Vene- 
zia 1614. apprefso Giacomo Violati. 

Bertoletti {Ermenegildo Maria) Can.di S. Salvatore. Ne' Se. XI. 
Reali Imenei de'Sereniflimi Principi Ferdinando di Tofca- 
na, e Violante Beatrice di Baviera. La Viola Oda Epita- 
lamica di Ermenegildo Maria Bertoletti, In Firenze nella 
ftamperia di S. A. S. 1688. in fogl. aperto. Qiiefto Padre 
Bertoletti è Can. Reg. di S. Salvadore Scopetino. 

% Bertollo { Giammaria ) Servita Veneziano . Oratio F. Jo. 
Maria Bertolli ex Ordine Servorum B. M. Venetiis habita 
menfe Novembri cum ad docendum publicè jurifpruden- 
tiam accederet. Venetiisapud Hieron. Albriccium 1718. in 8. 

Bertolotti { Luca ) Ciftercienfe Riformato. Nardus Gallica Se. VI. 
Luca Bertolotti Cidercienfium Reformatorum Monachi Elo- 

fium in Jaudem D. Bernardi Claraevallis Proto Abbatis . 
.omae apud Monetam 1650. in 4. 

D. Bernardus Abbas Claraevallis Alcides Myfticus Luca: Sc,XI * 
Bertolotti Ord. Cifterc Monachi Elogium . Roma; 1652. in 4. 

K Bertondelli {Girolamo), Miracoli operati dall'Onnipo- 
tenza divina per mezzo li Agnus Dei benedetti dalla San- 
ta memoria d'Innocenzo Undecimo Pontefice Ottimo Maf- 
lìmo raccolti con ogni diligenza e fedeltà da me D. Giro* 
lamo Bertondelli Saccrdotte indegno, dagl' iftefli che l'heb- 
bero 
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bero nella Terra del Borgo di Valfugana, dei Contado del 
Tirolo, Diocefe di Felcre. Àggionci alla fua Vita deferit- 
ta da D. G. B. P. con il Decreto Episcopale approbante 
porto nel fine. Confecrati all' UJuftrifs. & EcccJJcntifs. Sig. 
. Procuratefsa Canziana Delfina. In Venetia 1695. prefso 
Girolamo Albrizzi in 4. 
Sc.xx. Bertoni {Andrea). Voto del Sig. Canonaco Andrea Berto» 

GtLanz.. ^ ^ -j { j Ua f c nf cr if ce > cne debbano mantenerfi nel poflTeflò 
delie Letture ottenute i Signori Dottori Mozzichi y Anto- 
nelìi , e Giuflini: c che il Sig. Dottor Sem diari ha ragioni 
maggiori d* anzianità l'opra gli Signori Dottori Agnelli , e 
Botticini , approvato nella Congtegazione dell* Almo Studio 
li 29. Ottobre 1696. in foL 
P.Bamb. Bertoni ( Maurizio ) Somafco . Coronata Deipara , qua ni Re- 
ni» anno 1666. prò AnniveHària celebritate fodalium cjuf- 
dem BeatifT. Virg. Aflumptae in Collegio dementino Pa- 
tram Congrega tionis So ma fc ha; exhibuit D. Mauritius Ber- 
tonus ejufdem Congr. Sacerdos eloquenti* Profeflbr II. 6- 
23. car. 164. 

^ Bertucci ( Baftlio ) Milanefe Mon. Bafiliano . • Bacco in mon- 
te di Brianza Ditirambo di D^ Baftlio Bertucci Milanefe. In 
Milano per Carlo Giufeppt Quinto in 8.. 

Befarione Card Vedi Bergamori Giacomo Antonio . 
s..x, Befnier ...della C. di Gesù . Le Reunion des Janguesou l'art 

de Jes apprendre toutes par une feule . Par le P.Befnier de la Com- 
pagnie de Jefus. A Liegechez Nicolas le Baraguoin 1674. in 12. 
Sc.w. ..Befuccio ( Niccolò ). Orazione dell* Illuttre Cavaliere ed 
EccelIentùT. Signore Niccolò Befuccio. Ambafciador di Berga- 
mo: è fra le 12. Orazioni per le|glorie immortali del Sereni (Timo 
Principe di VinegiaMarinGrimanu Venezia 1596. in 4. 

Betti {Benedetto). Orazione Funerale di Benedetto Betti ò* 
lui pubblicamente recitata nell' efequie del SereniflTmo Co- 
Scxix. fimo Medici Gr. Duca di Tofcana, celebrate il di 13.GÌU- 
c.Lanz, g no ,^74. ncjia Compagnia di S. Gio. Evangelica con la 
deferizione dell'Apparato mefla nel fine. Fiorenza appretto 
i Giunti 1574. in 4. La deferizione di quefl' Apparato fu- 
nebre è d'Antonio Padovani. 
Retti (Franccfco). Ci. Galeno da Pergamo nel modo di 

cono- 
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conoscere e medicare le proprie paflìoni dell'animo recato 
in volgare per Francesco Betti ftampato nel 1587. in 8. e 
tradotto beniflìmo con grandiflìma proprietà di lingua, on- 
de per non trovarli, ho di farlo riftamparc con alcune mie an- 
notazioni deliberato. 

lettini ( sintomo} Beato dell'Ordine de* Gcfuati. Efpofizio- Sc.xv. 
ne della Domenicale Orazione con il modo di oraicdelli Re- 
verendi Frati Gefuati di S. Girolamo comporta dal Beato An* 
tonto Bettini del raedefimo Ordine e Vefcovo di Fuligno , in 
quella nuova riihmpa dedicata aH'IHuftriflr. Sig. Michele Ca- 
millo Pallavicino Governatore digniflìmo della nobiliflima e 
feliciflima Città di Savona dal M.Rev.Sig. D. Bettino deBet* 
tini Dott. dell'una e l'altra legge e Proton. Apoftolico utilif- 
fima ad ogni divoto Criftiano. In Brefcia 1586. apprendo Vin- 
cenzo Sabbiò ed in Genova 1690. per Antonio Cararn in Piaz- 
za Cicala in 12. 

Bettini Bettino . V edi Bettini Antonio . ScXVi. 

Bettini ( Mario) Bologne fé della Comp. di Gesù, Ludovicuj Se. v. 
Tragicum Sylviludium A udore Mario Bettino Bo noni e ufi Sor. 
Jcf. Parmx 1621. a pud Antheum Viothum in 16. * dedicai' 
Autore quefto Tuo Drama ad uno de' maggiori Monarchi di 
quel tempo e ad uno de maggiori letterati che vivefle allora 
cioè a Luigi XIII. e al P. Abate D. Angiolo Grillo; di Lui. 
gì XIII. dirò folo col Marino nella Fontana d' Apollo O. 4. 
160. parlando appunto di etto. 

Tacci* /' alme tue glorie epajf ? a quella 
Che le Mufe da te nonfian neglette 
De* dolci fludj e della Sacra febiera 
Te Rettore e Tutore il Mondo fpera 

Dell' Ab. D. Angelo Grillo c Tue lodi fon piene le carte di 
buona parte degli Scrittori di Aio tempo; il P. Bettini nella de- 
dicatoria fra V altre cofe gli feri ve : Ad te unum fecundum Regem y 
Reverendijfime Prafes , jurefpeclat bujus precipua pars Drama- 
tis &c. Drama hoc cfl y hoc efl Poefis , Eccuipotius 9 quam tibi 
Rtbrufcorum Poetar um maxime congruat ? &c. O Caleflem in te ra- 
tionalium C^lorum in terris moderandorum intelligentiamì O te, 
6f regendi motu & canendi fuavitate piane Angelum ! E Calo dela- 
pfuscs, ut nostrum hoc feculum ccch fiibeares barmoniatic. Vegga- 



fidielTo, e di Tuo gran merito, le Glorie degl'Incogniti a 4$. 
ove oltre l'Elogio vi fi vedeilfuo ritratto: così il Soprani, il 
Giuftiniani, e cento e mille altri. L'anno 1609. fece D. Angelo 
Grillo fabbricare un belliflìmo fepolcro al P. Tcofilo Folengo 
Cafinenfe Autore della Famofiflima Maccheronea, onde cantò 
il Taf otti nella Secchia rapita cant. 8. il 24. 

E a termini d 9 Irlanda , e del Catajo 
Stende il Sepolcro di Merlin Coccajo . 
Scili. Bevenetti (benedetto) Romano. Benedicli Bevenetti Romani 
Sem. Rom. Clerici. Laudano Sanai Ivonispauperum Advo- 
cati, habita in ejufdem tempio. Romasapudhajr. Barth. Za- 
netti 1615. in 4. 

Se III. Beverini ( Bartolomeo ) Luccbefe Cberico Reg. della Madre di 
Dio. Orazione nell' Efequie dell' EminentiflT. e ReverenduT. 
Sig. Card. Buonvifi Vefcovo di Lucca detta dal P. Bartolomeo 
Beverini della Congregazione della Madre di Dio nella Catte- 
drale di S. Martino li 11. Febbrajo 1677. all' IIIuftrilT. e Re- 
verendilT. Monfignor Francefco Buon vili Arci vefcovo di Tef- 
falonica e Nonzio Appoftolico alla Sacra Maeftà Cefarea . Luc- 
ca per Jacinto Paci 1677. * L'opere di quello dottiflimo Pa- 
dre fono (late fom ma mente gradite da' Letterati , e fpezial- 
mente la fua belliflìma verfione dell' Eneide di Virgilio in otta- 
va rima , che con mio grandi (limo contento ho Ietta e riletta . 

f«-V. All'Altezza Sereniffima di Madama Vittoria del Rovere 

Gran Duchefla di Tofcana nella fua venuta a Bagni di Luc- 
ca infieme col Serenifs. Principe fuo figlio. Sono quefte un* 
deci bclIiiTime fentine dell' Eruditiflimo P. Bartolomeo Beveria 
rini della Congregazione óeìh Madre di Dio di Lucca (ram- 
pate in foglio aperto in Lucca fe non erro , ed in verità ch'alia 
fama di quefto celebre Oratore e Poeta corrifpondono , eflen- 
do egli quanto dotto, altrettanto cortefe cgentile;ede'ricevu» 
ti favori grazie immortali con la penna e col cuore per ora 
gli rendo. 

Se. VII. Nella liberazione dell'Imperiai Città di Vienna dall'armi Tur* 
chefehe. Oda. In Lucca prcfso Jacinto Paci 1683. in 4.Quc- 
fta belliiTima Oda è (tata fubito riftampata in Genova, Milano, 
Roma, Firenze ed in altre Città , eh' è fegno evidente del 
grande applaufo eh' ha per tutto incontrato, è componimento 

del 
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dell' eruditiflìmo P. Bartolamco Beverini della MaTfre di Dio 
già mio caro amico e padrone, ed ancorché non vi fi vegga 
il Tuo nome, fi cava beniflìmo dagli ultimi verfi d'ella. Ren- 
de Il ti por e il vedere quante co fé in una fola Ode eflb dica , 
e come bene con nobiltà, e poeticamente tutte. 

Quam multa dulci , multa fubl imi re ferì ; 

Sed cuncla dotto peclore ! 
Vaglia però a dire il vero, che molta maggior meraviglia 
apporta il vedere, che elio ieri vene ammirabilmente bene tan- 
to in verfi Tofcani, come in Latini, e sì nella profa Latina 
come nella Tofcana, come ne fanno fede i fuoi libri ftampaci. 

[avete Mufa 

Dum qui vos gemina s tultt per Artcs , 

Et vincite pede vocis , 4$ foluta 

Romani colitur Cbori Sacerdos 
Ha anche delle gefta e fatti dc'Lucchefi mefla infieme in la- 
tino, una non men beila che dottiflìma Storia afpettata da 
dotti con anfietà più che grande , che fua morte mediante 
lederà indietro. 

Beverini (Francefco) Lucebefe. Amore difarmato Epitala- ScVII. 
mio nelle feliciflìme Nozze de' Sereninomi Principi Conmodi 
Tofcana e Margherita Luifa d' Orleans di Francefco Beverini 
da Lucca in Firenze nella Stamperia di S. A. S. 1 66 i.L' Autor 
di queito bellulimo componimento del quale fi veggono alle 
ftampe, la Flavia, il Demofonte, l'Amante nimica, ed al- 
tri nobili Drami muficali, è fratello del dottiftìmo, e candì- • 
didimo P. Bartolomeo Beverini , già mio grand' amico , e Pa- 
drone, nel quale ugualmente rifpiendea fomma pietade, in- 
finita erudizione, ed incomparabil cortefia , onde femprecon 
grand' affetto regiftrerò le cofe de' Signori Lucchefi, tanto più 
che i miei maggiori furon già loro Concittadini, come fi ve- 
de dalla Storia di Lucca fcritta dal Tucci famofo Scrittor di ef- 
fe, il cui originale MSS. nel Palagio della Repubblica con- 
fervafi, e ne fon molte copie fparlc per la Città; Quella che 
vidi io , è nella Libreria di S. Romana eretta dal P.,dre Lo- 
dovico Selli, che dice; All' anno 1369. [otto di 30. Aprile , 
Jacopo Cinelli Cittadino Lucebefe , dopo la ricuperata libertà 
da Carlo JV. Imperadore , vedendo ebe i Pifani non -volevano 
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rejìituir Motronc, ch'era allora Fortezza de' Luccheft fu'l Mar 
Tirreno , fi partì con pochi Soldati di notte , e giunto là , cbiefc 
di parlare a folo col Cajlcllano: Fu ammeffo 9 vedendo , che uè 
con promcfcy ne con doni , o minacce lo poteva far risolvere a 
render la Piazza , con un pugnale P uccife ali* improvi fo , fenza 
che potè f e dir parola ; indi Rilevando rumore , & introdotti iconp 
pugni ricuperò il luogo. 
ScXlL Bevilacqua (Fernando) da F off ombrone . Conce ptae Parerle- 
tat Maria; Virginis fefto diein Ecclefia Fratrum Min.S.Fran- 
cifci Conv. Urbis Forifempronii fblemniter celebrato Epig. 
Fr. Fcrnandi Bcvilaqu* Forofempronienfis Sacr. Theol. Doft. 
Fani a pud Gaudencium Impali Epifcopa). 1689. in fbJ. 

Bevilacqua Francesco A fonfo. Vedi Antonio (di S.) Francesco 
Alfonfo. 

ScXII. Beyfcblagio (Giovanni Balda/fare). DiflTertatio Philologic* 
de Palatiis quam Prasfide M. Joanne Balthafare Beyfcblagio , 
HalaSvevo, publice defendec Henricus Julius Kirchmaje- 
rus VVittebergenfis. Wirtebergx ad D. Augufti Anno 1690. 
in Auditorio veteri. VVitteberga; typis Chriltiani Schrodte- 
ri in 4. 

% Bezzi ( Fabrizio Niccolò ) da Ravenna. L' Immagine di 
Maria Vergine detta volgarmente la Madonna Greca fù fenv 
pre alla Città di Ravenna di Scudo e Decoro . Cantare per 
un Accademia da farfi da' Signori Informi nella perinfigne 
Bafilica di Porto delli M. M. R. R. P. P. Canonici Regolari 
Lateranenfi verfo la fine del Mefe d'Aprile dell' Anno 1724 
Poefia del Sig. Conte Fabrizio Niccolò Bezzi . Mufica del P. 
Macftro di Capei!* Aleflandro Salvolini. In Ravenna ; n f 
per Anton-Maria Landi. 

K Biancardi (Scbafliano) Napoletano. L* Abramo Azione 
facra per Mufica di BaflianoBiancardi chiamato Dotnenko LaìH 
Poeta di S.A.S. E. di Baviera, aggiuntovi gli affetti Pietofi> 
ed atti di fuo vero paramento efprcflì in Sonetti al N. H- 
Gio. Andrea Giovanelli figlio primogenito di S. E. il Conte 
Gio. Paolo. In Venezia per Bonifazio Viezzeri 1733. »n 8- 

Edippo Tragedia di Sofocle già fatta in Dramma énDonr 
nico Lalli ed ora dal medtfimo riformata ad ufo de' Comici nd 
Teatro Griraani di San Samuele per recitarla nel Carnevale 

dell' 
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dell'Anno 1731. in 8. fcnza nome di Stampatore , e di luogo 
che fu in Venezia. 

Il Ritratto dell'Eroe. Cantata a cinque Voci del Sig. Dome- 
meo Lalli polla in Mufica dal Sig. Giovanni Porta Veneziano 
Maeftro del Pio Ofpedale della Pietà , ed Accademico Filar- 
monico. In Venezia 1716. in 4-fenza nome di Stampatore. * 
L' Eroe deferitto è il Signor Cardinal Pietro Ottoboni , a di 
cui onore fu fatta quella Cantata . 

Bianchi (Antonio). De NuptiisIllufl.D. Chriftoph.Mufelli, Se XIV. 
& Thadtac Com. Pompcjx Virgilio Centonem Antonws Bian- 
chi PhiJ.óc Mrd.D.IIIurtrhT.D. Alexandre Pompejo D. D. D. 
Veronae ex Typograph. Merulana 1696. in 4. 

Bianchi (Franccfco). Scielta de'pu bei fiori del Giardino Se.m. 
degli Efempj , da' quali può l'anima Criftiana cavare il mie- *<- v «. 
le della Vita Spirituale, raccolta da FrancefcoBianchi . In Bo- 
logna per Antonio Peri in 12. 

Bianchi (Giovanni Antonio). Trattato dell' ammirabile fa- Sc.xix. 
cohà ed effetti della Polvereo Elixir vita full' cfperienze pub- FcVcr. 
blicamente fatte in Sicilia , Napoli e di nuovo in Fiorenza d' 
ordine dell'Altezza Serenili", di Tofcana in che provali con- 
dudementc eflere fola quella polvere vero e ficuriflìmo rime- 
dio contro qualunque fpecie dì febbreedi ogni male , raccol- 
to ad univerfal benefizio da D. Giovanni Antonio Bianchi ÓCc 
In Firenze per Zanobj Pignoni 1610. in 4. * Scimo beneay- 
vertire che quella Polvere è un rimedio tutto Empirico, c 
che ha tutto il fuo buono dairefperienza , la quale effondo co- 
me definilla elfo Empirico ; diuturnus quidam ufus # opera» 
tus abfque arte , & rat ione pofitus in fola objervatione , & exer- 
citatione è da averfi in pregio maggiore , perchè come awer- 
tillo Ipocrate Latino, è certo ad ipfam curandi rationem nibih 
pluf conferre quam experientiam. 

Bianchi ( Giovamhattìfla ) . La pace frutto della giuftizia. Sc.xx 
Orazione detta in pubblico Collegio nel conferir di Laurea A»Va!ttfn. 
folenne dal medico Giamhattifla Bianchi e dallo (letto rap- 
portata in Italiano. In Torino 171 3. nella flamperia di Già 
Francesco Mai rette, e Gio. Radixin8.*E il Sig. Bianchi uno 
de' più belli ornamenti della celebre Univerfità di Torino. 
La fua bella ftoria Epatica , oct' anni fa colà lìampata , ne 
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Scili. 
Sc.XIV. 

Sc.XX. 



atficura di tutta la fua abilità per condurre a buon porto, fa 
prometta ftoria Anatomica di tutto il Corpo umano , conce- 
puta in tal modo, che l'utile formontcrà il dilettevole, che 
però farà grandiflìmo perle molte feoperte fatte da queito 
Linceo Notomifta. Io per certo mi pregio attaitfìmo del ca* 
rattere che porto di Tuo buon amico. 

Bianchi ( Guglielmo ). Gulielmi B'anci Junioris Albienfis S. 
C. Gallia ad S. D. N. Sixtum V. Pont. Max. Roma; 1537. in4. 

Bianchi ( Ludovico). Fiori di Lodi al Serenili*. Gio. Carlo 
Principe di Tofcana in occafìone della Tua venuta con la Se- 
reniflT. Margherita Medici Farnefe Duch. di Parma &c. del 
Sig. Dott. Lodovico Bianchi. In Parma apprettò Seth e Eraf 7 - 
mo Viotti 1628. in 4. 

Bianchini ( Bernardino) Romano. Rifpofta al dittganno e di- 
fefa della verità in 4. * Manca il luogo e V anno della (lam- 
pa , ma già è certo eflere quefta una difefa del Dottor B er- 
nardino Bianchini di Roma fatta per un Tuo rimedio dato alla 
Due beffa Cefarini, già difperata da' Medici, pretendendogli 
altri, edere fanata per i fuoi rimedj, e quello per il Tuo fe- 
greto, che fterminatamente le motte V orina e il fudore. 

Bianchini (Francefco) Vcronefc . De Lapide Antiati Epifto- 
la ad Illuttriìf. & Revcrcndifl". Dominum Francifcum A qua» 
vivam Aragonium ex Arria: Ducibus, Archiepifcopum Lari- 
nenlem & D. N. Innocentii XII. Cubiculo Praefe&um. In qua 
agitur de Villa Adriani A ugutti in Antiati Colonia fica ; Ora- 
colo Fortunarum ac Templis in ea celebratis. Libro A pol- 
loni i Tyanei ibi dicato; & ejufdem atteclis & confluenti- 
bus necnon de lignis cek berrimis ibidem eftòttis , A poi li ne 



fifeo Blauchino Gafp. filio Veronenfi S. M . Doa. S. Mar. ad 
Marr. de Urbe Canonico, Bibliotheca: Otthoboniana: Prxfe- 
&o. Roma; Typ. Ant. de Rnbeis in via Vitis 1698. in 4. 

% De nobiliflìmo hofpite Com. de Traufnitz nomen prex- 
feflb & in Villa Pinciana Burghefionum Principum excepto 
die 27. Maii 17 16. epiftola. Roma? per Antoniumde Rubeis 
1716. in 4. Quegli che fotto nome di Conte di Traufnitz fu 
accolto nella Villa Borghefi era il Principe Elettoral di Bavie- 
ra Carlo Alberto ora Duca regnante. 




■1 Ora- 
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f Oratio de eligendo Summo Pontifice poft ohitum San- 
dìdimi Patris Innocenti! XIII. habita in bafilica Vaticana co- 
rani facro Collegio EminentiflT & Reverendi (f. Card, i Fran- 
cifeo Bianchito Veronenfi òcc. die XIII. KaJ.Apr.MDCCXXI V. 
Roma; 1724. in 4. Molte altre Operette fece Monfig. Bian- 
chini oltte le Opere intigni che di lui abbiamo , delle quali 
fe intiero avefli avuto il titolo , le averei qui regiftrate. 
Tutto il mondo defidera d'avere qualche cognizione più per- 
fetta di quefto Letterato e delle fue Opere , il che potrebbe 
cfeguirfi con una Vira ben fatta. 

f Bianchini (Giufeppe) Verone fe. Parere fopra la cagione 
della morte della Signora Contesa Cornelia Zangarine' Ban- 
di Cefenate efpofto in una lettera al sig. Conte Ottolino Ot- 
tolini da Giuseppe Bianchini Canonico di Verona. In Verona 
173 1. per Pierantonio Berno in 8. Il dotto Autore di quefto 
parere è Nipote del famofiflìmo Monfig. Franctfco Bianchini. 
Eoli è molto giovane, e l'erudizione di cui in quefta età va 
adorno ci fa fperar molto nell'avvenire. Il cafo della morte 
di quefta Dama è deferitto in una lettera che fi vede ftam- 
pata unitamente con quefto Parere: Ella è del Sig Dottor 
Civfcppe Antonio Mondini Bolognefe al P. D. Ippolito Bevila* 
cqva Monaco Oliveta no . II cafo fu eh' eflendofi quefta Dama 
la fera ritirata alquanto incomodata alla fua itanza , fu la 
mattina dietro ritrovata incenerita in mezzo alla camera , fuor- 
ché la tetta, le gambe, e alcune dita, fenza che 5' abbia po- 
tuto penetrare d' onde tal accidente da cagioni efterne pofla 
eflere provenuto . L' Autore della Relazione lo afcriveadun 
fulmine, altri ad una miniera di zolfo che fofle fotto la cafa, 
ed altri in fine a caufe fopranaturali . Mail dottiflimo Auto- 
re di queft' Operetta dimoftra eflere tutte quefte opinioni pe- 
rò verifimili, ed indi propone la fua, d' eflere ciò provenuto 
da un fuoco interno, forfè cagionato dall' aver ufata quella 
Dama l'acquavite canforata , quando fi fentiva alquanto in- 
comodata . 

Biancoleìli {Niccolò). Il carnefice di fe fteflb Opera Tra- Ss.Vh 
gica e nuova di Niccolò Biancoleìli. Bologna per il Sarti 1664. z * n ' 
in li. 

BidcrmauQ ( Giacomo ) della Comp. di Gesù . Breve riftret- Sc.Vli. 
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to della Vita e coltami del Co. Àncoamaria Ubaldini fcritto 
in latino dal P. Giacomo Bidermano della Comp. di Gesù , e 
tradotto in Italiano da un Padre della medefi ma Compagni a t 
ftampato ad iltanza del Sig. Plinio Luigi Ponga Convitore 
del Seminario Romano. In Milano per Filippo Ghrifoirt 
1635: in 24. Il titolo latino di quell'Operetta è il tegnente. 

Sc.Xll. Jaeobi Bidermani e Soc. JcC Ubaldinus, five de Vita òc In- 
dole Ant. Marix Ubaldini Urbinati* Monte» comi tis;Bre via* 
rum. Roma; formrs Haered. Gulielmi Facctotti 16^3. in i6\ 

Se. XII* ilBidlèo (Godefrido) . Godefridi Bidloo Orario in funere Vi* 
ri CJarifliini Pauli Her marini Med. D j&. ÒC Botanices , ut Óc 
Collegi i Pratici in Academ. Lugd. Batava Ord. Profefloris r 
Edi£ta Prid. Kalend. Martii 1695. in Auditorio magno. Edi- 
lio altera. Lugduni Batavorum a pud Abraham Elzevier Acad. 
Typogr- 1695. in 4. In tutte le librerie più confpicue fi tro- 
va Tinfigne e nobiliflìma Anatomia del Corpo umano del Sig» 
Gottofredo Bidloo con cento e cinque Tavole, per Ariificioftjj'. 
F. de Lairejfe ad vivum delineata Srampata in Amllerdam in. 
foglio grandi filmo reale Tanno di noli r a fallite 1685. 

Se. V* Biffi ( Evangeli fi a ) Mon. G croni mino . L* E templari opera* 

Zjn ' zioni del P. D. Carlo Figino da Milano Monaco Geronimia- 
no unite a* veri rifleffi coll'occafione delle medefime di Evan- 
geli fi a Biffi Priore e Vifitator maggiore &c. Venezia per il 
VaJvafenie 1676. in 4. 
Se. xv* Wfi (GiV Ambrogio). De* Nei difeorfo del Sig^ Ludovica 
Settali Gentiluomo Milanefe , tolto dalla lingua latina da 
Giova» Ambrogio Biffi , e dello fletto Biffi 1* Adda nelle glorie 

S'.xv. dell' IlluftriO: Sig. Co. Francefco d'Adda Co. di Sale ccn due 

Se. xvl. raccolte T una de' capi, l'altra dellecofe notabili . In Venezia 
per Benedetto Somafco 1609. in 8. f V'èqualche variazione 
seJ titolo dell' Operetta da noi riferita dal rijportato del Ci- 
velli nelle mentovate Scanzie, ma io l* ho rifcontrato con Jo 
ftampato. Vedi Settali Ludovico. 

Biffi {Lorenzo) Cber. Regolare da Bergamo. Difcorfo Ac- 
cademico in lode della guerra del R D. Lorenzo Biffi da Ber- 
gamo Cher. Regolare. Milano l&XU in 8» 

S(.xni, I Trionfi della Povertà di S. Carlo fpiegati nel Duomo di 
Milano adi 4. Novembre 1610. dal molto Reverendo Padre 

D. 
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D. Lorenzo Biffi da Bergamo Clier. Reg.. In Milano prciro 
Giovambattriìa Bidelli 162.0. in 4. 

Biffi (Orazio) Cremouefc. De Sandiflimo Trinitari* My» 
fterio Orario ha bit a prò ejufdem folemnitate in Pontificio Sc,xvl 
Sacello Palatii Vaticani ad Sanaiflìmum D. N. Innocentium 
XI. Pont. Maximum ab Horatio Biffo Crcmonenfi in utroq. 
jur. Dici. Roma? Typ. Domin. Ant. Herculis 1686. in 4. 

Bigatti (Giufeppc) Crcmoncfe. La Geiofia fchernita. Ora- Se X /. 
torio di S. Antonio di Padova recitato in Cremona nella fu a 
Solennità. Confcgrato alla (ingoiar divozione dell' IlluftrilT. 
Sig- Dott. ColJegiato di Cremona D. Franccfco Redenafchi 
Regio Ducale Senator di Milano. Nella ftamperia de' Fratel- 
li Calcagni alla Rofa 1692.. in 4. E Poefia del Sig. Giufeppc 
Bigatti Cremoncfe Accademico Concorde di Ravenna. 

Vienna Trionfante in occafìone della difefa follenuta con- Sc.X/. 
tro l'Armi Ottomane. Oda di Giufeppe Bigatti . Cremona 1683. 
nella itamperia di Lorenzo Ferrari in 4. 

Bigi Pittori ( Ludovico) F errare fe . Ludovici Bigi Picloriiìn Se IV. 
Cxleftes Archangelos Hymnica; Centuria; . Ejufdem PièlorU 
ad omnes Angelos Hymnus . Item adS. Annam. Item ad B. 
Mariam Magdalenam . I mpreffum Veneciis per Georg, de 
Rufconibus: Anno Domini 1510. die 29. Januar. in 8. 
»' Ludovici Bigi Pi&orii Ferra rienfis G oncia Jo. G orrido Vi- 
ro raro dicata. Impreflum Venetiis per Giorgium de Rufco- 
nibus anno Domini 1520. die 3. Februarii in 8. * Di quelli 
due opufcoli dell' in (Igne per pietà e per erudizione Lodovico 
Pit tono mi ha dato notizia P erudi tiflimo , e dot ti (Timo Sign. 
Antonio Magli abecebi , ed io gli ho tanto più volentieri qui re* 
giftrati , quanto che mi è noto, ch'il non mai a bafìanza lo- 
dato Signor Daumio brama la notizia dell'opere di elTo Otti- 
no pittorio, quale nel fine di quello opufcolodifc medcfimo 
fcrive. 

Multa puer nec panca fenex Hdiconis alumnuf 

Piti or us variti luftt arundinibus : 
« Si quis ittefl error Libri s , donabitur annis 

Incauti pueri , fngidulique finis 
Si pofeat medio quid nam die peregerit étvo 

Omnis erat foli vivere etira ftbi. 

Bi- 
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Se XIV. Banani {Innocenzo) dell' Ord. de* Fred, da Lodi. Ragiona- 
mento della Cuflodia de ali Anodi farto dil R.P.F. Innocenzio 
Bignani da Lodi Teologo dell'Ordine de* Predicatori alla prc- 
fenza dell' Illuflriff" Sia. Governatore ed EcceN. Senato diCa- 
fale. In Cafale per Pantalone Goffii Stampacor Ducale 16 19. 
in 4. 

P. Bamb. Biieren ( Giovanni Guglielmo da ) . Religionis Imperium. 

Oratio de omnibus San&is habita in Quirinali Sacello adS.D. 
Alexandrum VII. a Joanne VVilbelmo a Biieren Collegii Ger- 
manici Alumno. Anno 1664 II. 6. 31.car.49. 

Se. Vili. Bintio ( Gioì am- Pietro) Milane fi . Vita; Caroli Borromaei 
Tìt S. Praxed. Card. Ampliami, & Archiepifcopi Mediola- 
henfis R elio i< fittimi laudario brevis > dilucida & venflima , 
clariff". Com & Equitis Joannìs Petri B/w/V-MedioIanens : J.C. 
Mediolani apud Leonardum Pontium typogr.Regium Se Frane. 
Bonatum focios 1585. in 8. 

Sc.XX. Biondi (Michelangelo) Michael angelus Blondtts de partibus 

A Valifn. ,-£ u f c ^j s citiffime lanandis, & medicamento aquae nuperin- 
vento. Idem in plurimorum opinionem. De origine morbi 
Gallici , deque 1 igni Indici ancipiti proprietate. Venetiis per 
Jo. Antonium & Petrum fratres de Nicolinis de Sabio 1541. 
in 8. * Il luogo della Ila mpa è nel fine; e a p«è del profpet- 
to è fcritto ex Tugurio proprio , che indica forfi il luogo ove 1" 
opera fu comporta; comechè allora bulicava il modo di cu- 
rare le ferite coli* acqua femplice , quello Autore fi diede ad 
impugnarlo in grado di rimedio naturale, come che non in- 
dicato. Confideratolo poi come cofa che ha virtutem f*perc& 
leflem , die' egli ne ftupifee, e chiama, medicamenhoc nonpro? 
hatum rationibtts , fed virtute divina fulcitum , dum efflch quod 
pradicatur , vidimus . Fu poi fatto vedere da Filippa 
Palagio che il rimedio era tutto appoggiato alla ragione , co- 
me fi dirà in altro luogo. 
Sc.xx. Ad R. Archiepifcopum Cyprium de memoria LibeJIusAu- 

Dott.2i>gr$s. £ ore Michaele angelo Biondo Medico, in quo nontam dogma- 
ta, quam & prcefìdia prasftantiiTìina narrantur , cum horis 
mercurialibus, quibus omnibus fervatis & comprefla excìca- 
tur , & firma foliddtur proculdubio , & diuturna fervatur me- 
moria Prudenrium. Propterca emecito & ftude, nam memo» 

ria 
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ria cfficieris. Venetiis 1545. in 8. * Del celebre P. Macai* 
Ci racconta che folTe di tanca memoria, che potè vantarti, 
che in me non datar oblivi* , ed obbligarti a ricopiare , fenza 
averli davanti tutti i fanti Padri, c altre Opere. Richiedo 
dei fegrcto dettolo cori. Recipe olei olivarnm quantum fatti . 
Ne altro difle. 

Biondi ( Pafqnale) . Diario delle correnti guerre d' Unghe- Sr.xi/. 
Tia del 1686., principiando dal primo Decembre tino all'efr 
pug nazione della Real Città di Buda. Ragguaglio I dorico 
del Dottor P «fanale Biondi. In Bologna 1686. per Barto- 
lomeo Recaldini, e Giulio Borzaghi in iz. 

Birago ( Franccfco ) . Trattato Cinegetico ovvero delU Cac- se. v 1 1. 
eia dal Sig. Francefco Biraga Sig. di Mctrone c di Siciano , A. M. 
nel quale ti difeorre efateamente intorno ad efla : dedicato 
all'IliuilrùTimo Sig. D. Valeriano Sfondrato Co. della Ri- 
viera c di Tripoli Ca vagì iere c Comandante di S. Jago 
Gentiluomo della Camera della Maeftà Cattolica e iuo 
Capitano della Caccia nello flato di Milano: Ivi per il Bi- 
delli 1616. in 8. 

Bifcberi(Bartolinode dal Canto de')* Cicalata di Maetìro Bar» se. X vili. 
tolino dal Canto de* Bifcberi fopra il Sonetto del Bcrni , che 
incomincia, 

Paffere e Beccafìcbi magri arroflo, 
Firenze in 8. * Anche in quella bagatellaè il fuoperchi tit. 

Bifchla { Paolo ) della Comp. di Gesù. Relazione veriflima j^y. 
del Progreflò della Pelle di Milano, qua! principiò nel me- 
fe di Agofto 1576., e feguì fino al mefe di Maggio 1577. 
feri tra dal Re ver. Don Paolo Bifàola Prete della Comp. di 
Gesù in Milano nella Chiefa di S. Fedele. Dove ti raccon- 
tano tutte le provitioni fatte da Monfignor IllulìruT. Card. 
Borromeo, e di fua Eccell. Senato e Signori Deputati fo- 
pra la Sanità. Dove ti può imparare il vero medo d* un 
perfetto Pallore, amator del fuo gregge; e come un Pren- 
cipe deve governare una Città nel tempo di pelle. Con un 
ragguaglio del feguito della fua liberazione, per fino li 10. 
Luglio 1577. Stampata in Ancona , e riftampata in Bolo- 
gna per AleiTandro Benacci 1577- in 4. 

Bifnato (Marcello) Lodigiani. L'Amorofa Fenice di Mef- s-. v iv. 

X fer 
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fer Marcello Bifnato Ludi aia no detto de* Cani, nuovamente 
comporta e alla nobiJiflima fua Donna intitolata. In Pavia 
per Francefchino Mofcheno 1552-. in 8. 
Se. XI. Bijfoni (Odoardo) CaJJìnenfeBened Vicentino. Orazione det- 
ta nella Chiefa di S. G10. Evangelica di Parma de' Mona- 
ci CafTincnfi , nelle folenni Efftrquie fatte ai Reverendifli- 
mo Padre Abate D. Vitale Terrarofla di Parma, già pub- 
blico Lettore nell'Univerfità di Bologna e di Padova > de- 
dicata al Reverendiujmo Padre D.Giufeppe Maria de'Con- 
ti Barbieri di Vicenza Abbate di S. Maria di Praglia. In 
Parma preflò Alberto Pazzoni , e Paolo Monti 1691. in 4. 
* Benché in verun luogo di quella Orazione non fi vegga 
il nome, è parto della penna del Padre D. Odoardo Bijfoni 
Monaco Caflìnenfe. „ y 

f Binmi (Paolo Girolamo). Naturalezza del Contagio Bo- 
vino deferitta da Paolo Gieronimo Binmi &c. In Milano per 
Marcantonio Pandolfo Malarcfta 1712. in 12. 
Sc.XVII. Blacudeo ( Adamo ) Scozzefe . Pro confirmatis Academuc 
Apro * Privi Iegiis Carmen per Adamum Blacudaum Scotum Pari- 
fiis ex Typ. Dionina Prato Via Amigdalina ad Veritatis 
infi°nia 1570. in 4. 
SaoctlT. % BUgny (Niccolò de)* Le Remede Anglois pourla gue» 
rifon des Fievres publiè par ordrc du Royavec les obfcrva» 
tions de M. r le premier Medecin de S. M. Tur la compofition les 
vercus , & l'ufage de ce Remede par Nicolas de Blegny Chi- 
rurgien ordinaire du Corps de Monfieurs , Se dire&eur de 
1' Accademie des novelles decovertes de Medicine. Angu- 
mente de nouveau en cette derniere edition . A Paris chez 
Eftiene Michalletet 1685. in 12. * Quefto libretto fu tra- 
dotto in latino, e arricchito di annotazioni dal Nigrifìolidì 
Ferrara che Io pofe alla teda d'altri confimili Trattati , 
che formano il JLibro cui diè per titolo: Febris China Cbh 
riéc expurgata. Ferraris apud Lilium 1700. in 4. Oltre T 
accennato Opufcolo vi fono i feguenti. 

De febrium curatione per ufum quinquinx Authore D. 
Marginct. 

Hippocratis de curatione febrium per ufum Chinx Chi- 
na; Authore D. Raimundo Rejlattrando . 

Ob- 
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Obfervationes de febribus & febrifugis habitx a Clariffi- 
mo Viro Jacobo Sponio M. Doct Lugdunenfi. 

Bit fi (Alberto) da Carpi. De bello Vienna? in Auftria, *«V11. 
cento ex Virgilio ad Ser. Princ. Eftenfis Raynaldi Celfuud. D R * 



cari (Ti ino Amico. 

^ Blefunce de Caftelmoron ( Enrico Francesco Z aver -io de ) . 
Requete en cadanoti de M. re HcnricHS Francois Xavier de B/e- 
fumee de Caflelmoron , Evefque de Marfeille, contredeux Ar- 
refts du ParJementd' Aix,des7.Decemb 1718.& 14.Janv.1719. 
fic Arrelt du Confeil d'Etat du Roy , renduen confequence, qui 
ordonne qù* elle fera comuniquèe au Pi ocureur General de 
Sa Majeflè au meme Parlement , & cependant par provi- 
fion , fair pleine & entiere main-Ievèe a Monfieur V Eve- 
que de Marfeille, du Tcmporel de fon Evcquè faifi en ver- 
tu du fecond defdits Arrets. 

Biondello (Almanco) . De Vena; fc&ione adverfus Bottai- Se.XlIl. 
liftas LibelJus. Quo oftenditur frequentem Vena; fe&ionem, 
qux hodie ed in ufu, minime utilem ette , & a veteribus 
Medicis reprobatam: A udore Almanco Biondello Laudunenfi 
Dolore Medico. Remis apud Nicolaum Conftant Typogr. 
Regium . Veneunt Parifiis apudThomam de Ninville 1610. 
in o. 

Blofio f Lodovico ) Benedettino. Trattato del devotiflìmo sdì. 
Rofario de' 50. Mi fieri di Crifto N. Sig. e della fua bene- 
detta Madre comporto in latino dal P. Ludovico Blofio , e 
tradotto dal P. rrancefeo Arias della Comp. di Gesù. In 
Firenze nella ftaraperia del Scrinarteli 1600. in 12. 

Bulteau (Raffaele) Teatino'. Porticus Triumphalis a Re- Sc.xir. 
gali Palano, qua meridiem fpeéfcat, in Tagum ex por redi a, 
ad pubblicam receptionem Auguftiflìmx Maria; Sophia; , 
Eli fa betta; Portugallia; Regina; UlyfTiponem ingredientis 
Anno Domini 1687. die 2. Augufti , Pi&is , Inferi ptifque 
Tabulis , juflu Rcgis, ornata a R. P. D. Raffaele Wittea- 
vio Cler. Reg. Thcatino Sacra; Theologia; Profe(Tore, olim 
Henricettac Maria; a Francia Angiorum Regina; a Concio- 
nibus, nunc in Lufuania, in fupremo Sanftx Inquifitionis 




X 2. 
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Senatu Librorum Cenfore. Ulyflìpone ex Typogr. Michae- 
lis Deslandes Sereninomi Regis Typographi 1690. in 4. 
Se VI. Boccabadati (Giovambattifta) Modanefe. Ndia (bienne co* 

ronazione della miracolofa Immagine dilla Madonna di S- 
Giorgio. Oda del Sig. Dottor Gio.Battifla Boccabadati. In 
Modana 1675. in 4. * E il Signor Boccnbadatid 9 antica fa- 
miglia Modanefe , di fpiriti gentiliflìmi e (inceri, ed è non 
folo buoniflìmo Legifta , ma ottimo Matematico , occupan- 
do la Cattedra di quefta Scienza nello Studio di S. Carlo , 
eflendo anche Bibliotecario di quell'Altezze, e ne* matema- 
tici affari fpeflìffimo dal Serenifltmo Duca adoprato, e buon 
Poeta tanto nel genere de'verfi come delle Commedie , Jc 

?[uali con tanta franchezza compone, che ftando la fera ai 
uoco difeorrcndo , le mette infieme; è in fomma un gran 
Letterato, ed è mio grandiflìmo amico e Padrone» e mol- 
to gli fono obbligato. 
Sc.xi. A nimad verdone* fu per Refolutione Geometrica duarum 
A> *** mediarum continuò proportionalium , D- Nicolai Coppola^ 
I. V. D. Panormitani , SèrenifTima Celfitudine Fraucifci Se- 
cundi Efteniìs, Regi» &c. Ducis annuente, edita: a Joanne 
Baptifla Boccabadato I. V. D. Mutinenli ejufdem Celfitudinii 
Screniflimx Mathcmatico. Mutinas Typis Hered. Soliani 
1690. in 4. 

r.rjjmb. Boccabello (Filiberto} della Comp.di Gesti. TiiumphusTi- 
morie Domini, vifione Ezechielis z. & 10. cap.adumbratus. 
Quo Reverendiff. & Sereni(T. Princeps , & D.D. Leopolduj 
Guillielmus Archidux Auftriae &c. in omni pientilfima Vi- 
ta fua gloriosè eminuit: eumdem vero in triduanis excquiisL 
ab AuguftifT. ac PotentiflT. Imperatore Leopoldo Primo in 
Tempio Aulico celebrati* hanc Panegyri Germanici di&a 
veneratus eft Pbilibertur Baccabello. Societatis Jefu Theolo- 
gus, Sacra; Cefarcas Regiacque Ma jeftatis ordinarius Concio- 
nator Aulicus. Anno 1662. II. 6. 39. car* 277» 

Stntmff. f Boccacini (Antonio}. Al Sig. Gio. Battila Agnelli Pri- 
mo Chirurgo di Fermo Antoni* Boccacini Chirurgo di Co- 
machio fallite. In Modena per Antonio Capponi 1721. in 
8. * Richiedo quello Chirurgo dal Sig. Carpentaji , che 
dandogli la notizia d'una cura d'una leriu fatta fenza Mr» 

de 
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fte &c. a dire il Aio parere, ed avendolo detto con liberti 
PAgneffi fé ne rifentì con una mordaeiffima fcrittura , della 
quale gentilmente fi duole in quefta Lettera, infine di cui 
fono due attcftati uno del Signor Fedeli , che protetta di 
conofcer la vita dal Sig. Carpentari , che levogli la tafta , 
l'altra dal Sig. Medico Mariano Cafa vecchia di Foligno , 
che trovofli prefente, quando v'andò il Sig. Carpentario , 
e defcrive Io flato miserabile in aii era. Vedi Carpentario 
Gio. Francefco. 

Boccaccio (Cammillo ) da Fam. Sonetti Eroici morali, eSr.XIl, 
Sacri del Nobile Signor Baron Camm/llo Boccaccio Patrizio 
di Fano Centuria Prima. In Fano 1684. per Francefco Gau- 
denzii in 12. 

Sonetti Eroici Morali e Sacri del Nobile Signor Baron 
C ammillo Boccaccio Patrizio di Fano Centuria Seconda. Iti 
Ancona j 688. nella Stamperia Camerale in 12. 

Sonetti Eroici, Morali, e Sacri Centuria terza del No- 
bile Baron Cammillo Boccaccio Patrizio di Fano. In Fano 
1692. per Francefco Gaudenzii in 12. 

Boccaccio {Giovanni) Fircntino. Dialogo d' Amore di M. Sc.Xl. 
Giovanni Boccaccio . Interlocutori il Sig. Alcibiade e Filaterio 
Giovane, tradotto di Latino. in volgare da AL Agnolo Atn- 
frro/iw, opera degna e bella . In Venezia per Gioambattifta Bon- 
fadio 1686. in 12. 

Liberi nto d* Amore di M. Giovanni Boccaccio di nuovo ri* Sc.XT. 
ftampato, ediligentemence corretto: con le poftiJIe nel mar- A P r * 
gtne, e con la tavola in fine. In Vinegia apprefTo i Gio- 
liti 1583. in 12. 

Boccapadnle (Antonio). Relazione della Canonizazione di Sc.xiv. 
S. Diego d'Alcali d' Henarco dell' Ordine di S. Francefco 
dell* CHTervan za , che fece la Santità di N. S. P. Sirto V. 
ali/ 2. Luglio 1588. con la Relazione dell' INuftrhT e Re- 
verendiff. Signor Card. Marcantonio Colonna fopra di ciò 
fatta avanti Tua Santità nel Conciftoro celebrato alfi 20. 
Giugno 1588. ed orazione Latina di Pompeo Arrigonc Avvo- 
cato Concifìoriale e del Re Cattolico nel Conditolo pub- 
blico alli 25. dello ftefTo mefe con la rifpofta latina di An- 
tonio Boccapadnk Segretario di Sua Sanciti. In Roma per 

Fran- 
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Francefco Za n net ti in Piazza di Pietra 1588. in 4. 

Antoni/ Boc capa dui 11 de Summo Pontifice creando Oratio 
habita inBafilica S. Petri die 12. Maii 158Z. II. 6 z.car. 1. 
.Bamb. Antonii Boccap aduli Oratio in Translatione jPii V. Pon- 
tif Maximi habita ad Sixtum V. Pont. Max. Anno 1588. 
II. 6. 6. car. 100. 
scili. Antonii Boccapadulii De Pontifice Maximo declarando ad 

P Bin,b ' ampliftìmos S. R. E. Cardinales. Oratio habita in Bafilica 
S. Petri VII. Id. Sept. Anno 1590. Romx io 4. IL b. %. 
car. 11. II. b. 6. car. 186. II. b. 16. car. 265. 
Vedi Bucci Agogno . 

S Boccardo( Michel angiolo) Torinese. MintidafpeiJ Vecchio 
Arcipiuchefopraridicolofiflìma Tragicommedia di Merlino Bec- 
camo Accademico incolto e Poeta grecheggiante giurato in 
rifpofta alla moderna Tragedia di Catttiffio Pancbianio Au- 
tore di buon gufto. In Venezia appretto Angelo Geremia 
1724. in 8. 

Bacco Usurpatore di Parnafo o fia Arlichino Poeta Tra- 
gico alla moda, e di buon gufto , Bergamafcan te giurato per 
Ja vita. Riformatore delle Tragedie in Rifpofta a f Signori 
Tragici Moderni. In Venezia appretto Pietro Marchefan 
1724. in 8. * Quefte due ridicole compofizioni alle quali 
diede eccitamenti la graziofitiìma Tragedia di Rutzuafcand 
il Giovane del N. H. Sig. Zaccaria Valarejfo Patrizio Veneto 
furono attribuite all' Autore fopraccitato , che non riportò 
da ette molto applaufo . 

Kandakaar Re nell'Indie Tragedia per Mufica di lietofi- 
ne da rapprefentarfi nel Teatro Grimani a S. Samuele la 
Primavera dell'Anno 1721. u minili ma mente confecrata ai 
piedi della Sacra Reale Macftà di Federico Augufto Re del- 
ie Polonie Elettore di Saflbnia fempre grande &c. &c. Óre 
Poefia del Signor Cav. Michel Angiolo Scardi Patrizio To- 
rinefe, Paftor Arcade in Roma e nuovamente compagno 
della Reale Società di Londra &c. fi vendono da MarinRo- 
feti in Merceria all'Infegna della Pace in 8. * Quefla Tra- 
gedia non è ftampata in Venezia , ma in Germania, e non 
è mai (lata rapprefentata a S. Samuele come vorebbe darlo 
ad intendere il fuo Autore * dal quale fi bramerebbe di fa- 
pere 



Digitized by Google 



i6y 

pere dove fia quella Reale Accademia d* Italia nella quale 
Copra 1236. concorrenti iia riportato il premio , come egli 
dice , qual Sonetto in lode del Re Augufto è Campato in 
quella Tragedia dopo la Dedicatoria. 

Boccbart (Samuele). V. E-Samuelis Boccbarti dequzftione Sc.r. 
num ^Eneas unquam fuerit in Italia diflertatio , feu epi- A M ' 
ftola ad D. de Segrais: Ex gallico in latinum Sermo ne in 
vertit Jo. Scbefferus Argentoratenfis. Hamburg! ex Officina 
Gothofredi Schultzen 1672. in 12. * Era (tampato in lin- 
gua Francefe col Virgilio tradotto in quell'Idioma. 

Bocchi (Francefco). E pillola Francaci Boccbii ad IlluftriflT. Sci. 
Benedi&um Juftinianum Card. S. R. E. Fiorenti» apud Mi- G °' 
chaelem Sermartell. 1604. in in 4. 

Francifci Boccbìì Elogiortim quibus viri clariffiminati Fio- Sc.ir. 
rentix decorantur lib. I. & 2. Fiorenti» ex Officina Sermar- Te l u 
tclliana 1607. in 4. 

EpiftoJa Francaci Boccbii ad perilluftr. Philippum Va- Self, 
lorium , ruinam ftragemque faci» Pergamen» Fiorenti» te- 
ftudinis deplorantis Pifas. Fiorenti» apud Michael* ng.Ser- 
mart. 15 14. * in 4. In quella ietterà fcrive cosi. Pifas uf 
que fortajfe exauditus efl fonitus borribilis quo noflra Civitas 
paitlo ante tenta efl: Nunquam enim pofl hominum memori am 
tam gravis omnium animo s terror occupavit , quam Florentia fa? 
cium efl ycum pars ex celfior f icr* Tefludinis fulmine percujf % efl fac. 

Eccellenza della flatua del S. Giorgio di Donatello Seul- Sc 'j u 
tore Fiorentino pollo nella facciata di fuori d' Ov. S. Mi- * v ' 
chele fcritta da AL Francefco Bocchi in lingua Fiorentina, 
dorè fi tratta del coftume e vivacità, e della bellezza di det- 
ta Statua. Firenze per il Marefcotti 1584. in 8. 

Opera di M. Francefco Bocchi fopra l' immagine miraco- $C,,I « 
lofa della Santiffima Nunziata di Firenze dove 11 narra co- 
me di quella è grande la Maeftà . In Fiorenza 1592. in 8. 

Difcorfo di Francefco Bocchi fopra il pregio del valore Scir. 
umano. In Fiorenza appretta Giorgio Marefcotti 1587. in 8. s * lv - 

Oratio Francifci Bocchi de laudibus Francifci Medicis M. sdì. 
Ducis Etruri* II. Fiorenti» apud Juntas 1587. in %. c'fì x ' 

Ora- 

* Errore della {lampa mentre del 15 14. il Bocchi non era an- 
cora stato. Vedi il Negri degli Scrittori Fiorentini. 



Digitized by Google 



I 



A. M. 



Tcgl. 



168 

Sci!. Orario Fraìicìfci Boccbìi de laudibus Petri Victorii viri Cla- 
Tcs ' nffimi Fiorenti» apud Georgium Marefcotti 1585. in 4. 
jfc III Orazione di M. Francefco hocchi fopra le lodi di Pier 
Sc.v'il. Vettori Gentiluomo Fiorentino. Firenze per Georg. Ma- 
refcotti 1585. in 4. * Della mia Patria così fcrivc il Boc- 
chi in queft' Orazione: Per fu a dote naturale e per benefizio 
del Cielo, ha ottenuto la no/Ira nobrl Città molte doti fingolari e 
fra l* altre di produrre ingegni fittili ed devati , e di tanta in- 
dù firia (fi ami conceduto di dire fenza tema di fuperbia con paro- 
le veraci ) che a nazione alcuna non fono fiati giammai inferiori, 
ma in tutti i luoghi per li frutti e per P opere di meraviglia e di 
fomma riverenza. Feci nftampar le Bellezze di Firenze di 
quefto degno concittadino V auno 1677. con mie addizioni 
e mi feordai di aggiungervi, com' era dovere , le teftimo- 
nianze degli uomini illuiiri in lode dell* Autore. Siami per 
tanto lecito fcriverne una fola , breviflìma sì , ma infigne 
del P. Maeftro Giani nella feconda parte degli Annali de' 
Servi alla Cent. 4 lib. x. cap. 11. a. 117. eh' è la feguen- 
te: Francifcur Boccbius Civis Fior, qui in bumamoribut Litteris 
parem fui nomini s babuit neminem . 
Sdì, Orazione di M. Franctfco Bocchi fopra le Iodi dell' IIIu- 

cg * ftruT. Sig. Lorenzo Salviati Marchete di Giuliano. la Fr* 
renze nella Stamp. de'Seimarteil. 1610. in 4. 
Sc.II. Difcorfb di M. Frane t feo Bocchi fopra la Mufica, nonio» 

condo l'arte di quella, ma fecondo la Ragione alla Politi* 
ca pertinence. In Fiorenza 1580. in 8. 
Sc.v. Orazione di Francefco Bocchi fopra le Iodi della Serenità* 

ma Giovanna d'Auftria, la quale nata Regina d' Ungheria 
e di Boemia nel matrimonio del Sereni Aimo Francefco de* 
Medici Gran Duca di Tofcana è morta fopra parto , tradot- 
ta dalla latina nella favella Fiorentina . Per il Marefcotti 
Firenze 1678. in 4. 
Sr.v. Difcorfo di Francefco Bocchi fopra la lite dell'Armi e del- 

le Lettere, & a cui fi debbe il primo luogo di nobiltà attri- 
buire. Firenze 1579. in 8. * Non fi può negare eh* il Bocchi 
foflfe dotto, come tante fue onorate e lodevoli fatiche 



Urano, ma con tutto ciò ebbe anch' egli poca fortun.1 . 
Sc.xvin. Ragionamento fopra l'uomo da bene di McfTcr Francefco 
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Bocchi. In Firenze nella ftamperia di Michelangelo Scrmartelfi 
1600. in 4. 

Francifci Boccbii Epiftola feu Opufculum : De reftitutio- Sc.xviu. 
ne Sacra» Teftudinis Fiorenti* ad Perilluftrem Francifcum 
Nicolinum Romam. Fiorenti* apud Michaelemangelum Ser- 
martclli 1604. in 4. 

Francaci Boccbii Epiftola de Laudibus Raymundi Muti , Se. XV III. 
generis Patritii Romani , Concionatoris clariflìmi , & inge- 
nuarum Arcium Le&oris eximii ex Pracdicatorum familia. 
Fiorenti* apud Sermartelli 1606. in 4. 

Boccbineri {Carlo). Orazione funerale di Carlo Bocchi/ieri sdì. 
da lui recitata adi 9. d'Aprile nel Duomo di Prato nell' efe- Te fr 
quie di D. Ferdinando Medici G. D- 3. di Tofcana celebrare 
per ordine di Monfig. Propofto Filippo Salviaci. In Siena ap- 
preso Luca Bonetti 1609. in 4. 

Canzone Copra il S. Card. Carlo Borromeo Arcivefcovo di Sc.iv. 
Milano di Carlo Boccbiiteri. Firenze 16 13. in 4. S « M N - 

Bocchini (Pietro). Regio Spofalizio celebrato in Burgosal- Se. xiv. 
li 18. d'Ottobre del 16 15. tra il Criftianidìmo Ludovico XIII. 
Re di Francia e di Navarrae la Serenità ma Anna Maria Mau- 
rizia d'Auftria Primogenita del Potemiflimo e Cattolico Re 
di Spagna Filippo III. Opera di Pietro Bocchino t già Segreta- 
rio dell' IJluilruT e ReverendhT. Monfig. d'Avanlon Arcivc£ 
covo e Prcncipe d'Ambruuo: formata fopra e}i avvifi venuti 
di Burgos. In Milano: In Bologna , ed in Firenze appretto 
Cefare Scalino 16 15. 

Bocciantini(Mariotto).\F\ìggiìoiiod\ Mariotto Bocci antimi* Se XIV. 
Monte Carlo Pievano d' lizzano efagerazione fopra li fette 
peccati Capitali , dedicata all' IIluftrhT. Monfig. Giobattifta 
Cecchi Propolto di Pefcia. In Lucca 1674. in 11. Ma l'aver 
qui a cafo nominato Uzza no, mi riduce alla mente il grand' 
errore del Migliori nella fua Firenze illuftraca fopra qucfto 
Cartello, oltre gli molti altri che fono nella medefima, fra* 
quali è mafliccio quello di pretender di torre la preminenza 
diChiefa Cattedrale à S. Maria del Fiore, efalfamente attri- 
buirla all'Oratorio di S. Gio. Battiita fottopofto all'Arte de* 
Mercanti, Uffizio focolare, qual Oratorio non ha mai avuto 
Campane, nè Campanile, e nelle fue fede fuonano per eu*ò 
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le Campane del Duomo, fondando egli la Tua fatta aflTerzio- 
ne in una femplice enunciativa fatta a cafo da un Notajo in t 
un frumento fatto ad altro fine, e per trafeorfo di penna , 
dicendo de Domo S. Joannis haptifi* , con le quali fole paro- 
le fcritte intorno all'anno 967. di noflrafalute pretende abbat- 
ter l'autorità degli Sferici Fiorentini. Ma per non moftrar- 
mi pungente nella rifpofta fopra quefto particolare, porterò 
qui la proponga eh' e* fa a 2. della Aia Opera ch'è tale »$\ Ma- 
ria del Fiore Metropoli di Firenze 4$c. Jafcio difeorrere Ce la 
parola Metropoli fi convenga più alla Chiefa che alla Città , 
dovendoti tal nome a quella , a quella di Metropolitana , 
fegue poi cosi . Con qual fondamento di ragione adunque s* è 
arrifebiatù alcuno , a portare per primo Duomo di Firenze , un 
S. Salva dorè : noi infteme con Monfig. Vincenzio Borghini , 
molto pratico ancor egli , in sii quelle Scritture vecchie del Capi' 
toìo, ammirati come non vi fv n* ejfendo mai trovata alcuna, ebe 
la nomini tale t conferiamo per grande V ignoranza e? alcuni , che 
pofpoflo I 9 onorato (limolo d' operare in fimi! materia accurata- 
mente , fi fien creduti reflare applauditi in cofa , che gli aver ebbe 
per un* eternità feopertì per ignoranti . Per confutar la &lficà del- j 
la fua afierzione traferivo qui 1' Epitaffio fcolpito in marmo f 
eh* è fituato in S. Maria del Fiore a canto la Sagreftia de* 
Canonici, la cui copia perocché contraria alla fua talfa afler- 
zione, non ha egli portato nella fua Opera in compagnia de 
gli altri tre contenenti la fondazione , la Confagrazione e' 1 
Concilio; Or quello 4 daeflb lafciato a bello ftudio dioecoa. 
Cum D. Zenobii corpus in S. Laurentii ade conditum effet , a> 
que oh ad miranda ipfius Opera major Un dies frequentia celebra- 
re tur ; Andreas qm proxime Cenobio in Epifcopatu fucceficrat 
JEeclefi* deberi arbitratus , convocati s ex vicinis Urbibus Epif* 
copis Civitate gefliente , & infigne arida arboris in area revirc- 
feentis flcrefque fundentis miraculum obflupefcente , in banc longe 
quam nuncefl bun.iliorem Bafilicam illujtri pompa tranflulit 7. Kal. 
Februar. Anno 409. Ora fe S. Maria del Fiore era allora la 
Cattedrale come fuona la parola Bafilicam , ed ora è tale , 
come non era dell'anno 907. come vuole etto? Mi io Aimo 
fotti] iffima l'aftuzia fatta da uno , che faceva del Poeta l'an- 
no 1646. quando fuccedette il Tremoto à Livorno del Me» 
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fedi Maggio, il quale venne in Sapienza, leggendo perfuo 
quel beJlilfimo Sonetto di fra Ciro fopra il Tremoto , e quan- 
do fentii il primo verfo, replicai tofto il 2. e J. fino al fine. 
Si feusò egli con alcuni fupi amici , e inoltrandogli i Sonetti 
di fra Ciro ftampati, trovarono eh' il Sonetto vi mancava , 
perchè avendo il bell'ingegno (tracciata lo carta, fi figurava 
aver nafeofo ed occultato il furto; Ma il Migliori non ha 
avuta tanta politica d'aver fatto levar quei cartello fcolpito 
io marmo, ma l'ha con beli' attuzia taciuto , llimando, che 
gli amatori dell'antichità non abbiano a legger quel!' Epitaf- 
fio ivi non a cafo , ma con ponderata prudenza a maggior 
gloria del Santo Vefcovo collocato; Io non fono veramente 
che Ignorante, e tale mi confclfo, nè mi fpiace l'afcolcarne 
dall'altrui voci il rimbombo, fuor che quando me'l dice uno 
di me più Ignorante , ma molto più millantatore. Sò dilli 
nelle mie Giunte alle Bellezze di Firenze del hocchi favellan- 
do di S. Maria del Fiore a 57. riportando le parole del Boc 
chi ad verbum che fon quefte .* Nominandola Santa Maria 
dd Fiore , quantunque abbia fempre ritenuto il nome di San- 
ta Reparata alle quali aggiunfi quefte mie: E prima di quejli 
due il neme di S. Salvador , che per ordine di Papa Zofimo S. 
Reparata fi detta per la Vittoria ottenuta in quefio dì contro Ra- 
daga fio y come atte/la il Padre Michel Poccianti Servita nelle 
Vite de' Sette Beati Fiorentini ; Quella mia alTerzione, cheS- 
Maria del fiore abbia avuto il nome di S. Salvadore, ha il fuo 
mallevadore, onde con men furia a dar dell' Ignorante. Che 
(e il Migliori di certe , fides unius fdes nullius , come dicono 
iLegifti, eccogli il fecondo Teftimonio: Quelli è Paul Mi- 
ni Dottor Medico, e nelle cole antiche di noftra Patria mol- 
to efperto , ma molto più del Migliori , il quale nella fua 
Difefà di Firenze ps^rh della Vittoria da' Fiorentini ottenuta 
ne' Monti di Fiefòle fopra Radagaflo 1* anno 409. di noftra 
6l in quella forma; Di che ella grata a Dio y e ricordevole 
del Voto fatto in s) e fremo pericolo , dedicò per concezione di Pa» 
P« Zofimo la Chic fa di S. Salvador e a ReparataV ergine e Mar- 
the. Ecco il j. Il Villani nei primo Lib. cap. 62. che è affai 
più del Migliori accreditato favellando di S.Zanobi dice; San* 
idearono con lui S. Eugenio , e S. Crefcenzio fuoi Diacono , e 

Y 1 Sud- 
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Sud diano , de* quali fon feppelliti i loro SantiJJìmi Corpi in San- 
ta Reparata , la qual Cbiefa prima fu nominata S. Salvador e 
&c. Ma perchè io conofco il Migliori per amico di Tua opi- 
nione alla quale più crede, che a tutti gli Storici del Mon- 
do , voglio per abbondare in cautela portargli il 4. e quel eh* 
è più, maggiore d'ogni eccezione. £ quefto fi è S. Simpli- 
ciano Vefcovo di Milano nella vita di S. Zanobi da lui feru- 
ta , il quale fu fuo contemporaneo, e per ciò più autentico, 
oltre l'clTer Santo; Ma perchè Ja penna del Migliori è la ve- 
ridica, e tutte l'altre al fuo dire o mendaci o fofpette, com* 
egli millanta a $00. Perciò ebbe cuore di confutare arditamen- 
te il detto d'un Santo com' egli dice a 86. Perchè no» oftantc 
che gli Scrittori delle cofe nojlre nominino per la prima Cbiefa di 
Firenze un S. Salvador e , per non effer nelle Scritture pregiate 
del Capitol Fiorentino di ciò ri f contro fi curo ; E feguita ; E fc 
quella vita di S. Zanobi fcritta dal detto San Simpliciano , per 
altro Uomo di tanto credito , oggi NL S. nella Libreria di S. Lo- 
renzo fujfe originale, e di quei tempi &c. puoflì parlar più info- 
lente^ dar di fofpetto ad un Santo; ed a' Codici della Libre- 
ria di S. Lorenzo della quale il medefimo Migliori pria qui 
così male. Il detto Santo favellando della transazione del 
Corpo di S. Zanobi, come cita ri Migliori a 86. dice; Ad 
majoretti Ecclefiam SanQi Salvatori/; Ma perchè il Migliori 
non fi ricorda di ciò che fcrive , non che di quel che parla , 
dice a 176. favellando della Libreria di & Lorenzo Celebre per 
tutta Europa: Tutti M. Scritti /ingoiar iffi mi veramente prez*** 
fi e di grande fiima; adunque la vita fcritta da S. Simplicia- 
no non è copia , o effondo tale, non fon tutti M. S. Angola- 
ri (Ti mi , preziofi , e di grande Arma , che tali non fono le co- 
pie. Parlando poi il Migliori medefimo a 247. del Cartello 
d' Uzzano dice, ch'è fudisfatto, e eh* era Signoria della fami- 
glia da lizzano, l'uno, e l'altro è pretta bugia ; quefto per- 
chè Ja famiglia da Uzzano non ebbe quefta prerogativa di gor 
der Signoria , ma furono gli uomini di erta Mercatanti ric- 
chi sì, ma non Signori ; Quefto perchè Uzzano è ancora in 
piedi abitato, e circondato di muraglie, ed èftatofempre fot- 
topofto con oltre 16. Cartella alla Terra di Pefcia , che fino 
dell'anno 1333. volontariamente alla Repubblica Fiorentina 
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per fottrarfi da ol' infiliti de' Pi fa ni e Lucchefi raccomando! 1 
li; E di Pcfcia dice Cipriano Manente nelle Storie d'Orvie- 
to, U anno 1282. i Lticcbcfi disfecero la Città di Pefcia , qua- 
le non credo ruffe allor fituata dove è di prefente , ma nel 
Colle vicino di S. Michele , come attendano le gran macerie 
che vi fi veggono, e dove fi ha per tradizione che fatte il Fa- 
no di Marte, ritenendo ancora il nome corrotto di Marzalia. 
Giudichi ora chi intende , chi fia di noi 2. più Ignorante. 

Boccoli ( Giovambattifla ) Cr emone fe . Joannis Baptifla Bocco- Sr.KV. 
li Liber: Quod moralis Philofophia & Medicina unum fune: S,E ' 
humanafque, ac divinas omnes feientias , dignitate maxima 
preitant. Cremona; apud Vincentium Canitum 1564. in4. 

Boccalini ( Giovambattifla ) da Foligno. Orazione funerale Se. \K. 
nell'Efequie celebrate a Monfig.Illultriir.e ReverendiflT.Don- si:.z.> rr . 
dazio Aleffio Malvicini Fontana Vefcovo di Foligno nella Chie- 
fa della Venerabile Confraternità della Bearifl. Vergine del 
Pianto, e di S. Lionardo nel giorno ottavo del depofiro del 
Cadavere detta dal Sig.Gio.Battifla Boccolini Accademico Rin- 
vigorito , e fratello della uiedefima Compagnia . In Foligno 
1717. per Pompeo Campana in 4.* E una bella fortuna d'un' 
Oratore, trovare al fuo dire un' argomento capace di eflere 
ornato fenza pericolo di taccia d'adulatore, ficcome s' è all' 
argomento l'avere chi con decoro il fappia porre in buona 
veduta. L'uno e l'altro fi feorge in quella Orazione. Vi fi 
loda un Prelato degno d'elfer ammirato, e vi fi ammira un' 
Oratore dignilfimo d'eflcr lodato. Di quell'ultimo godendo 
io una foave amicizia, non mi lice il dire quel di più, che 
per vero non dovrei tacere di fua virtù. 

% L'Acclamazione nell'Accademia de' Rinvigoriti di Foli- 
gno dell' Illuftrifl". ed Ecceli. Sig. D. Terefa Grilla Principef- 
fa Panfilia, fra gli Arcadi Irene Pamifia , Orazione di Gio. 
Batti fi a Boccalini Segretario dell' iftefla Accademia, fra gli Ar- 
cadi Etolo Sillenèo detta dal medefimoalla prefenza dell' Ecc. 
foa il 2. Dicembre 1715. In Foligno per Pompeo Campana 
Scampi pubblico 17 15. in 4. 

Bodicbero (Giovanni). Viro eruditionis & virtutis fama II- 
luftrùT. D. Antonio Magliabeccbio Magni Ducis Etruri* Biblio- 
teca Curatori Patrono fuo ColendifT. Joannes Bodìkerus P. 

Gy- 



Digitized by Google 



*74 

Gymnafii Svevo Colonienfis in Metropolitana Urbe Berlini 
Rector. Colonia: Brandemburgicac typis Ulrici Lubpetri Bran- 
demb. Typographi 1692. in fot. Sono elegantiflìmi verfi Gre- 
ci con un Epigramma Latino di eflb Sig. Bodickero ; E di ve- 
rità che meritamente ha egli onorato il Sig. Magliaie ibi \ Ed 
io che ho per molti anni quand'era in Pan ia giornalmente 
frequentato quel Sacrario delle mufe, poflb più d r ogn'altro, 
di Tua Virtù e merito far chiariflìma teftimonianza ; L* eru- 
ditiflimo Sig. Gronovio ne puoi edere anch' egli teftimonio 
maggiore d'ogni eccezione ; poiché per godere con meno in- 
comodo la dottiffima ed amen itti ma converfazione del Signor 
Magliabeccbi , e poter aver più frequenti i congreflì, nel lun- 
go tempo che flette à Firenze , prefe a pigioneunacafa accan- 
to alla fiia > e così fra l'altre cofe gli fcrive nella dedicatoria 
ÓV fupplimenti delle Lagune di Enea Taftico di Dione Caf- 
fio , e d' Arriano : Non enim > dice egli , poter ant bare omnia 
aliud mibi ingenerare , nifi quod poflea , qttem mibi vicinitatis 
etiam tua bonorem profpexiffes y vide barn tot nobilijfimif 9 & fpc* 
flabilibus viris inditum effe , nempe ut infiammato fludio ad amorem 
tui raperer . Cujuf enim audJtorii , cujus auguri': fama quotidìe 
tam bonoratam undam admitit , vel eheit ? Quis veì gratiq/ijfi» 
mus ita appetitur, ita diripiturì Cui patrono , cui f apienti tot fin* 
gulis diebus ponuntur quafliones , quas arbitrio , ac pronunciano- 
ni tua , tamquam unica verum reùlura ac diferimen decifura ? 
Vi d ere te > nunc in ASìis Ec eie fi a adbibitum , nunc in a ufi or ita* 
tibus eorum qui Patres vocantur ,. tentatum 9 modo fuper Pbilofo* 
pbicis y & in omni ilìa grandi Poìymatbia interrpgatum in dies 
refpondere , & quidem ut nulli non fatìsfaceres 9 a nullo non fumr 
mam grati am traberes 9 nulli non puritas & fubaftijfimi judicii tui 
efficaci a offenfionemomnem dubitationemque vel ut cujuf dam Opbicr 
gena manus venenatos dolores y eximeret \ Quid poterai mibi iw 
fundere prater curam adbarefeendi , profequendi , & arclijfimè 
adjungendime ////, ad quem 9 commodo in bumanitatis forum in* 
grefufy non a Patre y cui id invider ant fata fed Dei ipfiusN li- 
mine , admiraturus illum memorabilem antiqua & Sanclijfima Vi* 
ta fimilitudinem , dedutìus tycommendatus videbar? Quid , in- 
quam, poter at mibi inculcare prater vota longiffimatua confuetu* 
dinis &c. Itaque fajteor 9 & feiant licet omnes majore cafiu prò*- 
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fini te rcfpexì, q*am Perfa aìiquis Oriente^ Soler* &c. In t lo- 
ventino Magìiabequìo potiti concipere qui dignitatem Varronis per- 
fette re ferrei £fc. Fingere mibi volebam fimilcs illorum fttiffe iflof 
toties mibi ejfe Patris ore auditor , Patricios Junios y Puteanos , 
Rigaìfics , quorum , adptmcntis bac éetas tam ubere optimorum 
librorum exitu enituit . Sed prò illis omnibus Te unum inveni &c. 
TraJafcio cento altre cofe che fi leggono in quella NobiJiflì- 
ma Dedicatoria , e dico fola mente col medefimo Sig. Grano- 
vio, cirin cafa del Sig. Antonio, al ufo di certi Narcifi non 
vi fi ride delle fciocchezzcjd* Aridotile , odellebaiordagginid' 
Ippocrate, d'Avicenna, «Galeno, ma di materie di pelo, e 
di fode dottrine continovamente favellali. 

Boeclero (Giovan Enrico). 'Joannis Henrici Bocci eri de feri- Se. VII. 
ptoribus Graccisóc Latinis ab Hoinero ad initium fsculi poti 
Chrift. nat. Decimi Sexti Commentario pollhuma , Argento* 
rati impenf. I. F.Spoor & R. VVaichtler anno 1674. in 8. * 
Chi da in luce l'opere di Scrittori dotthììmi come era il Sig. 
Boeclero, dovrebbe prima di pubblicarle confiderarc , fe fono 
per nuocere alla fama del loro Autore , certo che non poco 
mi duole, che I* eruditismo Sig. Ulrico Obre&o, abbia pub- 
blicato quefto Opufcolo del Sig Boeclero fuo ft retto parente 
fenza aver prima emendati i grandi errori che fono in elfo : 
Quefto però non è luogo da notargli , ma mi baderà P accen- 
nare , cne di un folo celebre e notiffimo Storico , ne fa due 
diverfi, parlandone a 97. e chiamandolo Matteo Parifienfc, 
e dopo rifcrivendone a 101. con più ragione il nomina Mat- 
teo Parifio . 

Boeri* (Lmcbino). Trattato delli Buboni e Carboni pcftilen- Se. VII. 
2iali con le loro caufe , fegni , e curazioni comporto per il 
Magnifico M. Luchino Boerio Medico Chirurgico ad inltanza 
delli molto Illuftri e Pretta ntiflì mi Signori Configlieli della 
Sanità della Serenità ma Repub.di Genova di nuovo riftampa- 
to. In Genova per Giufeppe Paroni 1650. in 8. 

Bocrbaavc (Ermauo). Herman ni Boerbaave Oratio , qua in 
repurgata; Medicina; facilis aflerirur fimplicitas , XX. Martii Dwt,2 v* r * 
1709. quum Medicina; & Botanices Profcuìonem fufeiperet. 
Lu aduni Batavorum apud Joannem Vander Linden 1709. in 
4. * I rimedj femplici > fono , non ci ha dubbio , conofeiuti 
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da tutti i medici per i più ficuri e più efficaci. Ma poi > 
dicevami un d'effi argutamente, fono anche , 
Simili a qui ile ghiande 
• Le qua 7 fuggendo tutto il mondo onora : 
come, in altro proposto diceva il Petrarca. Oh quel Vi* 
deo meliora , proboque, # deteriora fequor a quanti Medici an- 
cor s'affetta beniflimo. 

Se. VII. Bògdan (Martino). Infidi* drufta; CI. Viri Tbom. Bardo- 
lini Med. Regis Profeflbris & Anatomici in Academia Haf- 
nienfi Vafis Lymph^ticis ab Olao Rudbekio Sveco in fuis 
du&ibus Hepaticis & vafi glandularum ferofis Arofias editis 
dete&aea Martino Bogdan Ma rchico Drifma Marchico . Fran- 
co f. a pud Petrum Hamboldum 1654. in 4. 

Se. xi. Bob» ( Giovanni) . Le&ori benevolo fe&ionem & demonftra- 
tionem publicam Cadaveris fexus fequioris intimat , cum* 
demque ad fpe&andum invitac D. Joannes Bobn Anat. c3c 
Clur. Profeff. Pub. Lipfiae typ. Joannis VVilhelmi Krugeri 
1687. in 4. 

sc.xin. Epiftola ad Virum Nobiliti: atqué ampliò D. Joelem 
Sc - XVI ' Lanocllotum Sereniff. Ducis Holfati* Archiatrum de Alca- 
li & Acidi in fufficientia prò principiorum feu Elemento- 
rum Corporum naturalium munere gerendo. Confcripta a 
Jeanne Bobn Phil. ac Med. Doà. & in Acad. Lipfienf. Prof. 
Pub. Lipfiae ! fumptibus Joannis Fritzfchi , litteris Jo. Erici 
Hahnii 1675. in 8. * A car. 9. di quefta lettera chiama il dot- 
tiflimo Sig. Bota il Sig. Langelotto. Qu* tibi Chimico plurima 
Experientia pariter ac fubtilijjimi Ingenti , # fludiorum meorum 
ad bunc ufque diem Fautori maximo eum in finem nunc expono&c. 
ScXIII. Domini Joannis Bobn Prof. Pub. Meditationes Phyfico Chy- 
micae de Aeris in fublunaria influxu. Se. hunc neque fecun- 
dum Peripatetico* , nec Chymicos materialem , fedformalem 
faltem videri. Lipfiae fumptibus Joannis Fritfchii 1678. in 8. 
* L'Opere del dottiftìmo Sig. Bobn gloria grande della celebre 
Accademia di Lipfia fon di già nociutine a tutti gli ftudiofi ; 
ne di mie lodi anno la bi fogna . 

Bois (Giovambattista du ) . Qiueftio medica quodlibeta- 
riis difputationibus mane di&utienda in Scholis medi co rum 
die Martis 25. Februarii 1717. M. Joanne Baptifl* du Bois 
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Dottore Medico Vrxdde. An feetus extra uterum genitusfal- 
va matre poffit excludi. Parifiis apud Quillau in 4. 

Boldà (Giacomo) Veneto. Jacobi Boi d ti Hierony mirini Pa- $c XVII. 
tritìi Veneti Oratio funebris prò Thoma Donato RcverendiiT 
Venetiarum Patriarcha hahita Venetiis in Bafilica DiviPetri 
Anno ab Incar. Domini 1504. Id. Novcmbris > imprcflà vero per 
Joanncm Tecuinum Erudi torura ftudiofum in 4. 

1" Boldù (Giacomo) Veneto. Oratio in funere Joannis Ba- 
ptifta; Zeni habita a Jacobo boldù Patricio Veneto in Semi- 
nario Patriarcali Humaniorum Literarum Auditore coram 
Sereniflìmo Principe & Auguftiflimo Scnatu. Venetiis 170^ 



Boi izza ( Marino) da Cattato. Difcorfo Accademico di Ma- SoL 
ri» BolìzZ" Gentiluomo di Cattaro fopra rimjprefe all'A-Se- 
renhT. il Sig. Duca di Modena . fn Bologna per Giacomo Mon- 
ti e Carlo Zcncro 1636. in 4. 

Boi izza (Niccolò). Orazione del ScrenhT. Principe di Vene- Se tv. 
zia Mann Grimani di Niccolò Bo//??« Dottor , Cavaliere , e S «M.N. 
Rettore de' Signori I^gifti dello Studio di Padova. Venezia 
1659 in 4. 

Bolognini (Francesco). De dele&u morum ex Jacobi Ponta- Se. IV. 
ni de Soc. Telìi Progymnafmatum volumine fecundo delibera- 
tum Opufculum , nunc primum in Jucem editum abadm.R. 
D. Francisco Bolo? nino in Oppido Lendinariae humaniorum lit- 
tcrarum publico Profeflòri D. P. P. T. Patavii & Fiorenti» 
apud Sermartellum in 24. 

Bolpami Liconio Vedi Palombo Niccolò, 

Bolttiti ( Frane efeo) Teatino Napolitano. R. P. Frmncifci BV Sc.I. 
lutti Neapolit. Cler. Reg. in funere R. P. D. Honorati Bro- g.d. 
gnonici Veronenfis Abb. Olivetani , Oratio habita Verona; in Sc,v * 
Tempio Olivetano S. Maria; de Organo 4. Non.Septem.1617. 
£c aliorum in ejufdem obitum Poemata varia. Verona; per Bar- 
tholamseum Merlum 16 17. in 4. 

^ Bombaci (Gaf pero) Bolognefe. Arbore della Cafa Magalotti Sc. V. 
di Camerino Conti di Fiallra, e già Signori di Macerata Pog- 

tio ed Appenino giuftifìcato con prove dal Sig. Co. Gafparo 
\ombaci Nobil Bolognefe: Bologna predò Gio. Battifta Fer- 
roni 1669. infogL 
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% Bombarda ( Domi t io ) Bresciano . Tributo Poetico di Domi- 
no Bombarda Brefciano per l'afcefà del SereniflT. & AitiflT. Si* 
gnore Sig. Antonio Priuli al Principato di Venezia. A Tua Se- 
renità recitato e fagrato in eterna protezione ali'IUultrhT. Ac- 
cademia degli Immaturi dell'inclita Città di Vinegia. In Ve* 
nezia 1618. appreflò Antonio Turrini in 4. 
Scili. Bomba fi ( Gabriele ). Gabrieli* Bombafii Oratio in funere 
Oftavii Famedi Parmx & Piacenti* Duci* . Parma; Typis Eraf- 

G.Linz» , „. o • 

mi Viothi 15 87. in 4. 
S«V1. Rombiti ( Paolo ) della C. di Gesù . Pauli Bombirli Oratio fu- 
nebris de Ferdinando Secundo Auftrio Casfare habita in Tem- 
pio S. Barbar» . Mantuas 1632. apud Aurei. Hofannam in 4. 
Sc j ^ § Pauli Bombirti e Soci] et. Oratio in funere Margarita Aullria- 
c,n. ex Hifpaniarum Regina; Catholica; habita ad fodales Virginis 
P.Bamb. Aflumptx in «dibus Societatis Jefu. Roma; exTyp. Barchol. 

Zanetti 1671.104. 
$e.XVII. Pauli Bombirne Soc. Jefu Oratio in funere Cofmi II. Magni 
Etrur. Ducis IV. habita Man tua; in Mde S. Barbara; , Sere- 
ni(Timo Ferdinando Man tua; ac Montisferrati Duce Funusma- 
gnificenthTimum celebrante. Mantuac ex Typ.Fratrum de Olan- 
na Ducal.I iprelTorum 162,1. in4. 

^ Paul* Bombirti e Soc. Jef. Oratio habita in Sacello Ponti- 
ficio in die S. Parafceves. Roma; apud Mafcardum 16 12. in 4. 

% Pauli Bombirti De Adventu Spiritus Sancii Oratio habi- 
ta in Sacello Pontificio . Roma; apud Jacobum Mafcardum 
1611. in 4. 

Sc.XIY. Bompiani (Ignazio) della C.dì G$sù d* Ancona . Philippus 
Quartus Catnolicus Hifpaniarum Rex magnanimus laudatur 
inter fòlemnes ejus Exequias in Bafilica S. Maria; Majoris ab 
lgnatio Btmplano Soc Jelu . Roma; Typ. Jacobi Dragondelli 
1666. in 4. * Pai. Bamb. pag. 90. Concorfe nel P. Éompiani 
una raffinata eloquenza , & una fondata notizia dell' Iftorie 
manifeftata l'una e l'altra co' fuoi (limati componimenti. 

Scili. Jgnatii Bompiani Soc. J. Anconitani . Seneca Chriftianus in 
24. Rom* Typis Dragondelli 1658 

Sci. Bona (Giovanni) Ciflercienfe . Tcftamentum five prepara rio 

ad mortem Fr. Joannis a S. Catharina Monachi Congr. Re- 
formatae S. Bernardi Ord. Ciiìercien. demumCard.B<w*nun. 

cu- 
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cupati Joannes Gtnellius nunc primum in lucem edit FJoren. 
Typ. fub figno Navis 1675. in 24.* Quefto devotiflìmoopuf- 
colo è flato ri Rampato fubito in molti iuoghi d' Italia non fa- 
lò ma fuor d'Italia ancora ed il Reverendi!! P. Franccfco Die- 
riex Abbate di S. Sai vatore de* Ciftercienfi d' A nverfa Io fece fu- 
bito ufeito riflampare in 4. col ritratto in rame dello fletto 
Cardinale) e vi pofe quod ad exemplar nuperrimè Fiorenti* inv 
prejfum edebat Francifcus Dieriex. A perfuafione d* amici il 
traduflì poco dopo , ed appena ufeito , è {lato fubito riflam pa- 
ro in Milano ed in molti altri luoghi , e fpezialmente in Bo- 
logna da Gio. Battifla Vagtierini 1676. apprettò il Barbieri. 

Bonacojfi (Ercole). La Semiramide d'Ercole Bonacojft Fer- Sc.xix. 
rarefe. Ferrara per il Giglio 1674.^ II. G,Lan2 * 

Sonali ( Raimondo) . Idea boni Confettar» juxta dc&rinam S..XX. 
Òc vivendi rationem S. Francifci Salefii Epifcopi & Principe s*gg.Za ?? . 
Genuenfmm . Auftore R. Pracsbytero Raymundo Bonalio S. 
T.D.Venetiis I7i3.apud Pythonum in 8. 

Bonamini (Franccfco) Rifleffioni generali fopra l'Opere di ! c :* x ' 
Cornelio Tacito efpreiTe in una lettera diretta a Filalete da D. * 
Franccfco Bonamini Dottore di Teologia . In Venezia 1700. 
apprettò Alvife Pavini in 8. Infervorato»* qucfto Autore , di 
cui ditte con Aia buona grazia Sidonio , 
----- prò ingenio fluente nulli , 
Cornell Tacite , e s tacendus ori. 
Quefloy dice, farà quello che porteremo nella faccoccia in vece de* 
Salmi y e quello che leggeremo in luogo dell'Evangelio? Oh, niua 
buon Criftiano dirà tal cofa. Potrà ben falva la fuaconfeien- 
za, foferiverfi al giudizio, diedi tal Autore diedeGiuflo Li- 
pfio nel fuo Libriccino: Ad Libros Politicorum Nottue. , che 
è quafi lo fletto, che, tolto da un Libro Franzefe, e tradot- 
to in Latino, hò, come fiegue, fcritto a piedi del libro che 
tengo di Tacito. Inter Lati no s , fi parla degli Storici , Tacitut 
Politicorum omnium albis fuffragiis efl ordine primus , Tito Livio 
quoque y nefeio cujus judicio (è di Lipfio) quando non eloquentia 
pr flatus, documenti s faltem, quibns efl rcfertijjìmus major . Vix 
alter pattcis adeo verbis tanta compleclitur , intevque fuccejjiv* nar- 
rat ioni s vepreta tantam majeflatem , dMlcedinemq; potis eflexbh 
leve. Hoc certe eò mirabììiuSj quod id ille non affeclajfe videa- 
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tur y accentui tamen fumma delettatione legentium . Inter fpergit 
quandoquidem y incompto ordine t nce veri taf un* , quas enarrar , 
ordine y atque progrejfu > interruptis , remorati fve , frequenter prò 
cepta y e a ipfa de xt crii a te , Textores ferie is {il amenti s intcr- 
texere aurum y gemmafque atero intermi feere confueverunt . Hi ne 
fit y ut ejttf Liber tenue fit Hifloria , # Campus ampi ijfi mas , 
Confi Hi s x ac per fetta fapientia fruge totus luxurians. Vcrumta- 
mcn eft , <7</0<? //f*/ acutus pernofeitur , abjìrufus efl , />* /* 
legente ingemi acume» exigit y abfquc quo abftrufus yobfcurufq\mnl- 
tìs in locis apparet. Il che con miglior garbo diccLipfio . Sca- 
ber tamerr qutbufdamy & obfcurus videtur ; fuo ne vitto 3 anipfo* 
rum ? Nam acute arguteque feripfijfe fateor , & tales effe debe- 
re y qui eum legent . Ideò Conftliariis magis Principum , quam 
ìpfts commendo; qui babeant bunc Sapienti* Jimul , tS Pru- 
denti* verum ducem . Ed ecco difefo Tacito dalle oppolìzioni del 
Sig. Bonaminr, il cui Libriccino fi può paragonare ad una Re- 
mora , che tenti arredar* il corfò a gran Nave , che a vele 
gonfie feorra per 1* Oceano ► 
Sr.I» Bonardo (Vincenzio) dell 9 Ord. de* Predicatori, Difcorfo in* 

ScXL torno ali* Origine , Antichità e Virtù degli Agnus Dei di 
Cera benedetta di Fr. Vincenzio Bonardo Romano dell' ordi- 
ne de 1 Predicatori Maeftro di Teologia. In Roma apprettò 
Vincenzo Accolti 1586. in 4. 
it v, , Bon ar eli i (Guid* Ubaldo de) K Filli di Se irò Favola Parto- 
rafe del Conte Guid' Ubaldo de' Bonarelli detto V Aggiunto 
Accademico Incognito. Milano 1612. in 16. * Certo che 
quefra favola folcane J' Aminta e il Pailorfido è delle pri- 
me che vadano attorno. 
s,,xvt Bonarelli (Pietro}. I/Oimiro Regi paftorale del Conte Pie* 
r.B. irò Bonarelli della Rovere dedicata all' Alt.SerenhTrmadi Vitto- 
ria Prencipefla d'Urbino Gran Duchefla di Tofcana . InRo* 
ma appieno Francefco Cavalli 1655. in 12. 

1 Bonaretti ( Jacopo ) della Compagnia di Gesù . II Santo 
grande e fingolarmcnte illuftre in ciafeun di que* pregi on- 
de vien riverito tra Santi, Panegirico in onore di S. Qui- 
rino Vefcovo e Martire Protettor di Coreggio , nella ftefla 
Città recitato dal P. Jacopo Bonaretti della Comp. di Gesù 
fanno 1722. in occafioac che per più motivi con iftraordi- 
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naria pompa fi volle in quell'anno dalia divoiz Città cele- 
brare Panniverfaria folennità di quefto Tuo gran Protettore 
dato alla pubblica ftampa queft'anno 1728. per opera di Pri- 
maJgo Mefleo P. A., uno de' Fondatori della Colonia Eften- 
fc y e Canonico della fuddetta Cattedrale di Coreggio. InMcr 
dena per Bartolameo Soliani in 4. 

Bonaventura Santo . Vedi Damasceno Angelo, 

Bone ambii (bernardino) . Sonetti Epitalamici nelle Nozze Sc.xvi. 
degli Illuftriflimi Signori Gio. Battifta Gualtieri e Giulia 
Staccoli parente di Noftro Signore. Dedicati all' UluftriflGma 
Signora Contefla Maria Eleonora Staccoli Materi Saracinel- 
li da bernardino boncambii. * Son divcrfi Sonetti di varj Let- 
terati ed il boncambii ne ha fatta la raccolta : In Perugia 
per il Coftantini 1701. in 4. 

Bomcompagno (Pietro) Romano Bernabita. Conversione fe- Se. XIII. 
liciffima del Sig. Daniele Martini Miniftro già di Caftefia, 
& altri luoghi del Bearno , la qual contiene la riconofeenza 
de i mezzi, e la dichiarazione d'alcuni principali motivi di 
quella . Tradotta dal Francefe all'Italiana lingua dal M.R.P. 
Don Pietro Boncompagno Romano della Congregatione di S. 
Paolo con una Relazione mandata in tale occafione dall'II- 
luitruT. e Revercndifl*. Vcfcovo di Lefcar. In Venezia 1642, 
in 4. 

Bonda (Ludovico) . Specimen Orthologiae, & Orcographi» Sdì. 
Gallica? divifum in obfervationes varias & fcriptoribus & 
Gloflbdidafcalis optimis colle&us: noilrifque temporibusac- 
comodatus. Au&ore D. Ludovico bonda Sabaudo: Friburgi 
Brifogia; impenfis Autoris Typis Theodori Meyer A. 1660. 
4:1 8 

Bondigli (benedetto) Cajpnenfe bolognefe Dìfcorfo Accade- sc.xix. 
mico del P. Lettore benedetto bondigli da Bologna Monaco g.C«. 
Caflinenfe Accademico offufeato per gli applaufi di Giubilo 
delle gloriofe Nozze di Filippo V. e di Elifabetta Farncfe 
Monarchi delle Spagne celebrati nel Monitoro Caflinenfe 
dal P. D. Benedetto Vittorio Rofleti. InCefenai7i5.nella 
Stamperia del Riceputi in fol. 

Bonetti (Emilio). Canzone di Emiliobonetti nel feliciflimo Sc.Xiv. 
Natale del Sereniamo Gran Principe Primogenico del Se- A. M. 

renif- 
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reniflìmo D. Ferdinando Medici Gran Duca III. di Tofca- 
ria, e della Sereniflima Gran Duchefla Criftiana di Lorena 
Tua Conforte alle loro Sereniflìme Alt. dedicata. In Siena 
nella Stamperia di Luca Bonetti 1590. in 4. 
SfcXVI. Bonetti (Lionardo) Somafco. II Ritratto a rifTeflb. Orazio- 
ne confegrata alle ceneri di Maria Pichi religiofiflìma Priii- 
cipefla della Mirandola da Lionardo Bonetti della Conore°a- 
zione Somafca 1684. in foglio reale. * Queita bell'Ora- 
zione è ftampata ne' fiori poetici fparfi fopra il fepolcro di 
detta Principefla. 

% Bonfadt ( Giuseppe ) . Dicaeologia omni 11 m Rerumpub. Jo- 
fipbui Bonfadius inftituit a&ionem sequiflimam adverfus Pa- 
roeneticam Orationcm Herimanni Chunradi ad Reges & 
Principes. Venetiis 1620. apud Ubertum Fabrium & focios 
in 4. 

Sc.xi. . Bonfadini{Vita). La Caccia dell'Archibugio del Cap. Vh 
sa Bon f adi ni con la pratica del tirare in volo , in aere , & 
a borita, & il modo d'am macerare i bracchi , e curargli 
da molte malattie, e di conofeere la diversità degli Uceel* 
mi, ove figliano, come covano, quant'ova fanno, il tempo 
che (tanno, e quando partono, con il modo di fabbricarla 
polvere & i pallini; Dedicata all' UluftriflT. Sig. Marche/è 
Gio. Pallavicino Conte di S. Fiorano &c In Milano ad in- 
ftanza d'AItobello Pifani per Dionifio Gariboldi 1648. in 
iz. * Si dimoftra l'Autore intcndentiflimo della materia che 
tratta . 

P.Bamb. Bonfadino(Bartolamco). Narrazione dell'Origine come fu 
inftituito il Santo Giubileo dell' Anno Santo nella Legge 
Mofaica, e da' Sommi Pontefici Romani . Con la Dichiara- 
zione delle Chiefe che il vifitano. Anno 1600. II. b. 24. 
car. 1. 

s<.xx. Bonfanti (Bartolameo). Modo di adoperare il preziofo Olio 
de'Filofofi , difpenfato da me Bartolameo Bonfanti , detto 
Straccione à benefìcio univerfale, e con privilegio , con So- 
netti > e Canzoni , comporti da diverfi Autori in lode di 
detto Straccioni , e fua vita. In Carpi, Brefcia, Verona, c 
in Venezia per Gio. Battifta Surian 1655. in 8. * E più 
che galante il conchiuderfi da qucfto Spacciafrcttolc il pre- 
limi- 
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liminare di quefto Libercolo. Vi dice , che fona tutte le in- 
firma à, che vengono, dal Capo, fino alla pianta eie' piedi , che 
non mi par poco. Curiofo è quel porfi fine alio ftrepieofo 
racconto delle millantate virtù del Rimedio avvertendo « 
non pigliar qttejlo Segreto da altri , che da Lui , acciocché non fi 
refii gabbato fono il fuo nome : quafiche non fi Cz ppia , non 
eÓere poi quello grande arcano > altro che l'Olio de Late- 
rihai y o Pbilofophorum , come chiamollo Mefue , che il dif- 
fe deferitto anche da Rafìs, pofpofto dal Manardi al natu- 
rale , che di Saffo Tuoi dirti , delle cui yirtù ne fcriffe Fran- 
cefeo Ariofti un Trattate! Io riferito nella Scanzia XI. pag. 
65. E pure anch'oggidì v*è chi fpaccia quel!' Olio di Strac- 
cione e facendolo credere un grand' Arcano vi vive fopra al- 
le fpalle de corrivi. Povera Medicina/ Da una Città, del- 
ie più cofpicue fri le dominanti in Italia, v'è chi fotto li 
27. Aprile 17 17. così mi feri ve . Abbiamo qu) un famofo Ciar- 
latano , che pochi giorni fono , era in banco, attorniato da Buffo- 
ni, ed ora protetto da certe perfone Nobili ,e licenziato col privi- 
legio del Pubblico Maefirato , occupando così tutta la Città , con 
ifcandalo doveri Profeffori , in faccia de* quali comparifee al 
Letto di Perfone cofpicue, e fono forzati a riceverlo , anzi a pren- 
der ne gli oracoli . Povera Arte ! Profeffori infeliciffimi ! Intanto 
è ceno , che cofiui di quanti ne hà prefi a curare , non ne ha 
guarito pur uno ; che fe ciò per fua fortuna fuccedeffe \ addio Me- 
dici, e Medicine . Ma che fi può fare , fe non confi derare qui la 
Medicina come una Babilonia ì Qui fono più Medici che malati, 
più Spezicrie, che malattie» Li primi di molte Sette , e fenza 
Jodi fondamenti : li fecondi privi di tutto il buono , e abbondan- 
ti (fi mi del nocevole, &c. Mà quella è la natura del Volgo , 
dice Tucidide Jib. 3. Ad cflò quod modeflum , ignavi* fpeciem 
babet: quod circumfpeclum & providum , come i favj Medici , 
fegnitia: quidquid autem abruptum, & prteeps , come i Ciar- 
loni, e i Cantambanchi, id forte , & virile cenfetur . Tanto 
è vero ciò che Tullio prò Piane, diceva : Non efi confihum in 
'vulgo , non ratio , non diferimen , non dilìgenti a (jc. 

Bongianni ( Giovanni). Oratio de Dignitate Sacerdotali Joan- Sc.U. 
Mi bongianni Canonici in Sacra j£dc Laurcntiana habita prt- 
varim in Cxnobio Fratrum Scrvorum in Comiciis Provin- 
cia- 
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ciaJibus. Fiorenti» ex Typogr. Frane. Honofrij 1633. in 4. 
Sc.V. Boni ( Giovanni). Capitolo di Giovanni Boni in lode della 

A M ' Villa. Firenze 1576. in il. 

Sc.XVIL Bonini (Filippo Maria) . Le Calunnie rintuzzate dell'Aba- 
te Filippo Maria Bonini. In Venezia 1670. per gli Eredi di 
Francefco Storti e Gio. Maria Panciruti in 12. 

5 f# jj t Boninfegni (Tommafo) . Ora tio Encomiali ica in Tran sia t io- 

Tegl. ne Gorporis D. Antonini Archiepifcopi Fiorentini ex or* 
dine Prxdicatorum aflumpti per Fr. Tbomam Boninfignium S. 
Thcol. in Florcnt. Gyinn. publicè profitcntem . Fiorenti» 
apud Bart. Sermart. 1589. in 4. 

ScXIi. Bonjour ( Guglielmo ) Agofiiniano da Tolofa . DhTertatio dfi 
nomine Patriarehas Jofcphi a Pharaone impofito. Indefcn- 
fìonem vulgata; edition.s, & Patrum qui Jofcphusin Sera- 
pide adumbratum tradiderunt ; Appendix de Tempore Ifio- 
rum, & astate Gemini; Appendix altera de Tempore Se- 
rapiorum, ac Paftìonis S. Marci Evangelica; Auctore Fratre 
Gulliclmo Bonjour Tolofano Ordinis Eremitarum S. Augu- 
ftini. Roma; 1696. typ. Francifci Maria Efamitck a Kro- 
nenfaid, & Francifci de Rubcis Linguarum Orientalium 
Typogr. in 4. * Quella dottifiima difertazione paflaifei fo- 

tli , nondimeno ho voluto inferirla in quella Scanzia per 
arne notizia a' Signori Letterati Oltramontani , damefom- 
mamente amati, e riveriti, già che con tanta cortefe bon- 
tà Ci degnano, non dico far qualche flima , ma compatir 
quelle mie povere fatiche; L' Autor di effa è giovane eli fo- 
li 25. anni, non fola niente doni (Timo nelle Speculative > ma 
ver fa t iflìmo ancora in tutta l'erudizione fàgra , e profana , 
e nelle Lingue Orientali &c. A carte 55. & a 56. fcrive d* 
aver fatta Ita m par quella fua Diflertazione > ed Appendici 
per fecondare il defidcrio di diverfi Letterati , e particolarmen- 
te del Signor Antonio Magliabechi prodigio delle Lettere della 
noflra Tofcana , al quale che fi vadano gracidando i fuoi Emo- 
li, molto, e molto dee la Letterata Repubblica per aver egli 
promoflb , ed ifìigato molti a dare alle flampe l'opere loro, 
che per altro farebbero reflate nella dimenticanza feppellite, 
e mal grado del livore viverà fempre il nome del Signor M+ 
gliabcccbi gloriofo per aver dato mano con fomminiflrar fino gli 
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reconditi aver fi potettero; Leggafi ciò che fcrivono gli dot- 
tinomi , cortefiflìmi , e non mai a baftanza lodati Autori de- 
gli Atti degli eruditi di Lipfia , dell'Anno 1692. Copra le 
due Lettere Idroftatiche del mio gentiliflìmo, e dottiti! mo 
Signor Guglielmini nel mefe di Settembre a 431. 432,-433. 
434., e 435. con le feguenti parole; le quali doveva regi. 
Arar nell'Undecima , ove fono le dette due Lettere Hydro- 
iiatiche a 55. 56. Anelar qui jam excellentia fua in Matbema» 
fidi, ac Pbyficis dottrina [peci mina dedìt , Aquarum apud Bo* 
nonienfes cura Prafeclus , curfum carum Matbematicis legibus 
carcere aggrejfus e fi , edito Opere fubtilijjimodemenfura Aquarum 
currentmm , cujus par te m priorem recenfuimus jam Menf. Febr. 
169 1. Cum antan intellexijjet , inge niojìjjimum Virum y & in bis 
fi udii s vcrfatifjimum Dionyfium Papinnm qnadam oppofuijfe in 
Adii Mer.f. Maii ejufdem Anni Epifiolam fcripfit Apologeticam 
ad D. Guilielmum Gottifredum Leibinitz , cui alteram addidit 
de motu fluidorum in Sipbonibus returuis ad celeberrimum Virum 
Antonium Magliabeccbium &c. Ecco con quali Encomii è no- 
minato dall' eruditiffimo Guglielmini, ed anco con letterato 
sì degno accoppiato: E per tralafciar cento e mille altri f 
il purgatiflimo giudizio dell' Eminentiffimo Noris, Giudice 
io quello maggior d'ogni eccezione, frequentando egli pu- 
re quand'era in Firenze giornalmente la Cafa del Signor 
Magliabeccbi a 15. di fue Eruditiflime Note a' Farti Confo- 
lari d'un Anonimo cavati dalla famofiflìma Libreria di Ce- 
fàre; feri ve così. Horum Fafiorum Exemplar , mibi ohtinuit , 
aura # induflria Eruditi/fimi Viri Antonii Magliabecbii ; cum 
enim ille in locupletijfima fua Bìbliotbeca , qua non modo adium 
atr'mm , inferiora , & fuperiora quaq; cubicula , verum etiamgra* 
dus ipfof 9 f edili a , angulos omnes occupai facris Mufarum y diu, 
mcluque operatur idem bono genio duttus , L'iterato* ubique gen- 
ttum , # qua Viri facilitai , ac comitas e fi , Literatores etiam 
quibufeum ipfe fcriptito 9 infignibus , ac piane reconditi s notitiis in* 
flruit , quibtfs e di ti s po fica ab iifdemvoluminibus ingens pretium , 
ac commendationem addit , quam maximam ; tt qui de m horum 
quoque Fafiorum editionem Literaria Rcfpublica , unius Maglia* 
bessbii beneficienti* acceptamrcfcrct . Replica poi le medefime, 
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o fimili altre cofe, Io fleflb Eminenti Aimo Noris , anche 
altrove , sì nel fuddetto Libro > come in altri luoghi per in- 
cidenza; Mi torna in acconcio regiftrare in quello luogo , 
un belliflìmo Anagramma col quale il Sig.Don Giobattifta 
Calcioni Prete Folignate ha voluto ancor egli onorar la vir- 
tù del Signor Magliabeccbi , del qual può dirli come dice 
Seneca di Catone : Virtutum viva Imago Antonini Magliabeccbus 
e Florentia Magni Hetrurie Ducis Bibliothecarius. 

Anagramma purum. 
Huc> Huc Regina Saba ^ Longemiratuvidebis \ 
Hic vir fané tibi fi et alter Salomon . 
Ed il P. Giobattifta Paftorini dottiflimo Giefuita al me- 
defimo Sig. Magliabeccbi^ cosi cantò in un Sonetto a que- 
llo propoli to. 

Del fuo gran Cofmo al riverito Impero 

Dalla novella , e dalV et a de antica , 
In tua magione a dolci fludj amica 
Chiamar Saggi a configlio è Tuo penfiero 
Al noto Albergo da lontan Sentiero 

Voi a de* Sacri ingegni ogni f mica , 
Ejol d 1 effe fi pafee > e fi nutrica 
U animo ingordo a confuti ar del vero . 
Virtù, eh 9 a Te te J 'ne beli 1 opre invia , 
E tecofiede a ragionar fovente , 
Tcco in fai note a favellar /' ud)a . 
Se mai tutte le carte avejjì f pente 

Rabbia di Faro > ogni Scrittor p otri a 
Le fue Carte trovar nella tua mente . 
S&XYJ. Tra&atus de computo Ecclefiaftico ad ufum Seminarli 
Montis Falifci & Corneti juflfii EminentuT. & Reverendifll 
S. R. E. Card. Marci Antonii Barb.idici Archiepiscopi Mon- 
tis Falifci & Corneti Au&ore Fr. Guìllielmo Bonjour Tonfa- 
no Ord. Erem. S. Augii Airi i. A pud Montem Falifcum 1702. 
ex Typogr. Seminarli in foL * Quefto dotiifCiwu P.Bonjjur 
fa prelentemente (lampare alcune fue fatiche fopra la Sa- 
cra Scrittura. 

Sci*. Boniperto (Girolamo ) da Novara. Hieronymi Boniperti Pref- 
byt. Novaricnfìs de D. Nicolai Epifcopi laudibus Or- tic ha- 
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bica die 'eidem D. Nicolao facro ab Jo.Francefco BufcaPa* 
tritio Ticinenfi in ALdc B. M. V. Coronat* Cler. Reg. Con- 
gr. D. Pauli Decollati: Ocluvo Idus Decembris 1608. Ti* 
cini apud Petrum Cartolimi 1608. in 4. 

Boris ( Emerio de ) della Comp. di Gesù . Trattato della Se. I. 
M eflà e del modo d' udirla con frutto del Pad. Emerio de Tcati 
'Boris delia Compagnia di Gesù. Venezia perii Ciotti 1597. 
in 12. 

Specchio di Con fedone per tifiti con un breve modo di s c .l. 
confeflarfi per i devoti col gii efercizj da farfi fra'J giorno 
del P- Emerio de Boris della Comp. di Gesù. Venezia per 
il Ciotti 1597. in 12. 

Bonanri ( Filippo ) delU Compagnia di Gesù Romano . Ca- Se. IX» 
talogus Provinciarum Soc. Jef. Domorum , Coilegiorum , 
Refidentiarum , Seminariorum , & mflìonum, quae inuna- 
quaque Provincia numerabantur Anno 1679. Roma; Typ. 
Jgnatii de Lazzaris 1679. in 12. * Queft" Opera è del P. 
Filippo Bonanri Romano Gefuita, famofo per P Opera gran- 
de volgare e latina intitolata. Recreatio mentis (3 oculi inob- 
fervatione Animai ittm Teflaceorum ; Di etto favella con gran 
Jode il Sig. Cav- Profpero Mandofio nella fua degna fatica 
delia Biblioteca Romana parte feconda , qua/e fe a queft' 
ora non è flampata , ftarà poco ad ufeire alla luce per be- 
nefizio de* Lettera ti. 

Bonomo (Gio. Co/imo). Oflervazioni intorno a Pedicelli del Sc.VV 
Corpo umano fatto dal Dottor G io. Co/imo Bonomo , e da lui 
con altre oflervazioni fcritte in una lettera. In Firenze 1687. 
in 4. * Quefla ofTcrvazionc de* Pedicelli fù fatta da medic- 
ei anni fono, come cfler me ne può Tellimonio il Signor 
Protafio Felice Salvetti, fe vorrà dire il vero, chemenedi- 
fegnò le figure. In quel tempo, confidai quello mio fenti- 
mento ad un poco fedele , che m' è flato poi amariflimo 
boccone , quale so che ha fomminiflrato ad altri il mio pen- 
derò; Non dico ouefto per il Signor Bonomo Autor dell' 
Opufcolo , potendo anche ad eflo cflèr venuto in mente 
ciò> che a me era caduto nell'animo; Toccò di pano il 
Cefalpino queflo animale nel fuo Trattato de morbis par» 
tkulanbus, onde da queflo propofi volerne far Toffcrvazio- 
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ni; ma mi fai fi il Sig. Bonomo , io non fon già di parere, * 
che cosi facilmente fi porta comunicar la rogna , com' egli i. 
afTerifce, perchè i Pedicelli s'inlerifcono nelle carni de* fani 
per le minime aperture della cute , ma bensì perchè co* ti 
municandofi quegli atomi falini alla cute de' fani difpofti ? 
alla falfedine, ed atta a ricever con facilità quelle qualità i 
faline, fi polla per un tal qua! confenfo introdurre in eoi i 
la rogna, eflendo la cute del fano abbondante di qualche 3 
porzione di fiero ò Linfa, com'egli dottamente n* infegna; a 
Per lo che fentendo il fano queir incomportabil prurito po- 
crebbe grartandofi facilmente far cader que' piccoli anima- « 
Jucci che del pizzicare la caufa fono ; Nafcono i Pedicelli 
fotto la noftra cute, ed io in me fteflò da giovane gli ho :i 
a mio collo efperimentati , e per freno di ciò precedono t, 
elfi alle bollicelle acquaiole, nè quelle fi fanno che prima 
non vi fia effettivamente il Pedicello ; Anzi olTervati con 
«fatta diligenza in Modana col Microfcopio in me medefi- 
mo, mai ho trovato che la cute forte rotta, o forata, on* c 
de poteflero clTervi prima entrati , come il Signor Bonom* * 
aflerifee; Ne ho bensì trovati due, ma però rari Ann e vol- 
te in un luogo mede fimo , ma mai ho avuta la fortuna d* 
oflervarne l'uova com'egli aflerifee, rimettendomi rn que- 
llo alle fue diligentiflime oflcrvazioni ; Di più fe i foli pe- 
dicelli fortero la caufa potentirtìma della rogna , fi vedrei?- , ; 
hono per tutto il corpo germogliare , il che non fegue fe 
non nelle parti nervofe , come nelle mani , ne' piedi , però - 
di rado, nelle gomita, fotto le ginocchia, nella parte dire- 
tana, e qualche volta, ma però molto di rado, nelle nati- 
che, onde fe quelli fortero di neceftìtà della rogna dovereb- 
bono erter per tutte le parti del corpo, ove erta va Juflu- 
riando, e ferpeggiando ; Che precedano, elfi alle bollicelle Q 
è più che certo , perche da pertutto ove ranno le ftrade efc 
fi precedono avanti, e fi Jafciano la bolliceli* addietro , e 
cavato l'animale con lo fpilto, ocon l'ago, immediatamen- 
te in poche ore la boilicella fi fecca, perchè per 1* afflulTo J 
grande degli Umori che ablondano mediante la pienezza , < 
non abbia fatta la marcia ; Anzi fatta quella immediata- ^ 
mente fi muojono, il che non farebbero fe poteflero a lor ^ 
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voglia ufcir fuori, ed andare a ficcai fi altrove; Non ha poi 
il Sig Bonomo bene offervata la bruttura di etti animaletti , 
e fpezialmente nelle parti anteriori della bocca , con la qua- 
le la carne umana divorano, avendola etti differente dalle fi- 
gure pofte nelle fue offervazioni, poiché anno come il Baco 
da fera la bocca d'una materia per confeguenza più dura, di 
color lionato, ma differente da quella del verme in quello , 
che dove quella del verme tondeggia , ed è con vetta , e di co- 
lore che tende all'ofeuro, quefta è piana, e di color più chia- 
ro, aperta nel mezzo con una feffura diritta , la quale va il 
pedicello bene fpeflb aprendo , ; ferrando: Fin qui ho offer- 
vato , ma perchè intorno à microfeopio , fon' anch' io fcarfo 
di elfi, non hò per quefto potuto far offervazione più diftin- 
ta; Dico bene ch'i pedicelli , ficome non fi trovano fe non 
nelle parti mentovate, cosi non fono di neceflità in tutte le 
rogne, avendone offervace molte > e molte nello fpaziodi 38. 
anni che ho di ProfeuSone, benché mi confeflì il minimo di 
tutti, che non n'aveano né pure un fol pedicello , ma quelli 
folo fi veggon Juffuriare ne' corpi che anno più del falino, e 
nitrofo, e nelle rogne invecchiate; Anzi hò offervato l'anno 
feorfo a Bercinolo un'Uomo di 65. anni pieniffimo di rogna 
con fegni di falfedine, che non n'avea né pure un pedicello, 
Ja cognizione del quale aniinaluccioè affai antica, non moder- 
na come ho per tradizione da donne Vecchie , confermata dal 
precitato CefaJpino , che ne favella ; Intorno poi agli altri 
animalucci, e del legno e del Cacio > come non concernenti 
l'utile della medicina per il corpo umana, fon da'Dotti tenu- 
te tali oùervazioni in poca fri ma, fervendo folo per ornamen- 
to e per appagar una tal curiofità , de' quali mi ricordo aver 
veduto in mano a Pier Sufxni un librettoin iz. alto più di 4. 
dita , tutto pieno di bclliffime figure in rame , che in lingua 
Inglefe, fe non erro, era flato lcritto ed impreffo paffa 40. 
anni fono; il qual libro, ch'avea tutte le figure colorite, ò 
miniate che dir vogliamo , penfo che foffe del Serenità mo Prin- 
cipe Leopoldo, poi Cardinale, del quale egli era ajutante di 
Camera, ed era di tali figure d'infetti copiofiffimo, ma come 
che allora i pidocchi , non erano in niuna ftima , come fon 
" , con le Eanzarc e fimili altri animalucci , vi feci 
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poca applicatone , nè mi tenni a mente il nome dell' Auto* 
re ; ma chi è curiofo di quefte materie vegga l'offervarioni in- 
torno a quelle, e molt'altre curiofità fatte diligentemente da 
Monsù Hocc, ove vedrà i pidocchi , e le pulci , in confiderà- 
bil grandezza cioè in foglio reale > le zanzare y imofeoni deF 
vino, la muffa del mede fimo con fue figure,, quella del pane, 
le faville, i capelli alle groffezza di quanto è largo un tefto~ 
ne,, e molte altre curiofità potrà veder chi è intendente delle 
lingue oltramontane inche fonofcritte y eflèndo Ila-co un gran 
danno , che tali belliflime ofTervazioni non fieno in Latino- 
Sc.VIIU Bonomi (Giovamfrancefco)lSolognefc . Le due Germane Di- 
pintura e Poefia Geniali alli due Fratelli Co. Pietro e Co. Nic- 
colò Fava, airiiluftrhT. Sig. Conteflà Argia, Maria Ghifilieri 
Fava loro Madre. In Bologna 1680. per gli Eredi del Sarti 
in 4. * Autore di queft'Oda Saffica è il Sig. Gio. FranccfcoBo* 
nomi , come fi vede dal principio della Dedicatoria. 
Se. vili. fi Seneca libro primo e fecondo di Giovati Francesco Bono* 
mi fra i Signori Gelatidi Bologna l'affaticato aJrilluftriflT. Sig, 
Marchefe Felice Montecuccoli. In Bologna 1681. in iz. 
Se. Vili, j jj patrocinio d'Epicurio di Giovati Francefco- Bonomi all' II- 
luftrifT. Sig. Marchefe Gio. BattiftaLaderchiMontecuccoli Bo- 
logna 1681. in 12. 
Sc.vm* Che ogni Scrittore illuftrar dee l'Idioma nativo > ex anche 
arricchirlo con alcune forme giudiziofamente portate dal lati- 
no parere di Giovati Francefco Bonomi , all' Il luifriflC Sig. Con- 
te Valerio Zani . Bologna 1 6 8 1 . in 12. 
Sc.VIf* Le Iodi dell' Ubbriachezza . Difcorfo di Giova» Francefco Bo* 
nomi all' Illuftriflimo Signor Francefco Graffo. Bologna 1681. 
in 1*. 

Win. Poefie di Giovati Francefco Bonomi ali* IlIuilrifT Sig. Conte 
Pietro Grazia ni Ambafciator Refidente in Milano del Sere* 
nifi?, di Modena ► 

s, .vili. Olocaufti canori immolati alla folitudine Villereccia di Gio- 
va» Francefco Bonomi Patrizio di Triefte Co. Palatino e deir 
Eccella Provincia del Cragno Provinciale invertito. * Di tut~ 
ti quefti Opufcoli come del Fior McflScano detto della Pallio* 
ne fui favorito dair Autore, di che te ne rendè le dovute grazie, 
avendo in cflì ammirata la dottrina c la varia erudizione difuai 
penna. 
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Joannis Francifcì Bonbomii Bononìenfis Democricus live , loXll. 
morales rifus in V. Aphoriftnorum Centuria ad llIultriflT. at- 
<jue ampliff. Bononix Senatum , Bononiae 1663. ex Typogr. 
HH. Dominici Barbera in 12. 

Clementi* Anni Diales lineae D. Joannis Francifcì Bortomi Scili, 
latinitate donavic Fridericus Nomius: Perufia; Typ. Sebaflia- 
ni Zecchini in 12. 

Confonanze Patetiche di Gio. Francefco Bonomia P.M.FuI- r.Baait». 
gentio Arminio d' Avellino Agoftiniano Predicatore Quaren*- 
male in S. Petronio di Bologna. Anno 1666. II. b. 41. cai . 53 r. 

1f Di quello Autore ne paria con lode l'Orlandi nelle Tue 
notizie degli Scrittori Bolognefi alla pag. 163. connettendo pe- 
rò alcune delle operette fopraccitate. 

Bonomo (Giovamfrancefco) Cremonese. Joannis Francaci Bo- Sc.XII. 
jy&ow/'/Cremonenfis Vcrcellarum Epifcopi , Borromeis; Me- 
diolani apud Jacobum Difcalceatum 1589. cum Privilegio in 
4. T II vero titolo di quefto OpufcoJo regiftrato credo che fia: 
Borromacidos Lib. IV. ne'quali fi raccontano le gefta di S.Car- 
lo Borromeo , cofi dal dottiflìmo Signor Arifi riferito alla pag. 
364. della fua Cremona Litterata Tom. II. dove parla di qucfto 
Prelato altrettanto fayio che dotto. 

Bonomo (Antonio) da Pontrcmoìi. Antonìi Bononii Pontr emù- Sci. 
Jenfis I.COratiodePace: ad Populum Guaftellcnfem. Man- G D< 
tuas ex Officina Typogr. Aurelii & Ludovici Ofannac 1621. in 4. 

Oratio funebris Antonii Bononii Pontremulen. I. C. ab eo 
Pontrcmuli habitadum in Tempio D. Francifcì Regina; Mar- G * 
gharitae Auftriacae PhilippilII. Uxori, julU tu nebria folcirmi 
ritu a pop. Pontremulenii perfoiuerentur: UluftruT. Dom.D. 
Vincentio Gonzaga;, Ferdinandi Guaftaliae Ducis, & Melfì- 
&is Principia filio , dicata ; Mantuac ex officina de Ofanna 
3623. in 4. 

Bontekoe (Cornelio"). Diatriba de Febribus , in qua A u et or Sc.XI. 
complures medicorum Antiquorum juxta ac Recentiorumde- 
tegit errores cum ratione eorumdem Theorise, tum Praxeos: 
Bclgice confcripta ab Excellentiflìmo viro D. Cornelio Bentekfit 
Meo. Doti, eie Hagae Comi ti s tunc temporis, nunc Hambur- 
genlìum Reip. Pratico eximio, dein in Galiicum, tum vero 
Italicum verfa ; Tandem Iatinicatc conau , a Jano Abraha- 

mo 
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mo a Gehema eq. Med. 'Dock. S. R. M. Poi. Confil. fic Med. 
Doti. S. R. M. Poi. ConfiI.&Med. cxtraord. Ad calcem huju? 
appofita ed epiftola CI. Au&oris ad Interpretem ncc nonejuf- 
deni provocano, quac Iegere Jicet in editione Belgica quarta, 
nunc quoque Latine translata: Hagx Comitìs , Literis&im- 
J>enfis Petri Hagii Bibliopola; anno 1683. in 8. * Efagera il 
Sig. Cornelio Autor di quefto Opufcolo contro tutta la Setta 
de' Medici fi antichi come moderni tra quali (grida acerbamen- 
te il VVillis, chiamando tutti i Carnefici, Micidiali, eSica- 
rii , che il loro non è il vero modo di medicare, che non co- 
nofeono che cofa fia febbre , diftrugge tutte le definizioni di 
Galeno e d' Avicena , nega l'utile che da Serviziali ricavali , 
come dalle cavate di fa ngue e dalle purghe. Dice che quefte 
in cambio di far giovamento nuocono, e domanda che cofa fi 
pretenda di cavar dagli Incerti ni, effendovi altre ftrade più fa- 
cili e di maggior profitto, quali fecondo il mio debole inten- 
dimento riduce ai fudori unico rimedio fecondo lui delie 
febbri . 

Se. XIX. Boi: ucci (Antonio Maria ) della C. di Gesù, Orazioni nelle 

AURond. fo | enni efequie della Maeftà dei Re di Portogallo fcritta in 
Italiano e in Por toghe fe da Antonio Maria Bonuccì della Co mp. 
di Gesù. In Roma nella Stamperia d'Antonio Rofiì I707.in 0. 

% Anagogia caeleftis , fubiimiores cordis Deum quacrentis 
affedus, ex aerario divinar pagina;, ac fan&orum Patrum In- 
ter meditandum deprompti; San&itàmas ac individua Tri- 
ni tati (acri , Authore Antonio Maria Bonuccì Societatis Jefu 
ad R. C. Serenità mi Magni Etruri* Ducis Fiorenti» Typ. 
Jofephi Manni in 171 8. 12- 

% Bonvincbio (Ermanno ) Tcdefco. Modo di dire il Rofario. 
Roma 163 1. in o. 

Sc.IX. Bonvicinii Giovanni) . Joannis Bonvicini Argentini Carmen. 

A P r »' Ad IlIuilruT. Farvacum Com. Granceum, Equitcm Regium 
Torquatum & Cataphra&orum militum Ducem Parifiis ex 
Typ. Dionifii a Prato , via Amigdalina ad Veritatis infigne 
1576. .n 4. 

Se. VII. Bordoccbi (Francefco Maria). L'Iride Domenicana Ora- 
z *** zione Panegirica per le glorie di S.Tommafo d'Aquino, neh 
la folenniffima ed annua Accademia in lode d' eflò Santo dal 

Dot. 
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Dot. Francefco Maria Bordoccbi . Bologna per Giacomo Mon- 
ti 1664. in 4. 

Fragmcnti Poètici del Sig. Co. BofclJi in ordine alla fua UJmL 
Corte Accademica per lui fteflb raccolti, e dedicati all' Altez- 
za Serenili*, del Sig. Principe Amedeo di Savoja Principe di 
Cari gnano, pubblicati con refpofizioni applicate per il ine- 
defimo dal Sig. Francefco Maria bordoccbi Dott. Bologncfc. 
In Bologna per gli Eredi di Antonio Pifani 1685.111 8. 

Bordoni ( Francefco) del terz* Ordine Parmiggiano. Formu- Sc.IX. 
larium ProcefTuum Criminalium utile omnibus tum Ecclcfia- 
(licis, tum laicis fbrmantibus proceflum in his caufis, Auro- 
re R.P.F. Francefco Bordone Paimenfi Tertii Ord. S. Francò 
lei Secunda editto. Parma; Typ. Marii Vigna; 1664. in 8. 

Borgbefi ( Diomede ) . Canzone di Diomede Borgbefi Gentiiuo- Jf.l. 
mo dèi Sereniflìmo G. D. di Tofcana Accademico Intronato Sc ir * 
e Lettor di Tofca favella nello Audio pubblico di Siena nelle jc.xu. 
felicità me nozze del medefimoG. D. e della SereniflT. Mada- 
ma Criftina di Lorena , & altre Rime dell' Autor medefimo 
per la medefima G. Ducheflà a' medefimi Sereninomi e vera- 
mente ottimi | e gloriofi Regnanti dedicate e confecrate. Fir. 
per il Marefcotti 1589. in 4. 

* Sento che in breve fieno per riftamparfi le tre parti dell' Sc,XI1, 
Eruditiffime Lettere Difcorfive del fopraddetto Borgbefi, che 
fono difficili a trovarli , e vengono brama tifijme da tutti gli 
«madori della noftra lingua Tofcana . Vaglia a dire il vero 9 
che poche altre Accademie fi troveranno , che abbiano avuto 



gli Uomini celebri, che ha avuto quella de' Nobililfimi Signo- 
ri Intronati, il che nafee dall' attenderti* in Siena agli fludj , 
ed aver in pregio i Letterati, ed amore alle Lettere ; oltre poi 
al Borgbefi , a chi non fono noti i Picolomini , i Tolomei , i 
Bargagli, i Cittadini, i Caterini e cento e centoaltri gran lu- 
mi di noftra Italia, de' quali vanno per le mani di tutti i Dot- 
ti . Con lodevoliffima ulanza hanno fempre que' dottilfimi 
Signori coftumato d'aggregare alla loro celeberrima Accade- 
mia alcuni de* più intigni e famofi Letterati d' altre Città. 

Orazione del Signor Diomede Borgbefi Gentiluomo del Sc- Sc.ii. 
re nifi*. G. Duca di Tofcana Accademico Intronato , e Lettor ^mx. 
di Tofca favella nello ftudio pub. di Siena da Iuimcdefimo reci- g.Um. 

B b u- 
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tata nel principio della (La Lettura l'anno 15S9. In Siena per 
Luca Bonetti 1589. in 4. 

Orazione intorno agii Onori & a* pregi della Poefia e dell* 
eloquenza comporta da Diomede Borgbefi . Siena per il Bonet* 
ti 1596. in 4. 

Borgbefi {Ridolfo). Rudolpbi Borgbefi Joachimi fi/ii Epi- 
ftola , ad Rudolphum Capellum de manuferitis a Joacbimo Bor* 
gbefio Viro Clariflìmo Patre fuo Hxredibus relais Typ. Georg. 
Rebenlini Gymnafìi Typographì A.C 1683. in 4. * E cola 
certo prodigiofa, e d'ammirazione, il veder daqucfta lettera 
il gran numero dell' utiliflime fatiche Letterarie del già Sig: 
Ciovaccbino Borgbefio: Il Sig. Ridolfo fuo dottiflimo c ben de- 
gno figliuolo fcrive in una lettera ad un gran Principe, efle- 
re, immenfam rei letterari», Antiquitatis, Oratoria;, Criti- 
ces, Ethices, Jurifprudentia; , Politices, &c. Gazam , a pa- 
rente Joacbimo Borgbefio pluribus quam quinquaginta in toh 
voluminibuscomprehenfam,trigintaannorum opus & ex omni- 
bus ferè Aurei, Argentei , nccnon mediiavi fcriptoribus con- 
cinnat ; cui accedit in mane Repertorium politicum , multis 
infuper vaftiflìmis in fol.tomis conila ns, omnium materiarum 
politicarum, qua; ab innumeris pcene Au&oribus antiquis & 
recentioribus tracìantur ficc. 

Borgia ( S. Franccfco ) della Comp di Gesù . B. P. Fr/tnci~ 
fri Borgia e Soc. Jefu ad Conciones methodus fcle&iflGma de 
mandato Em. Stephani Card. Duratii Archiep. Janvcrj. prò 
conciona tori bus fuac Diaecefìs Ballano Raggio affittente . Gc- 
nuse apud Joannem Mar. Farron. 1647. in 16. 

Borgbini ( Raffaello ) . Diana Pictofa Commedia Paftorale di 
Raffaello Borgbini al Sig. BaldaftarreSuares. Firenze per Gior- 
gio Marefcotti 1585. in il. 

Borgo {Aleff andrò) . Alexandri Burgii Civit.Buroi S. SepuI- 
chri Epi (copi Orario ad IlIuftrilT. & RcvcrendiiT Cardmalc-s prò 
novo Pontifice eligendo habita in Bafilica S. Pctri 3. IdusMaii 
1605. Fiorenti» apud Jun&as in 4. 

Reverendi Pradicatoris Fr. Jo. Baptifia^Bttrgi Crtmon. Au- 
guftin. Eremita; & Sacra; Theologix Le&ons Oiati<i Funebri* 
in Jaudem Alexandri SchinchineJli Civis Cremon. ab codem 
habita in Tempio D. Auguftini pridie Kal. Febr. 1602. Cre- 
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mona; apud Chriftophorum Draconium & Barucinum Zan- 
nium in 4. * Quefto Padre Borgo fu Vicario Generale di fua 
Religione dei quale in materie Theologichefi confervano pre- 
giati MS. nella Libreria famofa di S. A godi no di Cremona* 

Borgo (Giovambattifla) Cremonefe slgoft ini a no. Orazione fu- Se. xvr. 
nerale in lode della Sereniff Donna Margherita d' Auftria Rei- 
na Cattol. di Spagna dal P. F. Gio. Battifia Borgo Cremone- 
fe dell'Ordine degl'Eremiti di S. Agoftino dell'Off di Lom- 
bardia, e Lettor di Sagra Teologia , comporta e recitata in 
Cremona nell'anno 1021. il giorno 2 9. Dicembre. In Cremo- 
na appiedo Marcantonio Belpiero 161 2. in 4. 

Borgo (Sigifmondo) Cremonefe. Sigif mundi Burgi Equitis ÓC Sc.XlII. 
I. C Crcmonenfium Oratoris Panegyricus Leonardo Laureta- 
no optimo humaniflìmoque Principi , Venctiis di&us Anno 
a Sai. Dei Incarnatione 1503. Kal. Maii lmprcfl*. Venet. per 
Bernardinum Venetum de Vitalibus Anno Domini 1502. die 
6. Menf. Apr. in 4. * Efalta fmgolarmente l'Autore in que- 
fto componimento, non fenza molto giudizio , la fedeltà in 
ogni tempo ufata da' Cremonefiverfoi loro Signori , adducen- 
do fette infigni efempli della fede confervata a fuoi Principi 
da Cremona in varie occafioni, meritamente perciò chiamata 
per antonomafia Città fedele; Il primo d'effi fu quando nien- 
te commodi li Cremonefi della total rovina , ed incendio di 
Piacenza loro vicina, fecero vigorofa e generofa refiftenzaad 
Amilcare Cartaginefc, e benché di forze deboliflìmi, non ce- 
dendo alle minaccie, né dando orecchio alle Infingile del pof- 
fente Avverfario , tollerarono con animo inalterato ed invito 
il total faccheggia mento del loro vado Territorio , finché giun- 
to con l'efercito Romano Livio Furio Pretore per liberar quel- 
la fedelini ma Colonia, fecero afpra e fanguinofa battaglia , 
nella quale reflò morto Amilcare , e di fuo efercito parte uc- 
cifi e parte fatti prigioni recarono oltre trentacinquemille ne- 
mici. 

Boricbio (Olao). Ohi Boricbii DiflTertatio de lapidum gene- Se. XI. 
ratione in Macro & Microcofmo , cui accelfit additio Eccell. 
D. Do&oris Medici Ferrarienfis. Ferraris 1687. in 12. Typ. 
Hieronymi Filoni. 

Qìai Boricbii de Somno&Somniferis maxime papaveris Dif- Sc XIlI « 
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fertatio. HafniatcV Francofurti apud Danierem Pauli 1681.1*114. 

H« Borrio (Girolamo) a* grezzo . Hierottymns Borrius Aretinus de 

Peripatetica docendiatq. doccndi methodo ad Francifcum Mi- 
riam Fef trium Urbinatum Duccm Serenrtfimum FJorentias apud 
Barth. Sermat. 1 5 84. in 8. 

B*»b. Borromeo (S.Carlo). Lettera Paftorale di Monfìgnor IIlu- 
llrilT. , & Reverendi Card. Borromeo Àrcivefcovo di Mila- 
no fcritta a! Tuo Popolo: nella quale diffufaraente fi dichia- 
ra ,. che cofa fia l'Anno Santo deJ Giubileo , h Indulgentia 
che fr acquifta; & quale prepa ratio ne f* debba fareiper pigliar- 
lo con profitto Spirituale. Stampata V Anno 1574. Quefto gran 
Cardinale fino dal Pontificato di Paolo Quin tot venerato fra) 
i Santi . 

Bamb Epiftola Caroli Cardinalis Borromsi ad Andream Batho- 
reum à Somlio Regis Polonia^ nepotemfimul, & Andreas ad 
Cardinalem Refponfùm Im pretta Anno 1584. II. b. car. 130, 
Decreu Generalia ab IJluftriff. & Rcverendiflkno Domina 
D- Carolo S. R.E. presb. Card: tic & Praxedis Archi epifeopo 
Mcdiolani Civitatis, ócDwecefis Brixierriìs Vifitatore Apodo- 
lieo promulgata, atq. edita anno a Chrifto nato 1582. Gre- 
gorio XIIL Pontif Maximo. Mediolani ex Officina Michael^ 
Fini in 4. 

T Avvertenze di S. Carlo per fi ConféiTori con raggiunta 
<T un libro di Canoni Penitenziali . Dedicate al Signor Mar- 
chefe Scipione Maffei Gentiluomo di Camera della Macftà del 
Re di Sardegna, e Cavalier della Chiave d' oro del Sereniff. 
"Elettor di Baviera . In Venezia 1725. appreflò la Società Al- 
briziana in 12. * Merita d'eiTer letta la Dedicatoria di quefto 
ir^ttuofiflimo libretto di S. Carla, che occupa tutto il primo 
foglio . 

S. Caroli Archiepifcopi Mediolanenfo ad Qerum. Paca vii 
1667. Typis Pafquati Imp. Epifc. in 12. 

Borfa ( Pietro Giacomo ) Agoflimano . La Lampada Evange- 
lica Panegirico del B* Faci© Cittadino Cremonefe , comporto 
e detto dal molto Reverendo P. Lettore Fr. Pietro Giacomo 
Borfa Agjoftiniano della Congregatione di Lombardia , in oc* 
catione di folennizzarfì la fetta del medefimo Beato nella Cat- 
tedrale di Cremona degPIUuftriiT Signori Reggenti dcJ Con- 
fo?" 
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forzio dello Spirito Santo dedicato alli medefimi Signori . In 
Cremona 1689. in 4. 

Lo Specchio del P. Eterno. Panegirico dell'Immacolata Se.Xiri. 
Concezione di Maria fempre Vergine, comporto , edettodal Sc - xvn * 
P. Lettore Pietro Giacomi Borfa Agoftiniano OflTervante di 
Lombardia in occasione di Colermi zzar il la Feda della medefi- 
ma dagl' UluftrifT. Signori Reggenti dello Spedale della Don- 
na, dedicato alli medefimi Signori Matteo Boxati Decurione, 
D. Girolamo Silva Ma e (Irò di Campo, e Cavalierdi S. Jago, 
Ferrante Maggio Ma re he fé , Francefco Maria Carena Dottor 
Collegiato, e Cavaliere. In Cremona per Francefco Zanni 
1688. in 4. 

% Borto!otti( Giovamfrancefco) delle Scuole Pie Veneto. Ap» 
plaufo Poetico nel giorno del (bienne ingreflbdi fua Signoria 
Illuftrifl*. e ReverendhT. Monfig. Marco Gradenigo Patriarca 
di Venezià e Primato della Dalmazia &c. In Venezia 1725. 
per Antonio Bortoli in 4. A Sua Eccellenza M. r Bortolo Gra- 
denigo Procurator di S. Marco. Quella Raccolta in cui oltre 
alcuni Sonetti, v'è un Idillio di verfi di quattordeci piedi ri- 
mati all' ufo del famofo Pier Jacopo Martello y un'Anacreon- 
tica, un'elogio, e alcuni Endecafillabi è tutta opera del fud- 
detto P. Bortolo? ti , benché non vi fi legga il fuo nome. 

Bofcbini (ftlarco) . Fu nera! facto dalla Pittura Veneziana 
per ci pafazo da fa terrena a JaCelefte Vita del SerenhT.di Mo- 
dana AJfonfòel quarto a Madama Laura Duchefia di Modana 
Regnante, parto d' un tormentofo affetto de Marco Bofchi ni: 
In Venezia per Francefco Valvafcnfe 1663. in fogl. * Inven- 
zione certo belliflì ma nel fuo genere in lingua Veneziana . 

Bofelli (Girolamo). Framenti Poetici &c. L' opera riferita ScVL 
in quefta Scanzia è riportata più fopra fotto il nome di Bar- 
ciocchi Francefco Maria . E v vi folo in quello luogo il fegu en- 
te fentimento dell'Autore della Scanzia verfo il Sig. Co. Bo- 
fello. Fu il Signor Co. Girolamo Bofelli molto mio amorevole Si- 
gnore . Ebbi r onore di ricevere molte cortefie da lui , ed orati con- 
tento di dargliene grazie y augurandogli eterni ripofi. 

Bofelli ( Cipriano) Olivetano. Notizia del Volume Aniciano Sc.xx. 
Auftrlaco, ch'efee alla luce in Milano nel foglio dell'Anno 
prefente 168 1. data dal Co. Girolamo Bofelli. li titolo confidc- 
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rrbile dell'Opera è il fcguente ; L'Avaria Anìcìa nella Mae- 
flà Cattolica dell* Ibcro Monarca Carlo //. con la maggioranza 
citila gloria derivata Libri quattro di D. Cipriano de* Conti Bo* 
felli di Bergamo Nobile Aretino &c. Superiore Mont* Olivetani 
della Badia di S '. Bernardo d* Arezzo , primo Ifl 'or ico , Antiqua* 
rio, Cronografia (fc. dell' Accademia degli Spajfionati di Fio» 
renza: Volumi due Critici , d' immenfa erudizione , di perpetuo 
combattimento pacifico , e di continove Vittorie contro falangi di Scrit* 
tori, in nuova guifa da ni uno Iflorico, e Antiquario &c. attenta* 
ta. In Milano 1680. nella Regia Due al Corte per Marcantonio 
Pandolfo Malatefia Stampator Regio Camerale con licenza de* 
Superiori : con privilegio di S. Maeflà . V olume l. Part.l. Ltb. I. 
' La dedicatoria alla medcfima Maeftà con i feguenti attribu- 
ti, che nc*libri fopradetti prova, così èferitta. Alla Sagra* 
tijfima Maeflà Cattolica, ed Apoflolica Indica dell' Auguflijfimo 
Monarca Carlo IL Hifpanico Burgundico y Auflriaco , Hafbur- 
gefe, Pierleone Olibrio y Petronio, Probo Flavio, Anicioy Giù* 
Ho , ' Romuleo , Eneada , Troico &c. Primogenito dell y Imperio Ro* 
mano. Gentile , e Crifliano : dell'Evangelo, e della grandezza 
tra la nobiltà Patrizia , ed Augufla Romana % e della gloria nell*' 
Univerfo in 4. 

A fi copiofo titolo di tante prerogative ripieno, molte co- 
fe potrebbero fcriverfi, si intorno ad eflTo, come ali'Opufco- 
Jo, che per effer breve tralafcio, credendomi che a*giudiziofi 
ed amorevoli Lettori fervirà , eh* io gli abbia regiftrato il ti- 
tolo di eflTo intero: Si crede però comunemente, e lottile il 
conferma , che quello Opufcolo fia del medefimo Padre Bofelli 
detto volgarmente il Padre Anicio: Ha 17. anni come fi vede 
dalla pagina 10. del medefimo Opufcolo > e feguita ancora ad af- 
faticarli intorno a quelle materie» 
Se. vili» Bofello ( Licinio) da Bergamo. Orazione <fel Co. Licinio Bo* 
fello Dottore A mbafeiador di Bergamo, nella creazione del Se* 
reniflimo Principe Trivifano; In Vinegiaal fegno del Pozza 
1555. in 8. 

Sc.V. Bofino (Cofimo) Piacentino* ETogii all'IUuiìriflimo e Reve- 

rendiflimo Sig. Odoardo Cardinal Farnefe Vefcovo Sabincn- 
fe di Cofimo Bofino da Piacenza: Parma 1613. in 4. 

*j * " * Bofio ( Giovanandrea ) . Joannis Andr* Bofii Schedia fma de 
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comparando notiti* Scriptorum Ecclefiafticorumante hacpri- 
vatim traditum, mine fuafu amicorum recenfitum , ac pu- 
blicatum: Jena; ex Officina Joannis Nifii Anno Chrifti 167 j. 
in 4. * Morì ]' erudì ti (fimo Balio pochi anni fono con gran dan- 
no deJIa Repubblica Letterata, mentre Copra Giofeffo Ebreo 
affaticava^. 

^ Bofìo (Vincenzo ) dell* Ordine de* Predicatori . Lettera àd 
un nuoro Fa rroco intorno al ProbabiJifmo del P. F. Vincenzo 
Bofio deli* ordine de' Predicatori &c. In Padova nella ftampe- 
ria del Seminario 17^1. in 12. 

Bojfio (Girolamo) da Pavia. De Statua San&o Augurino 
deccrnenda Hicronymi Bojfii Ticincnfis , Civis nobiJis , Panini, 
Romani ac RegiieloquentiasProfèflbris , OratioadCives Me- 
diolanenfes. Mediolani ex Regia Pàndulphi Mala certi Typo- 
graphia anno 1622. in 4. 

Èoffmt (Jacopo Benigno). Oraifon funebre de treshaut , óc &.VI. 
trefpuhTant Prince Lovis de Bourbon Prince de Condè premier 
Princc du Sano. Prononcèe dans TEglife de Noftre Dame de 
Paris le 10. jour de Mars 1687. par Me(T. Jacques Benigne Bof- 
fuet Eveiquede Meaux, Confeiller duRoy cn fesConfeils, 
& devant Precepteur de Monfeigneur Je Dauphin premier Au- 
mofnicr de Madame Je Dauphine . A Paris chez Sebaftien Ma- . 
breCramoifii &c. 1687. in 4. 

Oraifon funebre de treshaut & puuTant Seigneur M.Michel Se. vi. 
Je Tellicr, Chevalier, ChancellierdeFrance Prononcèe dans 
TEglife Paroifliale de Saint Gervafes, où ileft inhumele 25» 
Janvier 1 6 86. par M. Jacques Benigne Boffuei Evcfque de Meaux, 
Confellier du Roy en fes Confeils, & devant JPrecepteur de 
Mondgneur Je Dauphin , Premier Aumofnier de Madame Ja 
Dauphine. A Paris, par Sebaftien Mabre Cramoifii 1686. in 
4. * A tutti i Dotti fono notiflìmi i libri dei detto dortiffimo $c.h» 
Vefcovo Bolfuet. Mi fcrive il Signor Antonio Magliabecchi , 
che quefto prefente anno 1696. è (lato alcuni giorni in Firen- 
ze nell'andare a Roma il Signor Abate Bojfuet fuo digniflìmo 
Nipote, che alia dottrina, all'erudizione, ed alla pietà , ha 
un incomparabile cor teda congiunta. 

T Monfignor Bojfuet oltre le accennate due orazioni fune- 
bri ne ha recitate e pubblicate altre quattro tutte in 4. , e di 
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tutte Ce ne fece poi una Raccolta in 12. pretto Dezallier a 
Parigi, che l'anno 1704. parimente in i2.furiftampataprcf- 
fo Gregorio Dupuis. 

f Sermon de i'Aflemblèe du Clergè, tenue en 1682. a Pa- 
ris. Paris chez Léonard 1682.104. 

•[ Lettre Tur l'adoration de ia Croix. Paris 1692. in 4. * 
Quella lettera che fu fatta per un nuovo convertito Monaco 
della Trappa è divenuta rariflima in modo che non fe ne tro- 
va più . 

^ Maximes & Reflexions fur la Comedie. Paris 1694. in 
12. * Quell'Operetta e (tata tradotta da un Sacerdote Luc- 
chefe in Italiano è ftampata a Lucca l'anno 1705. per Nicco- 
lò Me ricacci in 12. 

^ Ordonnance & Inftru£Hon Paftorale fur les Etats d'orai- 
fon. Paris 1695. in 4. Quella Irruzione paftorale è (lata poi 
riftampata nel libro del fuddetto Prelato intitolato Inflruflio* 
fur Ics Etats d'Oraifon che comparì a Parigi due volte Tanno 
1697. in 8., eflendofi ancora tutte nella feconda ed z ione deli' 
aggiunte e correzioni. Fu anche quell'operetta tradotta in 
Italiano e ftampata nel 1699. in I2.appreflb AlvifcPavinoin 
Venexia . 

Sc.XIii. Boterejo (Rodolfo) . Leflus in funere Gofml Medicaci Ma* 
gni Ducis Etrurix. Ad SerenuX Principe* , Magnas Duciflks 
Matrem & Conjugem Scriprore Rodolfo Botbereio in magno 
Francia; Confilio , Advocato , 6c Regio-Latino Hiftoriogra- 
pho. Lutctix Parifiorum apud Nicolaum de ia Vigne 1621. 
in 4. 

Se. XVI. Botti ( Gìufeppe ) . Cecità illuminata , cioè breve compendio 
della formazione e llruttura dell'occhio, e delle fue parti co- 
ftituenti; d'onde fi moftra come fi formi la vi fu ne , con l'af- 
fegnazione de' mali dell'occhio, e le loro caufe co'l modo di 
uarirle per mezzo del falutifero eflratto di varie efTenze;(lu* 
io particolare di Gìufeppe Botti fervitore familiare di S. A.S. 
con fuo Privilegio , confecrato all' Altezza Sereniti! di Da- 
rotea Sofìa di Neoburgo Duchetfa di Parma Piacenza 6cc. In 
Parma 1698. per Giufeppe Roflettiin 8. 
s .x. Botti \Micbelangiolo)Somafco. L'Architetto Politico , Ora- 
zione detta nel giorno Annivcrfàrio dell' Unione 12. Settembre 
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1641* nella Chiefa di S. Ambrogio della Corap. di Gesù al- 
la prefcnza del Sereniti*. Sig. Gio. Agoftino de' Marini Du- 
ca deìh Repubblica di Genova , e dei due Sereninomi Col- 
legii dal P. D. Michelangelo Botti C R. della Congrega t. 
Somafca. In Cremona in 4.* Fu quefto Padre famofo Pre- 
dicatore, e Zio di Giovanni Arifi Padre del Sig. Francefco 
molte volte da me nominato. 

Bottini {Profpero) Lucchese. De Ven. Servo Dei Francif- P.Bamb. 
co Salefìo Ep.Tcopo Genovenfi Oratio habita in Conciltorio 
publico ad S. D. N. Alexandrum VII. Die 5. Junii 1660. 
a Profpero Bottinio Lucenli Sac. Confiftorii Aula; Advocato 
HH. b. 42. 

De Beato Francifco Borgia Praepofito Generali Società tis 
Jefu Oratio habita in Conciftorio publico ad S. D. N.CJe- 
mentem IX. Martii 1669. a Profpero Bottino Lucenti Sacr. 
Confiftorii Advocato * L'Autore delle predette due Ora- 
zioni vive in Roma, non folo Avvocato Conciftoriale , ma 
onorato dal Pontefice Clemente X. dell' Avvocatone Fifca- 
le, del Canonicato della Basìlica Vaticana, della Prelatura, 
dell' Audi torà co di S. Santità, e dell' Arci vefeo va to di Mira; 
e da Innocenzio XI. aggregato alle principali Congregazio- 
ni di Roma. Prelato certamente di maravigliofa e indefef- 
ia applicazione agli ftudii ed a^e cariche che foftiene II. b. 
13. car. 221. 

Bottini (Giovambattifla) Luccbefe . Purpuratorum Princi- $cMì. 
pum Idea fi ve in funere Eminenti!!. Principis Marci Anto-J.Bamb. 
nii Franciotti S. R. E- Card. Oratio habita in TemploNa- 
tionis Lucenfis, dum x I li Patria communi nomine parenta- 
le a Joanne Baptifla Bottinio Lucenti Roma; Typ. Ignatii 
de JLazzaris 1666. in 4. % li titolo di quefV Orazione non 
ben e f pretto nella terza Scanzia del C incili fi è tolto dalla 
Pallade Bambina del Cartari, il quale del fuo Autore Ag- 
giunge: Vtve il medefimo Marcbefe Bottini nel Collegio degli 
Avvocati Concifloriali Coadiutore di Monfignor Arcivefcovofuo 
Zio, con evidenza di fortunati avanzamenti nelle materie legali. 

Boudon ( Enrico Maria). Documenti a' Direttori dell'Ani- $c.XVIL 
me di Henrico Maria Boudon Dottore in Theo logia , e grand 
Arcidiacono della Chiefa di Eureaux tradotti dal francefe da 
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Michele Viglimi Sacerdote Genovcfe* Dei adjutores fumusS. 
Paul. 2. Cor. c. 3. In Venezia per Stefano Curri in 24. 

^ BouboMS. {Domenico) della Comp. di Gesù . Parolestirèes 
de l'Ecriture, pour fervir de confolation aux perfonnes qui 
fouffrent. Ouvrage Pofthume Paris 1704. in 24. * II Pad. 
Boubors nacque a Parigi Tanno 1628. e vi morì nell'anno 
1702. Egli tu uno di quelli che in qucfti ultimi tempi col- 
tivafle meglio la lingua francefe, e non vi fu chi forfè me- 
glio di lui fapefle (ervirfì del tempo > imperciocché compofe 
mol t iffime opere , non ottante che i frequenti mali di capa 
che l'attaccavano, non gli iafeiaflèro fe non degl'i interval- 
li di falute. 

1 Bovili et A vis & remedes con tre fa Pefte. A Be- 

ziers % chez Eftienne Barbut 1 721. in & Quella difertazione 
che fecondo il Giornale de' Letterati di Parigi dell'anno 173 1. 
diNovembre è dclS'ig.Bovilkt Medico del laPacoItà di Mont- 
pellier,, è divifa in due parti, la prima dall' Autore ^im- 
piega in ifeacciar dall'animo quell'Idee fpaventofe che gli 
uomini fi formano della pefte , (a feconda il modo più con- 
venevole per guarire quello male. 

J Lettre ecrite a M. Penna premier Medicin de S.A.S. 
Monfcigneur le Prince de Monaco ,. par M. Bcvillet de T 
Academie Royale des Belles Lettres y Sciences. & Arts de 
Bordeaux Do&eur en Medicine de Ja Facuhè de Montpe- 
Jier, ProfelTeur de Mathematiques eie Secretaire de l' Aca- 
demie de Beziers. au fujet de la Rhubarbe . A Chez E tien- 
ile Barbut Imprimeur du Roi eie de l'Academie de Beziers 
in 4. * Quella lettera non è che Tedratto d'una Diferta- 
tazione che il Sig. BoviHet lefiTe nell' Accademia di Bezcrs 
per provare che nella Medicina fi può» far di meno dei Raar- 
baro. 

Bovio ( Aleffandro ) Botognefe del Terz<y Ord. di Francefco. 
Apparato delia Tragedia delh Patitone dei Salvator Noli. G.C, 
tradotta in ver fi Italiani dal P. M aelìro Aleffandro Bovio da 
Bologna > al prefente Decano dei Collegio de' Dottori Teo- 
logi della Città di Fermo colla Defcrizione in verfi latini 
del P. Daniel David della Compagnia di Gesù Tanno 1672. 
Ih 6. 15. car. 231. \ Parla di quell'Autore l'Orlandi nel- 
le 
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le fue Notizie degli Scrittori Bologne*! , ma non riporta 
quella picciola operetta dell' Autore 

Bovio (Benedetto) Domenicano da Feltre* Conforto foavif- Sc.v. 
fimo del Peccator Pufillanime veramente ben confelTato, fit F 
emendato de* fuoi peccati: Trevigi 1675. in 16. * Qucft? 
Opufcolo è del P.rr. Benedetto Bovio Domenicano, ancorché 
non vi fi a il nome dell'Autore, 

Induftria San tifi! ma per ricuperare il tempo perduto in se. v. 
peccati. Trevigi 1678, anche quello e del medefimo P. Fr. P»»d» 
benedetto Bovio. 

Prognoflico curiofo circa la falute e perdizione dell' ani- * c ^j 
ma, fecondo il preferite (lato, data in luce per gloria dì 
Dio, e falute dell'anime dal P. Fr. Benedetto Bovio daFel- 
tre dell' Ord. de' Predicatori , Maeftro di Sac. Teologia , e 
già Regente in S. Agoflino di Padova. Trevigi 1674. in 16. 

Vita Chriftiana da praticarli per tutti per ìsfuggir l a in- Sc » VI * 
ferno, & acquiftarfi il Paradifo del P. Maeftro Fr. Bcncdet» 
so Bovio da Feltre dell'Ord. de'Pred. Trevigi 1673. in 16. 
* Se quello trattatino fi leggeXTe qualche poco dal Criftia- 
nefimo, certa cofa fi è, che non fi offenderebbe cosi facil- 
mente il prolfimo nella robba c nella fama, come fi vede 
pur troppo far tutto il giorno. 

Famigliarità tra Uomini e Donne è pericolofa, e fuggir Sc.VL 
fi dee per quanto infegnano S.Tommafo d'Aquino, STCi- 
rolamo, S. Agollino, e S. Bernardo. Trevigi 1679. in 16. 
Opera del medefimo P. Maeftro Fr. Benedetto Bovio; nella 
quale moftra quanto fia dannofa all'anime noftre. 

Eccitamento efficace alla Venerazione di tutti gli Angeli Sc * 
Santi, e fpezial mente delli noftri Cuftodi, con un memo- 
riale a qualunque Criftiano. In Trevigi 1677. in 12. An- 
che quella è del detto P Benedetto Bovio. 

Bovio (Carlo) della C. di Gesù . In funere EminentuT. P.Btmb. 
Principis Antonii Barberini S. R. E. Card. Camerarii &c. 
Honorarii Tumuli, ac funebris Pompa; deferiptio, & Ora- 
rio habita a Carolo Bovio ex Società re Jefu in Tempio Do- 
mus Profefla; ejufdem Societatis Anno 167 1. * Per molte 
opere ftampate ed in profa ed in verfi li è re Co famofo appreftb i 
primi Letterati il P. Carlo Bovio HH. b. 6 1. II. b. 39. car. 1 10. 
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Sc.x. Bovio (Giovanantonio ) Carmelitano. Lettera del molto R. 

P. Maeftro Giovanni Antonio Boio al R. P. Maeftro Paolo 
Rocca Prior del Carmine di Milano, nella quale fi di (cor- 
re per modo d' Annotazioni , fopra due Lettere del Doge 
e Senato di Venezia al Clero e Popoli del fuo flato &c.In 
Firenze nella Stamperia di Cofimo Giunti 1606. in 4. 

r.Bamb. Bovis ( Girolamo ) . Ad Baptiftam Guarinum juniorem , 
Serenifl". Ducis Ferrariae intimum Cubicularium equitem per- 
illuftrem , Oratorem & Poeta m celeberrimum Hicronymus 
Bovini Sac. Theol. D^àor. Vcrft II. b. I. car.401. 

Sc.XX. Bourdeloue( ) della C. di Gesù . Sermone del P. Bour- 

A.V*IUfo. dcUue dcMjl Comp# di Gcsu c Predicatore di S. Maeftà Cri- 
ftianiflìma trafportato dalla lingua francefe in Italiana, fo- 
pra la Nafcita di Gesù Crifto. In Venezia 17 10. apprettò 
Girolamo AJbrizzi in 4. * Sono poi finalmente fiate tra- 
dotte tutte le Prediche di quefto e dotto , ed efemplarifll- 
mo Padre, le quali (tanno in un giufto V0lumein4.ft.am- 
pato in Venezia colla Vita e Ritratto di quefto degno Re- 
ligiofo, che ora gode, credo, gli eterni ripofi. 

Sc.XII. Bourig non ( Antonia). Pracdictto Antonia Bourignon de Va- 
danone Urbis Bruxellarum per ignem ex colic&aneis Jaco- 
bi Baronis le Roy, & S. R. I. Toparchie S. Lamberti Am- 
flelodami apud Henricum VVeftein, &BruxeIlisapudHen- 
ricum Friex 1696. in 8. * Il Sig. Jacopo B rjn le Roy , 
ha cavata quefta predizione da' libri della Signora Antonia , 
e vi ha aggiunta la Prefazione. 

% Boxbornio (Marco Zuerio) da Bergopzon. Apologia prò 
Navigationibus HoIIandorum adverfus Pontum Heuterum. 
Lugd. Batavorum 1633. in 24. * Quefta è la prima edizio- 
ne di quefta Apologia che poi fu 1 iftampata nel 1638. ni il. 
e nell'1636. a Londra in S. 

Oratio inauguralis de Majeftate Eloquenza? Romana; 1638. 
in 4. 

Oratio funebris in obitum Illuftrifl*. Herois Dominici Mo- 
lini Patricii & Senatoris Veneti. Lugduni Batavorum 1636. 
in foglio. 

Sci. Boyle (Roberto). Exercitatio de origine & viribus gem- 

marum in qua proponuntur, & hiftorice illuftrantur , con^ 
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jefiura;. quadam circa materia Gcmmarum confìftentiam , 
nec non fubje£U, quibus prajcipuèearum'vires inhaerent Au- 
aorc Roberto Boyle Nob. Anglo e Soc. Reg. Londini Typ. 
Gullielrai Godbid 1673. in 12. * Aderto apunto fono ftate* 
dal Tournes rillarapate in un corpo tutte l'opere tradotte 
fin ora in lingua latina del d. Sig. Boy/*, e fra effe nell'ul- 
timo luogo vi è quefta. 

Tra&aeus fcripti a Roberto Boylc Nob. Anglo e Soc. Reg. 
ubi L mira aeris (ctiam citra calorem ) rarefa&io dete&a.z. 
Obfervata nova circa durationem virtutis clafticac aeris ex- 
paofì. 3. Experimenta nova de condenfatione aeris folo fri- 
gore faàa ejufque comprendone fine machinis . 4. Ejufdeia 
quantitatis aeris rarefaci i & com pretti mira diferepans ex- 
tenfio. Londini impenfis Henrici Herrigman ad infigne An- 
chorae in Burfa nova 1671. in 12. * E nel corpo delle Aie 
opere riftampate adeffo dal Tournes. 

Obfervationes de Salfedine Maris Authore Roberto Boylo Sc.XX. 
Nobili Anglo e Soc. Reg. Bononiae 1675. fumptibus Petro- l,c,c * 
nii de Ruinettis in 12. * Anche prima d' Aristotile ebbero 
i Filofofi ia curiofità di fapere il perchè l'acque del mare 
fodero falare, né mai indolciflèro per quante acque dolci , 
che vi fi fcaricano. Pare che il fapere di certo, effere l'acque 
del mare fiate create da Dio dovrebbe effere badante, len- 
za beccarti di più il Cervello. Vi fono altre cofe cu no feda 
fpecolarvi qual'è quella, che trovo notata fu d'una Map- 
pa ftampata ultimamente in Norimberga da GiambattilU 
Hofmanno con quefto titolo; Fluviorum in Europa Principi 



jufdam S. J. Mijftonarii ad fua Socictatis P.P. AmbcrgamCon- 
flantinopoli 1715. ex arati s , rem miram nobis atqite ab omnibus 
baàlenus Geograpbis negletlam percepimus . Fluenta Danubiipcr 
Mare Nigrutn ( eo modo quo Rhenus per Lacum Confi antienfem ) 
dì fi in ci a aquarum mole , é colore diverfo , ufque in Mare Medi- 
terraneo devolvi ; quo fieri , ut Navcs ex Arcipelago in Mare 
Mar morì s , non nifi adverfo fluminis impetu fe fe pieno alveo exo* 
nerantis trans f erre pojjint. Non vi fi dice mò fe l'acque del 
Danubio col ritenere F impeto della corrente facciano lo 
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fteflò della dolcezza. Qucfta farebbe non men curiofa cofa. 
Sc.xx. Nova Experimenta Pneumatica Refpirationem fpecìantia 
A.Valiifn. Authorc Rfarto Boyle Nobili Anglo è Soc. Regia. Bononiaj 
i675.fumptibusPecronii deRuinecisin iz.La macchina del Tuo 
A utoreBoiliana ferve di gran vantaggio alla Filofofia naturale. 
India , e per effaintendonfi meglio le cagioni di cerei effetti , 
che in pa(fato erano aftru fittimi. Una trovarfene nel Giardino 
de* ferri pi i ci di Pi fa , melo avvifa il Sig. Pieffrancefco Pafquali 
altre volte da me nominato con lode, ed affetto.. Giovami fpe- 
rare , pofla efTere grato a chi legge, ciò che qui inferifeo da lui 
fcrittominel pafTato Gennajo 1717. Mi ritrovò, cosi egli , in 
Pifa V ultima di V. S. del 16 . del Dicembre pacato . lo m* era por- 
tato colà col Sig.Cancellier Ttlli per vift larvi il Sig fuo fiat elio Letto- 
re de' Semplici , e buon amico antichi ffuno di Lei. Trovava fi quel 
degno Signore mdifpofìo d' una fiuffione umorale , che gli occupava 
buona pari e del vi fi, e del la gol a con avergli un poco intorbidata la 
vi fi a . Pare tutto ciò e fere proceduto dallo avere egli tre fiato, e trop- 
po affaticatoti intorno la Macchina Boiliana , che tiene in fuo Giar- 
dino, per voler far vedere a diverfi Signori la luce neW Argento vi' 
vo , come P aveva fatta vedere ad altri , che pareva nella mede 
fi ma Macchina un bottonétto di fuoco . Per far vedere di nuovo la 
fleff a fperienza faticò molto intomo a quelV indemonialo Minerale , nè 
gli riufiìottennereV intentò, quando più gli premeva dar gu fio a di* 
verfì [oggetti difiima . Mi diffe effoSig. Ttlli , che ciò era feguito per 
efferfi forfi fcompoflo di filo un piccolo Sifone . Si fece con detto Signo- 
re lungo difior fidi V. S. e raccordò la buona , e lunga leale amicizia 
paff ata in S. Maria Nuova di Firenze quarant* anni fa , e m'impo- 
fi detto Sig. Lettore di riverirla caramente in fuo nome , come faccio, 
&c. Perche poi io d eliderà va fa pere qualche cofa di più , fopra ia 
fperienza accennata, e fopra il danno avvennuto al Sig. Lettore 
per detta cagione, ne ricercai il Sig. Paf quali, che con fuade' 
19. Marzo 17 17. così cortefemente replicommi ; // noflro flima- 
tijjimo S ig. Tilli , lodato Dio , fi è rimeff ? in f alutc . Non mi feci ben 
intendere quando le firiffi il male accadutogli per la fperienza fatta 
nella Macchina del Bolle , effendo egli quello, che la maneggia. 
Allora vi fi affaticò molto , e in tempo , che il Mercurio bolliva fù ob- 
bligato più volte a fventar detta Macchina : nel che fare , mi fi di- 
ce , cW era afiretto a filarvi vicino col Capo. Quindi ere de fi , che 
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quelle e fai azioni potè (fero cagionare ti male accennatole. Io non bò 
mai veduto fare detta fperienza , e perciò non so dirgliene d* avvanr 
t aggio. Alcuni anni fono mi trovai bensì prefentc ad una fperienza , 
ebe fi fece per far veder*! Pefci morire nell'acqua , al levar/i da que* 
fta l'Aria. Vi vidi pur morire diverfi animali , al levar fi dieffa ; 
e d iroll e ciò , che f ;gui alla prefenza del fu Sig. S e muore da Filicar 
ja y e de' Signori Dottori Zambecc ari , Corazzi > ed altre perfone 
digarbo. Furono pofli nella Macchina due Piccioni , e fe ne traffe 
l'Aria, fin* a tantoché caddero morti . Tratti poi fuori gli fleffi , il 
Signor Zambeccari mi fece tagliare ad uno di effi quella vena , che 
hanno , fotto l* ala; e f ubilo che fu ufeito un poco di [angue , 
l 'animai uccio comminciò a batterei' ali , ed a muoverfi , anzi viffe 
qualche tempo . L* altro poi , cui non fifcV apertura di vena , re fio 
morto fenza niente niente muoverfi . Bifferò all' ora que* Signori Me* 
dici al Sig. Senatore : Oh veda V. S. Jlluflrijf. come quejla Sperieu- 
Zafmentifcaque' Medici , che non vogliono cavar f angue in ni un co* 
fo , od infermità . Appena aperta la vena a queflo Animale , tut* 
toil corpo delmedefimofièmoffoinmoto; dove che l' altro , cui non 
fi fece tal diligenza 9 fe n'èrimaflomorto , fenza muoverfi in parte 
veruna: e pure ambedue gli animali furono pofli-, e levati in pari 
tempo di fotto il vetro, lo poi curiofo di vedere bollire il f angue nella 
detta Macchina , il che io non aveva mai veduto , non ebbi difficoltà 
a trarrne ne prontamente entro un Bicchiere di vetro al pefo di quattr* 
once. Poflolopoi nel recipiente, e trattane l'aria, il vidi bollire 
così, ebe volli porre la mano fui vetro per fentire s'era caldo, (fc. 
Così il mio cordialiflìmo Amico , in cui il lungo corfo di quaranc* 
anni non hà Ternato, màcreTciuco l'affetto. * 

B)zi (Geronimo) da Pontremoli. Ode Pindarica per l'Altezza Sc * VIir » 
Sereni (Ti ma di Cofi molli, de 1 Medici G. Duca di ToTcanaOfle- 
quioTo tributo del Dottor GeronimoBozi da Pontremoli. Mila- 
no per il Gariboldi 1677. in 4. 

Br accaldi (Fau fio) F errare fe* La vera miferia dell' uomo Se. XI. 
.dclR. P. D. ronfio Br accaldi da Ferrara . In Venezia 16 14. ap- Tcd * 
predo G iacomo Violati . 

Bracchi (Andrea). Andrea Bracchi Ci vis Genuen. Medici Se. VI. 
prò elezione ATcanei Columnei Card. Ampliti*. Oratio ad Ma* A P r * 
gnificum, 6c Integer. virum Jo. Antonium Olivam Patritium 
GenuenTem. Genuxapud Hicronym. Barcolum 1587. in 4. 
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g uu Bracchi (Giacomo). Penfieri Fifico-medici , circa gli Am- 
mali , che muojonoe ne' Recipienti vacui d'aria , e ne' ripieni 
d' Artie fittizie > e levato da diverfi mirti permezzo delia fermen- 
tazione di Giacomo Bracchi Dott. in Filof. e Medicai Sercniff. 
Principe della Venera Repubblica Marco Antonio Ginftiniano. 
Venezia 1685. prcffo Andrea Poletti in 8. * Cerca quello Auto* 
re , fé per una lunga durazione della Vita degli A ni mali conven* 
ga meglio un' aria femplice , od una mifta , ed eterogenea . Ma 
chi non sa , come poi pur etto io rimo lì ra , vivere lungamente 
gli uomini fopra le Montagne , ove J'aria è pura , e femplice 
così, che, paragonata alla noftra , chequi al baffo refpi riamo, 
è come l'acqua di fozza pozzanghera rifpettoa'f vapore di un'ac- 
qua ben pura , come lo avvertì pure il P. Dan. BartoliTenf.c 
prcjf. cap. 3Z.cheal cap. 33. dimoftrò beniflìmo, che I* aria no- 
flra è tutta piena dei più fattile de* corpi di quaggiù, che tutti 
continuamente fvaporano. Ora, ficcome la fimphcità de* cibi 
ferve allo allungare la vita , e ? abbreviano i Manicaretti : cibtts 
utilijfimus fimplex : acervatiofaporum pcjiifera , & condimenti per* 
nkiofiora: Plin. 1. 12. c. 33. Così dicefi dell' Aria . So, che il fk- 
mofo Bacone di Verulamioebbea dire, ch x era più da Critico , 
che da Medico il condannare i condimenti , e diverfi tà delle vi- 
vande, ma poi Plutarco non era un capo feemo, quando face* 
dire al fuo Grillo trasformato da Circe : Vos , qui voluptatempo* 
tiits , qitàm Matura conveniens alimentorum perfequimini multis , 
ac diuturni s multami ni morbi s . Ora intenda chi può . * 
Stt H # Bracci ( Cefare) da Monte Pulciano ■ Delia Capeiia de*Sere- 

TegL niflT. Gran Duchi di Tofcana nella Chiefa di S. Lorenzo in Fio- 
renza Difcorfo morale di Cefare Bracci di Monte pulciano dedi- 
cato al Screniflimo P. D. Lorenzo Medici . In Arezzo per il Go- 
rii633- 

Sc.1L Rime di Cefare Bracci Arcidiacono di Monte Pulciano per 

Teg. ilCiborio Opera di Bronzo fatto innalzare in S.Pietro dalla SS. 

diN.Sig. Papa Urbano VI II. dedicate ali' Eminentiff. e Reve- 
rendi Aimo Principe il Sig. Card. Colonna Arcivefcovo di Bolo- 
gna. In Arezzo per il Gori 1633. in 4. 
3c.IT. Rime delia G. Sindone di Chrifto noftro Signore di Cefare 
Bracci Arcidiacono di Monte Pulciano all' Illuftriffìma & 
Eccellemiflìma Sig. D. Suor Innocenzia , e D Suor Maria 
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Grazia Barberini. In Arezzo per Ercole Gori 1635. in 4. 

Bracci {Ignazio) da Recanati . L'Occulta corri fpondenza fra Se. VI. 
P Arme e il cognome de* Barberini e cinque Epigrammi del 
Signor Ignazio Bracci da Recanati Dottor di Teologia e Pro- 
tonotario Appoftolico neir Accademia de' Difuguali Reamate» 
fi l'Anonimo . In Roma per Guglielmo Faccioti 1615. in 4« 

Phcenicis Effigies in Numifmate & Gemma , quas in Mu- Sc.ir. 
faeo Gualdino affervantur , & parietibus judicata ; fic ejuf* PB «»fc 
dem A vis Vindicias lgnatii Bracai Presbyteri Recinetenfis, S. 
Theol. Mag. Roma; Typ. Vitalis Mafcardi 1637. in 4. 

Braccini ( Giulio Cefare ). Relazione dell' incendio fattoti Sc.v. 
nel Vefuvio alli 16. Dicembre 163 i.fcritta dal Sig. Abbate Giù- Tc * t * 
Ho Ccfare Braccini da Gioyiano di Lucca in una Lettera diret- 
ta all'Eminenti^ & ReverendifT. Signore il Sig. Card. Colon- 
na. In Napoli per Secondino Roncagliuolo 1631. in 8. \Scrif- 
fe poi il Braccini ancora fopra quefto incendio un altro libro 
intitolato. Dell' incendio fattofi dal Vefuvio alli 16. di Dicemb. 
2631. e delle fuc canfe & effetti &c. Stampato in 4. Pan. 1631. 
appretto lo fletto ftampatore in Napoli . 

Braccìno ( G io. Paolo) . Canzone di do. Paolo Braccìno air* Sci. 
Illuftrifl". e ReverendifT. Sig. Card. Aldobrandino Nipote e Le* 

§ato del Santiffimo Papa Clemente VIII. nel giorno che S. 
ig. IlInftrhT e ReverendiflT. prefe il poflèflb della Città di Fer- 
rara, e nobili filmo (lato fuo a nome di fua Santità e della S. 
Romana Chiefa adi 19. Gennaro l'anno 1598. in 4. Ferrara 
per Vittorio Baldini. 

Bracciolini (Francefco) da Pifìoja. Harpalige Tragedia di Sc.L 
Francefco Bracciolini Firenze 16 13. in 8. 

L* Enea fquadra comandata dal Sig. Cap. e Cav. il Signor Se vili. 
Alfonfo Brunozzi nelle nozze del Sereniff. Gran Principe di 
Tofcana , compofizione del Sig. Francefco Bracciolini Genti- 
luomo Piftojefe 1608. in 4. 

Minzione alla Vita Civile per li Giovanetti Nobili del Sig, * XIIL 
Francefco Bracciolini dell'Api Piftojefe all'UIuftruT. Sig. Mar- 
chefe Luigi Strozzi. In Roma per Ludovico Grignani 1637. 
in 8. * Quefto è noto per gli fuoi Poetici componimenti. 

^ Si legge ancor il nome foJo di Francefco Bracciolini nella 
XV.Scanzia della P. edizione. Forfè unito al nome v'era an- 
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cora l'OpufcoIo, ma la negligenza ufata in quella iìampa è 
ltata la cagione per cui s'è ommefiTo. 

; % L'Amorofo lìJegno Paftorale di FrancefcoBracciolini.V cr 
nezia appretto Gio. Battifta Crotto. L' Allazìo che con lode 
nel Aio libro intitolato Apes Urtarne parla del Bracciolini % 
dice che quella Paftorale fia (tata tradotta inFrancefe, come 
l'atteftano uomini degni di fede , e che in quella lingua ve 
ne fiano fino a tre verdoni. 

T Bragadina ( Maria Aurora ) N. D. Veneziana . Virtutis 
Optio laudata coram SereniflT. Principe Joanne Cornelio, & 
ExcellentifT. Collegio in folemni inauguratione BlanchaeDel- 
phinae Sacri Afceterii Santai Marias de Virginibus Antiftitaea 
Maria Aurora Bragadena An. Dora. 1727. Venetiis apud Ja* 
cobum Thomafinum in 4. 

f Bramanti ( Antonio Domenico) Piflojefe. Laudum Prseco- 
nia quae IlluftrhT. & ReverendiflT. Praefuli Maphco Nicolao 
Farfrtto Patritio Veneto Ecclefia Ravennatis Archicpifcopo 
ac Principi Protonotario Apoftolico de numero, àc Solii Pon- 
tificii Affittenti; In primo ipfius adventu exhibent Alumni 
Archiepifcopalis Seminarii Ravenna? Patavii 1728. Excudebat 
Jofephus Cominus . * Tutti i componimenti di quefta Rac- 
colta fono del gentilhT.Sig. Abate Bramanti allora Maeft.ro di 
belle Lettere nel fuddetto Seminario. 

T Epithalamium in Nuptias Nobiliflimorum Marchio- 
num Hippolythi Bentivoli& Maria; Anna; Gonzaga; in 4-fcn- 
za luogo dell' impresone e nome dello ftampatore. Ancor 
• quefto belliflìmo componimento è del fuddetto Signor Abate 
Bramanti . 

P.Bitnb, Brancacci (Francesce Maria). Francaci Maria Cardinali! 
Brancaccii de optione feu Epifcopatum S. R. E. Cardinalium 
Difceptatio.* Con altre opere che quello Porporato ha dato 
alle ftampe ha Tempre più accrefeiuta la fama della fua dottri- 
na II. b. 37. car. 81. 
Se. XIV. Brancadoro (Vincenzio) da Fermo. Sonetti comporti in Ro- 
ma dal Sig. Conte Vincenzio Brancadoro Fermano in lode della 
Serenili". Cafa de* Medici, dati in Jucedajnoi infraferitti nella 
Città di Fermo, infieme con l'annetto, ed ultimo in quelli 
fogli, che iJ fuddetto Autore lodando l' Eccellenti!!", cafa Rof- 
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ptgliofi ha fatto, c recitato in quefta nobile Aceademia degli 
Erranti , riftaurata e protetta dall' Eminentiflf. Sig. Card. Ui- 
netti. In Fermo per Andrea de'Monti , Gio. Francefco Bo- 
Jis e fratelli 1687. in 4. 

Branca ti f Lorenzo ) . Laure ntii francati S. R. E. Prarsb.Card. Se. IX. 
de Laurea Gratulatoria humilis, & devota Oratio ad omnes 
Oeleftium Civium cimi Chrifto regnantium ordincs diretta > 
ad Fidelium devotorum beneficium edita. Roma; 1689, Typ. 
Hxred. Corbelletti in 12. 

Laurentìi francati S. R.E. Pracsb. Card, de Laurxa devota Sc.lX. 
ad B. femper Virgincm Matrcm Dei Mariani falutatio, cum 
commemoratione praecipuarum ejus dignitatumÓc confolatio- 
nnm, nec non laborum & aftìicVionum, qua; il li in tota vita 
ufque in Aflumptionem in Caelum contigerit. Roma; 1689, 
Typis Hxredum Corbelletti in 12. 

Brancondii (Giovamj'ranccfco) * In funere adm. IlluftruT & Sc « lx » 
ReverendiflT. Òphidanorum Antiftitum D. Toann. Baptifta; c '*' 
Civit. Pennarum Epifcopi , D.FabriciiPeruuniCivitatis Ter- 
racini, & D. Sylveftri Brancondii Civit. Montis Marani Ora- 
tio Joannis Frtncifci Brancondii I. V. D. habita Ophidae. Ma- 
cerata apud Sebaftianum Martellinum 1608. in4- 

Brandolini (Giacomo) . Fetonte riforto , Canzone fopra le Su Vi. 
SerenilTìme e felici Nozze di Savoja e di Modana dal Signor 
Giacomo Brandolini. Ferrara 1608. per Vittoria Baldini in 4. 

Brandolini ( L'tppo Aurelio) Agofliniano . Lippi Aureli* hran- Se -^ 
dolmi Auguft. Eremita; Oratio de Virtutibus D. N. I. diritti J^ n k 
nobis inejusPaffioneoltenfis. Romx ante 100. annos ad Alex. 
VI. Pont. Max. in Parafceve habita ac tantum probata ut ite- 
rum ac iterum eam repetereauftor cogeretur. Roma; I596 in 
4» ex Typographia Dominicali Buraei. 

* Di querV Orazione del noftro Lippo Urandolini ferivo Al- $ c .v. 
do Manuzio il Giovane nella lettera Dedicatoria a Monfisnor 
Angelo Rocca. Ciceronem Roman* eloquenti* parentem aquati 
Materia procuì dubh fuperat . Meritamente l'innalzano con le 
Jodi fino alle ftelle Jacopo Granovio, Ermolao Barbaro , in 
due lettere che fono in fine d'efla. 

Lippi Aurelii Auguitiniani Heremitx Chriftiana Paradoxa. p - B*™i>* 
^nno 1531. II. b. 3-car. 9.* Forfè lo fteflb col precedente. . 
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Se X. Branduvyck ( Gerardo da). Di (Terra t io furi dica inaugurali* 

ad Legem A| (( t,o D. de Lege Rhodia de ja&u . Quam an- 
nuente Deo opcimo maximo ex au&orirate Magnifici D. Re* 
t^oris D. Bureneri de Voldcr, Med. & Philof. Do&oris hu- 
jufque & Mathefeos in Acad. Lugduno Bat. Profefforis Or* 
di nari i nec non Ampliami Senatus Academici Confenfu , & 
Nobii ifli mx facilita cis juridicas decreto , prò Gradu Do&ora- 
tus, lummifque in utroque iure honoribus óc privilegiis ricè 
ac legitimè obtinendis eruditorum examini fubiicit Gerardus 
a Brandievick Dordracenus die 1$. Januarii hora locoque fo- 
litis. Lugduni Batavorum apud Abrahamum Elzevier Acade- 
mia; Typographum 1698.^4. 

f e SS; t BrangeUnge ( Bernardino) della C\ di Gesù . Ludovici XIII. 

scavili, ^gno^n^ j llfti Galliaruui, & Navarr* Regis Chriftianifli- 

mi laudario funebri* habita in Sacello. Pontificio Vaticano ad 
S. D. Noflrum Urbanum Vili. Pont. Max a P. Bernardino 
Brangélongo Soc. Jefa. Roma; apud Francifcum Corbelletum 
1645. in 4. 

ScXU. Brafavoli ( Antonio Mufa ) . Automi- Mnfa Braf avola . Quod 
nemini mors placeat ad Illuftrem Annam Eftenfem. Lugd. 
apud Sebaft. Griphium 1543. in 8. * Di qui itimoche il Col" 
teli ini cavafte di pianta quel paradoffb da me nella quarta Sean- 
zi a [notato. % Non v'è per quanta diligenza fatta fi abbia air 
cuna menzione del Coltellini nella quarta Scan zia . L'Operet- 
ta del Bra favola qui citata è fcritta in Dialogo. 
Sc.xix. Brafavoli J Carlo Ireneo). In morte della Marchcfe Laura 
6. Lana. Eft en f e Taflòni Sacrati , Canzone del Canonico Carlo Ireneo 
Brafavola. Ferrara per il Pomateili 1715.. in 4.* Quella Can- 
zone è di un gufto aiTai buono , come per lo più lo fono le co- 
fe tutte , che fi veggono col nome di queito degno Poeta. 
Solamente potrebbe da tal' uno defiderarfi, che fbfle del tutto 
levata da cale Componimento la Stratta , che vi fi legge , per 
Intercalare, la quale non fa molto buono fentire, e prefen- 
temente poco fi vede praticar^ da altri. E ben però vero , 
che in molti luoghi jpuò il Lettore fenza interrompimemo 
leggere le altre Strotte, tralafciandp quefto Intercalare , dal 
che fi vede che potrebbe riufeir meglio , eflendone fenza in 
tutte. Ma, torno a dire, non per quello lafcia il Componi- 
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mento d'efTere molto lodevole; ficcome 1* è il feguente bei- 
Jiffimo Sonetto detto dal cultiflìmo Poeta Sig. Abate Gian» 
battifia Zappata nell'Accademia degl' Intrepidi per la morte 
di quella fUtfa per tanti capi ragguardevole Dama. 
E 9 quefla la Faretra , è quefto il Dardo , 
Onde si fero lo mio Corpugnefii ? 
Chi fu che il ruppe? e dove maifpegnefli 
La Face, ond' h pur mi co» fumo , ed ardo ? 
E chi ti fece al voi sì pigro, e tardo , 

E (pennacchio tuoi vanni agili , cprefli ? 
Ov* è la Benda, o quando la per de fii , 
E perchè port i molle , e baffo il guardo ? 
Rifponde Amor : Dunque non fai di quel la , 
Onde già tante ebh* io fpoglie , f /ro/r ; , 
Cb'oggimelafcia , e di fe altrui fa bella ? 
Lei morta, abilajfo, a neh* io morir vorrei , 

Che più non mi rimane Arco, e Quadretta ; 
E fi fpenf : mia Face inficm co» Lei . 
Brafchi (Giovambattifla). Sentimenti di Paftorale folleci* Sc.xix* 
tudine efpreffi dall' Illuftri(T e ReverendhT. Monfignor Gio. G - Ccc * 
Battifia Brafchi Vefcovo di Sardina a tutti li Sacerdoti & al- 
tri Ecclcfiaftici della Tua Diocefi , nel convocarli a fare gli efer- 
ciz) fpirituali, fecondo l'ordine del Sovrano della Santità di 
N.S. Clemente Papa XI. diretta a tutti ii Vefcovi, con ler 
tera circolare della Sagra Congregazione del Concilio fotto il 
primo Febbrajo 17 io. e dedicati al merito impareggiabile dell* 
EminentifT. e ReverenduT. Sig. Card. Fabroni. la Forlì per 
Paolo Selva 1712. in 4. 

Brembato (Ottavio) da Bergamo, La Mineralogia del Con- Sc n * ... 
te Ottavio Brembato divifa in 4. Libri nella quale vien deferir.- c,x 
to l'ufo di cavar le miniere, purificarle, efepararle, per ri- 
durle in perfetto metallo .Confecrata al Gran Monarca delle 
Spagne . In Bergamo perii figliuoli di M. Antonio Rodi 1665. 
in 12. 

Brefciano (Giofeffo). Diario curiofo di quello s'ofler va gior- spi- 
nalmente nella Città di Cremona tanto nelle cofe fpirituali, Apr ' 
come nelle temporali di Giofeffo Brefciano Cittadino Cremo* 
»efc. In Cremona per il Belpicri 1638. in li. * Molte volte 
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quefta forta di fatiche fpgliono riufeir odiofe % e particolar- 
mente fé fono veridiche. 
Sc.VIlI. Brcfcia (Bonaventura da). Regula Muficae plana; Venera- 
biiisFr. Bonaventura a BrixiaOrd. Minorum. Ven.pcr Georg, 
de Rufconis Medioian. Anno 15 18. in 8. 
s*-. xx. Brefcianini (Pietro) della C. di Gesù . Il Santo Protettore 
Dott.Tiigrit. di Mantova Panegirico detto nella fefta di Sant* Anfelmo Vcf- 
covo di Lucca dei M. R. P. Pietro Brefcianini della Comp. di 
Gesù Predicatore nell* infigne Cattedrale di Mantova per Ja 
Quarefimadel i7io.In Mantova per Alberta Pazzoni i7io.in 4. 

BreJJìani (Francesco). L'Avarizia deprefla favoletta mora- 
te di Francesco Brejjìani rapprefentata in Mufìca in Cremona 
Apr. P er S 1 ' Intermedi! deJJa Tirannide dell'i nterctfe. Tragedia Po- 
Jiticc-morale del Sig. Francefco Sbarra: In Cremona perGicv 
Battila Zanni 1654. in 8. Veramente P opera dello Sbarra eb- 
be grand iflìmo applaufo e vi è di gran faii e di belli avverti- 
menti ripiena. 

Brcflì (Maurizio) di Granoble . Mauritii Breffii Grati ano po- 
Sc.i. Jit. Doà. 6c Oratoris ad S. P. Regii Orario ad S. D. N. Cle- 
G D. mentem Vili. Pont. opt. max. prò Enrico IV. Frane. & No- 
. B*mb. varr p^ e g e ChriltianiiTimohabitacumllluftriff. Princeps Fran- 
cifeus Luxemburgus Dux Pinei, Par Franche & utriufquc or- 
dinis eques Torqiutus Regis nomine obedicntiam S. D. N. 
prasdarct. Roma; apud Zanetc. 1587. in 4- 

Mauritii BreJJti Regii Lutetia; Mathematici & ad S. P.Ora- 
Sf Tr> toris Oratio ad Xyftum V. Pont. Opt. Max. Roma; iti Aula 
co* Reguin habita die 2.Sept..i586.cum IlluftrhT. Princeps Frane. 
Ptfj.nk Luxemburgus, Dux Pinei > Par Francia:, & utriufque ordi- 
nis eques Torquatus, eidem S. Ponr. obedientiam Regis no- 
mine a quo Jegatus erat prasftarec. Roma; per Bart. Graflum 
1586. in 4. 

Se ni. ^ Nella terza Scanzia riportafi altro titolo d^un* orazione del 
Brrjfi a Sifto V.ed è il feguente: Mauritii Brefii Regii Lutei ut AU- 
th ematici , & ad Summit») Pont ificem Oratoris Oratio ad Sixtum 
V. Pont. Max. Roma apud Heredes Jo. Ofmarini Gii ioti 1586. in 
4., la quale certamente pare che non fia la fteflfa con la prece- 
dente, eflendo diverfo loftampatore. 
Se vili. . Manritti Breflii Docìoris Regii Epithalamios Oraio , ad Nu- 
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ptias Serenili. Ferdinand , & Chrirtinre Lotharingia; Maga. 
Etrur Ducum.FIorent a pud Georgi uni Marefcotcum 1589.104. 

Mattritii Brejfii nobilis Delphinatis , Rcgii ad Paulum V. PtBarali. 
Pont. Opt. Max. Oratoris Oratio, habita Anno 1608. die 27. 
Novembris hora meridiana, cum ExceMentifl*. Princeps Ca» 
rolus Gonzaga Clcricus Dux Niver nenfmm , & Recheleo* 
rum, Par Francia;, Campaniasque Prorex, Regis legatus , 
Regio nomine, cidem Pontifici Maximo fpondeict obedien- 
tiam II. b. 2. car. 521. 

Manritti Brcjjti Docìoris Regii de Divo Bonaventura a 
S. D. N. Sixto V. Pont. Max. in Docìorum Ecclefiaftico- 
rum numcrum cooptato Oratio habita 14. Marcii I588.'cum in 
BeatiBonaventura; honorem folemne facrum ficret II.6.2.C.176. 

Brevio (Giovanni) . Orazione d' Ifocratc del governo de' Sc,xv 
Regni a Nicode Re di Cipri. In Venezia 1532. in 8. *Il 
traduttore di quella Orazione d* Ifocrate è Giovanni Brevìo y 
come fi vede calla Dedicatoria : In fomma dalla maggior par- 
te de* Letterati fi ruba, poiché molti anno rubato al no- 
ilro acutiflimo Segretario Fiorentino la fua belliffima No- 
vella delle Nozze di Belfagor , e fra gli altri il fopraddetto 
Gio. Brevio y come fi può vedere del fuo libro di RimeeProfe. 

Bùccio ( Francesco) della Comp. di Gesù Milanese. In fune- Sdir, 
re Alcxandri Pcretti Card. Montalti S. R. E. Vice Cancella- Sc ' xvir - 
rii Oratio Francifci Briccii Societ. Jef. ad S. R. E. Cardi n. 
habita ab codem in Sacello Sixti V. Pont. Max- Divac Maria; ad 
Nives. Roma; exTypograph.ÀIexandri Zanetti 1623. in 4. 

Francifci Bricii Mediolanenfis e Soc. Jefu Oratio in Pa- Scili, 
rafeeve ad S. D. N. Urbanum Vili, habita . Roma; Typis 
Vaticanis 1623. in 4. % li Cinelli nella Terza Scanzia dà 
il cognome di Bùccio al noftro Autore , ma nella XVII. pre- 
tende di correggerfi con dire che il fuo cognome era quel- 
lo di Bùvio, ma i'Allazio nelle fue ' Apes Urbana porta i 
due fopraddetti opufcoli e Io chiama Bùccio. 

Bùccio {Giovanni) . II Gaudio dell'Alma Città di Roma Sc Iv * 
con la grand' efpettazione che ha per la creazione del nuo- 
vo Pontefice Noftro Signore Papa Urbano Vili, deferitta 
da Giovanni Bùccio Romano. In Roma appreflò Ludovico 
Grignani 1623. in 4. * Fa menzione di quefto Opuscolo 
l'eruditi Aimo Sig. Cay. Profpero Mandofio a 309. della Bi- 
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blioteca Romana, ma tralafcia però dove fìa Campato , il 
nome dello itampatore e l'anno. 
Se Vili. Compita Relazione del fon tuofo Apparato , Feda, cavai- 
cata e Cerimonia fatta in Roma adi 9. Maggio 1621. nel 
pigliare il pofleflb che fece la Santità di N. Signore Papa 
Gregorio XV. alla fua Chiefa Lacera nenfe; con il difegno 
dell'Arco fatto in Campidoglio del Popolo Romano, c mi- 
nuta defciizione dell' Archittetura , Iftorie e ftatue di quel- 
lo, con Ja nota di tutte le deferizioni de gli Archi e d'al- 
tri luoghi infieme con le cartelle degli Ebrei , fcritto con 
Vocaboli Ebraici , e Tetto Latino , e nel fine il nome de' 
principali , che intervennero indetta cavalcata comporta da 
Giovanni Briccio Romano; In Roma appreflb Pietro Difce- 
polo 162 1. in 4. Veggafi in ogni maniera del Griccio il dot- 
tiflimo Sig.Cav.Mandofi a 306. 307. 308. 309. 310. e 311. 
di fua BibJiot. Romana, giacché ne fcrive più pienamente 
d'alcun' altro. 

ScXIX. BriJJìo ( Ccfare ). Relazione dell'antica e nobile Città di 
G.Cctc. Cefena fcritta da Cefarc Brijjio alla Santità di N. Sig. Cle- 
mente Vili. In Ferrara per Vittorio Baldini 1598. in 4. 
Sc.XL Brogi (Lattanzio). Orazione nella morte del Sereniflimo 
D. Cofimo Secondo Gran Duca IV. di Tofcana di Lattan- 
zio Brogi da S. Giminiano alla Sereniti*. Maria Maddalena 
Arciduchefta d' A u {tri a e Gran Ducheffà di Tofcana. In Fi- 
renze 1621. apprettò Pietro Cecconcelli in 4. * Con 1' oc- 
catione del Brogi da S. Gimignano, (limo che non fi a per 
efler fe non grata Ja notizia che di prefente il Sig. Dottor 
Ciò. Vicenzo Coppi fa (lampare l'Iftoria di quella nobil Ter- 
ra fua Patria. 

Se. viti, Brotbequio {Giovanni Conrado). Votum benedi&um in be- 
A. M. nedi&um Nuptiale fatum Viri plurimum Reverendi atque 
ExcellentifT. Domini Benedici HopfFeri Sacne Theologix Can- 
didati , & Moralium ProfeflT. in inclyta Tubinga Jaudatiflimj, 
Fautoris, & Collegae fui amiciflimi honorando , cum Virg Q 
aurea virtutum corona infignis , Sophia Catharina Lanfian a 
neptis & Lauterbacchiana mia , NuptiaJi faidere folemnite r 
ipii jungeretur die 3. Decerabris 1672. effe&uma JoanneCon m 
rado Brotbequio M.P.p. Tubing* Tjp. Joannis Heinrici Rei. 
fii 1672.0 in fog.aper. 
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Bruceo (Enrico ). De Scorbuto Propofitioncs de quibusdi^ 
pu tatum ed publicè Roftochii fub viro Clarini mo Henrico 
Brucio Philofophix & Medicinx Doftoreóc Profeflbre Ha- 
gx Comitis apud Hadrianum Ulay 1658. in 8. * Quelle 
conclufìoni mi fono (tate utiliflime , nell' occadone d'una 
Monaca alia quale fopragiunfe un vero e (i ncero effetto fcor- 
butico, non pi veduto (incero nella noftra Italia, effóndo 
malore, per così dire, a noi incognito. E unito quefto dot- 
to Opufcolo alli due Trattati de Scorbuto di BaldaJfarBru» 
nero . 

Brugora (Galeazzo) Milane fe. GaleatiiBrugortPmicìiMe* Sc.VI. 
diolanenfis & Regii fifei Patroni Oratio habita Tridenti in 
Concilio Patr. nomine IIluftruT. & ExcelIentiflT. Marchionia 
Pifcarix Regis Catholici Oratoris die Lunx XVI. Martii 
1562. Ripx 1562. in 4. * Per quante mie fievoli forze po- 
tranno procurerò regi Arar in quelle mie Scanzie tutte ie 
Orazioni fatte nel S. Conc. di Trento. 

Brugueres (Michele). L'Invidia lodata. Oda di Michele Bru- Se. vi.. 
gueres Accademico Umorilla. In Roma 1688. nella (lampe- 
ria di Giufeppc Vanucci in 4.* S'attendono con grand'an- 
fietà quanto prima da' Letterati, tutte le Poede di quefto 
dotto , & Erudito Poeta raccolte in un Volume, che oggi 
vanno fparfe con fomma lode per le mani de' grand' inge- 
gni. 

Le Pompe della Pittura e Scultura Oda di Michel Br/r $Ct v,It 
gueres dedicata all' Emi nen tifi*. , e ReverendiflT. Sig. Cardin. 
Francefco degli Albizi. In Roma per Paolo Moneta 1669. 
in 4. 

Le Navigazioni deteftate per le delizie della Villa Oda J c »vnii 
di Michele Brugueres dedicate al Rever. Pad. Giacinto Li- * 
beili Maeftro del Sacro Palazzo. In Roma per Paolo Mo- 
neta 1669. in 4. 

La Nave Pronuba dedicata ali* Eccell. Sig. Maria Cam- Sf « ylir - 
milla Pallavicini fpofa dell' EccelIentuT. Sig. Gio. Battida 
Rofpigliofi, con l'occaGone che la Capitana delle Galere 
della Serenili! Repubblica di Genova conduce in Roma S. 
Ec. Oda Epitalamica di Michel Brugueres. In Roma nella 
ftamperia di Filippo Maria Mancini 1669. in 4. * In al- 
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tra Scanzia non ancor ufcita in luce ho nominato di quefto 
Virtuofo le Pompe della Pittura, e quante Opere fue mi giun- 
geranno a notizia di tante io farò menzione , eQendo la fui 
vera penna di Cigno, del quale ebbi notizia dal già Sig. Ca- 
nonico Francefco Zappata mio caro Amico , che mi recitò un 

Sc.VII. belliflimo Sonetto del Sig. Brugueres fopra il Leno, e che me 
ne fece encomii grandi, i quali ho riconofciuti minori del ve- 
ro. Sento ch'egli occupa degnamente nella Sapienza di Ro- 
ma la Cattedra d'Umanifta; E veramente chi riflette al fuo 
modo di comporre non può crederlo , che gran Letterato. 
In quello punto che ferivo il Sig. Cav. Mandouo m'onora del 
titolo d'un Ode del medefimo Sig. Brugueres. 

Sc.VIlL II Porto Fornero di Pace per la nafeita dell' Auguftiflìino 
Figlio delle Macftà Cefaree nel tempo che fi trattava la Pace 
di Europa Ode di Michel Brugueres confecrata aCefare. Ro- 
ma nella ftamperia di Bartolomeo Lu pardi Scampator Came- 
rale e Vaticano 2678. in 4. * Di quefto Letterato favella con 
lode adeguata il Signor Cav. Mandófio nella fua Biblioteca 
Romana . 

SdX. . Abigail Poema Drammatico fatto rapprefentare in Città 
A. M. della Pieve per la venuta in detta Città dell' Ululi. Óc Eccellcn- 
tuT. Sig. Duca Muti , e Sig. Ducheflà fua Con forte e Figli- 
uola. Confegrato all'IlJuftriflT. óc Eccellenti!!. Sig. la Sig. D. 
Terefa Muti. Mufìca del Sig. Pietro Giacomo Bacci Perugi- 
no Accademico UnifTono. In Perugia per il Confanti ni 169 1. 
in 8. * Benché in quello Poema intitolato 1' Abigail non fi 
vegga il nome dell'Autore è componimento della nobili (Ti ma 

rnna del Sig. Abate Michel Brugueres, e l'intermedio che vi 
legge a car. 21. è del Sig. Conte Montemeilini. 
Se. x ni. LaBerfabea Ora torio del Sig. Michele Brugueres fra* Concor- 
di lo ftrepitofo porto in Mufica dal Sig. D. Gafparo Torelli 
Manfionario e Mauro di Capella della Cattedrale d' Imola e 
dal medefimo confettato alJ'IJluftruT. Sig. Co. Ciro Tozzoni 
Confalonier di G indizia di detta Città. In Imola per Gia- 
cinto Matta 1683. in 4. 

% Il Sig. Brugueres nell' Accademia degli Infecondi di Ro- 
ma recitò l'Orazione funerale alla forte Eroina Elena Lucre- 
ziaCornara Pifcopi* intitolata: Il Trionfo della Virtù Fcwm* 

le, che 



Digitized by Google 



2*9 

le y che fi vede Aampata nel libro intitolato: Le Pompe fune» 
bri celebrate da' Signori Accademici infecondi di Roma per la 
morte dell' Illuflri/f. Signora Elena Lucrezia Cornara Pifeopia 
Accademica detta P Inalterabile dedicato alla Serenijf. Repubbli- 
ca di Venezia- I" Padova per il C adorino 1686. in fogl. 

Brunello ( Pomponio) . Symbola Pythagoras, Apophtegmata, Sc i. 
& Tentenna; ejufdem yEnigmata Sympofii: Harpocratis item 
& Nili fluminis imagines ex antiqui* monumentis collega & 
a Pomponio Brunello recognita . Roma; apud Za n nettuni 1597. 

Pomponii Brunclli in Sanftum Agapitum Martyrem Pracne- P.Barab» 
flinum Oratio; cum Marcus AntoniusColumna S. RE. Car. 
Epifcopus Praeneftinus ejufdem S. Martyris caput , Pracnefti 
per ipfum recuperarum , in Tempio eidem confecrato , pras* 
fentibus Julio Cacfare & Martio Coiumnis ejufdem San&i fe- 
fto atque folemni die XV. KaJ. Sept. Anno 1589. collocavic 
II. b. 6. car. 166. t 

Pomponii Brunclli de Ecclefiaftica Dignitate ac Difciplina , P» 
Oratio habita in Synodo Prxneftina coram IJJuftrhT. óc Reve- 
renditi Marco Antonio Columna S. R. £. Card. Epifcopo Pras* 
sedino Vili. Idus feptembris 1591. II. b. 2. car. 336. . 

Pomponii Bruuelli in S. Agapitum Martyrem Pravneftinum p.: 
Oratio altera habita Prasnefte , ejufdem Sancii anniverfariis 
Sacrò coram IiluftrifT. ac Re ve rendili. Marco Antonio Colu- 
mna S. R. E. Card. Epifcopo Prasneftino > & IJJuftrhT. viris 
Matthaeo Columna Zagaroli Duce, Francifco Columna Prae- 
neftinorum Principe» & Jacobo ejus fra tre 15. Kal. Septem* 
bris 1592. II- b. z. car. 200. 

Pomponii Brunetti in feftum diem S. Mari* ad Nives Oratio P.Bamk. 
habita Romas in Sacrofanda Principi* A poflolorum Bafilica a 
Cxfare Bofco ejufdem Bafilica; Clerico Anno 1607. II. b. 7. 
car. 147. 

Beatiflimx Virginia Maria; laudatio, qua Roma loquitur, v.B^mh' 
ac Sanftiflìmo Patri D. N. Paulo V. Pontifici Maximo de am- 
plini ma i£de in Bafilica S. Maria* Majoris fummo artificio , 
& ornatu exacdificata gratulatur Paulo V. Pont. Max. dica- 
la R. D. Pomponio Brunello Auéìore. Anno 161 3. II. b. 5. car. r. 

Oratione in lode della Beatifl&raa fempre Vergine Maria , p.Bamfc. 
nella quafc parla Roma e fi congratula eoa la Sancita di N.& 
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Papa Paolo V. della fon tuofifl". Cappella fabbricata nella Ball lica 
di Santa Maria Maggiore comporta in latino dal Rev. Signor 
Pomponio Br -tinelli e dall' ifteflo tradotta in volgare V Anno 
1613. II. b. 5. car.11. 

ì Brunori (Cammilk) da Meldolla. Paflione di Gesù Cri- 
fto diftribuita in quaranta e fei Canzonette per ciafeun gior- 
no di Quarefima in 8. Nel fine vifi legge. In Ravenna 1720. 
per Anton-maria Lindi Impreflòre Camerale ed Arcivefcova- 
le . Quen? Operetta quanto divota altrettanto bella, benché non 

rrti il nome del fuo Autore , è però del Sìg. Dottor Cammil- 
Brunori , che con la fua medicina fpiegata in verfi ha me 
ftrato fufiicien temente che con le più ferie occupazioni , e con 
i ftudj più feveri Ci poflòno ancora accopiare gli ameni . 
Se. VI. Brunori (Girolamo) da Imola. Carmina Hieronymi Brunorii 

Imolenfis. Bononia; 1636. Typis Clementis Ferronii in 4. 
Sr.in. Brucato ( Guglielmo). De S. Ivone Pauperum Patrono Ora- 
ScXVìlU rio habita in e}ufdem Tempio ad S. R. E. Card, a Guilielmo 
Brufato-Mont. ferra tenfi Sem. Rom. Clerico. Roma; apud Fran- 
cifcum Corbelletum 1628. in 4, 

1 Brufcbi (Carlo) Perugino: Vita Ludovici Pacini Viti de 
Caftro S. Viti Urbis veteris fcripta anno 1730. edita a Carolo 
"Brufcbio Pennino 1733. Perufiaein8. Quella Vita è fcritta dal- 
lo fteflo Viti , e continuata da Carlo Brufcbi ,il quale oltre di 
ciò vi ho unito un Panegirico da lui fatto in lode dell'Amico. 
Sc.xVIL Brufcbi ( Pietro ). San Pietro Grifologo Elogio di Pietro 
brufcbi dedicato all' IlluftruT. c Reverendi. Monfignor Fer- 
dinando Millini Vefcovo d' Imola. In Bologna per Niccolò 
* Tebaldini 1640. in 4. 
sc.xvn. Brmfom ( Girolamo). Lettera del Signor Girolamo Krufoni fo- 
pea un libello infame intitolato: U onore riparato dalla verità 
a difefa d'Angelo Tarachia già Secretano di flato , e di pre- 
fente carcerato ed inquifito di materie atroci di Maeftà lefa . 
Mantova in fogl. * L'Operina eh* è intitolata il Carcere illu- 
minato &c, che pubblicoflì dal Tarachia , fgombrò tutti gli 
ofeuri vapori delle calunnie addoflate a quel fcdel Miniftro , 
quale , quanto fofle candido, ed afTieme univerfàlmente let- 
terato , può raccorfi da quelle non molte pagine, e dallo llcf- 
Carcere che come monumento venerabile di fuo molto fa- 
i - - pere 
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pere, vien cuftodiro e molìrato a chi il vuole vedere, non 
vi fi ponendo alcun reo, si per e Atre flato ricetto dell'In- 
nocenza, come per e (Ter ornato de' (imboli , Emblcmmi , 
motti, e di tutto ciò che trovali accennato nelTOperina fud- 
detta. Evvi la Chiave per intendere il fenfo miiteriofo, con 
cui adombrò i Tuoi calunniatori, fra' quali può darli fi a ef« 
pretta anche il Brufoni. 

Bruto (Giovan Michele). Le difefe de' Fiorentini contro le Se vi. 
falfe calunnie del Giovio. In Lione appretta Gio. Marti- A,M * 
no 1566. in 4. * Qiiefto Opufcolo contiene la Prefazione, 
diverfa però dalla ftampata dell' Iftoria Fiorentina dell' eru- 
ditiflìmo Giovati Michele Bruto tradotta da Federigo di Sci- 
pione Alberti a car. 49. di sì infigne Opufcolo fi legge con 
ragione quanto appretto: E fé le umane azioni non ? anno a 
deferivere co 9 veri e proprj nomi, cosi l* un Dee io, e l'altro At- 
tilio , i due Scipioni , Leonida Epaminonda , delle laudi de 9 quali fon 
piene le Greche Jflorie , e le Romane , fi potranno chiamar empj , 
fcellerati , parricidi, Mario, China , Carbone, e più d'ogrf al- 
tro Siila riporteranno glorio/i titoli d* onori , are hi , trofei , /?<t- 
lue nel Foro, Templi, ed altari. Onde fi vede che quello 
degniamo Autore non ammette per (incero nè vero colui, 
che profeiTa d' andar folo in traccia delle melliflue qualità 
de' fiori fcrivendo Vite, nelle quali sì le virtù come i di- 
fetti notar fi deono , nè può chiamarli velenofo ragnatèlo 
chi così opera, ma bensì hniftimo adulatore chi fa fcriven- 
do il contrario, del qual parere fu anche Domenico Mei- 
lini da me nella quinta Scanzia a pag. 24. citato; Aimo be- 
ne ardimento non piccolo tacciar fenza propofito le vere 
maniere di bene e fedelmente fcrivere nel genere già detto. 

Buccardo (Gio. Giacomo). Petri Lafenx Vita a Joanncja- Sc.VL 
cobo Buccardo Parifienfi confcripta ad Urbanum Vili. Pont. 
Max. Roma; apud fucceflbres Vitalis Mafcardi 1666. in 8. 
* Quella è la feconda Edizione della Vita dell' Erudi tilfimo 
Pietro Lafena , che non sò per qual cagione dal noftrodot- 
xiflimo Udeno Nificli , ( cioè Benedetto Fioretti da Vernio 
fondatore dell'Accademia degli A patirti, benché altri fenza 
ombra di ragione fe ne facciano Autori , ) venga chiamato 
Pier Lcfina; E pure era il Fioretti di candidici collumi, 
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e non sverebbe fcherzato feco, nè P a verebbe cuculiato eoo 
ial nome, la prima edizione fu ftampata anch'erta in Ro- 
ma J' anno 1637. Gran perdita fecero le lettere perla mor- 
te immatura dei Buccardo , e gran danno i Letterati fen- 
tirono , poiché avea fra mano varie opere , e tra J' altre la 
feguente della quale fa menzione nella Dedicatoria ad Ur- 
bano Ottavo S. P. della fopraddetta Vita con quefte parc- 
le . Porrò fi nofirum hoc quale cumque e fi fcriptionis genus , tibì 
probari poterit fpecimen ccrtè ifiud erit majoris praclariorifque: Ope- 
ri/ , quod jamdudum molimur : Nimirum vitas bominum doelrh 
sia illufirium y qui hoc Siculo tam in G alita , qkam in Italia , 
prafertim Roma fin uerunt &c. ed in fine della Vita a 21. fcri- 
ve. Obiit Non. Septemb. Anno Cbrifiinati 1636. JElatis 46. 
tjui certe annus bominibus Litteratis fatalis atque funefius Ronut 
fuit : uemo fere enim paulò bumanior atque doclior tunc tempo- 
ri* in grave s periculofofque morbos non iucidit : non nulli interim 
re : quorum etiam Vitas [cripti j mandare inanimo babemus. Oh 
le ave(Te potuto il Buccardo perfezionare , t dare in luce 
la fuddetta Opera» certo che farebbe Hata di grandini mo 
utile, per la fu a Biblioteca Romana al Sig. Cavaliere Pro£ 
pero Mandofìo, infìgne sì per nobiltà di Nafcita> come per 
dottrina, ed erudizione, per cortefìa, per bontà, e per tut- 
te le Virtù morali, che in eflb rifjplender fi veggono ; On- 
de di eflb duo con ogni ragione dirfi , ciò che di Stilicon? 
cantò nel fiio Panegirico Ja Cetra d'oro del noflro Claudia- 
HO a 177. dell'Edizione dell' eruditismo Cluvcrio. 
Partito lingula quemque 

Nobilita/!* ; bunc forma decens y bunc roburia armis , 

Httnc rigor , bunc pietas Uhm folertia juris 

Hunc fobole/ , cafiique cri/ , fparguntur in omnes , 

In te mix; a fluunt , (f qua? d'rvifa beato/ 

Efficiuut, colicela tene/ . 
Buccartlli (Antenore) d % Ofimo* Ad SS. D. N. D. Sixtunt 
V. Pontif. Opt. Max. Antenori/ Buccarclli I. C Àuximati* 
Oratio & Carmina, in quibus fìngiate voces a li t cera 5. in- 
cipiune: Nonnulla praeterea eiufdem ad eumdem Pont. Epi- 
gramma ta. Rome apud Nicolaum Picolcttum 1587. in 4* 
* Il rcflnugerfi a cominciar tutte le parole con una me- 

defi- 
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definì* lettera, ed a far i Sonetti con due fole rime, a me 
pare una feccaggine, poiché bifogna ftiracchiar le raedefi- 
me, e non bene fpiegare i concetti fi poflbno. 

In IlluftrhT. & RcverendifT. D.Theodofii Florentii Epif- Sc.x. 
copi Auximatis defignatione, Populi Auximatis Ixtitix pre- 
parano Antenoris Buccarelli Jur. Conf. Auximatis Dialogus 
Romz apud San&ium & Soc. 1584. in 4. 

Bucci ( Ago fl ino ) . Auguflim Bucci Taurinensi Academix le.!. 
Philofophi Primarii Sereniti**. & Excelfi Principis Caroli Ema- J« 
nuelis Sabaudix Ducis Oratoris ad Sixtum V. Pont. Max. 3 
Oratio in publico Conciftorio habita IlluftrhT. & Excellen- 
tifi". Amadeo a Sabaudia S. Roberti March ione obedientiant 
prxftante 1586. Romx apud Jo. Martinellum 4. ^ Soggiun- 
ge il Carrari nella Palladi Bamb. pag. X. Cum Rcfponfone 
Antonii Buccapadulii . 

Augufìini huccii ad Pium V.Pont. Max. Oratio prò Ema- sc.XViu. 
nuele Philiberto Sabaudix Duce, Romx in publico Confi- 
ftorio habita, Georgio Corta Trinitatis Comite obedientiam 
prxftante. In Monte Reguli ex Officina Torrentiniana 1567. 
in 8. 

• Auguflini Buccii Taurinenu*s Academix Philofophi ad Gre- P.Bamb. 
gorium XIII. Pont. Max. Oratio prò Emanuele Philiberto 
SereniflT. Sabaudix Duce in publico Con fi ft or io habita Phi- 
lippo Eftenfe IJIuftrifT Marchione obedientiam prxftante. 
Cum refponfione Antonìi Buccapadulii nomine Pontificis An- 
no 1572. IL 6. 1. car. 389. II. 6. 16. car. 131. 

Buccio (Pietro) Brc fàuno. Orazione di Pietro Buccio Bre- Se. XVI. 
feiano al Serenili Principe & IlluftrifT. Signoria di Venezia 
fopra la Vittoria Criftiana contro i Turchi ottenuta 1' an- 
no feliciflìmo 1571. a 7. Ottobre. In Venezia per Dome, 
nico Francefchi 1571. in 4. 

Budeo (Guglielmo ). Gulielmi Budai Parifienfis Secretarii Sc.Vir. 
Regii Breviarium de Afte & partibus ejus in 4. 

Bufili/ii (Giulio). Qual partito debba prenderti da un ve- Sc * VI i« 
ro Cavagliere in cafb di querele Cavalerefche Difcorfo di 
Giulio Bufali/ii alla Maeftà di Luigi XIII. Re di Francia e 
di Navarra . Roma 1637. in 4. * Quefto Opufcolo non fo- 
lo è fcritto con fodezza di dottrina in genere Cavailerefco 
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e con buone ragioni , ma anche con purità di lìngua , e 
quel che più importa con veri fenfi Cattolici. 
Sc,T » Bulengcro (Giulio Cef are). Epithalamium Serenifl*. Man- 

Sei! tuaB J^ uc * s & Catharinas Medices ad SereniflT. Ferdin. Gon- 
a.m! zagam Mantux Ducem Au&ore Julio Cafare Bulengero in 
Academia Pifana Humanitatis Profeflbrc. Pifis apud Jo. 
Fontanum 1617. in 4. 
ScXIH. Julii Cafaris Bulengeri Doftoris Theologi , & Humanio* 
ris Letteratura in Academia Pifana Profeflbris : Fiorenti». 
Ad IIIuftrhT. & ExcelIcntiflT. Principem D. Carolum Medi- 
ces Ferdinandi Magni fllium, Cofmi II. Sereniffimi Magni 
Etrur. Ducis Fratrcm Pifis apud Joannem Fontanum 1615. 
in 4. 

Julii Cafaris Bulengeri Prafatio habita Pifis Kai Novelli. 
Ann. 16 16. Pifis apud Joannem Fontanum i6i6.in4. 

Julii Cafaris Bulengeri Prafatio Pifis habita Anno 
Pifis apud Joannem Fontanum 1618. in 4. 

Julii Cafaris Bulengeri: Prafatio Pifis habita a«no 16 19. 
Pifis apud Joannem Fontanum 16 19. in 4. * Quello infi- 
gne Letterato, nella Dedicatoria all' Moria de'fuoi tempi, 
feri ve Je feguenti parole: Interim hoc quid quid efi bìfloria no* 
flri temporis tibi do , dico y in qua id fedulo egì , ut fine affeftit 
aut gratta , vcl odio , qua prima bijioria lex efi , vera fcriberem: 
Deinde qua ex virtute , vel maio ambitu & libidine Principum 
gefia funi , e a pofieris documento notarem , qua res offe n foni aut 
invidia forte mi hi futura efi tum ut res in pauea coniicerem , & 
panegyricis orationibus abflinerem , quibus plerique nofiri S acuii 
non Hi fiorici f ed Panegyrifia Libros fuos inferciunt in quos ili ad 
Catuli bene convenit . 

Annales V olufi , cacata ebarta , 
Pieni ruris & inficetiarum . 
Se. II. Bulgarini (Bellifario) . Copia della Triade delle tre gra- 
zie pir adombrar le nove mufe, le quali brama per amplia- 
re nella prima venuta a Siena del SercniA*. Cofmo Medici 
fecondo di quefto nome , Gran Duca I V. di Tofcana , c 
della Sereniff.Maria Maddalena Arciduchcfla d'Auftria fua Con- 
forte , Belifario Bulgarini V Aperto Accademico Intronato in fe- 
gno d' infinita gioja del Popolo Sanefe . In Siena appretto Bonet- 
ti 1611.^4. Bw 
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Bulifon (Antonio). Ragionamenti intorno d'un antico «cxn. 
marmo difcoperto nella Città di Pozzuoli da Antonio Bulh Sf,XUl 
fon fcritto, e confagrato all'Altezza Rcvercndiff. di Fran- 
crfco de' Medici. In Napoli 1694. nella Stamperia di Gio- 
feppe Rofelli 1694. in 12. 

* In breve fopra lo fteflb marmo darà in luce alcune fucSc.XH. 
eruditiffimc fatiche il dottiflìmo Sig. Lorenzo Teodoro Gronavio 

mio cariflimo Amico. 

* Ecco Tlfcrizione di cui parla Sc.Xix. 

TI.CAES. DIVI. AUG. F. DIVI 
JULI. N. AUGUSTO PONT. MAXIMO 
COS. UH. IMP. VIII.TRIB.POTEST. XXXII. 
AUGUSTALES 
RESPUBLICA RESTI TUIT. 
Dalle figure che in numero di quindici veggonfi intor- 
no (colpite al marmo rapprefen tanti altrettante Città dell' 
Ada, delle quali vi fi leggono i nomi, fi ricava, che que- 
llo monumento fò fatto à Tiberio in memoria del follievo 
dato a dette Città crollate dal gran Tremuoto accaduto rid- 
ia morte del noftro Redentore. Tanto penfa faggiamente 
il Sig. Bttìifon y che poi s* imbroglia nello (piegare quel RES- 
PUBLICA RESTITUII* • Per non ripetere ciò , che và 
egli dicendo degli Auguftali, e della Repubblica , mi pare 
chiara l'intenzione, 1? fi avverta intcnderfi dopo P AUGU- 
STALES un pofucre ficchè gli Auguftali Ordine di Sacer- 
doti iftituiti ad onore di Augurio pofero il Monumento , 
e RESPUBBLICA RESTITUIT. Quale Repubblica ? la 
Romana non già; la Puteolana bensì: perocché quelle che 
oggi noi chiamiamo Comunità, o Pubbliche rapprefentan- 
ze delle Città, Cartella &c. fi chiamavano, e in buona la- 
tinità tuttavia diconfi RESPUBBLIOE , così il Galefino, 
altri Leffici, e fra rutti il Calepino, e Mario Nizolio , che 
nel fuo Teforo Ciceroniano avverte che le Comunità fi chia- 
mavano Repubbliche, e la Romana fumma Refpublica. On- 
de in quella Ifcrizione di Brefcia portata da Ottavio Rotti 

nelle me memorie Brefcia ne Inferite. Ciad. 3. num.6. 

• 

F f IMP. 



Digitized by Google 



1MP. OfcSAR, PIO. FELICI 
INVICTÒ. AUG. 

RESP. BRIX. D. N. MA. &c. 
RESPublica BRIXianoruui vuol dire la Comunità di Bre- 
fcia. Aggiungali dunque all' AUG USTALES un pojtterc % 
e al RESPuBLICA un Pufeola/ra , e intenderemo , che 
ia Comunità di PozzuoJo avea ricucita in piedi il monu* 
mento già dedicato dagli Auguftali a Tiberio . CoìÌ credo 
io con buona pace del Sig. nuli fon . 
Se XIX. Lettera , nella quale fi dà diìtinto ragguaglio dell'incera 
dio del Vefuvio faccedirto nel Mefe d* Aprile 1694. con uni 
breve notizia degl' incend) antecedenti , da Antoni* Bttlifo» 
fcricta, e confecrata all' EcceJlemiiT. Sig.D. Livio Oddefeal- 
chi Nepotc della S. M. di Pp. Innocenzio XI. &c. Duca di 
Ceri. In Napoli per Giufeppe Rofelli 1694. in 12. * Yen- 
ri incendii conta il Sig. Rulifon del Monte Vefuvio co- 
minciando da quello, in cui lafciò la vita il povero Plinio» 
che fu, 

A ferìver molt*> a morir poco accorto-; 
inclinando a credere con altri, che quello incendio fune il 
primo, quafi che Svctonio nella Vita di Tito Vefpefiano 
d'un' altro non parla accaduto lotto d'etto Imperadore, del 
q tur incendio Dione Greco ne fece un' efatto racconto, e 
Lucio Floro narr^ di un Gladiatore, per nome Spartisco , 
che con una fquadra di fugitivi , eflfendo af&diato in eflb 
Monte, trovò il modo di fuggirtene co' fùoi r cakndofi con 
funi r :rte di viti , lungh' elfo lo fpeco per la bocca del- 
ia» Voragine , fino alle radici del Monte , clapfus exitu in» 
vifo, nihiì tale cpinantis CI audii obfdcntium Ducis cafra , fih 
tifo impeto , dhriptth , ferine Floro , e ciò fù prima affa i di 
Plinio. I) Bui ') foni ha tralafciato Hncendio Sèguito nel 1306. 
riferito dopo da Frà Leandro Alberti , ferma tofi affai in 
quello del 263 X. decritto fu Ha Fede del i* Abate Bracchi > 
che fù teftimonio di villa. Seguono quelli del 1660. 1682. 
e 85., e 89. e 94. Nel Secolo, in cui fi amo > {crepitò il Mon- 
te nel 17 14. Ed ecco ciò, che mio Fratello Cappuccino , 

che troYoffi in tal tempo in Napoli , mi ftriflc lotto li io. 

Mar» 
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Marzo , pregato « defcnvermelo. Circa il Vefui** , dice , # 
Monte lii Somma [uno a dirvi, eh' egli fi è lontano da Na- 
poli otro miglia, ifoltto, da dcliciofe pianure , e da una 
corona d'ameni Campi attorniato , ed aito cosi , che fi do- 
mina ovunque iliali in qi.efta Città. EfaJa continuamente 
fumo dalla Tua bocca, alla quale alcuni danno (ino a quat- 
tro miglia di giro. Nel Carnevale pattato io l'ho veduto man- 
dane tanto fuoco , che tanto non ne farebbe rifluir ato dall'in- 
cendio di tutte le fafeine d' Italia udite interne . Stando qui 
in Napoli pareva , che le fiamme s'adatterò un buon miglio, 
quando che io veniva accertato , chejoin cpatta vano le quat- 
tro ; e ciò che parmi più ttu pendo, fi è il durare fino a dieci 
giorni continui. Nulla vi dico del rumore: perchè lo feoppio 
di cento milla Cannonate sbarrate in un colpo , non tono 
confi derabi li rifpetto al fracaflo, chejquì fi udiva, folodirov 
vi, che il noftro Convento tutto tremava , benché lontano 
otto miglia . Lo ftrepito poi era accompagnato dall' efplofio- 
ne continua delle pietre , e de'bittumi . Ciò poi a guifa di un 
Fiume di fuoco feendeva dal Monte , e particolarmente di 
notte, fi vedeva henifilmo, e a me femhrava largo poco più 
d'un miglio. In quello tempo la Luna era fotto terra , ma 
ciò non ottante camminavan per Napoli di notte tempo, co- 
me fe fotte flato Plenilunio. Un giorno verfo le ventidue ore 
camminando col mio Padre Compagno per Napoli verfo la Por- 
ta detta diCoftantinopoIi, io mi fentiva venire della polve- 
re negli occhi , e io non ne faceva gran cafo ; quando ecco 
m'incontro in due Reificai Carmelitani , e veggo! i colle Cap- 
pe annerite, che pure dovevano eflere bianche. Allora fùche 
io mi accorgei , ed oflervai , che pioveva cenere. Di quella 
poi ne venne la notte (èguente , fino a due dita in Circa , 
ed alzotti fino ad un palmo fuor d' efla verfo la Torre del Gre- 
co . Mi fi dice» che in alcuni luoghi è arrivata fino a gli or. 
to. Qui fe ne vede ancora ne' lailrichi , e n^ Cortili delle Ca- 
ie , non enendafi anche fmarrita quella cenere , la quale è 
fattili filma, e nera cosi , che pare carbone. Nelle Campagne 
le Betta muoiono di fame, fe quefta cenere pretto non è con- 
fumata dalle pàoggie fuueguenu » la quale vien detto , che 
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per altro renda fecondi li Campi. Queflo è quello che pofla 
dirvi di avere veduto, avvertendovi, che la prima volta, che, 
da una Fineftra, vidi tale fpettacolo, ne rimafi come edafi- 
co: e più quando poi vidi, che i Napoletani fé ne ridevano. 
Vi fono avvezzi, e fe ne ridono, perchè, ove il Monte fva- 
pori col fuoco, non temono di Tremuoto 

Sc.XVI. Journal du Vojage de fa Majeftè Catholique Philippe V. 
depuis Naplcs jufqu'a fon depart da Milan ecrit par Antoin$ 
Bulìfon, Dedie a fon Altefle Rojale Monfegnieur le Grand 
Due. de Tofcane &c. A Naples chez Felix Mofca 1701. in 4. 

Lettre ccrite par Anto/ne Èulifon a un de fes amis en Fran- 
ce contenante un recit de ce qui s'eft pafsè al' entrée folenel- 
le de fa Majeftè Catholique Philippe V. dans la Ville de Na- 
plcs: Dedièe a fon Excellence Monfieur le Conte de Martin 
Lieutenant General des Armes du Roy TresChreticnóc Am- 
bafladeur extraordinaire aupres de fa Majeftè Catholique. A 
Naples chez Felix Mofca 1702. in 4. 

Bumalf Giovamantonìo . Vedi Mont albani Ovidio. 

Sc.XVI. Buonaccorfi {Giacomo). Il Trionfo de' Giudi Oratorio dell' 
Abate Giacomo buonaccorfi pofto in Mufica da Francefco Graf- 
fi Maeftro di Capella della Rea! Chiefa di S. Giacomo degli 
Spagnuoli : da cantarfi nella Chiefa della Venerabile Arcni- 
confraternità della Pietà della Nazione de' Fiorentini. InRo» 
ma per l'ultima Domenica di Quarefìma dell'anno del Giu- 
bileo 1700. Nella nuova ftamperia di Luca Antonio Chracas 
in 4. 1 

Se xx. Il Trionfo del Divino Amore. Componimento Poeticodell' 

I.Ck. Abate Giacomo Buonaccorfi tra gli Arcadi Adillo Tezzoneoda 
cantarfi nel Teatro Appoftolico la Notte del Santiffimo Na- 
tale dell'anno 1708. in Roma nella ftamperia Camerale 1708. 
in 4. 

S«. XVII. Buonafede ( Giufeppe ) C. R- della Madre di Dio Lucche- 
se . Il Cavalier Prodigiofo. Panegirico in onore di S. Ponzia- 
no Martire Patrizio e Primo Protettore dell' Uluftriffima Cit- 
tà di Spoleto del P. Giufeppe Buonafede Lucchefe della Con- 
gregazione delia Madre d'Iddio. In Spoleto apprefTo Grego- 
rio Arzazzini 1643. in 4. * Ho portato, e porterò femore af- 
fetto 
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fctto particolare a quefla Religione della quale fu il P. Beve- 
rini e il P. Ludovico Maratti miei cariflimi Padroni e veri 
Amici. 

^ Buon amici Lettera fopra il Decameron del Boccacio 

del 1726. fn Parigi flte. in 4. * Quella lettera che fu Campa- 
ta contro le oflervazioni del Sig. Rolli fatte fopra il Deca me- 
lone del Boccaccio, fu rirtampata nel primo Tomo della Rac- 
colta d'OpufcoIi feientifìci e filologici del P. Don Angelo Ca- 
hgìerà Tomo primo pag. 377. A quefta lettera rifpofeil R oi- 
di con un'altra , a cui replicò il Buonamici la feguente. 

Replica alla lettera rifpondente del Signor Rolli fulle of- 
fervazioni da lui fatte fopra il Decamerone del Boccaccio . In 
Parigi appretto la Vedova Piflbc alia fcefa del Ponte nuovo , 
all'infegna della Croce d'oro 1729. in 4. 

Buonanni (Baldajfare ) . Canzone di BaUafare Buonanni per Scili, 
l'andata di Clemente Vili, a Ferrara. In Roma appretto Nic- 
colo Mutii 1598. in 4. 

Buonarroti ( Micbdagnoh) Firentino. Delle Lodi del Gran fcJL 
Duca di Tofcana Cofmo II. Orazione di Michel agnolo Buonar- Te * L 
roti recitata da lui nell'Accademia Fiorentina il dì 20. Dicem- 
bre 1621. Firenze per il Cecconcelli 1622. . . 

Il Giudizio di Paride favola del Sig. Michelagnolo Suonano- Sc.IV. 
ti il giovane, rapprefentata nelle felici (lime nozze'del Sereniti! 
Cofimo Medici Principe di Tofcana c della Serenili. Princi* 
peffa Maria Maddalena Arciduchefla d'Auftria Firenze 1608. 
in 4. * Fu il Buonarroti non folo buon Poeta , ma ricco nell* 
invenzione, ond*è che la fua Tancia fervi per Regolo di Po- 
licleto ad uno che imitandolo ad Verbum s'è fatto Poeta ac- 
clamato pretto coloro che leggono poco, ma chi legge ben ri- 
conofee in altre cole il povero Adone lacerato , e fquarciato 
dal dente indifereto del Cinghiale. 

Defcrizione delle Feliciflime Nozze della Criftianiflima Mae- 5c,IX - 
fi a di Madama Maria Medici Regina di Francia e di Na varrà, 
di Micbelagniolo Buonarroti. In Firenze per Giorgio Marefeot- 
ti 1600. in 4. % Di quell* ultima Operetta del Buonarroti non 
ne parla il P. Negri nella fua Iftoria degli Scrittori Fiorenti- 
si dove favella del noftro Autore Porta bensì un' altra edizio- 
ne 
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ne dei Giudizio di Paride oltre quella di Firenze prelibi Scr- 
inartela' nel 1608. , cioè uni di Roma preflb Guglielmo Fac- 
cioti in 12. nel 1609. 
P.Baoib. Buongiovane (Silvio). Schef ri Aftrologici fopra Ji più no- 
tabili Avvenimenti del mondo , mutazione dell' Aria & altri 
accidenti dell'Anno 1662. di Silvio Buonghvane PP. b. 

Scherzi Aitrologici d'alcuni Avvenimenti del mondo e mu- 
tazioni del tempo per l'Anno Bi fertile 1676. PP. b. 
St. XI. Buoni (Gio. Francefco ) Mi». Co/tv. da Reggio. Canzone & 
Tcd * altre Rime nella Creazione di N. Sig. Siilo V. di Ciò. Fra** 
cefeo ditoni Min. Conventuale. In Bologna per Giovanni Rof- 
fi 1585. % Del P. Buoni ne parla nella iua Bibliofofia , e me* 
morie Letterarie di Scrittori Francefcani Conventuali il P. 
Franchini, ma non fa menzione dell'opera qui mentovata. 
Se 11. Buoni (Tomafo). Della Compagnia di Tagliacantoni Det- 

enzione univerfale di Buofo Tomani Cittadino Lurchefe, nel- 
la quale a pieno fi fcuopre l'origine , e progreflò della Vita 
Joro , opera non meno curiofa , che dilettevole ad ogni flato 
di perfona. Venezia per Marco Guari feo 1601. in 4. % Sotto 
il nome di Buofo Tomani fta nafeofto Tomafo Buoni . 
Se. V. Buoninfegni ( Francesco ) . Del Luflo donnefeo Sa tira Menip- 
pea del Sig. Francefco Banmnfcgni Segretario del Sereniflimo 
Principe Leopoldo di Toscana. Venezia 1638. in 12.* A que- 
fto graziofo componimento foce P Antifatira il Torretti, edi 



poi D. Angelo Tarabotti alla quale rifpofo il P. Angelico Apro» 
fio Uomo dotto , e mio cariflìmo Amico , Cotto nome della 
Mafchera feoperta, che MS. è appretto di me , e fpero pretto 
farlati godere ftampata , ficcome i fijp di Poefie del mede- 
fimo Buoninfegni J Le Poefie del Buoninfegni comparvero ftam- 
paté fecondo il P. Negri nella fua Iftoria degli Scrittori Fio- 
rentini Tanno 16 16. in 12. in Piftoja. 
Se. I. Buoninfegni (Tommafo ) Smnefe dell* Ord. de* Predicatori . Def- 

crizione della Traslazione del Corpo di S. Antonino Arci vef- 
covodi Firenze fatta nella Chiefa di S. Marco V anno 1589. 
comporta dal Reverendo Padre Teologo M. Tommafo Buoni»' 
fegni . Firenze per il Scrmartelli in 4. 

&.IV. Dc'Cambj Trattato rifolmiduno , 6c Btiliffimo nel quale 

sc.x vili. £ a 
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'con molta brevità c chiarezza fi di:fiur*ii3 i modi oggi 
ufitari ne'Cambj, e fa giuftizia che inq icl li fi contiene, com- 
porto dal M. R. P. Maeftro TommafoBttomnfegni da Siena deli* 
Ordine de* Predicatori Lettor Pubblico Teologo di Fiorenza . 
Firenze 

Buonmattei (Benedetto ). Orazione di benedetto Buonmattei * c It. 
fatta in morte del Serenili". D. Ferdinando Medici G. Duca Tc * 1 ' 
III. di Tofani. Fiorenza perGio.ÀntonioCaneo 1609. in 4. 

Burcbardo ( Mattia Enrico). Laurus Cimbrica arefeens ad se xiv. 
buda Morhophii folemni panegyri in ipfis VerturonahbusK> 
lonienfibus a D. XIV. Kal. Februar. Anno 1692. fparfà ab 
Mattia Hcnrico Georg. Henr. pi. Burcbardo. Lubeca; apud Pe- 
trum Buchmanum 1695. in 4. 

Burg. {Alberto). Methodus facilis veram Ecclefiam Iumine Sc.L in pag, 
ratìonis inveniendi Dropofìta a quodam Calvinifta feu Rcfòr- 
mato , per Dei mifericordiam infinitam in gremio S. Matria * ' 
Ecclefi* CathoJ. Apoftolicas Rom. redu&o. Non efl volenti! 
ncque currem is [ed miferentis Dei . Venetiis 1676. Typ. Jo. Frann 
cifei Valva£enfis in 1 1. * Il detto metodo è del Sig. Alberta 
Burg. 9 che in quefta Città abjurò TErefia di Calvino e fi fece 
noftro Cattolico Romano. 

Burgero (Giorgio Arnoldo) da Norimberga. R.D.B. V.Te- Sc L 
traAyn Pythagoricam , infinitam numcrorum rationem uni- 
verfalium conftitutionem : modalium difficultatem diftin- 
&is Theorematis Pantofogicis Divina adfpirante clementi* , 
& fuffragante ampliffima facultate Philofopbica , in illuftri 
Salana Prxfide M. Georgio Arnoldo Burgero Norimb. publice 
difeutiendam proponi: Jo. Schuh Afremburgenfisadd...Oaor- 
1671. in Auditorio Philofophorum Jenx LitterisJo.Jac.Bau- 
hoferi in 4. 

Angulum in femicircuto benevolo confenfu ampliffima; fa- Sci. 
cultatis Philofophicx in ilraftri Salana publko eruditornm A,M> 
èxamini fubmittunt Prxfes M. Georgius Arnoìdui Burgerus , 
& reCpondens Conrandus Dunftelberg Gemerò da Thuringus 
ad d. 27. Decembris anno 1671. JenxTiteris Joannii Nisì in 4. 

Sublimiorum fludiorum Deam Princrpem Uraniam de fu* Sc ' L 
prema Artium Strchtefioaicarum dire&iooe a Sereniff. P-n» A,M * 

cìpe> 
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cipe, & DD. Bernardo Duce Saxoni», Juliaci , Elivi» , & 
Montium &c. Viro nobiliflimo ampliflimo atque Excellentinf. 
D. Erhardo VVcigelio MachefeosR P. famigeratiflìmo , AIu- 
mnorum Ducelium Infpe&orum gravitino clementiflime co- 
mixta , gratulameli! in fidem perennaturx obfervanti» fiftit A/. 
Gcorgius Arnold us Burgcrus Norimb. Jenna Scanno Pauhoferia- 
no 1671. in 4. 

St. XX. Vmrgmanni (Giovangiorgk ) . Joannìs Georgti Bang**»*' Prin- 

ì^ot.N.gr.s. ccps fciIicct fub findicatu confidcratus. Francofurti & Lipfix 

fumptibusChriftiani Volphi Bibliopola RoftochiiTypis Joan- 
ni Kilii anno 1671. in 11. * Dietro il profpctto di quello li- 
bro (Unno quefte due fentcnze ex Plutarco I. Lipf.Jib. Polit. 
4. c. IO. circa f. Omni populo ine fi malignum quoddam # querw 
ìum in Impcratorts* L'altra è di Seneca L 3. de iracap. 23. Jn- 
gens ad lutei ani Regni inflmmenlitm Patientia . Tacito però gran 
Politico infegna a' Principi il modo da fottrarfi al fi 11 dica to de* 
Tuoi fudditi ed è, che amorem apud Populares >metnmapud fa» 
fles quarant . 

S*.XI. Burgos (AleJTandro) MeJJtnefe Conventuale. Lettera del Rev. 
Padre Alejfandro Burgos fcritta ad un Tuo Amico, che contie- 
ne le notizie fin ora avute de' danni cagionati in Sicilia da 
Tremuoti a 9. & n. Gennaro 1693. in 4* * Grande di veri- 
tà è l'Iato il danno di quel fioritiflimo Regno , e deplorabile 
l'accidente, avendo rovinate oltre diciotto Città , quantità 
maggiore di Terra e cartella popola ridirne c facto danni gran- 
dinimi. ^ Fu quella lettera prima ftampata irf Palermo prc£ 
fo A gotti no Epiro 1' anno 1093. e poi in Napoli pretto Do- 
menico Pameno nell'anno fteffo . 
'fcr.XTX. Fratris Alexandri de Borgo MeflTanenfis Ord. Min. Conv. 
Ab.Rood. Theologi, & publici Meraphyfices Profeflbris Oratio proftu- 
diis prim» Philofophi», habita in Gymnafio Patavino Anno 
1713. Patavii Typis Seminarii in 4. 
Sc.xix. ^ c u ^ u & neceflitate eloquenti» in rebus Sacris cra&andis 
Ab.Rorf4. diflertatio habita in Archigymnafio Roman» Sapienti» a Fr. 
Alexandre* Burgos Siculo MeflTanenfi Ord. Min. Conventua- 
lium Theologo & publico eloquenti» Profcflòre . Rom» ex* 
cudebac Francifcus Gonzaga in via Lata in 4. 

Fra- 
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Fratris Alexandri de Burgo Meflan. Ord. Min. Conr. Theo- Sc.xtx 
Jogi , & in Romano Archigymnafio publici eloquenti*! Pro- Ab a ° ai * 
feSòris, in funere Leonis X. Oratio ad SereniiT. Ferdinand um 
Medicem Etruriac Principem Roma: apud Frane. Gonzagam 
17 10. m 4. * E il Padre Burgos a dì noftri uno de' più rino- 
mati Afcetici, e mio ftimatiiTimo Padrone. 

% Fr. AUxandro Burgos & Ifuaglies ordini* minorum S. 
Francifci Conventualium Dei & ApoftolicasSedisgratia Epif- 
copus Catanenils San&iiììmi D. N. Praelatus Domefticus , 
& Pontificio Solio Afiiftens Sac. CxC Cath. Majeftatis a 
Confi liis, Comes MafcaJarum, Alma: Studiorum Universi- 
tà tis totius Regni Sicilia: Magnus Canceilarius. Dileftis in 
Chrifto Fratribus ac filiis Clero fic Populo Catanenfi faiu- 
cem. Venetiis apud Antonium Bortoli in foglio aperto, e 
prima in Roma . * Quella è la lettera Pa flora le , che il P. 
Burgos innalzato al Vefcovato di Catania mandò al fuo Po- 
polo, che non lo vide che morto. 

% Jo. Alexandri de Burgo > Mcflanenfis Ord. Min. Con- 
ventualium Theologi , & in Romano Archieymnafio Pu- 
blici eloquenti*: ProfelToris in funere Leonis A. Oratio al- 
tera. Roma: typis Rev. Cam. Apoftolica: 171 1. in 4. 

^ Inftitutionum Theologicarum Synthagma exhibens de- 
lineationem majoris Operis de ftudio Theologico recìe in- 
flituendo ab IlluftruT. & Reverendi. Domino Alexandrodc 
Burgos Catanenfis Ecclefia: Epifcopo ex Ordine Minorum 
S. Francifci Conventualium defumpto , in ufum omnium 
Scholarum concinnatum Opus Poithumum Venetiis 1727. 
apud San&em Pecori in 8. * Benché queft' Operetta di 
Monfignor Burgos paflì alquanto i fei fogli l'ho voluta qui 
unire all'altre. Il fuo Autore l'avea forfè fatta per inftru- 
zione de'fuoi Scolari e non mai per darla alle (lampe, non 
eflendo quafi che un compendio d'un libro del Signor Lu- 
dovico Du Pin intitolato: Methote pour etudier la Theo- 
logie 6cc. ftampato a Parigi l'anno 17 16. in 12. e n (ram- 
pato in Germania traddotto in latino . Ond' è che chi la 
pubblicò dovea aver più riguardo ad un Prelato di tanto 
merito c di tanta dottrina , procurando ancora che 1' edi- 
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zione riufcifTe più corretti , e non con tanti errori , non 
mancandovene molti, e molti in ogai pagina. 

Il P. Burgos effendo (lato eletto Vefcovo di Catania prima 
di partire da Padova fece una lezione alla prefenza dell' Ec- 
eellcntiflimoPodeltà Domenico Ruzini le di cui ultime paro- 
le effondo fiate Campate in Ravenna in un foglio volante con 
una dedicatoria dell' erudito Signor Abate Giovambattista 
Rondoni airEminentiflìmo Signor Card. Bentivoglio , m' è 
fembrato bene di qui inferirle perche non il perda affatto una 
memoria dell'animo grato di Monfig. Barbar Eccole. 

CORNELIO BENTI VOLO DE AR AGONI A 

S.R E. Card.AmpliJJimo uEmiliaq;de Latere Legato 

s. P. D. 

Joannes Baptifia Rondonius. 

QUjE prò Coronide pofirema Leclionis , # officii grafia in 
celeberrimo Arcbigymnafio Patavino , ad frequentifimum 
P floreutifiìmumq\ Auditorium ccetum Verka babuit Roman» 
profeclurus fatis fuo Nomine Cìarus P. Alexander Burgos Co* 
tanenfis Ecclefia Epifcopus pauìo ante defignatus , quaq\ bac 
tranfiens Ampliamo CARDINALI CO ZZ AD INO Do- 
mino meo requifttus fidenter recitavit , raptim a me excepta , 
Tibi y Prìnceps Eminentijftme , infcribere aufus fum , ea fpefre- 
tusy qnod feleclijfimam , ornatijftmamq; Orationem , veluti quamr 
dam Incliti Oratoris Imaginem lotto , gcftientiq; animo excipias, 
illumq; Te convenire anxic cupientem , Viarum vero difficulta> 
tibus , temporumq; iniquitate impeditum , atq; agre detentum , 
coram non vidijfe minus dolca f . Exilem certe , tuifqub mentis 
imparem, fi me refpicias , a fi in gratiam praclarijjimi Viri , 
deq; Litteraria Repubblica probe meriti gratam , ($ acceptam 
Oblationem Ubi humiliter exbibeo y duplicem utili tatem volte* 
ptatemque inde maximam confecuturus , tum feilieet ut Pra- 
fiantijjìmo Viro tua Laude s non de firn , tum ut quod ammodo 

revi- 
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rcv'rvifcànt illa y quibus h Te LaudatiJJtmum Principemfapius 
cumnlatiffìmè exornavit , Ut demum utrique , Tibi in primis off 
fcquentijftmum, & ut fpgro y non ultimnm devota mc<e volunta- 
tis prajlem argnmentum . 



Imola; XVI. Kalendas Fcbruarii . 
MDGGXXVI. 



Abfoluta quae jam indica crat Leftione*, ac recenfitis 
qua; in fubiequentibus dicenda fuperfuiflene , 
Auftor fic addidit. 

HALC expìicanda erant. Verùm bujufmodi propofìtum meum 
omnino pravertit ahijjìma Divina Providentia Difpofitioy 
cujus vitty ut Ifaias loquitur , a viis noflris quam longijjimè ab* 
fitnt ; Etenim me nibil tale cogitantem CAROLUS CJESAR. 
Romanorum Imperator Sextuf , Hifpaniarum , ac Sicilia Rex 
Tertius ad regendam Ecclefiam Catanenfcm deftinavit* Unum 
igitur mibi fuperefi perficiendum , quod modo exequor perlibenter , 
ut nimirum gratias agam , babeamque iti , qui me b attenui tor, 
tantifquc beneficiif cumuìarunt . Ago igitur , b ab coque gratias quan- 
tum pofum maximas Sere nifi mo Principi , Augufioque Venetorum 
Senatuiy cujus decreto Iocum bunc boncjiijftmum occupavi: Ago 
item y b ab coque gratias toti Ordini Trittmvirum Litterariorum , 
quorum proli xam munificentiam non femel expertus fum. Tibi ve- 
ro y Dominice Ruzzine Senator Ampliarne , flos Veneta Nobili- 
tatisi rarum y novumque Ex empi um Antiqua V'trtutis , qui Ur- 
be m banc prò Serenijftma Republic a Pratoris , ac ProprafeùTi 
munere tam fapienter moderaris , Tibi inquam > quafnam poterò 
ttnquam reddere gratias prò bumanitate tanta , tantaque benigni- 
tate y qua me battenus profecutus es , bodierna autem die prafen- 
tia tua bonore inufitatOy ac novo me affìcere , & banc celebrità- 
tem exomare vohùfli? Prcflat de Te fi 1 ere y quam pauca dicere. 
Qu are grato y fttbmifoqtte filenth meajm erga Te obfervantiamte- 
flaram facio* Ago deinde , babeoque gratias omnibus , ac ftngu- 
lù Patavini* Civtbus ornatijftmis , quorum bcnevokntiam verbis 
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explicare non pojfum . Ago denique , habeoque gratìas Dofliff 
mis , ac ClariJJimis Profefforibus bujuj Qymnafù Collegis amar 
tìffimis , quorum dotlrinam , eruditionem multiplicem , pici arem , 
b e ne voi a m erga me voluntatem quotici te admiratus funi. De munì 
hac animi mei fenfa , quemadmodum , ego quoad vizerò , memo- 
ria infixa retinebo conflanter , ita velim , ut in hoc ampUjftmo Lo» 
co bifee conceptu Ver bis infculpta remane a nt , 

SERENISSIMA PRINCIPI 
V ENETORUM SENATUI 
TRIUMVIRIS LITTER ARIIS 
DOM. RUZZINO PRETORI, AC PRO PRiEFECTO 
P ATA VINIS CI VIB US 
GYMNASII PROFESSORIBUS 
HOC GRATI ANIMI MONUMENTUM 
CUM LACRYMIS DISCEDENS POSUIT 
F. ALEXANDER BURGOS PRIM^E PHILQSOPHLE, 

ET HISTORLE ECCLES. OLIM PROFESSOR 
NUNC EPISCOPUS CATANENSIS DESIGNATUS 
ANNO DOMINI MDCCXXVI. 
PRIDIE NON. JANUARIAS. 

Sdii. Buronzio Berceto ( Ercole ) da Vercelli . Hereulis Buronùi Ber- 
cetti Vercellenfis de facra Pentecofte Oratio in 4. 

Sc.XV. Burro (Francefco Giufeppc). Specimina quinque Chymia; 
Hippocraticz a Francifco Jofepho Burrbo recognica óc utriuf- 
que facultatis Medica; ProfelTori Maximo OJao Borrichiodi- 
cata. Colonia; 1664. in 4. * Molte notizie fi anno di que* 
fio Scrittore nella Storia d'Italia del Brufoni lib.29.pag.rn. 
748.9 e feguenti. Non fi può negare che nella Chimia ei 
non fufTe ben efperto, e che fapeflc ridurre i Medicamen- 
ti , fenza fnervarli , ad una gran dolcezza , per facilitare a 9 
Pazienti il prenderli , come e finceramente fentico da più 
Perfonaggi, che d'elio fi fono ferviti. 

smi Buffoni (Giufeppe) . Jambicus Natalitins ad Cunas Infan- 

Se.ìVHI. t i $ Q c j decautatus a Fabritio Marcinone Coloreto Ma a. Due. 
Etrur. Sum. Aula; Pra;f.& flatus Confinario. Infcripfic Re- 
gi* 
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g)« Adolefcentium Magifter Jofeph Buf oriti f. Fiorenti» ex 

Typographia Landinea 1638. in 4. 

Bufoto (Dionifio) F 7 trentino Servita. ProluCo ad Gymna- Se. IV. 
fticas Theologix vindicias a Fr. Dyonifio Bufolo Fiorentino $.M.Novell. 
Servita Pilìs Profeflbre , è majoris Exedras fuggeflo edi&a 
Meri fé Novembri* 1631. Fiorenti» in 4. 

Prolufio ad Gymna 11 ica; Philofophi* Vindicias a Fr. Dyo* Sc.v. 
wifio Bujfoto Fiorentino Servita PiGs Profeflbre è majoris 
Exedrx fungerlo edi&a menfe Novembri 1631. Fiorenti» 
ex Typis Francifci Honofrii in 4. ^ Jo credo che l'Opera 
rammemorata dal Cimili in quella Scanzia non Ha chela pre- 
cedente, eflendofi folo ingannato nello feri vere Philofophi» 
in cambio di Theologi», non cflendo iìBuJfoti flato fe non 
Profeflbre di Teologia in Pifa. Il P. Negri non da ad e£ 
fo nella fua Moria degli Scrittori Fiorentini fe non la pri- 
ma di quelle due Operette, e la fa iìampata . Fiorenti* ex 
Typographia Francaci Honofrii. 

Bufli (Giufeppe). S. Cecilia Vergine e Martire Melodram- sc.xiv. 
ma da cantarfi nel giorno fedivo di detta Santa folennizzato 
dagli Accademici Uniflbni, Poefia del Sig. Giufeppe Bufli. 
Mufica del Sig. D. Francefco Bafiiii Maeilro di Cappella 
della Chiefa nuova. In Perugia per il Contamini 1696. in 8. 

La Tofcana Trionfante in Perugia ne* fuoi Configlieri Se. XV. 
Anton francefco Mafli Monterchio per la Sapienza , e Ber- 
nardino Bedi Molacci da Gubbio per 1' Univerfità. In Pe- 
rugia per Francefco Defìderii in un foglio aperto . Sono 
Quartine del Si&Giufeppc Bufli, Accademico infenfato, co- 
me fi vede dal fine d'eflb; in una vi ha l'Autore inferito 
il cognome del Sig. Dot. Federigo Nomi dicendo; 

Dal fuo grembo fecondo , ò quali , ò quanti 

Cigni rimiro alzar felici i voli! 

E de'lor NOMI a 9 più rimoti Poli 

Portar la fama offe qu io fa i vanti. 
Buzato (Ludovico) Padovano. Un llupendiflìmo cafb , il 
quale è intervenuto in Alemagna ad una Terra chiamata 
Sleborg a dì 25. di Marzo 1593. Ufcito in luce per opera 
di Lodovico Buzato Padovano. IL b. 27. car. $0. 
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II Lacrimofo lamento delP IlluftrhT. ed EccellemhT Sig. 
Donna Orfina Peretta Colonna; fopra la morte dell' IIJu- 
ftriff <Sc Eca*llent (T. Sig. Marc' Antonio Colonna Gran Con- 
tentabile fuo conforte . Raccolte del Conte Ludovico Bk zaf- 
fo Padovano anno 1595. II. b. 27. car. 72. 

Buzenga (Franccfco) Gcnovefe . Paradelli di Francesco B#- 
Z*»g a fopra la lingua Tofcana e Genovefe con la nuova 
lettera vocale u per lui aggiunta all'Alfabeto, e lue ragio- 
ni con breve e leggiadra Canzone della Città di Genova 
Tua Patria per invitarlo a cantar le Tue lodi. In Genova 
per gli Eredi di Gir. Bartoli 1596. in 4. 

Bym'o (Antonio) da Utrecht* Antonii Bynci Somnium reci- 
tatum Trajcfti ad Rhenum in Acroaterio majore xi. De- 
cembtis 1674. Trajedti ad Rhenum ex officina Georgii a 
Ptolfum 1675. in 4. E dedicato ali* erudititi*. Sig. Grevio 
T Quella è la prima opera di Binco , la quale non è ram- 
mentata da quelli che lcrivono di quella Letterato y e par- 
ticolarmente dal Luifcio nel fuo Dizionario Itterico Fi*» 
mingo. 
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